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24 ORE AL REFEREUDUM 


Manifestazione a Roma dei promotori; «Non perdiamo questo treno, può non passare più» 
Amato attacca Signorile e Ruffolo, ma Giacomo Mancini annuncia che andrà a votare 



La grande battaglia del quorum 

Nel Psi aesce il disamo, Tultimo appeflo del Sì 


Vertice Usa-Urss, 
da Ginevra 
nessun annuncio 
sulla data 


Il scgretano di Slato Baker (nella loto) ha consegnato len al 
collega sovnetico BessmeTtnykli I ultima proposta Usa "pren¬ 
dere c lasciare* per il trattato sulla nduzione dei missili nu- 
clean strategici Un <1 sovietico alla proposta definita con af 
tanno alla Casa Bianca avrebb* dato luce verde al vertice 
Bush-Gorbaciov sul disarmo Dofio tre ore e mezza di collo¬ 
quio pero nessun annuncio sulla data del summit Bes- 
smertnyidi «Non siamo meno ottimisti abbiamo appena co¬ 
minciato il lavon>" PAGINA 13 


M Mafioso» In questi ultimi giorni di 

itallaiin campagna elettorale per l'e- 

lezione del presidente della 
motto EltSin Russia i' gioco SI è fatto pe¬ 
llai Oliai sante il giornale conservato- 

nifi yildl Sovietskaja Rossia ha ac¬ 

cusalo Boris Eltsin di avere 
le gami con la Mafia italiana 
Il giornale sostk-ne che il governo russo aveva nominato 
console onorano e ambasciatop» straordinario plcnipoten- 
ziano della repubblica Russa in l’alia un tal Roberto Coppo¬ 
la Personaggio legalo secondo I giornale alla Mafia. Il go¬ 
verno russo smentisce tutto informando che quella nportata 
dal giornale è "una '.«cchia stona» già chiarita con Roma e 
rispolverata adesso per ragioni politiche a pagina 12 


Me urne 
per dire basta 


M anca un giorno al reierendum Bisogna 
che scatti il quorum, bi.soma che vinca il 
si Insomma ci siamo. Ci siamo arrivati nel 
pieno di una tempesta che scuote i vertici 
delle istituzioni Nel pieno di una radlca- 
■ lizzaz.one del conflitto politico, tanto più 
intenso quanto più appaiono nel marasma le ciZitu- 
zioni. quanto più ai avverte II divario tra il bisogno di 
tare, di riformare, di rinnovare e la spinta al dlstar- 
co, alla rassegnazione, all'attesa che direttamente o 
indirettamente viene trasmessa da tanti palazzi al¬ 
l’opinione pubblica. Insomma, siamo giunti a qw*- 
ste ore vedendo crescere e dnrantaie sempire più 
aspre, via via che si avvicinava i! momento dcU'n- 
periura dei seggi elettorali, le polemiche die inve¬ 
stono il destino di-questo Stato Fino alle cronache 
di ieri, alle vere e propne ovazioni che sono -itale tri¬ 
butate dai magistrati, nuniti a congresso, it Eltote 
Gallo e a Giovanni Galloni, dlventto protagonisti di 
primo piano di ^1 contrasto che t l'argomenio 
degli argomeniL E un contrastoduro, complesso, in 
culsl Intrecciano spericolate incursioni di chi agita 
revisioni ladlcaU. visioni conservatrici, progetti reali- 
siici: ma e un contrasto che dice a tutti cFh non tii 

C ud restate fermi e che le riforme sono Indbipensa- 
ili per una rllegittimazione detio Stato, giA logoralo 
e ora messo a soqquadro. 

Questo crescendo di polemiche riporta al senso 
dei voto di domani alla sua Importanza. AlFoppor- 
tuntia dacpgUim. t la pdiiNLlttwm 
la sovrani» popolate soHa quesU-ane della irtfonn.i 
di questo St^ ed t II momento lo cui la parola pas- 
^ dai palazzi dei potere alla gente 

E momento in cui la gente pud riappropriarsi 
del suo diritto di contare. Partendo da questo 
cambiamento della legge elettoralie, che 
sembrerà poca cosa, ma che e solo l’mizioc 
l'inizio dal basso di quella trasformazione di 
cui tutti sentono il bisogno. Ecco la principa¬ 
le ragione del si. un voto che signilca atKhe un ba¬ 
sta a questo estenuante loMramento della pubblica 
fiducia verso le istituzioni, un basti alle chiwxhere, 
alle forzature, anche a questa pericolosa railicaliz- 
zazione che c'C. che è naturale, ma che sta i ahcel- 
lando la speranza di un lavoro più sereno e più col¬ 
lettivo. Un basta a questo brutto celo della vita ita¬ 
liana in cui ha prevalso la corsa all'IrresponsabililA. 
in CUI ha prevaiM l'incertezza su come una moder¬ 
na democrazia occidentale deve misurarsi con la fi¬ 
ne di un'epoca della storia, con le domande di tra¬ 
sformazione che si pongono anche da noi 

Sono, queste, le ore In cui si decide molto In in¬ 
tere zone al questo paese, quelle dove più forte è II 
degrado chile e politico, si teme un fotte aslevisionl- 
smo non perche la gente e stata contenta dagl i argo¬ 
menti del Psi e dei padroni de delle preferenze ma 
perchè prevale un senso diffuso di timore, e poi 
quanti sanno - nel silenzio che ha circondato per 
mesi it reierendum - su cosa si è chiamati a volane e 
quale è la posta in gioco? E, ancora, quanto pesa ia 
sfiducia, la disaffezione cosi alimentata per tanti an¬ 
ni. in quegli anni in cui si diceva che ila nave va> e 
che bastavano dei buoni timonieri? Ecco perchè 
ogni voto in realtè vale doppio, ogni voto in più 
strappato alla rassegnazione, al timore, alla sfiducia 
non è un voto per battere gli inviti all'astensionismo, 
ma è un voto in più per cominciare a cambiare que¬ 
sto paese, per passare dalle parole ai (atti. 


La campagna elettorale per il referendum sulle pre¬ 
ferenze SI è chiusa a mezzanotte con gli ultimi ap¬ 
pelli al voto. Perdura l'incertezza sul raggiungimen¬ 
to del quorum e, soprattutto al Sud, si segnalano 
pressioni per far disertare le urne A Roma Mano Se¬ 
gni invita a dare don>ani «una bella lezione di demo¬ 
crazia». Occhetto sollecita i lavoraton e i giovani a 
votare si per «un'Italia pulita e civile». 


MBIOINWINKL BRUNO HISnWNOINO 


PERCHE SI 


CORRADO STAJANO 


«Cambiamo» 
In campo 
anche Rivera 


ARAQINAB 


■iROMA. «Dite a tutti che è 
un treno che potrebbe non 
passare più» umI Mario Se¬ 
gni, a nome del comitato 
promotore, richiama l'impor¬ 
tanza del voto di domani e 
lunedi per la riduzione delle 
preferenze E Achille Occhet- 
lo, nell'appello alla tv, ricor¬ 
da che «una vittona del si re- 
stitulrè pulizia a una politica 
inquinata dall'azione di forze 
occulte, da gruppi di pressio¬ 
ne, dal ricatto dei poten cn- 
minali» «Ciascuno telefoni a 
venti cittadini - raccomanda 
li segretario del Pds - per invi¬ 
tarli a votare*. Tra le ultime 
adesioni al si quelle dei se¬ 
gretari egli Fausto Bertinotti, 


Altiero Grandi e Sergio Coffe- 
rati Intanto gli astensionisti 
nnnovano le pressioni a di¬ 
sertare le urne 1 sindaci so¬ 
cialisti di Roma, Carraro, e di 
Milano, Pilliiteri, annunciano 
che non andranno a votare 
Ma nelle file del Psi si sono 
moWplicate le dissociazioni 
dalla posizione dettata da 
Craxi Oltra a Ruffolo e a Si¬ 
gnorile, attaccati ieri da 
Amato, voterà domani anche 
Giacomo Mancini E nume¬ 
rosi sono I dissensi alla pen- 
lena Si raggiungerà il quo¬ 
rum? Permane una grande 
incertezza Ma Oe Mita si di¬ 
ce convinto che <’è la mag¬ 
gioranza» 


Ai vesccM 
non piace 
Fa^àìsione 


A PAGINA 7 


Scusi, domani 
lei va 

al mare o no? 


AUIPAOIin8,«,7*a MACALUSO APAOINAa 


APAOINAS 


Per punire quanti 
disprezzano la democrazia 


M La voglia di andare a votare, se non tosse un doveie-di- 
ntto, mi è venula propno da quell'invito all'astensione in cui 
c’è tutta la supponenza e la volgantà di una classe dirigente 
di impuniti e lutto il possibile disprezzo per la democrazia. 
Anziché preoccuparsi di applicare le leggi, di fame di nuove 
e sensate se quelle non funzionano, di applicare la Costitu¬ 
zione che. se non è più un'incompiuta, viene troppo spesso 
considerata un inciampo, si pa'rla continuamente, m modo 
ultimativo, di niorme istituzionali [>ovrebbero risolvere, pa¬ 
re di capire, i problemi lasciati marcire da decenni, porre n- 
medio alla mafia che devasta quattro o più regioni dello Sta¬ 
lo, sanare l'enorme disavanzo pubblico, far funzionare i ser¬ 
vizi Ma poi quando si paria in concreto di nforme possibili, 
da realizzare concretamente subjto, tutto salta, lutto viene 
diri'enticato Anche nel caso di questo referendum ammes¬ 
so dalla Corte costituzionale appena è stata proposta la n- 
forma della preferenza unica che è maiematicamenie in 
grado di spaccare te clientele - e io si capisce dalie reazlom 
provocate, - di rendere il voto più semplice, più pulito, non 
più conbollabile dai partiti, e di colpire, con il mercato dei 
voti, l'affarismo e l'intrigo, è stata subito levata, m un clima 
da antico Sant'Uflizio. una specie di diga, con pochi argo¬ 
menti e molta mtolleranza lo andrù a votare e voterò si, sen¬ 
za alcun dubbio 


I fliOVSni I giovani industnali si schie- 

In/liictrisili referendum 

*** ***;*y **** * e vanno all attacco di partiti 

contro polititi e lottizzati «A cosa chi non 

annu0mn saputo governare» Ma 

** Ss*'*®* I 1 nnuale convegno del tren- 

tcnni della Conlindustna di 
S Marghenta ligure ha offer¬ 
to anche l'occasione al ministro delle Finanze Formica per 
lanciare l’ennesimo allarme-nsco "Siamo al limite di guar¬ 
dia, se le cose non cambiano I evasione diventerà un feno¬ 
meno di massa» a pagina 17 


È morto Il sassofonista americano 

Stali CelZ figura di pnmo 

"***** '**'“ pi jno del <ool jazz» è mor- 

un grande to giovedì scorso a 64 anni 

dei 1377 Malibù Da 

UCI jaA£ tempo solfnva di un male in¬ 

curabile Nato da genilon di 
origine russa, Celz aveva ini¬ 
ziato a suonare giovanissimo Dopo una dolorosa parentesi 
di diDg .1 e carcere, et piose negli anni 60 grazie all incontro 
con la "bossa nova» con La ragazza di Ipanema vinse anche 
un Grammy a pagina 21 


«Chi è al vertice dello Stato non può fare la rivoluzióne». Ovazione al congresso dei magistrati 
11 Quirinale insiste suirattacco a Gallo. Occhetto: «Dall'alto può venire solo un colpo di mano» 

Galloni infiamina la rivolta anti-Cos^ga 


Al congresso dei magistrati, Giovanni Galloni allude 
a Cossiga e dice; «Non si è mai visto che chi sta al 
vertice delie istituzioni faccia la "rivoluzione"». Mar¬ 
telli: «È solo uno slogan pubblicitario» Occhetto am¬ 
monisce dall'alto vengono solo colpi di mano o 
colpi di Stato. Ma Cossiga insiste nel suo attacco al 
presidente della Corte costituzionale, Ettore Gallo, e 
la Consulta replica con un silenzio distaccato. 

DAI NOSTRI INVIATI _ 

CARIACMBU) vmCBNZOVABIlB 


M VASTO «Non Si è malvisto 
che coloro che stanno ai verti¬ 
ci delle istituzioni locciano la 
■rivoluzione''" Giovanni Gallo¬ 
ni, vice-presidenie del Csm, al 
lude alle tentazioni plebiscita¬ 
rie evocate da Cossiga E II 
congresso dell'Associazione 
nazionale magistrali, a Vasto, 
gli tributa una vera e propria 
ovazione È l'ultimo atto di una 
giornata, quella di Ieri, che ha 
visto rinnovarsi le polemiche 
Ira vertici dello Stalo Cossiga 


ha nuovamente attaccato il 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Ettore Callo "Questa è 
roba da cortile, è una lotta di 
galli" L'Alta corte risponde col 
distacco del silenzio agli attac¬ 
chi contro il suo presidente Al 
professor Gallo mollissimi atte¬ 
stali di stima E Occhetto am¬ 
monisce «Edol basso che pos¬ 
sono ventre trasformazioni de¬ 
mocratiche o rivoluzioni Oal- 
lallo vengono solo colpi di 
mano o colpi di Stato» 


AIXBPAGINBSaA 


■i Nel dilagare delle 
«esternazioni» del presidente 
della Repubblica è impresa 
sempre più ardua individua¬ 
re razionalità, misura e con¬ 
gruità col ruolo che gli é pro¬ 
prio Nei rispondere alle cn- 
tlche doverosamente severe 
che li sottoscritto con moki 
altri gli ha rivolto l'altro ieri 
per la sua stupefacente dife¬ 
sa delle assai poco lodevoli 
imprese del generale De Lo¬ 
renzo, Cossiga usa le armi 
oblique di inaccettabili insi¬ 
nuazioni 

Definendomi «suo colla¬ 
boratore» quando era mini¬ 
stro deirintemoe presidente 
del Consiglio, e <collaboia- 
tore» dei seivùi nella lotta al 
lenrorismo, Cossiga la crede¬ 
re, appunto allude, ad una 
sorta di «globale correspon¬ 
sabilità» 

Ora è bene chiarire una 
volta per sempre che nel pe¬ 
riodo del tenonsmo il Pci si 


Pcirole oblique 
signor presidente 


UOOPBCCHIOU 


impegnò a tondo, spese le 
sue foize migliori, non lesi¬ 
nò sacnfici nella lotta per di¬ 
fendere la democrazia. Nel¬ 
la responsabilità di partilo e 
parlamentare che avevo m 
quel penodo (dingente del¬ 
la Sezione problemi dello 
Stato e vicepresidenle del 
Comitato di controllo dei 
servizi) non feci altro che il 
mio dovere in coerenza con 
la finalità della difesa della 
democrazia repubblicana 
Ma CIÒ avvenne sempre nel 
quadro di una rigorosa auto¬ 
nomia di giudizio e di com¬ 
portamento del Pei e mia 
È bene che Cossiga non 
dimentichi che la ■collabo¬ 
razione» non ci impedì mai 


allora di denunciare gravi 
inadempienze, inaccet^ili 
esorbitanze nella defìmzio- 
ne degli interventi, e di chie¬ 
dere conto di risvolti oscun 
che già allora emergevano. 

A conferma di questa po¬ 
sizione del Pci e mia ricordo 
a Cossiga e ad altn unme- 
mon due episodi illuminan¬ 
ti Quando emerse che! capi 
dei servizi dell’epoca risulta¬ 
vano appartenenti alla P2, 
fui propno IO - a nome del 
mio partito - a chiedere 
pubblicamente e ad ottene¬ 
re li loro immediato allonta¬ 
namento Non et sfiorò nep¬ 
pure il pensiero che poteva¬ 
no essere dei «patrioti» E la 
commissione parlamentare 


poi ci dette ragione Come 
ce la diede il presidente Per- 
tini quando definì la P2 di 
Celli una «associazione per 
delinquere» 

E quando nsultò che Cos- 
siga, abdicando ad un dove¬ 
re propno della canea di 
presidenti» del Consìglio che 
allora nccipnva, aveva infor¬ 
mato l'onorevole Oon.it Cat- 
tm suirapipartenenza del fi¬ 
glio ad c^anizzazioni terro¬ 
ristiche, fu propno il Pel 
(con la mia attiva partecipa¬ 
zione) a chieden* al Parla¬ 
mento la sua messa in stato 
di accusa 

La ricerca di vie d'uscita 
dalla crisi politiui istituzio¬ 
nale richiede un .rito senso 
della responsabilità o del¬ 
l'interesse generale della na¬ 
zione e dello Stato Le- obli¬ 
que insinuazioni dal vago 
sapore ncattatono siano la¬ 
sciate all armamentano dei 
mafiosi 


Italiani 
più longevi 
In aumento 
ì tumori 

GIAMPAOLO IVCa ' 

ROMA Gli Italiani al terzo po¬ 
sto in Europa dopo svedesi e 
svizzero sono quelli che vivono 
piu a lungo Diminuiscono i 
decessi e le nascite, a sono 
nuove malattie E ne ricom¬ 
paiono di antiche la malaria. 
Principali cause di morte i tu- 
mon e le malattie del sistema 
circolatono Questi i dab con¬ 
tenuti nella «Relazione sullo 
staio sanitano del nostro Paese 
nell 89» resi noti len dal mini¬ 
stero della Sanità Francesco 
Dt- Lorenzo Nell arco di dieci 
anni la vita media in Italia si è 
allungala di due anni La po¬ 
polazione maschile vive in me¬ 
dia ?2 9 anni mentre quella 
femminile sfiora gli 80 Inneità 
diminuzione i casi di epatite, 
ma aumenta I incidenza delle 
malattie neivose Calano, inve¬ 
ce I suicidi nei) 89,3620, due¬ 
cento m meno rispetto alt an 
no precedente 

A PAGINA IO 


La PugKa è ormai una polveriera e il governo affida ai prefetti lo smistamento 

Scatta il piano di rientro per ^ albanesi 
150 dollari ai profili che tornano a casa 


Asterdcle d’oro nel deio di Marte 


A parer vostro... 

Referendom del 9 giugno. 
Coniidcrate la rtdazione a mia aolB preferenita 


un doro colpo al Mere delle clientele e un priiiM 
paoao verno la iwMina democratica ddJo Stato? 



La rivolta si estende scioperi della fame, incendi, 
episodi di violenza Molti profughi si preparano alla 
fuga. Temono che dopo il 15 luglio verranno nmpa- 
tnati li governo, intanto, prepara il controesodo. 
Mobilita I prefetti per dividere i profughi su tutto il 
temtono nazionale, inventa incentivi per favonre il 
ntomo volontano in patria e studia misure per impe¬ 
dire nuovi sbarchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONB 


Telefonale la vostra risposta 
dalleorclOallelTa questi due numeri 
I6783II5I - 167841IS2 

LA TELEFONATA È ^TUiTA _ 

SOGLIA DI sbarramento AL 0% 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 


Si 94% 


NO 6% 


APAOINAS 


Hi BARI Scioperi della fame, 
camping m fiamme Continua¬ 
no nel Melapontino e in Puglia 
le rivolte degli albanesi len a 
Ban un altro grave episodio di 
violenza Un giovane ospitalo 
nel campo profughi, è in fin di 
vita per le lente riportale du¬ 
rante una nssa con alcuni con- 
n,izionali Lo hanno lento con 
una lama di coltello lunga 30 
centimetn Ormai la maggior 
parte del profughi è pronta alla 
fuga, alla clandestinità Non 


hanno scelta II professor Bc- 
lardi presidente della Prote¬ 
zione civile pugliese avverte 
«Solo cinquecento profughi ol- 
tcrtanno lo "status dt nfugiali 
politici» L'apposita commis¬ 
sione ha già esaminato I6mila 
casi Bclardi aggiunge -Stanno 
lier sbarcale altri 5000 albane- 


A Roma, intanto è stala 
creata una commissione Inter¬ 
ministeriale formata dai rap- 

f iresentanti della Difesa, degli 
memi, della Marina mercanti¬ 
le e dell immigrazione Dovrà 
studiare misure adeguale per 
impedire nuovi sbarchi sulle 
coste pugliesi Nelle ultime 
due settimane sono arrivali al¬ 
tri duecento albanesi Per 
mandare avanti il «piano di 
smistamento» il governo mobi¬ 
lila i pretelti Dovranno sosti¬ 
tuirsi alle Regioni e trasfenre in 
diverse province italiane i pro¬ 
fughi alloggiati in Puglia ed in 
Bollicata m realtà, 1 ministri 
preparano il controesodo e 
promettono incentivi a chi de¬ 
ciderà di lasciare volonlana- 
menle I Italia centocinquanta 
dollari pacchi dono e bigi ietti 
gratuiti per raggiungere 1 Alba¬ 
nia 


NINNI ANDRIOLO 


A PAGINA B 


■B Lassù ci sono mille e 
rotti miliardi di dollan in orbi¬ 
ta tra Marte e Giove tanto va¬ 
le un asteroide appesantilo 
da migliaia di tonnellate di 
oro e platino, il sogno di ogni 
awentunero, I Eldorado che 
in altn tempi avrebbe spinto i 
reali di Spagna a lanciare 
ciurme e ammiragli verso il 
cielo piuttosto che oltre le 
colonne d’Èrcole 
L'asteroide ha addosso un 
depnmente nome da catalo¬ 
go astronomico, "1986 DA", 
ma dentro è metallo prezio¬ 
so Il problema é la lontanza 
"1986 DA» dista da un nego¬ 
zio di Bulgari almeno 36 mi¬ 
lioni di chilometn A scoprire 
che quella pietra orbitante è 
una pepita gigante è stato un 
grappo di università e centn 
di ncerca tutti autorevolissi¬ 
mi il Jet Propulsion Labora- 
toiy di Pasadena, in Califor¬ 
nia (quello che ha diretto 
I impresa della sonda Voya- 
ger), il Cornell s National 
Astronomy and lonosphere 
Center, I Harvard -Smiihso- 
nian Center for Astrophysics, 
la Washington Sfate Universi¬ 
ty e il radiotelescopio di Are- 


Una pepita gigante è m orbita tra Giove e Marte, mi¬ 
lioni di chilometri dalla Terra Un gruppo di univer¬ 
sità e centn di ncerca amencani ha pubblicato sulla 
nvista «Science» la sua scoperta: un asteroide di un 
paio di chilometn di larghezza che < ontiene ICmila 
tonnellate di oro e lOOmila tonnellate di platino Si 
tratta probabilmente del <uore» di un pianetino di¬ 
sintegratosi miliardi di anni fa. 


ROMEO BASSOU 


cibo, a Portorico Che quell'a¬ 
steroide nascondesse qual¬ 
cosa di strano lo si era capito 
già cinque anni fa quando 
venne avvistato Cosi è inizia¬ 
to un lungo, pignolo studio 
sulla sua composizione Gli 
astronomi di Arecibo hanno 
bombardato l'asteroide con 
segnali radar e la risposta è 
stala stupefacente quell og- 

f etto nflette qualcosa come il 
8% del segnale Certamente 
fuon dalla norma che vede 
tulli gli altri asteroidi riflettere 
più o meno il 16% 

A quel punto le ncerche si 
sono fatte più accurate e la 
meraviglia si è nvelata Quel- 
I oggetto volante è fatto da 


almeno di rcimila tonnellate 
di oro, da 100 mila tonnellate 
di platino, assieme a 19 mi- 
liarai di tonnellate di ferro e 
da un miliardo di tonnellate 
di nickel 

Straordinano ma che cosa 
CI fa, lassù, una pepita di due 
chilometn di grandezza so¬ 
migliante ad una nocciolina, 
in orbita attorno al Sole'^ Se¬ 
condo le Icone correnti que¬ 
sta stranezza orbitante do¬ 
vrebbe essere 1 ultima testi¬ 
monianza di un oggetto ben 
più ampio, un pianetino che 
al pnmo imp.itto con un 
enorme meteonte si è disin¬ 
tegrato lasciando «ul (losto 
soltanto la supeipepita Ma 


anche il destino del blocco di 
oro e platino non é tranquil¬ 
lo Tra alcune centinaia di 
migliaia di anni infatti la sua 
orbita dovrebbe degenerare 
lentamente ma inesorabile- 
menle II cuore dell antico 
pianetino dovrebbe cosi a/- 
vie inaisi alla Terra o a Marte 
o a Venere e forse precipitar¬ 
vi sopra Ma da qui ad ullora 
potremmo preparare una 
spedizione e armare una 
astronave di robot II loro 
compito sarebbe quello di 
estrarre il matenale prezioso 
e costruire m loco macchi¬ 
ne o parti di macchine e in¬ 
viarle poi verso la Tema Sa¬ 
rebbero straordinane, coste¬ 
rebbero pochissimo (prati¬ 
camente soltanto il costo dei 
rooot e del missile) e avreb¬ 
bero prestazioni elevatissi¬ 
me 

E portare I oro sulla Terra 
per il puro piacere di «averne 
di piu»’ Fin tropp» facile im¬ 
maginare il finale di questa 
stona 1 oro che viene dallo 
spa^ IO farebbe crollare il mi¬ 
to e il prezzo di quello delle 
nostre miniere E allora che 
re'ti lassù 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1921 


D Pa ha già perso 


. UlANUIIJt MACALUSO 

temi del referendum hanno varcato la iioglia 
del silenzio che sembrava insormontabile. 
Tuttavia a me sembra che l'accento sia stato 
messo essenzialmente sulla necessita e l'esi¬ 
genza di fare qualcosa per moralizzare le 
competizioni elettorali, per contrastare il con¬ 
trollo del voto esercitato, soprattutto nel Sud, da gru ppi di 
potere che saccheggiano la spesa pubblica e spesso 
hanno una connotazione mafiosa. Oa questo punto di vi¬ 
sta lo schieramento politico e sociale che si è espresso 
ha un significato da non sottovalutare. Mi nierìsco alle di¬ 
chiarazioni dei rappresentanti degli irdustriali edi altre 
categorie economiche, dei sindacati, di esponenti della 
Oc e del M, partiti questi che hanno avversato il referen¬ 
dum, di gruppi e di partiti che l'hanno invece sostenuto 
L'accento messo sulla moralizzazione della vita pubblica 
è giusto ma non bisogna creare attese che possono poi 
provocate delusione. Ho sentito e ho letto che se vince 
questo referendum si dà un colpo mortale alla mafia. Per 
questo obiettivo ci vuole ben altro. Anche quando, nel 
1919, fu Introdotto il sistema proporzionale, sostenuto 
dai socialisti e dal Partito popolare di Sturzo, si disse che 
la legge serviva a dare nobiltà alla lotta politica, a sottrar¬ 
re potere alle clientele locali, a contrastare la mafia. Suc- 
cessWamcnie Giacomo Matteotti fu costretto a denuncia¬ 
re l'uso che il fascismo faceva di quell.! legge controllan¬ 
do, con le preferenze, gli elettori e minacciando chi non 
ubbidiva. Luigi Sturzo negli anni Sessanta scrisse airticoli 
di fuoco contro le preferenze multiple e la incomisentc 
degenerazione del sistema politico italiano. 

La malia però non si vince con una legge elettorale. Il 
prefetto Mori, nel suo libro dove racconta la attMUi rivolta 
in Sicilia come superprefetto, scrìsse che «fino a quando 
ci saranno elezioni ci sera malia». Infatti il fascismo abolì 
le elezioni. Ma non distrusse la mafia. E allora? E tullora, 
senza enfasi, ma con razionalità bisogna votare e fu vo¬ 
lare «SI» perché sia data un'indicazione, si manlfesci una 
volontà, si contrastino interessi mafiosi forti e diffusi. E in 
ogni caso il voto con una sola preferenza moralizzerà 
certamente il rapporto fra eletto ed elettore, fra cittadino 
e istituzione. Il sistema elettorale attuale, da questo pun¬ 
to di vista, é diventato mostnjoso. E non riguarda solo 1.1 
De; rimarda anche il Pds che vuole nnnovare la politica 
avendo rinnovato se stesso. 

I Pei In passato ha usato le preferenze con cri¬ 
teri rigorosi e seri per garantire, nelle grandi 
circoscrizioni, reiezione di un deputato nelle 
piccole province, per eleggere più donne, 
Rovani e operai di fabbrica che erano noti so¬ 
lo nel toro ambiente ma non fra milioni di 
elettori. CU attivisti del Pel distribuivano, quindi, teme e 
quaterne con numeri che conispondevano a nomi noti e 
ignoti. Questo sistema ha avuto, ripeto, un'efficacia e an¬ 
che una razionalità. La Oc le teme e le quaterne le ha fat¬ 
te con cordate guidate dai capicorrente, dal notabili di 
cocpotazionl come la Coldiretti, la CIsI, le Acli. Dentro 
^uNte teme e quaterne c'era e c'é di tuttO.'Cé'soprattur 
to chi detiene I mezzi, chi puO usare le leve del potere 
put^llco per rastrellare voti e preferenze Nel Pst.([,pro- 
cllèéd’dl Iwmaziohè dèlie liste somiglia onnai a quello 
della De. Questo sistema ha pero logorato le istituzioni e 
ha reso malato il rapporto fra eletto ed elettore. Spesso 
l'elettore non conosce l'eletto se non attraverso le loto 
dei manifesti e il numero di preferenza. Ora. è chiaro co¬ 
me la luce del sole che se la preferenza sarà ridona ad 
una, il rapporto tra eletto ed elettore cambierà. Ognuno 
sceglie il suo candidato, un solo candidato. Questo aiuta 
a cambiare I pattili. 11 discorso di dare più o meno potere 
ai partiti con una sola preferenza è deformante. Cam¬ 
bilo U rapporto tra eletto ed elettore cambia il caratte¬ 
re stesso del partito. Ecco pemhé soprattutto il Pds è int(> 
ressato a questa riforma. Abbiamo cambiato il partito, 
vogliamo cambiare II modo di lar politica e questo è un 
primo passo essenziale. Quali saranno le nuove regole e i 
nuovi comportamenti elettorali con una sola prelerenza 
non è facile prevedere. Certo è. Invece, che si rompe una 
macchina che ormai produce solo scorie infette, in tutti i 
partiti. 

Mi sono chiesto perché il Psi ha assunto una posbtione 
cosi negativa. Forse pensa che oggi, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, non é utile spezzare quella macchina che può an¬ 
cora dare voli al Sud mentre ne la perdere al Nord. Se è 
cosi il Psi ù assume una pesante responsabilità per quel 
che sta succedendo e al Nord e al Sud. D'altro canto non 
vedo altre radon!. La scelta fatta è però miope. E qualun¬ 
que sarà l'esito del referendum il Psi ha perso perché fa 
prevalere scadenti esigenze immediate di partito a quelle 
espresse dalla parte più moderna della società e da tanti 
militanti socialisti che avvertono l'esigenza di questo mu¬ 
tamento. Un partito riformista e gradualista non pub con¬ 
trapponi a una riforma perché, sf dice, non é risolut va di 
tutto. Anche perché è evidente che dietro questo [para¬ 
vento della grande riforma c'è intanto la volontà di Lue le 
proMime elezioni con la vecchia macchina che produce 
ancora voti al Sud ma a costi insopportabili per tutti, so¬ 
prattutto per una sinistra moderna ed europeista e io 
penso anche per il partito socialista. 
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Molti sembrano aver dimenticato i drammatici ^omi del giugno ’89,1 Rovani massacrati 
Il ruolo della Cina sulla scena intemazionale, la violazione dei diritti civili 

Due anni dopo la Tien An Men 
Pechino ha rotto Tisolamento 


■■ Sono passati due anni 
da Tten An Men e il velo della 
stona sembra ormai copnre 
le immagini che ci avevano 
appassionato, scosso e com¬ 
mosso. Abbiamo scordato 
Tien An Men. E soprattutto 
hanno per ora rinunciato a 
ricordarla i cinesi; l'anniver- 
sano è Crasconso tranquillo, 
senza nessuna dimostrazio¬ 
ne importante. La Cina é in¬ 
tanto rientrata, grazie alla cri¬ 
si del Collo, nella <omunità» 
intemazionale: Bush ha rin¬ 
novato a Pechino la clausola 
di nazione più favorita, l'Eu¬ 
ropa riprende il dialogo e svi¬ 
luppa gli affari. Mosca conso¬ 
lida la nuova distensione sul- 
rUssurì. 

Fino a che punto questa si¬ 
tuazione di normalità, o per 
meglio dire di «normalizza¬ 
zione», è reale? Fino a che 
punto è apparente? Dare una 
nsposta non é semplice, co¬ 
me non lo è mai stato nel ca¬ 
so della Cina comunista; le 
previsioni più pessimistiche 
che erano state avanzate nel 
giugno del 1989 sembrano 
ormai ridimensionate nei fat¬ 
ti. Ma la «tranquillità» è super¬ 
ficiale, sostiene la ma^io- 
ranza dei sinologi. Ed é que¬ 
sta la conclusione cui porta¬ 
no te informazioni dIveRe, 
assai frammentale, che si 
hanno atl'estemo. 

I. La situazione politica é 
apparentemente caratteriz¬ 
zata da una nuova enfasi sul¬ 
la «riforma»; se la stona diegli 
ultimi dieci anni può essere 
letta come una vicenda cicli¬ 
ca, siamo di nuovo in una fa¬ 
se di •apertura». E sembra di 
nuovo in ascesa, dlfattì, l'ala 
«riformista» del Pcc. NeU'apri- 
le scorso l'ex sindaco di 
Shanghai, Zhu Rongji, consi¬ 
derato all'estero come una 
sorta di •Gorbaclovcinese», é 
stato eletto vice-primo mini¬ 
stro. E seguita, una settimana 
fa, la riabilitazione ufficiale di 
tre del maggiori dirigenti del 
Pcc (Hu Qih: Yan.Miagju;<Rui 
Xing^n) che erano stati 
epurati con Zhao ^ang ,a 
seguito dei fatti di 'Tien^ 
Men. Ciò potrebbe significa¬ 
re, sostiene una parte degli 
osservatori, che esistono le 
premesse per la futura sosti¬ 
tuzione di Li Peng, uno dei 
massimi responsabili del 


massacro di Tien An Men; a 
quel punto, la rimozione del 
latti del 1989 sarebbe com¬ 
pletala. Il prezzo, però, è già 
molto atto; una crescente cri¬ 
si di sfiducia nel Pcc, che og¬ 
gi non genera soltanto apatia 
ed alienazione ma è anche 
incapace di frenare cnmlna- 
lità e corruzione. Il partito, si 
dice, ha ormai perso il con¬ 
trollo del paese; due anni di 
repressione diffusa (docu¬ 
mentata nell'ultimo rapporto 
di Amnesty intemaiional) 
hanno tacitato il dissenso ma 
non sono serviti ad arrestare 
il declino di prestigio dei Pcc 
e rindelxrllmento del gover¬ 
nocentrale. 


La nuova 

politica 

economica 


2. Paradossalmente, que¬ 
sta é stala una delle ragioni 
percul la nuova politica eco¬ 
nomica è continuata, al di là 
dell'airesto temporaneo del¬ 
le riforme deciso nel 1989. 
Secondo alcune (discutibili) 
tesi, anzi, Tien An Men ha of¬ 
ferto proprio l'occMione di 
fare passare un programma 
di austerità neceraario per ri¬ 
portare i'fnftazfone sotto 
controlla Ciò ha comporta¬ 
to, per un annodrca, un dra¬ 
stico rallentamento dei ritmi. 
di crescita economica, la cri¬ 
si di larga parte delle attività 
privale, l'aumento della di¬ 
soccupazione. Tuttavia, co¬ 
me documenta una analisi 
recente dell‘£conomfsr, la ri- 
I dell'ecoiM^ cin^ é 

___ 

(percul il deficit commercia¬ 
te del 1989 si é trasformato in 
un surplus di citcé>9 miliardi 
di dollari) : il lasso di ereacita 
del Gnp, che ha toccato il 
10% nei primi mesi del 1991; 


MARTA DASSU 

l'aumento della produzione 
industriate, che è stato del 
14%; nel primo tnmestre di 
quest'anno. 

Di fatto, la Cina - con la 
»Nep> di Deng Xiaoping - è 
per ora riuscita ad evitare la 
crisi che ha investito l'econo¬ 
mia sovietica (o in generale 
ad avere maggiore successo 
deU'economìa indiana, il ca¬ 
so a cui in effetti può avere 
senso paragonarla). Va te¬ 
nuto conto che parte dell'e¬ 
conomia è ormai al di fuori 
delle mani dello Stato, Que¬ 
sta tendenza non è evidente 
solo nelle campagne, dove la 
nforma ha in pratica segnato 
un vasto processo di decol- 
lettivlzzazione; ma anche nel 
settore indusMale, dove la 
quota della produzione sta¬ 
tale è passata dair80% (all'i¬ 
nizio degli anni 90) a poco 
più del 50^ 

Si aggiunge un altro dato, 
altrettanto importante: con il 
decentramento degli anni 
80, le province ed i governi 
locali hanno sottratto al go¬ 
verno centrale gran parte dei 
poteri di controllo sull'cco- 
nomia. La resistenza delle 
province privilegiate dzille ri¬ 
forme (come il Cuandong) 
ha di fatto impedito I tentatlu 
di invertire II corso delle nfor- 
me economiche che sono 
stati compiuti dopo il 1988- 
89. 

Questo processo di auto¬ 
nomia regionale ha mollo 
accentuato II tradizionale di¬ 
vario fra regioni ricche (co¬ 
stiere) e povere (dell'lnte^ 
no); e ha spinto te province 
comere a gravitare struttural¬ 
mente verso l'estero (Il Fb- 
|lan verso Taiwan; Il Guan- 
dong verso Hong Kong; le 
piownce del Nordest verso il 
Giappone) sottraendeei al¬ 
l'orbita economica di Pechi¬ 
no. Il principale riflesso ne 

S dvD dell'aumento di auio- 
mia legioiriste é l'e)MM4lel 
flcR del bilancb statate, 
jhe sembra destinata'» ber 
lanere vistsHBbcapadHmel 
governo centrale di imporre 
un nuovo sistema fiscale alle 
province. i 

Ail'aumenlo del defidl - 
dovuto in gran parte all’entità 
dei sussidi governativi sia alle 


industrie statali che ai consu¬ 
matori urbani - ha contribui¬ 
to anche la crascita delle 
spese militari (del 12% nel 
1991, rispetto ad una crescita 
del 5% della spesa generale) ; 
un trend che rovescia le scel¬ 
te del primi anni 80 e che, vi¬ 
sta l'assenza di nuove minac¬ 
ce alla sicurezza cinese, è 
spirabile solo con radon! 
politiche interne, ossia il pe¬ 
so decisivo assunto nuova¬ 
mente dall'esercito di fronte 
alla crisi proIiUcadel partito. 


Bush 

e la guerra 
del Golfo 


Nel complesso, l'econo¬ 
mia cinese ha dimostrato di 
avere fattori propri di vitalità, 
in parte generati dalle rifor¬ 
me, e una grande flessibilità. 
Ma la perdita di latto di un 
controllo centrale sta produ- 
cendo una siniazione quanto 
mai complicata e disordina¬ 
ta, con equilibri potenzial¬ 
mente enormi. Giudicando 
dalle linee del Plano decen¬ 
nale approvato alla metà di 
quest'anno, l'attuale leader¬ 
ship non sembra afiatto pre¬ 
parata ad athontare tali squi¬ 
libri, che potranno Intrecciar¬ 
si, alla morte di Deng, con un 
prevedibile scontro politico 
attorno alla successione. A 
quel punto, i limiti di una ri¬ 
forma economica senza ri¬ 
forma politica, della manca¬ 
ta modernizzazione dello 
Stato, torneranno di nuovo 
evidenti. 

3. Tutto ciò complica an¬ 
che le previsioni sul ruolo in 
temazionale che la Cina po- 
» gioqve”'»qr8tCte del 
secalo. «L'attuale', atteMia- 
mento diPechlho non è na i 
pUh tranquillizzanti. Se la Ci¬ 
na ha appoggiato il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu duraiv 
te la crisi del Colio, per recu¬ 
perare una credibilità com¬ 


promessa dalla tragedia di 
Tien An Men, le sue scelte in 
matena di esportazioni di ar¬ 
mi (vendita di missili balistici 
e di tecnologia missilistica a 
paesi mediorientali; coope¬ 
razione nucleare con l'AI^- 
ria) hanno suscitato proteste 
intemazionali. Il 1991, co¬ 
munque, ha segnato la nor¬ 
malizzazione dei rapporti in¬ 
temazionali della Cina. Non 
nprendono solo, con la fine 
delle sanzioni, i rapporti bila¬ 
terali. Anche le organizzazio¬ 
ni intemazionali hanno defi¬ 
nitivamente scongelato le re¬ 
lazioni con Pechino: il mese 
scorso, ad esempio, la Banca 
asiatica di sviluppo ha ripre¬ 
so ad erogare crediti regolari 
alla Cina. La conclusione 
della maggior parte dei go¬ 
verni è che pensare di poter 
•escludere» o ignorare la Ci¬ 
na sarebbe IrTealistico, al di 
là del bilancio molto negati¬ 
vo che il paese continua ad 
avere - come documenta ap¬ 
punto Amnesty International 
- in materia di rispetto dei di¬ 
ritti umani. 

Difendendo la sua decisio¬ 
ne dì estendere per un altro 
anno a Pechino la clausola di 
nazione più favorita, Bush ha 
sostenuto che mantenere i 
conuitti con la Cina è il modo 
migliore per inlluenzame il 
comportamento. Ma molle 
voci del Congresso america¬ 
no aggiungono anche - ra¬ 
gionevolmente - che una 
estensione non condizionata 
della clausola di nazione più 
favorita rafforzerà invece la 
convinzione del dirigenti ci¬ 
nesi che la repressione inter¬ 
na non comporti alla fine co¬ 
sti intemazionali rilevanti. In 
effetti, Pechino resta uno dei 
pochi paesi del mondo a po¬ 
tersi peimetteie di sostenete 
che la questione dei diritti 
umani è un problema pura¬ 
mente interno, che non legit¬ 
tima interferenze intemazlo- 
. nali. È una posizione che- 
non può essere aebettata ma 
che va anzi contestata aper- 
'..tàin^te; non certo pei jiso« 
-laraRla Cina ma ptropriO'per 
spingerla a partecipare in 
modo costruttivo - accettan¬ 
done i costi ed i vincoli - alla 
formazione di un sistema in¬ 
temazionale più democrati¬ 
co. 


Chi controfla le risorse in Urss? 


wm La posta in gioco per la 
prossima elezione diretta 
del presidente della Repub¬ 
blica mssa è il controllo sul¬ 
le ricchezze del paese. Chi 
riuscirà ad assicurarselo de¬ 
terminerà il destino politico 
deirimmenso territorio e dei 
suoi numerosi popoli. 

Lo scontro attuale nasce 
In buona misura dalla perdi¬ 
ta di titolarità alla gestione 
della ricchezza nazionale, 
da parte della vecchia classe 
dirìgente. In questi ultimi an¬ 
ni i suoi rappresentanti sono 
stati •spossessali» del diritti 
acquisiti; dall'alto, da parte 
di Corbaciov, e dal basso, ad 
opera della società in rivolta. 
Dichiarati incapaci di gover¬ 
nare, essi sono stati accusati 
di aver sperperato la ric¬ 
chezza comune mandando 
deluse le aspettative di be¬ 
nessere vecchie di decenni. 
E quindi nelle elezioni dei 
soviet, locali e repubblicani, 
sono state scelte personalità 
politiche che esprimevano 
la volontà di rottura con la 
vecchia gestione. Ma se è ve¬ 
ro che quest'ultima è durata 
73 anni, la nuova è entrata In 
crisi dopo nemmeno due. 

La caduta del tasso di cre¬ 
scita annua del prodotto na¬ 
zionale lordo, il raziona¬ 
mento generalizzato dei be¬ 
ni di prima necessità e il 
mercato nero per tutti gli al- 
tn, denunciano uno stato di 
crisi che fa appanre l'epoca 
della vacche grasse gli anni 
dell'Immobilismo brezne- 
viano. 

La contesa elettorale sulla 


presidenza'iùssa'si alimenta 
di questa situazione. Non a 
caso i due più Importanti 
candidati del cinque presen 
tatisi sono esponenti simbo¬ 
lo del vecchio e del nuovo 
potere. NikolaJ Ryzhkov, 
candidato di «Soyuz», il po¬ 
tente gruppo parlamentare 
conservatore, é stato primo 
ministro sino allo scorso di¬ 
cembre. Boris Eltsln, candi¬ 
dato di «Russia democrati¬ 
ca». il cartello che raggruppa 
le forze deiropposizione, è 
fattuale presidente del So¬ 
viet russo. 

I due candidati, che han¬ 
no in comune molte cose, 
appartengono ambedue alla 
nomenklatura economica e 
vengono dalla stessa città, 
Sverdiosk. una delle capitali 
dell'industria pesante, ove 
ambedue si son4aui le ossa. 


RITA DI LEO 

Oggi la contrapposizione tra 
i due uomini coincide con 
due approcci, due strategie 
per 11 potere. 

Ryzhkov. come esponen¬ 
te della nomenUalura eco¬ 
nomica che voleva l'ammo¬ 
dernamento del paese, ha 
appoggiato Corbaciov sin 
quasi all'ultimo. Lo ha soste¬ 
nuto trella sua battaglia con¬ 
tro il partito per l'indipen¬ 
denza delie Istituzioni eco¬ 
nomiche, e ha approvato 
gran patte della nuova legi¬ 
slatura che dava autonomia 
alle forze economiche. Ma 
di fronte alla conseguenza 
imprevista di quella politica, 
e cioè alla sovranità econo¬ 
mica delle quindici repub¬ 
bliche delfUrss, ha comin- 
tìato a temere per il futuro 
del vecchio potere che egli 


rappresentava. Quando è 
passato l'emendamento co¬ 
stituzionale che trasformava 
il Consiglio dei ministri in un 
Gabinetto sottoposto al pre¬ 
sidente, Il primo ministro Ry¬ 
zhkov ha avuto un attacco di 
cuore e si è ritirato dalla sce¬ 
na politica. Il suo attuale ri¬ 
torno come candidato alla 
presidenza della Russia ha 
dunque un significato di re- 
oanche. 

Quello per cui F^zhkov 
combattè è la conservazione 
delie strutture economiche 
di base del sistema sovietico 
come garanzia per impedire 
che il separatismo politico 
porti al separatismo econo¬ 
mico. Ma il suo irKubo; 
quindici repubbliche indi¬ 
pendenti al posto delI'Urss 
sono già nel programma 
dell'altro candidato. E an¬ 


che in buona parte in quello 
di Gorbaciov, il quale si sta 
orientando a riconoscere la 
sovranità economica repub¬ 
blicana piuttosto che perde¬ 
re l'Urss. 

Lo scontro sulle ricchezze 
del paese tra i ministeri fede¬ 
rali, le grandi imprese e i 
parlamenti repubblicani as¬ 
somiglia moltissimo a quello 
Ira re, feudatari e città libere 
di tanto tempo fa. Ciascuno 
dei contendenti accampava 
la sua sovranità e le sue au¬ 
tonomie, e per farle rispetta¬ 
re dagli altri si rivolgeva al¬ 
l'imperatore (o al papa). 
Allo stesso modo si stanno 
mettendo le cose tra il Crem¬ 
lino eie perifene. 

Gli accordi informali e le 
sedute preparatorie sul Trat¬ 
tato dell'Unione cui hanno 
partecipato tutte le repubbli¬ 
che, compresa la Lituania, 
preludono al riconoscimen¬ 
to dei mille e indipendenti 
nuovi poteri economici delle 
periferie. In ' assenza del 
mercato sarà il presidente 
delI'Urss a coordinarli e a 
garantirli, e perciò stesso a 
farsi legittimare nella sua 
funzione presidenziale. An¬ 
che se il suo temtono sovra¬ 
no si restringesse ai palazzi 
del Cremlino, un presidente 
garante - un po' papa e un 
po' imperatore - sarebbe 
sempre una vittoria rispetto 
alla sorte di un segretano di 
partito sconfitto alle elezio¬ 
ni. O di quella di un ex pri¬ 
mo ministro delI'Urss co¬ 
stretto a battersi per un par¬ 
lamento repubblicano. 
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Ad Andria ci sono le forze 
per costruire una funzione 
rinnovata della sinistra 


ENZO LAVARRA* 


N . e votodi,\ndna 
vi sono delle 
tendenze che 
vanno attenta- 
mente interpre¬ 
tate. E quello 
ehe ci proponiamo, anche 
attraverso uno studio rigoro¬ 
so dei llussi elettorili. Di 
fronte ad una cena fatua eu- 
lona di Rjfondazione, credo 
però che sla utile sottolinea¬ 
re alcuni dati politici. 

Il pnmo. Anche in questa 
rilevante realtà uibana del 
Mezzogiorno si è registrato 
un forte consolidamento 
elettorale dei partiti dell'asse 
di governo. Avanzano De e 
Psi in particolar modo, ma 
anche Pii e Pn. Fa eccezione 
ilPsdì 

Il secondo Pds e Rifonda- 
zione comunista subiscono 
un arretramento di 5 punti 
rispetto al risultato conse¬ 
guito dal Pei nel 1986. Dun¬ 
que in uno dei punti forti del 
nostro insediamento politi¬ 
co e sociale il voto avvia un 
processo di «omologazione» 
al quadro di governo carat¬ 
terizzato dal duopolio De 
Psi, nel quale peraltro si raf¬ 
forza la c entralità De rispetto 
allo stesso Psi. 

La frammentazione del¬ 
l'elettorato del nti indeboli¬ 
sce la risorsa principale del¬ 
l'alternativa, la prospettiva 
di un governo democratico 
(e questo era In gioco non il 
comuniSmo) delio sviluppo 
urbano in uno dei punti ne¬ 
vralgici del sistema di città 
della nos ira provincia 
Era hevilablle? Credo 
proprio di no. Qui vi è la 
priricipale responsabiUlà di 
Klfondazione comunista: 
neU'Bver provocato una rot¬ 
tura del movimento operaio 
e popolare c nell'aver rillu- 
lato - per calcolo fazioso - 
le ipotesi di lista unitaria che 
il Pds aveva avanzato. Un 
calcolo che è proseguito 
con l'uso Illegittimo del sim¬ 
bolo e che ha Imito con il 
cancellare nello scontro 
elettorale le tespon'tabiliià 
della De * del Ps.’nel degra¬ 
do delladttà. 

Quanti) al volo per U Pds . 

Ir’.’ "" j 15 « ' > ; 


tiisogna tener conto di alcu¬ 
ne lotti specificità 
li nuovo partito ha allron- 
talo la prova elettorale a n- 
dosso di un congresso mol¬ 
ta contrastalo; ma soprattut¬ 
to ha dovuto misurarsi con 
una scissione che non era 
mai esistita fino alla data di 
presentazione delle liste. E 
se nel volo a Rifondazione si 
ò riflessa parte della stona 
politica di una tradizione; se 
con quel voto si è mteso le¬ 
gittimamente di testimoniar¬ 
la e conservarla, anziché di 
allargarla e nnnovarla nel 
Pds, bisogna pur dire che 
non sono state queste le ra¬ 
gioni che hanno portato una 
piarle del gruppo dinante 
che aveva adente al Pds a 
piromuovere la lista di Rifon¬ 
dartene comunista. Se il 
grande sterzo di unità com- ’ 
piuio da tutte le componenti 
del nuovo partito - e che 
aveva coinvolto anche gli at¬ 
tuali espionenU di Rifondan- 
zione - è state da questi n- 
fiutato. CIÒ è avvenuto come 
reazione ad una critica assai 
[ondata nei loro confronti. 
Una cntica alle forme di 
consociativismo pratico. An¬ 
che per questo lo scontro è 
stato molto aspro e ha reso 
tutto più dillicile. In questo 
contesto dunque si inscrive 
il voto al Pds che. pur non fa¬ 
vorevole, rimane importante 
per ricostruire una funzione 
rinnovata della sinistra, la 
qu,ile almeno numenca- 
mente ad Andria nmane 
maggioritaria. Vi sono foize 
di grande valore e di diversa 
sensibilità che nel Pds di An- 
drì,i possono proporsi un 
compito di rinnovamento. Si 
parte dal vote per costruire 9 
nuovo partito e guardare al¬ 
la prospettiva. Avviando un 
confronto con tutte le forze 
della sinistra. Rifondazione 
compiiesa, alla quale più di 
tutti spetta di darsi un vero 
programma politico che fi¬ 
nora non c'é e c,*:** non può 
essere un simbolo, un no¬ 
me, ma una funzione effetti¬ 
va per lo sviluppo e U pro¬ 
gresso di quella città. 

_ .. ‘segretaioPitsiliBaif 
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Per salvare Napoli e il Sud 


UMBERTO RANIERI 


S empre più nu¬ 
merose «ppate- 
no le storie di 
giovani e giova- 
nissimi die nelle 
desolate perife¬ 
rie delle metropoli meridio¬ 
nali o nei vecchi centri stori¬ 
ci di Napoli o di Palermo in¬ 
contrano U piccoto boss, il 
capocosca c pnxipliano in 
una rete di rapporti spesso 
senza ritorno. Cosi ha origi¬ 
ne. probiibilmente, la vicen¬ 
da tetrib'le di cui alobiamo 
letto nei liiomi scorsi del se¬ 
dicenne che ammazza il 
propno coetaneo che gli 
contende l'ingresso nel 
clan. Una storia che si svol¬ 
ge in quella parte di temto¬ 
no dell'area napoletana tra 
Acerra e S. Antimo segnalo 
da processi di acuta disgre¬ 
gazione sociale. 

Dinanti a tale atrocità un 
interroga ihte ci assale. Sarà 
possibile venin: fuori da 
questo abisso in cui Napoli e 
il Suifsembrano precipitare? 
O siamo foise ad un punte 
in cui già non è più possibile 
un mutamento'' Ma se non è 
cosi e SI intende reagire (e si 
intende furio senza ricorrere 
solo alle oarole ormai vuote 
e senza senso) da dove co¬ 
minciare, cosa lare? 

So bere che esistono un 
Mezzogicmo e una Napoli 
moderni, con problemati¬ 
che e bisogni paragonabili a 
quelli delle aree più evolute 
del paese. So altrettiuito be¬ 
ne, tuttavia, che insieme ci 
sono un Mezzogiioroo e una 
Napoli aiTetrati ed emargi¬ 
nati, con una cultura arcai¬ 
ca, spesso Intrisa di violenza 
e sopraffazione E un Sud ad 
elevata composizione giova¬ 
nile, dove le giovani genera¬ 
zioni sono coinvolte diretta¬ 
mente nulla spirale di vio¬ 
lenza e nelle attivila illecite. 
Certo si pongono, i>er que¬ 
sto Sud, urgenti problemi di 
nsanamenlo economico. 
Ma non basta. Omiai tutto 
dovrebbe farci intendere 
che l'awsnire civile di Na¬ 
poli come dell'intero Mezzo¬ 
giorno dijrende da un nnno- 
vamenlo profondo della de¬ 
mocrazia e da una diverta 
responsabilità della scuola e 
della cultura. 

Ritornano in questi mesi 
uomini del governo e del 
potere dcmocrlitlario a par¬ 
lare di pumi e di miliardi per 


Napoli e per II Sud. Occorre¬ 
rà misurarsi con tali sfide. 
Ma nessuno degli uomini 
dei partiti di governo e del 
ceto politico mendionale si 
illuda. Senza un rinnova¬ 
mento profondo del sistema 
politico e delle sue regole 
ualunque vortice di miliar- 
1 a Na;roU c nel Mezzogior¬ 
no non servirà granché. Noti 
è più rurviablle una strategia 
di nforme per nscattare Ur 
politica dali'awilimcnto cui 
è stata gettata. E occorrono 
latti concreti. 

Superare il mercato delle 
preferenze, per tanti aspetti 
condizionato dalla malavita, 
determinare - anche con 
modifiche della legge eletto¬ 
rale - il rinnovamento del 
personale politico, dare lim¬ 
pidezza alia contesa eletto¬ 
rale rendendo possibile il 
leale confronto tra schiera¬ 
menti politici e programmi. 
Ecco perché il volo per il «SI» 
al referendum del 9 giugno 
non è una perdita di tempo. 
E non lo é soprattutto nel 
Mezzogiorno. Può essere vi¬ 
ceversa il segno di una lipre- 
!a di coscienza di sé e del 
propno ruolo per la gente 
del Sud 

L’altro fronte di iniziativa 
riguarda la scuola mendio- 
nalc Nella realtà di Napoli e 
delle regioni mendlonali ci 
sono tassi di evasione scola¬ 
stica vergognosi, situazioni 
indegne di un paese civile. 

£ questa la lenta più gran¬ 
de infetta all'avvenire di Na¬ 
poli e del Sud Non è più nn- 
viabile una concentrazione 
di sforzi in termini di struttu¬ 
re, mezzi, personale per po¬ 
tenziare la scuola mendio- 
nale, occorrono misure per 
programmi di attività tesi al¬ 
la socializzazione culturale 
per i giovani; é indispensabi¬ 
le uno sloizo eccezionale 
per creare le condizioni ma¬ 
teriali ed educative indi¬ 
spensabili per combattere 
modelli di comportamento 
segnati da violenza, prevan- 
cazione, non rispetto degli 
alto 

Ecco 1 due punii decisivi 
di un nuovo impegno dalla 
parte di Napoli c del Sud. 
democrazia e cultura. Se 
non si condurrà una tetta su 
questi fronti il Mezzogiorno 
si allontanerà dalfltalia cm- 
Ic e potrà perdersi Non ci 
sarà spesa pubblica, altera, 
che potrà salvailo 
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POLITICA INTERNA 


Un'ovazione per il vicepresidente dei Consi^o superiore 
che critica duramente gH atteggiamenti del Quirinale 
davanti ai settemila magistrati riuniti a congresso 
Bertoni, presidente dell'Anm: «In Italia non c'è più giustizia» 


«O capo dello Stato o nvoluzionarìo» 

L'urlo di Galloni contro Cossiga dà la carica ai ^udid 


•Non si è mai visto che coloro che stanno ai vertici 
delle istituzioni facciano la “rivoluzione”»; lo ha det¬ 
to, con trasparente allusione alle tesi presidenz:ali- 
ste isvocate da Cossiga, Giovanni Galloni, vicepresi¬ 
dente dei Csm, davanti al congresso nazionale dei 
mattistrati, guadagnandosi ovazioni a scena aperta. 
Martelli: <^lo uno slogan pubblicitario». Bertoni; «In 
Italia non c’è più giustizia». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCINZOVASlUi 


■1 VASTO. Non s'eia mai vi¬ 
sto. I loro venti congressi pie- 
cedrsiti, I rappresentanti dei 
settemila magisiraU itaiiani li 
avevano celebrati in un clima 
felpato, da addetti ai lavori. Ie¬ 
ri f novecento delegati alle 
ventunesime assise dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
si sono Infiammati, scattando 
in p«di come ad una partita, 
per salutare con un applauso 
iibeiatorio questa frese: «O la 
Costituzione la si difende, o si 
fa la rivoluzione. Non c’è altra 
. strada. Non è mai successo 
che coloro che sono ai vertici 
del potere si mettano pure al 
verttM della rivoluzione». 

A scatenare una lunga ova¬ 
zione con tale sferzante con¬ 
cetto che sembra tagliato ad¬ 
dosso al presidente della Re- 
publslica è stato Giovanni Cal- 
(onf, il vicepresidente del Con¬ 
siglio superiore delta magi¬ 
stratura, i cui poteri erano stati 
drasticamente •dimezzati» 
proprio da Cossiga appena un 
mese fa per aver contestalo la 
legItliffliUi dei decreti gover¬ 
nativi sulla giustizia. DaU'anfi- 


teatro del cinema di provincia 
dove si è svolta la cerimonia 
inaugurale del congn:sso. 
qualcuno ha persino ntmato: 
«Cal-lo-ni, Gal-lo-ni...». «Bravo, 
evviva. £ di questo coraggio 
che abbiamo bisogno». 

È stato lui. Il •laico»che pre¬ 
siede l'organo di autogowrmo 
del magistrati, a suscitare i più 
entusiastici consensi. Ptimo 
applauso: «Siamo in un mo¬ 
mento difficile. La confusione 
ai vertici dello stato rischia di 
paralizzare quello del tre po¬ 
teri che si presenta come il più 
debole, la magistratura». Se¬ 
condo applauso: «Signifkdte- 
rebbe prenderci in giro, ripe¬ 
tere come alcuni fanno (è un 
concetto caro, invece, al pre¬ 
sidente Cossiga, ndr) che il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura la solo "amministra¬ 
zione''. Noi svolgiamo, al con¬ 
trario, i nostri compiti allo 
stesso livello del governo, in¬ 
staurando con esso un rap¬ 
porto di collaborazione, 

f iamma! di subordinazione». 

Orza ovazione: «Il modello 
espresso dagli articoli della 


nostra Costituzione che vanno 
dal 102 al 110 è il più avanza¬ 
to d'Europa. Assicura il massi¬ 
mo di autonomia e di indi¬ 
pendenza della nostra magi¬ 
stratura. Non dobbiamo certo 
vergognarcene. I francesi ce 
rinridiano quel modello. Non 
si accontentano di un Consi¬ 
glio superiore che nel loro or¬ 
dinamento è un organismo 
consultivo del presidente del¬ 
la Repubbllka». 

Aricora un significativo bat¬ 
timani: «Certo: è lecito propor¬ 
re riforme costituzionali. Ma 
esse devono passare dal Par¬ 
lamento. Le riforme si devono 
lare con le regole della Costi¬ 
tuzione». E i decreti? «C'è uno 
stato di necessità, ci hanno 
detto, a proposito dei trasferi¬ 
menti d'ufficio dei magistrati 
nelle zone calde. Ma pnma di 
invocare lo stato di necessità, 
cerchiamo di risolverli i pro¬ 
blemi: sono anni che il Consi¬ 
glio superiore martella il go¬ 
verno sulla carenza di magi¬ 
strati, che è del sedici, del di¬ 
ciassette per cento.. A 

L'applausometro aveva co¬ 
minciato a funzionate indi¬ 
cando queste precise linee di 
tendenza sin dalle primissime 
battute: un telegramma dal te¬ 
sto rituale a firma di Cossiga, 
nel quale il presidente della 
Repubblica ammoniva, perù, 
l'Associazione a svolgere un 
ruolo non solo di paladina di 
interessi «particolari e imme¬ 
diati», ma di quelli che riguar¬ 
dano «l'Intera società» era sta¬ 
to accollo assai lepidamente. 


Subito dopo r.innuncio di un 
brevissimo messaggio di salu¬ 
to di Ettore Gallo, il presidente 
della Corte costituzionale ber¬ 
saglialo dall'ultima esterna¬ 
zione del Quirinale, aveva vi¬ 
sto, invece, il grosso dei dele¬ 
gati alzarsi in piedi e battere le 
mani, sottolineando Tauspi- 
cio di una «assoluta autono¬ 
mia ed indipendenza della 
magistratura e del suo organo 
di autogoverno» espresso dal 
presiente della Consulta. E più 
taidi l'intervento di un altro 
•esterno» come Cesare Salvi, 
ministro della giustizia del go¬ 
verno-ombra del Pds, veniva 
clamorosamente salutalo dal¬ 
la platea in questi passi salien¬ 
ti: «Ogni suggestione plebisci¬ 
taria, da chiunque provenga, 
si pione contro la Costituzio¬ 
ne». «La variante italiana del 
presidenzialismo preoccupa 
sempre di più, di fronte all'in- 
tolleranza palesata dal piotere 
che non esita ad offendnere 
che manifesta il piroprio pen¬ 
siero, come il presidente del¬ 
l'Alta Corte, o il più grande 
partito d'opposizione». «Il Pds 
considera intangibili i principi 
della Costituzione, che non 
sono posti a tutela dei privilegi 
corpiorativi, ma dei diritti dei 
cittadini». 

Giunto nel pomeriggio a 
Vasto, Claudio Martelli ha 
scelto i toni morbidi di un in¬ 
tervento tutto tagliato su argo¬ 
menti «tecnici». Ma tmn ha pio- 
tuto evitare qualche fischio 
quando, pur negando che «il 
programma di governo» com¬ 


prenda il proposito di far pas¬ 
sare i pubblici mmister alle 
diptendenze dell'esecutivo, ha 
distinto l'indipendenza della 
magistratura giudicante da 
quella requirente, attribuendo 
a quest'ultima un'oggettiva 
pra^ di «esercizio disciezio- 
nale» detrazione prenalc. Più 
tardi, affrontato dai giornalisti 
nei corridoi il Guardasigilli 
commenterà cosi la battuta di 
di Galloni su «Costituzione o 
rivoluzione»: «Più che altro mi 
sembra uno slogan prubblici- 
tario. Nessuno si sogna di fare 
la rivoluzione o di affossare la 
Costituzione. Il latto è che tra 


gli atteggiamenti conservatori 
c la rivoluzione esiste un am¬ 
pio spazio riformatore». 

La voce più rappresentativa 
ed accorata dei magistrati nel¬ 
la pnma giornata di congresso 
è quella del presidente, Raf¬ 
faele Bertoni. Ha premesso: 
«Sono un po' emozionato. Mi 
pare di essere sottoposto ad 
un esame mentre pronuncerù 
il mio intervento...*. Parole du¬ 
rissime: «Quando parliamo 
della nostra indipendenza, 
parliamo della democrazia. 
Abbiamo il dinlto di farlo, sen¬ 
za dover fare le valigie, perchè 
la Costituzione, anche se cer- 


Valanga di applausi per Gallo 
Internjzioni e prot^ per M 



Nella rissa tra le più alte istituzioni stanno dalla (jar- 
te del presidente della Corte costituzionale. Hanno 
accolto con una vera ovazione il telegramma di Et¬ 
tore Gallo ai lavori del loro congresso, l giudici si 
schierano piuttosto apertamente contro le posizioni 
del capo dello Stato: «Cossiga ha in mente un solo 
moidello - dice Ippolito, ex segretario di Magistmtu- 
ra democratica - quello gerarchico e militare». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 


.M VASTO (ChletiV Giovanni 
Faloxie, appoggiato ad un 
corrimano proprio in cima al¬ 
la Kala. ha un sorriso sornio¬ 
ne mentre intorno a lui i coilc- 
ghi interrompono l'intervento 
del ministro Martelli. Il Guar- 
dlasigilli ha appena detto che 
non intende sottoporre a con¬ 
trollo politico tutti i giudici ma 
solo la Pubblica accusa. E dal¬ 
la sala salgono le proteste. 
Mentre gli altri non trattengo- 
rw la rabbia, a Falcone scap¬ 
pa un sorrìso sotto i baffi. 
Qibià cosa lo divette, e so¬ 
prattutto chissà perchè in una 
saia cosi grande è andato a si¬ 


stemarsi proprio a due passi 
dal suo ex collega Vincunzo 
Ceraci. Insieme, molli anni fa. 
volarono In Sud America e 
raccolsero la prima confessio¬ 
ne di Buscelta, ma quando si 
ricontrarono, qualche anno 
più tardi, erano su versami op¬ 
posti. Vincenzo Geraci allora 
consigliere del Csm, fu uno 
dei più tenaci oppositori di 
pool antimafia che lavorava a 
Palermo e regalò a Falcone 
una delle prime sconfitte riu¬ 
scì ad imporre Antonino Meli 
al suo posto. Falcone, allora, 
accettò senza fiatare la deci¬ 
sione del Csm e tutti gli altri 


capricci che I palazzi romani 
imponevano a Palermo. Ades¬ 
so che a Roma c'è lui, consi¬ 
gliere del ministro Martelli, a 
suggerire le scelte più delicate 
per sconfiggere la criminalità 
organizzata, i colleghi non 
sembrano prenderla altrettan¬ 
to bene. Si vede apertamente 
dalle proteste e dalle interru¬ 
zioni al discorso del Guardasi¬ 
gilli. Ma anche applausi e soli¬ 
darietà sono serviti ai giudici 
per sottolineare la frattura 
aperta con una patte del 
mondo politico. Hanno ap¬ 
plaudito Giovanni Galloni ed 
Ettore Gallo, presidente della 
Corte costituzionale, ultimo 
bersaglio di Cossiga. Una vera 
e propria ovazione ha accolto 
le poche righe del telgramma 
inriato dal presidente dell'Al¬ 
ta corte. E subito dopo Gioac¬ 
chino Izzo, segretario di Unità 
per la Costituzione e Livio Pe¬ 
pino di Magistratura democra¬ 
tica hanno letto due docu¬ 
menti di solidarietà ad Ettore 
Gallo anche questi applaudi- 
tissimi. 


In questa risse istituzionale 
il cuore dei giudici batte dalla 
parte di chi ha difeso la Costi¬ 
tuzione. Il perchè l'abbiamo 
chiesto a tre magistrati pre¬ 
senti all'incontro: Franco Ip¬ 
polito, ex segretario della cor¬ 
rente di sinistra dei giudici, 
Gabriella Luccioli, presiden¬ 
tessa dell'Associazione nazio¬ 
nale donne magistrati e Felice 
Lima, giovane sostituto procu¬ 
ratore a Catania, non più giu¬ 
dice-ragazzino anche se lo 
sembra. 

' «In questo scontro - esordi¬ 
sce Gabriella Luccioli - non 
siamo semplici spettatori. E se 
noi difendiamo le prerogative 
che ci garantisce la Costituzio¬ 
ne non lo facciamo per spirito 
corporativo ma perchè rite¬ 
niamo che siano utili a tutti». 

Sullo stesso punto insiste 
Franco Ippolito: «Una cosa si 
fa sempre più chiara: da un la¬ 
to c'è uno schieramento che 
sta assestando la spallata fina¬ 
le per Invocare la soluzione 
accentrata di tutti i poteri con 
un riprìstino ferreo della ge¬ 


rarchia a tutti I livelli. Natural¬ 
mente è essenziale, per que¬ 
sto disegno, sbarazzarsi di tut¬ 
ti gli ostacoli. Ostacoli corposi 
sono la giurisdizione e la Cor¬ 
te Costituzionale. Ma il vero 
grande ostacolo all'accentra¬ 
mento di ogni potere è la Co¬ 
stituzione del 1948. E chiun¬ 
que osi dissentire dal presi¬ 
dente e dai partilo del presi¬ 
dente viene brulalizzato e in¬ 
giuriato». 

Si sente dire spesso che per 
rendere più moderna ed effi¬ 
ciente la giustizia bisogna 
mettere mano a qualche- rifor¬ 
ma. E a conferma di questo 
sono Indicati molli problemi 
veri: lo spaventoso arretrato 
accumulato negli uffici, l'e¬ 
mergenza della criminalità or¬ 
ganizzata, i diritti dei cittadini 
disattesi. E stavolta a rispon¬ 
dere è Felice Urna: «Franca¬ 
mente questo intreccio mi pa¬ 
re strumentale: se noi saltassi¬ 
mo sul carro delle riforme, i 
soldi che per anni sono stati 
negati alla giustizia o tenuti 
chiusi in cassetto salterebbero 


fuori. La proposta di riforme 
mi sembra simile all’atteggia¬ 
mento di chi di fronte ad un 
ferito grave invece di portarlo 
di corsa in ospedale decides¬ 
se che prima è necessario ri¬ 
formare la Usi. Secondo me il 
ruolo dell’associazionismo 
dei giudici, che in passato ha 
avuto una grande funzione, 
non può più essere quello di 
dialogare, ma quello di de¬ 
nunciare il progetto in atto. 
Dite chiaro come stanno le 
cose». 

E FVanco Ippolito prende 
l'invito alla lettera chiamando 
in causa il presidente della re¬ 
pubblica e quello che chiama 
il suo partito: «Quando sì parla 
di di^rezionalità dell'azione 
penale e controllo politico del 
pm si citano spesso i paesi rx- 
cidentali ma questo non può 
fare dimenticate che quel si¬ 
stema è stato superato pro¬ 
prio dalla Costituzione. Fino 
al 1944 anche in Italia i pm 
agivano sotto la direzione del 
ministro. Era questo il sistema 
fascista di controllo. Non c'è 



Occhetto: «Il presidente della Corte non si dimetta» 


Preoccupato il segretario del Pds 
che esprime solidarietà a Gallo 
Rodotà: «Il governo che cosa pensa 
dèlie accuse del Guardasi^?» 

Il IPri: «Siamo senza parole» 


LUCIAMAOIfNAURO 


■I ROMA C tempesta ai verti¬ 
ci dello Stato. «£ dal basso - di¬ 
ce Achille Occhetto - che pos¬ 
sono venire trasformazioni de¬ 
mocratiche o rivoluzioni. Dal¬ 
l'alto vengono solo colpi di 
mano o colpi di Stato». Oc- 
chetio, che ha voluto esprime¬ 
re «fiiena solldatielà» nei con¬ 
fronti del presidente della Cor- 
, le costituzionale, Ettore Gallo 
' definface «stremamente cu¬ 
rioso» il fatto che Cossiga «do- 
' PO over esternato in modo del 
tutto abnorme e su tutti i temi 
anche parlando bene di asso- 
clazionf e persone sulle quali 
ere meglio stendere un velo di 
silenzio, sia partito lancia in re¬ 
sta contro il presidenle dell’Al¬ 


ta corte solo perché ha fatto un 
ragionamento politico». Men¬ 
tre «non ha dato dell’Hitlcr a 
nessuno», contrariamenti!- a 
quanto si è cercato di far cre¬ 
dere. «Penso quindi - dke il 
leader del Pds - che il presi¬ 
dente de la Corte costituziona¬ 
le debba rimanere al suo po¬ 
sto». Occhetto ha anche an¬ 
nunciato la presentazione di 
un'interpellanza «per vedere se 
il governo condivide Tatteggia- 
mento imverente di Martelli 
nei confronti del presidenle 
della Corte Costituzionale». 
«Del tutto maldestro», infine, il 
tentativo da parte di Cos!.f)|a di 
•voler eh amare in causa attra¬ 
verso equivoche allusioni a 


inesistenti corresponsabilità il 
compagno Pecchioli, che. sen¬ 
za sballare, il presidente della 
Repubblica avrebbe potuto 
chiamare un vero patriota per 
avere egli combattuto per la li¬ 
berazione del paese». 

Secondo Rodotà, le crìtiche 
mosse rìpetulamente da Cossi¬ 
ga dai microfoni dei radiogior- 
nati al presidente della Consul¬ 
ta Callo, indicano che «siamo 
di fronte a una strategia di at¬ 
tacco a tutte le istituziom alle 
quali sono affidali gli equilibri 
democratk:i«. Dopo aver tenta¬ 
to di ridunre al silenzio e di de¬ 
legittimare Parlamento, magi¬ 
stratura e diversi organi d'in- 
formazione, l'attacco al presi¬ 
dente della Corte conferma, 
dice Rodotà, resistenza «di 
una vera e propna linea di po¬ 
litica istituzionale che tende 
ora a screditare l'organo al 
quale spelta, tra l’altro, di giu¬ 
dicare i conflitti tra i poteri del¬ 
lo Stato». 

Per Rodotà la piena mon¬ 
tante di una cnsi istituzionale 
non può essere passivamente 
accettata e «s'impone un di¬ 
battito nell'unica sede demo¬ 
craticamente legittimata. Il 
Paiiament». Mozione di sfidu¬ 


cia a parte, «da discutere al più 
presto», anche il presidente del 
Pds ha, ncoidato l'inierpellan- 
za ad Andreotti per sapere se 
le dichiarazioni di Martelli ri¬ 
guardanti Gallo rispecchino 
l'opinione collegiale del gover¬ 
no. Com'è noto Martelli aveva 
rimproverato a Gallo due catti¬ 
ve abitudini: quella di tirare il 
sasso e poi nascondere la ma¬ 
no e quella di cambiare veste 
pubblica con la velocità con 
cui Fregali si travestiva in tea¬ 
tro. 

Di tono diametralmente op¬ 
posto è li commento di Giulia¬ 
no Amato, vicesegretario del 
Psi. «Il capo dello Stato - ha af¬ 
fermalo - è II rappresentante 
deH'unità nazionale, il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le è solo il presidente di un or¬ 
gano che fa .senlenzca. Il soste¬ 
gno dato in tutta questa fase 
dal Psi al capo dello Stato è per 
Amalo dovuto a una fonda¬ 
mentale ragione: «Lo si può 
cnticare su singole cose ma 
non si può approfittare del dis¬ 
senso per dire che se ne deve 
andare». Per Massimo D'Ale- 
ma. coordinatore del Pds. 
•quanto è avvenuto conferma 
che sono altri e non noi a chie¬ 


dere delle dimissioni». L'unica 
richiesta in tal senso esitente, 
dice D'Alema, «è quella di Cos¬ 
siga rivolta contro il presidente 
della Corte costituzionale, reo 
di aver difeso la Costituzione. 
Questi sono atti, - conclude 
D'Alema - altro che complotti 
contro il capo dello Stato». «Si¬ 
lenzio» titola la «Voce Repub¬ 
blicana» una nota deH'uflIcio 
stampa del Pri. «Siamo senza 
parola - si legge nella nota - di 
fronte a quanto sta avvenendo 
nelle alle sfere costituzionali». 
Auspicando di non dovere af¬ 
frontare sul terreno del giudi¬ 
zio politico tale drammatica si¬ 
tuazione, nella nota si esprime 
«una speranza e un appello: 
che stano proprio i vertici co¬ 
stituzionali della Repubblica a 
darsi una tregua del silenzio». 
Dello stesso tenore è il com¬ 
mento del segretano socialde¬ 
mocratico Antonio Cangila. 
«Se non c’è un raffreddamento 
della polemica -alferma Cari- 
gita - il rischio è che si apra 
davvero una crisi istituzionale». 
E in un corsivo «L'Umanità» 
scrive: «Colpisce In particolare 
la campagna intimidatoria de¬ 
gli esponenti del i^i contro tl 
presidente Gallo che pure è 


tuni la considerano ormai car¬ 
ta straccia garantisce a tutti li¬ 
bertà di opinione. E noi que¬ 
sta libertà, diversamente da 
altri, vogliamo coniugarla con 
la buona educazione». Il pre¬ 
sidente delTAnm ha anche 
lanciato un allarme: «L’indi¬ 
pendenza della magistratura 
per sopravvivere ha bisogno 
di due condizioni; la funzio¬ 
nalità e la credibilità della giu¬ 
stizia. E queste due condizioni 
sono venule a mancare. E or¬ 
mai chiaro che non si farà nul¬ 
la per dare funzionalità alla 
giustizia. Diciamo senza eufe¬ 
mismi: in Italia non c'è più 
giustizia. Non è prevediate 
un’inversione di tendenza 
perchè non appare di prossi¬ 
ma attuazione un piano orga¬ 
nico di interventi diretti a risol¬ 
vere nella loro globalità i pro¬ 
blemi della giustizia». Una 
conclusione amarissima: «In 
questa situazione ogni nostro 
sforzo ulteriore mi sembra de¬ 
stinato al fallimento, se non ci 
saranno forze politiche e so¬ 
ciali che mostreranno di ren¬ 
dersi contro che il futuro delle 
nostre istituzioni si gioca sul 
tema della giustizia. Se queste 
forze ci sono, la parola passa 
a loro. Ma finché questo non 
avvenga, mi sembra inutile 
continuare a spiegare te no¬ 
stre ragioni in un paese in cui 
buongiorno non significa più 
buongiorno, e dove la scritta 
‘la te^e è eguale per tutti* 
che campeggia nelle aule dei 
tribunali è divenuta ormai una 
amara battuta di spirito». 


Ilvicepresideflte 
del Csm 
Giovanni ' . 
Gàlloni 


nessuno scandalo quindi se 
Ettore Gallo riconla che da 
quel sistema ci siamo liberati 
con una sanguinosa guerra. 
Nella sua quotidiana battaglia 
contro te istituzioni il presi¬ 
dente Cossiga elogia solo i mi¬ 
litari e la gerarchia. Sembra 
proprio che abbia in mente 
una concezione militate della 
magistratura con immensi po¬ 
teri per i vertici della giurisdi¬ 
zione. Se questo modello si 
attuasse sarebbe inevitabile 
introdurle un controllo. Un 
potere come quello indicato 
dalla Costituzkìne è difendibi¬ 
le solo se è diffuso. Nessuno è 
tanto InKnuo da non vedere 
l'esito di una militarizzazione 
della magistratura. Pensiamo 
a quello che è accaduto in 
Francia, dove un giudice ha 
dovuto abbandonare un’inda¬ 
gine sui fondi neri raccolti per 
il partito di Mitterrand, o mol¬ 
to più semplicemente a casa 
nostra. L'inchiesta sulle carce¬ 
ri d'oro di cui feri parlavano 
tutti i giornali, probabilmente 
' non sarebbe neppure mai na¬ 
ta». 


D’Alema: 
«Oriando 
prima o poi 
verrà con noJ» 


Massimo D'Alema non ha dubbi. Il numero due del Pds, 
a Catania, azzarda una previsione che ha il sapore di un 
invito. «Considero con una certa preoccupazione il fatto 
che, in una situazione come quella siciliana, nella quale 
vi sarebbe stato bisogno dell'unità delle forze di cam¬ 
biamento, si sia presentata Rifondazione e Orlando 
(nella foto) non abbia voluto stare con noi, come sa¬ 
rebbe stato possibile fare. Mi spiace poi che Orlando va¬ 
da in giro a fare una campagna elettorale contro di noi. 
Mi pare un atto insensato ma non dirò nulla contro di 
lui. Penso che l'ex sindaco di Ralermo, poiché è in buo¬ 
na fede, prima o poi verrà con noi e et verrà tanto prima 
quanti più voti avremo in Sicilia. Certamente Orlando 
ha sbagliato, come sbagliò presentandosi come capoli¬ 
sta nella De e testiruendole cosi la maggioranza assolu¬ 
ta. Ma queste cose si supereranno col tempo». 


Il Pds: fi Pds smentisce ufficial- 

Scdlzons mente che vi siano state ri- 

■svaiAviic chieste di iscrizione al par- 

non può tito da parte dell'ex leader 

iscriversi l’olcte operaio e di Au- 

I tonomia operaia Oreste 

ai panno Scalzone. U notizia era 

sLria diffusa il questi giorni 
da alcuni quotidiani e Luciano Lama dalle pagine del- 
rf/nrfd aveva invitato a rispondere con un «fermo no». E 
lo stesso Scalzone, in un'intervista al Grl ha confermato 
di avere chiesto l'iscrizione al Pds e famnistìa. Un co¬ 
municato dell'ufficio stampa del Pds precisa però che 
«tale domanda non risulta depositata nè presso l'orga¬ 
nizzazione com|>etente, nè presso altre sedi». «In ogni 
caso - continua il comunicato - si fa presente che nel 
nuovo statuto del Pd:> ci sono norme tassative che inibi- 
' scono l'iscrizione al partito a chiunque sia incorso nella 
interdizione dai pubblici uffìci, oppure abbia subito una 
condanna penale per delitto grave. Ciò non esclude il 
nostro interesse per la riflessione in atto fra quanti sono 
stati protagonisti di una stagione di drammatici contra¬ 
sti». 


La Malfa: Il segretario nazionale del 

«No al controllo ^ 

j , — uuii Agngento, è intervenuto in 

u£i PUDDIiCO difesa della magistratura: 

niInÌStCrO>* momento in cui più 

forte che mai è la tenden- 
Zci del potcìe politico a ri¬ 
versare sulla magistratura, 
dai più alti ai più gio<rani suoi componenti, polemiche e 
tensioni gravissime, noi ribadiamo la piena fiducia nel 
suo impegno per l'attuazione e la difesa della legge». 
«L’autonomia e l’indipendenza del giudice - prosegue 
La Malfa - sono |>er il Pri valori costituzionalmente intra¬ 
montabili. Riforme che volessero intaccare questi prin¬ 
cipi. come il vincolo politico sul Pubblico Ministero e la 
discrezionalità dell'tizione penale , non ci troveranno 
mai d'accordo». 


Su Cossiga ll quotidiano della De II 

«Il PODOlo» Popolo apre una potemi- 

”... ca nei confronU del Pds 

CTtuCO il PUS ,, ,. per r«attacco» rivolto daL 

e«l’Unitàte \'Unità a Cossiga sul caso 

De Lorenzo. Ricaicando 
gli argomenti usati dal Ca¬ 
po dello Stato nella sua 
lettera pubbicate ieri daìVUnità, II Popolo parla di «di- 
sinformazia». accusa il «Pei di ieri e il Pds di oggi» di es¬ 
sere «in malafede» e scrive che «nel '66 De Lorenzo era 
uomo del Pei, talché l'Unità lo difese in occasione della 
sua nomina a Capo di Stato Maggiore dell'esercito». 11 
Popolo accusa [X)i Pecchioli di avere «perso la memo¬ 
ria» della sua collaborazione con Cossiga durante l'uni¬ 
tà nazionale. 


Eletta a Nogara £ stata eletta a Nogara in 
(Verona) provincia di Verona, la 

', ., ' , giunta comunale di cui 

giunta comunale fanno parte il Pds, RUon- 

di sinistra dazione comunista e l’ag¬ 

gregazione locale «Nogara 
socialista». Come negli ul¬ 
timi 10 anni quindi Nogara 
resta amministrata dalla sinistra. Alle elezioni del 12 
maggio il Pds aveva preso il 39,4%, Rifondazione r8% e 
Nogara socialista l'é%. Il Psi, che sull'elezione della 
giunta si è astenuto e che da tempo ha assunto un'atteg¬ 
giamento di opposizione, a maggio aveva ottenuto il 
10 %. 


OmOORIOPANK 


uomo di area socialista, giuri¬ 
sta emerito, uomo della Resi¬ 
stenza e democratico a tutta 
prova». 

Per Aldo Tortorella «il presi¬ 
dente della Repubblica com¬ 
pie un gesto gravissimo attac¬ 
cando Callo, il quale è reo sol¬ 
tanto di aver difeso a viso aper¬ 
to la Costituzione, com'è suo 
dovere e come sarebbe dovere 
in primo luogo del presidenle 
della Repubblica». A favore di 
Gallo si esprimono anche i 
Verdi. «Il presidenle della su¬ 
prema Corte - dicono Anna 
Donati e Franco Russo - ha di¬ 
feso la Carta costituzionale co¬ 
me li suo ruolo glt impone». 
Tace, invece, il fronte democri¬ 
stiano se si eccettua una di¬ 
chiarazione del presidente 
della Regione Sicilia, Rino Ni- 
colosi, il quale glissa sulla di¬ 
chiarazioni di Cossiga, ma 
constala che la crisi delle istitu¬ 
zione c'è e bisogna trovare il 
modo di nsolverla. «Il proble¬ 
ma non è di persone - ha detto 
Nicolosi - ma di riequilibrio tra 
I poteri costituzionali». Infine 
Sergio Garavini. di Rifondazio- 
ne. che ha chiesto a Cossiga di 
«rivolgere prima di tutto a se 
stesso» rinrito alte dimissioni. 


rUnità 

Sabato 
8 giugno 1991 


Sabato 15 giugno 
con rUiiìtà 
“Storia deii'Oggi’' 


Ogni sabato. 
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Politica Interna 


Il capo dello Stato ancora contro il presidente della Corte: 
«Si comporta come un ragazzino che ruba la marmellata 
Non chiedo dimissioni ma lui tragga le dovute conclusioni» 
Palazzo Chigi interviene per fermare un attacco a Galloni? 


Nuova sfida di Cossiga a Gallo 

Andreotti va al Quirinale per placare lo scontro istituzionale 


Il capo dello Stato ha di nuovo richiamato, ieri, il pre.« i- 
dente della Corte costituzionale a trarre le «dovute 
conclusioni» del conflitto che si è aperto ai più alti ve ir- 
tici dello .Stato. La Consulta non raccoglie il guanto di 
sfida, sottolineando la propria autonomia. E, a seni, 
sembra che ci sia voluta una vìsita del presidente del 
Consìglio Andreotti sul Colle per scongiurare un nuovo 
conflitto con il vicepresidente del Csm Galloni. 


HAQM TARANTINI 


NR R0I4A. «Sono sereno e 
non deskleio fare dichiarazio¬ 
ni. Se cl Sara una richiesta del 
presidente della Repubblica, 
sarS la ttonsulta ad occuparse¬ 
ne e discuterne». «Non avvierò 
alcuna lichiesta (ormale. È lui, 
il piolesaor Callo, che dovreb¬ 
be dechteie secondo coscien¬ 
za, traendo le doverose con¬ 
clusioni»; in queste due battu¬ 
te, nelLi prima edizione del 
Ci2 del mattino. Il replay del 
conilittC' aperto l'altra sera da 
Francesco Cossiga nei con¬ 
fronti di chi siede al vertice del¬ 
la Corte Costituzionale. Invita¬ 
to velatamente a dimettersi. 
•AirottlrK) prolessor Callo io 
non chiedo niente. E poi, io 
non ho nessuna competenza a 
chieden; le dimissioni del pre¬ 
sidente 'della Corte Costituzio- 


naie»: comincia invece co'J 
l'autorettilica di Francese} 
Cossiga, che l'altra sera avev.i 
invitato il presidente della Cor¬ 
te Costituzionale Ettore Gallo .r 
•trarre le conseguenze» dell'! 
sue azioni e delle sue parole >: 
che in questo caso, senza par¬ 
zialità, si rivolge mezz'ora do¬ 
po alla rete concorrente, il GrI 
il conflitto formale non esplo¬ 
de, la Corte, riunita per cose id I 
ordinaria amministrazione, ta¬ 
ce. £ un silenzio che rlmand i 
la missiva al mittente, anche ui 
nella solidanetà ad Ettore Cal¬ 
lo i giudici indicati dal PsI non 
si distinguono particolarmen¬ 
te. Pieno di ossequi (ormali al¬ 
la Corte, anche Ieri il preslden- 
te della Repubblica ha conler- 
maio la sua ostilità a chi •ester- 
na» da posizioni di delicato 


equilibrio costituzionale, sep¬ 
pure inferiori alla sua. Con sar¬ 
casmo, ha riallacciato il paral¬ 
lelo tra la propria vicenda poli¬ 
tica (le sue dimissioni dopo il 
ritrovamento del cadavere di 
Moro?) c quella del presidente 
della Corte Costituzionale, ha 
rimproverato quest'ultimo per 
aver esposto le sue ferite di 
partigiano («arx^e Vassalli è 
stato torturalo»), ha ribadito 
l'inopportunità ònon è uno 
storico») dell'intervento di Et¬ 
tore Gallo all'Anpi di Bologna 
sulle radici della dittatura in 
Germania. Un argomento n- 
preso, ieri, alla Consulta, dal 
giudice socialista Mauro Ferri, 
•lo dico... personalmente, per 
carità, io sono tanto inlerioie 
per dimostrazione di coraggio 
morale, di coraggio fisico, di 
cultura, di prestigio personale, 
al professor Gallo...ma io dico 
che quando uno dice quelle 
cose si assume la responsabili- 
là di quello che dice, bi, ha 
causato»; cosi il presidente del¬ 
la Repubblica al direttore del 
Cri, una lunga telefonata, più 
emblematica di tante altre 
•esternazioni» presidenziali. 

In questa repubblica delle 
lettere e delle telefonate ai ra- 
dlogiomali, anche la prosa ha 
la sua Importanza. E alla sua 


prosa, il presidente della Re¬ 
pubblica, ha dato ieri un'enfasi 
studiata, alternando a sene 
considerazioni di legittimità 
costituzionale metafore e 
scherzi da adolescente. Cossi- 
ga afferma di poter prendere 
eventualmente carta e penna e 
chiedere alla Corte di prende¬ 
re provvedimenti contro Callo, 
qualora si ravvisasse una •si- 
hiazione limite»; paragona il 
presidente della Consulta ad 
un «ragazzino che ruba la mar¬ 
tellata e poi si succhia le dita 
per non far vedere alla mam¬ 
ma che l'ha rubata»; infine lo 
Incita ad a-ssumere il suo com¬ 
pito di «ras.settare la casa» della 
Repubblica. E aggiunge: »si 
tratta di roba di cortile, qui si 
' tratta non di lotta di tori, non si 
tratta di corrida, qui si tratta di 
lotta di galli». Un plurale che 
nel corso della giornata farà 
associare al sarcasmo cossl- 
ghiano, destinato in prima per¬ 
sona al presldenle Gallo, il vice 
presidente del Csm, Giovanni 
GallonL Come già avvenne po¬ 
chi giorni fa, Cossiga ravi^ 
una eccessiva sintonia nelle 
preoccupazioni dei due alti 
esponenti di Istituzioni centrali 
nella vita democratica del pae¬ 
se. E quando si diffonde a Ro¬ 
ma la notizia dcH'intervento di 


Galloni a Vasto e degli applau¬ 
si dei magistrati, il tam tam del 
palazzo e delle sale stampa ri¬ 
comincia a battere; à in arrivo 
una nuova esternazione. Su 
che cosa? Si tratterebbe di una 
cartellina destinata alle agen¬ 
zie di stampa, o forse ad uno 
dei radlogiomali, forse al Gr2 
che ieri è stato quantitativa¬ 
mente meno «beneficato» dal 
capo dello Stalo. Ma non arri¬ 
va, Sale Invece al Quirinale 
Gullo Andreotti, tomaio dal 
Medio Oriente. E si trattiene tre 
quarti d'ora «per riferire del re¬ 
cente viaggio». «Non si esclude 
- aggiunge un'agenzia vicina 
alla Oc, l'Asca - che siano stati 
trattati anche temi di attualità 
politica». Andreotti ha convin¬ 
to Cossiga a rinunciare alla 
nuova esternazione? Certo, il 
presidente del Consiglio non 
sembra aver gradito di trovare 
ntalla in una nuova polemica 
che coinvolge i più alti vertici 
della repubblica, alla vigilia di 
quel messaggio di Cossiga alle 
^rneie, sul quale vorrebbe di¬ 
re la sua... N^pure la De è en¬ 
tusiasta di tanta confustone, 
stando a chi interpreta cosi 
una dichiarazione di Arnaldo 
ForlanI (<|uesto è un paese 
nel quale molti lavorano a de¬ 
molire solo perche non sanno 


costruire»), diretta ai promolo- 
n del refemdum ma torse vali¬ 
da anche per i socialistr. La se¬ 
rata che arriva dopo una nuo¬ 
va giornata di concitazione 
porta tuttavia ancora i germi 
della malattia. -Se fossimo stali 
nella situazione limite - ha 
detto ieri Cossiga al direttore 
del GrI - nella quale il com¬ 
portamento del presidente 
della Corte fosse stalo tale da 


alterare gravemente l'equili¬ 
brio dell'istituzione e il funzio¬ 
namento di esso, io non avrei 
avuto alcuna esitazione a 
prendere carta c penna, come 
egli mi invita a fare, e a chiede¬ 
re formalmente le sue dimis¬ 
sioni con una lettera scritta 
non a lui, ma alla Corte costitu¬ 
zionale». Il •limite» sembra 
ogni giorno spostarsi di più in 
una valutazione soggettiva. 


E i giudici della Corbe costituzionale 
deddono di rispondere col silenzio 


La Corte costituzionale risponde col silenzio alle cri¬ 
tiche scagliate da Cossiga contro il presidente Ettore 
Callo. Nessurt comunicato di solìdarietù, per non at¬ 
tizzare polemiche rovinose; una scelta di distacco 
WUa quale hanno convenuto gli 11 giudici presentì. 
Opinioni diversificate, invece, suU'intervento di Gal¬ 
lo a Bologna. Ma a casa del presidente della Consul¬ 
ta arrivuno telegrammi e telefonate di solidarietà. 


VITTORIO RAOONR 


■■ ROMA È stato un risveglio 
assai mattintero, quello del 
pratessoie Ettore Callo, presi¬ 
dente della Corte cosUtuzlona- 
te. Alte 6, infatti, l'ha chiamato 
a casa il CrZ, chiedendogli un 
commento sul titoli del giorna¬ 
li, e su Cossiga che lo invitava 
ad «assumersi te proprie re¬ 
sponsabilità». 11 professore ha 
risposto brevemente; «Se ci sa¬ 
rà una richiesta del presidente 
della Repubblica, sarà la Con¬ 
sulta ad occuparsene e a di¬ 
scuterne. Per il momento, non 
desidero lare polemiche che 


non ho mai avuto intenzioni' 
di accendere. Si tratta di una 
questione debeata, che deve 
seguire i suoi svolgimenti se¬ 
condo le regole della Costitu¬ 
zione». È II silenzio l'unica ri¬ 
sposta che secondo Ettore Cal¬ 
lo, a questo punto, mantlem 
un senso. Se non c'à un atto 
formale di Ctessiga. non restr 
altro da aggiungere: a meno 
che non SI voglia trascinare an¬ 
che la Consulta In una rovino 
sa polemica fra organi costftu- 
zionaU. 

Tre ore dopo, nella grande 
sala della Corte, proprio di 


fronte al Quirinale, gli altri giu¬ 
dici hanno convenuto con lui. 
Dei quattordici membri (do¬ 
vrebbero essere quindici, ma il 
Parlamento non ha ancora 
eletto I) sostituto di'RenatoOel- 
l'Andro), mancavano soltanto 
Giuseppe BorzelUno, Antonio 
Baldassarre e Francesco Gre¬ 
co. La seduta era dedicata alla 
lettura collegiate delle senten¬ 
ze. La discussione sulla costi¬ 
tuzionalità della legge antidro¬ 
ga, infatti, è stata sospesa l'al¬ 
tra sera, e riprenderà il 17 giu¬ 
gno. in aula, perciò, c'era an¬ 
che l'ex ministro della Giusti¬ 
zia. Giuliano Vassalli, «padre» 
della legge. Ma prima di co- 
miiKiare a smaltire il lavoro, 
gli undici giudici, uno a uno, 
hanno rapidamente detto la 
loro opinione sulle frizioni col 
dinmpettaio del Colle. Le valu¬ 
tazioni sul discorso di Gallo al- 
l'Anpl sono suite assai variega¬ 
te, con molli interrogativi sul 
come, nel futuro. Il presidente 
debba manifestare airestemo 
le proprie opinioni. Qualche 


' giudice (l'avvocato Mauro Fer- 
: Il in paiticolaie) ha avaiuato 
, riserva aultoal'iMàil da Gallo « 
Bologna, Si à discusso anche 

- r^moetsItàtjK te restema». 
' £i5»<MprMwntesiiiMton«' 

date su un minimo di consen¬ 
so prevenivo della Corte. Ma 

- altri coiwkterayaix) ineccepi¬ 
bili te opinioni espresse da 
Galla 

Il problema della opportuni¬ 
tà è stato però accantonato. 
Sulla risposa di dare agli at¬ 
tacchi di Cossiga, e alte sue cri¬ 
tiche beffarde a Gallo, non ci 
sono state, invece, differenze. 
Gelosissimi deirautonomla e 
della «sacralità» della Corte, i 

S " ] hanno deciso che, se 
a non si intestardisce, 
occorre lacqggJJp silenzio che 
vuol dire tréguajlna anche di¬ 
stacco, ed é la spia della deci¬ 
sione di non attizzare una 
escalation dalle conseguenze 
imprevedibili. Un attestato 
pubblico di solidarfetà a Gallo 
avrebbe sortito - nella valuta¬ 
zione dei giudici costlmzlonali 


- esattamente l'effetto oppa 
sto. , 

D'altra parte, è state lesàtas- 
so Cossiga ad ammettere _di 
.non avere «Stessuna cotiipe- 
'ftenza a chtedeie te dImiaiNhi 
del presidente delia Corte ca 
stituzìonalc. perche essa à un 
organo assotutantente autona 
mo, indipendente, che eserci¬ 
ta te sue funzioni autoregolan- 
do3l>. L'alt 3 delUt legge costi¬ 
tuzionale n. 1 del febbraio 
1948 sancisce che i giudici del¬ 
l'Alta cotte «non possono essa 
re rimossi, nè sospesi dai loro 
ufficio se non con decisione 
della Corte, per sopravvenuta 
Incapacità fisica o civile o per 
gravi mancatue nell'esercizio 
delle loro funzioni». E l'art 7 
della legge costituzionale n. I 
del marzo I9S3 prevede che 
essi «possono essere rimossi o 
sospesi dal loro ullx;io...solo in 
seguito a deliberazione della 
Corte presa a maggioranza di 
due terzi dei componenti che 
porteclpanoall'adunanza». 

L'unico intervento consenti¬ 



li presidente dell'Alta Corte Ettore Gallo 


to a Cossiga - facevano perciò 
notare ieri i funzionari di pa¬ 
lazzo della Consulta - sarebbe 
una segnalazione scritta nella 
quale si chieda alla Corte di at¬ 
tivarsi contro il suo presidente. 
Eventualità, questa, che Cossi¬ 
ga ha escluso. Se un giorno 
dovesse verificarsi, aprirebbe 
uno scenario assolutamente 
Inedito, e uno scontro istituzia 
nate di enorme portala: ma 
l'ultima parola spellerebbe 
agli alti magistrali. 

La Corte, alle 13.20, si è la¬ 
sciala con un impegno; «Nes¬ 
suna dichiarazione, nè colla 


Cossiga si richiama airuomo che liquidò la IV Repubblica francese, ma Zamberletti gli consiglia: «Emula il generale della V» 

n dilemma del presidente: diventare Coty o De GauUe? 

Dimenticato (lai francesi 
Tuomo che consegnò 
l’Eliseo a un gaierale 


«Non scino De Gaulle, casomai ambisco a fare il Co- 
ty...». È Cossiga che rievoca il passaggio dalla IV alla 
V Repubblica francese, per spiegare il proprio ruolo 
in questa fase di travaglio delle istituzioni italiane. 
Ma un suo fedelissimo, Zamberletti, gli propone di 
caiMggiare i «gollisti» italiani. Un altro. Sarti, gli con¬ 
siglia invece di contrastare il «bonapartismo golli¬ 
sta». Entrambi però dicono: nella Oc. O dintorni.. 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMjv. Può la storta ripa 
tersi con un De Gaulle italiano? 
O può ribaltarsi con la rivincita 
in Italia del Coty che dovette 
affidare la Francia a De Gaulle? 
La cronaca, per ora, offre una 
curiata disputa nel «partite del 
presidente». Acuì partecipa lo 
stesso Francesco Cossiga. Ore 
13 di ierL ai solili microioni del 
CrI, il capo dello Stato critica 
te critìctHi alte sue critiche. E 
dice: «Non sono nè Napotea 
ne, né De GauUe, caso mai la 
mia ambizione sarebbe di fare 
n Coty, quel grande galantua 
. mo scomparso dalla storia ma 
che è II fondatore della moder¬ 
na repubblica francese Quasi 
quanto Dr Gaulle, altro che!«. 
Nuova pioggia di resoconti 
d'agenzia, inframmezzata - 
guarda un po' - da un dispac¬ 
cio su un'inietvista che Giu 
sep^ Zamberletti, fedelissimo 
di Cossiga, ha concesso al Mal- 
Imo- «Spero proprio che alla 
scadenza del suo mandato 


Francesco Cossiga possa di¬ 
ventare il leader della conente 
gollista della Do. 

Insomma, che farà Cossiga 
quando. Il 4 luglio 1992, avrà 
esaurito il suo mandato presi¬ 
denziale? tali ha il vezzo ai dire 
che temerà agli sludi di dinlto 
costlluzlonate e ha addirìitura 
confidato, a un gruppo di stu¬ 
denti americani, la leniazionc 
di «mettere l'Atlanlico tra me e 
rilalia». Di tanto in tanto, di 
buon mattino, si fs vedere al 
«caffè Sant'Eijslachio», neli'a 
monima piazza su cui si allac¬ 
ciano gli ufiici dei senatori a vi¬ 
ta, quasi a pregustare il tran¬ 
quillo destino da pensionato 
eccellente. Ma non è meno Ire- 
quente II caso che vada a mes¬ 
sa alla chiesa del Gesù c, all'u¬ 
scita. si presemi al portone del¬ 
la Direzione de manifestando 
tanto nostalgia per i bei lempi 
andati quanto roglia di nuove 
battaglie politiche Tutto c il 
suo contrano, quindi. 


Tuttavia, la scelta di Cossiga 
è trasparente nella gestione 
politica - quantomeno da un 
anno a questa parte - del man¬ 
dato istituzionale. Anzi, la tra¬ 
sposizione l'ha In qualche mo¬ 
do teorizzata. In occasione del 
conferimento della laurea ho¬ 
noris causo alla SI. John's Uni 
versity ha parlato da capo del¬ 
lo Stato che ha la «responsabi¬ 
lità» di «raccogliere, promuove- 
ru. presemare, sollecitare, c 
anche mediare e garantire per¬ 
chè il nuovo possa nascere e 
nasca senza rotture ma senza 
paralisi che sarebbe essa stes¬ 
sa una rottura». Ma qualche 
giorno prima, in Islanda, non 
aveva fatto alcuna distinzione 
neH'awenire che «crescere 
non è penre e talvolta chi non 
vuol crescere rischia di perire». 
Anzi, con quella stessa «ester¬ 
nazione», ngeitò II dogma del- 
l'obbligo di appartenere ad un 
«determinalo partito», la De, 
•per essere cristiani o per lare 
cristianamcnie politica». Dun¬ 
que, Cossiga spiega che è per 
il «nuovo» perchè si tende con¬ 
to che il sistema è sul punto di 
«perire» se non cambia. Ma è il 
«sistema" di cui la De è artefice, 
e all'interno del quale egli stes¬ 
so ha costruito la sua camera 
p<}||lica. Ed è torse questo in¬ 
cubo di una immedesimazio¬ 
ne che porta a «p-erire», che 
contribuisce a rendere più vi¬ 
rulente le sortite istituzionali di 
Cossiga e più laceranti i suoi 


rapporti con il «partito d'origi¬ 
ne». Tanl'è che la minaccia di 
non tornare nelle lite de è usa¬ 
la, come rivela l'ultima intervi¬ 
sta a SOaiomi («MI basta il bat¬ 
tesimo»), più che altro come 
pungolo al partito a cambiare 
esso stesso. «E lutto nella logi¬ 
ca della discussione aperta 
nella Oc tulle grandi lrasfo^ 
mozioni deir8$'90«, dice U 
'tuo' aottoaegrelario Franca 
SCO O'Onofrio. Compresa la via 
d'tucila che Cossiga si riserva: 
quella del «vasto campo di 
azione sociale che può essere 
preso in propno dalle presen¬ 
ze cattoliche' e delle «iniziative 
"politiche''» che «il partito deve 
rispettare» anche se «intraprese 
da movimenti di cristiani che si 
mucrvono al di fuori della De»? 

E in queste contesto che si 
collocano te opposte metafore 
del Coty o del De Gaulle italia¬ 
no. I panni del Cofy, in effetti, 
sono quelli che, allo staio, ap¬ 
paiono più confacenti a Cossi¬ 
ga. Ma a quale De Gaulle si ap¬ 
presta a consegnare la prima 
Repubblica italiana? Zamber- 
letti, che riesumando l'iniziati¬ 
va di «Europa 70» di venti anni 
la si appresta a chiamane a rac¬ 
colta I «gollisti» della De. SI au¬ 
gura che II passaggio sia da 
Cossiga a Cossiga. «Non c'è 
contraddizione: coty - spiega 
- è stalo il vero fondatore della 
V Repubblica, pexhè se non 
avesse chiamalo De Coulle la 
IV Repubblica sarebbe finita 
nel sangue. Allora, il Cossiga 


che ha r*ambizione di lare il 
Coty” a me sta bene, e non 
perchè favorisce un altro De 
Gaulle, ma perchè sostiene il 
passaggio a una nuova fase 
istituzionale. E il bello è che 
tutti gli etemenli per un regime 
semi-presidenziale sono già 
nella costituzione attuate...». 

Sorride, però, Adolfo Sarti, 
che capeggia l'altro fronte del 
«partito del presidente»; «Zam- 
berletti è un gran goliardo. Ma 
come (a a immaginare che 
Cossiga passi dal ruolo di capo 
dello Stato a quello di capa 
corrente, che è l'unico m«.lie- 
re che non ha mai tallo? Sem¬ 
mai, da senatore a vita avrà le 
carte in regola per lavorare sul 
terreno tertite delia concilia¬ 
zione ua la (orza dell'escutivo, 
la rappresentanza pariamenta- 
re e la sovranità del propolo. In 
questo senso, si, può essere un 
Coty che questa volta ricompa¬ 
re per vincere, da liberal-da 
mocraitco, sul bonapartismo 
del gollismo, lo gllerho detto a 
Cossiga: quando è arrivato Oc 
Coulle. la De Irancese è scom¬ 
parsa. Ecco, semmai, gli consi¬ 
glio di recuprerare quella tradi¬ 
zione de scaiunia dall’orlean- 
dismo contro l'autoritansmo 
innescalo dal voto quarantot¬ 
tesco a Luigi Naproleone. E, 
credetemi, tra meeCossigac'è 
un vecchio patto, lui mi dà la 
zioni del mondo anglosissa 

ne. io di quello francese.Chi 

e cosa sceglierà Cossiga? 


AUGUSTOPANCALDi 


NN Lasciamo da parte, c^ree 
suggensce il presidente Cossi¬ 
ga, I confronu con Napoleone 
(e non vedo proprio cosa ci 
sarebbe da confrontare se non 
una Imminente Waterloo delle 
istituzioni) e con De Gaulle. 
che salvò il prestigio della 
Francia due volte: negli anni 
Quaranta, quando il pretami- 
smo aveva messo li paese in 
mano ai nazisti, e alla fine de¬ 
gli anni Cinquanta allorché, in 
piena guena d'Algena, I capi 
militari di Algeri organizzarono 
una sorta di «golpe» contro la 
Quarta repubblica (13 maggio 
1958) che sfociò nell'ultima¬ 
tum di De Gaulle ài governo in 
canea, presieduto, guarda ca¬ 
so, da un democnstiano, Pierre 
Pfllmlln: o mi aprile le pione 
del potere o è la guerra civile. 

Riassumo, naturalmente, 
pieichè il comunicalo di De 
Gaulle. del 27 maggio, parla di 
un «processo legale di succes¬ 
sione» giù avviato col governo, 


Su De Lorenzo 
il capo dello Stato 
corregge il tiro 


HR ROMA Qualche aggettivo 
un p>o' più pesante, qualche 
<ensura» in più. Ma arKhe 
qualche nuovo riconoscimen¬ 
to Nel tourbillon di restema- 
ziom«, Cossiga - dopo l'artica 
lo per il nostro giornale -è tor¬ 
nato ad occuparsi del generale 
De Lorenzo. L'ha latto nell'en¬ 
nesima intervista al «GrI». In¬ 
tervista che è servita al capro 
dello State anche p>er nlancia- 
re la protemica col senatore 
Pecchioli. Vediamo le risposte 
di Cossiga. Primo argomento. 
De Lorenzo. E m questo pas¬ 
saggio, il capo dello Stalo è 
sembrato.accentuale la con¬ 
danna dell'Inventore del «pia¬ 
no Solo». «Ciò che aveva fatto 
De Lorenzo - ha detto Cossiga 
- è stato irregolare, illegittimo 
e probabilmente lo ha tallo per 
zelo non misuralo, inutile e 
dannoso». Dopo aver nco'dalo 
che questo era anche, a suo di¬ 
re, il giudizio della commissia 
ne d'inchiesta, il capro dello 
Stato ha aggiunto; «De Lorenzo 
fece male, commise gravi arbi¬ 
tri, commise un arbimo ancora 
più grave: modificò la struttura 
del servizio Informazioni mili¬ 
tari trasprortandolo dal piano 
militare a quello civile e gene¬ 
rale». Un prorsonaggio da con¬ 
dannate? La risposta non è 
certa, perchè il presidente del¬ 
la Repubblica subito ha ag¬ 
giunto: «La cosa (cioè la lisfor- 
mazione dei servizi segreti, 
ndr) è tanto piaciuta che il Si¬ 
smi di oggi non è nient'altro 
che la fotocopia di quella che 
era il Sitar inventalo da De La 
renzo«. 

Ma insomma, chi tsa De La 
renzo? Anche in questo <teso. 
la risposta non è univoca. Ecco 
te parole di Cossiga: «lo l'ho 
conosciuto bene. Questo non 


ITU ha impedito di scrivere cose 
severe su di lui e non ha impa 
dite a De Lorenzo di fare dos¬ 
sier su di me«. Comunque, ha 
aggiunto ancora il capo dello 
Slato, «non posso non ricorda¬ 
re la mestizia, la nos'uiigia e il 
dolore di un uomo che io ve¬ 
nero, e cioè Aldo Moro (che 
del generate De Lorenzo aveva 
un altissimo concetto) quan¬ 
do vide che De Lorenzo era in¬ 
corso, in circostanze mistena 
se, in quel grave errore; aver 
approntato plani di difesa del- 
1 ordine pubblico in modo to¬ 
talmente illegittimo rispetto al¬ 
le norme allora in vigore». For¬ 
se, comunque, non s'è trattato 
solo di un «errore» se lo stesso 
Cossiga s'è corretto: «Errore 
che SI può anche definire col¬ 
pa». 

Per il resto, Cossiga ha con¬ 
fermalo quanto ha scntto sul 
nostro giornale; ha ricordato 
che l'elogio di De Lortenzo ca 
me partigiano pnma di lui, l'a¬ 
veva fatto Pettini (e ha aggiun¬ 
to prolemicamente; «Se la dice 
Pertini una cosa è vera, se la di¬ 
co io è falsa...») ed è tornato 
ad attaccare il senatore Pec- 
cnioli. Su quest'ultimo ha det¬ 
to; «Nel fragore di allora (gli 
anni di piombo, ndr) si è espa 
sto prollticamente e ancora og¬ 
gi i suoi compagni di partito 
gliela fanno pagare. Ogni tanto 
gli dicono: ma tu sapevi chi va 
niva nominato direttore dei 
servizi. Certo che lo sapeva, 
ma, come me, non sapeva che 
appartenessero alla P2... Quin¬ 
di, l'ho sempre difeso e ho det¬ 
to che lui aveva collaboralo 
coi servizi per l'interesse dello 
Stato. Ma evidentemente il di¬ 
rettore dell'Unità, il buon Foa, 
crede che questa sia un'offe¬ 
sa. 


Tortorella: «È il Quirinale 
a causare rimbaibarimento 
della vita politica italiana» 


giale nè personale». C quel che 
continuava a ripetere len al te- 
iefono di casa la moglie del 
prolessor Gallo, che faceva da 
garbatissima barriera nei con¬ 
fronti dei giornalisti. Ma sono 
arrivate moltissime telefonate, 
e telegrammi di solidarietà. 
Nel pomeriggio, dal palazzo 
della Consulta, i collaboraton 
leggevano al Presidente gli at- 
tesUiti di stima di personalità 
della politica e della magistra¬ 
tura. All’altro capo del filo il 
professore - va da sé - «era 
ben contento». 


NRROMA Dura'polemica di 
Aldo Tortorella sulle «esutna- 
zioni» di Cossiga a propirsito 
del generale De Lorenzo « del 
suo tentalo golpe nel '64. «Non 
(Tasta una impacciala e esorbi¬ 
tante messa a punte - ha detto 
il leader detPds nferendosi al¬ 
la «sriwnUta» indirizzala dal ca¬ 
po dello State t&’Umlù - per 
correggere ciò che tutu luaino 
tetto a proposito del generate 
De Lorenzo De Lorenzo non è 
colpevole di un dannoso' ec¬ 
cesso di zelo. Quando si pra 
gramma di arrestare i dirigenti 
dell'opposizione si pro^m- 
ma un colpo di stato, ti che 
non è un eccesso di zelo». «Se 
Cossiga voleva rftomare sull'a 
pisodio del 1964 e voleva esal¬ 
tare un carabiniere vero - ha 
proseguilo Tortorella - doveva 
esaltare la memona del gena 
rale Manes cui si deve la sca 
perta delle infami deviazioni 
del Sifare la denuttela del ten¬ 
tativo Illegale e incostituzi<}na- 
te di De Uuenzo». L'esponente 
dell’«aie8 comunista» del Pds 


ha parlato a Padova ad una 
manifestazione per l'aimiver- 
sario della morte di Enrico Ber¬ 
linguer «Ebbe perfettamente 
ragione Berlinguer • ha osser¬ 
vate tra rattro - sul teméfè<he 
Ui democrazia italiana potesse 
essere colpita a fondo. Noi ab¬ 
biamo og^ un presidente del¬ 
la Repubblica che ouotidiaiu- 
mente esoribiia dalla sua fun¬ 
zione, per sostenere le ragioni 
di un partito. L’imbarbarimen¬ 
to della vita politica vierw pra 
prio dal fatto che dalla più alta 
c.irica dello Stato sono venute 
contumelie e insuIU, cop^ 

della 'hì^on? presiediate, 
contro singoli cittadini sacer- 
d'Oti, magistraU, politid, copte- 
voli di dissenure dal presidente 
della Repubblica. Ciò che si 
viene attuando in Italia - ha 
denuirolaio con allarme Torta 
rella - è proprio il piano della 
organizzazione segreta P2«. In 
questo quadro assume grande 
importanza II <sl> nel laeren- 
dum «aix9ie contro i tentativi 
di colpire la Costituzione». 



ma si tratta di un comunicato 
che uno dei più attenti stonci 
di quel penodo. Raymond 
Toumoux, ha definito «una 
menzogna storica». 

Veniamo allora a Coty col 
quale, solo, il presidente Cossi¬ 
ga ha l'ambizione di essere pa¬ 
ragonato. René Coty, allora 
presidente della repubblica, 
accetta la «menzogna storica», 
suggerisce al governo di dimet¬ 
tersi e si dimette lui stesso r8 
gennaio I9S9 aprendo con ciò 
le porte dell’EIiseo a colui che. 
dopo altri quattro anni di mas¬ 
sacri coloniali, si vedrà costret¬ 
to a riconoscere l’indipenden¬ 
za dell'Algena ma avrà avuto il 
tempo di realizzare II suo gran¬ 
de progetto di repubblica pre¬ 
sidenziale, con un Parlamcnio 
imbavagliato e un meccani¬ 
smo elettorale destinalo a stri¬ 
tolare le minoranze Che Coty 
sia stato un galantuomo nessu¬ 
no può negarlo. Ma se Coty «è 
scomparso dalla stona e quasi 


dalla cronaca» non è un caso. 
Ho vissuto quegli anni tragici 
della stona Irancese a Par.gi e 
non redo che il popolo di Fran¬ 
cia, cosi propenso a incensare 
I padn della patna, i «salvaton», 
SI sarebbe dimenticato di Coty 
se costui fosse stalo veramen¬ 
te, come alferma il presidente 
Cossiga, «il fondatore della 
moderna repubblica francese 
quasi quante De Gaulle». 

Coty, semmai, fu tra gli al- 
londaton della Quarta repub¬ 
blica, assieme a Guy Me Ile',, 
Jules Moch c allo stesso Pflim- 
lin, cioè assieme al vertice de- 
mocristianasocialista che non 
nusciva più a controllare la si¬ 
tuazione e aspettava De Gaulle 
a braccia aperte senza fame 
parola, naturalmente, al Parta- 
menlo. Allora dire che Coly fu 
il fondatore della moderna ra 
pubblica francese al pan di De 
Gaulle mi sembra un'afferma¬ 
zione che la a pugni con la sta 
na, quella vera, sulla quale sa 
no siati sentii centinaia di volu¬ 
mi che basterebbe consultare 
per avere un ntratto meno miti- 


René 

Coty 

presidente 
Irancese 
durante 
ia Quarta 
Repubblica 


co del buon Coty. 

Il problema, a questo punto, 
mi sembra un altro: il presi¬ 
dente Cossiga ambisce passa¬ 
re alla stona come colui che 
h.i aperto le porte a un genera¬ 
le. in uniforme o in borghese 
poco Importa, come colui che 
ha favonio l'affondamento 
della prima repubblica per 
pitrmeltere rairivo al Quirinale 
di un presidentamonaica. ca 
me fu In Francia De Gaulle e 
come oggi è senza dubbio lo 
stesso Mitterrand. Gli aspiranti 
al ruolo, non faccio nomi, sa 
no awertiU: al Quinnale trova 
ranno un Coty disponibile pur 
di appanre come colondatore 
della seconda repubblica pra 
sidenziale italiana. 

Ma l'Italia non vive, mi sem¬ 
bra, qualcosa di anche lonta¬ 
namente comparabile alla tra 
menda cnsi in cui era p.'ocipl- 
tata la Francia nel 1958. Intor¬ 
bidare le acque con paragoni 
che non reggono è una pessi- 
maoperazionc, perle istituzia 
nl p«'rritaliaepergliitaliani. 


4 


rUnltà 

Sabato 
8 giugno 1991 


f» 


i 













Domani 

allearne 



Politica Interna 


Manifestazione all’Adriano di Roma 
Segni: «Attenti, quest'occasione non ritorna» 
Appello di Occhetto. E Craxi non va in tv 
Borgoglio (Psi): «Astenersi non è un dovere» 


Stretta finale per il referendum 

De Mta ammette: «Se vince il sì sarà uno stimolo» 


Ultimi appelli al voto per il referendum, mentre per* 
dura l'mcertezza sul ^giungimento del quorum 
Per De Mita «la maggioranza ci sarà». Mano Segni 
ammonisce: «Dite a tutti che è un treno che potreb¬ 
be non passare più». E Achiile Occhetto invita a vo¬ 
tare in massa i lavoratori, i giovani, le donne per 
«un'Italia pulita e civile». I sindaci socialisti di Roma 
e Milano; «Disertiamo le urne». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. aDlte a (ulti che è 
un ben» che potrebbe non 
passare più» L'appello con- 
I elusivo al voto, pronunciato 
da Mano Segni a nome del co¬ 
mitato promotore del releren- 
dum, pav caricarsi anche del 
peso delle convulsioni c delle 
polemiclie di queste ore ai 
, vertici (k Ile istituzioni Mabla 
vigilia delle votazioni per la ri- 
rlióione delle preferenze, e 
incombe l'incertezza sul rag¬ 
giungimento del quorum ne¬ 
cessario per la validitù della 
consultazione «Vi chiedono 
di non andare a volare dome¬ 
nica - dee Segni - e sono gli 
, stessi che vi vengono a cerca¬ 
re a ogni elezióne Vi dicono 
che questo referendum costa 
caro e sono gli stessi che han¬ 


no impedito l'elezione diretta 
del sindaco e i'inizio deile ri¬ 
forme Non credete alle loro 
chiacchiere» Segni parla a 
Roma, al cinema Adriano So¬ 
no presenti delegazioni delle 
numerose organizzazioni che 
si sono via via pronunciate per 
il si partiti, movimenti giova 
nlll, associazionismo, mondo 
del lavoro, circoli culturali 
Nella sala, tra gli altri, il segre¬ 
tario liberale Altissimo (che 
ieri mattina ha distribuito vo¬ 
lantini per II 11 ai passanti in 
via del Corso), Veltroni e Bas- 
sanini del Pdà. i repubblicani 
Mammi e Dutio, ii verde Rutel¬ 
li, il radicale Zevi, il presidente 
deli'Arci Rasinelli, il segreta¬ 
rio del Movimento federativo 


democratico Giovanni Moro, 
il dirigente delle Acli De Mat¬ 
teo, il direttore del ‘Sabalo» 
Paolo Liguori «Diamo una 
bella lezione di democrazia - 
conclude il deputalo de - a 
chi ha messo in atto una con¬ 
giura del silenzio per impedi¬ 
re alla gente di capire l'impor¬ 
tanza di questo appuntamen¬ 
to Riprendiamoci la politica» 
De Mita, che aveva definito 
questo referendum «una cavo¬ 
iata», ora corregge il tiro «lo 
non sono sorpreso - ha detto 
ieri a Palermo -che tra la gen¬ 
te, la pubblica opinione, l'e¬ 
lettore singolo si possa carica¬ 
re questo passalo di tante 
speranze Anzi - aggiunge - 
siccome io sono convinto che 
la maggioranza ci sarA, mi au¬ 
guro che questa spinta sia un 
ulteriore concorso a far cre¬ 
scere la consapevolezza nella 
classe politica a provvedere». 
Fortani, invece, appare preoc¬ 
cupato per le troppe adesioni 
venute in questi giorni, dalle 
file del suo partito, alta propo¬ 
sta referendaria. D'altra parte, 
deve fare I conti con le pres¬ 
sioni di Craxi «Anche se qual¬ 
cuno cerca di tirarci la giacca 
- ha detto in un comizio a En- 


na il segretano dello scudo¬ 
crociato - resto convinto che 
la posizione assunta dalla De 
è la più conetta e il voto e il 
non volo sono ugualmente le¬ 
gittimi Un referendum del ge¬ 
nere è destinato a non risolve¬ 
re alcun problema» 

Alla campagna elettorale in 
Sicilia fa nfenmento Achille 
Occhetto «Ho visto con i miei 
occhi - queste le parole del 
segretario del Pds nell apprello 
televisivo di len sera - i modu¬ 
li con cui vengono controllati 
dai capibastone i voti di prefe¬ 
renza attraverso i quali gli 
amici della mafia arrivano in 
Parlamento» E dunque «la vil- 
tona del si restituirà ordine e 
pulizia a una politica inquina¬ 
ta dall'azione di fonie occulte, 
da gruppi di pressione, dal n- 
catto dei poteri criminali Non 
è un caso che la mafia e la ca¬ 
morra siano scese in campo 
per dire di non andare a vota¬ 
re» Occhetto definisce quello 
di domani «uno straordinano 
appuntamento per la demo¬ 
crazia italiana». Il suo appello 
si Indirizza ai giovani, alle 
donne, a coloro che votano 
per la pnma volta «Hanno 
1 occasione di decidere il pn- 


coio e sono gu stessi cnenan- no oei movimenio leoerauvo -naoenoinuncomizioacji- i occasione oi oecioere ii | 

Veltroni: «La partita non è decisa 
Serve un impegno straordinario» 


«Abbiamo fatto molto, ma occorre ancora uno sfor¬ 
zo. La iiartita non è decisa». Walter Veltroni, fra i più 
, tenaci sostenitori del referendum di domenica, tro¬ 
va il tempo, fra un'intervista e un comizio, per un , 
jprfmo bilancio. «Ho visto i s^ni - racconta- di un 
' nuovo protagonismo demodratico, di un ritorno alla 
•»i>eliticai e aU'impegno». Il Psì? «Dovrebbe interrogarsi < 
sul suo isolamento dalle forze rìformatnci». 


FABRIZIO RONOOUNO 


MB ROMA la campagna re- 
fcreadarla è qtnael Unita, 
nnuL andataT 

Ho visto una campagna eletto¬ 
rale di (rande interesse. Pe^ 
ché accanto al soggetti orga¬ 
nizzali sono scesi m campo 
migliaia di singoli cittadini, 
convinti delle buone ragioni 
' del voto e delle buone ragioni 
delSI Questo e un latto nuovo 
L'Impressione è che con que¬ 
sto referendum cl sla stata co¬ 
me una l'fscopeita della politi¬ 
ca, l'opportunità di un nuovo 
impegno £ come se la gente 
volesse riappropriarsi diretta¬ 
mente della politica, tornare 
protagonista Ho visto nelle 
manilesiizioni molli giovani, 
molte persone pulite una 
grande rserva di moralità e di 
volontà di cambiamento. 
Qualsiasi sia II risultato, questo 


è un fatto politico Importante 
per il futuro 

Inaomma, la vittoria è vld- 

oaT Scatterà U qiNnuB? 
Ftancamente. nessuno pu6 
dirlo L'imprc'sione è che la 
lotta sia davvero ancora aper 
ta Qualche gKimo fa abbiamo 
lanciato un mussarlo di fldu 
eia, per rimuovere quella pau¬ 
ra di combattere le battaglie 
giuste aiKhe col rischio di per¬ 
derle. che sembra ancora ttta- 
nagliare una iiarte della sini¬ 
stra, e non so o della sinistra. 
La campagna è «in crescita» 
non c'è dubbio Tuttavia vo¬ 
gliamo rivolgere un appello 
per un impegno straordinario 
di tutti I sostenitori del SL Ora 
l'impegno del Pds è alto, ma 
serve un ulteriore sforzo La fi¬ 
ducia è necessaria, ma sareb¬ 


be sbaglialo pensate di averce¬ 
la fatta La sensazione della 
crescila del consenso negli 
strati più impegnali dell'opi¬ 
nione pubblica non significa 
immediaiamente un consoli- 
damento del voto popolare. 
Iiivito.a.pccogliete l'apollo di 
Segni, perchè ciascuno faccia 
dieci telefonale per invitare gli 
amici a votare Puè nascerne 
un onda che attraversa il pae¬ 
se Ed è un bel modo per com¬ 
battere politicamente ta cinica 
campagna astensionista II Pds 
deve contattare tutti gli iscritti, 
verificare nel corso dei voto 
l'alllusso alle urne. Fino a lu¬ 
nedi mattina la partita è aper¬ 
ta 

Come glndichi la campagna 

astensionista? 

Particolarmente odiosa Per¬ 
chè 1 costituenti, quando fissa¬ 
rono il quorum al S0% più uno 
degli elettori, non lo fecero im¬ 
maginando la possibilità di 
una campagna astensionista 
per II boicottaggio del referen¬ 
dum Il quorum serve a garan¬ 
tire la rappresentatività del 
pronunciamento popolare su 
una legK approvata dal Parla¬ 
mento £ naturale Invece dire 
SI o No Anche perchè la cam¬ 
pagna di boicottaggio ingene¬ 
ra un «paradosso democrati- 


Oltre 47 milioni chiamati a votare 
Molti i certificati non consegnati 


Un popolo di 47.130 318 eleHon e 88 286 sezioni Due 
giornate di sole su tutta la penisola, secondo le previsioni 
dei «maghi» del servizio Meteo che hanno annunciato 
cielo sereno o poco nuvoloso per domani e lunedi Ceru- 
Ticati in attesa dei proprietan, presidenti di seggio che n- 
nunciano ma ven^no rimpiazzali, raffronti sulle percen¬ 
tuali di afflusso dei passati referendum Ecco tra cifre e 
previsioni l'Italiachesi appresta al voto 


DBUAVACCARBLLO 


BB ROMA Secondo le previ¬ 
sioni degli esperti, le 88.286 se¬ 
zioni eirttorali che verranno 
aperte domani mattina alle 7 
dovrebbero «splendere» alla lu¬ 
ce del sole I «maghi» del servi¬ 
zio Meteo hanno mlalli annun¬ 
ciato per le giornale del refe¬ 
rendum un Cielo sereno o al 
massimo poco nuvoloso Sarà 
per i 47 130318 aventi diritto 
un invito a votare con solleci- 
ludlne o come sperano alcu¬ 
ni una nigione per disertare le 
urne'* 

D popolo degli elettori vede 
in prima fila le donne. 
24 481 791, due milioni in più 
degli avena dinllo dell altro 
sesso, I he ammontano a 
22 648.S:!7 Non lutti però so¬ 


no già in possesso del certilica- 
10 elettorale Sono molti infatti 
i tagliandini bianchi e verdi 
che giacciono ancora nei cas¬ 
setti dei Comuni Nelle provin¬ 
ce di Cagliari, Nuoro e Orista¬ 
no erano giovpifl sera 81 4501 
certificati non i onsegnati ai le¬ 
gittimi propriet.iri Nella capi¬ 
tale ien erano : 17 000 Un re¬ 
cord di certificati giacenti si è 
raggiunto a Ardea, in provincia 
di Roma, 2 454 su circa 14 OOC 
potenziali votanti Alte anche 
le percentuali del presidenti 
dei seggi che hanno dato for¬ 
fait inaardegnu, in pnma bai 
tuta, aveva declinalo I invilo 
circa il 20% dei presidenti so¬ 
stituiti comunque in fretta A 
Roma, aveva nnuncialo più del 


30%, ma nel pomeriggio di ieri 
il Comune è riuscito a nmpiaz- 
zarli tutti 

I presidenti e gli altri compo¬ 
nenti dello staff in forza nei 
seggi godranno degli aumenti 
previsti dal decreto pubblicato 
ieri sulla Gazzetta ufficiale II 
compenso del presidente di 
seggio sarà di 169000 lire, 
qu^lo del segretano e degli 
scrutaton di 135000 lire 
Quando verranno pagati? Non 
è prevista una scadenza, ma In 
qualche comune solerte sono 
già stale fissale le date E il ca¬ 
so del Campidoglio, che si è 
impegnato a pagare i volente¬ 
rosi scrutatoli nella prima setti¬ 
mana di luglio, un tempismo 
che non ha precedenti 

Saranno altrettanto solerti 
gli elelion a depositare le sche¬ 
de nell uma^ 1 seggi resteranno 
aperti dalle 7 alle22 di domani 
e dalle 7 alle 14 di lunedi II mi¬ 
nistero dell'Interno fornirà le 
percentuali parziali del nume¬ 
ro dei votanti che si saranno 
recati alle urne alle 11, alle 17, 
e alle 22 di domani e alle 11 di 
lunedi II dato definitivo sull af¬ 
flusso SI avrà lunedi alle 17 In 
pratica si saprà allora se rag¬ 
giunto il quorum dei volanti. 


costituito dalla maggioranza 
degli avenu dintto, il referen¬ 
dum sarà valido 
La stona del flusso di votanti 
alle urne in occasione dei refe¬ 
rendum è fatta di picchi c ca¬ 
dute Il massimo di affluenza 
fu raggiunto nel 12 maggio del 
1974. quando 187,7% dei vo¬ 
tanti si recò alle urne per abro¬ 
gare la nomialiva che istituiva 
il divorzio nel nostro Paese 
Quattro anni dopo il referen¬ 
dum sull ordine pubblico e sul 
finanziamento al partiU vide 
un affluenza del 81,2% Anche 
I appuntamento successno vi¬ 
de i seggi affollati il 79,4% de¬ 
gli elettori si pronunciò il 17 
maggio 1981 sull aborto l'or¬ 
dine pubblico, I ergastolo e il 
porto darmi L afflusso nmase 
costante nell 85 in occasione 
del referendum sull indennità 
di contingenza c iniziò a cala¬ 
re nell 87 quando il 65% dei vo- 
tanu si pronunciò su 5 quesiti 
tra cui la responsabilità civile 
dei giudici e la localizzazione 
delle centrali nucleari Infine, 
lo scorso anno i volanti si atte¬ 
starono al di sotto del quomm 
stabilito su caccia e pesticidi 
depositò la scheda il 43% circa 
degli elettori 


mo atto di nfondazione della 
politica, per dare un contnbu- 
to nello scontro tra nuova e 
vecchia politica» E, con parti¬ 
colare vigore, vengono chia¬ 
mati a votare in massa gli ope¬ 
rai, i lavoraton «per far trionfa¬ 
re contro i parassiti I Italia che 
lavora e che produce. I Italia 
delle competenze» «Ciascuno 
- conclude il segretano del 
Pds - teleloni a venti cittadini 
per invitarli a votare» 

Sull'altro fronte, l'invito a 
disertare le urne viene ripro¬ 
posto dai socialisb (Ma Craxi 
ha prefento affidare I appello 
in tv al suo vice Di Donalo) 
Una «diserzione» che suona 
sconcertante quando a pro¬ 
nunciarla sono I sindaci delle 
due maggion città italiane, 
Franco Carraio a Roma e Pao¬ 
lo Pillitieri a Milano Quest'ul¬ 
timo, che ha parlato insieme a 
Bobo Craxi, definisce «un im¬ 
broglione chi sostiene che il si 
è un volo contro la partitocra¬ 
zia» Ancor più singolare la 
sortita di Franco Piio, presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera Parlando 
aH'assembtea convocata dai 
redatton dei quotidiano «Italia 
oggi» sulla crisi di questo gior- 


co» in Italia c'è un 20-25% del 
corpo elettorale che non vota 
mai quale che sia 1 oggetto del¬ 
la consultazione L'aggiunta di 
un altro 30% di astensioni po¬ 
trebbe Invalidare il voto del re¬ 
stante 49%. Come a dire che il 
"30% potrebbe «pesare» più del 
49% £ un paradosso Inaccetta¬ 
bile, perché chi Io sostiene ha 
già promosso tanti referen¬ 
dum E il Psi ha avanzato In 
passato quella stessa proposta 
(ndurie le preferenze) che og¬ 
gi viene definiUi «ubriachezza 
politica molesta» 

Fercbé dal FM tanto accanl- 
mento contro II refeien- 
daB7 

£ una posizione contradditto¬ 
ria quella del Psi Che oggi ap¬ 
pare conservatrice all'lntemo 
di uno schieramento di per sé 
poco brillante II Psi avanzò 
nell'82, a Rimini, e di nuovo 
nell'88, la proposta di ridunre 
ad una le preferenze E l'anno 
scorso Pillitteri, alla Commis¬ 
sione antimafia, propose addl- 
nttura l'abolizione delle prefe¬ 
renze Oggi il Psi è sul fronte 
opposto, fino alla drammatiz¬ 
zazione estrema dell'appello 
al boicottaggio Devo però re¬ 
gistrare che molti intellettuali, 
molti amministratori, molti sin¬ 
dacalisti, molti militanti socia- 
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listi preferiscono restanr coe¬ 
renti con il passato impegno n- 
formista dei Psi piuttosto che 
accodarsi all impiegabile ca¬ 
povolgimento di oggi Che ap¬ 
pare funzionale alla conserva¬ 
zione di un sistema che ha 
portato con sé il controllo ma¬ 
fioso del voto, i brogli, il cor- 
rentismo esasperalo II Psi do¬ 


vrebbe interrogarsi sull'isola¬ 
mento politico dalle forze nfor- 
matilciincuisilTova 
I socialisti aosteogaiio che la 
rMiudone delle preterenze 
penalizza le donne. 

Tutto si può dire, ma non si 
possono manipolare i dati E i 
dati parlano chiaro II Nord, 


-, - 


- ii 


' ^ r ^ ^ - A'-* 1 

sf <t ‘''f ^ 


ilIl M 1F T* <> • 




[ ■SI:* 


naie, il deputato socialista ha 
affermato che «i vob al refe¬ 
rendum di domenica sono vo¬ 
ti per li compromesso ston- 
co>, e ha invitato tutti a non 
andare a votare Giova ncor- 
dare che Piro, nel settembre 
'88, aveva presentalo una pro¬ 
posta di legge cosi congegna¬ 
ta «Nelle elezioni politiche o 
amministrative è ammesso un 
solo voto di preferenza Le 
preferenze esnresse in ecces¬ 
so sono nulle u solo la pnma 
resta valida» A parere del mi¬ 
nistro Nicola Capila «ci vuol 
altro che una crociata pseu- 
domoralista dell'on Segni per 
nuscire dove falli addinttura 
I introduzione del suffragio 
universale» Un altro sociali¬ 
sta, il giurista Gino Giugni, 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato, pur par¬ 
lando di «iniziativa improvvi¬ 
da», non è d accordo con Cra¬ 
xi che aveva deflnito questo 
referendum «incostituzionale 
e antidemocratico» Felice 
Borgoglio, della Direzione del 
Psi, rileva infine che «non ci 
possono essere vincoli nè di 
partilo nè di correnti e ognu¬ 
no si deve comportare secon¬ 
do coscienza» 
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Tutta questa «esternazione» 
da parte del Psi attira le cnti- 
che, persino I ironia, di Anto¬ 
nio Cangila che propugna il 
voto contrario «£ stato-nieva 
li segretario socialdemocrati¬ 
co - li capolavoro in negati¬ 
vo, dei socialisti Si è dato un 
aiuto formidabile al si perchè 
il quorum che sembrava irrag¬ 
giungibile, oggi è possibile» 
Anche Marco Pannella, a dif¬ 
ferenza di altn esponenti radi¬ 
cali, voterà per il no E solleci¬ 
ta tutti a recarsi ai seggi «Don 
Antonio Gava, don Ciriaco De 
Mita e li compagno Bettino 
Craxi SI sono nuniti in una 
compagnia un po' di mala¬ 
ventura per chiedere agli elet- 
ton di andare al mare, anche 


Walter Veltroni, 
inatto 
Matto Segni 
durante 

il suo intervento 
di chiusura della 
campagna elettorale 


con li 14% di preferenze 
espresse, elegge 66 donne in 
Parlamento II Sud, con il 55% 
di preferenze espresse, ne 
elegge 9 

Veltroni, nn bOaiiclo di qne- 
•ta campagna refereadaito. 
Che è paitlta ta «ordina ed è 
diventata ODO «contro politi¬ 
co di primo piano... 

10 vorrei segnalare due ele¬ 
menti il primo è quello che 
definirei proiagonamo demo¬ 
cratico La gente ha individua¬ 
to nel referendum lo strumen¬ 
to per espnmere la propna cn- 
tica alla degenerazione del si¬ 
stema politico Nel voto di do¬ 
mani si esporne insomma 
un'esigenza di pulizia che sul 
piano isbtuzionale, produce 
una forte spinta nIormaliKe II 
secondo elemento riguarda lo 
schieramento del SI La sua 
crescila nel tempo e la sua 
qualità Col SI c'è gran parte 
dcH'associazionismo cattolico, 
c'è l'ambientalismo, ci sono gli 
intellettuali, c'è la società civile 
c^anizzata, cè I imprendito¬ 
ria c'è il mondo laico E c è la 
sinistra, naturalmente Questo 
è l'embnone di una pollila 
nuova, contro la quale Cunnel- 
la e gli altri sembrano davvero 

11 vecchio che disperatamente 
impedisce al nuovo di nascere 


_ Vademecum _ 

Seggi, certificati 
orari, documenti 

li conto alla rovescia per li voto è agli sgocaoli, domattina 
verranno aperti i seggi 

Chi non è ancora in poaaeaao del certificato Pertuttala 
giornata di oggi fino alle 19 domani dalle 7 alle 22 e lu¬ 
nedi dalle 7 alle 14 i cittadini che hanno smarrito o di¬ 
strutto il loro certificato, oppun- non lo hanno ancora ri¬ 
cevuto possono recarsi agli sportelli del servizio elettora¬ 
le allestiti dal comun e dove sono residenti 

Documenti di Identità. Prima di entrare in cabina l'eletto¬ 
re deve esibire insieme al certifxiato la patente, il passa¬ 
porto o la carta d identità Chi avesse dimenticato il do¬ 
cumento necessano può votate se il presidente di seg¬ 
gio uno scrutatore oppure una persona presente nel 
seggio e fornita di piopno documento, attcsti la sua iden¬ 
tità 

I fuori fede Chi si treva per ragioni di lavoro lontano dal 
comune di residenza, sia in Italia che all estero può re¬ 
carsi a votare usufruendo del 63% di sconto se viaggia in 
treno (chi risiede attesterò e viaggia in seconda classe 
avrà lo sconto del 100%) e del 30% se prende I aereo II 
certificato gli viene recapitato ai domicilio dove ha Fissa¬ 
to la sua residenza Se nessun parente nesce a spedir¬ 
glielo nel luogo dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno o I aereo, consemando il biglietto 
Giunto nel comune dove è iscnito a votare ntiierà il certi¬ 
ficato elettorale e dopo aver volato lo farà firmare dal 
presidente di si>gg!c> esibendolo olla biglietteria ferrovia- 
na o aerea otterrà lo sconto sul viaggio di ntomo e potrà 
chiedere il rimboisc su quello di andata 
, Chi ai trova in oapedale o nel luogtd di cura. I rìcovetab 
votano tutti in corsia. Per farlo devono avere richiesto al 
servizio elettorale del comune di appartenenza l'autoriz¬ 
zazione a votare in ospedale 

Portatori di taandicap. Se non possono raggiungere la 
piopno sezione a causa dette bameic architettoni^e, gii 
handicappati possono votare in un seggio diverso da 
quello dove sono iscntb in ogni sezione mfatti sono pub¬ 
blicati appositi elenchi che informano sui seggi più vicim 
privi degli ostacoli per l'accesso ai portaton di handicap 
1 disabiii devono però esibire ai presidente di seggio un 
certifireto della Usi che attesta il loro handicap I cittadi¬ 
ni non vedenu, e tutti gli altn che hanno bisogno di esse¬ 
re accompagnati nella cabina elettorale, possono eseici- 
tare il loro dintto al voto esibendo un certificato, sempre 
detta Usi, che attesta la loro necessità di essere accom- 
pagnau il ministero dell interno ha sollecitato i comuni 
ad agevolare il viaggio datt'abitazione al seggio ai cittadi¬ 
ni disabili Nella capitale è stato istituito un servizio pull¬ 
man apposito Gli elettori interessati possono fame ri¬ 
chiesta telefonando ai comandi dei vigili urbani della cir¬ 
coscrizione di appartenenza 

DetemtL I detenuti in attesa di giud izio votano nei seggi at¬ 
testili all'interno del carcere 

Mariltimt, mllllari c forza pabbUca. Se per ragioni di 
servìzio devono velare m un altra sezione o in altro co¬ 
mune dal piopno i manttimi devono richiedere l'auto- 
nzzazione alla capitaneria di porto, e i militan ai coman¬ 
di Carabinien e [Wliziotti volano nei seggi presso cui 
prestino servizio 


Scende in campo anche il sindacato 
Appeflo di Bertinotti, Grandi e Cofferati 


j Tre segretari confederali della Cgil, Bertinotti, Cof- 
ferati e Grandi, scendono in campo alla vigilia del 
voto referendario lanciando un appello congiun¬ 
to a «votare si». La posizione della Cgil resta co¬ 
munque quella di non dare indicazioni agli iscnt- 
ti, mentre la CisI invita a votare e la Utl lascia a tutti 
libera scelta. Trentin andrà a votare e cosi D’Anto- 
ni. Benvenuto non st pronuncia. 


ALESSANDRO OALIANI 


MROMA «Andremo a votare 
e voteremo si» Tre segrelan 
confederali della Cgil scendo¬ 
no ufficialmente in campo atta 
vigjia del voto referendano 
Un terzetto che vede rappre¬ 
sentate al suo interno tre ani¬ 
me del Pds ma che signilicali- 
vamente, per questo «appetto 
al si» ha scelto la strada del do¬ 
cumento comune Sono Fau¬ 
sto Bertinotti, il leader della mi¬ 
noranza che si oppone a Tren¬ 
tin, Il centrista Sergio Cofierati 
e li bassolinlano AlFiero Gran¬ 
di «Andare a votare domenica 
prossima - dicono nella loro 
dichiarazione congiunta - è 
necessano per non svilire uno 
strumento di partecipazione 


democratica come è ti referen¬ 
dum» E aggiungono che vota¬ 
re si è «necessano per ottenere 
un pnmo risultato, limitando le 
preferenze, nella lotta alla cor¬ 
ruzione e al clientelismo per 
conquisi,ire la segretezza del 
voto e per rimettere in molo un 
processo di nforme democrati¬ 
che dette istituzioni che è ora 
completamente bloccato» La 
presa di posizione dei tre se¬ 
grelan confederali, ovviamen¬ 
te, non cambia la linea ufficia¬ 
le della Cgll, che è quella dì 
non dare indicazioni dì voto ai 
SUOI iscntti, come ha sempre 
fatto nella sua storia con I uni¬ 
ca eccezione del referendum 
del 46 su repubblica o monar¬ 
chia (Sulla scala mobile 


rUnità 

Sabato 
8 giugno 1991 


nell 84 ci fu una dichiarazione 
personale di Lama allora se¬ 
gretario, a favore del referen¬ 
dum) 

Lo stesso segretario genera¬ 
le Bruno Trentin I ha nbadita, 
annunciando che però lui do¬ 
menica andrà a votare A favo¬ 
re del si anche due autorevoli 
esponenti detta Cgil come il se¬ 
gretario confederale Paolo 
Brutti e I ex segretano generale 
Antonio Pizzinato nonché 15 
sindacalisti socialisti della Cgil 
siciliana 

La CisI come si legge nel 
documento della sua segrete- 
na «non fornisce ai lavoraton e 
agli iscritti una indicazione di 
voto» Cioè non dice volate si o 
no poiché «l'espressione di un 
voto libero da ogni onenla- 
mento di organizzazione é pie¬ 
namente coerente con la natu¬ 
ra stessa dell istituto referenda¬ 
no», tuttavia invila chiaramen¬ 
te ad andare a votare «La Cisl 
- SI legge nei comunicato delta 
segreteria - ntiene che le- 
spressione di volo in occasio¬ 
ne del referendum costituisca 
un dintto per il cittadino e, 
quindi, come ha fatto in analo¬ 
ghe occasioni nel passato 
espnme una sollecitazione 


convinta ai lavoraton e agli 
iscritti perchè I appuntamento 
del 9 giu^ possa registrare la 
più ampia partecipazione de¬ 
gli elettori» E un mezzo invito 
a volare si si intravede alla fme 
del documento Cisl, laddove la 
segrelena conferma «I urgenza 
di garantire attraverso adegua¬ 
te scelte mnovative maggiore 
trasparenza efficienza ed ef¬ 
fettività democratica alla 
espressione delle rappresen¬ 
tanze politiche» Molto esplici¬ 
to I invito ad andare a votare 
dei metalmeccanici Cisl «£ 
convinzione delia segretena 
Firn - SI legge in un comunica¬ 
to - che partecipare al voto si¬ 
gnifica iKonfermaie la centra¬ 
lità del coinvotgimenlo popo¬ 
lare nel processo di nforma 
delle istituzioni» I metalmec¬ 
canici della Cgll non hanno 
preso posizione Ma il segreta- , 
no generale della Fiom Ingelo 
Airoldi ha dichiarato all Unitù 
che «andrà a votare sl« e che 
considera «stravagante chi di¬ 
ce che bisogna afFidarsi alla 
consultazione popolare per le 
mrxiifiche istituzionali e poi 
non vuole ncorrervi per cam¬ 
biare 1 meccanismi che regola¬ 
no I rapporti tra Stata e cittadi¬ 


ni» Un convinto appello al si è 
venuto anche dal documento 
congiunto dei segretari Fiom 
Carmelo Caravella Pàolo 
Franco Giorgio Cremaschi e 
Luigi Mozzone, dal segretario 
Firn Luciano Scatta e dal segre¬ 
tario Uilm Piero Serra 
Il -egretano generale detta 
CisI Sergio D Antoni ha detto 
che andrà a votare, sottoli¬ 
neando che «la sua decisione è 
a livello personale La Uil. co¬ 
me ha detto il suo segretano 
generale Giorgio Benvenuto 
«la.icia completa libertà di scel¬ 
ta ai SUOI iscntti» «Anclic per 
evitare - ci ha tenuto a sottoli¬ 
neare - che nella Uil e nel sin¬ 
dacalo si trasferisca quella gi¬ 
gantesca nssa che è in atto nel 
paese» Ma Benvenuto voterà’ 
La nsposia è secca «Devo rap¬ 
presentare tutti c non voglio in¬ 
fluenzare nessuno con la mia 
posizione £ un problema 
complesso ed è davvens un 
peccato che venga muto in 
modo cosi strumentale» Meix> 
diplomatico il segretano Uil 
Silvano Veronese secondo il 
quale «ormai non è un referen¬ 
dum sul mento della legge 
elettorale ma un referendum 
contro Craxi» 
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Domani 
alle urne 



Politica Interna 


Ora il referendum fa paura in casa socialista 
In periferia «minacce» ai dissenzienti 
Amato replica a Ruffolo e Signorile: 
«L'astensione era Tunica linea giusta» 


Nel Pà cresce il disamo 
Anche Mandni cUsubbidisce 


Un Psi inquieto attende l’esito del referendum. La 
fronda contro la linea astensionista propugnata 
da Craxi trova adepti al centro e in periferia. Oltre 
a Ruffolo e Signorile, anche Mancini dichiara che 
andrà alle urne. Amato replica ai dissenzienti: 
sbagliate, dice, la scelta dell’astensione è quella 
più adatta a manifestare la nostra valutazione sul 
referendum. 


BRUNO MISIRBNOINO 


■■ ROMA. Anche Giacomo 
Mancini andrà a votare. Dice 
che volerà «no» «per coerenza 
penonale», perchè quando nei 
ra si esaminò i'idea di rivede* 
re l meccanismi elettorali e di 
ridurre le preferenze, lui (era 
l'87) si disse subito contrario. 
Ma l'astensionbmo non lo 
convirxre. E non è il solo. C'è 
aria di fronda nel Rsi e ora so¬ 
no almenc' tre i dirigenti di ri¬ 
lievo di via del Corso a contrav¬ 
venire altuppello balneare di 
OraxL A votare andrà anche Si¬ 
gnorile. che l’altro ieri ha defi¬ 
nito «un i>nore politico» l'a¬ 
stensionismo predicato da 
Craxi, e ci andrà anche il mini¬ 
stro Ruffolo che volerà si e che 
a sua volta ha giudicalo po'iiti- 
camente grave la scelta del se¬ 
ttario socialista. Un altro di¬ 
lìgente della sinistra socialista. 
Felice Borgoglio, pur dicendo 
che non andrà a votare, affer¬ 
ma: «Non ci possono essere 
ne' vincoli di partilo, ne' di con 
■ente e ognuno si deve com¬ 
portare secondo coscienza», 
insomma. sembra dire, non 
demonizzismo chi nel partito 
non è convinto della linea 
astensionltita. franto a Rino 
Formica, Kioglleià la riserva 
•oliantodomanL 


Giro d*Ita]Ia - 

Chioccioli. 
Bii$io e Moser 
per il «sì» 


BB MONVISO. «Non fossi lon¬ 
tano da casa, domani voterei si 
nel referendum sulle preferen¬ 
ze. La considero una scelta di 
chiarezza». A pattare cosi è 
Francesco Moser. al termine 
della tappa del Ciro che ha 
portato i coiridori sulla salita 
del Monviso. Il grande campio¬ 
ne trentino interpreta un senti¬ 
mento diftuso nella carovana. 
Dice infatti uno dei protagoni¬ 
sti. Gianni Bugno, il virKitore 
delta scorsa edutione; «Perchè 
non ci tanno volare? Bastava 
btituire un seggio mobile. Una 
questione di buona volontà». E 
la maglia rosa Franco Chioc¬ 
cioli è mollo esplicito in pro¬ 
posito: «Noi stiamo pensando 
alla corsa, ma siamo anche dei 
cittadini. Come tali, dovremmo 
esser messi in grado di espri¬ 
mere la nostra opinione su 
questo referendum». Concetti, 
quelli di Bagno e Chioccioli, ri¬ 
presi da Bruno Reverberi, che 
è il presidente dei direttori 
sportivi. «Avessero organizzalo 
la consultazione anche da noi 
- sostiene - vincerebbe larga¬ 
mente il si». Una considerazio¬ 
ne latta propria da diversi cor¬ 
ridori. Categorico Vincenzo 
Totriani. Il «paUon» del Giro: 
«Domani arriviamo a Morbe- 
gno e lo approfitterò della bre¬ 
ve distanza per fare una corsa 
a Milano e andare al seggio. Ci 
tengo proprio. Considero un 
dovere per lutti andare a vota¬ 
re». 


Formalmente, a livetto di 
leader e di dirigenti, il dissenso 
si ferma alla sinirtra del partito 
ed è del tutto minoritaria. Ma il 
campanello d'allarme a via del 
Corso è suonato già da qual¬ 
che tempo. Lo schierarsi cosi 
rigido sull'astensionismo e la 
linea seguita dal vertici del Psi 
su tuttala vicenda delle rifor¬ 
me e degli scontri istituzionali 
ha creato imbarazzi e dissensi 
arxhe a livello penlerico. A Mi¬ 
lano. Bologna. Vicenza, Paler¬ 
mo si sono avuti pronuncia- 
menti contrari e sono volale 
anche minacce di sanzioni. A 
Milano almeno quattro espo¬ 
nenti della federazione hanno 
contestalo l'appello all'asten¬ 
sione, in Skiiia ratclpelago so¬ 
cialista è inquieto e un comita¬ 
to per le riforme istituzionali, 
crealo da una dozzina di espo¬ 
nenti della sinistra, ha inviulto 
a volare si contro la congiura 
del silenzio». Aria di fronda an¬ 
che nel Psi vicentino e stavolta 
per la pesante polemica che 
oppone Craxi al presidenle 
della Corte Costituzionale. Un 
consigliere socialista, Domeni¬ 
co Buffarini. vo’jrebbe votare 
un ordine del giorno del consi¬ 
glio comunale a favore di Etto¬ 
re Callo (che nella città è mol¬ 



lo popolare) e Laura Fincato, 
dirigente nazionale, gli fa sa¬ 
pere che «chi nel ra non è 
d'accordo col semtario può 
cominciare a lare Te valigie». In 
una lettera a un giornale locate 
la Fincato precisa che «la se¬ 
greteria del partilo farà perve¬ 
nire a quanti risultano dissen¬ 
zienti in rapporto a una dove¬ 
rosa solidarietà nel confronti 
del segretario Craxi, Il segno di 
una precisa attenzione». 

Ma la fronda del volo in casa 
socialista è diffusa anche in 
Emilia Romagna. A Parma, a 
dichiarare che domani si re¬ 
cherà alle urne, è il presidente 
della Banca dei Monte, Benia¬ 
mino Ciotti, della mirioranza 
del Psi. Sempre a Parma 11 mo¬ 
vimento giovanile socialista si 
è ichieialo con 11 al. Incertezza 


nel gruppo dirigente del garo¬ 
fano a Bologna, che dopo va¬ 
rie dichiarazioni dubbiose sul¬ 
la giustezza della linea asten¬ 
sionista, ha deciso di limitarsi a 
ricordare la posizione dcH'ese- 
cutivo nazionale senza aggiun¬ 
gere commenti. Quel che poi 
ogni singolo dlngente farà - di¬ 
ce l'assessore socialista Anna 
Rorenza - «attiene alla propria 
coscienza e a scelte del tutto 
personali». 

La fronda, è chiaro, disturba 
molto Craxi. Se la sua linea ri¬ 
sulterà vincente, il dissenso In¬ 
terno avrà armi spuntate ma 
se, come è possibile, il quomm 
verrà superalo e i si vinceran¬ 
no, la fronda è destinata ad al¬ 
largarsi e investire gli indirizzi 
complessivi del Ru su! temi 
delle riforme e delle alleanze 


Rivem: «Un’cxxasione per passare 
dalle chiacchiere ai fatti» 


Il dibattito interno alla De, un’informazione di¬ 
mezzata sotto la pressione del vecchio sistema di 
potere, la rete clientelare che si è sviluppata an¬ 
che ai Nord. Alla vigilia del voto referendario 
Gianni Rivera invita a votare per il si perché solo 
cosi si potranno sconfiggere i partigiani dell’a¬ 
stensionismo, «smettere di chiacchierare e co¬ 
minciare ad avviare un vero processo di riforma». 


VICHI DB MARCHI 


HHROMA Gianni Rivcra è 
stato eletto a Montecitorio per 
la prima volta nel 1987 con ol¬ 
tre 37.000 preferenze. L'ex 
calciatore, oggi democristia¬ 
no efoc domani andrà a vola¬ 
re e volerà si. Anzi di questo 
referendum Rivcra è tra I pro¬ 
motori. La sua scelta la riassu¬ 
me in poche batlule: «Ho sem¬ 
pre creduto che questo fosire 
un passaggio importante per 
smettere di parlare e comin¬ 
ciare a lare delle nforme». 

Per U modo In col si è svolta 
la campagna referendsila D 
voto di domaoL aecondo 
lei, deve servire anche per 
tiafrennste U valore del re- 
leiendum In quanto tale? 

Il voto è importante per il me¬ 
rito delle questioni che pone. 
Si balta di una cosa concreta, 
di un inizio di cambiamento 
reale, non delle solile chiac¬ 
chiere sulle riloime blituzio 
nati. Sono convinto che la 


gente che andrà a votare, e 
che soprattutto conosce il me¬ 
rito delle questioni poste e le 
ragioni che ci hanno spinti al 
reìeiendum, voterà si. Non ve¬ 
do nessuna ragione perchè 
un cittadino si opponga alla 
preferenza unica. Se va a vo¬ 
tare è per il si. Per questo l'uni¬ 
ca speranza dei nostri avver¬ 
sari è l'astensionismo. Ma è 
importante difendere anche il 
relerendum in quanto tale. 
Istituto che la Catta costituzio¬ 
nale ha previsto come una 
delle fonne di democrazia di¬ 
retta. 

1 promotori del referendum 
si aspettavano una campa¬ 
gna cosi violenta c quasi 
tutta giocata sul non rag- 
gluDgIineoto del quorum? 
SI, i segnali erano chiari fin 
dalla presentazione dei tre 
quesiti referendari. I contrari 
di oggi sono gli stessi che si 
sono battuti perchè la Corte 


Costituzionale non ne ammet¬ 
tesse alcuno. £ la reazione 
violenta di chi vuole continua¬ 
re a gestire il potere con i vec¬ 
chi melodi. 

n comitato promotore ha 
mesto eul banco degli accu- 
tati anche U mondo dell'tn- 
formazione, aoprattutto la 
Rai, per 11 motfq ,'^on cui ha 
trattato il tema referen¬ 
dum. 

Non vi è dubbio che c'è stata 
una voluta assenza di notizie, 
una sorta di congiura del si¬ 
lenzio o comunque una catti¬ 
va inlormozione indotte dal 
vecchio sistema di potere. 
Una prova ulteriore che do¬ 
mani bisogna andare a votare. 
Lei viene da nna realtà aet- 
tentrlonale. Brogli, merca¬ 
to delle preferenze, cliente 
Usmo elettorale interessa¬ 
no quasi escliisivameDte il 
Sud? 

I brogli successivi al voto sono 
minori, quasi assenti, al Nord. 
Ma per quanto riguarda il gio¬ 
co dei trascinamenti, le teme, 
e tutto il resto, la realtà è la 
stessa. Non è morale, ma è 
comprensibile che questo av¬ 
venga. Un modo per combat¬ 
tere tutto ciò è ridune le prefe¬ 
renze a una sola. 

Come ha vissuto 11 dibattito 
intenio sul referendum e le 
tante polemlcbe che d sono 


Referendum, Magri rimprovera Dp 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFABU CAPITANI 


HBRlcaONE. La strada della 
confluenza di Dp in Rlfonda- 
zlone non appare cosi chiara e 
scorrevole come Taceva prò- 

f ilata II greppo dirigente, ma 
lastriLata di mille dubbi. E 
quanto alllora dalle prime bat¬ 
tute del congresso che Demo¬ 
crazia proletaria ha convocato 
a Riccione per dare il via alla 
confluenza. C'è soprattutto il 
timore che l'abbraccio con 
Cossutta e Garavini assuma il 
significato della capitolazione. 
Ma alternative non cc ne sono. 
GO spiega lo scarso entusia¬ 
smo che domina il congresso 
reso ancor più amaro dalla 
fredda accoglienza che quelli 


di Rifondazione sembrano fin 
qui riservare all'arrivo dei de¬ 
moproletari. Caravini non si è 
visto. Ad assaggiare il terreno 
ha mandato in avaivcopeita 
Ersilia Salvato che nel suo in- 
deivcnto ha allermato che nel 
processo di Rifondazione co- 
munbta «ognuno entra segna¬ 
to dalla propria storia e che le 
differenze di culiure e di espe- 
nenze sono una ricchezza». Il 
distacco mantenuto da Rifon- 
dazione è stato criticato da 
Elio Spadaccini die ha propo¬ 
sto la strada federaUva. O da 
Elettra Dciana, esponente del- 
l'ala trozkista, che avrebbe 


pielerito una marcia più lenta 
verso Rifondazlone. Sulla pro¬ 
spettiva si è detto «inquieto» 
anche Vincenzo Vinoli, espo¬ 
nente umbro, il quale ha criti¬ 
cato la relazione ai congresso 
perchè si è soprattutto sforzata 
di «rassicurate» Rifondazlone. 

La relazione di Vinci è pia¬ 
ciuta comunque a pochi. Ha 
sollevato dissensi soprattutto 
quando ha ripercorso in senso 
autoblograHco il suo itinerario 
politico (Vinci usci dal Pel nei 
1962) elogiando il Partito co¬ 
munista degli anni sessanta. 
•Alcuni di quei militanti, molte 
di quelle idee oggi sono nel 
morimento di Rifondazlone», 
aveva concluso Viikì, confes¬ 


sando di vivere la confluenza 
come una «ricomposizione». 
Contro questa analisi ha pole¬ 
mizzalo Costanzo Preve, Il 
quale ha ricordalo che verso 
quel comuniSmo non bisogna 
avere nessuna nostalgia. AI 
centro del dibattilo di ieri c'è 
stato, comunque, l'intervento 
di Ludo Magri. A suo parete 
quello che i ncocomunisti 
stanno tentando «non è di pro¬ 
muovere o approfondire una 
scissione, ma di porte riparo a 
una diaspora, di tenere in 
campo un pezzo grande di si¬ 
nistra che andrebbe disperso». 
Ma quali carutlerisliche avrà la 
nuova formazione comunista, 
come vi SI amverà, chi ci sarà? 
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politiche. E sul referendum 
non è tanto l'opposizione al 
«no» a coagulare il dissenso 
ma l'appelto aU’astenslone 
che molti giudicano perderne 
e estraneo alla tradizione del 
Psi. Eche rischia di trasformare 
la consultazione in «un refe¬ 
rendum prò o contro Craxi». 
L'idea di Signorile è del testo 
che se si fosse scelta la via di 
un confronto alla pan tra le ra¬ 
gioni del si e del «no» la vittoria 
dei pnmi non sarebbe stata af¬ 
fatto scontata. La sua convin¬ 
zione è che, nella base sociali¬ 
sta, non pochi saranno quelli 
che andranno a votare. 

Le dichiarazioni di Ruffolo e 
Signonle disturbano tanto che 
li vicesegretario del Psi Amalo 
interviene per giudicarle «sba¬ 
gliate per due motivi»: «Il primo 
- dice Amato - è un motivo di 
mento, è meglio astenersi per¬ 
chè in quest'occasione si slrul- 
ta la volontà di cambiamento c 
la volontà di esprìmersi sul 
cambiamento istituzionale de¬ 
gli elettori per un quesito che è 
sbagliato ^rchè non riesce a 
cambiare te cose e, anzi, per 
certi versi le peggiora». «D'altra 
parte - aggiunge Amato - vo¬ 
lare no significa quasi dire che 
si vogliono lasciare le cose co¬ 
me stanno. Considero anchi; 
sbagliata la loro decisione per¬ 
chè la posizione socialista è 
emersa progressivamente co¬ 
me quella che riconoscevamo 
più adatta a manifesuire la no¬ 
stra valutazione». Se le cose 
stanno cosi, si vedrà lunedi. 
Ma in caso di vittoria dèi si l'at¬ 
tenzione si sposterà subito sul 
governo. Da Beirut, dove si tro¬ 
verà Craxi, si capirà se ci sarà 
la rappresaglia socialista con¬ 
tro Il «partito Irasvenale» c «le 
ambiguità della Do. 


Arnaldo ForlanI e. In basso, Claudio Signorile _ 

Forlani avverte: 
«I conti a dopo 
il voto siciliano» 


MB ROMA. Forlani fa la faccia inconsapevoln 
dura. E promette rese di conti, re vittime di i 
denuo la maggioranza, subito "singulti’demi 
dopo il voto della prossima I democrii 
settimana. «Dopo le elezioni si- hanno messo 
ciliane - ha detto len il segreta- dcllnitivamenli 
rio della De - vedremo il da sta di nforma ii 
falsi nei rapporti politici. Que- verrà quanto p 
sto è un Paese nel quale parec- alle Camere. « 
chi lavorano a demolire solo borazioiie - i 
perchè non sanno costruire». A dente dei sen 
chi si nferisce. Il leader dello Mancino-,ma 
scudocrociato? Non lo dice sere sottoposti 
chiaramente, mal suoi rappor- rettivi». Il proge 
ti con il Psi di Bettino Craxi. ne- crociato si con 
gli ultimi tempi, sono diventali segni di legge, 
ben più complicati di quelli dei mente ricalcar 
tempi d’oro del Cai. La ripro- date da Forlai 
va? Un duro corsivo del quot<- vento all'ultlm 
diano dei partito, il Popola, ri- zionale. E il vi 
sentilo per l’ennesimo attacco Psi, Giuliano . 
dell’Auanfit, il giornale di via ieri è airivato e 
del Corso, contro Antonio Ca- anche con Cln 
va. «Nella sua quotidiana iosa fello del nuoi 
polemica», scrive il giornate presidente de 
de. il loglio socialista «rischia che mollo ha 
perfino di oscurare i meriti sto- lani. «Ritengo 
rici deH'autonomismo craxia- nforma costit 
no». VAvantil aveva Ieri accu- detto Amato - 
salo il leader dei doiotei di so- tengo che doir 
gnare un «ministero per il rifa- sterna croller 
cimento della stona» di oiwel- penso che co 
liana memoria e di lare il «gio- bastardirsi sen 
co delle tre carte»: «Non il viccsegret 
vorremmo - commenta il Po- •continueremo 
poto - che a forza di riceicare fedeltà ai par 
anlliclose e pretestuose pole- mente più bai 
miche con es^xinenU democri- elevata, in un 
stiani, i nosUrt alleali finissero, scente sfiducia 


inconsapevolmente, col cade¬ 
re vittime di certi immotivati 
"singulti" demarliniani». 

I democristiani, intanto, 
hanno messo a punto, quasi 
dcfinitivamenle, la loro propo¬ 
sta di nforma isllluzionale, che 
verrà quanto prima presentala 
alle Camere. •£ in fase di ela¬ 
borazione - aflerma il presi¬ 
dente dei senatori de, Nicola 
Mancino -, ma prima dovrà es¬ 
sere sottoposta al vaglio del di¬ 
rettivi». Il progetto dello scudo- 
crociato SI compone di due di¬ 
segni di lem. che sostanzial¬ 
mente ricalcano le indicazioni 
date da Forlani nel suo inter¬ 
vento all'ultimo Consiglio na¬ 
zionale. E il vicesegretario del 
Psi, Giuliano Amalo, intanto, 
ieri è airivato a dinl d'accordo 
anche con Clnaco De Mita. Ef¬ 
fetto del nuovo feehns Uà il 
presidente della De e Craxi, 
che mollo ha innervosito For- 
lani. «Ritengo urgentissima la 
nforma costituzionale - ha 
detto Amato - non perchè ri¬ 
tengo che domaiuna questo si- 
sterna crollerà, ma perchè 
penso che continuerà ad im¬ 
bastardirsi sempre di più». Per 
il vicesegretario socialista 
«continueremo a registrare una 
fedeltà ai partiti progressiva¬ 
mente più bassa, ma sempre 
elevata. In un contesto di cre¬ 
scente sfiducia e imiazione». 


«Nuovi Spazi Musicali» 
oirAccodemia d'Ungheria 

Il «Romaeuropa festival '91», organizzilo dalla Fondazione 
-Romaeuropa Arte e Culti ra>, rapprese ntei ormai uno del piu 
Importanti appuntamenti dell'estate romana II programma di 
quest'anno al presenta particolarmente Interoasante e spa¬ 
zia In vari campi dalla musica alla danza, dalla pittura alla fo¬ 
tografia, dal cinema al folklore. Per la realizzazione del pro¬ 
gramma generale la Fondazione si 6 avvalsa della cnMapora- 
zlone del British Councll nonché di varie Accademie stranie¬ 
re come quelle di Francia, Germania, Spagna a Ungheria. £ ' 
proprio quest'ulllma che darà il via al «Romaeuropa Festival 
'91» con la 12* edizione della rassegna di musica contempo¬ 
ranea «Nuovi spazi musicali» che si terrà a Roma, dal 10 al 24 
giugno prossimo nel prestigioso Palazzo Falconieri (via Giu¬ 
lia, 1). Oueata rassegna, curala dalla compositrice Ada Gen¬ 
tile, sarà articolata in cinque concerti che nono stati organiz¬ 
zati con la collaborazione de la Repubblica e li patrocinio del 
Ministero del Turismo e Spettacolo. La sarata Inaugurale del 

10 giugno è dedicata al piu famoso compositore contempora¬ 
neo ungherese. Gyorgy Kurtag, che, per la prima volta a Ro¬ 
ma, si esibirà al pianoforte, In duo con la moglie Marta, ese¬ 
guendo alcuni brani tratti dalla sua recente opera «Jatekok» 
(Giuochi) dedicata all'Infanzia. Il secondo concerto (13 giu¬ 
gno) é Invece affidato a esecutori Italiani molto noti (la piani¬ 
sta Marcella Crudeli e II violoncelliata Luigi Lanzillotta) e a 
un giovane emergente (Il contrabbassista Corrado Canonici). 

11 terzo appuntamento del 17 giugno è affidato a un famoso 
solista, il clarinettista Ciro Scarponi, e a dua gruppi di Peru¬ 
gia che saranno dirotti da Vittorio Bonolls: Il quartetto di clari¬ 
netti «Claravoce» a II quintetto vocale «Novo Parnaso». Il 
quarto concerto del 20 giugno vedrà Impegnato l'eccellente 
«Edar Quartet» di Budapest che. Insieme ella pianista Tizia¬ 
na Moneta, proporrà brani di autori Italiani e ungheresi, il 
quinto e ultimo concerto à Infine affidato al «Parnassus En¬ 
semble» che è molto apprezzato In Europa pur essendo for¬ 
mato da esecutori giovanissimi. Ai cinque concerti si affian¬ 
cheranno quattro «Incontri-Concerto» dia si terranno il 12, 
15,19 e 22 giugno a Villa Medici (v.le Trinità del Monti, 1)sul 
tema »Comporra oggi In Europa». Sono stati Invitati a parteci¬ 
parvi dodici giovani compositori di varie nazionalità (Italiani, 
francesi, ladeschi e spagnoli) che Illustreranno il proprio llrv 
guagglo musicala (scendo ascoltare brani registrati o ase- 
gulll dal vivo da eccellenti esecutori e dando la possibilità al 
pubblico di inlarvenlre con domande o richieste di chlarl- 
snentl. GII «Incontri-Concerto» saranno presentati dal Diretto¬ 
re dell’Accademia di Francia Jean Marie Orol e dal musicolo¬ 
go Pietro Acquafredda. Il Festival «Nuovi spazi musicali» sa¬ 
rà registrato, come per gl i anni precedenti, dalla Radio Italia¬ 
na Radiotre. 




FERRARA 


Avviso di gara 

ff Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una li¬ 
citazione privata, al sensi dell'art. 73 lett. b) del 
R.D. 23/S/24 n. 827, per il servizio di trasporto sco» 
lastico degli alunni frequentanti la scuola dell'ob» 
bllgo e del bambini delle scuola materne, nonché 
servizi di trasporto di coso, per il periodo 1/9/91 • 
31/8/94 » km annui presunti 365400. 

La domande di partecipazione, su carta legale, in¬ 
dirizzate al Comune di Ferrara - Servizio Contrat¬ 
ti - piazza Municipale 2 • 44100 Ferrara - dovran¬ 
no pervenire entro il 21/6/91, redatte nei modi in¬ 
dicati nell’avviso di gara pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufliciale Italiana e della Cee. 

L'ASSESSORE ALL’ECONOMATO 
dr. Maurizio Chiarini 


REFERENDUM DEL 9-'10 GIUGNO 


stale nella De? 

Mi ha (atto molto piacere la 
scelta della libertà di voto. Del 
resto era prevedibile che i ten¬ 
tativi di prevaricazione, che 
pure ci sono stati, non andas- 
serero in porto perchè, sin 
dall'Inizio, molti senatori e de¬ 
putati de si erano schierati per 
il si. 

£ prevalsa noa sedia ladM- 
duale o di corrente? 

Una scelta individuale. Del re¬ 
sto lo stesso schieramento per 
il si attraversa tutti i partiti con 
l'unica eccezione dei sociali¬ 
sti anche se alcuni di loro, pur 
non espnmendoto pubblica¬ 
mente. sono d'accordo con il 
referendum. A favore del si ci 
sono tutti quelli che pensano 
sia importante cambiare qual¬ 
cosa. Un’opfiortunlia poteva 
essere l’eleztone diretta dei 
sindaci ma i veli fiKrociali dei 
partib di governo hanno bloc¬ 
cato ogni iniziativa. 
RepubbUca dd presidente 
o repubblica pàriamenta- 
re7 Qual è in sua opinione? 
In astratto ogni soluzione puO 
andare bene. L'importante è 
rendere governabile 11 paese. 
Cominciare a lare delle nlor- 
me e non solo chiacchiere. £ 
inutile parlare di morte della 
prima Repubblica se prima 
non si dà piena attuazione al¬ 
la Costituzione che già abbia¬ 
mo. Poi si vedrà. 


A queste domande Magri ha ri¬ 
sposto nproponendo l'idea di 
una <oslituente che non vuol 
dire nnvio», ma che signilica 
coinvolgere quanti restano «in¬ 
certi, ma interessati che non 
accettano una scelta pregiudi¬ 
ziale*. Magri ha polemizzato 
con la posizione assunta da 
Dp sul referendum. Al con¬ 
gresso (diviso tra SI e No) ave¬ 
va prevalso una la linea di chi 
invitava ad annullare la sche¬ 
da. Magri SI è dello in disaccor¬ 
do con questo atteggiamento 
di «distacco* perchè la riduzio¬ 
ne delle prelerenze «è un pic¬ 
colo passo, ma è comunque 
una misura che limila l'uso del 
ricatto clientelare». 


UN SI GIOVANE 

PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 

L'appuntamento referendario de! 9 giugno rappresen¬ 
ta un’occasione per restituire attualità alla moralità 
della politica, alla moralità individuale e collettiva. 

Esprimeremo un voto positivo ad un referendum che 
colpisce un meccanismo clientelare, per affermare un 
bisogno di pulizia, di onestà, di trasparenza. 

Esprimeremo un Si al Referendum perché sentiamo la 
necessità di tutelare la dignità degli individui da un si¬ 
stema di clientele e di ricatti quotidiani. 

Il 9 giugno voteremo Sì ed invitiamo tutti I giovani e ie 
ragazze dei nostro Paese a rispondere positivamente 
a! quesito referendario, per essere tutti un po'più Uberi 
e più Ubere davvero. 

Francesca ARCHIBUGI, regista; Angelo BAR8AQALL0, produttore cinematografico; Andrea BARZtNI, attore; Giulia 
BOSCHI, attrice; Syusy BLADY; Giuseppe CEDERNA, attore; ta redazione di «CUORE»; Disegni S Caviglia, disegna¬ 
tori; Massimo CHINI, attore; Alessandro HABER, attore; ElleKappa, disegnatrice; Daniele LUCHETTI, regista; LIGA- 
BUE, cantante; Carlo MAZZACURATI, regista; Stefano NOSEI; Sandro PETRAGLIA, sceneggiatoro; Silvio ORLAN¬ 
DO, attore; Patrizio ROVERSI; Alberto REBORI, disegnatore; Sergio RUBINI, sceneggiatore; Stefano REALI, regista; 
Stefano RULLI, sceneggiatore; David RIONDINO; Michele SERRA, giornalista; Clara SERENI, scrittrice; Ziche & Ml- 
nogglo, disegnatori; Gianni CUPERLO, coordinatore nazionale Sinistra giovanile; Simonetta FRANGILLI, coordina¬ 
trice nazionale Associazione Italia-Nicaragua; Franco GRILLINI, presidente nazionale Arci-Gay; G. Piero RASIMEL- 
Ll, presidente nazionale Arci; Luciano VECCHI, parlamentare europeo; Giulio MARCON, segretario nazionale Servi¬ 
zio civile internazionale; Slmone SILiANI, consigliere Regione Toscana; Fabio BAGLiONI, segretario organizzativo 
FGR Toscana; Slmone PICCARDI, presidente FucI Firenze; Stefano MERLIMI, presidente Anagrumba Toscana; Fran¬ 
cesco MAURRI, coordinatore «La Rete» Firenze; Marco BIANCHI, consigliere Comune Arezzo; Mauro PERINI, vice 
sindaco Pontassiere (Firenze); Marco FILIPPI, consigliere Comune Livorno; Vladimiro FRULLETTt, consigliere Co¬ 
mune Massa; Daniela GAI e Orietta FERRI, consiglieri Comune Pistoia; Luca CECCOBAO, consigliere Comune Chiu¬ 
si (Siena); Valentino GUIOOTTI, consigliere Comune Bagno a Ripoll (Firenze); Ciro BECCHIMANZI, associazione 
Help (Firenze); Francesca CHIAVACCI, presidente Cam Firenze; Vladimiro BOCCALI, consigliere Comune Perugia; 
Danilo ZACCHIROLI, consigliere Comune Sola P. (Bologna); Fabio ABAGNATO e Caterina GINZBURG, consiglieri 
Comune Bologna; Roberto ADORNO, consigliere Comune Genova; Nicola ANTOLINI, consigliere Comune Modena; 
Graziano GOZI, consigliere Comune Cesena; Roberto MELIGLI e Anna BERNARDI, consiglieri Comune Reggio E.; 
Andrea GNASSI, consigliere Comune RImInl; Massimiliano STAGNI, consigliere Comune Imola; Tom BENETTOLLO, 
Pasquale O’ANDRETTA e Stefano MAGNABOSCO, Arci nazionale; Barbara SLANICH e Marchetto RIDONI, dell'As- 
soclazlone per la Pace; Pietro Felice PERUZZO, segretario provinciale Adi Vicenza; Patrizia MESSINA, docente Vi¬ 
cenza; Vincenzo QUAGLIOZZA, illustratore Vicenza; Laura BERGAMASCHI, Cassius VERUCCHI, Davide BENEDET¬ 
TI. consiglieri Comune Piacenza; Giancarlo BOSCO, presidente Gioventù aclista, Caserta; Roberto DE FRANCE¬ 
SCO, attore; Cesare ZUMBOLO, consigliere Comune Casal di Principe (Caserta); Nando PIRRO, Lega Ambiente. 
Aversa; Raffaele SARDO, giornalista; Giuseppe SERVILLO, musicista degli Avlon TraveI; Sergio BUZONE, musici¬ 
sta, Claudio ARILOTTA, giornalista; Fausto SORICE, consigliere Comune S. Marta Capua Vetere, Caserta; Gianfran¬ 
co BETTIN, consigliere Comune Venezia; Francesco lANDOLI, segretario provinciale MGS Avellino. 
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POLITICA INTERNA 


Tanti prelati si pronunciano per il Sì e contro Tastensione 
L'arcivescovo di Catania, Bommarito: «È possibile cambiare 
Invitare a non votare diseduca la gente alla democrazia» 

Il cardinale Oddi: «Sono favorevole al quesito referendario» 


FLASH 



«Noi vescovì-dUadim non disertiamo» 

Don Riboldi: «Il controllo delle preferenze ucdde il voto» 


«Il gioco delle preferenze si sta trasformando nell'o- 
micidio della democrazia», accusa monsignor Ri¬ 
boldi, vescovo di Acerra. 11 cardinale Oddi: «Sono a 
favore del referendum». «È importante votare», dice 
il vescovo Clemente Riva. Parlano i prelati italiani, si 
schierano contro l'astensionismo. «Invitare a non 
votare vuol dire diseducare alla democrazia», affer¬ 
ma Tarcivescovo di Catania, Bommarito. 


•IWANO DI MICMBLI 


M ROMA. Il cardinale Silvio 
Oddi allarga le braccia. Poi di¬ 
ce; «Il referendum? No, carissi¬ 
mo. io purtroppo non voto». 
Diserta dunque le urtte l'anzia¬ 
no prelato, già Prefetto della 
Corigtegazione per il Clero, 
grattde conoscitore della Curia 
vaticana? Macche, non e pro¬ 
prio cosi. Spiega il cardinale; 
•Io soiK> cittadino dello Stalo 
Vaticano dal “SS. per questo 
non posso votare. Ma sono a 
favore del voto di domenica». E 
aggiunge; «Se dovessi andare a 
votare ci andrei, e voterei a fa¬ 
vore del quesito referendario». 
Nella Chiesa, l'attenzlorw alla 
consultazione di domani è 
massima. Tanti vescovi si sono 


già pronunciati a favore d<;l SI, 
ancora di piO quelli ch<‘ pole¬ 
mizzano con i sostenitori della 
diserzione dalle urrw. -iSua 
Eminenza à sempre andato a 
votare e anche questa volta 
compirà il proprio dovere di 
cittadino», la dire al suo porta¬ 
voce l'arcivescovo di Bologna, 
il cardinale Giacomo Biffi, vici¬ 
no a Comunione e Liberazio¬ 
ne. Parole identiche dalla Cu¬ 
ria milanese; «Sua Eminenza il 
cardinale Carlo Maria Martini 
si comporterà domenica 9 giu¬ 
gno come ogni buon cittadi¬ 
no». L'agitazione astensionista 
di Craxi e dei seguaci di Bossi, 
non trova proprio consenso tra 
i prelati itaiiuni. Che, senza ti¬ 


tubanze, spiegano la loro scel¬ 
ta di campo, 'lo sono per il SI 
perchè il Sud non è il Nord, e 
qui da noi ii controllo delle 
preferenze si sta trasformando 
neH'omicidlo della democra¬ 
zia», afferma monsignor Anto¬ 
nio Riboldi, vescovo di Acerra, 
in prima fila nella lotta contro 
la camonra che stringe d'asse¬ 
dio la sua diocesi. ^ bene, li 
vescovo, come il mercato delle 
preferenze unisce, in quelle 
zone, certi Interessi politici a 
quelli della malavita. •Togliere 
\da questo pericolo è un passo 
in avanti - continua -. Si ricon¬ 
quista di nuovo una certa liber¬ 
tà di coscienza; forse allora sa¬ 
rà possibile votare chi ci pare, 
non quelli che ci costringono a 
votare». Monsignor Riboldi ri¬ 
conosce che questo referen¬ 
dum «non è la riforma che tutti 
aspettiamo», ma è già qualco¬ 
sa. È invece severo, il tono del 
prelato, verso certe proposte 
che si oppongono alla prefe¬ 
renza unica e mirano a scardi¬ 
nare la Catta fondamentale 
dello Stalo. iLa nostra Costitu¬ 
zione è ottima, se non funzio¬ 
na qualcosa vuol dire che sono 
gli uomini che non funzionano 
- dice il vescovo di Acenra -. 


Cambiare il contenitore e la¬ 
sciare gli stessi uomini non va 
bene. Credo proprio che biso¬ 
gna cambiare gli uomini». Rac¬ 
conta Vincenzo Rimedio, ve¬ 
scovo di Lamezia Terme, in 
quella Calabria dove i •taglia¬ 
tori di teste» della 'ndrangheta 
hanno ormai messo in fuga lo 
Stalo; •Certo, ora il volo risulta 
condizionalo, anche se non si 
riesce a sapere bene fino in 
fondo quanto. Ma c'è, tra la 
gente, questa lamentela della 
non libertà. Soprattutto tra la 
gente più povera, meno evolu¬ 
ta socialmente. E difficile, co¬ 
munque, quantificare bene 
questo fenomeno, ma esso si 
coglie in giro». Ariche il cardi¬ 
nale Biffi voterà SI. Fa spiegare 
dai suoi collaboratori; <£ un se¬ 
gnale importante per cambia¬ 
re le cose, che cosi come sono 
non vanno». 

Sembrano non avere dubbi, 
i vescovi italiani. Volare per¬ 
chè può essere l'inizio del 
cambiamento. E votare, contro 
i fautori deH'astensionlsmo, 
perchè è un esercizio di demo¬ 
crazia. Cosi la pensa Luigi 
Bommarito, arcivescovo di Ca¬ 
tania, una città assaltata dalla 
mafia e dove politica sporca e 


sporchi affari spesso si incro¬ 
ciano nel gioco delle preferen¬ 
ze. 'Il referendum è l'unico 
strumento di democrazia diret¬ 
ta. Non andare a volare vuol 
dire non valorizzare questo 
prezioso strumento - afferma 
l'arcivescovo -. Bisogna vota¬ 
re, a mio sommesso parere, 
perchè è finalmente l'inizio di 
un movimento di riforma costi¬ 
tuzionale in questo Paese. Ed è 
questa una posizione che 
prendo come libero cittadino 
di questa libera Repubblica». 
Non piace, al prelato, la rumo¬ 
rosa campagna contro il volo 
lanciala da alcuni piiititi. «Mi 
dispiace che alcuni boicottano 
la consultazione - dice ancora 
monsignor Bommarito -. Dire 
di non andare a votare è un 
modo per diseducare la gente 
alla deriKxrrazia». Secca e net¬ 
ta la presa di posizione di 
monsignor Luigi Betlazzi. il ve¬ 
scovo di Ivrea autore della fa¬ 
mosa «lettera» a Enrico Berlin¬ 
guer negii anni Settanta: >10 di¬ 
co a tutu che devono andare a 
votare». 

•È importante volare, perchè è 
sempre un atto di paitecipa- 
zione civile, una presa di posi¬ 
zione. Poi, se dire Sio No è una 


scelta che spetta ad ogni sin¬ 
gola coscienza, dopo aver va¬ 
lutato la questione»; cosi la 
pensa Clemente Riva, vescovo 
ausiliare di Roma. E spiega: »ll 
diruto di voto è un atto che va 
incoraggiato, perchè stimola la 
sensibilità e la partecipazione 
civile». Ma chi invita a diseitare 
le urne alfetma che anche non 
votare è un dirino... «Certo che 
non volare è un diritto - repli¬ 
ca monsignor Riva -, ma biso¬ 
gna stare attenti; ci sono diritti 
che possono diminuire la sen¬ 
sibilità civile». Alle urne, doma¬ 
ni, lo la sapere attraverso i suoi 
collaboratori, ci sarà anche 
monsignor Ersilio Tonini, arci¬ 
vescovo emerito di Ravenna. 

•Il referendum nasce dal po¬ 
polo, non delega. Il popolo di¬ 
venta potere legislativo, è chia¬ 
mato a dire la sua. É un atto al¬ 
lo di democrazia, molto di più 
di quando mettiano una croce 
su un simbolo per delegare - 
Insiste il vescovo di Acerra, 
monsignor Riboldi -. Demo¬ 
crazia è decidere, questo è 
chiaro. E bisogna andare a vo¬ 
lare se si vuole essere parteci¬ 
pi, protagonisti, se non si vuole 
rimanere chiusi, impotenti in 
una stanza. Questo principio 


proprio non si discute». Mostra 
quasi stupore per la domanda 
(•Lei andrà a votare?»). il ve¬ 
scovo di Lamezia Terme. «Cer¬ 
to. è giusto votare - dice mon¬ 
signor Rimedio -. È un fatto 
democratico, serve per orien¬ 
tarsi, serve a cambiare questo 
sistema di preferenze condi¬ 
zionale». Nelle panocchie si è 
discusso moito di questo refe¬ 
rendum. Ricorda un'assem¬ 
blea con esponenti di tutti i 
partili, monsignor Mario Can- 
ciani, assistente ecclesiastico 
dell'Azione cattolica romana, 
parroco della chiesa di San 
Giovanni dei Fiorenlinl. «Non 
cera indifferenza, ma molla 
partecipazione ed attenzione. 
Per la prima volta c'è qualcosa 
di trasversale che va persegui¬ 
to. perchè serve alla società ci¬ 
vile», commenta. Lui voterà SI 
comdnto, domani. •£ un muta¬ 
mento piccolo, ma da fare: 
l'importante è muoversi». 
Quello che preoccupa monsi¬ 
gnor Canciani è la scarsa e cal¬ 
ava informazione su questo re¬ 
ferendum. Ma proprio per que¬ 
sto è ancora più determinato: 
«Bisogna andare a votare e vo¬ 
tare SI. Perchè? Semplice: per il 
cambiamento». 



«Andate al mare, è me^o tutti voi» 
Al Sud ancora pressioni e minacce 


Giornalisti; minisondaggio a Montecitorio. A cento 
giornalisti parlamentari di agenzie, quotidiani, settima¬ 
nali, radio e televisione è stalo chiesto se il 9 e 10 giugno 
SI raggiungerà il quorum e se vinceranno i si o i n“^76 so¬ 
no convinti che alle urne andranno abbastanza elettori 
per rendere valido il referendum. La maggiomza di que¬ 
sti ha, con olliir.ismo, previsto un'affluenza alle urne del 
70 per cento. In ogni caso, tutti i giornalisti che hanno 
partecipato al minisondaggio (con un'unica eccezione) 
sono convinti che. qualunque sia l'affiuenza alle urne, 
saranno i si a prevalere. Alcuni pensano addirittura che 
al si andrà una maggioranza del 90 per cento. 

Fbanco Zeflirelii: «io me ne vado al mare». Il regista Zef- 
firelli ha deciso; «Il referendum del 9 giugno non è nei 
miei programmi, passerò sicuramente la giornata fuori 
Roma». Poiha aggiuntoche l'appuntamento del 9 giugno 
è «artificioso» e che «è solo riuscito a dividere trasversal¬ 
mente il Paese». •Demenziale», «pericoloso» e •lutile»; co¬ 
si considera Zeffirelli l'utilizzo dello strumento referenda¬ 
rio per risolvere i gravi problemi del paese. 

Italia Radio: maratona referenidam. Italia Radio dedi¬ 
cherà la sua programmazione eli sabato 8, domenica 9 e 
lunedi IO al referendum sulla preferenza unica. Questa 
mattina, in studio, dalle 10 alle 12, ci saranno la giornali¬ 
sta Miriam Mafai e Ciglia Tedesco, vicepresidente del 
gruppo Pds al Si:nato. Nel pomenggio a nspondere al filo 
diretto con gli ascoltatori ci sarà inviree Franco Bassanini, 
ministro ombra degli Interni. Per chi vuole intervenire i 
numeri di telefono sono; 06-6791412 e 6796539. Dome¬ 
nica e lunedi, invece, la redazione di Italia Radio seguirà, 
passo a passo, l'affluenza alle urne. Sono previsti colle¬ 
gamenti cc n tutti i comitati provinciali promoton del re¬ 
ferendum, interviste e interventi in diretta di artisti, registi 
e intellettuali. 

I dirigenti della Confesercenti per il al. • Il 9 giugno vo¬ 
tiamo ed invitiamo a votare si»; lo dichiarano i dirigenti 
della Confesercenti iscritti a Pds. Pii. Psdi, De. Pii e indi¬ 
pendenti. All'appello seguono le motivazioni: «per imp^ 
dire che la mafia faccia politica» e che la politica diventi, 
per la gente e nella realtà, relientela e sopraffazione dei 
diritti più e lementan»; per «eliminare la cordata delle pre¬ 
ferenze» che, aggiun^no, costa in tangenti ogni anno 
30.000 miliardi, una bella cifra che fa impallidire quei 
700 miliardi che serviranno a fare il referendum. Anzi, se 
vinceranno i si, quei 700 miliardi saranno «un buon inve¬ 
stimento politico e morale» per la Repubblica, dicono i 
dirigenti della Confesercenti. Infine, l'invito a votare si è 
per <lifendere l'istituto del referendum e per costringere 
Parlamento e forze politiche ad una urgente riforma elet¬ 
torale ed Istituzionale che restituisca il potere ai cittadini 
di scegliere gli onesti ed i competenti». 

Calderial oa quoirum e affluenza alle urne. Secondo il 
deputato federalista Poppino (lfelderisi.il raffronto con 
l'affluenza alle urne dei tre precedenti referendum può 
essere un'utile guida per seguire, ora per ora, la possibili¬ 
tà di raggiungere il quorum il 9 e 10 giugno. Il calcolo si 
basa sulconfrontocon le percentuali di volanti negli ulti¬ 
mi tre refererendum - sulla caccia e pesticidi nel '90. sulla 
giustizia e il nccleare nell'S?, infine sulla scala mobile 
nell'85- nei vari oran in cui il ministero dell' Interno effet- 
ta le rilevazioni dei voti. Sulla base di questi dati, le per¬ 
centuali minime di votanti per raggiungere un quorum 
del 50-51 per cento sono te seguenti. Domenica 9 giu- 


menica 9 giu- 
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«Se voti ti licenzio». È questa la minaccia di un im¬ 
prenditore pugliese alle sue operaie. Nelle ultime 
ore della campagna elettorale per il referendum si 
intensificano intimidazioni e minacce. Nelle regioni 
merìdicinali attivissima la delinquenza organizzata. 
A Taranto i picciotti del clan Modeo casa per casa, 
invitano ad andare «tutti al mate». A Napoli oltre 
60mila certificati elettorali non consegnati. 


RNRICOFIRRRO 


. di Donato, si è prodotto in una 
clamorosa operazione di lalsi- 
j ficazione delle posizioni degli 
schieramenti referendari. Ca¬ 
povolgendo le parole d'ordine 
del fronte del si, giovedì sorso 
sulla prima pagina campeggia¬ 
va il titolo «Un SI inquinato». . 


Manifesti etettoiali del No Che Invitano a diseitare i saggi 


■■ ROMA La notizia più allah 
mante è arrivata giovedì sera a 
Samarcanda da EUtonto, in pro¬ 
vincia di Bari, dove il proprieta¬ 
rio di una azienda tessile ha 
sequestralo alle sue operaie 
deciiK di certificati eleltoraif. 
Insomma, «se voti perdi li lavo¬ 
ro». 

In queste ultime ore di cam- 

^ elettorale, l'esercito del- 
slapolitica» non sta la¬ 
sciando nulla di intentato per 
vìncere la battaglia del quo¬ 
rum. Nella capitale la De di 
Sbardella, che a Roma vanta 
oltre zoomila tessere, ha co¬ 
perto i manifesti del si con un 
•lenzuolone» esplicilo; «I De¬ 
mocristiani di Roma e del La¬ 
zio per il non voto». Una esplì¬ 


cita sconfessione, a poche ore 
dalla consultazione, di quanti 
nella De romana e tra gli stessi 
vertici ecclesiastici si sono 
espressi per la preferenza uni¬ 
co. «Andate al mare, non vola¬ 
le. Riferite ad amici e parenti 
che non andassero a votare 
perchè è un omicidio per voi e 
t>er tutti». E il testo di un volan¬ 
tino fallo trovare da anonimi 
diffusori sui banchi di una 
scuola di Somma Vesuviana, 
grosso centro dell'hinierland 
napoletano. Meno anonime 
sono le prime pagine del Gior¬ 
nale di Napoli, pubblicale gio¬ 
vedì e venerdì scorso. Il quoti¬ 
diano campano, da sempre 
nell'orbila dei due big del ga¬ 
rofano Carmelo Conte e Giulio 


fotografia del presidente del¬ 
l'Antimafia, Gerardo Chiaro- 
monte. notoriamente schiera¬ 
to per la preferenza unica, e 
nelle pagine interne nessun ar¬ 
ticolo di spiegazione di un tito¬ 
lo cosi perentorio. Stessa musi¬ 
ca il giorno dopo; «La camorea 
voterà si», questo il titolone 
«sorretto» dalla foto di un Craxi 
accigliatissimo. «Una brutta 
pagina di giornalismo porta¬ 
borse». è il giudiziodi Pina Or¬ 
pello del comitato per il si di 
Napoii. 

Ma la campagna degli 
astensionisti non è fatta solo di 
disinformazioni. In queste ulti¬ 
me ore sono scesi in campo, c 
in modo prepotente, aiKhe le 
organizzazioni criminali, spa¬ 
ventate dalla possibilità di per¬ 
dere il grande business del 
controllo dei voti e della com¬ 


pravendita delle preferenze. 
Nel quartiere Slatte di Taranto, 
i picciotti del clan Modeo (un 
pericoloso boss ammazzalo 
pochi mesi fa) da giorni gira¬ 
no casa per casa invitando la 

g ente a non andare a votare, 
empie nella città dei due ma- . 
ri,.•AntenIia 6», la tv privata 
dell'ex piBchlaioce fascista . 
Giancarlo Cito (che nelle ele¬ 
zioni comunali del '90 presen¬ 
tò una lista civica che raccolse 
decine di migliaia di voli) sta 
facendo una martellante cam¬ 
pagna per il <(0111 al mare». 
•Domenica altro che andare a 
votare - suggeriva invece nel 
giorni scorsi uno zelante boss 
socialista in un quartiere po¬ 
polare di Caserta - pensale a 
festeggiare la nostra Casertana 
In serie B...». 

Super attivi galoppini e pic¬ 
coli boss anche in Calabria. 
•Gli stessi che durante le ele¬ 
zioni politiche usano i compu¬ 
ter e gli elenchi degli elettori 
per controllare il rispetto delle 
quaterne indicate, si sono or¬ 
ganizzati per controllare i citta¬ 
dini che domani e lunedi si re¬ 
cheranno nei seggi», avvertono 
gli organizzatori del comitato 
per II si di Calarrzaro. E questo. 


ora, il pericolo più concreto: la 
schedatura di massa dì quanti 
andranno a votare. 

. Pressioni per ii non voto ed 
intimidazioni sono indubbia¬ 
mente favorite anche dalle ina¬ 
dempienze delle istituzioni 
(Comuni e Prefetture) rispetto 
ai normali adempimenti elet¬ 
torali. A Taurianova i Ire com¬ 
missari che reggono il Comune 
stanrxr faticando non poco per 
ristabilire le condizioni per il 
diritto al voto. Nella città delle 
teste mozzate e delle stragi 
maliose, infatti, l'ex sindaco 
Olga Macrt si è rifiutata di inse¬ 
diare la speciale commissione 
per la scelta degli scruUilori nei 
seggi. «Sono dimissionaria e 
questi problemi non mi tocca¬ 
no». ha detto nei giorni scorsi 
rispondendo alle continue ri¬ 
chieste del cartello per il si. 

Ma In grandi e piccoli centri 
del Mezzogiorno la situazione 
più preoccupante è quella del¬ 
la mancata consegna dei certi¬ 
ficati elettorali. «Solo a Napoli, 
negli uffici di Via Dante, ne 
giacciono ben 60.975 non con¬ 
segnati agli elettori», avvertono 
al comitato per II si, che ha de¬ 
nunciato questo vero e proprio 
sabotaggio al prefetto Rnoc- 
chiaro. 


che «per far raggiungere il quorum non basta far votare ‘ 
favorevoli, occone portare al volo anche l contrari. Non a 
caso nè Pannel la nè il Psdi che Invitano al no nel referen¬ 
dum. sono stati ammessi a partecipare alle mbune tra il 
si e il no, rappresentato solo dagli astensionisti» 
Cacciatoti aUe ime per votare aL All'ultimo referen¬ 
dum. quello su caccia e pestidici, non andarono alfe u^ 
ne. Oggi, invece, l'Arcìcaccia lancia un appello ai suoi 
bcrilti per andare alfe urne e votare per il sL sotto accusa 
è »rincapiicità del govenx) e delle forze politiche di ap¬ 
provare la rìfomia delle istituzioni, nonostante gli imp^ 

§ nl più volle as!.unti e sempre elusi». Scrivono; «La vittoria 
et referendum di domenica prossima è un primo Im¬ 
portante passa per rendere trasparente il volo sottraen¬ 
dolo al ricatto clientelare e mafioso e per farcapire al po¬ 
tere che la gente è stufa del dissesto morale e civile del 
nostro Paese e pretende ordine, sicurezza, efficienza e 
democrazia». 

Le donne; «>'oUi per contare di plA*. In molti sostengono 
che le donne rwebbero penalizzate da una eventuale 
vittoria dei si e dalla conseguente introduzione della mo¬ 
nopreferenza. In realtà . in un appello pieno di firme di 
sindacaliste, dirigenti politiche (Pds, Pn), intellettuali, 
giomaliste, ambientaliste, elette nel comuni, nelle pro- 
vincle, al Parlamento , questa realtà viene capovolta. 
«Vola si per coniare di più» è hi loro slogan. Perchè le 
donne chiedono di volare si? «Pirtc hè esigono trasparen¬ 
za nella priitica; perchè sono contro il dilagare della po¬ 
litica come affare, contro il voto clientelare e di scambio, 
contro i brogli elettorali». E aggiungono: «La riforma e la 
trasparenza della politica per le donne sono le condizio¬ 
ni perchè esse peissano avere più potere nelle istituzio¬ 
ni.» 


L’inchiesta dopo la denuncia in tv 
A Bitonto si vota liberamente? 


Anche a Milano si commercia in pieferenze 
«Nella De c’è chi ne scambia 30.000» 


Delle denunce lane da un telespenatore a «Samar¬ 
canda» si occuperà la Procura di Bari. C’è il sospet¬ 
to. insomma, che in una fabbrica di Bitonto il pro¬ 
prietario abbia ordinato alle proprie operaie di non 
andare a votare al referendum. Del resto, nella citta¬ 
dina pugliese si respira un clima difficile. I sostenito¬ 
ri del «si» dicono: «Combattiamo contro un nemico 
pericolosissimo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ONOFRIO RIPR 


■H Lo spettatore di Samar¬ 
canda che ha denunciato la 
sottrazione di ceruncaii eletto- 
lali ad operaie di una industria 
lessile per costringerle e non 
andare a votare, ha una gran 
paura. Spera che non lo abbia¬ 
no riconosciulo. anche se giu¬ 
ra che quello che ha detto è 
vero. Non vuole assolutamente 
rivelarsL Ma già si registra l'in¬ 
tervento della Procura della 
Repubblica di Bari. Il soslilulo 
Ari^la Tommasicchio ha già 
avviato una inchiesta pervcrifl- 
care se realmente le operaie di 
alcurte fabbriche tessili si re¬ 
cheranno a volare domenica e 
himKfl. «Per ora - dice - siamo 
ai primi passi. £ una indagine 
complessa. Spero soltanto che 
non sia vero. Caso contrario ci 
troveremmo di fronte ad un 
(atto inaudito da pciseguire se¬ 
veramente: si tratta di attentato 
alfe Ubeilà iixlividuali». 


A Bitonto intanto la dimun- 
cla fatta a Samarcanda sta ri¬ 
proponendo una vicenda ac¬ 
caduta solo un anno fa, quan¬ 
do li Psi II 12 maggio 1999 rag¬ 
giunse la vetta di consensi qua¬ 
si plebiscitari portando ti suo 
gruppo consiliare di 10 a 16. Di 
questa polemica che contrap¬ 
pose l'ex Pei. il Psdi e la lista ci¬ 
vica acittà per l’uomo» trova 
conferma in due inchieste 
pubblicate da due fogli locali 
•La Bitonto» e ({.'obiettivo», do 
ve si parla di alcuni imprendi¬ 
tori. In lista nel Psi che .avreb¬ 
bero avuto consensi inaspetta¬ 
ti attraverso il controllo delle 
preferenze (le famose quarti¬ 
ne) e «inviti» agli eletton Pei a 
non andare alle urne pena la 
perdita del posto di lavoro. 

Il Psi per tutta risposta an- 
nurreiò fulmini e querefe, poi 
non ne fece più nulla. Il caso si 
chiuse 11. Fu eletto sindaco il 


socialista Michele Coletti con i 
voti del suo partilo e della Oc. 
A Bitonto, il Psi, pur diviso in 
correnti, è un partilo che ha fra 
le sue fila personaggi storici 
come il senatore Gaetano Sca- 
maick> e esponenti della im¬ 
prenditoria locale come Vin¬ 
cenzo Monte che nella fabbri¬ 
ca da lui condotta insieme a 4 
fratelli non permette al sinda¬ 
cato di mettere il naso. E l'e¬ 
sempio di Vincenzo Monte si 
può ben dire ha fatto scuola. 
Dopo il fallimento negli anni 
80 della Hermanes e della Th, 
aziende che occupavano circa 
700 addetti, sono nati una mi¬ 
riade di laboratori artigiani nel 
settore maglieria intima, dove 
gencralmcnle il sindacalo è 
consideralo un inutile ingom¬ 
bro. 

•Ho ascoltato a Samarcanda 
- dice il responsabile della CgiI 
-, il vice segretario Socialista 
DI Donato che ci sollecitava ad 
intervenire su tali questioni. Ma 
come possiamo farlo se a noi 
sindacato è proibito, aiKhe 
con minacce, di entrare nelle 
fabbriche. Ecertamenie anche 
gli amici di partito di Di Dona¬ 
lo non ci permettono di avere 
contatti con i lavoratori». In- 
somma una situazione, quella 
denunciala dal segretario della 
CgiI, pesantissima. E che si re¬ 
spira un po' dovunque. Nei 


quartieri periferici della città, 
nel cenno storico e vicino alle 
fabbriche dove si ha quasi 
paura a parlare. 

Intanto al Comune, il segre¬ 
tario particolare e cognato del 
Sindaco, Angelo Mongello, si 
dice sicuro che questi fatti di¬ 
vulgali da Samarcanda non 
esistono e si dichiara convinto 
che 11 referendum fallirà. «Gli 
elettori non andranno a votare. 
L'esempio del nostro partilo 
che non si è per niente mobili¬ 
tato sarà seguilo». Il comitato 
per il si teme lutto questo. •In¬ 
fatti - qui ci si interessa alfe 
elezioni solo quando c'è da 
spartirai buoni di benzina, bi¬ 
glietti per le discoteche, ordini 
per ristoranti e finanche dana¬ 
ro fresco per comprare dosi di 
eroina». A Bilonto il comitato è 
formalo daH'associazIonlsmo 
cattolico, dal Pds e dalla came¬ 
ra del lavoro. Rappresentano 
l'altra Bitonto, quella che vuole 
partecipare e che non si arren¬ 
de e che rifiuta il destino di cit¬ 
tà periferica di Bari. •Stiamo 
combattendo - dice il prof. 
Vincenzo Robles, cattolico di 
Città per l'uomo - contro un 
nemico che non è sceso in 
campo, ma proprio per questo 
pericolosissimo, e contro l'in- 
dllfcrenza. Non so come andrà 
a Unire. Comunque se ce la fa¬ 
remo sarà un nuovo inizio per i 
nostri dirllli di cittadini. 


Le preferenze? Un mercato anche al Nord, Milano 
compresa. Un mercato, però, impostato su scala 
quasi industriale. Cordate, scambi e compravendite 
per moltiplicare la forza di gruppi di potere e candi¬ 
dati. Si parla anche di costi; per un voto, oggi, ci vo¬ 
gliono lOOmiia lire. A denunciarlo, soprattutto in ca¬ 
sa de, sono in molti. Niente nomi, però; «Chi ha le 
prove è nel giro». Echi è nel giro non parla. 


ANQELO FACCINBTTO 


■■ MILANO. Lo schema è 

D uello classico della doman- 
a e deU'oHerta. Da un lato, 
l'organizzazione - legala o 
no al partito - che punta ad 
accrescere il proprio potere 
all'interno delle istituzioni 
contando su uomini fidati o 
in qualche modo condizio¬ 
nabili. Dall'altro, il candidato 
smanioso di approdare a pa¬ 
lazzo e terrorizzato dalle in¬ 
cognite deH'uma. E un punto 
d'irKoniro, in molli casi, si 
trova. Il contesto del resto 
non sembra tale da intimori¬ 
re. improntato com'è - nella 
capitale del marketing e del¬ 
le pubbliche relazioni - ai 
migliori criteri di manageria¬ 
lità. Visto da qui il controllo 
del voto esercitalo dalle or¬ 
ganizzazioni criminali del 
Sud sembra lontano mille 
miglia. AtKhe cosi però il di¬ 
ritto del cittadino elettore di 


farsi rappresentare nelle isti¬ 
tuzioni da candidati libera¬ 
mente scelti viene peMnte- 
mente limitato. Ed il rischio 
di inquinamento delta vita 
pubblica è concreto. 

A riportare l'attenzione sul 
fenomeno - che interessa so- 
pratlullo i grandi partiti (ex 
Pei escluso) - è stato, in que¬ 
ste settimane, il parlamenta¬ 
re (Jc Mario Useliini. Impren¬ 
ditore, deputalo da quattro 
legislature, impegnato sul 
fronte del «si» al referendum 
del 9-10 giugno, Useliini non 
dà - giustificandosi con l'esi¬ 
stenza di «ovvie ragioni» - in¬ 
dicazioni su irersone ed or¬ 
ganizzazioni implicate nel 
mercato. Non ha problemi 
però nello svelare il meccani¬ 
smo (peraltro di una sempli¬ 
cità offensiva). Con una pre¬ 
messa: «Che sia questo o 
quel personaggio ad agire. 


rUnità 
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questa o quella organizza¬ 
zione a muoversi, non ag¬ 
giunge nulla al problema in 
sè; ce qualcuno che compra 
preferenze e qualcun altro 
che le vende». A Milano, nel¬ 
la De, esiste un'oreanizz^io 
ne che controlla SOmila voti. 
Moltiplicati per quattro, fan¬ 
no in lutto 120mila preferen¬ 
ze. E ci sarebbe anche un ta¬ 
riffario. «Sessantamila lite a 
voto alle politiche '87 che, at¬ 
tualizzale - spiega - diventa¬ 
no lOOmila». E'a quell'orga¬ 
nizzazione che si rivolgono 
gli aspiranti parfamentari, 
consiglieri comunali o regio¬ 
nali, che vedono nell'elezio¬ 
ne un investimento da far 
fruttare al meglio. Le quattro 
preferenze diversamente 
combinate sulla scheda con¬ 
sentono poi al candidato di 
controllare, sezione per se¬ 
zione, l'efficacia dell'orga¬ 
nizzazione. Per entrare nelle 
file del gruppo scudocrocia¬ 
to di Palazzo Marino, sede 
del consiglio comunale, nel 
'90 sono state necessarie 
5.500 preferenze personali; 
per l'elezione alla Camera 
dei deputati, nel collegio Mi- 
lano-Pavia, ne servono alme¬ 
no 30mila. i clienti - vista an¬ 
che la pigrizia de^li elettori 
milanesi nell'esprimete voti 
di preferenza (non sono più 
dei 14 per cento) - non 


mancano. Anche se - avverte 
ancora Useliini - più diffuso 
della compravendita è il ri¬ 
corso, all'interno dei partiti, 
allo scambio. Tra cordata e 
cordata, tra corrente e cor¬ 
rente. 

Che nella Cc ambrosiana 
esista un'organizzazione con 
una forte esperienza nel set¬ 
tore, non è tuttavia Useliini a 
svelarlo. Due anni fa fu Anto¬ 
nio Ballarin, appena eletto 
segretario provirrciale. a de¬ 
nunciare il fenomeno. «Sono 
in molti - afferma l’ex diri¬ 
gente scudocrociato, docen¬ 
te airUniversità Bocconi - ad 
aver sborsato dei soldi, e so¬ 
no in molti atKihe ad essere 
stati truffati». Nomi irerO non 
ne escono. Mancano te pro¬ 
ve. Anche se Ballarin si dice 
certo che prima o |X5i qual¬ 
cuno, stanco di subire, finirà 
col pariare. 

Delta compravendita di 
preferenze in casa de parla 
anche Giovanni Colombo, 
giovane consigliere comuna¬ 
le scudocrociato da qualche 
mese approdato alla Rete. 
Non è una conoscenza diret¬ 
ta la sua. «Sono cose - dice - 
che ho sentito dai notabili 
del partito: mi sorprende pe¬ 
rù che queste persone non 
facciano nomi e cognomi». 
Anche perchè diverr.l episodi 
sono di pubblico dominio. Si 


parla dt un prestigioso parla¬ 
mentare - recentemente 
scomparso - che, alle jxjliti- 
che '87, temendo una clamo¬ 
rosa bocciatura, avrebbe 
concluso co! Movimento po¬ 
polare un accordo per ia 
■tornitura» di 15mila voti. L'o¬ 
perazione fini con lo scom¬ 
bussolare i precedenti accor¬ 
di di corrente e costò l'esclu¬ 
sione di due cieliini doc, 
componenti della cordata 
originaria. In casa De si ricor¬ 
da anche come il Movimento 
popolare, alle ultime regio¬ 
nali abbia sostenuto con la 
candidatura di un ex basista, 
Slrcini, mai stato ciellino, ac¬ 
canto ad Antonio Simone, un 
seguace del movimento di 
provala fede. E come, sem¬ 
pre M p. accreditato in città di 
circa t2mlla voti, sia risucito 
a portare - nel m.iggio '90 - 
sette consiglieri a Palazzo 
Marino. E non tutti ciellini. 
Cinque in più di quelli che 
avrebbe avuto se si fosse vo¬ 
tato con preferenza unica. 
Forse non è un caso che, 
mentre Roberto Formigoni 
lancia l'appello per il «si», i 
suoi uomini di punta al co¬ 
mune di Milano, Giuseppe 
Zola e Antonio Ir.tiglietta, 
proprio martedì sera si siano 
rifiutali di sottosenvere un 
appiello al voto del 9 e 10 giu¬ 
gno. 
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«Di sicuro non vado al mare» 
«Andrò a votare per dispetto» 
«Ho visto il Portaborse e...» 
Alla vigilia del voto 
umori e decisioni di alcuni vip 
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Sì, no, forse... Ecco le scelte «eccellati» 


Votare, non andare a votare. Sban-are la casella del 
si o quella del no. Il referendum ormai è alle porte. 
Abbiamo chiesto alcuni italiani noti e meno noti co¬ 
sa faranno domani. Le loro nsposte - decise, indeci¬ 
se, provocatone, impegnate - sono uno specchio, 
pantiale quanto si vuole, di come il nostro Paese si 
avvia alla prova referendaria. Ma sono già una sorta 
dì mini referendum. 


MARCUXA CIARNILU 

nUlMCESCOROSI 


resista 

Votei-ò si con rottimlsmo della 
ragione 

PATRIZIO ROVERSI 

orrore 

DI sicuro non vado al mare lo 
ero Ira quelli che all inizio non 
capii a Pensavo e più demo- 
cralko poter dare più prefe¬ 
renze. Poi le lettere che ho ri¬ 
cevuto su .Cuore, mi hanno 
fatto cambiare idea. Mi hanno 
spiegato come funzionano le 
cordale. e poi ho visto il Porta¬ 
borse e ho accettato II para¬ 
dosso. non sempre è più de¬ 
mocratico esprimere quattro 
preferertze al posto di una Poi 
andnì a votare anche per un 
altro motivo; per difendete il 
valore simbolico del lefeieo- 
dum Rispetto chi va a votare e 
vota no. Non rispetto chi non 
ci va e somma la sua voce al SI- 
lenzi'O. Ah. dimentktavql Vote¬ 
rò si 

PASKlUALESQUmEia 

Andrò a votare e voterò no. 
Peich«7 Per lare un dispetto a 
Oeehettochenon mlAalmpa. 

tiCOT 

eia RADICE 

allinatore dì caldo 
Il diritto al volo e una grande 
conquista che io voglio rispet¬ 
tare andando a votare si 

EUSABETTACATALANO 

lotosrala 

Oomoiu andrò certamente a 
votare. Non ho deciso ancora 
come Non ho avuto II tempo 
di rifletterci, ho avuto in questi 
giorni tremila cose da fare Pe¬ 
rò onnai quello del voto è sem- 
preundramma Nonslsacosa 
fare Ci penserò bene e poi an¬ 
drò al seggio. 

GIOVANNI BOUEA 
nc'jropsichialra infantile 
Voterò si per la stessa motiva¬ 
zione per cui e stato indetto il 
refen-ndum Credo che anche 
muo'icndo un sassolino si può 
determinare il movimento del 
grande sasso È un latto mora¬ 
le lo andrò a volare e sono 
contro l’astensionismo 
EDMONDO BERNACCA 
meleoroloso 

Vadc a votare Se si o no que¬ 
sto resterà nel segreto dell ur¬ 
na \ ado perche e un dovere 
civico. Se alcuni cittadini han¬ 
no chiesto il referendum e 


questo si fa nel rispetto della 
legge non vedo perche io non 
dovrei esprimeie il mio parere 
dato che e proprio questo che 
mi si eh lede 
GAETANOCURRERl 

leader degli •Stadio’ 
Gaetano vai a votare domeni¬ 
ca^ Yes. E cosa volerai? Yes SI 
in italiano E il motivo pnncl- 
pale e che sono stanco di esse¬ 
re governato da quarant anni 
da un partito che usa sistemi 
maliosi 

LAURABEm 

altnoe 

Vado a volate e votosi A forza 
' di brogli mi scappa un'urgi -rira 
di broglio perwnale, anzi di 
broglkine Allora, siccome mi 
devo controllare, vado a votare 
come se andassi a una lezione 
diyoga. 

SYUSVBlADr 

attrice 

lo domenica se è bel tempo 
andrò al mare., peichù a vota¬ 
re Ci si può andare anche lune¬ 
di mattina E lunedi mattina 
■ati^d voufe al Fiinno tinto 
rumore percht la gente non 
i> vada,/ sottovaluti, se ne Inghi, 
cho sicutafnenie andare a vo¬ 
tare e una cosa buona. Andrò 
a volare per dispetto, oltre che 
per convinzione. 
aaMAlFREOI 

allenatore di caldo 
Andrò a volare si ed è chiaro il 
perche 

RATTAELELACAPIUA 

scnttore 

Vado a votate c voterò si Non 
perche mi attenda grandi cose 
da questo si ms siccome ho vi¬ 
sto che e mollo contrastato ho 
capito che qualcosa questo si 
può dimostrare-. Seconda me 
questo si dimostra propno 
quella cosa che loto dicono 
che e ovvia, stupida, non vera 
E Cloe dimostra che la gente 
vuole che cambino le istlliizio- 
nl Che c'è una gran quantità 
di persone che vuole che le 
isliluzioni cambino, cambi la 
forma di governo e il modo di 
governare, che ci sia l'allrma- 
tiva. Questo volo può «sere 
un piccolo plebiscito In questa 
direzione Quindi indipenden- 
lemente dalle conscgu mze 
pratiche di questa consulhizio- 
ne, possiamo considerarlo un 
alto dimostrativo che può ave- 
. te un effetto trascinante e mo¬ 
dificare l'assetto esistente II ri¬ 


schio è che I nostri governanti, 
anche quando avranno saputo 
come la pensiamo continuino 
allo stesso modo per altri qua- 
rant'annl Ma intanto noi glielo 
abbiamo detto 
GIORGIO BRACARDI 
attore 

Volerò un si grande come un 
palazzo Un si gridato a quanti 
dicono che questo referendum 
ò anticostiiuzlonale Ceno, per 
farlo, dovrò fare una lunga fila 
all ufiicio elettorale Finora 
non ho ricevuto il mio certifi¬ 
cato Ma non importa Faccio 
la fila e poi vado a volare si 
PAOLO PIETRANGEU 
amlaulore e regista 
Volo e volo si. Perché è Impor¬ 
tante smetterla con tutti questi 
inguacchi con le preferenze. 
Perché bisogna smetterla di 
abbassare la lesta davanti agli 
Impicci c agli imbrogli E poi ci 
sono tanti altri giorni per anda¬ 
re al mare 
ERALDO PECCI 
ex nazionale di calao 
Vado a votare si perché è un 
piccolo bastone messo tra te 
ruote della politica sporca 
aOVANNAGAGUARDO 
regista 

Voto si Ma Innanzitutto volo 
perché nessuno può farmi ri¬ 
nunciare al mio diritto dovere 
di dire come la penso. 
GRAZUSCUCaMARRA 
attrice 

lo volo per il si Quelli del no 
non sono riusciti a convincer¬ 
mi. E poi c'è una ragione stori¬ 
ca per cui dobbiamo andare a 
volate. Sono cinquani’annl 
che abbiamo questo sistema 
delle preferenze che é stalo 
condannato storicamente 
Non vedo perché la gente non 
può espnmcrsi per un cambia¬ 
mento Provare in un altro mo¬ 
do mi sembra leglllimo. 
savio ORLANDO 
attore 

Se andrò a volare? SI, «I, certo. 
Perché? MI sembra normale 
che un cittadino si rechi alle 
urne A maggior ragione, poi, 
in questo momento politico 
istituzionale cosi delicato Mi 
stupiscono quelli che non ci 
andranno Sono loro quelli 
che dovrebbero dare una spie¬ 
gazione 

GIACOMO MANCINI 

deputalo Pai 

Io a votare ci vado, e voto no 
Per coerenza personale Non 
so in quale giorno, in quale 
mese del 1987, nella Direzione 
del Psi Agostino Mananetli 
espose una proposta di revi¬ 
sione del meccanismi elettora¬ 
li per ridurre le preferenze a 
una sola Aprii una polemica 
miema, contestando che in 
questo modo si allrontavse il 
problema reale, della moraliz¬ 
zazione della vita pubblica, 
perché in molle zone avrebbe¬ 
ro prevalso i candidali Ioni, 


protetti dal centro o racco¬ 
mandati da chissé chi, piutto¬ 
sto che le libere espressioni 
della società civile Ora vedo 
che il mio partito si é convinto 
di queste buone ragioni E io 
che non ho cambiato parere 
sul mento della domanda refe- 
rcndana che debbo fare’È ve¬ 
ro, il referendum si carica di 
un'altra serie di significali ma 
lo resto fermo a quel ragiona¬ 
mento 

CARLO FONTANA 

sovrintendente 

alla Scala d! Milano 
Oomcnica non andrò a votare, 
perché penso che questo refe¬ 
rendum sia inutile Non posso 
non pensare, come sovnnien- 
dentc alla Scala e come uomo 
di cultura, al fatto che questa 
consultazione costi 700 miliar¬ 
di quanto si spende per lo 
ipi'ttacolo nell'Intero paese 
Nel momento in cui si tagliano 
1 fondi agli spettacoli e non si 
riesce a garantire alte Istituzio¬ 
ni culturali un'esistenza che 
non sla precaria, non si posso¬ 
no buttare i soldi dalla F. destra 
Per risolvere i problemi ci vo¬ 
gliono ben altre riforma islilu- 
zionali, emi auguro che flquo- 
rum non venga raggiunto. 
GRAZUCKERCHI 

xnltrice 

Andrò a votare, e a volare si 
non solo contro I brogli e I 
clientelismi mafiosi, ma so¬ 
prattutto perché il momento 
drammatico che il paese sta 
attraversando Impone di schie¬ 
rarsi. c.ontro chi vola no o si 
astiene' Sul raggiungimento 
del quorum ho molte speran¬ 
ze. 

VINCENZO CONSOLO 

scntlore 

Andrò a votare si, perchè que¬ 
sto mi sembra un referendum 
giusto é giusto eliminare le 
preferenze lo ho esperienza 
diretta di quello che succede 
al Sud, dei ricatti cui é sottopo¬ 
sto l'elettore Ecco, io penso 
che l'eliminazione delle quat- 
itò preferenze sia più produtti¬ 
va nel Meridione, che possa 
rendere I elettore più libero 
Non so se verrà raggiunto il 
quorum, perché non so fino a 
che punto la propaganda so¬ 
cialista e craxiana abbia im¬ 
patto sulla gente Comunque 
spero che non sia un referen¬ 
dum sprecato, che si riesca a 
farcela malgrado la spaccatura 
della Democrazia cristiana 
RENATO POZZETTO 

aliare 

Io di solito passo II sabato e 
domenica sul Lago Maggiore, 
ma il Lago Maggiore é molto 
vicino a Milano Insomma, 
andrò a votare Perché’Perché 

10 laccio di regola al massimo 
(KJlrei arrivare (ino al seggio e 
|)oi tornare indietro ma al seg¬ 
gio CI vado! Non so quale sarà 

11 risultato di questo releren- 
dum. non ho avuto il tempo di 


A parer vostro... 

Referendum del 9 giugno 

Cinalderste la riduzione a una oola preferenza una 
qneatlone marginale e di neMun conto oppure un duro 
col|io al potere delle clientele e nn primo paaao verno la 
riforma democratica dello Stato? 



Gli awersan del referendum si dividono tra quanti 
invitano ad andare al mare (Craxi e Bossi) e quanti 
invitano a volare .No» (Forlani e Pannella) Comune 
però è la valutazione sul quesito relerendano .inutile. 

ieferendlcchio,cavolata.evtadtquestopasso in 
particolare, sostengono gli oppositori del referendum, la 
preferenza unica aumenterebbe il potere dei partiti 
Quanti invece sostengono il referendum (oltre ai 
promotori, un vasto schieramento che si é andato 
allargando negli ultTmi giorni) considerano 
l'appuntamento di domani I occasione per decidere su 
un punto, circoscntto si, ma delicatissimo per gli equilibri 
attuali dei sistema politico italiano servirebbe, dicono i 
piomoton, a spezzare il legame tra politica e malavita, c 
a restaurare la segretezza del voto La preferenza unica, 
inoltre, aumenterebbe la responsabilità dei partiti verso 
gl elettori, costringendoli a propone candidati capaci di 
mentarsi un consenso 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
1678-61 lSI-I678-€n52 
LA TELEFONATA È GRATU ITA 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


SOGLIA DI SBARRAMENTO AL 3% 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 



Deciso SI dei lettori de l'Unità alio sbarramento 
elettorale al 3% Su 706 telefonate giunte ieri ai nostri 
due telefoni verdi, ben II94% era di lettone lettnci 
d accordo con la proposta del Pds anzi, molti hanno 
nlanciato auspicando una soglia di sbarramento al 
5% Semplificazione del panorama politico, riduzione 
del pencolo leghe questi soprattutto gli argomenti di 
quanti approvano la proposta della soglia di 
sbarramento Secondo 1 44 lettori che si sono 
dichiarati contrari alla proposta si tratterebbe di una 
misura .antidemocratica* Da segnalare. Infine l'alto 
numero di chiamate dal Centro-Sud (44%) 
Anche su questo referendum pubblicheremo i vostn 
pareri lunedi 10 giugno 



8 rUnità 

Sabato 

8 giugno 1991 


rifletterci da due settimane sto 
girando un film c ho già tanti 
casini La cosa sicura e che di 
queste votazioni qui sul set si 
sente parlare pochissimo si é 
parlato molto di più di Italia- 
Noivegla 
MILVA 

cantante e attrice 
Andrò a votare, e voterò si ma 
non ho tempo di spiegare il 
perché Al raggiungimento del 
quorum sinceramente non ho 
ancora pensato, sto pensando 
a questa Lulù che mi fa diven¬ 
tare matta beh, comunque, 
spero che ci si arrivi 
INNOCENZO CIPOUETTA 
direttore generate 
Confindusina 

Non dico come, ma quando 
uno dice ctreva a votare ha già 
fatto una scelta di schieramen¬ 
to 

UGO CALZONI 

responsabile relazioni 
esterne gruppo Lucchini 
Da simpatizzante di Craxi, do¬ 
menica sono a! mare Ma lune¬ 


di mattina presto vado a votare 
si. non per fare un dispetto a 
quale-uno, ma perchè é il pri¬ 
mo passo per la nlorma del 
collegi elettorali 
LUHU LUCCHINI 
ex presidente 
Conhndustna 

Vado a votare, seguo la linea 
dei piovani indusinali, vado a 
volare si Lo considero Impor¬ 
tante non per il valore aclla 
proposta, ma perchè confer¬ 
ma ancora una volta la neces¬ 
sità di por mano alle rilonnc 
che aiutino questo Stato a n- 
sollevatsi dalla grave crisi in 
cui sta atlondando 
PAOLO MANCUSO 
giudiceperle 
Indagini preliminari 
del tribunale di Napoli 
Voterò st Perché? Occupando¬ 
mi di indagini sulta malavita 
ho avuto modo di venlicare II 
connubio tra camomsti e per¬ 
sonaggi legali a certi ambienti 
della politica Sono sicuro che 
riducendo le preferenze ad 


una sola sarà consentito ai cit¬ 
tadini di essere meno condi¬ 
zionati e di votare, finalmente, 
senza lasciare la propna ‘tir- 
ma" sulla scheda elettorale, 
come é avvenuto fino ad oggi 
MARUELETTAMARTINI 
deputata De 

Sono tra i lirmatarì dei Ire refe¬ 
rendum proposti sulle riforme 
elcttorai, devo dire che l'ho fat- 
to.piùchepergli specifici con¬ 
tenuti nell’Intento di utilizzare i 
referendum come strumento 
di pressione sul Partamento 
che - lo dico con tristezza, fa¬ 
cendo la mia parie di autocriti¬ 
ca ■ ha dimostrato finora la sua 
incapacità a esprìmere una 
nuova legge elettorale che 
consenta insieme più rispetto 
delle volontà dei cittadini e più 
SOvemabllUà da parte delle 
utituzioni I tre referendum, 
nella lorocompcssllà, avevano 
una logica e una linea di nfor- 
ma importante, dopo la deci¬ 
sione della Corte cosutuziona- 
Ic certamente la prova referen- 


dana ha in relazione al conte¬ 
nuto assai minor valore Maio 
andrò a votare e voterò si, per¬ 
ché questo pas .,0 • anche se 
piccolo - bisogna pur farlol E 
va fatto nel segno di m sggiore 
responsabilità e trasparenza. 
L esito del referendum, che mi 
auguro positivo, farà srattare, 
di necessità, una decisiizne del 
‘Parlamento, e mi auguro che 
in quella sede si van un com¬ 
plesso di nforme che vadano 
ben oltre questo piccolo, ma 
sl^ificativo sefno di muta¬ 
mento 

UXINETFOAMAOEI 

ex presidente della Corte 

costituzionale 

Perchè un cittadino dovrebbe 
estraniarsi da un compito che 
gli è proprio, cerne quello, in 
questo caso, di a ndare a votare 
per un referendjm’ Anzi, chi 
alleima che il referendum rap¬ 
presenta una spesa enorme 
dovrebbe andare a volare pro¬ 
pno per giustificare questa 
spesa. Per quanto riguarda la 


questione della preferenza 
unica pc nso che sia giusto E 
per un aspetto su tutti gli altn 
per cercare di evitare gli imma¬ 
ni brogli elettorali che si sono 
venlicdti ad esempio, nelle ul¬ 
time eiezioni 
AGOSnNO, CARMINE, 
GIUSEPPE ABBAGNALE 
campioni del mondo 
di canottaggio 

Al mare u andiamo tutti i gior¬ 
ni per gli allenamenti Ci an¬ 
dremo anche domenica dopo, 
però, .jver eserciUito 11 nostro 
dintio al voto Non abbiamo 
alcun dubbio voteremo si 
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IN Italia 



Stanchi e incattiviti 
gruppi di albanesi a Bari 
si abbandonano al vandalismo 
Un giovane in fin di vita 


Solo qualche centinaio 
avrà il permesso di restare 
«Spariranno in migliaia 
per raggiungere grandi città» 


^^olenze e sacche^ 

Toma Femeigenza profughi 


L’ultima notizia: un giovane albanese ridotto in fin 
di vita dai suoi connazionali durante una rissa. E poi 
scioperi della fame, camping in fiamme. Continua¬ 
no in Puglia le rivolte. E i profughi sono pronti alla 
fuga, alla clandestinità. Non hanno scelta. Il profes¬ 
sor Belardi, presidente della Protezione civile pu¬ 
gliese, avverte; «Solo cinquecento profughi otterran¬ 
no lo ‘‘status" di rifugiati politici». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PABRIZIOIIONCONB 


MBARI. Non è facile, macie- 
•mno diventare lanlasmi. E 
scappare. £ un destino senza 
scelta. Tanto non sono esuli 
politici, dice il governo italia¬ 
no. E tanto non troveranno 
mai un lavoro, dicono loro 
stessi. Scappare, gli albanesi 
non hanno scelta se vogliono 
evitare l'ultimatum del 15 lu¬ 
glio. Devono solo riuscire a ra¬ 
gionare come (anlasmi, e 
quindi ficcare qualche strac¬ 
cio dentro un sacco, infilarsi 
sotto la recinzione della loro 
lendopoli e incamminarsi nel¬ 
le strade della Penisola. 

La grande fuga comtcKerS 
nei prossimi giorni, non han- 
. no motivo di aspettare. Certo, 
da Roma aniva una notizia: il 
ministro Margherita Boniver, 
■renuta ad abbracciarvi pro¬ 
mettendo di risolvere lutti i vo¬ 
stri problemi, vi manderà a 
larendere molto presto. C'è so¬ 
lo da trascorrere aiKoia un 
mese di campeggio in qual¬ 


che altra regione. L’n motivo 
in più per andare via prima ed 
entrare nel buio della clande¬ 
stinità. Ottimo rifugio. Girano 
bhjtte chiacchiere, e hanno 
tutta l'aria di essere piuttosto 
attendibili. Dice II professor 
Raffaele Belardi, presklente 
della Protezione civile della 
regione Puglia, socialdemo¬ 
cratico: •!/: commistiioni d'in¬ 
chiesta che visitano i campi 
stanno per ultimare la loro in¬ 
dagine, e mi risulta che solo a 
pochissimi profughi verrà ri¬ 
conosciuto io ‘status* di esuli 
politici. Per dire un numero, a 
non piè di cinquecento perso¬ 
ne. Ma gli albanesi. In ulto, 

sono oltre venlottomila. 

Diventare fantasmi e scap¬ 
pare, davvero non hanno 
scelta. <Ce II troveremo nasco¬ 
sti nei giardini pubblici di ogni 
città d'Italia». Già pensa alla 
grande fuga, il professor Be- 
latdi, e aggiunge: ’l» Stato 


raggiungerà cosi i suoi scopi. 
Certi ritardi del governo sono 
scientifici, non c'è altra spie¬ 
gazione a tanta negligenza. 
L'atteggiamento tenuto finora 
dal ministro Boniver è vergo¬ 
gnoso... E ho proprio l’impres¬ 
sione che lino all'ultimo cer¬ 
cheranno di lasciarceli questi 
profughi. Gli conviene, tanto 
lo sanno che in Puglia, ormai, 
la situazione è già trascesa. Ed 
è meglio avere una sola regio¬ 
ne nel caos, che tutte quan¬ 
te... Perchè sul serio, questi al¬ 
banesi hanno una notevole 
tendenza al vandalismo». E al¬ 
la violenza: in una rissa tra 
profughi scoppiata ieri sera 
davanti alta stazione di Bari, 
un giovane albanese di 26 an¬ 
ni è stato ridotto in fin di vita. 
Gli hanno infilato nel fianco 
un coltello da macellaio lun¬ 
go trenta centimetri: è ricove¬ 
rato in prognosi riservata. 

Il professor BelandI raccon¬ 
ta di una stagione turistica già 
finita. Ci sono campeggi da di¬ 
sinfestare e alberghi da ristrut¬ 
turare. «Staccano lavandini, 
porte, sfondano gli armadi, 
imbrattano i muri, rovesciano 

1 letti». Solo i danni per il sac¬ 
cheggio delle roulotte e dei 
camper privati trovati nel 
camping, ammontano a oltre 

2 miliardi. Tutte le località tu¬ 
ristiche del litorale pugliese, 
atKhe quelle che non hanno 


centri di accoglienza profu¬ 
ghi, ncevono annullamenti di 
prenotazioni. 

Ci mette particolarf, il pro¬ 
fessor Belardi: «In un paese. 
Cassano, gli albanesi girano 
per le strade, poi arrivano in 
piazza, si tirano giù i pantalo¬ 
ni e, davanti a tutti, si accovac¬ 
ciano...». 

£ questo il popolo che si 
prepara alla clandestinità Un 
popolo che, comunque, con¬ 
tinua Il suo esodo. Altre 180 
persone sono sbarcate nelle 
ultime quarantotto ore. «E altri 
ne arriveranno - afferma sicu¬ 
ro il presidente della Protezio¬ 
ne civile pugliese -. Ho parla¬ 
to con i comandanti delle Ca¬ 
pitanerie di porto e m'hanno 
detto che sono le navi militari 
albanesi a trascinare nell'A¬ 
driatico le zattere cariche di 
profughi. Le mollano all'Inizio 
delle nostre acque territoriali, 
tredici miglia dalla costa, ma 
arrivano di sicuro, le zattere, 
perchè sono saldate. SI, salda¬ 
te, cosa credete?, sono sicure 
quelle zattere... E poi, quando 
vengono avvistate dalle nostre 
motovedette è fatta: il codice 
della navigazione è preciso, in 
mare bisogna dare assistenza 
a chiunque... Nei prossimi tre 
mesi si puO Ipotizzare che, sul 
nostro litorale, arriveranno al¬ 
tri cinquemila albanesi pronti 
a lutto». 

Come quelli che già sono 


Il governo mobilita i prefetti 
e inventa il «rimpatrio incentivato» 

In r . , . «A ■‘f , ‘ ^ 


Piano di smistamento a colpi di ordinanze prefettìzie.- 
Cosi il governo pensa di dribblare le Regioni e trasferi- 
‘ ire gli albanesi pugliesi. Il ministro Boniver inventa «l'e- 
:mdo volontario incentivato»; 200mila lire a testa c pac¬ 
chi dono in cambio del ritorno in Albania. In realtà già 
.'li pensa ad organizzare il controesodo in attesa che 
scada il termine ultimo del 15 luglio. Una commissio¬ 
ne interministeriale per impedire nuovi sbarchi. 


NINNI ANORIOLO 


M ROMA li «piano di smista¬ 
mento» verrà portato a terml- 
.ve, costi quel che cosU. Le Re¬ 
gioni non mantengono gli im¬ 
pegni e non vogliono più acco¬ 
gliere albanesi? Bene: a trasfe¬ 
rire i profughi da ora in poi ci 
penseranno I prefetti. Nel giro 
-di pochi giorni firmeranno or¬ 
dinanze. un po' in tutte le pro- 
viiKe d'Italia. Verranno requi- 
-liti camping, caserme, struttu¬ 
re alberghiere. Serviranno ad 
ospitare quegli undicimila di¬ 
sperati che afiollano Basilicata 
i! Puglia. Da settimane, non 
.ivreooeto più dovuto trovarsi 
là. 

Il governo dribbla le Regioni 
t! usa le maniere forti. Le ha 
istetese Marghenta Boniver, 
ministro per I problemi del¬ 


l'immigrazione. Le chiedeva 
da giomi, senza risultati. Poi la 
«ivolta» del camping di San 
Marco di B-ui: un argomento 
convincente per superare le ti¬ 
tubanze di Vincenzo Scolti e 
per ottenere il consenso di 
Giulio Andreotti Loto, avreb¬ 
bero preferito iniziative meno 
drastiche. Ritentare, magari, 
con la «soluzione A» (^trattare 
ancora per convincerei gover¬ 
ni regionali), piuttusto che 
passare alla «soluzione B« (in¬ 
tervento dei prefetti in caso di 
mancanza oi piani di acco¬ 
glienza da parte delle Regio¬ 
ni). Le due diverse strategie 
erano stale decise dal governo 
il 23 maggio scorso. La wniver 
ha ottenuto che si passasse im¬ 
mediatamente alla seconda e 


Che si si creasse una commis¬ 
sione apposita interministeria¬ 
le per impedire nuovi sbarchi 
di albanesi. In due settimane 
in Puglia ne sono arrivati altri 
duecento. Con il presidente 
del Consiglio il ministro del¬ 
l'Immigrazione si è incontrato 
ieri mattina, quando già aveva 
In tasca l'accordo di Scotti. 

Giovedì sera era salita al Vi¬ 
minale. La «notte di San Mar¬ 
co», ha detto più o meno al mi¬ 
nistro degli InlemI, è solo una 
dimostrazione di quello che la 
tensione diffusa pud ancora 
provocare. Non bisogna per¬ 
der tempo: il sovraffollamento 
delle tendopoli è una minac¬ 
cia continua e le popolazioni 
della Puglia non sono più di¬ 
sposte a sopportare da sole il 
peso degli albanesi. 

Provvedimenti straordinari, 
quindi. Primo tra tutti l'espul¬ 
sione di chi ha causalo disordi¬ 
ni e violenza. Scotti ha deciso 
che scriverà direttamente ai 
Procuratori Chiederà che chi è 
responsabile di disordini ven¬ 
ga mandalo immediatamente 
fuori dall'Italia. E poi? E poi c'è 
la scadenza del IS luglio da ri¬ 
spettare e. di questo passo, 
con appena duemila pròfughi 
trasfenti in tre settimane, si an¬ 
drà ad ottobre e si vanificherà 


completamente il piano del 
governa 

La Boniver, fino aU'altro ieri, 
era davvero contrariata: ades¬ 
so. dopo avere ottenuto l'inter¬ 
vento dei prefetti, è meno tesa, 
ma non meno preoccupata. 
Con il neoministro si può par¬ 
lare di tutto tranne che dell'e- 
ventualilà che «il piano» possa 
saltare. Lei ne là un problema 
di principio, ci scommette so¬ 
pra la propria credibilità mini¬ 
steriale. Entro il iS luglio, il 
problema albanesi dovrà esse¬ 
re risolto: in un modo o nell al¬ 
tro Per quella data, l'Imbarsz- 
zante vicenda dei profughi do¬ 
vrà es.se re chiusa. 

In un modo o nell'altro’ A 
cinque settimane dalla metà di 
* luglio la soluzione più proba- 
' bile è quella che li rispediran¬ 
no in massa a Tirana. Se ci riu¬ 
sciranno, naturalmente. «Tor¬ 
nare in Albania? Piuttosto mi 
sparo*, diceva l'altro ien un 
profugo di San Marco, Il cam¬ 
po della itvolta. 

Esprimeva la paura che ac¬ 
comuna gli albanesi, quella 
del ritorno in patria. Basteran¬ 
no a convincerli i centocin¬ 
quanta dollari che il governo 
olinrà «per incentivare l'esodo 
volontario»? Forse neanche la 
Boniver ci crede. Ien ha an- 


qui. Le questure della Puglia 
hanno enormi libroni, e den¬ 
tro c'è il racconto delle loro 
scorribande. Rubano, quando 
va bene. La settimana scorsa, 
in undici hanno violentato 
una loro connazionale. Poi, 
incendiano per sfregio. Incen¬ 
diano qualsiasi co!.a: tende, 
bagni, alberi. «Distruggono - 
spiega li presidente della Pro¬ 
tezione civile - per il gusto di 
distruggere». 

£ pauroso immaginare che 
ora diventeranno fantasmi, e 
che si perderanno in Italia 
dandosi alia macchia, senza 
nome, cognome, senza una 
faccia, senza una sola lira m 
tasca, ma con l'unico impe¬ 
gno quotidiano di sfogare un 


poco delta loro rabbia, della 
loro delusione. 

Le preoccupazioni del pre¬ 
sidente della Protezione civile 
pugliese, per la gestione del 
fondi stanziati dal governo, af¬ 
fidati ora alle prefetture e non 
più alle regioni, «assurdo, do¬ 
vremo chiedere l'elemosina ai 
prefetti», sono probabilmente 
mutili. Perchè davvero, questa 
degli albanesi, rischia di rima¬ 
nere una lunga, interminabile 
eme^nza. Emergenza uma¬ 
nitaria, sicuro, ma anche 
emergenza di ordine pubbli¬ 
co. 

Ogni ora, brutte notizie. Il 
fronte è lungo. A Ostuni ci so¬ 
no duecento albanesi che 
protestano: sciopero della fa¬ 


me. Finché non perderanno 
la pazienza, e hanno minac¬ 
ciato blocchi stradali. A Poli- 
coro, Metapontino, nel cam¬ 
ping «Heraclea», sono invece 
già stati violenti gli incidenti. Il 
gestore. Maurizio Giannini, 
strilla al telefono' «Sta succe¬ 
dendo di tutto, è lenificante,., 
la Boniver ci ha tradito, ha tra¬ 
dito noi e pure gli albanesi. 

Bruciate e distrutte 9 tende. 
Divorati dal fuoco anche 24 
pini ad allo fusto. Un solo feri¬ 
to, ma urla, panico, vetri in¬ 
franti, sberleffi ai due agenti dì 
sentinella. Molti profughi 
camminano armati di bastoni, 
di tubi di ferro, di pugnali, e 
non vogliono parlare, discute¬ 
re. Stanno decidendo cosa fa¬ 
re. 



nunciato che se ne dovrà oc¬ 
cupare l'Organizzazione delia 
migrazione miemazionale. 01- 
fnra ai profughi pacchi dono, 
duecentomila lire e un bigliet¬ 
to gratuito senza ntomo per 
raggiungere l'Albania. Nel 
pacco ci metteranno indu¬ 
menti, medicinBli, generi ali¬ 
mentari e forse anche ricordi 
dell'Italia. 

Soldi e provviste ad ogni 
profugo che sceglierà di nlor- 
nare a casa; è un punto forte 
del piano Boniver Prevede an¬ 
che che entro questo mese tul¬ 
li gli albanesi venranno esami- 
nau. La commissione ne ha già 
interrogati quasi sedicimila, gli 
altri venanno sentiti nei prossi¬ 
mi giorni. Il 30 giugno sapran¬ 
no se le loro ricnieste (ottene¬ 


re lo status di rifugiato politi¬ 
co) verranno accettate. Sem¬ 
bra che, finora, idonei ne siano 
stati giudicati soltanto cinque¬ 
cento. Gli altn? Per questi c è la 
trovala dell'esodo volontario 
incentivato. Hanno sfidato il 
mare, le pallottole, le epide¬ 
mie per ottenere il premio di 
duecentomila lire? Quanti sa¬ 
ranno disposti a barattare per 
pochi quattrini il miraggio di 
una vita migliore? «Piuttosto mi 
sparo»; tornano alla mente le 
parole di quell’albanese e in¬ 
tanto in Puglia si estende la n- 
volta. Il governo obietta: •po¬ 
tranno rimanere tutti quelli cdie 
troveranno un lavoro». Ma fino 
ad oggi il posto lo hanno otte¬ 
nuto in pochi e c’è da scom¬ 
mettere che da qui al IS luglio 


saranno in pochi quelli che 
nuKiranno ancora a lavorare. 

Ma la Boniver non è pessimi¬ 
sta: «Se ii dividiamo sarà più fa¬ 
cile. CI sono esempi di città e 
comuni che hanno dato rispo¬ 
ste positive», dice. L’intervento 
dei preletu, secondo lei, servi¬ 
rebbe soprattutto agli albanesi. 
Il ministro dell'Immigrazione 
sostiene infatti che •traslenrli 
dalla Puglia e dividerli in pic¬ 
coli gruppi per l'Italia potrà 
rappresentare per i profughi 
l’occasione per un Inserimento 
miglioie». Ma ce chi sospetta 
che a piccoli gruppi, sarà più 
facile evitare sommosse e di¬ 
sordini quando di tratterà di 
organizzare il controesodo e di 
mandarli a decine di migliaia 
fuori dall’Italia. 


Operazione 
antidroga 
a Foggia: 

19 arresti 



Diciannove persone sono state arrestate la notte scorsa 
in Puglia, Lombardia e Abruzzo durante un'operazione 
antidroga dei carabinieri. Ad emettere le ordinanze di 
custodia cautelare in carcere - su richiesta del pm Apper- 
ti - è stato li gip presso il tribunale di Foggia, Baldi, che ha 
contestato agli airestab l'associazione per delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico, detenzione e spaccio di ingenti 
quantitativi di eroina, cocaina ed hashish Secondo le in¬ 
dagini, l'organizzazione faceva capo a Sevenno Testa, di 
31 anni, cugino di Armando Testa arrestato due anni fa 
nel capoluogo lombardo con 60 chili di hashish e 6 di 
eroina, Agosuno Campanaro, di 25, e Giovanni Biedice, 
di 33, tutti residenti a Sm Severo (Foggia) I tre miravano 
ingenti partite di droga allo stato puro a Sesto San Gio¬ 
vanni - il centro del milanese nel quale sono state arresta¬ 
te tre persone - e poi la trasportavano a San Severo. Con 
la collaborazione dei familiari, le sostanze stupefacenti 
venivano tagliate e confezionate in dosi che erano poi 
spacciate a Barletta. Pescara, Francavilla a Mare (Chieti) 
ed in altn centri del foggiano. Le perquisizioni domiciliari 
hanno portato al sequestro di 20 milioni di lire m contanti 
e di materiale ritenuto utile per la prosecuzione delle in¬ 
dagini 


Attentato 
contro la casa 
delvic,e-sindaco 
PdsdiBrugine 


Cinque colpi di pistola so¬ 
no stati sparati la notte 
scorta da sconosciuti con¬ 
tro l'abitazione dì Ernesto 
Trovò, vìcesindaco Pds di 
Biugine, un piccolo comu- 
ne della provincia di Pado¬ 
va. L'uomo, che si trovava 
in casa asrieme alla moglie, è rimasto illeso. Le pallottole 
hanno infranto una vetrata dei soggiorno della villetta di 
Trovò, conficcandosi poi in una parete. Subito dopo aver 
udito gli spari, il vìcesindaco e la moglie hanno sentito 
un’automobile allonlanatsi a forte velocità. L'attentato è 
stato der unciato dall'esponente politico ai carabinieri di 
Piove di Sacco (Padova). Trovò è stato nominato vice- 
sindaco di Btugine nel gennaio scorso e fa parte di una 
giunta composta da De, Pds, Psi, guidata da un sindaco 
democristiano, Ismaele Cbccato. Non è stato ancora ap¬ 
purato se l'attentato possa essere collegato alla attività 
politica e amministrativa di Trovò. L'uomo è padre di un 
figlio di 23 anni che svolge servizio come carabiniere au¬ 
siliario a Roma. 


Black-out 
deirinformazione 
in un paese 
vicino a Roma 


Vere e proprio black-out 
informativo alle porte delia 
capjiaie. Da ormai dieci 
mesi il comune di Castel 
San Pietro Romano, un 
paese di 700 anime a 30 
chilonetri da Roma, non ri¬ 
ceve più un giomate. ^è 
quotidiani, nè settlmanaU. nè meniiU - ha detto il sindaco 
Mario Visconti • alle soglie del duemila è proprio roba da 
matti». Responsabile del «Mienzio «zampa» un assegno di 
9S0 mila lue che il giornalaio locale dice di aver conse¬ 
gnato l’anno scorso al distributore di zona che però non 
lo ha mai ricevuto. La controversia poi è andata per le 
lunghe, a suon di catta bollata, conciando ovviamente 
la normale distribuzione della catta stampata. «Ho senti¬ 
to le parti in causa - spiega il sindaco -per cercare di ripri¬ 
stinare l'ordine. Non voglio che il turismo estivo subisca 
dei cali a causa di questa ridicola situazione. Ogni giorno 
per fare arrivare qualche .giornale in municipio, a turno 
dei volontari partono per Palestiina. il paese più vicino, 
dove acquistano quotidiani per itutti. Una spola este¬ 
nuante che deve finire». Anche i Ftoprietarì dell'edicola 
sono preoccupati per le sorti economiche che legano i 
giornali alia vill^iatura estiva. «In estate - fanno notare • 
noi vendiamo più die in q jalsìasi periodo dell'anno». 


Uccise 
la madre 
Dopo due mesi 
tornaacasa 


Poco più di due mesi in 
carcere ed è tornato a casa 
Ugo Casucci, 26 anni, are- 
bno.che il ISmaizo scorso 
uccise la madre. Augusta 
Sarrini, di 54 anni, con una 
fucilata alla testa. Il gip gli 
ha concesso infatti gii arre¬ 
sti domIcUiari. Sarebbe stata la penzia psichiatrica effet¬ 
tuata sul giovane a convincere il magistrato. Ugo Casuc¬ 
ci, infatti, sarebbe rtenuto sano di mente e non social¬ 
mente percoloso. la prova del tampone a freddo avreb¬ 
be tuttavia stabilito che a sparare fu effettivamente lui. La 
notte del 19 mano Augusta Samni mori dopo un violento 
alterco. Il processo dovrà stabilire se il giovane la uccise 
deliberatamente oppure se il colpo sia parbto acciden¬ 
talmente dopo una colluttazione. Non è la prima volte 
che ad Arezzo vengono concessi gli arresti domiciliari ad 
un imputato di omicidio. li caso più clamoroso avvenne 
un paio di anni fa quando Antonio Brandini, che aveva 
strangolato la moglie Cecilia Gabrielli, fu rimandalo a ca¬ 
sa dopo tre giorni. 


aiusipPivmroRi 


Reggio Calabria 
avrà una Scuola 
per carabinieri 


INÌREXjCIO CALABRIA Una 
grande scuola per carabinie¬ 
ri sarà costruita a Reggio Ca¬ 
labria, nel cuore della città 
sconvolta dalla guerra di ma¬ 
fia. Ieri la cerimonia per la 
posa della prima pietra alla 
quale erano presenti il mini- 
tiri Rognoni e Scotti, il sinda¬ 
co di Reggio e il comandante 
generale dei carabinieri Vie- 
:.li. £ stato quest'ultimo a ga¬ 
rantire, in una terra dove in 
media la costruzione di un'o¬ 
pera, quando si nesce a 
completarla, dura non meno 
(lì un ventennio, che la Scuo¬ 
la sarà terminata in 740 gior¬ 
ni. 

L'istituto è un complesso 
mastodontico’ 1200 posti let¬ 
to, aule a non iimie, 50 appr- 
tamenti per le famiglie degli 
insegnanti. autonmesse, 
mense, sale per convegni, 
spiazzi per l'addestramento, 
(ttiiesa, centro polifunzionale 
sportivo che, convenzione 


permettendo, sarà utilizirato 
anche dai giovani di Reggio. 

Secondo l'Arma, nella cit¬ 
tà sconvolta da una guerra di 
mafia che s.embra (fiventata 
strutturale, una presenza cosi 
massiccia di giovani carabi- 
nien avrà un effetto benefico 

Lo spiazzo su cui sorgerà 
la scuola è il vecchio mani¬ 
comio reggino, un Utmlican- 
te lagcr assurto a simbolo di 
vergogna razionale. Rnal- 
mente è spanto. La scuola, 
se saranno .mantenuti gli im¬ 
pegni per aprire alla città le 
strutture sportive, nsotverà 
un problerra che a Reggio 
non si sarebbe affrontato po¬ 
ma di alcuni decenni. 

Rognoni ha ncoRlato che 
le forze deil'ordine da sole 
non bastano contro la 
'ndrangheta: «occorre una 
grande mobilitazione della 
gente e che ognuno, cittadini 
ed uomini delle istituzioni, 
facciano il propno dovere». 


La «vita postdatata» di Napoli 


Napoli, disperazione di una città, «cementificazione 
tangenziale di ogni umanità. Volgarità di piplitici 
senza pari». Peppe Lanzetta, comico rock e scrittore 
in Una vita postdatata... racconta i drammi deH'im- 
menso Bronx napoletano. Storie di bimbi schiavi e 
dì drogati. L’urlo dei dannati delle Vele e le illusioni 
di Alfredo-Lisa Castoni, benzinaio dì giorno e trave¬ 
stito di notte. Un libro dedicato a John Belushi. 


■NRICOniRRO 


■I ROMA Napoli «aria fritta, 
appiccicosa, musicasKtle fal¬ 
se». Città di Rosarta, sedicenne 
drogata, violentata da dieci ne¬ 
ri sulla Domiziana in una notte 
d'estate. Città di Michele, 
«schiattato» dall'eroina dei po- 
ven nel cesso rii un tugurio del¬ 
le Vele. E di Marco e l>nnaro, 
32 anni In due, piccoli schiavi 
in un autolavaggio di penlena; 
di Gennanno, dodicenne ven¬ 
ditore di fazzolettini ai semafo¬ 
ri e di AbduI, «nero e sporco 
del Senegai» che tra gli stracci 
della sua cantina alla Ferrovia 
sogna una lontana Johara. 
•Domeniche bestiali» passate 
nel mare nero e puzzolente di 
•Torregaveia munnezza, puz¬ 
za di cozze vecchie», su una 
spiaggia «incrostata di carte- 
buccelauineaghipreservalwive- 
tnboltiglie. segnando la Cali- 
lomla. Amon furtivi, consuma¬ 
ti in una 127 dai sedili nbalta- 
blli con li sottofondo delle can¬ 
zoni di Pino Daniele. Sesso. 
Sesso disperato cii Alfredo-Usa 
Castoni, benzinaio di giorno e 
•femmenlello* di notte, morto 
a Casablanca per rincorrere II 
suo sogno, diventare linalmen- 
le una donna. Disperazione di 
Secondigliano, Quarto. Mara¬ 


no' l'immenso Bronx napole¬ 
tano... 

Lo racconta Peppe Lanzetta, 
ex bancario naFÒIetano, < 0 - 
mico rock», attore (ha lavorato 
con la Cavani, con Nanni Loy c 
Salvatore Piscicelli), e scnttore 
in Una aita postdatata lampi e 
moni dal Brorve napoletano. 
Centoircniadue pagine nelle 
uali Lanzetta sente «la trage- 
ia di una città che muore con 
i leans troppo stretti addosso e, 
come lutti i napoletani, cova 
dentro una rabbia implacabile 
e feroce», serve nella prefazio¬ 
ne un altro partenopeo in esi¬ 
lio. li giornalista Michele San¬ 
toro Una rabbia forte. Inconte¬ 
nibile, zeppa di «moralismi 
edcrardiani, sberlelll di Totò, 


insieme a stane vere, perso¬ 
naggi di carne ed ossa, latti e 
morti di Secondigliano». Ma 
anche tanta pena per gli zom¬ 
bie di questa immensa metro¬ 
poli della sofferenza. «Che pe¬ 
na vedere bambini nella più 
tenera età dividere con le ma¬ 
dri e le sorelle l'mlamia di 
quella vergognosa comizione. 
Ho visto a Napoli bambine di 
quattro o cinque anni oifnrsi 
per soddisfare i vizi più ombi- 
II», scriveva dopo un viaggio a 
Napoli li marchese De Sade. 
Gli stessi bambini delia Pelle ài 
Malaparte, venduti per una 
stecca di sigarette o per un 
pezzo di pane ai marocchini 
dell'eseicito alleato e palpeg¬ 
giali davanti a «madn c sorel¬ 


le». È Rosatia-lOO grammi, vitti¬ 
ma del Bronx di Secondiglia- 
no, «16 anni ma un colpo or¬ 
mai distrutto. Una faccia da 
bambina sui suoi 100 anni di 
maichette e solitudine». Ama¬ 
va tanfo i P(X>h, ma anche l'e¬ 
roina, ed è finita stroncata dal¬ 
le violenze di dieci disgraziati 
come lei, «KuntaklnkJ poveretti 
che da chissà quando non ve¬ 
devano una figa, venuti a farsi 
sfruttare in quest'America che 
per loro è Napoli». 

£, insomma, una Napoli vfo- 
lentata e rassegnata, cementi¬ 
ficazione tangenziale di ogni 
umanità. Volgarità di politici 
senza pari», aggiunge Santoro. 
Una Napoli rappresentata in 
modo forte, addirittura disgu¬ 
stoso, ma anche con tanto 
amore. Un amore particolare, 
non per le sue mamme che »! 
figlie so' figlie», o per i «vasci» 
dell'oleografia edoardiana, ma 
per li Bronx, un luogo frequen¬ 
talo da tutti i drogali del mon¬ 
do «latti» di eroina, e instupkli- 
li dalle canzonette, dagli spet- 
tacolacci, dalle fabbriche dei 
miti ialsi, da Alberoni, da 
Beautiful, dalle false Lacoste, 
dalle Meni e Marlboro di con¬ 
trabbando. 


Modena, salmi e versetti «pro-famiglia» nelle sentenze 

AI ^udice-predicatore 
non piacciono i divorzi 

I^LA NOSTRA REDAZIONE 


NicocAPONirro 


NR MODENA Una storia come 
tante, quella che alla fine ha 
portato ad una sentenza di se¬ 
parazione a dir poco singola¬ 
re. Un lungo rapporto, il matn- 
monio. la nascila di due figli. 
Poi qualcosa si incrina e la 
donna decide di separarsi dal 
marito chiedendo l’affidamen¬ 
to dei figli e gli alimenti. Lui 
formula nchieste opposte e 
vince. Una stona come tante, 
ma che alla Ime si è conclusa 
con una sentenza le cui moti¬ 
vazioni, scritte dal giudice 
istmttore del tribunale civile di 
M<xlena, Anseimo Tosatti, 
hanno spinto il sindacalo degli 
avirocati mixjenesi a prean¬ 
nunciare l'invio di un esposto 
aICsm La separazione, secon¬ 
do ti giudice è un nmedio ec¬ 
cezionale a cui ncorrere solo 
in situazioni di estrema gravità 
<ome bene Intende ancora la 
popolazione mendionalc, me¬ 
no corrotta dai costumi ereti¬ 
cali e miscredenti imposti dai 
dominaion al Paese» 


Il giudice «è comurique te¬ 
nuto ad applicare una legge» 
aiKhe se evidentemente non 
gli piace. Ma non tutto è per¬ 
duto. e quindi il magistrato au¬ 
spica che «la madre, ove colta 
(fa un sussulto di dignità, o 
semplicemente ove completi 
la propria maturazione perso¬ 
nale, sessuale e psichica, risol¬ 
va di tomaie alla casa coniu¬ 
gale ove manto e figli l'acco¬ 
glierebbero di buon grado». 
Quindi un monito e una spe¬ 
ranza: «che ciscuno del mem¬ 
bri delia disgrtiziata famiglia, 
che certo la Repubblica non 
ha tutelalo come promesso, 
possa un giorno ringraziare il 
Signore per la ntrovata unità 
prescntUi da Dio e da Cesare, e 
che possano un giorno ricono¬ 
scere di essere “tranquilli e se¬ 
reni come un bimbo svezzalo, 
si. in braccio, però, alla madre 
(Salmo 130) ■», 

Il giudice ha emesso un giu¬ 
dizio, perchè costretto dalla 
Legge, ma è consapevole «che 


neceiisariamente soccombenti 
sono I figli, all oitani che non 
possono dilendersi, contro il 
soppruso della stessa Legge e 
dello stesso Stato» che peimet- 
tono a «questo uomo mrxjer- 
no, tanto sazio e tanto dispera¬ 
to, di assumere comportamen¬ 
ti, quale quelli dei protagonisti 
della presente causa e del legi¬ 
slatore della Rifomia di Fami¬ 
glia, del divorzio e dell'aborto, 
tali da non nspeiiarc nemme¬ 
no le regole naturali propne 
degli stessi “altn animali che 
sono in tetra' (Inferno, canto 
II. pnncipio). 

Intanto si è appreso che un 
altro esposto contro il giudice 
Tosatll e già stato inviato al mi¬ 
nistro Martelli perchè lo tra¬ 
smetta al Consiglio Superiore 
della magistratura, relauvo ad 
un analogo episodio. Durante 
l'istiuttona m una causa di se¬ 
parazione, Tosatti ha annu''a- 
lo li decreto presidenziale che 
autorizzava i due coniugi a vi¬ 
vere separali in attesa della 
sentenza. Insomma. ha ordi¬ 
nato I sro di tornare a vivere in¬ 
sieme 
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IN ITALIA 


Infònzia 

Genitori 
meno violenti 
conili^ 


Maschi: 72,9 anni. Femmine: 79,4 Le neoplasie sono cresciute 

Raggiunto il terzo posto in Europa del 4,5 per cento dal 1980 al 1988 
dopo gli svedesi e ^ svizzeri In espansione le malattie nervose 

«Guadagnati» 2 anni in un decennio Diminuiscono i casi di epatite 


«Bandiere blu» della Cee 

Rù punti alle nostre spiagge 
ma nella classifica europea 
ritalia è solo al settimo posto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•OMUOVINTUIU 

BBOUXWA. I più piccoli 
soffrono di solitudine. Qi ado¬ 
lescenti. invece, hanno rap¬ 
porti difficili con I genitori. Po¬ 
chi. per fortuna, lamentano 
maltrattamentL Questa la ra¬ 
diografia dell'Infanzia violata 
che emerge dalle tredicimila 
chiamate giunte in appena sei 
mesi da ogni angolo ditalia 
aU‘1678-48M8. laTinea gratui¬ 
ta per I bambini fino a 14 anni 
apeita da «Telefono Azzurro* 
lo scorso S dicembre. Nello 
stesso periodo altre cinquemi¬ 
la teiefonate hanno fatto squil¬ 
late lo 051/^KS, Il numero 
storico» dell'associazione fon¬ 
data dal professor Ernesto Caf¬ 
fo. Una struttura, quella sorta a 
Bologna, che si regge ancora 
solatnente sulla buona volontà 
dei privati (costo annuale due 
miliardi e mezzo) echeora,a 
sottolineare II proprio costante 
impegno a fianco degù Indife¬ 
si, ha deciso di costituirsi parte 
civile in tutu I processi per pe¬ 
dofilia. Le richieste di aiuto e 
sostegno avanzate direttamen¬ 
te dai bambini gettano una lu¬ 
ce per taluni a^etu nuova su 
un problema che vede cresce¬ 
re la sensibiIHA della gente co¬ 
mune e confetina l'indifferen¬ 
za deUo Stato e deUe istitmUo- 
nL l’esperienza di preven¬ 
zione eonootta finora ha pro¬ 
dotto qualche risultalo- azzaN 
da, seppur con cautela. U 
p rof ess or Caffo- I genitori 
sembrano meno violenU con I 
foro figli: le per c os se rappre¬ 
sentano il 4% deUe ragioni di 
disagio lamentate, contro il 
40% delle dUficoltà di rapporti 
con mamma e papà, U 23% 
della soUludIne, il 17% dei pro¬ 
blemi con i coetanei. Ma quel 
che emerge di più in questi sei 
mesi e soprattutto la sofferen¬ 
za del Sud ItaUa*. 

C’à chi chiama, disperato e 
impotente, perchè il fraieUo è 
comvoito nello spaccio di dro¬ 
ga. Chi parla del nontadi co- 
strettt a chiedere l'elemoaina 
per strada, di chi è sfruttato nel 
lavoro minorile o usato per ri¬ 
scuotere tangentL E' un pezzo 
di quel mondo^-parte. riflesso 
quui ogni giorno dalla IV e 
dai mass media, che corre lun¬ 
go 1 CU del telefono e suggeri¬ 
sce leggi nuove, IniziaUve me¬ 
glio ooordinate, più finanzia- 
menU e attenzione alla crescita 
equilibrata e serena dei ragaz¬ 
zi Cose di cui discuteraruio 
oggi esperti magistrati politl- 
cCin un convegno di studi al- 
l'Aiila magna dell'Univetsità 
patrocinato dalla presidenza 
del Consiglio, dalia Regione e 
dallo stesso Ateneo. Tema del- 
l'InconttD 4,a tutela deU'infan- 
zia: quaU prospettivo. 

Secondo I dati reglsttaii in 
quattro armi (più di sedicimila 
situazioni risolie), l'abuso sui 
minori cresce in proporzione 
all'eia: 26% tra 0 e S anni 33% 
Ira 11 e 15 armi, li triste prima¬ 
to degù abusi è condMso da 
LofflbMia e Lazio con il 15%, 
seguite dall'EmiUa Romagrw 
(l%K). A chiedere consiglio e 
aiuto sono anzitutto le bambi¬ 
ne (6fi%). in particoiaie nella 
lascia d'età tra i 6 e i 10 anni 
C38/40%). Significativo, poi 
che I'Sto di era si rivoli al Te¬ 
lefono azzurro lo fa più di una 
volta. «In ogni modo nessun ra¬ 
gazzo si rivolge a noi perchè 
des i dera la punizione del geni¬ 
tore-spiega U pmlessorCaflo- 
semmai vuole ricoetrulre un 
rapporto Incrinalo*. Anche per 
questo l'imminente, nuova 
campagna a sostegno del Te 
ieforio azzurro conterrà un 
messaggio rivolto a due perse 
ne; il bambino che vuole esse 
re capilo e difeso, e l’adulto 
che vuole capire U bambina 
Dopo anni di angosciose solle 
citazfoni un segno più distensi¬ 
vo che forse qualcosa sta cam¬ 
biando. 


S’allunga la vita degli italiani 


Ma i tumori sono in aumento e rispunta la malaria 


Gli italiani vivono più a lungo: sono al terzo posto in 
Europa, dopo svedesi e svizzeri. Invecchia la popo¬ 
lazione, perché diminuiscono i decessi e le nascite. 
Ci sono nuove malattie, «professionali*, e ricom¬ 
paiono quelle vecchie: la malaria. Ancora: i tumori 
e le malattie circolatorie sono le principali cause di 
morte. È stata presentata ieri la relazione sullo stato 
sanitario del nastro paese neir89. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■ ROMA. Miglfora la nostra 
salute, e qwsia è la buona no¬ 
tizia: poi ci sono le notizie me¬ 
no buone, come quella che 
abbiamo ripreso ad ammalarci 
di malaria. Nasciamo meglio, 
viviamo di più, lavoriamo in 
ambienti nmisanl beviamo ac¬ 
qua Inqulruita e muotiamo di 
cancro e di Infarto. Vita e mor¬ 
te «all'odcldentalei, insomma. 

Ci sono dati, molti dati, ed 
alcune curiosità (senza dati 1, 
in quella gigantesca cartella 
clinica che è la relazione an¬ 
nuale sullo stato sanitario del 
nostro paese. L'ha presentala 
Ieri mattimi 11 ministro della Sa¬ 
nità. FlaiKesco De Lorenzo. È 
come uno specchio. In Oli si ti- 
flettono lo nostre esistenze, 
dall'Inizio alla fine. 

Quando nascono, gli Italiani 
possono sperare di vivere a 
lungo; 72,9 anni i maschi, 79,4 
te femmine, dice l'ultimo dato 
disponibile, che risale all'89. 
Slamo I terzi in Europa, dopo 
svedesi e svizzeri. Un bel pro¬ 
gresso rispello al 1979, allora 
la vita media in Italia durava ri- 
spettivanMnte 70,6 e 77,2 anni. 
Significa che sono migliorate, 
e di molto, le condiziofii eco¬ 
nomiche e sociali della gente. 

VMaiiw più a lunga e in¬ 
contriamo vecchie e nuove 
malattie. Sono in aumento 
quelle Infettive (la causa prin¬ 
cipale, tuturalmente, è stata la 
dlihtrfoiie dell’Aids): dell’ap- 
panfoiespimtorioèatrasmls- 
sfooe aasBuale - la sifilide, per 


E la tendenza cì sono an¬ 
cora dati precisi) è spiegabile 
con i maffiiorl movirnenli turi¬ 
stici, deglTitallani e degli stra¬ 
nieri Diminuiscono, invece, i 
casi di epatite virale acuta, da 
15 su 100.000 persone nel 
1988 a 12 su 100.000 nei 1989. 
Ci sono le malattie «tecnologi¬ 
che*. in gergo «patologie emer¬ 
genti*; quelle, per esempio, 
causate dal lavoro con ivkieo- 
teiminaH In realtà, i computer 
non sono «intiifisecamente* 
peticofosl ma lo diventano 
per la insufficienza delle altre 
condizioni ambientali (carat¬ 
teristiche dei monitor, tavolo, 
sedia, tastiera, Uuminazione e 
ctima). Anche in questo caso 
è difficile fare una stima preci¬ 
sa, riguardo alle conseguenze 
più gravi, come i *11101011 pro¬ 
fessionali*. Le si puO dedurre 
dai dati generali sulla mortali¬ 
tà. 

E si scopre che i tumori sono 
cresciuti del 4.S% negli anni 
dall'80 all'88. Restano una del¬ 
le priiKipall cause di morte 
(26.9%). Ma la medicina fa 
progressi perchè complessiva¬ 
mente I decessi diminuiscono 
- S32.286 nel 1988. I'I.I% in 
meno dell'anno precedente. Il 
primato, tra le malattie mortali 
spelta ancore a quelle del si- 
siema cardiocircolatorio: con 
U 43,7% (47,8% neU'80). SuM- 
10 dopo,' 

dell'appanto digtteitta (S.I 
D dell'. 


parato respiratorio (6,4%, 7,1% 
nelI'SO). Sono aumentati di 
molto I decessi per malattie al 
sistema nervoso: dall 1,4% 
nelI'SO ai 2.5% nelI'SS. 

I decessi per «patologie neo- 
plastiche* (tumore) hanno 
una diversa incidenza, secon¬ 
do le regioni. Almeno nel 
1988, sono state molto più fre¬ 
quenti nel Nord. Per fare un 
esemplo: In Emilia Romagna 
sono morte di cancro 13.084 
persone, in Calabria 3.254. Il 
tasso, calcolalo su 100.000 abi¬ 
tanti. è, rispettivamente, di 
333.7 e 151.3. 

II quadre è abbastanza simi¬ 
le a quello delle altre nazioni 
europee. Ma la salute è fatta di 
tante altre piccole cose. Come 
il maMiore o minore consumo 
di tabacco. E l'Italia sembra 
non date troppo peso a spot e 
campagne di dissuasione. Nel 
1989 sono state fumate sigaret¬ 
te per un totale di 97 milioni e 

' mezzo, ogni italiano ne ha 
consumate 1720 grammi sei 
grammi in meno che nel corso 
dell'armo precedente. L’alcol 
' poi: qui slamo davvero'furbi*. 
Beviràno meno vino: In tre an¬ 
ni da 74,4 a 63 litri pro-capIte. 
Ma beviamo più blira; da 21,6 
a 23.5 litri. 

Invecchiamo; nel 1989 il nu¬ 
mero degli ultrasessantacin- 
quenni è stato di 8 milioni e 
335630, contro nove milioni e 
620000 giovani da zero a 14 
anni (nascono meno bambini; 
■ S67268 neirSO, 576402 
twU'SS). Gli anziani erano il 
14,5% della popolaziotM com- 
plesslvà. Mezzo punto percen¬ 
tuale in più risotto all’anno 
precedente. E ancora: autrten- 
lano gli infortuni sul lavoro e 
quelli domestici j'Onianizza- 
: ziorw mondiale della Sanità ci 
consiglia di controllare ali¬ 
mentazione e inquinamento di 
acqua e aria. Un'altra buona 
' noùziariaaicidlsanodimitnif- 
U. 3620 nel 1989.conttoi3820 
d^'annopreaMÌeate. 



Tettiti blitz dei Nas 
Case di riposo: 
le più irregolari 


■BRCMfA. Non ce la faccia¬ 
mo, ha detto ieri il minlslro 
De Lorenzo: non riusciamo a 
far migliorare le condizioni 
nelle case di riposo per an¬ 
ziani. Il ministro si riferiva al¬ 
le operazioni dei Nas (i cara¬ 
binieri dei Nuclei anusofisti- 
cazione). Perchè la paura 
dei controlli ha portato ad un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni iglenicbe in farmacie e 
camping, ristoranti e pizze¬ 
rie, ma iecaae di riposo resi¬ 


stono. Inegolari ad oltranza. 
Ieri, il ministro della Sanità 
ha presentalo il bilancio '90 
delle operazioni di controllo 
svolte dai Nas. 

Sono state compiute oltre 
quarantatiemila ispezioni, il 
2,21% in più rispetto all'anno 
precedente. Le «somme 
oblate», cioè i soldi ricavali 
da multe e contravvenzioni, 
sono state’di 3 miliardi e 65 
milioni. •£ molto - ha com¬ 
mentato il colonnello Rosset¬ 


ti - perchè ci sono muhe ridi¬ 
cole. Per esempio: quindici- 
mila lire per un libretto sani¬ 
tario scaduto». Insomma: 
sembra quasi conveniente 
commettere alcune inegola- 
ntà. 

L'elenco continua. I Nas 
: hanno rilevato 32.608 infra¬ 
zioni. il 6,13% in più rispetto 
airSS, hanno chiuso 980 sta- 
bUimenU (più 7,10%), se¬ 
questrato oltre 750 miliardi di 
prodotti inegolari (più 
15,5%^, denunciato quasi 
quindicimila persone (più 
12,78%). L’unica voce nega¬ 
tiva riguarda le persone arre¬ 
state: soltanto venti nel '90, 
una in meno rispetto all'an¬ 
no precedente. 

Alia fine. De Lorenzo ha 
confidato: «Pira un po’ ci sa- 
' ranno novità. Sono in corso 
accertamenb sull’olio di oliva 
e sulle pizzerie». 


L’Aldo accusa il servizio sanitario nazionale: «600 persone potevano essere salvate, gli organi c’erano» 

«Trapianti senza il consenso dei fòmilM» 
UA^odonatorì raccolse firme per una l^ge 


Ogni anno muoiono 600 italiani che avrebbero po¬ 
tuto essere salvati. Sono malati in attesa dì trapianto. 
Una legge poco chiara e disfuraionl organizzative 
impediscono di trovare gli organi necessari alla loro 
sopravvivenza. L'Aido lancia una proposta per cam¬ 
biare le cose: realizzare una anagrafe dei potenziali 
donatori e modificare la legge per garantire che la 
loro volontà sia tutelata. 


M ROMA. Lo scorso anno, 
in Italia, sono stati effettuati 
287 trapianti di organi Un 
numero sicuramente Insuffi¬ 
ciente rispetto al fabbisogno 
nazionale: nel 1990 sono 
morte circa 600 persone che 
con un trapianto potevano 
essere salvale. Ma non per 
carenza di donatori e di or¬ 
gani disponibili. £ stato cal¬ 
colato, infatti, che sono stati 


dica mille i prelievi possibili 
che non hanno avuto luogo a 
causa della disorganizzazio¬ 
ne del servizio sanitario na¬ 
zionale e per il fallito collega- 
menlo tra le strutture autoriz¬ 
zale al prelievo e i centri 
ospedalieri di trapianto. La 
denuncia è venuta ieri dal¬ 
l'Aldo (l'Associazione nazio¬ 
nale donatori di organi), che 
ha organizzato una confe¬ 


renza stampa per denuncia¬ 
re le carenze della nosUa or¬ 
ganizzazione sanitaria. 

«Un primo passo per l’ade¬ 
guata utilizzazione di tutti gli 
organi disponibili», ha alier- 
mato Pier Gaetano Bellan, 
presidente nazionale dell'Ai¬ 
do, «potrebbe essere l'istitu¬ 
zione di un data-basa, ag¬ 
giornato in tempo reale con I 
nomi e i dati d tutti coloro 
che si dichiarano donatori a 
disposizione di tutti i centri di 
prelievo*. Ma la legge vigente 
non tutela a pieno la volontà 
del donatore. «£ assurdo, ma 
succede spesso che i parenti 
si oppongano al prelievo an¬ 
che quando l'individuo si è 
dichiarato favorevole», spie¬ 
ga Bellan, « in questo caso i 
medici spesso non tengono 
conto della volontà del de¬ 
funto, neanche se era stata 


chiaramente espressa con 
l’adesione ad associazioni 
come l’Aldo», Proprio per 
questo l’associazione ha de¬ 
ciso di presentare una pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
popolare (ta raccolta delie 
firme inizierà nelle prossime 
settimane) per modificare 
l'articolo 6 della legge 
644/75 sul trapianti che di¬ 
sciplina le modalità di auto¬ 
rizzazione all'espianto. 

«Da alcune indagini», ha 
precisato il portavoce dell'Al¬ 
do, Vincenzo Passarelli, «è 
emerso che otto Italiani su 
dieci sono favorevoli alla do¬ 
nazione. Eppure continuia¬ 
mo a richMere organi all’e¬ 
stero o a pagare interventi in 
altri paesi, dove non sono 
più bravi di noi; la sopravvi¬ 
venza dei trapiantati in Italia 
è pari a quella degli operati 


all’estero, in PiraiKia o in In¬ 
ghilterra. Anzi, per quanto ri¬ 
guarda il cuore siamo supe¬ 
riori a molti altri». 

•£ una vergogna», ha affer¬ 
mato il sottosegretario alla 
Sanità Siena Marmuoci, inter¬ 
venendo alla ■ conferenza, 
«siamo un paese ad altissima 
emigrazione sanitaria che 
chiede organi per i trapianti 
in tutto il mondo. Cosi ci ren¬ 
diamo indirettamente com¬ 
plici del commercio di orga¬ 
ni che sappiamo esistete in 
alcuni paesi ai quali abitual¬ 
mente ci rivolgiamo». 

Ma una soluzione all’e¬ 
mergenza trapianti nel no¬ 
stro paese sembra ancora 
lontana. La situazione viene 
complicata dalla dibattuta 
questione dell'<acceitamen- 
to di morte»; ta definizione di 
«morte cerebrale* prevista 
dal disegno di legge appro¬ 


vato pochi giorni fa dal comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione Affari sociali della Ca¬ 
mera continua a provocate 
polemiche, di cui si è avuta 
eco anche alla conferenza 
stampa, quando i rappresen¬ 
tanti della «Lega contro la 
predazione degli organi* so¬ 
no intervenuti per denuncia¬ 
re l'attuale politica dei tra¬ 
pianti. «£ l’ora di smetterla di 
demonizzare i centri di riani¬ 
mazione*, ha affermalo Enza 
Palermo, consigliere nazio¬ 
nale Aido. «In queste struttu¬ 
re viene fatto di tutto per sal¬ 
vare le persone in pericolo di 
vita. Soltanto quando ogni 
sforzo è fallito, una commis¬ 
sione apposita, costituita da 
un medico legale, da un neu¬ 
rologo e da un rianimatore, 
può dichiarare ta morte cere¬ 
brale». 


Bandiere blu della Cee a 55 spiagge e a 37 appro¬ 
di italiani. Raddoppiate le segnalazioni rispetto 
allo scorso anno. Comunque, rispetto all'Europa, 
siamo ancora piuttosto in coda (al settimo po¬ 
sto) . In testa Grecia e Spagna. Polemici i Verdi: si 
favorisce per motivi turìstici la Liguria ancora in¬ 
quinata. Riccione, rimasta senza vessillo, parìa di 
bustarelle e partono le querele. 


Mimi.LA ACCONCIAMeSSA 


H ROM/l Bandiere blu per le 
nostre spiagge e anche In no¬ 
tevole quinttà. La quinta edi¬ 
zione de la campagna «Ban¬ 
diere blu d'Europa» ha visto, 
infatti, raddoppiato il numero 
delle località selezionate che 
potranno innalzare, sui lori 
pennoni, il sessillo della Oe. 
Ma subito sono scattate le po¬ 
lemiche. 

Andiamo con ordine. Sono 
55 le spiagge e 37 gli approdi 
cui é andito il riconoscinwnto 
della direzione ambiente della 
commissione Cee. Ne harmo 
dato notizia il presidente del 
premio, Gianfranco Merli e il 
segretario, Gulio Marino. 

Se nel 19S0 le spiagge sele- 
’zionate erano 27 (17 neU'89 e 
5 nelI’SS), quest'anno sono 
passate a SS. delle quali 14 in 
Uguna, i I In Puglia, 7 in Sar¬ 
degna, 6 in Emilia Romagna e 
Toscana, 3 In Campania. 2 in 
Molise e una. rispettivamente, 
nelle Marche, Lazio, Calabria e 
Sicilia. 

Se diamo uno sguardo ai- 
l'Europa. l'Italia si piazza al 
settimo posto. Il maggior nu¬ 
mero di bandiere blu se lo è 
aggiudicate la Greci .1 (178). 
Seguono poi la Spagna (170), 
ta Oanimsrca (169), la Fran¬ 
cia (10S;i. il Portogallo (9g. 
la repubblici d'trìanila (67). 
In coda il Belgio con 21 spiag¬ 
ge, mentre la Finlandia non ha 
ricevuto nemmeno una segna¬ 
lazione. 

I requisiti necessari per l’as¬ 
segnazione della bandiera blu 
riguardano non solo qualità 
delle acque, ma anche pulizia, 
manutetudone e sicurisza del¬ 
la zona eli balneazione, !nfo^ 
mazione pubblica ed educa¬ 
zione ambientale. Per i porti, 
mvece, i requisiti sono la ^ali- 
tà ambientale del porto, il rap¬ 
porto con l'àlea circostante e 
le misuresntnquinamenio.. 

L'asMgnazfone delle ban¬ 
diere blu è stola contestata da» 


gli ambientalisti. Soprattutto i 
parametn e la scelta delle lo¬ 
calità. «La verità - ha detto 
Gianluca Felicetti, portavoce 
del gruppo verde al Parlamen¬ 
to europeo- è che le esigenze 
turiiriche rischiano di inficiare 
la validità e la serietà dell'lni- 
ziativa». «Non si capisce - ha 
aggiunto - su quali criteri, al¬ 
meno ambienti, si siaixi pò- 
tute assegnare 14 bandiere ’olu 
m Uguna dove, secondo i dati 
delta Conai, la società che si 
occupa dei rilevamenfi aiKhe 
per la Coletta verde, te acque 
non sono certo aiKora pulite». 

E ha concluso: «Cè da pensare 
che cosi, con un pizzico di na- 
ziotialismo. si sia voluto ri¬ 
spondere alla campagna di 
stampa, in particolare in Ger¬ 
mania. che mirava « nueditare 
le nostre coste in favore di 
quelle greche e spagnole». Cri¬ 
tico, il rappresentante dei Ver¬ 
di, anche con l'assegnazione 
del riconoscimenio al porto di 
Riva di Traiano di Civitavec¬ 
chia per R qurde è atKora pen¬ 
dente il giudizio del magistrato 
ptf le dannose conseguenze 
d'impatto ambientale. 

Ma è anche polemica dal 
fronte opposto, cioè da chi si è 
visto escluso dalla bandiera. ' 
Primo fra tutti il Comune di Ric¬ 
cione che, al contrario delle vi¬ 
cine Rimini e Cattolica, non ha 
avu’o fi vessillo blu. «R premio 
è una bullonata» - ha tuonato 
l'assessore al Turismo, aggiun¬ 
gendo che «basta versare qual¬ 
che milione per trovarsi di col- - 
po tra i buotii». Sembra che la 
battuta non sìa iriaduta affatto 
al presidente Merli E già si par¬ 
la di querele. 1 

Tra i comuni premiati cl so¬ 
no localllà più o merx) note. . 
Accanto alle spiagge roma¬ 
gnole, luoghi tradizionali di va¬ 
canze, da segnalare le toscane : 
. Camaiore, Forte dei Marmi 
Castiglioncello. Se tre toaoX,, 
- porli del Lazio, una sola la • 
, spliiggia.quelladiSpet1aaga;;,X 


Milano, processo Ambrosiano 

n ministro del Tesoro 
voleva commissariare il Banco 
già im anno prima del crack 


H MILANO. «Il Banco Am¬ 
brosiano'’ Era solidissimo, al¬ 
meno cosi appariva fino alla 
vigilia del suo naufr.igìo, nel 
giugno '{I2>. Questa è stata - 
con varie sfumature - l'auto¬ 
difesa di molti suoi t'x ammi¬ 
nistratori nel corso del proces¬ 
so, in corso a Milano, sul 
crack della banca di Roberto 
Calvi. Tutto vero? «La possibili¬ 
tà di commissariare l'Ambro¬ 
siano fu prospettata alla Ban¬ 
ca d'Italia tra il giugno e il lu¬ 
glio 1981 dall'allora ministro 
del Tesoro Beniamino An¬ 
dreatta». Una testimonianza 
rilasciata ieri da Vincenzo De 
Sano, direttore centrale di 
Bankitali.i, che potrebbe cam¬ 
biare le carte in tavola: già un 
anno prima della liquidazione 
coatta c'era chi aveva seri 
dubbi sulla solidità del Banco. 

De Sano, inteirogato ieri, 
ha spiegato che Andreatta 


ipotizzò i! cùmmissariamenlo 
quando Calvi era in galera per 
illeciti valutari. «Dalla Banca 
d'Itiilia - ha detto - non giun¬ 
sero molti consensi alta ri¬ 
chiesta. lo non ne parlai con 
Andreatta, nè so chi lo fece, 
ma ne sentii parlare spesso. 
Comunque nell'estate del 
198il non c'erano le condizio¬ 
ni per giungere alla gestione 
commissariale; non ovevaiiM) 
i dati per parlare di Insolven¬ 
za». Perchè? «Se li avessimo 
chiesti, i vertici deU’Ambrosia' 
no ce li avrebbero negati Le 
leggi che avrebbero potuto 
consentirci di acquisirli furo¬ 
no approvate nei 1985 e nel 
1986, proprio in seguito a quel 
che era accaduto all'Ambro¬ 
siano». Sull’argomento si tor¬ 
nerà il 21 giugno. quatKlo te¬ 
stimonierà il governatore di 
Barikitalia Carlo Azeglio 
Ciampi. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'ennesima perturba- 
ziona, di origina atlantica, sta attraversan¬ 
do la nostra penisola Interessandone più 
dlrettamanta la fascia orientale. Al seguito 
della perturbazione rimangono In circola¬ 
zione messe d'arie umide e Instabili per cut 
Il tempo di fina settimana, anche se potrA 
essere migliore di quello attuale, sarà 
sempre condizionato da una spiccata va¬ 
riabilità. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adrlati- 
ca e ionica a il relativo tratto della dorsale 
appenninica ciato da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni eparea a carattere Inter¬ 
mittente. Su tutta le altre regioni condizioni 
di tempo variabile caratterizzale dalla pre¬ 
senza di formazioni nuvolose irregolari ora 
accentuate ora alternate a schiarite. 

VENTI; al Nord deboli dal quadranti orien¬ 
tali, al Centro moderati dai quadranti nord¬ 
occidentali, al Sud moderati provenienti da 
sud-ovest. 

MARI; bacini meridionali mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza a temporaneo migliora¬ 
mento sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica centrale dove si avranno 
ampie zone di sereno. Su tutte le altre re¬ 
gioni Italiane condizioni di variabilità carat¬ 
terizzale da formazioni nuvolose ora ac¬ 
centuate ora alternate a schiarile. Possibi¬ 
lità di precipitazioni sulle regioni Ioniche 


’TEMPnUTURB IN ITALIA 


Bolzano 

10 

19 

L'Aquila 

11 

21 

Varona 

11 

15 

Roma Urbe 

16 

24 

Trieste 

15 

18 

RomaFiunr^ic. 

18 

22 

Venozta 

13 

17 

Campobasso 

13 

20 

Milano 

11 

13 

Bari 

16 

32 

Torino 

11 

15 

Napoli 

15 

22 

Canto 

10 

16 

Potenza 

15 

20 

Canova 

14 

18 

S M Leuca 

18 

21 

Bolosne 

12 

18 

Reggio C. 

17 

33 

Firenze 

15 

20 

Messina 

20 

27 

Pisa 

13 

21 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

15 

20 

Catania 

16 

34 

Perugie 

14 

18 

Aighero 

17 

22 

Pescare 

15 

24 

Cagliari 

18 

29 


TEMPERATURE ALL'BSTIRO 


Amsterdam 

6 

18 

Londra 

12 

15 

Atene 

17 

30 

Madrid 

14 

29 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

13 

23 

Brusallae 

7 

ia 

New York 

12 

24 

Copenaghen 

9 

10 

Parigi 

12 

16 

Ginevra 

10 

15 

Sloccolma 

15 

17 

Helsinki 

3 

16 

Varsavia 

7 

17 

Lisbona 

15 

21 

Vienna 

10 

19 


ItaliaRadio 


sì 

PER CAMBIARE 

Per una politica 
lontana dagli affari 
e vicina ai cittadini 

Oggi dalle ore 10 alle ore 12 

su Italia Radio 

FILO DIRETTO 
con MARIO SEGNI 
e WALTER VELTRONI 

Per intervenire telefona ai numeri 

679.65.39-679.14.12 


ninità. 


Tarine di abboDamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

en umeri _ L 290 000 L 146.000 

E«tero >tnnuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508 000 L 255.000 

Per aàboiuisi vetunMnIo iul c< p. n 29972007 Ini» 
suo att'UnIta SpA vie dei Taurini, 19 - 00I8S Roma 
oppure venando rimpono preao gli uffici piopagao. 
da delle Sezionle Federazioni del Pcb 

_ Turine pubblfcftorie 

A mori (min.39 « 40) 
CommeicieJè leiiale L. 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciate lestIvoL 515 000 
Finestrella I • pagina feriale L 3 000 000 
Flneitiella l»pagina sabato L.3.S00 000 
Finestrella l« pagina festiva L 4 000 000 
MarKhettcCi testata L I 600000 
Redazionali L 630 000 
Flnanz -Legali.<;oncess..Asie. Appalli 
Fi-riall L 530 000 - Sabato e FesUvi L. 600.000 
A parola: Necrologle-pait-lultoLS 500 

_ Economici L 2 000 _ 

Concessionaiw per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ S7S3I 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Slampa; Nigi spa, Roma - via dei Petasgl S 
Milano - via Cino da Pistola, 10 
Ses spa. Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 


10 


runltà 

Sabato 
8 giugno 1991 
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Venezia, autonomi a convegno 

Antagonisti di tutto il mondo 
riuniti dentro TArsenale 
Arrivano minacce «al napalm» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

HICHIUISAirrOM 


■■VENEZIA. Prima assem- 
btaia generale aU'Atsenale. E 
dove, ae no? Nel palasport ve- 
neilano si raduna nel pome- 
' riggio un minialo di •soggetti 
aniagonistt» & tneizo mondo. 
Sono i resti, caparbiamente so- 
pmwissuU, di Autonomia Ope¬ 
raia assieme ad anaicliici, oc¬ 
cupatoti di case, gruppi auto- 
gestltL Non c’i eccessivo di- 
spiegamento di iotze, almeno 
visibDe: due vigili comunali 
dentro i’Aisenale, due fuori 
Un palo di ponti più in lA 4 ca- 
ratóileri: >11 convegno? Che 
convegno? Siamo In seivizio 
antlscippo». C'A anche unacu- 
tioaa inwtsione di ruoli. Sta¬ 
volta I minacdatt sono loro. 
•Rodio Sherwood», storica 
cfliJilente padovana dell'aulo- 
nomia più hard, diffonde una 
leflera appena ricevuta, firma¬ 
ta •Italia Mita». CU ignoti (che 
della vita interna della radio di- 
mosiiano di saperne parec¬ 
chio) concludoito con l’elen¬ 
co <u 19 nomi di •deUnctuenti 
chn verranno abbattuU» e la 
prcsnesaa che il convegno «al- 
Mftconnepabnb. 

Il raduno veneziano duietù - 
Rim> a domenica sera. Tre gior¬ 
ni <U dibatttti in nove gruppi di 
stwtto, di videoproieziotù, di 
oonceiti ahemalivi rap e rock 
coi complessi •Mllitant Hava- 
iWA «Shidlo QandesUna». «Ca- 
slio X^ dentro ceniri sociali oc- 
citpaii o in Mie pubbliche di 
Venezia e tefraferma. conces- 
ae atiuia troppo aUaime da 
dndaoo e giunta, su •parere fa- 
voetvol» del ministero degU 
IntemL Strada sbarrata alle te- 
lectunere ed ai fotografL Per i 
gloroaUsti rapidi resoconti di 
up Pelo di addetti, e.cbe si ac-, 
oontsntina Nomi? Per caritù. 
Sigle dei ffuppi partecipanti? 
Meli che inaL su richiesta degù 
sunlad A nome dei «Coordl- 



LeMiiio OMB rwioanca di Brera 


■USABBTTA A2ZAU 


■HOLANO. Ut telenovela di 
Brera «senza fine. La Pinaco¬ 
teca conUnuerà a restare 
chiusa al pomeriggio. L’as- 
aeniblea dei custodi, presenti 
SBw 130, ha infatti respinto ' 
D plaito sottoscritto da sinda¬ 
cali oonlederali e governo. ' 
Aiilvoianiio i vigilantes, co¬ 
me »«va giurato Covatta? La 
rispoeta la si'saprù forse oggi, 
al ittolno dal Lussemburgo 
del sottdeegietario ai Beni 
Culhcrali, Impegnato ieri in 
un incontro Cee. Intanto CgiI 
Osi e Uil hanno chiesto un 
leleienduni che coinvolga 
tutu I lavoratori del museo, 
compresi gU ammUilstratM. I 
custodi accusano il sindaca¬ 
lo unitario di dnterioquire in 
modo fascista». Eppurè al ta¬ 
volo delle trattative erano sta¬ 
li brvttalL CgU Osi e UU. a loro 
volta, denunciano un clima 
di caccia alle streghe: «Siamo 
contro le intimidazioni e le 
sanzioni disciplinari agitate 
dal sottosegretario Covatta e 
dal P r e fetto nei confronti dei 
dissenzienU», dice Nicola Ni- 
coloei della Cgil. E la UU. per 
bocca di Giuliani: «Il sottose¬ 
gretario ha pariate di vigilan-. 
les al posto dei guardiani ri- ’ 
beiti. Perche non inserire dei ' 
cassaintegraUTv Intanto, il ^ 
siitdacato autonomo Unsa. 
denuRMra i rappresentanti 
goveroaUvi per comporta¬ 
mento antisindacaie, in base 
all'aitknlo 28 dello Statuto 
dei lavoratori. «Giù nel giu- 
m dell'anno scorso Covatta - 
ni condannalo per gli stessi ' 
motivi dal pretore di Firen¬ 
ze», dicono. E l’assenza dal- 
rassemblea della sovrinten- 


D gruppo Sicurezza interna 
del colonnello Guglielmi 
fu attivato neUe indagini: 
prima o dopo il rapimento? 


L'ufficiale ora nega 
d'aver assistito alla strage 
ma conferma di essere stato 
il 16 marzo 1978 in via Fani 


namento nazionale antinu¬ 
cleare antimperialista», che ha 
organizzato tutto, una ragazza 
snocciola impaziente: ■£ un 
momento di discussione sul 
nuovo ordine mondiale do(>o 
U Golfo e sui movimenti anta¬ 
gonisti e di liberazione. Ci so¬ 
no più di mille persone, vengo¬ 
no da San FTancisco e dal Te¬ 
xas, da Perù, San Salvador e 
Cile; ci sono una giapponese, 
palestinesi, curdi». E per l'Eu¬ 
ropa un pO tutti, dagli spagnoli 
e baschi al greci, compresi al¬ 
cuni polacchi e tedesco orien¬ 
tali. Filo rosso comune, «non ri¬ 
conoscersi nel nuovo ordine 
mondiale nò nel partiti, auto¬ 
gestirsi». Argomenti di tSibatli- 
to: antimperialismo, iniziativi: 
contro le imminenti ^olom- 
biadi», occupazioni, razzismi, 
nucleare, biotecnologie. Nato, 
repressionL.. 

Il linguaggio, dai pochi scrit¬ 
ti, non pare d’alto livello. Im¬ 
mancabile. « sopravvissuto 
l’attacco a «Kossiga». 

Altrettanto Inelultabile quel¬ 
lo al ^ ma Scalzone non ha 
chiesto di entrare nel Pdsi? Ge¬ 
lo. Non si nota gran teoria, i 
•maestri» ilaliarti latitano Sarti 
anche per questo che gli auto¬ 
nomi autodemuKiano «un cer¬ 
to ritardo ed un certo spiazza¬ 
mento sul terreno di urorie. 
analbi, irrohieste, dell’oicaniz- 
zazione e della pratica di lotta 
dei mo'vimenli: Insomma, navi¬ 
ghiamo a vista ed in ordine 
sparso». CU italiani proporran¬ 
no un rimedio. Creare una «re¬ 
te telematica di informazione 
antagonista» percoUegare «tut¬ 
te k) esperienze e le pro|x>ste 
di tolta che si muovono m un 
comune orizzonte di autono¬ 
mia operaia, sociale e prolela- 
riaa. 

L’autonomia entra nelk> sta¬ 
dio terminale. 


Si chiama Centro Controllo e Sicurezza il gruppo del 
Sismi che si attivò sul caso Moro, probabilmente fin 
da prima del rapimento. Emerge dall’inchiesta sul 
sequestro dello statista de. Inventato da Santovito 
(P2) e da Musumeci (P2), il gruppo che si occupò 
di via Fani era diretto dal colonnello Guglielmi. E 
Guglielmi, dal canto suo, non smentisce d'essere 
stato in via Fani, ma d'aver visto rapire Moro. 


ANTONIO CIPRIANI 


■IROMA. Un nucleo specia¬ 
le del Sismi, ufficialmenle co¬ 
stituito nel luglio del 1978, atti¬ 
vissimo perù sin dai tempi del 
sequestro di Aldo Moro. Si 
tratta del Centro Controllo e 
Sicurezza del servizi segreti, 
diretto dal colonnello piduista 
Pietro Musumeci, che aveva al 
suo interno II colonnello Bei- 
monte e l’altro colonnello Ca¬ 
millo Guglielmi, l’uomo che 
era In via Fani il 16 marzo 
1978. Questo gruppo specia¬ 
le, voluto direttamente dal di¬ 
rettore dei Sismi, Il piduista 
Giuseppe Santovito, potrebbe 
aver tMuito passo passo tutte 
le fasi del rapimento dello sta¬ 
tista de, compiendo anche 
una serie di Indagini. 

Fin da quando? Secondo 
l’ex carabiniere pari, adde¬ 
strato a Capo Marraiglu, Pier¬ 


luigi Ravasio, Fin da prima del 
sequestro. Un Infiltrato del 
selcio - ha detto infatti al de¬ 
putalo di Op Luigi CIpriani - 
aveva anche avvertito con 
mezz’ora d’anticipo che In via 
Fani saTEibbe scattato l’aggua¬ 
to. 

La notizia che un nucleo di 
agenti scelti del Sismi ha svol- 
toindagini sul caso Moro salta 
fuori proprio mentre II colon¬ 
nello Guglielmi dirama una 
smentita formale sulle rivela¬ 
zioni deirUnilà e riprese da 
altri giornali. «Non ho visto se¬ 
questrare Moro», ha dichiara¬ 
to Il colonnello che lavorava 
per Bclmonte e Musumeci, 
annunciando querele. Insom- 
ma, non avrebbe assistito alla 
sparatoria e al prelevamento 
dello statista de: una precisa¬ 
zione formale che è in linea 


anche con le dichiarazioni di 
Ravasio il quale sostiene che 
Guglielmi sarebbe passalo a 
■pochi metri, ma disse di non 
aver potuto far niente per in¬ 
tervenire». Ma che sia stato in 
via Fani, davanti al sostituto 
procuratore Luigi De Ficchy, 
non ha potuto certo smentirlo 
neanche il colonnello. L’uni¬ 
ca cosa che ha spillato è che 
non era II per aerini di servi¬ 
zio», ma per andare a trovare 
un amico generale. Cera, 
dunque. Ma non vide rapire 
Moro. 

D’altra parte Guglielmi in 
quel periodo era ufficialmente 
in congedo: ma c'è da sottoli¬ 
neare anche che «ufficialmen¬ 
te» arrohe il Centro Controllo e 
Sicurezza, in quel periodo, 
non era stato costituito. Eppu¬ 
re, In ambienti vicini ai seivizi 
segreti, si sostiene che funzio¬ 
nava a pieno ritmo. Le indagi¬ 
ni sul caso Moro rappresente¬ 
rebbero la riprova di tutto ciò. 
A proposito; quelle indagini 
erano coordinale dal colon¬ 
nello Guglielmi, lo stesso uffi¬ 
ciale che aveva ai suo servizio 
una squadra speciale di sei 
uomini, uno dei quali era pro¬ 
prio Ravasio. Se Guglielmi, co¬ 
me sostiene, era davvero in 
via Fani per una faccenda per¬ 


sonale. c'è da dire che si tratta 
di una incredibile coinciden¬ 
za. Lui passa II per caso, ma il 
suo gruppo Indaga su Moro. 

Certo è che però sia Gu¬ 
glielmi che Sismi hanno molle 
cose da spiegare. Innanzilulto 
quando c perché il Centro 
Controllo e Sicurezza, diretto 
da Musumeci, si sia attivalo 
per indagare sul caso Moro. 
Questo tipo di Indagini, infatti, 
non rientrerebbero nelle com¬ 
petenze speciali di quell’ulfi- 
cio. Quali i compiti? àtortare i 
vertici del Sismi. contTOllare le 
sedi coperte, «accompagnare» 
uomini politici anche con gli 
aerei del Cai. la compagnia di 
volo dei servizi segreti: oltre 
che vigilare suiraffidabilita in¬ 
terna della struttura informati¬ 
va allo scopo di evitare devia¬ 
zioni. 

Al di I& dell’uificialitA ci so¬ 
no poi le dichiarazioni di Ra¬ 
vasio, addestralo nel centro 
Gladio di Capo Marrargiu; 
•L’ufficio - ha detto a CIpriani 
- era situato a Forte Biaschi 
mentre la squadra era stanzia¬ 
ta a Rumicino». Aggiungendo 
di essere stato addestrato per 
•azioni di infilbazione e atten¬ 
tati all'estero»: e che il gruppo 
«era in grado di entrare in 
clandestinilA in poco tempo e 


di bloccare le comunicazioni 
isolando intere citta e zone 
del paese». Cosi come è acca¬ 
duto in via Fani durante il ra¬ 
pimento di Moro e. due anni 
dopo, a Bologna in occasione 
della strage del 2 agosto 1980. 
Altre coincidenze? 

Chi può chiarire la vicenda? 
Sicuramente il Sismi, nelle cui 
casseforti potrebbero essere 
custoditi numerosi documenti 
fondamentali per capire i mi¬ 
steri della Repubblica: anche 
le carte che Moro portava 
sempre nelle sue borse? 
Un’altra spiegazione riguarda 
proprio la Sip e il nucleo spe¬ 
ciale di tecnici in possesso di 
Nos, il nulla osta sicurezza 
che abilita l’accesso ai docu¬ 
menti riservati. Ebbene tutto il 
caso Moro fu contrassegnato 
da «stranezze» legate a irKi- 
denti telefonici; inlercettazio- 
ni sbagliate, telefoni fuori uso 
nei momenti «giusti». Altre 
coincidenze che si aggiungo¬ 
no e sulle quali stanno cer¬ 
cando di alzare il velo dei mi¬ 
steri i giudici bolognesi, in rile- 
rimenlo alla strage della sta¬ 
zione. Sulle quali anche la 
procura della capitale ha in¬ 
tenzione di indagare. Comin¬ 
ciano ad emergere numerose 
similitudini tra il caso Moro e 
la strage di Bologna. 


La vicenda di un pensionato siciliano: «Ero convinto che fosse lui» 

Riporta acasa il fi^o scomparso 
Ma quel ragazzo non era il suo Vincenzo 


Pinacoteca idi Brera 

n sindacato propone 
un referendum per riaprire 
la galleria a tempo pieno 


Un pensionato dì Vallelunga (Caltanissetta) per al¬ 
cuni giorni ha creduto di aver ritrovato il figlio scom¬ 
parso da un anno. Alla stazione di Milano, Loreto ' 
Miserendino. 57 anni, ha incontrato Luca, un giova¬ 
ne tossicodipendente, e l'ha portato con sé in Sici¬ 
lia; «Ero convìnto che si trattasse di Vincenzino», ha 
detto l'uomo. L’equivoco scoperto soltanto aU'arrì- 
vo a Palermo dopo l'incontro con i familiari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUNCISCOVITAUB . , 


dente Rosalba Taidito? «In¬ 
giustificata - replicano secca¬ 
ti i custodi - ha aspettato pio- 
' prio oggi per andare in fer.e». 
A rimetterci è come sempre il 
pubblico che, ignaro, preten¬ 
de di accedere alla galleria. 
Cartelli incomprensibili per i 
visitatori stranieri, firmali «la 
direzione», avvertono che si 
riaprirà alte 13. Molti torna¬ 
no, ma trovano ancora la 
strada sbanata. «Eh, quante 
storie, ci siamo sbagliati; oggi 
non apriamo proprio». Poco 
importa se vengono da lonta¬ 
no, avevano prenotalo la visi¬ 
ta il giorno prima e nessuno li 
aveva avvertiti: «Niente da fa¬ 
re, non vendiamo nemmeno 
le cartoline». 

Eppure tutto era comincia¬ 
to nel migliore dei modi; 
buone intenzioni, disponibi¬ 
lità a discutere serenamente, 
insomma, si doveva parlare. 
E ascoltarsi. Peccato che i 
presenti fossero solo 50 su 
130. «Colpa del relerendum 
di domenica -spiegano -mol¬ 
ti sono tornati a casa nel sud 
per votare». Dei rimasti, 34 
hanno bocciato la proposta 
sindacale che, in cambio 
dell'apeitura pomeridiana, 
. pfevede un incentivo di 
SOOmila lire al mese. «E' trop¬ 
po vaga», spiegano i custodi. 
E fischiano anche l'ipotesi 
confederale di referendum. Il 
motivo? «Non ci vogliono dite 
se sarà vincolante», dicono. 
«Hanno paura -ribadisce Nì- 
' colosi- ma noi II referendum 
lo faremo lo stesso, volenti o 
nolenti, entro la line di giu¬ 
gno». 


■i PALERMO. Quando ha vi¬ 
sto auel ragazzo magrissimo, 
con I vestiti sudici e una pro¬ 
fonda cicatrice sulle labbra, 
ha creduto che fosse suo fi¬ 
glio: «SI. e lui. £ Il mio Vincen¬ 
zino». Sono le S del mattino e 
la stazione centrale di Milano 
comincia a popolarsi di pen¬ 
dolari e vlaffliatori. Loreto Ml- 
setendino, S7 anni, ha alle 
spalle parecchie ore di viag¬ 
gio. £ stremato ma non vuole 
sospendere le ricerche del fi¬ 
glio: Vincenzo, 18 anni, scom¬ 
parso da un anno. Una donna 
ha telefonato alla trasmissio¬ 
ne televisiva «Chi l’ha visto?» 
segnalando la presenza di 
Vincenzino proprio nei pressi 


della stazione milanese. Lore¬ 
to Miserendino divora i pochi 
metri di strada che lo separa¬ 
no da quel ragazzo accovac¬ 
ciato vicino alla biglietteria. 
Davanti a un palo di pollziottf 
sorridenti, il pensionato sici- 
' Uano abbraccia e bacia quei 
' giovane: «Rnalmenle ti ho ri¬ 
trovalo, figlio mio. Slavo di¬ 
ventando pazzo». Ma è un 
. equivoco, un leiriblle equivo¬ 
co; ouel giovane non e Vin- 
cenzino ma soltanto qualcu¬ 
no che gli assomiglia tanto. Il 
signor Miserendino, però, ac¬ 
cecato dalla gioia, non si ac¬ 
corge di nulla. £ convinto di 
aver finalmente ritrovato il fi¬ 
glio e non si lascia sfiorare dal 


dubbio di essere incappalo In 
un clamoroso enoie nemme¬ 
no quando 11 giovane cerca di 
spiegagli che hil si chiama 
Luca e che non ha nulla a che 
vedere con la persona che 
l’anziano pensionalo di Valle¬ 
lunga sta disperatamente cer¬ 
cando da un anno. Dopo un 
palo di tentativi di dissuadere 
l'uomo andati a vuoto. Luca 
decide di stare al gioco. Quel 
padre ferito lo ricopre di at¬ 
tenzioni: lo fa mangiare, gli 
compera abiti nuovi, io porta 
eoo se a Genova a casa di al¬ 
cuni parenti prima di ripren¬ 
dere il treno che II riporterà in 
Sicilia. 

Nel capoluogo ligure Lore¬ 
to Miserendino e quel ragazzo 
che lui crede suo figlio si fer¬ 
mano tre giomi. Luca non 
parla, si limita ad abbotzare 
qualche sorriso quando i «pa¬ 
renti» gli domandarro dove è 
stato, cosa ha fatto durante 
questi dodici mesi di assenza 
da casa. «SI. e vero, quel ra¬ 
gazzo rìdeva sempre, diceva 
di chiamarsi Luca ma pensa¬ 
vo che fosse dovuto al fallo 
che era confuso, che avesse 


peno la memoiiaiii, lacconla 
con le lacrime agli occhi Usi- - 
gnor Miserendino.' Dopo la 
breve sosta a Geneva, i due si 
mettono in viaggio per rag¬ 
giungere la Sicilia. In treno, ' 
Luca e II pensionato scambia¬ 
no poche frasi. L’uomo e feli¬ 
ce e II ragazzo non vuole delu¬ 
derlo. D’altra parte per lui, tos- 
sicodipendente, sleroposiUvo 
come stabiliranno le analisi 
cliniche, « una gran fortuna 
aver finalmente trovato qual¬ 
cuno che gli dia un po’ d’affet¬ 
to. Quando il treno si ferma al¬ 
la stazione di Termini Imere- 
se, in provitKia di Palermo, 
c'è una gran folla di parenti e 
amici pronti a riabbracciare 
Vincenzino. Ma in pochi mi¬ 
nuti la felicità si trasforma pri¬ 
ma in delusione poi in anso- - 
scia. Quel giovane non e vin- ' 
cenzino. Se ne accorge la so¬ 
rella; aQuando mio padre e 
sceso dal treno - racconta An¬ 
gela - ho guardato mio fratei- . 
lo che gli stava accanto e gli 
ho detto; papà, ma questo - 
non e Vincenzinol Sono stati 
gli aitimi più brutti della mia 
vita. Ci siamo guardati e lutti 
abbiamo guardato quel ragaz- 


zoche.ci stava di-fronte. Lui 
non diceva nulla, sorrideva». 
Loreto Miserendino adesso 
non riesce a darsi pace: «Mi 
sono sentito crollare il mondo 
addosso. Ero convinto che 
quel giovane fosse mio figlio, 
non avevo dubbi. £ veto, era 
quasi itiiconoscibile, ma quel¬ 
le cicatrici sulle labbra erano 
uguali a quelle che aveva Vin¬ 
cenzino, non poteva non es¬ 
sere lui». Vinceruino è scom¬ 
parso da Vallelunga il 18 mag¬ 
gio scorso. Forse si e allonta- 
tuilo con una carovana di zin¬ 
gari, forse e andato al Nord in 
cerca di un lavoro. E Luca? 

«Di lui non sappiamo più 
nulla - dice Loreto Miserendi¬ 
no - lo abbiamo affidalo a 
due assistenti sociali. Credo 
che adesso si trovi ospite di un 
centro di accoglienza a Mode¬ 
na». «Con lui se n'è andato an¬ 
che il sogno di poter riabbrac¬ 
ciare mio fratello», dice Ange¬ 
la mentre stringe al petto la fo¬ 
to di Vincenzino. Per qualche 
giorno Luca ha credulo di po¬ 
ter cambiare vita: lui, i suoi ge- 
nilorì non li ha mai conosciu¬ 
ti. 


Il summit dei gestori dei dancing della riviera romagnola si è concluso 
con una dichiarazione di tregua: «Per il momento niente marce su Roma» 

1 discotecarì «abbassano il volume» 


Per il momento non marceranno su Roma e non scio¬ 
pereranno. Nessuna iniziativa eclatante per ora dai 
discotecarì della riviera romagnola riuniti ieri in una 
sorta di consiglio di guerra a Rimini. «È tornato tutto 
come prima - dice il presidente Pioggia - e noi reste¬ 
remo aperti sino alle 4. Semmai il problema della • 
chiusura alle due esiste per le località non turìstiche. 
Ma avremo nuovi incontri con l'on. Cristoforì». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANORIA OUERHANDI 


H RIMINI. Tutto a posto allo¬ 
ra? Non esattamente. La boc¬ 
ciatura da parte del Consiglio 
di Stalo della «sospensiva» del 
Tar dell'Emilia Romagna fa 
tornare indietro le lancette 
deH’orologio a quando la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi- 
nlstn invito le Regioni a far 
chiudere i locali da ballo alle 
due (In estate e nelle sole zo¬ 
ne turistiche alle quattro). In¬ 
vitò, ma non impose. E, infatti, 
il presidente dei discotecari ri- 
mincsi, Sergio Pioggia, insìste: 
«Non c'e nessun documento 


del Consiglio del ministri che 
ci impone la chiusura alle 
due. E r>di ci stanno arrivando 
segnali da Roma. Insomma la¬ 
sciano la porta aperta». 

Dunque, non ci saranno 
marce su Roma, nè rerrale, nè 
scioperi. «Per il momento - 
precisa Roggia -, perché ab¬ 
biamo sempre nel cassetto le 
migliaia di firme, molle di più 
di quelle sbandierate dai geni¬ 
tori, .1 sostegno dell'apertura 
fino alla 4 di mattina. Inoltre 
abbiamo l'appoggio di tutti i 
sindaci della riviera nminese. 


In rispetto di questa solidarie¬ 
tà abbiamo deciso per ora di 
non fare gesti eclatanti. Siamo 
pronti a continuare il dialogo 
con tutti». 

Il sindaco dì Rkxlone, Ter¬ 
zo Rerani, e davvero stufo di 
questa telenovela degli orari. 
«Come sindaci non faremo 
nulla perche non e cambiato 
nulla - dice -. Si tratta sola¬ 
mente di una direttiva. Per noi 
l’orario sarà sempre io stesso; 
le 4 tutto l’anno. Rno a quan¬ 
do il potere di decidere gli 
orari spetterà ai Comuni, da 
Cesenatico a Cattolica si an¬ 
drà a letto dopo le 4. Se qual¬ 
cuno farà delle leggi che im¬ 
pongono altri orari, se ne as¬ 
sumerà tutta la responsabililà. 
E poi sono davvero stanco di 
dicutere sempre delle stesse 
cose. Mettiamoci invece a la¬ 
vorare sui problemi delle stra¬ 
de, sulle macchine troppo po¬ 
tenti in mano a ragazzini ine¬ 
sperti, sull’alcool...». I discote¬ 
carì rinviano la minaccia, ma 


restano in stato di agitazione 
fino a quando non verranno 
individuate e messe in pratica 
. regole precise. 

•Penso che il vero pericolo 
- dice ancora Roggia - sia il 
macchione che va a duecen¬ 
to all’ora. Eppure a Gianni 
Agnelli che lo coetruisce lo 
fanno senatore e a noi ci vo¬ 
gliono far chiudere. Se fossi¬ 
mo costretti a chiudere alle 
due tanta gente resterebbe 
senza lavoro. Sarà meglio che 
qualcuno ci i>ensi davvero». 

Ma c'e un altro ragiona¬ 
mento che vale la pena ac¬ 
cennare quando si discute di 
discoteche e. in un certo sen¬ 
so, di libertà di scegliere. Il 
professor Enzo Spaino, l’altra 
sera al Maurizio Costanzo 
Show, ha raccontato che nel 
corso di un'indagine sul lavo¬ 
ro giovanile condotta alla Ba- 
nlla, ha scoperto che circa 
2000 persone prclenrebbero 
lare I) turno di notte. Ha rac¬ 
contato questo episodio per 


rUnità 
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dimostrare che è cambiato il 
modo di vivere. 

«£ una cosa che diciamo da 
tempo - Interviene Pier Re- 
rucci che gestisce con la sua 
cooperativa la discoteca Rock 
Hudson -, Perché mai si do¬ 
vrebbe imporre una cosa che 
non corrisponde alla libertà di 
scelta, individuale e collettiva? 
Oppure, se proprio hai deciso 
di creare dei mostri fallo sino 
in fondo; chiudi tutto alle due, 
spegni anche i lampioni, ma 
vieta anche la costruzione di 
aulomobili che vanno oltre i 
130 e vieta le pubblicità che 
invitano a correre. La Rat dice 
“tenetevi torte'. L'alcool poi sì 
vende anche dalla “Giuseppi¬ 
na* sotto casa. La nostra idea, 
da tempo, è che si costituisca 
un comitato che riesca a sta¬ 
bilire che la notte va vissuta 
meglio. Farei parlare Arbore e 
non i discolecan. E poi. cari 
genitori, can preti, la droga 
può girare nelle discoteche 
come nelle scuole». 
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Lettere 


Un nucleo speciale del Sismi ^ 
«segui» il sequestro Moro 1 


llritratltodi 
un mascalzone 
(perché è giusto 
votare Sì) 


■1 Cara i/nitù, supponia¬ 
mo che una moglie, o una fi¬ 
glia, voglia ''Otarc por il par¬ 
tito A: e che il marito, o il pa¬ 
dre. voglia < he lei voti lacr il 
partito B. 

Allora, con la legge eletto¬ 
rale oggi in agore, lo prepa¬ 
ra una tem.i o quaiema di 
preferenze lx:n rKonoscibi- 
le. cioè inccnsuela, c la mi¬ 
naccia di c^lcciarla di ca'iia, 
o di plcchi.urla o altro, se 
non voterà per il partilo B. 
Poi, il giom> degli scruliriU, 
al lunedi pomeiì^io, quel¬ 
l'uomo va al seggio c si ac¬ 
cetta di essore stato ubbidi¬ 
to: perché riconosce quell 'u- 
ni'ca scheda che porta quelle 
preferenze iicelte da lui in 
modo casuale e un po' stra¬ 
no. 

Ora, un simile personag¬ 
gio e un mascalzone. .Su 
questo spere i che siamo tutti 
d’accordo. Ma chi in questi 
giomi esorta a non andare a 
votate e quindi vuole pcir- 
mettergli ditontinuare In fu¬ 
turo a lare cmI, come lo de¬ 
finiremo? 

Remo Ber oaMOuL Milano 


Per elezioni 
primarie che 
mettano in fila 
i candidati 


H Signor direttore, pro¬ 
pongo anch'io una rifonna 
del sistema elettorale: aboli¬ 
zione del vola di preferenza 
ma inlroduzotte delle ele¬ 
zioni «primare», ovvero l'ob¬ 
bligo per legge di scegliere i 
candidati con elezioni de¬ 
mocratiche interne ai paniti, 
per circoscrizione elettorale, 
i candidali saranno poi pre¬ 
sentati nella lista secondi] 
l'ordine dei v>ti ottenuti nel¬ 
le primarie e saranno eleni 
in rjueil’ofdijre a seconda 
del numero dei seggi ottenu¬ 
ti dalla listiL 

Rispetto al sistema attuali! 
le elezioni con le primarie 
hanno i seguenti vantaggi; 

t) trasferiscono poien! 
dalle segreterie dei partili ai 
cittadiiu, quindi soik> più 
democratUie; 

2) restringono la campa¬ 
gna elettorale per le prefe¬ 
renze a un campione di elet¬ 
tori più ristretto e più infor¬ 
mato rispetto a quello attua¬ 
le, più vasto, ma più disin¬ 
formato. Infatti i candidati 
(e poi gli eletti) verrebbero' 
scelti da cittadini che fanno 
vita attiva nei partiti e hanno 
conoscenza diretta dei can¬ 
didati. Attualmente invece 
un cittadino mediamente in¬ 
formato in psiitìca ha un 
giudizio sufficiente per 
esprimere un voto di prefe¬ 
renza per l'uno o l’altro par¬ 
tito, ma ha un’informazione 
insufficiente per esprìmere 
un voto di preferenza sui 
candidati; 

3) per la campagna elet¬ 
torale su un campione ri¬ 
stretto di elette Iti ci sarebbe¬ 
ro infine meno spese per i 
candidati (soprattutto con 
circoscrizioni piccole) e 
quindi meno compromessi, 
inquinamenti e corruzioni. 

dott. Clnaeppc Occblplnd 
S. Croce Comerina (Ragusa) 


Siattendinrano 
delle regole 
e... arriva 
lasupertaissa 


■■ SpelL redazione, un 
paio di anni fa. dopo tanti n- 
sparmi e molte privazioni, 
mi sono comperato un 
(usatissimo) camper. Di 
questo veicolo mi servo, av 
sjemc alla mia famiglia, per 
turismo «fai da te». Felice 
della scelta (non tanto del 
mezzo quanto del tipo di va¬ 
canza alla portata delle mie 
tasche). 

Ho dovuto superare pa¬ 
recchie dilficoltà prima di 
•imparare» ad usare il veico¬ 
lo. Ogni paese, o comune 
che attraverso ha una sua 
normativa, spes.-iO non chia¬ 


ra, sulla ricettività di questi 
mezzi. Se sosto debbo stare 
attento a vigili soletti che 
elevano contravvenzioni sa¬ 
latissime per i motivi più ba¬ 
nali. Alcuni Comuni obbli¬ 
gano i camper ad usare le 
•apposi:»-» «ree create allo 
scopo (nella migliore delle 
ipotesi discanche o pantani 
ai margini del paese, fuori 
dalla vista di tutti...). In tutto 
li temtono nazionale i poz¬ 
zetti per la raccolta acque 
reflue si contano sulle diui di 
una mano! Per scaricale 
debbo fare chilometri e chi¬ 
lometri cercando un punto 
dove non inquino più di tan¬ 
to. 

Molti campeggi non sono 
attrezzali per nceveie cam¬ 
per e, dove ti accettano, le 
lanffe sono sproporzionate 
al servizio offerto !n Valle 
d'Aosta, recentemente da 
me attraversata, la sosta dì 
tali veicoli è vietata dalle 20 
alle 8 del giorno successivo! 
In molti Comuni esistono 
barriere ad una altezza di 
2.20 metri posta agli ingressi 
dei parcheggi (anche a pa¬ 
gamento non si può sosta¬ 
re!). I divieti specifici ai 
camper, in tutte le zone turi¬ 
stiche ornai non si contano 
più. 

Associazioni di camperi- 
sti, riviste specializzale e co¬ 
struttori iiollecitano da pa¬ 
recchi anni una legge che fi¬ 
nalmente regolamenti la cir¬ 
colazione e la sosta di questi 
veicoli. S; sono Immatrico¬ 
lali, se pagano il «bollo» po¬ 
tranno pur girare, sostare 
come altri veicoli! No. niente 
di tutto questo. Il Parlamen- 
lo è serdo. Ebbene, ancor 
prima di essere accettato e 
legolamentalo, ora il cam¬ 
per e già oggetto di tassazio¬ 
ne come genere di lusso! 

Mauro SeratttrJ 

Imola (Bologna) 


La vergognosa 
condizione 
della donna 
islamica 


NN Egregio direttore, per¬ 
doni questa mia protesta 
ma. mi cnida. aver Ietto l’in¬ 
serto àtM'Vnitù sull'Islam mi 
ha provocalo un cosi prò- . 
tondo dolore e rabbia che 
mi vedo costretta a scriverle 
nella speranza che lei voglia 
pubblican: le mie righe. Per 
che purtroppo debbo dirle, 
egregio direttore, che come 
donna, come comunista, 
come femminista, come as- 
sertrice ilei diritti umani e 
del diritti civili, come demo¬ 
cratica, come occidentale 
europeista, mi sento profon¬ 
damente offesa, umiliata e 
frustrata. 

£ infatti già abbastanza 
avvilente che non soltanto i 
governanti, ma persino il ca¬ 
po della Cristianità, che non 
perde occasione per con¬ 
dannare divorzio, aborto, 
controllo delle nascile, non 
spetKfa mai parole di con¬ 
danna per le condizioni ver¬ 
gognose nelle quali sono 
costrette le donne musulma¬ 
ne; poligamia, mulilazione 
obbligatoria delle bambine, 
schiavitù di fatto delle don¬ 
ne comprate e chiuse negli 
harem. 

Come dicevo, tutto questo 
è già sufficienlemenle dolo¬ 
roso; ma che proprio l'Unità 
riesca a divulgare un opu¬ 
scolo scritto soltanto (an¬ 
che se probabilmente chi lo 
ha compilato e un cattoli¬ 
co) dal punto di vista mu¬ 
sulmano e proprio un alto 
per lo n«:no imprudente. 
Che cos.31 legg!a.-no infatti 
sulla poligamia c sulla con¬ 
dizione della donna? Vaghi 
accenni, inesattezze e so¬ 
prattutto reticenza. 

Mi perdoni direttore, ma 
che proprio ii giornale che si 
dichiara fondato da Gram¬ 
sci, che ha annoverato fra le 
sue più prestigiose firme an¬ 
che quella di mio marito -. 
strenuo difensore dei diritti 
civili fin dalle sue prime lotte 
- non senta il dovere di con¬ 
dannare la vergognosa con¬ 
dizione della donna islami¬ 
ca, mi provoca, come le ho 
detto, un profondo dolore. 
Non credi: che sarebbe ora 
di invitare I popoli musul¬ 
mani a cominciare a eserci¬ 
tare una maggiore democra¬ 
zia? Penso die le donne val¬ 
gano quanto i ncn del Suda- 
Inca. Ma per le donne nes¬ 
suno applica le sanzioni 
Credo di inleqjrelare il pen¬ 
siero di molte donne italia¬ 
ne. comuniste e non. 

Morlalaura Rocca 
Terracini. Roma 
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Jugoslavia 

Tentativi 
di rilanciare 
il «dialogo 

DAL N08TB0 INVIATO 

OIUSIPPIIIUSLIN 

■i lAIBIANA. Prudenza e an¬ 
cora prudenza, seppure velala 
di un caulo ottimismo, i ii mo¬ 
tivo ricoiiente dei commenta¬ 
tori toliiJd ne) valutare il verti¬ 
ce oel sei presidenti repulrbli- 
cani deiranro ieri a Sarajevo. 
Nella capitale bosniaca è stala 
forse giocata l’ultima carta pri¬ 
ma di chiudere una partita che 
si sta prolraendo ormai da ol¬ 
tre un anno. 

Alila Izbetgovic e Kiro Cligo- 
iw lianno presentato la loro 
piattnforma sulla quale, dopo 
oltre quattro ore di dibattito, 
semina esserci stata una certa 
convergenza soprattutto per 
lasciiue la porta aperta al pro¬ 
seguimento del confronta 
Quali sono state in sostanza le 
conclusioiu del vertice? In pri¬ 
mo htogo la constatazione che 
ci sono le basi per continuare 
a vedersi, cosa questa che non 
impegna nessuno e che so¬ 
prattutto non ha un costo poli¬ 
tico. La seconda conclusione, 
e qwsla va iiKontro soprattut¬ 
to alte attese della Croazia, è 
l'invito alla presidenza federa¬ 
le afiinchb venga risolta nello 
«pili lo della costituzione e del 
iMolamentov la crisi istituzio¬ 
nale, vale a dire l'elezione di 
Stipe Mesic a presidente di tur¬ 
no. [; già qui nasce un primo 
intenogalhÀ); la costituzione 
federtle, infatti, prevede il si¬ 
stemi della rotazione fra gli ot¬ 
to membri della presidenza, 
ma il nmlamento d’altra parte 
paria di «elezione» del presi¬ 
dente di turno E Stipe Mesic 
per essere presidente ha biso¬ 
gno di cinque voli su otto, 
mentre atluailmenle gli manca 
propiio U quinto. Certo tutto 
pud isssere superata se c'è la 
volontà politica. 

Il terzo punto riguarda una 
questione dellcala wno previ¬ 
sti intxintri bilaterali tra Serbia, 
Croatia e Bosnia Erzegovina 
per affrontare la questione del¬ 
le nazionalità. Tutte e tre le re¬ 
pubbliche. infatti, hanno da 
trovare soluzioni soddisfacenti 
per k! miitoranzeche si trova- 
noaldiiadelconfinirepubbli- 
canL In particolar modo la Bo¬ 
snia Eiùgovina è neil'occhio 
del cclone proprio per ia com¬ 
posizione etnica della sua po¬ 
polazione. perenne possibile 
focolaio di tensione 

A compleiare II quadro c'è 
- la proposta che la Jugoslavia 
continui ad esistere come enti- 
nMaiale.InuiMloiiMdaden- 
nire; comprende n te sei lepub» 
buche sovrane e IndlpenoeniL 
Arcndere l'idea di che cosa 
potrebbe accadere basta un 
esstrpto. La polliica esteta sa¬ 
rebbe di competenza del so- 
veriM) centrale di Belgrado, 
mentre le sei repubbliche po¬ 
trebbero aprire rappresentan¬ 
ze CJplomaliche all'estero e 
chiedere penino un seggio al- 
l'Onii. Condizione vincolarne 
per tutte sarebbe l’impegno a 
non Ledette gli interassi dei sln- 
goBjiaitner. L'atmaia popola¬ 
te d altra patte continuerebbe 
ad eiJstera per assicurare la di- 
ima »>mune tira le singole re¬ 
pubbliche avrebbero facolta di 
averi) un loro esercito 

Olite queste premesse, ripe¬ 
tiamo ancora allo stato di pro- 
posUì da accettare, da modili- 
care o da respingere in loto, si 
comprende benuslmo la pru- 
dema che alliora nel primi 
commentL D'altra parte non 
era neppure pensabile che do¬ 
po mesi e mesi di Incontri an¬ 
dati a vuoto, a Satralevo im- 
ptowlsamenle tutu si dichia¬ 
rassero d'accordo Eia riprova 
se questa intesa di massima 
pomi reggere verrà dai fatti, tra 
quakhe giorno La cartina di 
tonuisole sari proprio l’elezio¬ 
ne o meno di Stipe Mesic alla 
presidenza federale. 

A Belgrado (ove è giunto il 
premier sovietico Paviov per 
collctmi con l'omonimo iugo¬ 
slavo Maifcovic) domani i na- 
zionaUsU di Vuk Oraskovic nu- 
nifesteranno per chiedere l'a- 
boliiione delia stella rossa dai 
simboli statali e I indizione di 
nuove elezioni politiche Oa 
Skoplie si ha notizia che la So- 
branie, l’assemblea repubbli¬ 
cana, ha deciso che la Mace¬ 
donia non sari più una repub¬ 
blica socialista, bensì Repub- 
blicsebasta. 


NEL MONDO 
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Giovarmi Paolo II ai polacchi: Per la prima volta Wojtyla sfida 

«Non dobbiamo diventare europei gli occidentali a considerarsi 
perché lo siamo e abbiamo responsabili di «tragedie quali 

contribuito a costruire il continente » il nazismo e il mito delle classi » 

n Papa: «L’Europa ^ redìma» 

«L’Occidente colpevole di ideologie di morte» 


Bassam Abu Shariff a Roma 

Il consigliere di Arafat: 
rOlp appoggia Baker 
Tel A\w non vuole la pace 


TONI FONTANA 


L'Occidente non ha «il dintto di esclusiva dell'euro- 
peita» e di fare l’esame a paesi, come la Polonia, 
che hanno contribuito a formare l’Europa. Lo ha af¬ 
fermato il Papa ricordando te «ideologie* di morte, 
fra cui il nazismo e ie sue vittime. Il continente ha bi¬ 
sogno di «redenzione». Oggi l’incontro con Walesa a 
Varsavia, mentre si accende il dibattito politico sulla 
riforma elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCCSTE SANTINI 




n PIOCK. Giovanni Paolis II 
ha contestato agli occidentali 
il «dintto di esclusiva deU’euro- 
petti» e di pone, ora, condizio¬ 
ni per entrare in Europa a pae¬ 
si, come la Polonia, m «tanto 
hanno contnbulto a fomurla 
sopportando nel secoli e, so¬ 
prattutto negli ultimi decenni, 
solferenze enormi». E facendo 
proprio quanto già l'ex pnmo 
ministro, Mozowlccld, av«va 
dichiarato davanti al consiglio 
d’^ropa a Strasburgo, ha del¬ 
lo «Noi non dobbiamo entrare 
in Europa perché abbiamo 
contribuito anche noi a crearla 
e. percib, siamo gli in Euro¬ 
pa» Ed a coloiD che indicano 
la liberti come criterio discri¬ 
minante per far» resami- di 
ammissione all'Europa, Papa 
Wojtyla, con voce ferma c in 
modo accusatorio, a chM-sto: 
•Quale liberti? La liberti d i to¬ 
gliere la vita ai bambini non- 
naU? La liberti di provocare le 
tarile tragedie di questo secolo 
fra cui il nazismo, di cui siiuno 
stati vittime? La Uberti del con- 
sumiimo che non tiene conto 
di chi ha più bisogno 0 del de¬ 
siderio o del godimento che 
spackoneggia in mezzo a noi 


approfittando di vari mezzi di 
trasmissione e di seduzione?». 
Ebbene - ha affermato con 
motta forza, do desidero, co¬ 
me vescovo di Roma, protesta¬ 
re contro un tale crilerfo. con¬ 
tro una tale concezione occi¬ 
dentale dell'Europa». Ed ha ri¬ 
chiamato i valori della dignità, 
della liberti, delta solidarietà 
testimoniati dai •martiri dei pri¬ 
mi tre secoli di cristianesimo, 
dai martiri dell'Est e da noi ne¬ 
gli ultimi decenni» da oppone 
a pscudo valori. 

Per tenere questo discorso 
improvvisato ma che sentiva 
maturare da tempo preoccu¬ 
pato del riproporsi di due Eu¬ 
rope. una ricca e una povera, 
papa Wojfyla ha scelto. Ieri 
mattina, la città martire di Wlo- 
clawek, dove - «dobbiamo ri¬ 
cordarlo ad alta voce» ha detto 
tra prolungati applausi e la 
commozione del convenuti - Il 
30 per cento della popolazio¬ 
ne ed II SO per cento del clero 
furono sterminati dai nazisti. 
Qui ebbero i natali I beati Mas¬ 
similiano Kolbe, mono ad Au¬ 
schwitz. e Michal KozaI, marti¬ 
rizzato a Oachau; qui nel 1329 
vennero i cavalieri dell'ordine 



Limmaalne di Giovanni Paolo II stampata sul pancndno di un bimbo polacco 


teutonico a «provocare distru¬ 
zione e morte» e nei pressi di 
questa città, sulla diga della Vi¬ 
stola, venne ucciso nel 1984 
padre Jerzy Popieluszko •il cui 
sacniicio non si può trattare 
solo in chiave politica perchè 
la sua era una questione pro¬ 
fondamente etica, anche per 
essere presenti in Europa». 

Gli con il dlicono tenuto 
neU'ottobre 1988 davanti al 
Parlamento euiopeo di Sira- 
sbuigo, Govanni Paolo n si era 


fatto Interprete delle aspirazio¬ 
ni delle popolazioni dell'Est a 
partecipare alla costruzione 
della casa comune europea ed 
aveva fatto appello all’Europa 
della Cee perché comprendes¬ 
se che i ritardi economici e po¬ 
litici di cui avevano sofferto 
quei paesi erano stati causati 
dai regimi totalitari comunisti, 
poL calati nel 1989. Ma di 
fronte al rallentani del proces¬ 
so di Integrazione, il F^pa ha 
sfidato, per la prima volta, gli 


occidentali a considerare che 
essi portano responsabilità 
storiche per le tante tragedie di 
questo secolo che hanno pro¬ 
dotto É nata in Occidente «l'I- 
deologia in nome della quale 
l'uomo ha potuto togliere la vi¬ 
ta ad un altro uomo solo pe^ 
che ebreo, zingaro, polacco, di 
un'altra razza, di un certo 
groppo etnico», con chiaro ri¬ 
ferimento al nazUascismo E 
dall’Occidente è nata 4’ldeolo- 
gla» che ha creato «il mito delle 


classi», con allusione a Marx 
ed Engels. Per papa Wojtyla 
•l'Europa ha bisogno di reden¬ 
zione» perché si entn in un 
nuova visione dei rapjxirti 
umani e intemazionali fondati 
«ull'amore e sulla solidarieti» 
provenienti da Cristo in oppo¬ 
sto ai disvalori di cui sono por¬ 
tatori quelli che vorrebbero 
escluderlo dalla storia Nessun 
accenno, perb, anche alle re¬ 
sponsabilità delle chiese cri¬ 
stiane e del papato E conti¬ 
nuando, nel pomeriggio a 
Plock, la sua <atechesi» incen¬ 
trata sui comaiKlamenti, si è 
soffermato sul decimo «non 
desiderare la roba d'altri» per 
afleimare, richiamando pure il 
settimo «non rubare», che il lo¬ 
ro rispetto è fondamentale se 
si vuole costroire in Polonia, 
come altrove, un sistema che 
conduca «all’airicchimcnto sia 
dei singoli che ad un generale 
benessere della società». Visi¬ 
tando il carcere, dove sono 
passati anche molti prigionieri 
politici nel periodo nazista e 
poi staliniano, ha auspxrato 
che «questo fenomeno, igno¬ 
minia deD’umanilà, sparisca 
per sempre dal nostro globo». 

Con l’incontro odierno con 
il presidente, Lech Walesa, il 
vii^io toccherà il punto politi¬ 
co più atto, in un momento in 
cut è molto vivo il dibattito sul¬ 
la nfoima elettorale 

Intanto è aumentata la vigi¬ 
lanza della polizia dopo voci 
di attentati E stato arrestato Ie¬ 
ri a OIsztyn un ex monaco, 
caccialo da un convento per 
«chizofrenia» e visto aggiiùsl, 
in modo strano, non lontano 
dal Papa anche a Bialystok. 


MROMA Se le voci ascoltate 
ieri a Roma si proiettassero sui 
Medio Oiienle forse la pace sa¬ 
rebbe più vKtma. Il meeting 
promosso dalla Cgil romana e 
del Lazio ha proposto un pic¬ 
colo ma sigiulicativo forum, un 
panorama delle idee in campo 
^r la pace in Medio Oriente». 
C'erono, Ira gli altrL esponenti 
israeliani e palestinesi ai primo 
piano E dalla discusstotie è 
emersa la necessità di uno 
sforzo comune per cogliere 
l'attuale occasione di pace che 
Karen Bnitenz, consigliete di 
Gorbactov per il Medio Orien¬ 
te, ha delinito «la prima dopo 
decenni». Certo, ^ ultimi se¬ 
gnali che provengono dalla re¬ 
gione non inducono alToitimi- 
smo, nel sud del Ubano toma 
la gueira, le diplomazie si 
muovono ma tra mille ostacoli. 
Tra questi la politica degli inse¬ 
diamenti nei lerifiori 
Ma non hitd a Tel Aviv ap- 
plaudono Gavi Yatzfv, parla¬ 
mentare della Knesset piesi- 
dente del comitato centrale 
del Mapam è convinto die 
bloccare ulteriori insediamenti 
nel temtori sia un «obiettivo 
possibile». A questo, secondo 
nero Fassino, responsabile 
esteri del Fds, si deve affianca¬ 
re «una garan^ per i diritti per 
i diritti umani e chali». Per Feis- 
sino l’Europa deve giocare un 
ruolo di primo piano nella re¬ 
gione per prómuovere uru 
•politica di interdipendenza 
economica tra i paesi dell'a¬ 
rea». Il laburista YossI Beilin, ex 
vice ministro dei^ Esieri israe¬ 
liano ha auspicalo che da pru» 
le palestinese, almeno nella la¬ 
re iniziale, non vengano poste 
precondizioni per ravvio del 
negozialo, menBe Radwiin 
Abu Ayash, presidente dell’As¬ 
sociazione giornalisti arabi ha 
sottolineato che «il tempo per i 
palestinesi slgnilicasangue e 
altre terre confiscale». Ma 
l'Olp, a giudicate dalle parole 
di Baiiam Abu ShariB, tnem- 
bro dell’eMCiittvo e coorigUere 


n governo russo parla di Speculazione politica 

Eltsin sotto acctisa::«Fece console 
onoraiìo un mafioso italiano» 


Boris Eltsin ha legami con ia mafia italiana: lo scan¬ 
dalo l’ha fatto scoppi ue ieri ii giornale conservatore 
«Sovietskaja Rossia». Il governo russo smentisce e 
comunque dalla ricostruzione dei fatti si capisce 
che il protagonista dulia vicenda, un napoletano di 
79 anni, più che un nafioso è un volgare truffatore. 
Un altro candidato, Tuleev, salva una bambina, ca¬ 
duta nelle mani di un cnminale. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MARCULOVIUARI 


H MOSCA Si fa pesante il 
gioco in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale per l'ele¬ 
zione del presidente della Rus¬ 
sia. Ieri la «Sovietskaia Rossia» 
ha lanciato una grave accusa 
al candidato numero uno di 
questa competizione Bons El 
tlsn Secondo il giornale con 
servatole, il leader radicale 
avrebbe compromettenti lega¬ 
mi con la mafia italiana. Il gior¬ 
nalista Nikolaev. divenuto fa¬ 
moso quest'invrmo per aver 
fatto scoppiare il <aso Fibhin» 
- il vice premier russo accusa¬ 
to di una transazione Irregola¬ 
re di rubli contro dollari - do¬ 
cumenti alla mano, ha scritto 
che U governo russo aveva no¬ 
minato console onorario c am 
basciatore straordinario pleni¬ 
potenziario delia Russia m Ita¬ 
lia un tal Roberto Coppola, de¬ 
finito da Nikolaev uno dei «pa¬ 
drini» della malavita organiz¬ 
zata italiana. In lealtA la 


rioostruzlone della vicenda fat¬ 
ta dalla «Sovletskala Rossia» ia 
subito capire che questo Cop» 
pola, un napoleiano settanta- 
novenne, più che un «padrino» 
mafioso è un voigorlsslmo Iruf- 
falore di mezza lacca, uno del 
tanti, italiani e non, che affolla¬ 
no di questi tempi la capitale 
sovielica a caccia di «affari» 

La storia comunque ha ini¬ 
zio nell'aprile scorso a Roma, 
quando dietro denuncia di un 
«tniHato», un francese, la poli¬ 
zia arresta Coppola. Nel corso 
di una perquisizione net suo 
appartamento, la polizia trova 
documenti, credenziali, lettere 
con cui si danno incarichi, 
etc., firmate dai mossimi diri¬ 
genti della Federazione mssa. 
Controllando questo materia¬ 
le. gli inquirenti si rendono 
conto che Coppola aveva per 
le mani, presumibilmente per 
incarico del dirigenti russi, af¬ 
fari per molti miliard! di lubli. Il 


plica con i materiali raccolti 
dagli Inquirenti, attraverso ca¬ 
nali diptomatici, sarebbe poi 
stato inviato in Urss. Ed è a 
questo punto che, secondo la 
rlcostiuzlonc di Nikolaev. esso 
sarebbe giunto sul suo tavolo, 
alla redazione della «Sovieis- 
ka|a Rossia» il mittente, scrive 
il giornalista, ha voluto, co¬ 
munque, conservare l'anoni¬ 
mato 

In serata, l'ufficio Informa¬ 
zioni del ministero degli esteri 
della Federazione russa ha co¬ 
municato che quella riportata 
dal giornale è una «vecchia 
storio» già chiama con Roma e 
rispolverata adesso per ragioni 
politiche. 

Sempre Ieri un altro candi¬ 
dato, Aman Tuleev, è stato 
prolagonisca del clamoroso 
saNaloggio di una bambina ra¬ 
pita da un criminale II crimi¬ 
nale. tal Sansisbai Abdugaliev, 
aveva sequestrato, a Mosca, un 
pullman pieno di bambini e, 
minacciando con il coltello 
una bambina, aveva chiesto 
250 mila rubli come compen¬ 
so per i soprusi da lui subiti 
nella sua Repubblica, il Kaza- 
khston. Dopo lunghe trattative 
con la polizia gli stavano per 
dare i soldi, per evitare di met¬ 
tere in pericolo la vita del bam¬ 
bini, quando lui ha chiesto di 
poter parlare con alcuni depu¬ 
tali del popolo della Russia. 


Ecco che allora è arrivalo il 
candidalo Tuleev. insieme a) 
capo della polizia di Mosca, 
«avendo visto il candidato Tu¬ 
leev, il criminale ha deciso ^ 
anendersi», ha scritto la «Toss». 
In serata, alia consueta tribuna 
politica delle otto. Tuleev ha 
commentalo «se i deputati e i 
membri del governo parteci¬ 
passero più spesso a queste vi¬ 
cende, la criminalità forse di¬ 
minuirebbe». 

Intanto ieri, secondo quanto 
ha comunicato ia «Tass», si no¬ 
no riuniti a Mosca dirigenti del 
centro e rappresentanti della 
maggior porte delle 15 repub¬ 
bliche deirunione per decide¬ 
re sanziom contro quelle re¬ 
pubbliche che continueranno 
a rifiutar^ di versare i loro con¬ 
tributi al bilancio dell'Urss. 51 è 
stabilito di dividere le repubbli¬ 
che in due gruppi quelle che 
vorranno restare neH'Unione 
riceveranno un trattamento 
economico vantaggioso, men¬ 
tre quelle che decideranno di 
separarsi verranno trattate co¬ 
me nazioni estere e dunque 
pagheranno le forniture, come 
petrolio e altre materie prime e 
gii invtetimenU decisi dal cen¬ 
tro, in valuta forte Ffa le re¬ 
pubbliche che sinora si sono 
nfiutale di contribuire al bud¬ 
get federale ci sono la Lituania 
e la Lettonia Ma ieri anche 
queste due repubbliche hanno 





Boris Eltsin al trucco prima della sua apparizione alla tv sovietica 


di AnfaL non pone oond&ionl 
ed anzi incalza braeie. «La 
conferenza per la iwce in Me¬ 
dio Oriente - ci ha detto - ai po¬ 


sposi Aids 

Sulle nozze 
minacce 
di morte 


invialo degli osservatori alla 
riunione «noi non d siamo 
mai riliulati di cooperare eco¬ 
nomicamente con rUrss», ha 
afiermato il rappresentante li 
tuano, Robertas Virbickaw, la 
mentandosi del fatto che, co¬ 
munque, la sua repubblica 
non avrebbe la possibilità di 
pagare le lomilure in valuta 


forte fi fatto è che fi bilancio 
dell Urss va inconiro a una cri¬ 
si pesantissima- «Se le repub¬ 
bliche non contribuiranno. 


cil di 120 miliaidi di rubli (205 
miliardi di dollan al cambio uf- 
tidale) Invece dei 30 miliardi 
programmati», ha scntto ieri la 
•Tass». 
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trà fare pnma di quando motti 
SI aspettano II presidente Bush 
inviterà tutte le parti in causa a 
Washington, e chi non sarà 
presente se ne assumerà per 
intero la resposabiiità. Bush si 
sta comportando in modo se¬ 
rio, Shamir dovrebbe capire in¬ 
vece die è giunto il momento 
di 'arsi da parte L'Olp ha as¬ 
sunto una posizione aperta e 
costruttiva, abbiamo facilitato 
per quanto ci è stato possibile 
ie mualoni di Bakei» Abu Sha- 
riff si è dimostrato molto aper¬ 
to anche nell'aitrontare lo spi- 
ix»o problema della delega¬ 
zione palestinese- -Sarà desi¬ 
gnata dall'Olp anche nel con¬ 
testo erentuale di una delega¬ 
zione araba composta anche 
da rappresentanti di vari paesi 
del Medio Oriente» Ma ha poi 
aggiunto che «ogni palestinese 
potrà rappresentare l'Olp» e 
che viene accettata la propo¬ 
sta del segretario di Stato Usa 
per una arappresentanza pale¬ 
stinese dei temtori e fuori non 
necessariamente dell'Olp». 

•Axettiamo - ha proseguito 
l'esponente dell'Olp - le dichi- 
razioni del presidente Bush e 
del parlantento Usa. poniamo 
come base della discussione le 
risoluzioni 338 e 242 deii Onu. 
vogliamo che siano garantiti i 
diruti di lutti i popoli e la sicu¬ 
rezza di Israele Ma Shamir si 
dimostra incapace di com¬ 
prendere I cambiamenti che 
sono avvenuti nel mondo, gli 
sviluppi successivi alla guera 
del Golfo Dice No alla risolu¬ 
zione 242, a Camp David, a tut¬ 
te le proposte costruttive». Ma 
dal sud del Libano arrivano- 
nuovf segnali di guerra e Bas¬ 
sam Abu Shariff è pessimista. 
•Proprio oggi ho avute notizie 
dettagliate sulla mobilitazione 
di ingenti forze militari decisa 
dal governo di Israele per lan¬ 
ciare un'operazione hi grande 
stile nel sud del Ubano L'of¬ 
fensiva doveva iniziare due 
gtoRii fa dopo i lakb aerei, ma 
è stata rinviata in seguito alle 
pressioni americane, ^afot ne 
ha pariate leceritcmente don il 
temeiulo Onu de Cuellarche 
si e dimostrato molto preoccu¬ 
pato». 

Film pomo 

Asta in aiuto 
del bilancio 
di New York 


NB SARAT06A (Usa). Minac¬ 
ce di morte ai promessi sposi 
americanL lui quattordicenne 
malato di Aids, lei compagiu 
di scuola sediccniw Tre tele- 
lonate hanno terroiizzate le la- 
migUe e oscurate le future noz¬ 
ze. t genitori del ragazzo, Riclqr 
Ray, hanno dicliiarate a) glo^ 
naie Sarasola Hemld Irimine, 
pubblicato nella cliUi dove abi¬ 
tano, di aver ricevuto minacce 
di morte, e di aver deciso di 
tiasleiltsl per qualche tempo 
altrove, n padre, Clifford, ha 
detto che le minacce, aitonl- 
me, sembrano e ss ere state 
provocate proprio dalla deci¬ 
sione presa da lui e da sua mo¬ 
glie Louise di permettere a Itic- 
ky di sposarsi con la ragazza 
del cuore Wenomah Lindbcig. 

La vita della fiunigUa Rqy si è 
trasformata in un Inlemo da 
quando I tre figli sono rimasti 
contagiati a causa delle trasfu¬ 
sioni di plasma sanguigno a 
cui sono sottoposti per curare 
reiiMfiUa di cui soflrono. Ray e 
RobetL di 13 anni, hanno con¬ 
tratto l’Aids, mentre Randy di 
11 aiuti per ora è solo sieropo¬ 
sitivo. 

IRaysitiasfetìronoaSarato- 
sa nel 1987 e divennero un ca- 
so nazionale quaiKlo la scuola 
della contea vietò ai Ire ragazzi 
la normale frequenza delie le- 
zionL Fatta causa, ricevettero 
un indennizzo di circa due mi- 
liardL 


MNEW YORK. Lo stato di 
Nei» York, alle prese con ur¬ 
genti problemi di bilancxr, ha 
messo all' asta settemila film 
pornografici. Il pruno fono. 
1400 pellicole a luci rosse dar 
titoli suggestivi, è stato venduto 
al miglior oHerente dai funzx>- 
nan dell' ufficio tasse 1 film era¬ 
no aitati sequestrati alcune set¬ 
timane fa a Saratoga Spiings 
(New York) al propnetaiio di 
un negozio di video per adulti 
che non aveva pagato 60 mila 
dollari di imposte sulle vendi¬ 
te aNon siarno Uoppo contenti 
di vendere questo tipo di mer¬ 
ce • ha ammesso Karl Felsen, 
portavoce del dipartimento 
tasse ■ ma I nostn regolamenti 
stabiliscono che i prodotti se¬ 
questrati varuio messi all’ asta 
per recuperare le Imposte non 
pagate» La decisione hacrea- 
10 polemiche «Vi sono dei li¬ 
miti a quello che può essere 
fatto per aumentare le entrate 
fiscali - ha osservato la femmi¬ 
nista Simone Charlop - la ven¬ 
dita del film pornografici è de¬ 
gradante per le donne e mo¬ 
stra una incredibile mancanza 
di sensibilità da parte delle au¬ 
torità statali». -E come seque¬ 
strare stupefacenti e poi orga¬ 
nizzare un' asta per fare up po' 
di soldi», ha affermalo AJan 
Oarvitt, direttore detta «Confe¬ 
renza cattolica» di New York. 
Non è stata rivelata la somma 
ricavata dallavenditado! pruni 
1 400> film a luci rosse. 
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NEL MONDO 


In tre ore e mezza di colloqui a Ginevra Non si è discusso di date per rincontro 

il segretario d Stato americano illustra di Mosca trai presidenti di Usa e Urss 

al collega sovietico rdtima proposta di Bush • Il portavoce della Casa Bianca si limita 
sulla riduzione deUe armi strategiche ad assicurare che «prima o poi ci sarà» 

Ginevra, nessun annuncio sul vertice 

Baker presenta a Bessmertnykh «nuove idee» sul disarmo 


In corsa col tempo per il vertice Bush-Gorbaciov sul 
dis 2 irmo. A Ginevra Baker ha consegnato ieri al col¬ 
lega sovietico Bessmertnykh l'ultima proposta Usa 
•prtmdere o lasciare* per il trattato sulla riduzione 
dei missili nucleari strategici, definita con affanno 
alla Casa Bianca poche ore prima. Dalla risposta s(v 
vietica dipendeva l'annuncio o meno di una data 
precisa per l’appuntamento a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUNO OINZBKRO 


M NEW YORK. «Gli hO pre- 
lentiito una lettera con nuove 
idee di Bush, ma resta molto 
lavoix> da fare», ha detto Baker . 
al tennine dell'Incontro di tre 
ore « mezza con il collega so¬ 
vietico Bessmertnykh a Gne- ' 
vra. Ma di una data per 11 verti¬ 
ce, ha detto a chiare lettere il 
settario di Stato americano, 
non si e nemmeno discusso. 
Sotto una fitta pioggerellina, gli 
la eco lo stesso Bessmertnykh: 
•Non siamo allatto meno otti¬ 
misti, ma siamo realisti. Abbia¬ 
mo .ippena comiiKiato il no¬ 
stro lavoro; è questa la ragione 
per cui sembriamo cosi scuri 
InvoRo». 

L'ultima offerta era sUita de¬ 
cisa dalla Casa Bianca in extre¬ 
mis, giovedì notte, dopo una 
riunione di Bush con I suoi 
consiglieri per la sicurezza na- - 
zkmiile. E Mker non era ap¬ 
parsi} particolarmente convin¬ 
to dtilla decisione presa in sua 
assenza, se a Ginevra era an¬ 
dato dichiarando pubblica- 
mente che line giugno sarebbe 
stato «un quadro temporale 
difficile da mantenere» per il 
summit di Mosca sul dlùrmo ' 
tra Bush e Corbaciov. C a met¬ 
tete iUKora più di cattivo umo¬ 
re il segretario di Stato, si era 
aggiimto il no di Shamir alla ul¬ 
time proposte di compromes¬ 
so sulle modalità di una conte¬ 
nta» di pace sui Medio orien¬ 
te pteseniategli personalmen¬ 
te per lettera dal presidente 

tffs . 

Alta domanda se anziché 
giuligete-ad un deetsiorM sul 


trattato Start dall'incontro di 
Ginevra potesse venire un en¬ 
nesimo rinvio del vertice tra 
Bush e Gorbaciov, Baker si era 
limitato a rispondere: «Sup¬ 
pongo che (un rinvio} ci pos¬ 
sa essere ancora. AiKhe se 
questa non é la nostra attuale 
Intenzione...». Quanto alla ri¬ 
sposta di Shamir, «non inteido 
caratterizzarla né come positi¬ 
va né come negativa», aveva 
dichiarato seccamente. 

Una posizione Usa per su¬ 
perare gli ostacoli verso un 
trattalo per rldune gli arsenali 
nucleari strategici è stata trova¬ 
ta all'ultimo minuto. Dopo set¬ 
timane di feroce diseussbne 
interna alla Casa Bianca Ira 
. chi, accanto a Bush, avrebbe 
voluto dare un attimo di respi- 
. ro a Gorbaciov nel dilli elle rap¬ 
porto con i duri dell'Armata 
rossa, e chi Invece avrebbe v<> 
luto metterlo di fronte ad un ul¬ 
timatum «prendere o lasciare*. 
Ma dal segnali trapelati ieri 
non era allatto scontato che 

Q uesta posizione potesse con- 
urre ad un vertice Usa-Urss 
entro il mese. Col giornalisti al- 
' la Casa Bianca il portavoce di 
' Bush Rizwater si era limitato a 
dire che il vertice a Mosca «pri¬ 
ma o poi ci sari», entro giugno, 
cosi come era possibile un rin¬ 
vio a luglio, e che comunque 
non si attendeva un annuncio 
in proposito da Ginevra entro 
la giomatt di ieri. E il generale 
Sc^roft. il capofila di coloro 
che erano favorevoli a non 
eonceden; nulla a Gorbaciov,' 
-ere statoancora più passim ititl- 


co. Alla domanda se un tratta¬ 
lo, e quindi 11 summit, ci potri 
essere in giugno o in luglio, 
aveva risposto: «Ogni giorno 
che passa diventa sempre più 
dilficile. Ma (il iratUito Start) 
prima o poi ci sarà. In tempo 
perché a un certo punto ci sia 
li summit..,». 

A Washington non si adden¬ 
trano in dettagli sugli ultimi 
ostacoli al trattalo Start, defi¬ 
nendoli eminentemente «tec¬ 
nici». «Di queste cose tecniche 
non vogliamo parlare pictché 
sono parte di una posizione 
negoziale», aveva detto ieri 
Fitwzwater. L'ultima proposta 
americana pare riguardi II con¬ 
teggio delle testale nucleari 
che possono essere trasportale . 
da uno stesso missile. Gli ame¬ 
ricani vorrebbero da una parte . 
evitare che i missili inierconll- ; 
nentali sovietici lanciablli da 
terra o dai sottomarini, pur 
«scaricando» ora col trattato 
una parte delle loro testate, ' 
possano poi essere eventual¬ 
mente riadattati in caso di ' 
nuove crisi Usa-Urss. Dall'altra 
vorrebbero avere la mano libe¬ 
ra nello sviluppare nuove ge¬ 
nerazioni di missili Usa, tipo il 
Midgelman. Hanno ora trovalo 
un modo per aggirare la con¬ 
traddizione, e il mandato a Ba¬ 
ker era di presentarlo ieri a 
Bessmcrtnylui come l'unico 
modo per avere Start e sum¬ 
mit. Il problema era perù come 
avrebbe reagito il rappresen¬ 
tante di Gorbaciov. «Molto di¬ 
pende da quel che conclude¬ 
remo (tra di noi) e dal modo ' 
in cui queste idee saranno ac¬ 
colte da Bessmertnikh quando 
gli saranno presentate al tavo¬ 
lo del negoziato», aveva di- ’ 
chiarate lo stesso Bush prima 
di entrare nella sala per la riu¬ 
nione in extremis df giovedì 
con i membri del Consiglio per 
la sicurezza nazionale. 

Sia la Casa Bianca che Baker 
teli avevano cercato di smenti¬ 
re che all'origine ci fosse un < 
dissenso di fondo tra 1 consi- 
. giteli di Bush. Solo «questioni 
? tecniche», hanno inZbtila.'rMÀ' ' 
: da Baker stesso'VMt'gfeM-flis'’'' 


cedenti era venuto uno slogo 
coi giomallsii die lo accompa¬ 
gnavano sull'aereo verso l'Eu¬ 
ropa, a proposito di coloro che 
alla Casa Bianca usavano pro¬ 
prio le «questioni tecniche» co¬ 
me pretesto per tenere Gorba¬ 
ciov sul filo e rinviare le deci¬ 
sioni sui summit. Tutti sono 
d'accordo ad imporre <ondi- 
zloni» a Gorbaciov, sia per il di¬ 
sarmo che per gli aiuti all'eco¬ 
nomia sovietica. Ma c'é chi 
tende a pretendere una resa 
totale, a imporre condizioni 
tanto difficili che Gorbaciov 
debba scegliere Ira il respin- 

S erlc o rischiare uno scontro 
ecisivo con l'ala dura del mi¬ 
litari. L'argomento è che que¬ 
sto sarebbe il modo migliore 
per spingerlo a scegliere. 

Prima di avviarsi all'Incontro 
decisivo a Ginevra con Baker, 
Bessmertnykh, benché a Mo¬ 
sca nelle scorse settimane 
avessero leso a dare per scon¬ 
tato l'accordo sul vertice, si era 
limitato a dichiarare : «Spero 
che avremo buone notizie». E il 
consigliere scelto da Gorba¬ 
ciov per fare da ambasciatore 
alla richiesta di aiuti economi¬ 
ci all'Ocddenle, Primakov, 
dalle colonne dell'«lzvesila» 
aveva cercato di rassicurare gii 
interlocutori americani negan¬ 
do che L'Urss chieda enormi 
aiuti finanziari («Non sono af¬ 
fatto convinto che dalla parte¬ 
cipazione di Gorbaciov al verti¬ 
ce economico di Londra ver¬ 
ranno fuori cifre precise, tipo 
la richiesta di 2S0 miliardi di 
dollari al Fondo monetario»). 
Ma aveva Insbtito sull'ugenza 
di fissare le «scadenze». 

Proprio le «scadenze» sono a 
questo punto ciò su cui si at¬ 
tende con sempre più ansia 
una schiarita. Eppure a Lisbo¬ 
na, la settimana prima, Baker e 
Beramertnikh avevano gié 
concordato «in linea di princi- 
. pio» la data del vertice a Mo¬ 
sca. E l'ambasciata Usa In Urss 
aveva gli fatto I primi passi per 
aocaparrani centinaia di stan- 
' walMahdanarodna Hotel tra 


Intesa raggiunta a Copenaghen nella riunione del Consiglio atlantico 




nàscerà 
un esercito europeo autonomo 


«Ecco la nuova Nato», annuncia trionfante il segreta¬ 
rio i^nerale Woemer al tennine della riunione dei 
ministri degli Esteri a Copenhagen. «Abbiamo getta¬ 
to le basi per la sicurezza e la stabilità di un'unica 
grande Europa». Baker riafferma la leadership Usa, 
ma dice st anche ad un eventuale esercito Cee. Il 7 e 
8 novembre a Roma vertice straordinario dei capi di 
Stato e di governo dei 16 Paesi alleati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIOUWVISANI 


■i «XPENAOHEN. «Un'Al¬ 

leanza atlantica rinnovata rap¬ 
presenta un elemento essen- ' 
Itele della nuova architettura - 
di un'Europa che si é liberata 
da tette le divisioni. Un impor¬ 
tante elemento di questa tra¬ 
sformazione é l'accordo tra 
tutti gli alleati suite necessità di 
acctescere il ruolo e la respon- - 


sabilitè dei membri europei ». 
Il comunicato finale del Consi¬ 
glio atlantico riunito per due 
giorni a Copenhagen è iniioll- 
tamenle ricco di riconosci¬ 
menti per la povera vecchia 
Europa: > Ut Nato saluta con 
favore gli sforzi tendenti a raf¬ 
forzare ulteriormente la di- 
' mensione della sicurezza nel 


processo di integrazione euro¬ 
pea e riconosce l'Importanza 
dei progressi realizzati dai pae¬ 
si della Cee sulla strada dell'u¬ 
nione politica che prevede lo 
sviluppo di una politica estera 
e di sicurezza comuile». Ma c'é . 
anche di più: si autorizza prati¬ 
camente l'Europa a dotarsi di 
proprie strutture militari auto¬ 
nome. Basta che ala ben chia¬ 
ro a tutti e 16 che la Nato é e 
resta il luogo privilegiato per le > 
decisioni concernenti la sicu¬ 
rezza e la difesa europea e che 
solo a questa sede gli Usa rico¬ 
noscono potere decisionale 
leale: tutto il resto é in più e co¬ 
munque non deve disturbare il 
manovratore americano che 
siede alla guida della Nato 
stessa. 

Su questa base Europa e 
Stati Uniti sono giunti al gron¬ 
de compromesso: da una par- 


Gorbédov al G7? 
Tokio dice sì 
ma niente aiuti 


■1 li primo ministro giap¬ 
ponese Toshiki Kaifu si é det¬ 
to d'accordo con la proposta 
avanzata dal premier britan¬ 
nico John Maior suirinvito al 
presidente sovietico Mlkhail 
Gorbaciov al vertice dei capi 
di Stato e di governo dei sette 
paesi più industrializzati. • - 

Kaifu, che giorni fa si era 
opposto alla partecipazione 
del capo del Cremlino alla 
riunione formate del C7, ha 
espresso il proprio apprezza¬ 
mento per la soluzione pro¬ 
posta da Major. 

Il portavoce del governo di ' 
Tokio, Nisoli Sakèónoto, ha 
precisato che nel messaggio 


inviato a Kaifu il premier di 
Londra suggerisce di invitare 
Corbaciov a incontrare i lea¬ 
der dei sette grandi dopo la 
conclusione del vertice, ma 
non per discutere degli aiuti 
economici all'Unione sovieti¬ 
ca. Il Fondo monetario inter¬ 
nazionale, rilevano i dirigenti 
giapponesi, ha infatti giudi¬ 
cato prematuro un massiccio 
programma di aiuti. 

Il governo di Tokio ha an¬ 
che ripetuto che non fornirà 
assistenza economica a Mo¬ 
sca fin quando l'Unione So¬ 
vietica non avrà restituito al 
Giappone le isole Kurili, oc¬ 
cupate dai sovietici poco pri¬ 


ma della line della seconda 
guerra mondiale. 

E sempre di G7 hanno di¬ 
scusso ieri a Mosca levgheni 
Primakov, membro del con¬ 
siglio di sicurezza dell'Unio¬ 
ne Sovietica e consigliere 
economico di Mikhail (Sorba- 
ciov, e l'ambasciatore britan¬ 
nico a Mosca Rodrìc Braith- 
waite. 

Ne ha dato notizia la Tass, 
scrivendo che «le due parti 
hanno discusso della cciope- 
razione economica dell’Urss 
con i maggiori paesi indu¬ 
strializzati e anche della 
prossima riunione del C7 di 
metà luglio nella capitale bri- ' 
tannica». 

Intanto, in un'intervista al¬ 
la zvestia, Primakov ha detto 
che Gorbaciov preme per an¬ 
dare al G7. ma non «per chie¬ 
dere l'elemosina dell’Occi¬ 
dente». anzi nemmeno inten¬ 
de affrontare in quella sede 
l'argomento degli aiuti eco¬ 
nomici, anche se è innegabi¬ 
le che l’Unione Sovietica ne 
ha bisogno. 
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James Baker lascia II summit della Nato direno a Ginevra per l'incorrtro con Bessmertnykh 


te (in particolare Parigi) si ac¬ 
cettano le scelte imposte da in¬ 
glesi e americani nelle scorse 
settimane per quanto concer¬ 
ne l'organizzazione delle strut¬ 
ture militari (• forza di reazio¬ 
ne rapida» multinazionale a 
base prevalentemenle euro¬ 
pea e con comando britanni¬ 
co, oltre alla nuova dislocazio¬ 
ne delle truppe Nato). Mentre 
dall'altra parte ( Washington e 
Londra) si viene incontro alle 
argomentazioni dei francesi 
(secondo Miltenand infatti 
queste decisioni miravano a 
disturbare il processo di co¬ 
struzione di una nuova identità 
di sicurezza e difesa europea) 
dicendo si ad eventuali struttu¬ 
re militari comunitarie. Co¬ 
scienti perù che mentre la «for¬ 
za di reazione rapida Nato» 
verrà sicuramente formata e 
addestrata, quella della Cee é 


ancora soltanto ipotetica ed è 
subordinata alla decisione di 
adottare una politica di sicu¬ 
rezza e difesa europee. 

Per gli europei non c'erano 
molte alternative. Dire no agli 
Usa era praticamente impossi¬ 
bile. in quanto l'unica realtà 
esistente e funzionante é la 
Nato. Meglio quindi accettare 
una soluzione intermedia che 
comunque lascia aperta la 
strada per importanti possibili¬ 
tà di sviluppo del ruolo Cee al- 
rintemo e all'esterno della Na¬ 
to. 

Accanto a questo va inoltre 
detto che gii Stali Uniti, rispetto 
ad alcuni mesi la hanno rico- 
nosciutoche la nuova archilei- 
tura europea, quella che alla fi¬ 
ne dovrebbe prevedere una 
unica Europa da ovest ad est e 
un unico sistema di sicurezza, 
si presenta più complessa di 


quanto all’inizio essi prevedes¬ 
sero. Cosi anche nel comuni¬ 
calo finale sono evidenti alcu¬ 
ne sottolineature rispetto ai 
compiti che spettano alla Csce 
in questo processo, (il 18 e 19 
giugno a tedino si riuniranno i 
3«1 ministri degli esteri dello 
Conferenza per la sicurezza e ’ 
la coopcrazione europea), si 
fa capire che c'è bisogno della ’ 
Cee. che la Nato non puù esse¬ 
re tutto e che in particolare oc¬ 
corre un'Unione Sovietica sta¬ 
bile e cooperativa. Senza di¬ 
menticare che ai paesi dell'Eu¬ 
ropa centrale si deve garantite 
sicurezza. 

Questi ultimi due elementi 
erano stati appunto al centro 
del documento approvalo gio¬ 
vedì sui rapporti con gli ex 
paesi del socialismo reale . 
Sulla base di alcune frasi del 
comunicato un palo di giornali 


americani avevano scritto che 
la Nato si sarebbe occupata di¬ 
rettamente anche delia difesa 
e della sicurezza di paesi quali 
Ungheria Polonia e Cecoslo¬ 
vacchia. Interpretazioni perù 
smentite ieri sia da Woemer 
che da Baker i quali hanno ri¬ 
badito che il tenrilorìo garantito 
dalia Nato rimane sempre lo 
stesso e che non cambia il 
principio per cui l’Alleanza at¬ 
lantica non puù uscire, militar¬ 
mente, e in quanto Nato, dalla 
propria area. Della sicurezza 
di Polonia Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia. al di là di alcune affer¬ 
mazioni di principio, quindi si 
riparlerà effettivamente quan¬ 
do i contorni della nuova ar¬ 
chitettura europea, Urss com¬ 
presa, saranno più chiari, e 
cioè quantomeno fra alcuni 
anni. 


Mitterrand 
«Due volte 
presidente 
sono sufficienti» 



Aereo turismo 
precipita 
in Usa: mioiiti 
2 italiani 


Francois Mitterrand la capire che non muore dalla voglia di 
ricandidarsi presidente alla prossima tornata del '93. «Due 
volle sono già abbastanza» ha dello da Lugano dov'era ieri 
in una breve visita ufficiale. Ma pei ha precisato che se si 
sente soddisfatto del tetto raggiunto non eclude comunque 
la terza presidenza. «Ci sono le circostanze, le pressioni de¬ 
gli amici e anche dei nemici», é stata la sua battuta finale, 
che non ha lasciato il campo della futura sfida sgombro del 
suo prestigio 

Un aereo da turismo con a 
bordo due italiani é precipi¬ 
tato in un bosco vicino a 
Muskegon, nello Stato ame¬ 
ricano del Michigan. Roma¬ 
no Merlo. 57 anni, di Pinero- 
lo e Andrea Bozzo. 29 anni, 
di Torino, sono morti, presu¬ 
mibilmente sul colpo. <tuando il «Cessna 206» acquistato il 
giorno prima ad Augusta, nel Kansas, si è schiantato al suolo 
nei pressi dell'aeroporto locale. A quanto si è appreso, l'ae¬ 
reo aveva decollato da Wichiia, nel Kansas, ed era diretto a 
St. Clair, nel Michigan. l>opo la lappa nel Michigan, Merlo e 
Bozzo avrebbero vuluto condurre il velivolo, dotato di serba¬ 
toi fuori misura (per un'autonomia di volo di circa dieci 
ore) fino in Italia, via Groenlandia e Islanda. 


Con un' operazione a sor- 
preM. ufficialmente dettata 
da «vigenze sanitarie, la po¬ 
lizia ha sloggialo nelle prime 
ore di ieri i pensionati che 
da due mesi protestavano 
accampati in una piazza del 
centro di Buenos Aires, da- 


Argentina 
Cacciati 
i pensionati 
che chiedono 
aumenti 


vanti al palazzo di Giustizia. I pensionati sono stati portati a 
un ospedale per essere visitati dai medici. La polizia ha poi 
smontato le tende e portalo via una mucca che da due gior¬ 
ni dava latte fresco ai pensionati, i quali avevano anche co¬ 
mincialo a coltivare verdura nei giardini della piazza, e si ali¬ 
mentavano con «marmitte popolari», cucinale sul posto. I 
pensionati, che in Argentina sono oltre tre milioni, protesta¬ 
vano per chiedere un aumento dei loro magri proventi (ol¬ 
tre il 50 percento riceve 120 dollari al mese), la regolarità' 
nei pagamenti, e in alcuni casi il pagamento di quanto deci¬ 
so dai tribunali amministrativi sui ricorsi presentati contro lo 
stato. 


Agenzia iWodo 
accusa ilnatelto 
di Bush: «Finanziò 
una cosca» 


Secondo l'agenzia di stam¬ 
pa Kyodo, giapponese, il fra¬ 
tello del presidente degli 
Usa., Prescolt Bush, avrebbe 
avallato una copertura fi- 
nareiarìa di due milioni e 
mezzo di dollari , che ha 
consentilo di rilevare una 
società di servizi finanziari americana nel luglio dclI'Sk L'o¬ 
perazione si sarelibe troiata in realtà promossa da una co¬ 
sca della malavita nipponica. La rivelazione si basa su docu¬ 
menti che la Kyodio ha ottenuto dalia commissione governa¬ 
tiva fìnanzlaria e vaiularia degli U:ia. Stando ai documenti. 
Prcscoti Bushm, 68 anni, ha latto da garante per la società 
Hokusho Sangyo, impegnata in .speculazioni azionarie e 
controllata da Susumu Ishii, boss della Inagawakai, una del 
Imaggiori cosce criminali giapponese. Ma non si sa se cono¬ 
sceva le loscht» attività di Ishii 


Otto mili oni 
di adolescenti 
americani 
bevono alcolici 


Nuova accusa 
per Willy Kennedy 
«Tentò violenza» 
dice una ragazza 
inglese_ 


Oltre 15 bicchieri di bevande 
alcooliche il trangugiano 
mezzo milione di minoren¬ 
ni, ogni settimana. «Per tirar¬ 
si sù» hanno dichiarato nelle 
interviste del ««Depaitment ol 
hrraltb and human Services», 
ette ha latto la ricerca. Un'in¬ 
tera bottiglia una o più volte l’hanno buttala giù cinque mi¬ 
lioni e mezzo di ragazzi, e circa tre milioni lo hanno fatto 
nell'ultimo mese. La signora minéitro della sanità é preoccu¬ 
pata: «Non è un attejwiamenlo positivo quello dei ^nitori 
che lo pcnnettono».Tnlatli molli ragazzi hanno dichiaralo 
che scolano l'alcaol che trovano in casa, oppure usano do¬ 
cumenti falsi, magari familiari, per andarlo a comprare. Le 
famiglie rispc.ndono invece che tutto sommato va bene cosk 
«meglio ubriachi che drogati». Lo permettono per tenerti lon¬ 
tani dalla cocaina, dall’ hascisc, dall'eroina. Il consumo del¬ 
le droghe é infatti diminuito, mentre s'é impennato quello 
dell' aìcool 


Srteondo quanto ha asserito 
una ragazza inglese, che ha 
passato qualche anno a 
Nw York per i suoi studi in 
belle arti, il nipote di Ted 
Kennedy non sarebbe nuo¬ 
vo alla pratica di violentare 

-le ragazze che gii piacciono. 

La rivelazione arriva dalle colonne del «Sun», quotidiano po¬ 
polare londinese, che le ha presentale come un seivizio 
esclusivo. I cronisti del giornale non hanno avuto la confes¬ 
sione della parte lesa, Alexandre Mam, 28 anni, ma di una 
sua amica, Ja ie Birley. Le cose szirebbero andate cosi New 
York, 1984. Festa In casa di uno studente. Tra tei altri ci sono 
anche ^exandra e William Smith Kennedy. Il giovanissimo 
rampollo mette gli occhi sulla ragazza londinese e ci prova 
con maniere pesanti. Ma lei riFiuta e viene percossa per il di¬ 
niego. Alexandra Marr vive ora a Londra nel quartiere di 
Holland Park, e non ha voluto commentare la notizia usciata 
sul «Suna». Willy Kennedy é in attesa di processo, a settem¬ 
bre. per l'accusa di violenza sessuale su Party Bovman, una 
ragazza americana, che l’aveva seguilo dopo una serata al 
night nella vill a di Palm Beach 


ViROINIALORI 



N primo ministra israeliano Shamir 


Respinte le proposte di Bush sulla presenza delle Nazioni Unite alla conferenza di pace. Ma la Casa Bicinca minimizza il rifiuto 

Da Shamir un altro stop: «Non vo^o POnu» 


Il premier israeliano ha respinto le ultime proposte 
del presidente Bush per sbloccare la impasse del 
negoziato di pace, insistendo in particolare net rifiu¬ 
to di riconoscere all'Onu un ruolo anche solo di os¬ 
servatore. Esautorato di fatto il ministro degli Esteri 
Levy. La Casa Bianca minimizza, ma non può na¬ 
scondere la sua delusione. E intanto i palestinesi dei 
territori si preparano a «rìpensare» l'intifada. 


GIANCARLO LANNirrri 

■■ Shamir sbatte dunque te ; ' puto due giorni la; il contenuto 
porta al negoziato di pace, ri- «negativo» (secondo le fonti 
spondendo picche alla lettera Usa) della leltera che il pre- 
liivialagli di recente da Bush (e mier ha inviato alla Casa Bian- 
dirella anche a quattro leader ca è stato rivelalo ieri dalla 
arabi) e facendo al tempo stampa israeliana, citando 
stesso piazza pulita delle anonime fonti di Washington, 
«aperture» di cui si é reso prò il capo del governo israella- 
tagonisla nei giorni scorsi il mi- no ha In particolare risposto 
nistro degli ^leri David Levy. , con un secco no alte proposte 
Che II premier stesse stilando di compromesso avanzate da 
la risposta a Bush lo si era sa- Bush su due punti che stanno 


particolarmenle a cuore ai diri¬ 
genti arabi, Siria ed ^itto in 
primo luogo: la partecipazione 
in qualche forma dell'Onu alla 
conferenza di pace (sia pure 
regionale: su «questo sembra 
che anche il siriano Assad ab¬ 
bia ammorbidito la sua posi¬ 
zione) e una certa «continuila» 
delia conferenza stessa. Bush 
proponeva che all’fJnu fosse 
riconosciuto un ruolo di «os¬ 
servatore» (senza diritio di pa¬ 
rola) e che la conferenza re- ^ 
gionate anziché limitarsi - co- ' 
me vorrebbe Shamir - a una ' 
seduta inaugurale meramente ' 
protocollare seguita da nego¬ 
ziati diretti c separati con i sin- ' 
golì Paesi arabi, venisse ricon¬ 
vocala ogni sci mesi per ascol- 
rare una relazione sui progres¬ 
so o meno del negozialo. Il 
premier israeliano ha risposto 
con un doppio no: no all’Onu 
perchè é «apertamente filo- 


araba e dunque parziale» e no 
a un prolungamento delia 
conferenza oltre la seduta di 

apertura. 

Sul primo punto Shamir si é 
delio tutt'al più disposto a «te¬ 
nere al corrente» l'Onu dell'an¬ 
damento delle trattative e a 
consegnarle il lesto degli ac¬ 
cordi che venissero conclusi: 
adempimento evidentemente 
del tutto scontato anche senza 
bisogno di particolari intese. 
Sul secondo punto, il premier 
ha ribadito «la volontà di Israe¬ 
le di continuare a procedere 
verso negoziali dì pace diretti e 
bilaterali» e ha sostenuto che 
«il rìliulo di alcuni Paesi arabi, 
e soprattutto della Siria, di In¬ 
contrarsi faccia a faccia con 
Israele giustilica gravi dubbi 
sulle loro intenzioni». Ma qui 
Shamir mente sapendo di 
mentire, poiché i Paesi arabi 


accettando il principio della 
conferenza regionale si sono 
mostrali appunto disposti ad 
incontrare Israele «faccia a fac¬ 
cia» al tavolo del negoziato: e 
quanto alle intenzioni sono 
semmai più che dubbie pro¬ 
prio quelle di Shamir, che vor¬ 
rebbe spezzettare il negoziato 
in tante trattative separate al fi¬ 
ne di eludere il problema pale¬ 
stinese. 

Ollretutto il premier ha an¬ 
che liquidato le pur caute 
«aperture» formulate nei giorni 
scorsi in Europa dal suo mini¬ 
stro degli Esteri. La lettera a Bu¬ 
sh é stata infatti scritta e spedi¬ 
la in assenza di Levy, che non 
è stato nè informato preventi¬ 
vamente nè consultato sul to¬ 
no c i contenuti del documen¬ 
to; tanto che gli osservatori già 
prevedono l'esplodere di una 
«aperta crisi» nei rapporti fra il 
premier e lo slesso Levy, accu¬ 


sato di «conere troppo avanti». 

In questa situazione la Casa 
Bianca, in evidente imbarazzo, 
si è vista costretta a cercare di 
fare buon viso a cattivo gioco 
minimizzando la portata del¬ 
l'accaduto. Il portavoce Marlin 
Fitzwater, infarti, ha conferma¬ 
to che Bush ha ricevuto le ri¬ 
sposte «di Israele e Giordania, 
ma ha negato che ci sia stato 
«una specie di rigetto definiti- 
vo>: «continuiamo - ha aggiun¬ 
to il portavoce - a discutere 
con loro, ci sono scambi di 
idee delle quali alcune vengo¬ 
no accettale, altre respinte». 
Una diplomatica conferma, in¬ 
somma, dei no Ci Shamir. 

La situazione resta dunque 
bloccata, e ciù avviene proprio 
mentre la iniifada palestinese, 
giunta ormai alla soglia (do¬ 
mani) dei re anni e mezzo, di¬ 
scute sulle vie c sui mezzi per 


rilanciare la propria azione c 
superare le sue difficoltà, ini 
ziate con la crisi del Golfo. Su 
ciueslo tema è in corso da gior 
ni sulle colonne del quotidia 
no di Gcrusalemme-est -A 
Fair», diretto da Manna Siniora. 
uno spregiudicato dibattile' 
che mette senza mezzi termin; 
l'accento sulla necessità di rin¬ 
saldare l'unità dei ranghi palo 
siinesi e di contrastare il ero 
sceme sclvolamemo verso 1. 
violenza, sia verso l'estemc 
(coltelli anziché pietre) sia al 
suo interno (con un oesccn 
do di sanguinose faide di fa 
zione e uccisioni di collabora¬ 
zionisti veri o presunti). Se no 
lanno inierprcti esponenti co 
me Adnan Damìri, di Al Fatati 
e il notissimo Feisal Hussein! 
che esorta a «riprensare» l'intila - 
da nportandola ai suo «spirito 
<}riginario di rivolta di un po¬ 
polo inerme». 
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Ghozali ha incontrato i capi 
della sanguinosa rivolta 
che hanno deciso 
di porre fine alle proteste 


n Fronte canta vittoria: 
«Rinviate le elezioni» 

Ma il governo smentisce: 

Non ci sono state concessioni 


Algeri, revocato lo sdopero 
È pace con gli islamici? 


Il Finente islamico algerino ha proclamato la fine 
dello sciopero e della mobilitazione generale indet* 
ta due settimane fa e ha annunciato un «accordo» 
con il governo per la tenuta di elezioni legislative 
entro sei mesi. L’esecutivo nega compromessi con 
gli estremisti islamici ma il nuovo primo ministro 
Ghoicali ieri ne ha irKontrato i leader. Ancora scon¬ 
tri, ma la calma sembra imporsi ad Algeri. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNIMAmiLU 


■i PariCL n Fronte blamico 
algerino smobilita le sue trup¬ 
pe, concede al nuovo governo 
di Ahmed Ghozali la pace so¬ 
ciale, Invila i suol militanti a 
tornare al lavoro e a rinunciare 
a manllestazionl di piazza In 
camb o rivendica l'ottenimen¬ 
to di un obiettivo che nessuno 
aveva ines.so in discussione; la 
tenuta cioè di elezlonr legislati¬ 
ve entro la hne dell’anno. L'an¬ 
nuncio dell’iaccordo» è stato 
dato nel cuore del movtoento 
Islamista: la moschea di Bab el 
Oued, dove ieri Ali Belhadj, 
numero due del Fb, teneva la 
sua ptedica del venerdì davan¬ 
ti a dlrcimila ledei! il governo 
si è alfrettato a smentire attra¬ 
verso un comunicato del Rn- 
nessun accordo, ha detto il 
ponavoce Ahdelhamid Mehri, 
ma sc'ltanto l'accettazione da 
parte degli islamisti del nuovo 
esecuiivo e della necessiti di 
fipoitiire il paese in condizioni 
dì normaliiA. In mits pare ac¬ 
certalo che bi mattinata II pre¬ 


sidente del movimento islami¬ 
co Abassi MadanI e l'imam Be- 
Ihadl siano stati ricevuti dal pri¬ 
mo minbtro, nell'ambito delle 
consultazioni annunciate da 
quest’ultimo come prova di 
apertura politica. Il dialogo 
non dev'csser stato troppo of¬ 
ficile: il Fis ha infatti ottenuto 
l'obiettivo che si era piefis.<;alo, 
il rinvio cioè delle elezioni pre¬ 
viste per il 27 giugno; il Fin, da 
parte sua, con lo stato d'asse¬ 
dio, ritiene di poter gestiru a 
suo vantaggio II periodo di 
transizione verso la democra¬ 
zia parlamentare, t più scon- 
tenu sotto i partiti intermedi' 
Alt Ahmed. segretario dei 
Fronte delle forze socialiste, ha 
dichiarato ieri che non accet¬ 
terà di partecipare a governi di 
coalizione liiKhè II partito al 
potere continuerà a puntare 
sulla bipotarizzazione del con¬ 
fronto pitico. 

Il Ffonte islamico ha tuttavia 
ragglunio soltanla l'obiettivo 
mimmo che ai era prefissato. 



In realtà puntava alla riforma 
del sistema elettorale (il pani¬ 
lo al potere aveva ritagliato le 
ciicoscrizioni in modo unani¬ 
memente giudicato iniquo) e 
soprattutto alle elezioni presi¬ 
denziali anticipate. Il rinvio 
delle legislative gli consente 
tutt'al più un momento di re¬ 
spiro. un anno di gestione mu¬ 
nicipale aveva toifatti dimostra¬ 
to tutta l'inadeguatezza e l'in- 
tolleranza degli amministratori 
del FIs. La proclamazione del¬ 
lo sclopeto generale, due setti¬ 
mane fa, si è dimostrala un fal¬ 


limento pressoché totale In 
queste condizioni il 27 giugno 
Il Fis sarebbe andato incontro 
ad un severo ridimensiona¬ 
mento, se non ad una punizio¬ 
ne severa, dopo il tnonfale SS 
percento alle elezioni locali di 
un anno fa Acquista cosi cre¬ 
dibilità quanto denuticia senza 
sosta Alt Ahmed: il fatto cioè 
che tra Fronte di liberazione 
nazionale e FVonte di salute 
islamico vi sia un mutuo patto 
di reciproco sostegno, nel ten¬ 
tativo di eliminare le terze for¬ 
ze dalla scena politica. La pri¬ 


ma vittima della bipolarizza- 
zione è propno Alt Ahmed. 
che alla testa del suo partito ri¬ 
formista ha guadagnalo sem¬ 
pre maggior credilo, tanto da 
attendersi legittimamente un 
netto successo il 27 giugno 
Non per caso sia il partilo al 
potere sia il Fis indicano in Alt 
Ahmed l'niomo dei (raircesi*. 
malgrado il suo passalo di 
combattente per l’indipenden¬ 
za nazionale. Fis e Fin erano 
stati d'accordo, per esempio, 
nel decldeie che l’arabo fosse 
la sola lingua del paese, men¬ 



tre Alt Ahmed è feivente parti¬ 
giano del pluniingulsmo ara- 
bo-franco-beibero. Nonostan¬ 
te qualche sussulto Al^ri sem¬ 
bra ritornata alla calma Un 
uomo è stato ucciso a Hem- 
cen, nell'ovest algerino, nel 
corso di una manifestazione 
organizzata dal Fis Nella capi¬ 
tale la scorsa notte gruppi di 
giovani hanno attaccato l'eser¬ 
cito che presidia la città, so¬ 
prattutto nei quartieri popolari 
di Kouba, Badjarah e Belcourt 
Le lonU ufficiali attestano cin¬ 
que gendarmi fentì da colpi di 
arma da fuoco e 7i arresti in 
base alle leggi dello stalo d'as¬ 
sedio Ma complessivamente 
sembra che Algeri abbia accet¬ 
tato li nuovo ordine, che da len 
proviene da due fonti il gover¬ 
no e il Fis. Dopo due settimane 
di caos e paralisi dovuta alle 
continue manifestazioni degli 
esttemistj islamici la situazione 
è avviata verso una iKxmalilà 
per ora garantita dai cani ar¬ 
mati. Ieri, all'ora della predica 


di Ali Belhadi, le forze dell'or¬ 
dine SI sono tenute ben lonta¬ 
ne dalla zona della moschea, 
evitando ogni contatto diretto 
con i militanti del Fis L’imam, 
come detto, non ha eccitato gli 
animi Anzi citando un verset¬ 
to del Corano ha detto che se il 
nemico vuole la pace bisogna 
fare la pace, ma se ricomincia 
a fare la guerra bisogna ren¬ 
dergli la pariglia. Dopodiché 
ha invitato tutti a tornare a ca¬ 
sa, ma tenendosi pronti per le 
prossime scadenze elettorali il 
Fis non l'ha detto esplicita¬ 
mente, ma confida nell'accop¬ 
piamento delle prossime legi¬ 
slative con il suffragio presi¬ 
denziale, previste per il 1993 II 
gioco perKOlosissimo ba Rn c 
Fis ha dunque conosciuto sol¬ 
tanto un'altra lappa Ipnml go¬ 
vernano con i carri armati, i se¬ 
condi cantano vittoria I rischi 
di strangolamento di una de¬ 
mocrazia appena balbettante 
sono destinati a pesare ancora 
per lungo tempo. 


Francia, convergenze a dnistfa 

M<mìfesto programmatico 
di comunisti e socialisti 
per una nuova alternativa 


Intanto la coalizione ha varato un bilancio pesantemente in deficit 

1 Lander boedano la stangata di Kòhl 
Si più duro lo scontro Spd-govemo 


Un manifesto comune finnato da 650 personalità, 
tutti iocialisti e comunisti, e un incontro, dopo oltre 
due .inni di reciproca ostilità, tra Pierre Mauroy e 
Georges Marchais hanno rilanciato in Francia il di¬ 
battilo sulla «gauche». I dissenzienti dei due partiti 
intendono lavorare per un'alternativa di sinistra, i 
segretari studiano il modo di passare il cappio delle 
elezioni del'93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QUNNillAIISIUJ 


■IF^JtiCL OualcoM ti muo¬ 
ve nela sinistra francese, al di 
là del volteggi govemaltiA So¬ 
cialisti In odor di eresia e co¬ 
munisti dissenzienti si ritrova¬ 
no oggi per la prima volta in 
una pubblica iniziativa. Si trai¬ 
la dei liimaUurl del manifesto 
inlitohito •Refoixiations», tra I 
quali figurano Charles Fllcr- 
man (l'ex ministro comunista, 
avversario di Marchais dentro 
ilPcO. Jack Raliie e un buon 
terzo <lei deputati e del sindacl 
comunisti in carica. atKhe le 
adesicni di parte socialista so¬ 
no di -ilievo, come quella del¬ 
l’ex ministro demli esteri Clau¬ 
de Cheysson e deH'ex portavo¬ 
ce del governo Mauroy Max 
Gallo. Le firme raccolte sono 
finora 6S0, tutte di personale 
politico qualificato: ammini¬ 
stratori pubblici, sindacalisti, 
gente di cultura. Le due «ani¬ 
me» del neonato movimento 
(che non vuole definirai né 
partito né club, ma semplice- 
mente un «incontro» di intenti 
comuni) si pongono io stesso 
obiettilo' costruire le condizio¬ 
ni per un'allemativa di sinistra 
In Francia. Il giudizio di ambe¬ 
due é Infatti piuttosto severo 
suU'esperienza di goverrx) so- 
cialbta che dura da un decen¬ 
nio; per Fitetman le condizioni 
della linistra sono disastrale, 
per CFeysson (che é oggi par¬ 
lamentare europeo dei Ps) il 
partito socialista «non traccia 
praticamente più politiche a 
medio e lungo termino il fatto 
é che le discussioni di prospet¬ 
tiva «disturbano» la gestione 
quotidiana. Ecco la necessità 
di un luogo di dibattilo, un 
punto di partenza di sensibilità 
diverse in attesa di nuove for¬ 
me or{anizzalive. 

Oav.inti a tanto nervosismo 
penco osamente attivo nelle 
proprie file i due partili hanno 
reagite con un_ pranzo, che 
ha ^to alla stessa tavola per la 
prima volta da due anni Pierre 
Mauroy (segreUirio del Ps) e 
Georgi» Marchais (segretario 
del FU). Incontro Informale a 
delta <ii ambedue, che si sa¬ 
rebbero scambiati opinioni di 


ordine generale sulle cose del 
mondo. In realtà l'oggetto del 
ilavvicinamtnto é la prossima 
scadenza elettorale del '93 II 
Pel vede approssimarsi l'ora 
della riduzione a gruppuscolo' 
i sondami non l'accreditano di 
più del 7« percento, e la legge 
maggiontarU rischia di punirlo 
severamente cancellandolo 
dalla icera parlamentare Ka- 
gior. per cui Marchais chiede il 
ripristino della proporzionale 
Michel Rocard, l'ex primo mi¬ 
nistro, txin aveva mai celato la 
sua avversione per una riforma 
dello scru'anio elettorale. Ma il 
primo ministro é cambialo, e 
la signora Edith Cresson, clic si 
é guardata bene dall esprimer¬ 
si in materia, potrebbe nutitre 
ben diverse mtenzioiìi. La mo¬ 
neta di scambio con il Pcf é già 
pronta c dichiarata t'impegno 
comunista di non presentare 
né votare inoitionidlcensum. t 
ventisei parlamenlan comuni¬ 
sti sono infatti sufficienti a Edi¬ 
th Cresion per uscire dalle ri- 
strettezza della sua condizione 
di maggioranza relativa. Natu¬ 
ralmente la discussione tra i 
due partiti viene presentala co¬ 
me «la riapertura di un dialo¬ 
go» dopo anni di reciproci in¬ 
sulti, ma II «quid» della faccen¬ 
da si colloca nella primavera 
del '93 L'incontro Ira Mauroy e 
Marchais ha dunque per ora 
valore soprattutto tattico, non 
appare ancora «rifondatore» di 
quella unione a sinistra che 
durò fino al 1984. Paradossal¬ 
mente é stato uno dei minuitri 
comunisti che in quell'anno se 
ne andarono dal governo. Ani¬ 
ce! Le Pore. a definire «retrò e 
arcaico» il ritrovarsi di Mauroy 
e Marchais Le Pera, come tutti 
gli ex ministri comunisti, è uno 
dei 650 firmatari del manifi-sto 
per un'alternativa di tJnistra. e 
ha ricordalo che solo nel n> 
vembre scorso, dopo un suo 
incontro con Mauroy, era stato 
redarguito dalla direzione del 
Pcf. wn vengano quindi rap¬ 
porti più cordiali, ma la vera 
«refondation de la gauche», se 
ci sarà, avrà altri rappresentan¬ 
ti e alton, e soprattutto altre 
motivazioni. 


La stangata Fiscale decretata dal governo di Bonn 
dopo tutte le promesse elettorali forse non ci sarà. 
Con la maggioranza conquistata al Bundesrat, la 
Spd minaccia di bocciare la legge se non sarà cor¬ 
retta in modo più equo. E mentre la coalizione vara 
tra le polemiche un bilancio pesantemente in defi¬ 
cit, la nuova prova di forza tra governo e socialde¬ 
mocratici fa intrawedere serie difficoltà per Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO A tre settimane 
dalla loro entrala in vigore, gli 
aumenti fiscali decretati dal 
governo Kohl smentendo tutte 
te promesse dell'ultima cam¬ 
pagna elettorale rischiano di 
Mliaie La nuova maggioranza 
conquistala al Bundesrat (la 
Camera in cui sono rappresen¬ 
tali i Lànder) dalia Spd dopo 
le recenti vittorie elettorali nel¬ 
la Renania-Palatlnalo e ad Am¬ 
burgo ha infatti rifiuUito di ap¬ 
provare l'Intero «pacchetto» fi¬ 
scale, che comprende gli au¬ 
menti e altre misure, presenta¬ 
to dal ministro delle Rnanze 
tVaigel e già volalo dalla mag¬ 
gioranza Cdu-Csu-Fdp al Bun¬ 
destag. La legge, ora, dovrà 


passare, come vuole l'ordina¬ 
mento tedesco, alia <ommis- 
sione di mediazione», un orga¬ 
nismo iiKancato di proporre 
compromessi sulle materie in 
cui non c'é accordo tra i due 
rami del Parlamento. Ma la 
Spd ha già fatto sapere che 
non accetterà comunque di 
volare I provvedimenti se essi 
non saranno corretti in senso 
socialmente più equo In paru- 
colare dovrà essere rivista la 
decisione del governo di con¬ 
cedete consistenti sgravi per le 
imprese e i redditi più alti pro¬ 
prio nel momento in cui au¬ 
menta Il carico fiscale sulla 
gran massa dei contribuenti. 

II voto al Bundesrat é avve¬ 


nuto. teri, quasi In contempo¬ 
ranea con quello che. al Bun¬ 
destag. con U si del partiti de¬ 
mocristiani e dei liberali, ha 
concluso la discussione sul bi¬ 
lancio '91 (410 miliardi di 
marchi, di cui 93 a beneficio 
dei Lànder orientali e un inde¬ 
bitamento record di oltre 66 
miliardi) e ne è stalo, un po’, il 
contrattare Inutilmente il mini¬ 
stro Waigel aveva ammonito 
I opposizione a non «boicotta¬ 
re» i prowedimenU fiscali, la 
cui mancala entrata In vigore 
costerebbe all'erario un miliar¬ 
do di marchi al mese. La Spd, 
che giudica il bitarKio come 
l'espressione di una <olpevole 
sottovalutazione» dei costi del¬ 
l'unità tedesca (come ha detto 
Hans-Jochen Vogel), ha tutta 
l'intenzione di usare la propria 
accresciuta Inltuenza per con¬ 
trastare e correggere la politica 
economica dei governo Kohl. 

Poco prima, d’alironde, la 
maggioranza del Bundesrat 
aveva già sconfessalo il gover¬ 
no su un altro tema delicalo e 
importante' la legge che Ina¬ 
sprisce i controlli sulle esporta¬ 
zioni illegali di armi. Nono¬ 


stante le Insistenze del mini¬ 
stro dell'Economia Molle- 
mann, Inlattt, il provvedimento 
(che era già passato per la 
Commissione di mediazione) 
è stalo bocciato perché preve¬ 
deva controlli preventivi sulla 
corrispondenza delle aziende 
da parie degli uffici doganali 
che I socialdemocratici consi¬ 
derano anticosUluzlonali. La 
Spd, che é decisamente favo¬ 
revole all'inaspnmento delia 
legge sull'export di materiale 
bellico, giudica che l'insisten¬ 
za con cui ii gove^o ha ripro¬ 
posto la legge cosi com’era na¬ 
sconda in lealtà l'intenzione 
futura di boicottarla, facendola 
passare al vaglio negativo del¬ 
la Corte costituzionale. 

Lo scontro tra maggioranza 
e opposizione, insomma, si va 
inasprendo e, con un Bunde¬ 
srat guidato dai socialdemo¬ 
cratici, rischia di creare nuove, 
pesanti diflicollà al caiKelliere 
Kohl e alla sua compagine. 
D'altronde, le tensioni in fatto 
di politica economica non so¬ 
no le sole a scuotere la Germa¬ 
nia in questa sua prima diffici¬ 
le primavera dell’unità A me¬ 


no di due settimane dalla se¬ 
duta del Bundestag che, alme¬ 
no in teona, dovrebbe decide¬ 
re sul trasferimento o meno da 
Bonn a Berimo della sede del 
governo e del Partamenlo, lo 
scontro Ira i lauton delle due 
città è più che mai aperto. Gi¬ 
rano infatti molte ipotesi di 
compromesso, alcune fanta¬ 
siose (come quella del mini¬ 
stro delle Poste Schwarz-Schil- 
ling, li quale ha proposto un 
collegamento ui videoconfe- 
lenza permanente tra Bonn e 
Berlino), nessuna delle quali 
sembra in grado di raccogliere 
una maggioranza. L'ipotesi più 
ragionevole, quella di un refe¬ 
rendum popolare, avanzala 
dalla Spd é stata, propno len, 
bocciata dalla maggioranza 
dc-liberali del Bundestag E in¬ 
tanto. un altro tema esplosivo, 
l'aborto, si avvicina al momen¬ 
to della verità Giovedì, dopo 
mesi di esitazioni, la (^du ha 
presentato una propria propo¬ 
sta, mollo restrittiva, che è sta¬ 
ta immediatamente respinta 
dalla Spd e dai liberali. E che, 
SI è poi saputo, non raccoglie 
neppure l'unanimità nelle file 
democristiane. 


Negli Usa sono riusciti a vendere anche pozzi di petrolio inesistenti 


I magari della guenra del Golfo 


Crisi delia creatività Usa? Nel New Jersey hanno fat¬ 
to soldi a palate vendendo posti di lavoro inesistenti 
per la ricostruzione del Kuwait. Nel Connecticut filtri 
per l'acqua da mandare ai marines con la diarrea. 
In California pozzi petroliferi e miniere d'oro abban¬ 
donate. Recessione in Usa e guerra nel Golfo hanno 
scatenato la grande arte del bidone. E c'è persino 
chi ne tiene le statistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUNOOINZ8RRO 


■I NEW YORK. Dal Golfo pa- 
nem et ciicenses? Semmai 
grandi parale e bidoni d'auto¬ 
re Qualche settimana fa a 
Union City, da cui ogni quarto 
d'ora parte il traghetto che at¬ 
traverso il fiume Hudson colle¬ 
ga il New Jersey a Manhattan, 
s'erano formale davanti agli uf¬ 
fici della Omne Engineers co¬ 
de di oltre mille persone al 
giorno. Per rispondere ad 
un’offerta di lavoro nel Kuwait 
liberato pcrcleitncisti, idraulici 


e carpentieri Non gli promet¬ 
tevano nemmeno poi mari e 
monti esattamente 57 dollari e 
SO cents all'ora Ci sono casca¬ 
ti m più di 4.000 ottenendo m 
cambio solo una lista di nume¬ 
ri di telefono, dove, quando 
non era occupato, gli rispon¬ 
devano «Ci spiace, non abbia¬ 
mo bisogno». DaH'altra parte 
di New York, nel Connecticut, 
altri ingegnosi maglfrui hanno 
fatto una fortuna telefonando 
alla gente per descrivere con 


tinte ad effetto gii atroci dolori 
tnlenstinah di cui erano preda i 
poveri marines colpiti dalla 
diarrea in Arabia. Come rifiuta¬ 
re a questo punto di purgarsi la 
coscienza mandandogli un 
modesto assegno di 10 dollari 
destinato all’invio di lilln purlll- 
caton per l'acqua alle truppe? 
Sempre dalla crisi nel Golfo 1 1 - 
dea era venula ad una uentina 
di società che. promettendo 
profitti favolosi, offrivano quo¬ 
te di proprietà in pozzi petroli- 
Icrì mai scoperti, ne) caso mi¬ 
gliore scopai ma già abban¬ 
donati, in'Texas. 

La guerra c la recessione ne¬ 
gli Usa hanno acceso la fanta¬ 
sia dei magliari Come la fion- 
tura dei «pteari» e dei «buscon» 
Immortalati nelle pagine di 
Quevedo c Cervantes che ac¬ 
compagnavano 1 successi mili¬ 
tari delia Spagna di Carlo V CU 
Usa non saranno magari più 
concorrenziali nel produrre 


beni di consumo, ma danno 
prova di grandissima creativilà 
nelTindustrìa della fregatura. 
C’è persino chi si é dato la pe¬ 
na di fame le statistiche L'Uni- 
ted States Postai Inspection 
Service, che si limila a calcola¬ 
re le trulle perpetrale per po¬ 
sta, calcola I 659casineipnmi 
otto mesi di quest'anno fiscale 
nspetio ai 1299 dell'intero an¬ 
noscorso In Connecticut li Di¬ 
partimento per la protezione 
dei consumatori dalle frodi se¬ 
gnala un aumento di un terzo 
del casi nei primi cinque mesi 
del 1991 nspetto al 1990 A 
New York le denunce sono ad- 
diritura raddoppiate dall’estate 
scorsa 

Molle delie truffe ricorrono 
alla più nuove tecnologie, ad 
esempio alle chimale ai nume¬ 
ri di telefono col prefisso 900, 
che addebitano il servizio sulla 
bolletta Tra i casi investigati 
dal procuratole generale di 


New York c'è un numero che 
prometteva crediti a tutti. In 
realtà forniva un elenco di isti¬ 
tuzioni finanziane, a 50 dollan 
la chiamala Atre, come l'im¬ 
presa della California che ven¬ 
deva tonnellate di tetra scavale 
da una sedicente ex-miniera 
d'oro nel Nevada, sono più tra¬ 
dizionali. 

Qualche anno fa certe cose 
le facevano i maghi della fi¬ 
nanza di Wall Street Oggi si 
truffa senza nemmeno questo 
travestimento. «Sono tempi 
d'oro per gli imbroglioni 
Quando le cose vanno bene ci 
sono molti modi per diventare 
ricchi anche in modo legitti¬ 
mo Ma quando le cose vanno 
male ogni promessa per far 
soldi in fretta è buona. >, spie¬ 
ga al New For* Times 11 cnmi- 
nologo della Northeastem Uni¬ 
versity di Boston, James AIen 
Fox 


Net 23® anniwrsurio della morte del 
comunista napoletano or aw 

VINCENZO LA ROCCA 

vicesindaco di NaMli e deputato 
per de legistature Giovarini Bisogni 
e numei^ comunisti suoi allievi, 
sinngendosi a B ce la tua dolce 
compagna ne d-ordano il cuore 
generoso Rappresentante della 
scuola penalista napoletana sire* 
nuo difensore delle libertà demo¬ 
cratiche comunista e perseguitato 
durame il fascismo !n questo mo- 
menlo di smammi nio dei grandi va- 
lon che lo anlm irono i comunisu 
additano soprattuilo alle nuove ge¬ 
nerazioni la sua nobile oriesla e ge¬ 
nerosa vita di combattente e uomo 
In sua memoria li sottosenve per 
I Unita 

Napoli 8 giugno 1991 


Nel 2» anniversario detta scomparsa 
di 

OaiAMARTEIU MINCONE 

(I manto Atossa'xtio e il fidilo Stefa* 
no la ricordano con imme nso allei* 
to In sua memona sottoscrivono un 
contnbuto per / Untò. 

Bologna, 8 giugno 1991 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

DELUMAirmU MINCONE 

la sorella Carta U padre Manno il 
cognato Silvano, nipoti Marco e 
Laura la ncordanocon immenso af* 
ietto e sottoscrivono un c ontributo 
per i Unito. 

Bologna, 8 giugno 1991 


Cara Mimm caro Gabriele vt sia¬ 
mo vKim in questo momento di lut¬ 
to per la scompar>a della vostra 

NONNA 

Le compagne e i compagni della Si¬ 
nistra giovanile 
Milano 8 giugno 1991 


Leila, Sara Lorena, Simona c Silvia 
sono vicine immenso affetto a 
Minam Pasqui per la scomparsa del¬ 
la sua 

NONNA 

Milano 8 giugno 1991 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa della comprigna 

ICiNtAVENUn 
ved BARBIERI 

la figlia II genero la nipote Nicolet¬ 
ta col manto la ncordAno con affet¬ 
to ed in sua memona sottosenvono 
per l Unno. 

Milano 8 giugno 1991 


RINGRAZIAMELO 

Cario e Walter Recalcati ringrazia¬ 
no tutti coloro cl>c hanno partecipa¬ 
lo al loro dolore per la scomparsa 
della moglie e mamma 

CURA 

Milano 8 giugno 1991 

I compagni de) Pds Zona 15 sono vi- 
i ini alle famiglie Corsi e Pasqul per 
la morie delia compagna 

CANDIDA DE FEUa 

Milano 8 giugno 1991 


Sabato 15 giugno 
con niaìtà 
“Storia dell'Oggi” 

Ogni sabato. 


4® fascicolo / 

«Sud Africa» 


Il gnjppo di alberghi CIAO HOTELS Vi 
aspetta a Rimini per la «Festa in Rosa» dai 
15/6 al 23/6 con una offerta speciale per 
tutto it periodo (8 giorni) a partire da L 
200.000 pernottamento e l» colazione buf» 
feL A richiesta possibilità mezza pensione e 
pensione completa. Telefono verde 1678/ 
46020 - Tel. 0541/50161 - Fax 0541/25940. 


Il potere vero della tnafla. per cui eaa» sovrasta 

10 Stato e cancella le leggi della democrazia, 
non è soltanto nella violenza che insanguina le 
strade. Accanto agli assassini, che hanno semi¬ 
nato dolore e lutto, vi è vin sistema politico che 
protegge I iinippi criminali. Sono gli esponenti 
di paruto e gii uomini di governo senza scrupo¬ 
li. sono gli anuninlstratorl corrotU, al servizio 
degli Interensl maliosi. 

11 controllo del voto attraverso la distribuzione 
delle preferenze é un elemento essenziale di 
questo sistema di potere, specialmente nel Mez¬ 
zogiorno. Giocando sulle combinazioni delle 
preferenze, soltanto a Palermo, la mafla con¬ 
trolla 180.000 voti. 

Ora, con il refenmdum. possiamo spezzare que¬ 
sto meccanismo e dare un contributo Immedia¬ 
to e concreto alla lotta contro la madia. Perciò 11 

9 e IO GIUGNO 

andremo a votare e 

VOTEREMO SÌ: 

contro 11 sistema delle preferenze multiple e per 
cominciare a fare pulizia. 

rata BARTCU COSTA. Slmona DALLA CHIESA, 
Saverla CiVNDOLFO ANTIOCHIA. Rosa LO 
SARDO. Emilia MIDIIIO BONSIGNORE, 
Marlaima GENTILE ROMBOLA. Carla ROSTA- 
GNO. Glovaima GIACOMIA TERRANOVA. Ftosa 
BULLO LO SARDO. Giuseppina ZACCO LA 
TORRE 


UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

fllB3SSSS9SSSBBBEfiSESB8BQBU83S9S^^^S2&SSSSSSS8BHRS 

L’Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U¬ 
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 


Per le prenotazioni: 


Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 
VIA VOLTURNO, 33 
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L'Ingresso di Wall Street a New York 


Operatori in sciopero lunedì prossimo 
La protesta per il mancato 
coinvolgimento sui regolamenti Sim 
Infruttuoso intervento di Franco Rro 


La posizione di Bankitalia e Consob 
La legge sarà pronta il 18 giu^o 
Ma tra le «corbeilles» si minaccia 
un’altra fermata il giorno prima 


Gli agenti non d stanno: Borsa chiusa 


Inflazione o crescita debole? 

Titoli in caduta libera a Wall Street 

Il Giappone vuole 
un G7 finanziario 
prima di metà luglio 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 


Gli astanti di cambio sciopereranno lunedi, impe¬ 
dendo di fatto ogni contrattazione neiie Borse italia¬ 
ne. Gli agenti chiedono di essere coinvolti nella ste¬ 
sura dei regolamenti delle Sim. Se non avranno sod¬ 
disfazione lo sciopero potrebbe riprendere il 17. 
BaiKa d'Italia e Consob ne offrono fa «visione» per 
marterll 18. Inutile incursione dell’on. Piro tra le cor- 
beilles. 


OAIUOVINIQONI 


a MILANO. Mentre ancora 
nel salone della Camera di 
commeieio gU agenti di cam¬ 
bio erano riuniti per decidere 
se bloowe o no le contratta¬ 
zioni di lunedi prossimo, in 
piazza rlegU Aflaii, a nemme¬ 
no 100 metri di distanza, gli 
scambi si sono interrotti davve¬ 
ro per una buona decina di mi¬ 


nuti. E' avvenuto dopo mezzo- 
giomo, quando miKO Plro, 
presktenle socialista della 
commissione Finanze dellti 
Camera, ha varcalo la porta 
del prefabbricato che ospita In 
Borsa. 

C' stato lo stesso presidente 
del comitato degli a^nri. Atti¬ 
lio Venmra, a sollecitare i col¬ 


leghi a sospendere le opera¬ 
zioni per dar modo al deputato 
di rhòlgersl brevemente agli 
operatori attraverso l'altopar¬ 
lante del salone. In pochi mi¬ 
nuti i sceso uno strano silen¬ 
zio nella sala delle grida, e Piro 
ha potuto fare il suo discorso. 
Egli ha ripetuto nella sostanza 
quanto detto un paio di giorni 
(a sempre a Milano: i regola¬ 
menti non dovranno snaturare 
il senso della norma votata dal 
Parlamento. Consob e Barxia 
d'Italia, ha aggiunto, «hanno 
tutte le competenze per atte¬ 
nersi allo spirito della legge». 

Parlando con i glomalisti, 
poi, nro ha richiamato gli 
agenti al loro divete di «pubbli¬ 
ci ufficiali», i quali in quanto ta¬ 
li «non possono scioperare». 
•Li convincerò con le buone o 


con le cattive: anche con le mi¬ 
nacce», ha aggiunto spavalda¬ 
mente. 

Non si sa quali reazioni ab¬ 
bia provocato l'imprevisto stop 
alle contrattazioni nel mondo 
(inanziario, soprattutto tra gli 
operatori esten. A Milano si n- 
chlama il precedente di Craxi; 
ma almeno Craxi era presiden¬ 
te del Consiglio ed era la prima 
volta che un capo del governo 
si recava in Borsa. 

Quali che siano i preceden¬ 
ti, l'éxp/ofrdi Piro non ha sorti¬ 
to il risultato auspicato. Nep¬ 
pure due ore dopo è arrivala 
Infatti la conferma che su pro¬ 
posta degli Ordini professiona¬ 
li di categona gli agenti hanno 
votato in assemblea a favore 
dello sciopero. Su circa 200 
agenti di cambio italiani solo 
un'ottantina ha partecipato al 


voto. Di questi, 66 si sono 
espressi per il si, 11 per il no, 5 
si sono astenuti. 

Si tratta di cifre signincative, 
che lasciano spazio alla previ¬ 
sione di qualche delezione 
dalla manitestazione di prote¬ 
sta di lunedi. Alcuni agenti, ti¬ 
tolari degli studi più importan¬ 
ti, hanno già addirittura antici¬ 
pato la loro volontà di andare 
tra le corbeittes, tra questi Etto¬ 
re Fumagalli, ex presidente 
delle Boise europee. 

All'orìgine della protesta 
della categoria il timore che in 
fase di stesura dei regolamenti 
vengano rotti i delicati equilibri 
trovali in sede di emanazione 
della legge sulle Sim (società 
di intermediazione mobilia¬ 
re). in particolare (non lo si 
dice nei documenti uHiciali, 


ma è questa la preoccupazio¬ 
ne più diffusa) gli agenti temo¬ 
no che i rcgolamenli, carican¬ 
do le Sim di obblighi e compli¬ 
cando le procedure, concorra¬ 
no a tagliare fuori dal mercato 
gli inlermediari più piccoli, per 
lasciare spazio solo a una oli¬ 
garchia di grandissimi opera¬ 
tori. In parole povere, che le 
banche la facciano da padro¬ 
ne nel mercato azionario. 

La richiesta pressante di po¬ 
ter <ollaboraie attivamente al¬ 
la redazione dei regolamenti» 
in questo senso sembra rivolta 
più alla Banca d'Italia che alla 
Consob. La commissione, in- 
falti, ha ricevuto una delega¬ 
zione degli agenti non più tardi 
dell'altro giorno, impegnando¬ 
si a un nuovo confronto attor¬ 
no al giorno 20, mentre la Ban¬ 


ca d’Italia non ha neppure ri¬ 
sposto a una analoga richiesta 
di Incontro avanzata nel giorni 
scorsi. I due is'ituti però hanno 
Invitato gli OFM-ratori di Borsa a 
prendere visione dei regola¬ 
menti permaitidl 18. 

In Borsa si spera che il Parla¬ 
mento possa in qualche misu¬ 
ra fornire una sorta di •inter¬ 
pretazione autentica» della 
legge. Nel frattempo sembra 
far proseliti (soprattutto Ira gli 
.operatori di minori dimensio¬ 
ni) il «sindacato autonomo» 
fondato da qualche decina di 
agenti romani. I «Cobas» mi¬ 
nacciano iniziative legali. La 
mozione approvata ieri pome¬ 
riggio annuncia l'assunzione 
di un <olleglo di legali». Tutto 
lascia prevedere che i giudici 
avranno presto un bel po' di 
lavoro extra. 


L'Abi rinvia ogni dedsione sul salvataggio proposto dal ministro 

Le banche non si fidano del piano Gorìa 
FedeiconsoKzi scivola verso la liquidatone 


A Goria le banche rispondono «no», sia pur travesti¬ 
to da «ni». Al ministro deirAgricoltura che chiedeva 
risposte in tempi rapidi, l'Abi ha fatto sapere che pri¬ 
ma di impegnani nel salvataggio Fedeiconsoizi 
vuole ’Aederci ben chiaro. E soprattutto che4e ban¬ 
che non vogliono rischiare ancora. I commissari do¬ 
vranno fornire nuove informazioni. Ma il tempo 
stringe: la liquidazione è alle porte. 


OIUMCAMINnATO 


NN ROMA Coria e le banche 
continuiuio a passarsi la palla. 
Col risultalo che si fanno sem* 
pie più stretti i tempi utili per 
attuare il piano di sahralaMio 
proposto dal ministro delTA- 
gricollura. Al punto che Ira gli 
osserval'Ml ma anche Ira i di¬ 
letti interessati (^banche e cre¬ 
ditori) >nesce il numero di 
quanU ritengono ormai inelut¬ 
tabile la liquidazione di Fer- 
derconsorzi, vokmtaita o coat¬ 
ta che essa sia. 

Le banche, comunque, non 
hanno ancora chiuso l'ultima 
porta in faccia a Goria. Anzi, 
continuano ad alimentale la 
speranza (o l'illusione?) che 
essa non possa essere mai 
sbarrata. Ieri si 6 riunito il co¬ 
mitato eiecuUvo dell'Abi, l’as¬ 
sociazione del banchieri. Qua¬ 
si cinque ore di serrate discus- 
siorU. un forte contrasto di stra¬ 
tegie con protagonisti i ban- 


Nomine Stet 
Nuovi vertici 
per Italtel 
e Italcable 


■1 ROMA Michele Ciannotta 
alla pieiidenzB deirilaltel e 
Paolo Benzonl amministratore 
delegato deintalcable: queste 
le designazioni della Stet, la fi- 
nanzlaiisi Ili per le telecomuni¬ 
cazioni, per I vertici delle sue 
due socieirà controllate. Le 
nomine tono stale approvate 
dalla riunione di gicwedi del 
comitato di presidenza dellIrL 
BenzonL che ha appena 
lancialo la carica di ammini- 
straiore delegalo della Sip, 
prende il posto di Ernesto Pa- 
Kale (a sua volla diventalo 
presidente proprio della Sip). 
Proveniente dalla concessio¬ 
naria lel(.-fonica - ne era il pre¬ 
sidente-•« del resto anche Mi- 
chele Ciannotta. che assumerà 
la carica di presidente deintai- 
lei spodestando» Paolo Pierri 
(in carica da appena un an¬ 
no). SecotKio alcune iiKliscie- 
zioni Pierri potrebbe però ri¬ 
manere nell'otbìla Iri, assu¬ 
mendo la guida della compa¬ 
gnia di a.tsicurazionl Mele. 


chieti socialisti e democristia¬ 
ni. una conclusione unanime 
resa possibile soltanto da un 
compromesso; non prendere 
decisioni definitive e darsi an¬ 
cora tempo. Mollo meno, dun¬ 
que. di quanto aveva chiesto il 
ministro: «Risposte rapide. An¬ 
che un rinvio sarebbe da rite¬ 
nere come una risposta negati¬ 
va». 

I banchieri hanno rassicura¬ 
to Coria soltanto sul fatto che. 
contribuiranno «al buon esito 
della campagna di ammasso 
volontario del grano». Quanto 
alia partecipazione nella so¬ 
cietà di intermediazione e ser¬ 
vizi che nei plani di Coria do¬ 
vrebbe riesumaie la Fedcrcon- 
sorzi, si sono limitali ad affer¬ 
mare la loro •dlsponiblilà a 
valutare un documento com¬ 
pleto e convincente» del com¬ 
missari che indichi «le condi¬ 
zioni di economicità» dell'afla- 


re. Come dire che, scottati una 
volta. 1 banchieri vogliono pre¬ 
munirsi in tutti i modi prima di 
buttarsi nella nuova avventura. 

Quanta al cocci della vec¬ 
chia. i banchleit dabna atto . 
deir«impottante contributo» 
del ministro per sbrogliare la 
matassa, ma quando poi si 
tratta di passare ai fatti decido¬ 
no di vederci ben chiaro prima 
di accettare la trasformùione 
dei crediti In partecipazioni 
nella società che dovrà cedere 
il patrimonio Federconsorzi. 
Se non altro perchè non sarà 
semplice convincere tutte le 
200 baiKhe (quelle straniere 
sono le più inviperite) e gli ol¬ 
tre duemila creditori minori a 
non valersi del decreto ingiun¬ 
tivo nei confronti di Federcon- 
sorzL La defezione di uno, in¬ 
fatti, signiflcheiebbe la fine di 
ogni ipotesi di salvataggio. Le 
banche ritengono che la nuo¬ 
va società possa costituirsi «so¬ 
lo una volta che si sia trovata 
contestualmente la forma per 
incardinare, con certezza di di¬ 
ritto, il pregresso debitorio di 
Federconsorzi attraverso una 
soluzione concordata con la 
totalità del creditori». 

Non sarà facile trovare 
un'Intesa che trovi tutti con- 
scroienti anche perchè, al di là 
di quanto scritto nel comuni¬ 
cato ufficiale. 1 banchieri chie¬ 
dono provvedimenti legislativi 


ad hoc per evitare aggravi fi¬ 
scali. Coria, però, non ha molti 
mezzi per accontentarti. Nè il 
fronte delle banche è compat- 
' lo; ad esempio, sìa la Popolale 
diMllanoM.gli istituti stranieri 
battono cessa in Bnl perchè 
<opra» i loro crediti in Agrifac- 
loring. •Affari loro» ha risposto 
U prcaidente Cantoni. 

Il nuovo rinvio chiesto dalie 
banche non è ovviamente pia¬ 
ciuto a Coria che ha cercato 
comunque di fare buon viso a 
cattivo gioco: «Prendo atto che 
si è compiuto un passo avan- 
tl.Di fronte ad una situazione 
che si paventava conflittuale è 
stala espressa una disponibili¬ 
tà». Cona, però, non può fare a 
meno di criticare il temporeg¬ 
giamento delle banche: «Ho 
l'impressione che siano stati 
sottovalutati I dati di urgenza. 
Speriamo che questo week 
end porti consiglio. Non è co¬ 
munque lagkinevoie trincerar¬ 
si dietro una presunta carenza 
di Informazione; tutti I dati ne¬ 
cessari per una decisione sono 
stati fomiti per tempo». 

Sul fronte politico c'è da se¬ 
gnalare una iiuiativa del sena¬ 
tore verde Marco Boato che ha 
presentalo un esposto alla pro¬ 
cura della Repubblica di Roma 
sospettando che dalla crisi fi¬ 
nanziaria di Federconsorzi 
possa emergere l’esistenza di 
reati 


La crisi tocca 
la Fiat Geotech 
Fabbrica ferma 
per 2 settimane 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OAmOQUIDI 

M MODENA Tredici giorni 
di cassa integrazione straordi¬ 
naria, con il blocco totale del¬ 
la produzione negli stabili- 
menti di Modena. Jesi e Cen¬ 
to. Dunque tra te vìttime Indi¬ 
rette della fallimentare situa¬ 
zione della Federconsorzi c’è 
anche la Fiat Geotech, società 
esposta per una quota consi¬ 
stente dei 100 miliardi di cre¬ 
dili reclamati dalla holding to¬ 
rinese. Il ramo dell'Impero 
Fiat che produce macchine 
agricole e trattori usa infatti da 
anni la slnittura della stessa 
Federconsorzi come rete di 
commercializzazione sul mer¬ 
cato nazionale dei propri pro¬ 
dotti. E secondo quanto an¬ 
nuncialo ieri dalla direzione 
aziendale ai consiglio di fab¬ 
brica, la bufera di queste setti¬ 
mane (con la scoperta di un 
buco di migliaia di miliardi 
nei conti deil'oiganizazione 



Giovanni Goria, ministro dell'Agiicolttita 


agricola) ha avuto come im¬ 
mediata conseguenza quella 
di un brusco stop delle vendi¬ 
te proprio dei trattori FraL Co¬ 
me dire che in casa Geotech 
piove sul bagnato visto che 
l'andamento del mercato 
mondiale in questo settore è 
già davvero pesante con un 
calo, nei primi due mesi del 
'PI, di un 20% sullo stesso pe¬ 
riodo del'90. 

Da qui la decisione che di 
questa cassa integrazione nei 
tre stabilimenti del grappo. 
•Siamo mollo preoccupati • 
spiega Michele Andieana, se¬ 
gretario provinciale della 
Fiora - £ necessario arrivale 
ad un chiarimento di fondo 
con l'azienda, sia su questa 
cassa integrazione aggiuntiva, 
ma soprattutto su quelle che 
sono le strategie che intende 
adottare per il futuro, un futu¬ 


ro che ci appare ancora incer¬ 
to e nebuloso». La stessa ri¬ 
chiesta di chiarimenti viene 
dalla Fim-Uil, visto anche che 
alla Geotech ci sono già dall’i¬ 
nizio dell'anno 2064 lavorato¬ 
ri in cassa integrazione a zero 
ore per 36 mesL 
^esta vicenda, al di là del¬ 
le immediate conseguenze, ri¬ 
propone poi una questione di 
fondo per una azienda che, 
come la Fiai vorrebbe fare 
della qualità totale il proprio 
slogan. Appoggiarsi alla Fe¬ 
derconsorzi ha signillcato e si¬ 
gnifica legarsi ad una sirattura 
che. come mostrano le sue re¬ 
centi vicende, non è certo fon¬ 
data sulla imprenditorialità e 
la mana^rialità. Augurandosi 
poi che il piano di salvataggio 
arrivi In porto, perchè se cosi 
non fosse la Geotech dovreb¬ 
be Inventarsi una struttura di 
commerciale alternativa. 


■■ ROMA I giapponesi han¬ 
no chiesto che il vertice di Lon¬ 
dra di capi di Stato e di gover¬ 
no sull'economia (nel quale 
sarà di scena la pnsenza di 
Gorbaciov) venga preceduto 
da una riunione dei responsa¬ 
bili finanziari dei 7 paesi indu¬ 
strializzati per discutere le rela¬ 
zioni monetarie, il livello dei 
tassi di interesse, gli effetti del¬ 
la crisi del risparmio mondiale, 
li taglio del debito «stero dei 
paesi più poveri. Per ora dai 
partner non c'è staa risposta, 
ma è presumibile che ministri 
e governatori delie banche 
centrali si ritrovino in una rapi¬ 
da riunione perchè il vi-itice 
londinese rischia di essere as¬ 
sorbito dal caso Urss. Secondo 
il ministro Hashimolo ci sono 
ancora «marcate divergenze»; 
privilegiare la lotta all'inflazio¬ 
ne o togliere gli ostacoli mone¬ 
tari alla crescita? Divergenze 
anche sulla valutazione diri se¬ 
gnali dett'economiu reale. La 
disoccupuione aumenta negli 
Stati Uniti, ma questo non 
cambia la [loslzionc cauta del¬ 
la Federai Rcseive che rispon¬ 
de picche all'ennesima pres¬ 
sione della Casa Bianca per ri¬ 
toccare al ribasso il 103.10 di 
sconto. Ad aprile il lasso di di¬ 
soccupazione era al 6,6%, a 
maggio è salito dì 0,3 punti, tn 
cifra assoluta, gli americani 
senza lavoro sono 8 milioni 
640mila conno gli 8 milioni 
270mlla del mese precedente. 

In albi tempi anche uno 
0,3% di crescita dei disoccupa- , 
ti avrebbe fatto trenuue R dol¬ 
laro. Ora si crede più aH'incie- 
mento del numero delle buste 
paga (59 mila) che non all'in- 
elemento di investimenti per 
ampliare gli impiantì più con¬ 
tenuto degli ultimi iriiique an¬ 
ni. Invece, l'incremento delle 
giornate lavorative nel scritote 
manifatturieiD airirilemo e la 
fiducia intemazionale nei dol¬ 
laro quale moneta chiave di ri¬ 
serva e investimento stanno 
sostenendo la moneta Usa. A 
partire da Tokyo e via via in 
Europa il dollaro ha chiuso al 
rialzo. A New York ha quotalo 
1,7570 contro il marco e 1304 
conno la lira (la nosba mone- 
la ha perso terreno anche nei 
confronti delle monete euro¬ 
pee, del franco svizzero e dello 
yen). Ieri però c'è stato un 10 - 


ve-scio a Wall SttecL che per 
giorni e giorni aveva incorpo¬ 
rato l'ottimismo' hanno preval¬ 
so mowmenu speculativi con 
ve nditc computerizzate a cate¬ 
na, in caduta libera 3 titoli su 4. 
A'ie 13 newyorkesi i 30 mag¬ 
giori titoli industriali quotava¬ 
no -0,76%. Immediata la riper- 
aissione a Londra che ha 
chiusto ai minimi della giorna¬ 
ta. 

Se gli Stati Uniti difflcilmente 
ritocdneianno i loro tassi nel 
breve perìodo, una tensione 
e!.piicita sul livello del costo 
del denaro quale manovra per 
ripartire 1 costì dcH'uscita da 
lecess'ione e stagnazione si è 
caricata di nuovo tra i partner 
del G7 (Usa, Giappone. Ger¬ 
mania, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Italia e Canada). Chi negli 
Stati Umti punta per un vertice 
sottotono dal punto di vista 
delle dimensioni dell’lnvesti- 
merito che le potenze occi¬ 
dentali decideranno o meno di 
stanziare, avanza l'argomento 
che gli Usa non hanno soldL 
devono far ironie ai loco colos¬ 
sali deficit (dello Stato, di ban¬ 
che e imprese, delle famiglie) 
e non possono mettere a re¬ 
pentaglio l'uscita dalla reces¬ 
sione per aiutare i sovìebcì che 
sostengono Cuba e utilizzano 
olire un c^uarto del loro reddito 
nazionale per aimaie f Ino 
eaercitt. Dal canto delle rela¬ 
zioni monetarie tra i 7 paesi in- 
dusnializzati, già alla riunione 
parigina dell'Ocse sono rie¬ 
mersi gli stessi contrasti sul co¬ 
sto del denaro scoppiati un 
mese e mezzo fa. Gii Stab Uniti 
hanno chiesto alla Germania 
di farsi carico della stretta in¬ 
temazionale abbassando i lo¬ 
ro tassi Governo e banca cen¬ 
trate tedeschi temono che l'in- 
fla:rione diventi incontrollabite 
anche se sta crescendo secon¬ 
do te previsioni ad un livella 
considerato accettabile (delio 
0,4% nell’ultimo mese, ^ su 
base annua) in linea con te 
previsioni. Ma la risposta di 
&hlesinger, l'uomo che sosti¬ 
tuirà Poni alla guida della Bun¬ 
desbank, è già chiara: ixm se 
ne parla neppure. Secondo 
l'attuate vicepresidente della 
banca centrale tedesca, l'infla¬ 
zione dovrà raggiungete alme¬ 
no il 4% su base annua in coiv 
seguenza degli inasprimenti fi¬ 
scali appena approvati 


Decreto del Tesoro per applicare Tantitrust: possibile Tunione tra credito e assicurazioni 


SpfmORI SI CHIUDE. 

Numero chiuso a Coprì, Rrenze e Venezia? 

uk cmr BIKE. 

Il meglio per pedobre in città. 

1.0 SHOPPING DEL niTURa i 

LEoo-Expo di Los Angeles. i 


Banchieri d’accordo sulle regole di Carli g 


Coro di giudizi positivi dalle maggiori banche italia¬ 
ne al decreto del ministro del Tesoro. Guido Carli, 
I che permette il controllo degli istituti di credito da 
I parte delle assicurazioni. C'è voglia di unirsi in «ma¬ 
trimonio», ma esìstono ancora resistenze su chi do¬ 
vrà comandare nella conquista del vasto business 
delle polizze. L’Ina chiede un «hiarimento politico» 
sulle partecipazioni nel capitale di Imi e Bnl. 

DALLA NOSrnA REDAZIONE 

PIEMIBCNASSAI 


■■ FIRENZE Le nozze posso¬ 
no essere celebrale. Le assicu¬ 
razioni potranno acquisire il 
controllo di istituti di cradito, 
purché non siano emanazione 
di un grappo industriate. Il de¬ 
creto emanato dal minlsbo de) 
Tesoro, Guido Carli per dare 
attuazione alle norme antitrust 
infatti assimila te società assi- 
curative a quelle finanziaiiis 
per te quali vengono cosi a de¬ 
cadere i vingoli imposti alte In¬ 
dustrie. Ed a Firenze al conve¬ 
gno sul futuro di questo «matri¬ 
monio», organizzato dall'lstiiu- 


to di studi bancari di Lucca, da 
parie dei potenziali «sposi» si è 
udito un coro unanime di con¬ 
sensi alla direttiva impartita dal 
Tesoro alla Banca d'Italia, che 
dcwrà rilasciare te relative au¬ 
torizzazioni. Ma esistono an¬ 
cora posizioni diverse tra ban¬ 
chieri ed assicuratori su come 
giungere alle nozze. L'ipotesi 
di arrivare alla costituzione di 
un unico soggetto che gestisca 
sia l'attMlà bancaria che quel¬ 
la assicurativa, per la quale in 
Italia si prevede un grande 
boom nei prossimi anni, nova 


però ancora resistenze sul 
fronte assicurativo, che opta 
per tenere separale le varie 
scompelenze operative. 

Per l'amminisliatore delega¬ 
to della Fondiaria, Altonso 
Scarpa, che proprio la settima 
scorsa si è «fidanzato» con il 
5an Paolo di Torino e che già 
Gonbolla la Banca Mercantile 
ed ha una partecipazione nel 
Banco di San Gimignano e San 
Prospero e nella Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze il «decreto 
Carli la chiarezza nei rapporti 
tra assicurazioni c banche ed è 
perfeltamenle adeguato all'e¬ 
voluzione del meicato». Sulla 
stessa lunghezza d'onda an¬ 
che il direttore generate dell'I¬ 
na, Mario Fomarì, per il quale 
•il decreto supera l'anacroni¬ 
stica situazione precedente, 
restituendo giustizia al merca¬ 
to ed imponendo limiti appro¬ 
priati, giusti e corretti». Ma il di- 
lettore generate dell'Ina pur 
ammettendo che il provvedi¬ 
mento «porta qualche chiarez¬ 


za» sulla presenza dell’Ina nel 
capitale dell'lmi e della Bnl ha 
sollecitato «chiarimenti politi¬ 
ci* su questa situazione in 
quanto i due istituti di credilo 
«hanno deciso di operare sul 
meicato assicurativo diretta¬ 
mente con compagnie con¬ 
trollate». rivendicando per la 
propri compagnia il diritto «ad 
agire nei propri interessi senza 
dimenticare di essere un’assi¬ 
curazione a capitale pubblko- 
«.Soddisfazione è stala espres¬ 
sa anche dal direttore generale 
delle Generali, Luigi Molinari, 
per il quale finalmente « si 
sciolgono alcuni nodi in dire¬ 
zione della liberalizzazione 
dei mercati del 1993 ed in li¬ 
nea con te direttive comunita- 
ne«. E va anche oltre sostenen¬ 
do che ora «occorre un provve¬ 
dimento slmile per la rete di¬ 
stributiva attraverso gli sportelli 
bancari». 

Anche su) fronte bancario, 
che vede la possibilità di ven¬ 
dere assicurazioni, in pariko- 
laie quelle vita, tramile gli 


sportelli bancari come il busi¬ 
ness degli anni Duemila, visto 
che attualmente tramite que¬ 
sto canate passa solo I’ 1 % delle 
polizze, il decreto Carli è ac¬ 
collo positivamenie. Per l’am¬ 
ministratore delegato della 
Bnl, Davide Croll, il provvedi¬ 
mento «oltre la possibilità di in¬ 
nestare un processo di accele¬ 
razione e di avviare più ampie 
sinergienspetto a quelle che 
possono scaturire dal rapporto 
Ira banche ed industria, che 
necessita di tempi molto più 
lunghi». Anche da parte del di¬ 
rettore generale del S. Paolo di 
Torino, Zelferìno Franco, «ogni 
liberalizzazione va salutata po¬ 
sitivamente anctie se poi van¬ 
no verzicate le regole del gio¬ 
co». Per Stefano Rainer Mase- 
ra, direttore generale dell'lmi, 
però l’approdo finale di questo 
«matrimonio» non può essere 
che «l'inevitabile creazione di 
una tianca universale», ctie ge¬ 
stisce sia I servizi di credito e di 
asskurazione alla clientela ed 


l’Unità 

Sabato 
8 giugno 1991 


accusa sul fronte dei costi di 
raccolta «l'industna asskurati- 
va italiana di essere ancora più . 
indietro di quella bancaria». 

Un «matrimonio» che s’ha 
da fare, ma esistono ancora 
molte restìtenze reciproche 
per decidere chi dovrà coman¬ 
dare. Le asskurazioni hanno 
nei loro forzieri i soldi che po¬ 
trebbero servire ad akuni isti¬ 
tuti di credilo per ricapitaliz¬ 
zarsi e la tecnologia per olfnie 
sul meicato prodotti asskurati- 
vi appetibili. Ma te banche vo¬ 
gliono far pesare sul piatto del¬ 
la bilancia il latto di dispone di 
una rete di vendita molto più 
capillare e di un rapporto con 
la clientela più favorevole. È 
indubbio che ad entramU i 
contraenti interessa enocme- 
mente il potenziale mercato 
delle polizze in considerazio¬ 
ne anche del fatto che il mer¬ 
cato Italiano è sottodlmensio- 
nato rispetto a quello europeo. 

E di fronte al bussines è molto 
probabile che trovino un'inte¬ 
sa. 


NICARAGUA 

È ANCORA SOLIDARIETÀ 

L'Assodazione Italia-N'tcaragua 
organizza per i mesi di luglio e agosto 

CAMPI DI LAVORO IN NICARAGUA 

Parlenzo: 7 tuglio-ia luglio-4 agosto 
(con voli di linea Aeroflot) 

Permanenza in Nicaragua 1 mese 
(tre settimane di lavoro e una libera) 

I costi Kno a carico dei partecipanti; 
minimo L. Zjzoaooo 
Termine utile per le iscrizioni: 

1 mese prima di ogni data di partenza 
Per Informazioni telefonare al (02) 26411687 
La sede è aperta delle 18J90 alle 23 (via Saccartlo 39 Milano) 
InoRrs è previsto un viaggio di conoscenza m Nkatagua per sole 
dame, della durata dii 1 mese con partenza il 21 luglio. 
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LA BORSA 




IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Rompono Targine anche le Fiat 
D mercato lentamente arretra 


FINANarA B IMPRESA 


Indie» 

INWCEMIB 

ALIME»ITARI 

ASSIOJRAT 

BANOIRie 

CART eWT 

CEEMMEWn 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMOmCAZ 

EtETTROTEC 

FINAHtIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERiE 


pr»c w.% 
1187 -028 

103» -077 

1200 OOP 
1187 -017 

1300 -031 
1275 -031 

1122 -015 
1274 0 31 

1111 - 01 » 
1253 0 52 

114» -OSI 
1104 0 4» 

117» -OOO 
1154 0 43 

1150 OOP 
1000 -020 


DOLLARO 1304 380 

MARCO _ 742 510 

FRANCO FRANCESE 21» 0«0 

FIOR NOOLANDESE »S» »70 

FR ANCO BELGA _ 36 071 

STERLINA _ 2193 750 

YEN _ »341 

FRANCO SVIZZERO 66» 590 

PESETA 11895 

CORONA DANESE _1 93 310 

LIRA IRLANDESE _ 1936 600 1 

DRACMA 6 76» 

ESCO DO PORTOOHl SE 8 532 

ECO 1526 770 

DOLLARO CANADESE 1137 350 

SCELLINO AUSTRIACO 135 397 

CORÓNA NORVEOE-St 190 615 

CORONA SVEDESI _ 206 555 

MARCO FINLANDESE 313 575 

DOLLARO AUSTRAllANO 091000 


M MILANO. Continua appa- 
renlemente inaircstabile il ien- 
lo arretramento del mercato 
Anche le Fiat hanno rotto i ar¬ 
gine e dopo la buona resisten¬ 
za tenuta dette scorse sedute, 
hanno anch esse iniziato una 
fase di assestamento ien han¬ 
no perso lo 0,629^ Gli scambi 
sono diventau più ndotti econ- 
centrau su alcuni titoli guida. 
Anche le Olivetti, dopo le buo¬ 
ne performance che le hanno 
Viste in controtendenza con le 
Fiat, perdono l'I,03% L'arre¬ 
tramento non si e invece regi- 
sbato per i titoli quotali al Seaq 
di Londra, tranne poche ecce¬ 
zioni Il Mib che alle 11 perde¬ 
va lo 0,67% ha avuto una lieve 
npresa verso la meta della 


mattinata, dove si è venficato 
un certo risveglio dei prezzi e 
una maggior tenuta del com¬ 
parto assicurativo Qe Generali 
hanno perso lo 0,(&%) se non 
di quello bancario ma dove si 
sono avute chiusure positive 
da parte di Credit e Medioban¬ 
ca Il Mib finale é stato fissato a 
-0,25% Fra le «blue chips» non 
SI sono venficate soltanto fles¬ 
sioni, in genere di modesta en¬ 
tità, ma anche rccupen come 
nel caso delie Cir (-1-0,63%), 
delleIfiprivilegiate (-FI 38%), 
delle Enichem (-1-168%) c 
delle Benetlon (-1-1,27%) Vi¬ 
stose oscillazioni si sono avute 
nei due sensi su alcuni titoli 
•minon» come le Ame Fin me 
che hanno a/ulo un vero e 


proprio tonfo perdendo il 
10,64% Oggetto di intensi ac¬ 
quisti nei giorni della •guerra» 
di Segrate, è ora, a giochi latti, 
il momento degli smobilizzi 
non rappresentando più l’inte¬ 
resse di allom CiG anche in vi¬ 
sta delle prossime scadenze 
tecniche. Un'altra vistosa ca¬ 
duta l'hanno avuta le Valeo 
(Gruppo De Benedetti) che 
hanno perso circa il 6% Pei-an- 
ti perdite anche per Manusordi 
su cui la Consob indagherà 
Proseguono invece 1 interesse 
e gli acquisti sulle Gcrolimich 
cresciute anche lendel 3,1 S% il 
valore ordinano e del 3,09% le 
me La seduta si è svolta paral¬ 
lelamente aH'assemblea gene¬ 


rale indetta dagli agenti di 
cambio per decidere suU'at- 
teggiamento da prendere in 
merito al regolamento sulle 
Sim Depresse anche le quota¬ 
zioni nelle principali Borse eu¬ 
ropee, sulla scia della debolez¬ 
za mostrata dalla Borsa dr Wall 
Street che ha di nuovo perso la 
prestigiosa quota tremila del 
Dow Jones A spingere la quo¬ 
ta sotto il tetto dei tremila punti 
sarebbe stata una massiccia 
vendita rii realizzo ma aiKhc li 
venir meno della fìducia sui 
prossimi dati economiCL Per 
contro la Borsa di Tokio ha 
manifestalo una velleità di n- 
presa in un clima che permane 
però molto incerto DRG 


■ AUTAUA-L'Alitalia potrebbe en¬ 
trare con una quota consistente nel ca¬ 
pitale sociale della Sab, la società che 
gestisce l'aereoporto di Bologna La 
disponibilità della compagnia di ban¬ 
diera ò stata confermata ien dal presi¬ 
dente della Sab Angelo Nicoletti 
■BUTON. L azienda produttrice di 
I brandy di Bologna ha registralo nei 
primi cinque mesi del 1991 un aumen- 
> to del giro d'affan pan al 10% rispetto 
al comspondente penodo dello scorso 
anno, con un fatturato di 66,6 miliardi. 
L incremento ha nguardato sia il setto¬ 
re brandy (quota del 33,1 % del merca¬ 
to nazionale) sia quello delle speciali¬ 
tà alimentari 

■IBM & APPLE. La Ibm e la Apple 
stanno trattando su un eventuale 
scambio di tecnologie che potrebbe 
mutare gli equilibn all'interno sia del- 
l'industna dei semiconduttori che del 
mercato delle workstation È quanto n- 
pona il -Wall Street Journal» Alcuni 
osservalon sono infatti scettici sulla 


possibilità che la Apple e la Ibm pos¬ 
sano stipulare un accordo sulle tecno¬ 
logie, viste le differenze sia di cultura 
che di prassi che carattenzzano le due 
grandi società di informatica 

■ EOILFORNACIAl (LEGA). È stato 
di 16-1 miliardi (-1-12 5% nei confronti 
del 1989) il Lstturato 19u0 dell Ed llor- 
naciai coop edile bolognese aderente 
alla Lega. A questa performance ha 
contribuito nel 1990 il mondiale di cal¬ 
cio che h.> visto la coop protagonista 
della nsirutturazione degli stadi di Ro¬ 
ma e Bologna e della costruzione del 
centro di telecomunicazioni Rai di 
Crottarossa 

■ ENI. Il gruppo petrolifero rafforza la 
sua posizione nella distnbuzionc del 
metano attraverso le due società con¬ 
trollate -1’lUilgas e I Agip petroli - ha 
acquisito il pacchetto di controllo del¬ 
la società metano sarda LTtalgas ha 
preso il 51 per cento e 1 Agip petroli il 
19 per cento, mentre il restante 30 per 
cento é detenuto da un raggruppa¬ 
mento di imprenditon locali 


.il'l'il' '■"^|!i|i|:l|!ill'i'ili 'i|: ili''ÌE! ì;I !tll|jii|l 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


AUMCMTAM MMICOU 


ALIVAR 11160 -106 ALCATEL 622» 0 00 



CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


AniyiMvwcvy.sH 

BHgOAyN8T/WW7% 

CANTQM fresco 7 % 

CI0A^^»CVC% 

CW45/TÌCV10% 

C>R«a6.«CVfl% 

tFlB-eSH ITALIA CV 

e>jRMCT<M»4CVtOH 

CUROMCflH.-«CVt0% 

FOCHI PM ^OIB% 
OtU«;9)CV6S% 
lUMWXPCVINO 
IMI»NPICH93WmO 
IRIS1PA^S/E1 7% 
IRWAHS1HASWCVB% 
IR|.C«EDl79tCV7% 
«WTCT »9iCV7%_ 


110,78 110 

7ÌM 

10*.4 

06.6 «,6 

97.7 07.9 

140,05 

115 118,9 

100.7 90,5 

95.6 93,8 

«65 «7 

94 8 96.1 

101 

117.8 117,5 

98,3 08,4 

104 1&4 

90.7 90.9 

109,7 100,9 


ITAlQAS.9iy98CV10% 1 

MAOHMAR«98CV8% 

MgDI0SR0MA494CXW7% 

MgDI06-eARl94CV8% 

MEoioB»cmm$NC-% 

MgDI06-CmRISP73i. 

MMEoioe-noei o? cv7% 

MEPioe-rrAicgMCV7% 

MED10B-ITALCgMgXW?% 

MgD10B^Al095CV8H 1 

MgDl 0 MTALM 0 eCV 7 H 

MgO>OMtNlPR1SP7% 

ME0IOB»MAR2OnOCV7% 

|yiEDt064ylgTAN93CV7% i 

ME0IO8-PIR98CVS SS 

WgD>0e4A1PgMCV5% 

ME0*06»S>C>C9aCVS% 

MED>oe4wiAFieweeH 




ME0IOB»<JWCEMCV7% 
MeRLONI.87/91CV7% 
MONTEOSE MFP1Q% 
MONTEO-86/97AFF 7% 
M0NTEM7WAFF 7% 
0(.CCSE«8e/94CV7% 
OllVgni»94W 6,875% 
OPERE 8AV<7^CV8% 
PIRELLI SPA»CV9.75% 
RINASCENTE.a8CV8,5% 
RISANNA85WCV7% 
SAFFA 87/97 CV 6 8% 
8ELM.88/93CV7% 
SEflFtSSCAn95CV8% 
SIFA.e8/93CV9% 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIA BP04V93CV10% 
80 PA F.86/WC07% 
ZUCCHI»a8/93CV9% 


1M 

9875 06.i 

99,? 99,?5 

97.1 07 

93.?5 03.5 

90,3 91 

66.7 86.8 

144 144,4 

104 104,5 


10^,4 101,? 

97.95 98.15 

107.4 1C?.4 

_95.8 


Titolo _ 

AZF8 84/9? INO 
AZFS 85/92 INO 
AZF3 85/9? ?A INO 
A2FS8S/003AtND 
IMId?/9??R?15% 
IMI82/9?3R2t5% 
CREDOP 030-035 5% 
CREOOP AUTO 758% 

ENEL 84/92 _ 

ENEL84/923A 
ENEL 85/951A 
ENEL 68/01 INO 


Igfl 9f*C 
10175 10190 
107 25 107.25 
107 10 106 85 
105 80 105 85 
197 00 197 10 
203 00 202 80 
91 40 91 40 

80 00 8000 
101 70 101 70 
11330 113 30 
107 40 107 40 


ALIWOR 
8SPAOLO 88 
BPSONDRtOEXO 
BAVARIA 
CRSeOLOONA 
CIBIFIN 
CQFlCg PRIV 
COflCCORO 
COFtNDPRIV 
C« ROMAGNOLO 
ElECTROLUX 
EVERYFIN 
CALTAGlRQNE 1/1 
FINCOWtOeXOPT 
GIFIMQRP 
QIFIMPRIV 


1820/1830 

3400 

81?00 

1340/1350 

18400/38700 

1520/1580 

1720 

1970/1950 

1470/1490 

18900/17000 

50600 

263X 

_ 5070 

2483/7500 

4000/4080 

2730/2750 


(Preirl Inlormallvl) 
INTERMQBILIARE ; 

METALMAPELLI i 

NQROrALIA 
RAOGIOSOIE 
SCEMSPROSP 
WARAt ITALIA PR 
WAR CQf INDORO 
WAflOAlCRIS 
WAR ITALGAS 

WAR ITALM08 _ 

WAR LA FONDIARIA 
WARMERQNERtS 
WARUNICEMRNC ! 

WAR REPUBBLICA _ 

WAR SPIRITO A 
WAR fPiRITOS 
SIFIR 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA ve _ 

STERI NC(A 73) 
STERLNC(P 73) 

KRUGERRAND _ 

SO PES08 MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


a Titolo 

À^TouR 

15300/15500 BCA AGRM AN 107800 107*100 

- BRIANTEA 

191200/196000 siZcùSA 


- BCALEGNANO 

109000/118000 CALLARATESE 


107000/113000 

460000/480000 

5SS00O/57500O 

500000/590000 

68000/93000 

86000/93000 

83000/90000 

13000/90000 


POP BERGAM O 17890 
POPCOMINO 


161 


runità 

Sabato 
8 giugno 1991 
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Economia e Lavoro 


I trentenni della Confindustria 
mettono sotto processo partiti 
e lottizzati. Lombardi: «A casa 
chi non ha saputo governare» 


Fischiatissimo Gambardella (Ava) 
che invita alla «corresponsabilità» 
Appallo del presidente Fumagalli 
per il «sì» al referendum 


I giovani indusbnali: «Ribellarsi è ora» 


Scontro aperto, al convegno dei giovani industriali, 
tra le posizioni di rinnovamento più radicali e chi in> 
vita alla «corresponsabilità». «Mandiamo a ca.*Ht chi 
non ha saputo governare» dice Giancarlo Lombardi, 
e riceve applausiscroscianti. Il presidente dell'llva 
Gambardella, accusato dalla platea di lottizzazione, 
perde le staffe. La relazione di Fùmagalli dedicata al 
refendum e alla riforma istituzionale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STVANOmOHIIUVA 


MS. MARGHERITA UGURE. 
Tensione palpabile, insolfe- 
lenza, divisioni nette. La plaeta 
dei giovani imprenditori si è 
sempre distinta anche in pas¬ 
sato da quelle più compassate 
e responsabili della Conlindu- 
stris adulia per un qualche 
slancio progressista in più, per 
una qualche •liberta di pensie¬ 
ro», che si coiKcdono appunto 
ai giovani prima che mettano 
la t'ssta a partito. 

Ieri al convegno dei giovani 
su “Equità e trasparenza» è pe¬ 
rù successo qualcosa di più e 
di diverso: erano di fronte 
Giancarlo LombanU, il leader 
di riformatori più radicali della 
Confindustria e Giovanni Gam¬ 
bardella. amministratore dele¬ 
gato dell'llva, chiamato a rap¬ 
presentare le ragioni dell'indu- 
stii .1 di Stato. Tema ■Rischi e 
potenzialità del capitalismo», 
ma in realtà il rapporto tra im¬ 
presa e potere politico. E Gam¬ 
bardella. senza rendersi conto 
degli umori del pubblico, ha 
fatto un appello rdia corre¬ 
sponsabilità di tutti, politici, 
imprese pubbliche e private, 
nel le difficoltà deU’oggi: •£ inu¬ 
tile che ci rinfacciamo la re¬ 
sponsabilità, questo sistema e 
come tutti abùamo contribui¬ 
to a costruirlo». 

Non l'avesse mai detta £ 
scattato Lombardi: «Questo si¬ 
stema à gravemente corrotto. 
Anche quando era passibile, le 
cose rron sono state rimesse a 


posto: dunque ci sono incapa¬ 
cità o non volontà politiche, e 
in tutti i casi i responsabili van¬ 
no mandati a casa». Applausi 
scroscianti. «Non banalizzia¬ 
mo - ha continuato - la dram¬ 
maticità della situazione, le co¬ 
se sono tanto deteriorate che 
non andiamo avanti più». E gli 
applausi sono diventali da tifo 
sportivo. 

Ma il clou è arrivato subito 
dopo, quando Gambardella, a 
sua volta irritato, ha invitato gli 
Interlocutori a non farsi trasci¬ 
nare dalla demagogia. «Sono 
da trent'anni ncU'induslria 
pubblica...» ha abbozza»), nel¬ 
l'intento probabilmente di so¬ 
stenere che anche II si può es¬ 
sere efficienti e onesti, ina dal 
pubblico e sibilato un feroce 
•Grazie a quale partilo»? 

•Non dica puttanate - è 
sbottato Gambardella - io rx>n 
conosco alcun partito». Per se¬ 
dare gli animi à dovuto iniene- 
nire ancora Lombardi con una 
dichlarazone di stima perso¬ 
nale a Gambardella. 

Ma il clima ormai era radica- 
lizzato e Lombardi ù stato ap¬ 
plaudito ancora quando ha 
dello che nonèverochc gli In¬ 
dustriali riempiono gli aerei 
per Roma per chierlere favori 
ai politici, c comunque, se lo 
fanno non per necessità ma 
per scelta, vanno messi in ga¬ 
lera. 

Insomma, In questo clima 


M TORINO. L'Oliveta la il 
•bis» della Rat MIrallorl. AiKhe 
nei congressi di base Cgll della 
grande industria informatica la 
mozione Trcr.Un-Del Turco 
vince, ma non stravince, per¬ 
che le tesi di BerUnoia ottengo¬ 
no il 40 per cento dei vou e 
prevalgono in una delle mag- 
gicri fabbriche. Gli scrutini ef- 
lettuaU lino a ieri sera (manca¬ 
vano ancora il Palazzo uffici di 
Ivrea ed il piccolo stabilimento 
di San Lorenzo) assegnavano 
il S8.9 per cento alla maggio¬ 
ranza, il 40 percento tondo al¬ 
la minoranza, mentre gli aste¬ 
nuti erano l'I.I percento. 

liceo i risultali in dettaglio. A 
Sciirmagno le tesi di maggio¬ 
ranza ottengono II ST.S'irdei 
voti, contro il 41,7% di 'Essere 
sindacato* e ri% di astenuti. 
AirOlivelli-Ollice di San Ber¬ 
nardo ù Invece Bertinotti ad af¬ 
fermarsi col 59%, contro il 
39,9% di Trentin-Del Turco e 
l'I,l% di astenuti. Fra i tecnici 
ed I ricercatori del centro di 
pnigetlazione Ico di Ivrea il 
%,9% dei voti va alla maggio¬ 
ranza. il 42.4% alla minoranza 
e lo 0,7% sono astenuU. ViiKe 
la maggioranza anche a LeinI 
con l%,S% e ad AglK col 
63.8%. 

Sono risultali in linea con 
l'andamento generale della 
comultazione tra i metalmec- 
canci del Piemonte. Gli esiti fi- 
non pervenuti (riguardano 
3S.COO dei 53.000 iscritti alla 
Ron) assegnano circa il 57% 
dei noti a Trentin-Oel Turco ed 
il 43ii alla mozione Bertinotti. 
Queit'ultima prevale a Novara, 
Asa, Alessandria ed in fabbri¬ 
che come Rat Ivcco. Rat Avia¬ 
zione, Acrilalia. Microtecnica, 
mentre la maggioranza vince 
negli stabilimenti della Ral- 
Aulo (Miraliori, Rivalla, Lancia 
di Chivasso c Verrone). 

A fornire questi dati sono 
stati Giancarlo Cuiati ed Anto¬ 
nio Bolognesi, segretario gene¬ 
rale ed aggiunto della Rom 
Piemonte, entrambi della mag¬ 


rovente di scontro tra le istitu¬ 
zioni, ma anche vivace, per l'a¬ 
ria di novità che si sla sollevan¬ 
do intorno al referendum, I 
giovani industriali colgono con 
forza l'elemento della rottura, 
della radicalizzazione, e si 
schierano senza troppe ambi¬ 
guità. Lo he fatto, al di là dell'e¬ 
motività del dibatUto, il presi¬ 
dente dei giovani, Aldo Fùma- 
galli, nella sua relazione, aper¬ 
ta proprio da un appello «a 
nuove, più avanzale forme di 
democrazia». 

•Tra quarantotto ore - ha 
detto - avremo un'occasione 
in più per fare un ulteriore pas¬ 
so avanti in questo percorso. 
Andremo a volare per quello 
che sarà ricordalo come il pri¬ 
mo referendum IsUtuzionale di 
questo paese. L'unico che ci è 
rimasto per incominciare a 
mettere mano nei meccanismi 
istituzionali. Se il risultalo, co¬ 
me ci auguriamo, sarà positi¬ 
vo, avremo collo certamente 
una grande occasione di de¬ 
mocrazia». 

Fumagalli ha dedicato quasi 
per Intero la relazione appunto 
alle questioni istituzionali e al¬ 
te ■regole» per un •capitalismo 
democreatlco^, con forte Insi¬ 
stenza sul tema della separa¬ 
zione tra potere politico e affa¬ 
ri. E alla fine, suo malgrado, si 
è trovalo coinvolto nell'<inci- 
dente Gambardella». Uscendo 
infatti ramminlstratore delega¬ 
to dell'llva, seccato per l'acco¬ 
glienza, lo ha apostrofato: «Ne 
riparleremo fra dieci anni, 
quando anche lei forse avrà 
capito: le l’artedpazfoni statali 
esistono perché voi eravate e 
siete degli immaturi». 

Ma questa volta i giovani In¬ 
dustriali della loro immaturità 
hanno deciso di essere gelosi: 
non hanno invitato nessun <se- 
naiorto a concludere il conve¬ 
gno, a lare quelle mediazioni 
di cui sembra proprio non ab¬ 
biamo più voglia. 


E Formica larraa 
l’allarme: «Vidno 
il collasso fiscale» 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UaOUNI 


M 5. MARGHERITA LIGURE La 
crisi fiscale dello Stato è dietro 
l'angolo. A gettare l'allanne è il 
ministro delle Rnanze Rino 
Formica in persona, nel corso 
del convegno dei giovani indu¬ 
striali di S. Margherita. 

Questa volta i «ragazzi» di Pi- 
nlnfarina avevano scelto per il 
loro Incontro annuale di non 
parlare di scala mobile, come 
vorrebbe l'eco delle polemi¬ 
che di questi giorni Hanno 
parlato invece m fisco, di tra¬ 
sparenza, di equità, di riforma 
delle Istituzioni. Ogni tassello è 
collegato all'aluo. Ed ecco, a 
larda sera, salire su un metafo¬ 
rico ring i tre ospiti più attesi 
della giomata. C'é Rino Formi¬ 
ca, ministro delle Rnanze, Lui¬ 
gi Abete, vice-presidente della 
Conllndustriii, Vincenzo Visco, 
ministro delle Finanze nel go¬ 
verno ombra del Pds. Chi si 
aspettava fuoco e fiamme é ri¬ 
masto deluso. Visco dichiara il 
quasi totale accordo sulle pro¬ 
poste In materia fiscale, avan¬ 
zate nella relazione Introdutti¬ 
va dal presidente del giovani 
imprenditori Aldo FUmagalU. E 
aggiunge che l'analisi gli appa¬ 
re un po' diversa da quella re¬ 
centemente latta da Pinlnfari- 
na. Una osstrvazione che gli 
costerà qualche rimbrotto da 

C arte di Abete. E qualche ma- 
imore suscita II suo accenno 
alle «agevolazlool», con quella 
•mano invisibile del Parlamen¬ 
to che dispensa benefici». C'é, 
qui, conclude Visco, un intrec¬ 


cio perverso per cui né il go¬ 
verno, né l'opposizione riesco¬ 
no a fare il proprio mestiere. £ 
un intreccio che chiama in 
causa, per un nuovo patto fi¬ 
scale, nuove istituzioni. 

Ma quell'accenno alle «age¬ 
volazioni» scatena l'oratoria di 
Abete che rivendica la primo¬ 
genitura della Confindustria 
nell'elaborazione di un proget¬ 
to di riforma fiscale, nega la 
presenza di •agevolazioni» in¬ 
tese come assistenza agli im¬ 
prenditori. Il fatto è che, dice 
Abele, ogni progetto di riforma 
fiscale, a favore dello sviluppo, 
è stalo affossato dal bisogno di 
far fronte al pauroso allarga¬ 
mento (tella spesa pubblica. 
Come risponde il ministro del¬ 
le Rnanze Formica? Fa la sto¬ 
ria di questo Stalo: «ha emesso 
titoli con rendimenti crescenti, 
tanto vantaggiosi da nuocere 
agli investimenti produttivi». 
Ma sembra dire: la colpa non è 
mia, è di tutti. Dà ragione a Vi¬ 
sco: bisogna ridisugnare tutto il 
sistema. Nega, pòù. l'Impor¬ 
tanza di una nuova legge elet¬ 
torale, lanciandosi invece in 
fosche previsioni •Ricorrendo 
la spesa pubblica - ha ammes¬ 
so il ministro delle Rnanze - 
siamo giunti ai limite, della tol¬ 
leranza. Se il cittadino non tro¬ 
verà più rispondenza a quanto 
paga, l'obiezione fiscale diven¬ 
terà generalizzata». Ber evitare 
questo, dice, serve uno Stato 
che (uriziona, con la responsa¬ 
bilità civile e contabile degli 



Innocenzo Qpolletta, vlcepresidsnte della Confindustria 


amministratori e conseguenti 
sanzioni per gli inefficienti. 
Promette l'abolizione del se¬ 
greto bancario e professionale. 
Elementi di quello che aiKhe 
lui chiama «un nuovo patto», 
ma non da stipulare, aggiunge, 
solo tra ■vertici sociallT Sem¬ 
bra l'unico accenno alla maxi- 
-trattaUva di giugno (o di lu¬ 
glio-settembre?). Argomento 
al centro, invece, di una im¬ 
provvisata conferenza stampa 
di Innocenzo Cipolletta, diret¬ 
tore generale della Conllndu- 
stiia. Quest'ultima, Infatti, non 
aveva accolto con entusiasmo 
la pubblicazione, su tutti i gior¬ 
nali di ieri, di tabelle rese note 
dal Cnel, tese a dimostrare che 
il «osto del lavoro» non é il ve¬ 
ro nemico da battere per rida¬ 
re competllivilà al «sbtema Ita¬ 
lia». Ed ecco il professor Cipol¬ 
letta venire in sala stampa a 
precisare, rettificare. Quei dati, 
sostiene, sono vecchi, sorpas¬ 
sati, risalgono al 1988. Il cam¬ 
bio della lira, a quell'epoca. 


non era Fisso. Ma se guardiamo 
al 1990, la situazione, secondo 
GpoUetta, avrebbe subito pro¬ 
fondi mutamenti. Nel 1991, 
poi, le cose tenderebbero a 
peggiorare, a causa dell'inlla- 
zìone, con un costo del lavoro 
italiano più allo anche di quel¬ 
lo francese e vicino a quello te¬ 
desco. L'ultima botta è riserva¬ 
ta alla tesi centrale sostenuta 
dal Cnel il problema per la 
competitività delle imprese so¬ 
no i servizi, non il costo del la¬ 
voro. Replica Cipolletta: é una 
tesi «falù e vera nello stesso 
tempo», poiché anche per inci¬ 
dere sui servizi bisogna iiKide- 
re sul costo del lavoro». In- 
somma, è un chiodo fisso, uni¬ 
co argomento, secondo gli in¬ 
dustriali, ma non secondo I 
sindacati, della ormai fanto¬ 
matica trattativa di giugno. Co¬ 
me dire: si vola allo (patto fi¬ 
scale, riforma istituzionale) e 
si atterra basso (scala mobi¬ 
le). 


Congressi CgO aU’Olivetti 

Una conferma dal Piemonte: 
nell'azienda informatica 
Bertinotti tallona Trentin 


Come alla Fiat Mirafìori, anche all'OlivetU $i è affer¬ 
mata nei congressi CgiI la mozione Trentin-Del Tur¬ 
co, ma la minoranza di Bertinotti pud vantare una 
significativa affennazione col 40 per cento dei voti. 
Analogo andamento fa registrare la consultazione 
tra gli iscritti alla Fiom in tutto il Piemonte: finora la 
maggioranza è attestata sul 57 per cento e la mino¬ 
ranza sul 43 percento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBUCOSTA 


. , Il ministix) dell’Industria contrario a fiscalizzare gli oneri sociali 

Bodmtò durò sulla trattativa di ^ugno 
«Non pagheremo il pranzo per ^ mtrì» 


Si strìngono i margini per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali alle imprese nella prossima mega-trat¬ 
tativa sul costo del lavoro. Il ministro Bodrato ha av¬ 
vertito che il governo «non vuoi pagare il conto per 
altri» mentre pesa il debito pubblico, aggiungendo 
che la politica dei redditi deve battere l'inflazione, 
che per il leader CisI D’Antoni è la causa dell'au¬ 
mento del costo del lavoro. 


gioranza, in una conicrenza 
stampa. «Non é affatto vero -ha 
detto Bolognesi - che il sinda¬ 
cato sla spaccalo, come han¬ 
no scritto alcuni giornali, e me¬ 
no che mai ingoremabile. C'é 
stato un dibattilo vero e ne 
esce un sindacato cap.ice di 
nuova iniziativa». Sono stati ci¬ 
tali due esempi Alla Meccani¬ 
ca di Mlralion, subito dopo il 
volo, tutti 1 delegati Boni si so¬ 
no riuniti per discutere come 
alfioniare la trattaiiva con la 
Rai su una ristiultui azione 
(l'automazione del montaggio 
dei cambi). AH'Aer.tali,) tutti i 
delegati hanno redilto prima 
del voto un documento unita¬ 
rio. 

•La Ione affermazione della 
minoranza - ha sostenuto 
Guiati - é espressione del ma¬ 
lessere generato in Remonle 
da 10 anni di strapotere della 
Rat e del grandi gruppi che ha 
impedito di affrontare molti 
problemi in labbrics. C'é una 
forte esigenza di democrazia 
perché da 10 anni non si rie¬ 
leggono I delegati e non si puù 
perdere altro tempo per rende¬ 
re operarne l'accordo Ira le 
confederazioni sull'elezione 
delle Rsu. C'é la preoccupazio¬ 
ne che quella di giugno con la 
Confindustria sia una tranativa 
a perdere o inelficace: con Rm 
e Uilm abbiamo concordato di 
fare fin dalla prossima settima¬ 
na assemblee unitarie In tutti i 
luoghi di lavoro, il nsulLtlo del 
congresso dà mandai) alla 
Rom per rivendicare una svol¬ 
ta nelle relazioni sindacali per 
arrivare alla codelerminazio- 
ne, che significa p.)ri lignità 
neila contrattazione con l'a¬ 
zienda e non subalternità. 
Quando Romiti riconosre che 
ci vuole un sindacato lotte, de¬ 
ve dire se lo vuole a R }ma o 
anche in fabbrica, ed è un pro¬ 
blema da sciogliere presto: 
l'avvio del nuovi stabi imenti 
Rat al Sud, che non faranno 
produzioni aggiuntive ma so- 
stilutive, creerà enormi proble¬ 
mi a Torino». 


MROMA «Il governo non 
vuole essere un invitato che 
paga il pranzo degli altri*. In 
questi termini si é espresso Ieri 
sera a Torino il ministro del¬ 
l'Industria Guido Bodrato nle- 
rendosi alla trattativa di giugno 
in un dibattilo sul costo del la¬ 
voro al quale sono intervenuti 
anche H dirctiore delle relazio¬ 
ni esterne della Rat Cesare An¬ 
nibaldi, il segretario della CisI 


Sergio D'Antonl ed 11 vice se¬ 
gretario nazionale della De, 
Silvio Lega. Secondo Bodrato il 
governo non puù assumersi 
questo onere perché c'è un al¬ 
tro grave problema da affron¬ 
tare che è quello del debito 
pubblico. Pertanto le soluzioni 
•si devono trovare all'lntemo 
di questo contesto molto rìgi¬ 
do: sono soluzioni difficili, ma 
essenziali*. Il ministro dcll'In- 


dustiia ha cosi posto una pe¬ 
sante ipoteca sulla fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali che il 
suo collega al Lavoro Marini 
vorrebbe utilizzare per condur¬ 
re gli industriali a miti consigli. 
•La politica del redditi - ha del¬ 
lo arKora Bodrato - non deve 
servire soltanto per la distribu¬ 
zione delle risorse, ma anche 
per non aumentare l'infiazio- 
ne». Pure II segretario della CisI 
ha convenuto sul fallo che 
obicttivo comune «é quello di 
batlere rinfiazione». Occorre 
perù vedere quel è lo sforzo 
che ciascuna parte sociale ù 
disposta a fare, senza scaricare 
tutti i problemi sui lavoratori e 
sul sindacati dimenticandosi 
delle manovre suU'lva, sull'e¬ 
vasione fiscale, sul servizi ine!- 
ficienli. suU'inllazione. «Se lo 
sforzo sarà di tutti - ha soltoli- 
nealo D'Anioni - noi faremo la 
nostra parte». Sulla questione 


infiozione, D'Anioni ha licono- 
sclulo che quella di casa no¬ 
stra é doppia rispetto agli altri 
paesi e ad essa ha attribuito la 
vera causa dell'aumento del 
costo del lavoro. 

Il responsabile delle relazio¬ 
ni esterne della Fiat si é preoc¬ 
cupato dal canto suo di mette¬ 
re in evidenza come U costo 
del lavoro comporti per le 
aziende italiane una penaliz¬ 
zazione più grave rispetto a 

D uella d^ll ami paesi Secon- 
o Annibaldi bisogna trovare 
l'accordo su alcuni punti di rì- 
lerimento: in particolare, stabi¬ 
lire quale rilievo ha il costo del 
lavoro sulla industria italiana 
«perchè diverse sono le conse¬ 
guenze sull'economia» e quale 
la perdila di competitiviià, in 
considerazione del (atto che 
per I prossimi anni si Ipotizza 
una perdila di 3-4 punii rispet¬ 
to agli altri paesi. Annibaldl 
tuttavia ritiene che oggi cl sia¬ 


li leader della Uil proporrà a CisI e Cgil «comitati di lotta» 

Penslom, aut aut ^ Benvenuto a Marini 
«La tua rifomia lede i diritti dei lavoratori» 


Benvenuto attacca il ministro del Lavoro Marini sul¬ 
l'ipotesi di riforma delle pensioni, e propone a Cgil e 
CisI «comitati di lotta» per difendere «i diritti dei lavo¬ 
ratori in materia previdenziale». Marini risponde ac¬ 
cusando di «sufwrficiaie demagogia» chi sostiene 
che il sistema cosi com’é «non va toccato». Nella 
Cgil Cazzola rinvia ogni valutazione e Rastrelli «ap¬ 
prezza» il progetto Marini. 


RAULWITTBNBBRQ 


M ROMA II leader della Uil 
Benvenuto spara a zero contro 
Marini e il suo progetto di nlor- 
ma delle [rensionl Addirittura 
ha annunciato che la sua con¬ 
federazione proporrà a Cgil e 
CisI di cosllluire «in lutti i luo¬ 
ghi di lavoro comitali di lotta 
contro il tentativo In alto di 
manometlere i dinlti dei lavo¬ 
ratori In materia previdenzia¬ 
le». Partecipando a un conve¬ 
gno Uil sul tema «Giù le mani 
dalle pensioni», Benvenuto ha 


ironizzato sulle alfermazloni 
dell'ex leader della CisI Franco 
Marini quando afferma, ora 
che è minbiro del Lavoro, «che 
bisogna fare qualcosa aitn- 
menti il ministro del Tesoro 
Guido Carli si dimette». «Si di¬ 
metta pure*, ha tuonalo Benve¬ 
nuto, «se l'alternativa é quella 
di intaccare i diritti dei lavora- 
ton«. Il sindacalista socialista 
ha riservato le sue frecciate al¬ 
le «anticipazioni» sulla nlorma 
previdenziale; ma da qualche 


giorno sul suo tavolo il proget¬ 
to su cui Marini Ira poco base¬ 
rà il confronto con le pani so¬ 
ciali. E. sempre riferendosi alle 
«anticipazioni» che peraltro so¬ 
no stale confermate dalle tonti 
ulfictose. Benvenuto ha detto 
che «é in atto una grande misti¬ 
ficazione e per questo dobbia¬ 
mo organizzarci; stendere una 
coltre di silenzio non ci convie¬ 
ne». E poi ha messo in guardia 
il governo; «Le decisioni che si 
accinge a prendere assomi¬ 
gliano alia 'pool tax* che co¬ 
sto alla Thalcher la fine sua e 
del governo conservatore». «Le 
misure che si pensa di propor¬ 
re in malcrìa previdenziale - 
ha concluso - sono improvvi¬ 
se, estemporanee e contrad- 
diltorìe con quello che si sta fa¬ 
cendo in Europa*. 

Marini dal canto suo ha dife¬ 
so il suo progetto, ribadendo 
in una nota I crìleri ispiraton 
della riforma: graduale armo¬ 
nizzazione delle diverse nor¬ 


mative esistenti per I vari setto¬ 
ri; salvaguardia del diritti matu¬ 
rati; forte attenzione alle esi¬ 
genze degli attuali pensionati». 
Dopo aver ricordato l'ilinerario 
della rilorma (conltonto con 
le parti sociali, presentazione 
al Consiglio del ministri di un 
disegno di legge che andrà al¬ 
l'esame del Parlamento) ha ri¬ 
sposto senza nominarlo a Ben¬ 
venuto; «I perìcoli veri» che cor¬ 
rono i pensionati di oggi e di 
domani non vengono dalla ne¬ 
cessità di ritormare il sistema, 
ma »da chi ritiene di poter tap¬ 
pare I buchi nei conti dello Sta¬ 
to rìducendo la copertura pre- 
videiuialc (e qui l'attacco é a 
Guido Carli, n.d.r.), e da quan¬ 
ti con superficiale demagogia 
sostengono che il sistema, cosi 
com'è, non va toccato». 

Sempre stando alle antici¬ 
pazioni circolate anche ieri, il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola, anch'e¬ 
gli socialista, é slato di ben al¬ 
bo tenore rispetto a Benvenu- 
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Borghkti (Pds) 

«Alitalia, 
ultimo volo 
per TEuropa» 


M ROMA Sicureza, pro¬ 
duttività e riordino delle strut¬ 
ture di coordinamento e con¬ 
trollo: il futuro dell'aviazione 
civile in Italia si gioca su que¬ 
sti tre tavoli.Questa l'opinio¬ 
ne del governo ombra del 
Pds illustrata nei giorni scorsi 
da Gianfranco Eloighini, re¬ 
sponsabile dei trasporti a 
Botteghe Oscure Ma ieri co¬ 
me oggi le ambÌ 2 .ioni del set¬ 
tore sono frustrate da un ma¬ 
le endemico: la corsa contro 
il tempo. 

Con l'approsslnaisi del re¬ 
gime (mancano soltanto 70 
settimane all'appuntamen¬ 
to) di liberalizzazione del 
mercato europeo e di stretta 
competitiva, un ritardo nei 
piani e nelle strategie potreb¬ 
be rivelarsi esiziale. Gianfran¬ 
co Borghini, é in proposito 
un convinto assertore del 
teorema che o il sistema ae¬ 
roportuale italiano nel suo 
complesso «ditoolla» con una 
velocità tale da recuperare i 
«gap» accumulati nell'ultimo 
decennio o perderà l’ultima 
e fatale opportunità per ag¬ 
ganciarsi all'«aquila euro¬ 
pea». 

Caso o coiixtidenza. mar¬ 
tedì scorso anche il ministro 
dei trasporti Carlo Bernini si é 
rivolto all’assemblea genera¬ 
le dell’Assaeropoiti con ana¬ 
loghi concetti: >0 cambia la 
mentalità o cambiamo gli 
uomini» ha ammonito il mi¬ 
nistro, meritandosi gli ap¬ 
plausi di chi, pur con stadi di¬ 
versi di re$pons.)bilità, é co¬ 
munque corteo dell'attuale e 
conclamato dlssiervizìo. 

Da questa •cronometro» 
non é esente la nostra com¬ 
pagnia di bandiera. Secondo 
Borghini •rAlitalla è a un pas¬ 
sasse slrategicc': o investe, o 
(a accordi con aitn: compa¬ 
gnie, oppure rischia di diven¬ 
tare una com[iagnia regiona¬ 
le, marginale». 

I parlamentari del pds si 
sono detti a iavore di «aiuti 
del governo per consentire 
aU'Alitalia di far fronte agli 
esuberi», per I quali U mini¬ 
stro Bernini ha assicurato ieri 
l’altro una soluzione specifi¬ 
ca. ÓMÌ.R 


Italia Oggi 

AUaC^era 
Tenigma della 
proprietà 


M MILANO. II Parlamento 
sarà presto chiamato ad oc¬ 
cuparsi dei passaggi di pro- 
pnetà che hanno interessato 
ItaliaOsgi. Lo hanno confer¬ 
mato, di fronte all'assemblea 
dei redattori, i parlamentari 
lElio Quercioli (Pds), Mario 
Useilmi (De), Franco Piro 
(Psi) e Gerolamo Pellicanò 
(Pri). Della questione, del 
resto, si sta già da tempo oc¬ 
cupando il garante per l'edi¬ 
toria, prof. Giuseppe Sanla- 
niello. 

La proprietà del quoudia- 
no milanese, come é noto, é 
istata ceduta neH'aprile scor¬ 
so dal gruppo Ferruzzi per la 
cifra simbolica di un milione 
di lire. Gii acquirenti sono 
due: il fondatore del giorna¬ 
le. Francesco Zuzic (col 51% 
del capitale) e la misteriosa 
finanziaria lussemburghese 
■Video Holdings. 

Chi si cela dietro questa fi¬ 
nanziana? Due società domi¬ 
ciliate nell'Isola britannica di 
Guemsey, autentico paradi¬ 
so fiscale, patria della riserva¬ 
tezza e dell'escntasse. La Ar- 
den Investment Limited pos¬ 
siede il 99% della Video Hol¬ 
dings; l'altro 1 % è della Avon- 
dale Nominees Limited. 

Ma di nuovo: chi si cela 
dietro questi due nomi? Il so¬ 
spetto dei giornalisti di ha- 
ìiaOsgìi che dietro tutta que¬ 
sta tortuosa opierazione, che 
porta la fimia della fantasia 
del finanziere Francesco Mi¬ 
cheli, vi siano ancora i Fer- 
ruz::i. 

Ma la legge sull'editoria 
impone trasparenza nella 
proprietà delle testate gior- 
nallitiche: è su questo che si 
incentra l'indagine del ga¬ 
rante; ed è di qui che prende¬ 
rà le mosse anche l’interven¬ 
to del Parlamento. 

La situazione del giornale 
intanto si fa di giorno in gior¬ 
no più delicata. La nuova ge¬ 
stione aveva promesso per 
ieri un plano di rilancio che 
|)eiù non si è visto, mentre 
più forti si fanno le voci di 
una imminente chiusura. 

QD.K 


L’inchiesta sul caso Atlanta 

Ascoltato dai senatori 
il «padre» di Chris Drogoul: 
«Non mi accorsi di nulla... » 


no le condizioni per interveni¬ 
te sull'iniero sistema produtti¬ 
vo e non solo sulla questione 
del costo del lavoro. Per il vice 
segretario della democrazia 
cristiana, il costo del lavoro ha 
due valenze; una di tipo ma- 
cioeconomica «in quanto pa¬ 
rametro fondamentale per la 
costruzione del redditi e, quin¬ 
di. per la costruzione del mer¬ 
cato nel nostro paese»; l'altra 
relativa alla costiuzione di un 
equilibrio che sia funzionale al 
sistema produttivo. «Noi non 
possiamo andare fuori dalla 
fonnazione del reddito e dalla 
formazione del costo del lavo¬ 
ro rispetto agli altri paesi euro¬ 
pei - ha osservalo Lega - ma 
non é neppure vero che negli 
altri paesi europei il lavoro sia 
al di sotto della media di quel¬ 
lo Italiano». C’é un problema di 
rìequilibrio, quello del cosid¬ 
detto <uneo fiscale». 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPE P. HBNNELLA 


to. «Valuteremo le intenzioni 
del governo - ha detto - quan¬ 
do il ministro del Lavoro ci farà 
conoscere il testo del disegno 
di legge; e la Cgil affronterà la 
questione previdenziale nel 
suo Direttivo di mercoledì. Cer¬ 
to é che la Cgil vuole la rifor¬ 
ma, e prende sul serio tutti i 
tentativi e tutti gli inieiiocutorì 
che si muovono in questa dire¬ 
zione». 

Anche il segretario dei pen¬ 
sionati Cgil Gianfranco Rastrel¬ 
li é intervenuto sulla questione, 
apprezzando l'ipotesi propo¬ 
sta da Marini ritenendola perù 
«ancora pamale«: manca la ri¬ 
duzione degli enti previdenzia¬ 
li, non si istiluisce un fondo au¬ 
tonomo per gli statali, non si 
esprime sulla separazione Ira 
assistenza e previdenza nell’at- 
tivilà deirinps. Inoltre Rastrelli 
sostiene che la il carattere ob¬ 
bligatorio della maggiore età 
pensionabile puù combinarsi 
con elementi di volontarietà. 


■i NEW YORK. I sistemi di 
controllo, di filtro, di sorve¬ 
glianza e la nomiate diligenza 
bancaria si fermavano sulla so- 

g lia degli eleganti uffici della 
ni di Atlanta. Chris Drogoul 
ha potuto cori operare indi¬ 
sturbato per cinque anni finan¬ 
ziando rirak di Saddam Hus¬ 
sein. Una cintura sanitaria pro¬ 
teggeva l'attività di Drogoul? Ie¬ 
ri la comm'iss’tone d: inch'iesta 
del Senato in missione negli 
Usa ha ascoltato Renato Gua- 
dagnini, l’artefice della carrie¬ 
ra di Chris Drogoul. Elegante 
con il suo papillon, l'uomo che 
ha direno la Bnl negli Siati Uni¬ 
ti per dieiotto anni siede da¬ 
vanti ai senatori della commis¬ 
sione d’inchieita sull’alfaire di 
Atlanta. Renato Guadagnini 
giudica Christopher ^ter Dro¬ 
goul; «Se penso alla sua intelli¬ 
genza e alla su.s fantasia mi 
sento un ragazzino. Certo, ha 
usato queste doti in modo per¬ 
verso. Drogoul mi piaceva e 
non avevo elementi per pensa¬ 
re altrimenti £ andato oltre i li¬ 
miti, questa é stata la sua fol¬ 
lia». Cosi, per un paio d'ore. 
Renato Guadagriini, ha rispo¬ 
sto alle marteUajiti domande 
dei senatori. Confermando lut¬ 
ti gli episodi che lo hanno visto 
prota^nista n^ll anni ottan¬ 
ta. Fu lui l'artefice della carrie¬ 
ra di Drogoul. Lo assunse, lo 
promosse direttore di Atlanta, 
io propose come condirettore 
per tutta l'area nordamerica¬ 
na. Ha ammesso di essere sta¬ 
to consulente delta società tur¬ 
ca Entrade. ma dopo aver la¬ 
sciato la Bnl per la penane. 
L'incarico glielo procurù il gio¬ 
vane direttore di Atlanta. L^- 
trade di Yavuz Tezeller traffica¬ 
va con la Bnl di Atlanta. E Te¬ 
zeller pagava salate tangenti a 
Drogoul e al vice Paul le Von 
Wcacl i tre si divisero in un'oc¬ 
casione un milione di dollari. 
Guadagnini ha ammesso an¬ 
che di essere stato pnma con¬ 
sulente e poi membro del con¬ 
siglio d'amministrazione (lo é 
tuttora) della LBS, una banca 
iugoslava al centro di due 

g randi scandali finanziari a 
ubiana e negli Siati Uniti (in- 
cnminata per riciclaggio di de¬ 
naro sporco). Ma ariche questi 
incarichi li ha assunti da pen¬ 
sionato. cioè dopo il luglio del 
1987. Nel consiglio d'ammini¬ 
strazione della Lubljanska 
Banka sedeva anche Lawrence 


i^lebuiger, sottosegretario al 
Dipartimento di Stato a Wa¬ 
shington. Insieme a Scowerofti 
Eaglebuiger é nella Kissinger 
jkssociates, la società di consu¬ 
lenza intemazionale dell'ex 
iiegretario di Stato Usa. E Kis¬ 
singer è stato per anni e fino a 
pochissimi mesi (a in tappoili 
di lavoro con la Bnl. 

Renato Guadagnini non ha 
potuto negare i suoi due viaggi 
intemazionali con Chris Dro¬ 
goul Il primo nel settembre 
del 1986 a Vienna dove incon¬ 
tro tl presidente dell’Anstalt 
Credit e conobbe anche Pierre, 
li padre di Drogoul, consigliere 
dell'Anstalt e gestore in Euro¬ 
pa dei proventi degli affari di 
Chris. Il secondo nella prima¬ 
vera del 1987 a Lubiana per ot¬ 
tenere, sempre tramile Dro- 
(pul l'incarto alla Lbs. In 
realu, Tezeller deU'Entrade 
non aveva alcun bisogno di un 
consulente, ma era una corte¬ 
sia che doveva a Drogoul. Stra¬ 
no giro che incuriosisce i sena¬ 
tori. Dice Guadagnini: «Un 
giomo chiesi a Chris perchè fa¬ 
ceva tutto questo per me. Per 
riconoscenza e graditutine. fu 
la risposta». 

Con questo pedegree alle 
spalle, Guadagnini ha poi ne¬ 
gato di aver mai saputo alcun¬ 
ché degli affan irakeni di Al- 
lanla. Ma nel maggio del 1986 
da Roma la Bnl segnala uno 
sconfinamento verso l'Irak. 
Cosa lece Guadagnini? Nulla 
perclié della questione si oc¬ 
cupo uno suo collaboratore. E 
VITO, firmo un telex per Roma 
in CUI si affermava che il presti¬ 
to sarebbe stato partecipalo ad 
altri istituti di credito. Ma la 
pratk:a l'aveva istruita l'altro 
funzionano. E, dunque, il diret¬ 
tore dcH'a'rca nord.-'mericana 
non seppe se poi la filiale di 
Atlanta avesse davvero nven- 
dulo i prestiti ad altre banche. 
In elletti Drogoul non lo lece e 
anzi continuo alla grande, 
aprendo la contabilità clande¬ 
stina e finanziando l'Irak per 
4.000 miliardi. Guadagnini era 
distratto. Non era il solo. An¬ 
che a Roma c'erano i distratti. 
Una catena di «distrazioni* 
causo ad esempio l'insabbia- 
rnenlo dcH’omiai famoso rap- 
fH)rto deH'ispetiore Louis Mes¬ 
sere. I campanelli d’allaime 
suonavano ma nessuno pre¬ 
stava orecchio. 


t 
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È morto 

Min-GiuehChang 
lo scopritore 
della pillola 


Il medico c ncercalorc Min-Chueh Chang, co-scopniore del¬ 
la pillola anticoncezionale i morto mercoledì all eia di 82 
anni Lo si è appreso ieri da fonti mediche a Woicestcr 
(Massachusetts) La causa della morte di Chang non a stala 
melata Medico, ricercatore, ha lavorato gran parte della vi¬ 
ta alla> fondazione di biologia spenmeniaìe di Worcester ed 
era sialo eletto lo scorso anno aH’accademla nazionale del¬ 
le twnzF Nato in Cina. Chang ha cominciato le sue ricer¬ 
che sul progesterone e sui suoielletti sulla riproduzione nel 
ISSI Corootle in cooperazione col dottor Gregory Pincus. 
k> porteranno alla messa a punto di un contraccettivo orale, 
la cosiddetta •pillola» anticoncezionale, nel 1959 II medico 
era anche famoso per le sue ricerche sulla fecondazione in 
viiro. 



Scienza e Tecnologia 


Uit congresso 
centro-europeo 
sul diabete 
a Berlino 


Passeggiata 
fuori programma 
per astronauti 
del Columbia 


In concomitanza al congres¬ 
so mondiale sul diabete che 
si svolgerà a Washington il 
27 giugno prossimo per la 
•giornata mondiale sul dia¬ 
bete» proclamata da l'Oms, 
un analogo incontro di por- 
tata centro-europea avrà 
luogo a Berlino Secondo 
quanto è nato annunciato dall'unione tedesca per il diabete 
(Ddu) il convegno berlinese rappresenterà una occasione 
per preseitare nuove apparecchiature mediche e perollnre 
al pubblk o convenuto davanti al municipio rosso di Berlino, 
la possibilità di sottoporsi ad un esame gratuito del l uso di 
glicemia condotto in centri diagnostici mobili montai su au¬ 
tobus. L'iixtonlro berlinese sarà prirKipalmenle dedicato al¬ 
la inaugurazione del centri diagnostici mobiii, definiti •dla- 
beles- ditignostik-mobii» con i quali si conta di setuib lizzare 
• per cominciare - la popolazione tedesca sul problema del 
diabete, particolarmenle acuto in Germania con più di 5 mi¬ 
lioni dicasi 

James Bagian e Tarn: ra Yer- 
nigan, membri dell'eiiuipag- 
gio della navicella spaziale 
Columbia, dovranno proba¬ 
bilmente compiere una pic¬ 
cola passeggiata spaziale 
fuori programma. Lo hanno 
Comunicato ieri al CLntTO di 
controllo da terra, spiegan¬ 
do che isono sorti un paio di problemi» Dairmiemo delia 
navicella - hanno spiegato - non è pcusibile verifirae se la 
porta del vano di carico chiuda ermeticamente I due astro¬ 
nauti dovranno quindi uscire, domenica o mercoledì, per ri¬ 
pararla dall'esterno. L'altro problema riguarda il Iriiiorilero 
nel quale sono contenuti i campioni di sangue ed ur na che 
serviranno per constatare il funzionamenlo di cuore, polmo¬ 
ni. reni e ghiandole in assenza della forza di gravila'. 

In Italia nel 1990 molle più 
persone potevano essere 
salvate con il trapianto di or¬ 
gani Nonostante unti dispo¬ 
nibilità di I 136 pctenziali 
donatori, sono stati elfeltuali 
soltanto 287 pielievi, mentre 
ammontano a 600 le perso¬ 
ne che sono morte 1 1 attesa 
di trapianto I dati sono stati resi noti dall'Associazlsne del 
donatori di organi Aido, secondo cui la sproporzione tra I 
potenzia li donatori di organi e i trapianti effettuati si deve al 
ratto ch« con l'attuale Mislazione i parenti di primo grado 
possono invalidare la decisione del defunto di donare i pro- 
ort organi espressa quarxlo era vivo Per tentare di migliora¬ 
re l'attuale legislazione che risale al 197S. l'Aido ha illustralo 
alcune norme che, a suo giudizio, dovrebbero Integrarla 
L'obielti'ro ulUmo è di giungere, come avviene negli altri 
paesi europei, al «consenso presunto», secondo il quale il 
soggetto ette non ha espresso alcuna volontà pud estere co¬ 
munque sottoposto a prelievo Ma in questa fase di tnnsizio- 
ne. I assixiazione, propone la realizzazione di un •data-ba¬ 
se» aggiornato in tempo reale per ciascuno del centri auto¬ 
rizzati al prelievo di o^ani- 


In Italia ' 
sono morte 
600 persone 
inattesa 
di trapianto 


Giappone: 
via libera 
a un preparato 
anticancro 


Dopo 27 anni dalla messa a 
punto e 17 anni dalla pre¬ 
sentazione in un simposio 
medico in Italia, il •prepara¬ 
to Maiuyama» contro il can¬ 
cro. scoperto da un ricerca¬ 
tore giapponese negli anni 
sessanta e che aveva suscita¬ 
to grande interesse e altret¬ 
tante polemiche in lutto il mondo, potrà essere prodotto su 
larga scala e venire usato in tutti gli ospedali del Giappone 
Sarà immesso sul mercato sotto il nome •z-100» Il via libera 
t stalo dato questa settimana dal consiglio centrale per gli 
alfan farmaceutici, un organo consultivo del ministero della 
sanità di Tokyo, che ha raccomandalo al governo di appro¬ 
varne la produzione II preparalo non e un vero e proprio 
farmaco per curare i lumon SI tratta di una sostanza per trat¬ 
tare I abbassamento dei globuli bianchi nel sangue, iia nelle 
leucemie sia come coadiuvante nelle radioterapie d alln tu- 
mon 0.il I96«t ad oggi oltre 280 mila pazienti sono stali trat¬ 
tali In via sperimentale, <on grandi benefici», sostkrne l'in¬ 
ventore Il preparato era nato come vaccino antitubercolare 
ed à infatti basalo su bacilli della Tbc. Poi è stalo sviiuppalo 
in funzione anticancro dal dottor Chisalo Maruyama. docen¬ 
te al •Nippon Medicai College». un'Università privala di me¬ 
dicina di Tokyo 


MAfUOPITRONCINI 


.Il precoce successo raggiunto dal grande fisico 


ha finito per oscurare il suo lavoro successivo e rattìvità 
di epistemologo. La necessità di superare il «mito » 


Einstein, genio frainteso 


Domani si svolge a Lazise sul Garda un convegno 
intemazionale di studio dal titolo «L’eredità di Ein¬ 
stein», organizzato dall'ktituto italiano per gli studi 
filosofici a dall'Istituto Gramsci del Veneto. Una 
giornata di lavoro e di confronto tra scienziati e filo- 
!>ofi su uno dei massimi protagonisti della cultura 
del nostro secolo, le cui provocazioni intellettuali 
andrebbero recuperate. 


UMBUTOCUm 


IHi Ad Albert Einstein à ac¬ 
caduto quanto raramente si 
pub riscontrare a preposto di 
altri grandi protagonisti della 
sciermi o della cultura. Prima 
ancora di aver compiuto i qua- 
ranl'anni. egli ottiene Infatti 
una consacrazione universale 
come •genio» (questo, ad 
esempio, l'appellalìvo a lui ri- 
teivalo dal •Times» il 7 novem¬ 
bre 1919) per la formulazione 
della teoria della relatività spe¬ 
ciale (1905), e successiva¬ 
mente della teoria generale 
della relatività (1917) D'altra 
isaite, proprio il precoce suc¬ 
cesso raggiunto, mediante le 
ricerche compiute nella prima 
parte della sua vita, ha finito 
paradossalmente per oscurare 
I importanza davvero eccezio¬ 
nale del lavoro svolto fra il 
1920 e il 1955, anno della sua 
morte, attraverso una sorta di 
[irematura canonizzazione 
Questa situazione di sostanzia¬ 
le fraintendimento, o almeno 
di unilaterale valorizzazione, 
dell'opera einsteimana è verifi¬ 


cabile sia per quanto riguarda 
il campo della fisica, sia in rap¬ 
porto alla sua attivilà come fi¬ 
losofo ed epistemologo Nel 
primo caso, oltre agli apporti 
arrecati allo sviluppo della teo¬ 
ria quantistica non si può dire 
che sia stalo finora adeguata- 
mente studiato quell'insieme 
di indagini, definite dallo stes¬ 
so scienziato come il •proper 
lifes's Work», alle quali egli at¬ 
tende dopo la formulazione 
della teona della relatività ge¬ 
nerale Si tratta, in particolare, 
del tentativo di giungere alla 
definizione di una teoria unifi¬ 
cata di tutte le forze fisiche, ca¬ 
pace di connettere organica¬ 
mente le due forze fondamen¬ 
tali conosciute nei primi de¬ 
cenni del sectilo, vate a dire la 
gravità e l'elettromagnetismo 
Solo in tempi rebUvamente re¬ 
centi, l'ulteriore sviluppo a cui 
si è pervenuti in questo impor¬ 
tantissimo settore della fbica 
ha consentito di tornare a n- 
flettere, in termini nuovi, su 
questo aspetto delb rberca 


■1 Si paria molto oggi di ri¬ 
voluzione scientifica, soprat¬ 
tutto dopo Thomas Kuhn Eb¬ 
bene, non v'ha dubbio che la 
teoria della relatività è l'esem¬ 
pio più paradigmatico che si 
possa dare di rivoluzione 
scientifica 

Il senso profondo della re¬ 
latività ristretta si potrebbe 
compendiare (forse un po' 
scmpliclsticrunente ma non 
impropnamente) nella se¬ 
guente osservazione l'ipotesi 
di invarianza della velocità 
della luce rispetto al riferi¬ 
mento porta a paradossi evi¬ 
denti, e siccome tutto si gioca 
su spui assai stretti e su con¬ 
cetti primitivi quali lo spazio, il 
tempo e il rapporto fra i due, 
che e appunto b velocità. I u- 
nico modo per risolvere questi 
paradossi ò quello di modifi¬ 
care il nostro atteggiamento 
rispetto a un elemento fonda¬ 
mentale del nostro pensiero il 
concetto di tempo e i suoi rap¬ 
porti con lo spazio E riconsi¬ 
derare cnticamente dalle fon¬ 
damenta la nostra definizione 
di contemporaneità fra due 
eventi 

Che sarebbe come dire' ab¬ 
biamo uno schema interpre¬ 
tativo del mondo che spiega 
tutto meno piccoli dettagli, e 


invece di tentare piccole rifor¬ 
me per estendere su tutto il 
noto dominio della ragione, 
Einstein ribalta dalle fonda¬ 
menta lo schema Interpretati¬ 
vo. riuscetvjo a spiegare su 
basi diverse, tutto il vecchio, 
più quel particolare nuovo 
che non funzionava. Mi pare 
sia un esemplo chiarissimo di 
intervento rivoluzionarlo, di¬ 
verso da ogni tipo di Interven¬ 
to riformista, per quanto inci¬ 
sivo esso si possa immagina¬ 
re 

Ma qui si innesta un'altra 
considerazione interessante 
ed esemplare sulla relatività e 
sullo sviluppo scientifico in 
generale Nonostante la sua 
fortissima caiKa di anticon- 
venzionalità, ma grazie alla 
polente ed evidente coerenza 
la nuova teoria si impone as¬ 
sai presto alle comunità sclen- 
tifiche Lo shock dell innova¬ 
zione è potente, ma non re¬ 
stiamo però senza fondamen¬ 
ti logici ne senza possibilità di 
eseguire calcoli previsionali 
Aiuitutto per descrivere og¬ 
getti che SI muovono rispetto 
ai nostri nferimentl abituali 
con velocità piccole rispetto a 
quelle della luce, b meccani¬ 
ca <lassica> va benissimo 



einsteiniana più matura 
-In secondo luogo, Irainten- 
dimenu non meno deformanti 
pesano anche sul significato fi¬ 
losofico eo epistemologico 
delle ricerche svolle da Ein¬ 
stein Forse nessun ailra te<oria 
scienufica, come quella della 
relatività, ha dato origine a cosi 
numerose e diversificai: gene¬ 
ralizzazioni di carattere filoso¬ 
fico, per lo più frutto di estra¬ 
polazioni mdebite dall ambito 
speciFico in cui questa teona 
ha potuto affermare b propna 
validità Già in un saggio com¬ 
parso nel 1943, l'epistemologo 
americano Heniy Russell ave¬ 
va osservalo che le sensazio¬ 
nali scoperte dovute a Planck, 
Einstem e Heisenberg avevano 
prodotto una vera e propria 
• esplosione di •licenziosità in¬ 
tellettuale», soprattutto al di 
fuon delb comunità dei fisici, 
dalla relatività si era Intel mo¬ 
do, latte discendere una vsio- 
ne filosofica generate di stam¬ 
po relativislico, mentre nella 
leorb quantisbea si erano n- 
trovali i fondamenti di una 
concezione indeterministica 
della realtà, e talora perfino te 
basi per la dimostrazione del 
libero arbitrio di cui godono te 
particelle elementeii Ebbene, 
mentre volgarizzazioni pseu- 
dorctentifiche di queito tipo 
hanno trovato larga accoglien¬ 
za in campo filosolico, sono ri¬ 
masti in ombra gli aspetti più 
importanti del lavato svolto da 
Einstein in campo epistemolo¬ 
gico, e i rapporti Intraitenuti - 
sul piano strettamente sprcu- 


btivo, oltre che dal punto di vi¬ 
ste personale - con alcune fra 
te r^ure più significative delb 
cultura del Novecento, pnmi 
fra tutti Sigmund Freud (col 
quale lo saenziaio intrattiene 
una fitte comspondeza). Ernst 
Cassirer, Max Wertheimer e lo 
stesso Martin Heidegger 
Da un lato nell attuale con¬ 
testo di sostanziale stagnazio¬ 
ne delb ricerca epistemologi¬ 
ca, ancora incapace di proce¬ 
dere oltre l'ormal msufficiente 
onzzonte del poppensmo e 
delle cntiche a Popper, si trat¬ 
terebbe di nflettere sull'ap¬ 
proccio •operazionale» ai pro¬ 
blemi delia scienza, preconiz¬ 
zato da Einstein ben prima del- 
b parabola tracciate dal neo¬ 
positivismo. e giunte ora ad 
esaunmento Dall'altro bto, 
anche in rapporto con altre 
grandi figure di scienziati-filo- 
sofi (pnmi fra tutti, Schroedm- 
ger e Planck) si dovrebbe ri¬ 
pensare al contributo filosofi- 
co einsteiniano, al di fuon di 
ogni artificiosa distinzione fra 
le «due culture» 

In questa prospettiva, si 
comprende allora quanto fe¬ 
condo, oltre che necessario in 
senso stonografico e culturale, 
appaia oggi il programma di 
misurarsi critic<imente con r<e- 
redità» di Einslein, andando al 
di là del •mito», per recuperare 
la molteplicità delle provoca¬ 
zioni che tuttora provengono 
dall opera di uno dei massimi 
protagonisti delb cultura del 
nostro secolo 


Albert Einstein 



‘ 1 • 


incontrò la rivoluzione 


Poi, per quei casi In cui ciò 
non e vero, la nuova meccani¬ 
ca è più complicate ma per¬ 
fettamente deiinite ce quindi 
una coesistenza di fatto Ira 
meccanica classica e relativi¬ 
stica, ognuna nel suo ambien¬ 
te, anche se in linea di princi¬ 
pio la seconda comprende la 
pnmo. 

In questo senso possiano 
convenire con lOihn che b 
storia delb scienza 6 piena di 
fatti nvoluzionan, e che anzi i 
fatti nvoluzionan cioè i cambi 


WALTBRPISmr 

di paradigma ne rappresenta¬ 
no I aspetto pio Interessante e 
caratteristico Purché si precisi 
però che queste rtvofuzioni 
sono di tipo un po' speciale, 
nel senso che il rovesebmen- 
10 del vecchio è determinalo 
dal ritrovamento di un nuovo, 
che si impone poiché fornisce 
una base interpretativa più va¬ 
ste. ma non esige sconfessioni 
od abiure. Somigibcioé. b ri¬ 
voluzione scientifica, a po¬ 
chissime fortunate rivoluzioni 
delb storte (forse a nessuna 


pienamente), in cui la teoria e 
la prassi del nuovo ordine 
avevano avuto tempo di ma¬ 
turarsi poma che il vecchio or¬ 
dine fosse semplicemente 
frantumalo dalla sua ineffi¬ 
cienza. e la trasformazione 
che ne risulte é profonda ma 
senza vittime 

Queste visione del processo 
di sviluppo scientifico, sugge¬ 
nte dall analisi dell impresa 
einsteiniana, ha un forte con¬ 
tenuto didattico rende com¬ 
patibile la fiducia nello stato 


attuate con b continua tensio¬ 
ne morate determinate dalla 
consapevolezza che esso pro¬ 
cesso é comunque dinamteo 
ed aperto verso il futuro. E ci 
colloca quindi su una posizio¬ 
ne psicologicamenie stabile 
fra I immobilismo reazionario 
e il cijllt> della rivoluzione co¬ 
me manltestezione di vitalità 
ffneasestessa Consk) razio¬ 
ni analoghe si potrebbero lare 
sulla rebttvrtà generate, salvo 
che il protagonista anzichC U 
tempo é qui l'interazione gra- 
vitazionate e il confronto l'ra 
massa inerziale e gravitazio¬ 
nale 

Un altro argomento di cui si 
parlerà nel convegno é il ca¬ 
rattere rordinorfo» assunto 
dalla relatività in taluni pro¬ 
blemi tecnologia Si oarierà 
di acceleraton di partii elle e 
di come la meccanica icbtivi- 
sbea sb nfenmento ordinano 
per l'ingegnere di macchine, 
cosi come il principio dei b- 
vori virtuali é riferimento ordi¬ 
narlo per l'ingegnere civile. 

Per tutti questi motivi di pe¬ 
culiarità deH'opera e delb 
personalità di Einstein noi ri- 
tenbmo che il pariate di rela- 
tivilà sia una buona ooasione 
per ottenere nsultali che van¬ 


no al di là delb relatività. An¬ 
zitutto far discutere scienziati 
e fUosofl, cosa che avviene 
con una certe frequenza, non 
sempre però a mio avviso con 
pieno successo nel supera¬ 
mento di quelle barriere che 
b molteplicilà delb cultura 
rende hieviteblli Quindi, at¬ 
traverso te discussioni degli 
speaalisti, cercar di far glun- 
gete messaggi decntteti a tutti 
L'importenza di usare la cul¬ 
tura sctentitica per ottenere 
una lettura adulte del mondo 
(di ciò che accade), e un 
conseguente comportamento 
maturo neH'agire almeno n- 
spetto a quei Tatti che dipen¬ 
dono da noi (cioè neU'agire 
civile e politico) pur tenendo 
conto che a qw'ito gioco con¬ 
corrono anche parametn in¬ 
definiti (cioè che non tutto è 
scienza), I importanza di tutto 
CIÒ è, mi pare, da tutu ricono¬ 
sciute Ma neanche questo è 
facile da realizzare E sempre 
presente il pencolo di una 
pseudo-divulgazione tenden¬ 
te a declassar: il livello del 
messaggio scientifico per por¬ 
tarlo (malamente) a livello di 
tutti 

’ diparti mento di Fisioa 
delVÙmixTsitO di Padova 


Usati gli organi dei condannati a morte 

Cina, reni in vendita 


In Cina facile e poco costoso ottenere un trapianto 
di rene. E per questo motli abitanti di Hong Kong pre¬ 
feriscono affrontare un viaggio piuttosto che aspetta¬ 
re anni per ottenere un trapianto nella colonia. Ma 
ultimamente sono sorte polemiche suH'eticità dei 
trapianti in Cina. Vengono usati, infatti, gli organi dei 
prigionieri giustiziati dal governo cinese. Inoltre spes¬ 
so sorgono complicazioni post operatone. 


H Una polemica sul tra¬ 
pianti di rene fra la Ona e 
Hong Kong Gli ospedali ci¬ 
nesi si offrono di effettuare 
quest'operazione per una 
somma che é dieci volte più 
bassa di quella di Hong 
Kong Inoltre gii ospedali del¬ 
ta colonia britannica, a cau¬ 
sa di una carenza di donato¬ 
ri, effettuano soltanto 55 tra¬ 
pianti all anno mentre ci so¬ 
no 600 piraone in lista d'atte¬ 
sa. Questo problema è legato 
ad una tradizione di Hong 
Kong secondo la quale il cor¬ 
po non trova la pace se viene 
smembrato Per questo molti 
dottori hanno incoraggiato i 
pazienti a spelarsi in Cina 
per effettuare li trapianto 
La polemica è però scop¬ 
piata quando il banchiere 


Oeacon Chiù ha donato ISO 
milioni di lire a un ospedale 
cinese come segno della sua 
gratitudine per aver ottenuto 
un trapianto d'urgenza usan¬ 
do un rene di un prigioniero 
giustiziato dal governo cine¬ 
se L'Associazione medica di 
Hong Kong, in seguito a que¬ 
sto episodio, ha condannato 
i trapianti di rene in Cina per¬ 
ché pericolosi mettendo an¬ 
che in discussione l'eticità di 
usare organi di prigionieri 
condannati a morte e giusti¬ 
ziati Si sono verificati inoltro 
casi di epatite fra i pazienti 
che erano andati in Cina per 
sottoporsi all'operazione 
Molti dottori di Hong Kong 
avevano cominciato a con 
dannare i trapianti cinesi un 
anno fa quando si seppe che 


dopo la strage di Tian an 
meli, erano stati usati organi 
di studenti dissidenti con¬ 
dannati a morte dal governo 
cinese La questione non ri¬ 
guardava soltanto il prelievo 
di organi da prigionieri politi¬ 
ci che potevano anche non 
aver dato l'assenso ma la pe¬ 
na di morte in generale. In 
Cina la pena capitale è previ¬ 
sta per moltissimi crimini. 

Qiiaramente non si vuote 
impedire agli abitanti di 
Hong Kong di raggiungere b 
Cina per ottenere il trapianto 
senza dover attendere anni, 
piuttosto l'associazione me¬ 
dica della colonia ha cercato 
di impedire che si sviluppas¬ 
se un commercio clandesti¬ 
no di organi e lo scorso gen¬ 
naio ha emesso una circola¬ 
re che stabilisce la radiazio¬ 
ne dall'albo pier i medici che 
patneano trapianti illegal¬ 
mente Inoltre i medici di 
Hong Kong hanno tentato di 
scoraggiare i viaggi per tra¬ 
pianti in Cina decidendo di 
non fornire più gratuitamen¬ 
te la Cyclosporine A ai pte- 
zicnti che dopo aver ricevuto 
un nuovo rene in Cina soffro¬ 
no di complicazioni post 
operatorie 


Intervista al direttore deirOsservatorio di Brera sul progetto per un telescopio a raggi X 

In oibita per radiografere la storia del cosmo 


Un telescopio a raggi X orbitante nello spazio Mon¬ 
tato su un satellite, lavorerà per quattro anni. Cer¬ 
cherà di scoprire ammassi di galassie nello spazio 
tempo più remoto. Con l'obiettivo di studiare l'uni¬ 
verso come «evento storico». In questa intervista Gui¬ 
do Chincarini illustra il progetto italo-americano 
coordinato da Riccardo Giacconi negli Stati Uniti e 
dall'Osservatono astronomico di Brera. 


•RUNOCAVAONOLA 


■i Un telescopio a raggi X 
mirato a riceiche di cosmolo¬ 
gia. Questo l'obiettivo di un 
progetto itelo-americano che 
ha come •padrini» negli Steli 
Uniti Riccardo Giacconi ed il 
suo gruppo di Battimora 
(Giacconi attualmente dirige il 
programma di ricerche deT te¬ 
lescopio spaziate •Hubble»), e 
qui in Italia il nucleo di scien¬ 
ziati che lavorano all'Osserva- 
rono astronomico di Brera, 
guidati dal direttore Guido 
Chincarini 

Il nome del satellite è quasi 
impronunciabile WFXT, che 
sta per Wide Held X-Ray Tele¬ 
scope. ossia telescopio a raggi 
X a grande campo Si sa già 
che sarà posto in un'orbita 
piuttosto bassa (circa 550 km) 
ed equatoriale (circa 3 gradi di 
inclinazione) e che la sua mis¬ 
sione durerà quattro anni I pri¬ 
mi due saranno impiegati per 


compiere un'Indagine profon¬ 
da su 100 gradi quadrati di cie¬ 
lo, mentre nel successivo bien¬ 
nio lo sguardo verrà lanciato 
su una porzione di mille gradi 
quadrati di cielo 
Obiettivo del progetto è lo 
studio deli universo stesso in¬ 
teso come •evento storico» Si 
andranno pertanto a scrutare 
quelle componenti dell'univer¬ 
so che meglio servono a trac¬ 
ciarne la topologia e a capire 
b formazione e l'evoluzione 
degli oggetti astronomici e del¬ 
le loro aggregazioni 
•Muovendoci In questa pro¬ 
spettiva - spiega Guido Chinca- 
nni - risulta fondamentale una 
sempre migliore conoscenza 
della dinamica e della dislnbu- 
zione delle ga lassie e degli am¬ 
massi di galassie in funzione 
del tempo cosmico e della loro 
formazione ed evoluzione Ma 
noi studieremo anche il cosid¬ 


detto fondo cosmico, quell'e¬ 
missione nella banda X che 
sembra permeare tutto lo spa¬ 
zio, e la formazione ed evolu¬ 
zione sia del quasar che dei 
nuclei galattici attivi» 

K o alle oaae rvB zlonl 
UMla dei vtoiblle, qua¬ 
li vantaggi offre l'bdaue 
dd cielo a tamiX? UD’Inda- 
gloe.io licoraiano, che può 
eaaere fatta solo da aaleUite 
perchè l'atmoafera tcrrcatrc 
assorbe coaptetemeote 
questo tipo di radiazione 
elettromaipietlca. 
L'emissione di fondo a raggi X 
che permea lo spazio è estre¬ 
mamente uniforme e non offu¬ 
sca l'emissione, sempre alla 
medesima lunghezza d'onda, 
che CI proviene da quel gas 
caldo (milioni di gradi) che è 
parie Integrante di un ammas¬ 
so di galassie A differenza 
quindi della banda del visibile, 
nella banda X è possibile, gra¬ 
zie alle dimensioni angolari e 
al flusso delb radiazione 
emessa, riconoscere un am¬ 
masso da una sorgente punti¬ 
forme anche a grandissime di¬ 
stanze Ma sotto un altro aspet¬ 
to 1 osservazione a raggi X ri¬ 
sulta più vantaggiosa^ noi 
prendiamo un oggetto e lo col¬ 
lochiamo a distanze sempre 
piu grandi, lo vediamo pro¬ 
gressivamente nmpicciolirsi A 
grandissime distanze tuttavia 
roggetto raggiunge una di¬ 


mensione angolare minima, 
oltre la quale non scende Ora 
queste dimensione angolare 
minima per l'emissione Xdi un 
ammasso di galassie é di circa 
10-15 secondi d arco, tele cioè 
da essere •risolte» e quindi ri¬ 
conosciute come tale da un te¬ 
lescopio dalle caratteristiche 
diWRÓ' 

Sodo già Itati quantiflcatl gli 
obiettivi regduogibill nel 
quattro anni di misaiODe del 
aatelUle? 

Prevediamo di rilevare circa 
50 000 sergenti e la sola inda- 
g.ne profonda dei pnmi due 
anni dovrebbe nievare I 700 
ammassi di galassie e 10000 
nuclei galattici attivi Molti di 
questi ammassi di galassie sa¬ 
ranno scoperti a distanze note¬ 
volmente superiori (anche 
dieci volte) nspetto a quelle 
degli ammassi sinira noti, si 
potranno cosi studiare alcune 
proprietà fondamentali dell'u- 
niverso quando era più giova¬ 
ne rispetto all universo che si 
studia utilizzando i cataloghi 
degli ammassi di galassie com¬ 
pilati attraverso te osservazioni 
nella banda del visibile Fare¬ 
mo inoltre un analisi più ap¬ 
profondita delle sorgenti X nel¬ 
le Nubi di Magellano, due pic¬ 
cole galassie molto vicine alla 
nostra (si trovano a circa 
ISO 000 anni luce da noi) A 
questo proposito si può rileva¬ 


re che osservando una galas¬ 
sia vicina in raggi X si hanno 
meno limitazioni e zone inac¬ 
cessibili che osservando la no¬ 
stra stessa galassia. Con WFXT 
sarà posibile avere una visione 
d'assieme assai più obiettiva e 
completa delle diversi* classi di 
sorgenti di raggi X che popola¬ 
no una galassia buchi neri, 
stelle di neutroni o supemo- 
vae 

Di quali innovazioni tecno- 
logiche li avvale il nuovo te- 
leacoploT 

Sino a pochi anni la nella ban¬ 
da X non esisteva un telesco¬ 
pio che permettesse Ji attuare 
un'indagine profonda a gran¬ 
de campo Negli ultimi anni 
tuttavia la combinazKine di im¬ 
portanti sviluppi tecnici e 
scientifici hanno portato alla 
concezione di questo nostro 
progetto italo-amencano 
Giacconi c i suoi hanno per 
cosi dire reinventato e perfe¬ 
zionato il disegno di ottiche X 
a grande campo, in itelia con 
Oberto Citteno, astronomo 
deirOsservatono di Brera, si 
sono sviluppate delle tecnolo¬ 
gie capaci di realizzare ottiche 
X leggere (si tratte pur sempre 
di telescop da portare nello 
spazio), di diverse dimen<ioni 
e forme delle superfici rflet 
tenti e di compromesso otti¬ 
male tra superficie efficac,e e 
risoluzione angolare, il nostro 


WFXT ad esempio è un tele¬ 
scopio formato da 12 specchi 
concentrici Le dodici ottiche 
sono delle specie di cilindn 
vuoti (il più esterno ha un dia¬ 
metro di 60 centimetri), fatti 
d oro all'interno e di nickel al- 
I estermo, che verranno poi 
momtati uno all interno ael- 

I altro e allineati per formare il 
telescopio che avrà una focaie 
di 3 metri 

Ache punto è arrivatoilpn 

getto del satellite WFXT7 

II progetto del satellite è gà 
stato studiato dalla Ball Aeò- 
space Division ed i disegni dd- 
le ottiche diu riceicaton del- 
I Osservatorio astronomico di 
Brera. La proposta di reaizza 
zione del satellite e detti mis¬ 
sione scientifica è state ecen- 
temente sottoposta all'A(enzia 
spaziale italiana, un aialogo 
Iter sta avvenendo negi Stati 
Uniti nei confronti dell: Naso. 
Qui in Italia alcune indistne, e 
in particolare 1 Alenia rute dal¬ 
la fusione di Aentalia « Sete- 
ma, SI sono già mostrate motto 
interessate al WFXT e il gruppo 
del Progetto san Marco ha te 
capacità per programmare ed 
eventualmente gestire i! lancio 
e le operazioni da Terra Se il 
progetto de'! 'WFXT verrà ap¬ 
provato e finanziato pensiamo 
che SI potrà amvaie alla messa 
in orbita del satellite entro il 
1996 


«l Q l’Unità 

I Sabato 

X 8 giugno 1991 





















... f\ Los Angeles ^ Roma 

sta per concludersi il mercato dell’audiovisivo prima tappa della tournée italiana di Bob Eb'lan 

La Fininvest si assicura il «cartoon» U musicista è apparso in gran forma 

dei Simpsons, la Rai cerca accordi di coproduzione con la grinta giusta per entusiasmare i suoi fans 
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Intervista a Edgar Morin: dialogare con le religioni 

Per una nuova laicità 


Vedit^tà 




1 My.: .' 


Scuola dell’obbligo, una proposta 

Non giudicate 
fino a 14 anni 


■É( i\ugoil Edgait Edgar Morin 
compie infatti 70 anni 
Piv rendergli omaggio la rM- 
sia Oikos e U dipartimento di 
epbtemologia e adenze cogniti- 
¥e del Centro «Luigi Bazzucchi» 
deOa provincia di Perugia han¬ 
no oi'^izddo per oggi li remi- 
narici inttmazionaie di ztudi 
«L'Europa e l'era planetaria 
PlaloghI con Edgar Morin per 
uircite dal XX secolo. 

Svogliono ripercorrere le tam 
prinUpali dell'opera e della vira 
dello studioso francese, che 
hanno attraversato con slraordl- 
natin creatività, molti dei nodi 
ciuciali della nostra epoca, dal¬ 
la celebro «autocritica» (da po¬ 
chi mesi d stata ripubblicata In 
Italia pei i dpi di Moretti e Vita¬ 
le) ni non meno tamosi saggi 
sociologici sulle sur e I raeBi di 
comunicazione di mass# lino 
allaielaboraziona-dl un pensie¬ 
ro in grado di accogliere «la ali¬ 
da d sUa complessiti». 

U' inconlio, che costttuiii pe^ 
db una preziosa occasione per 
^flettere sulla cuttura, sulla poli¬ 
tica. e sulla scienza contempo- 
lanea, si articolerà in quattro 
la ss i g nL l’esperienza storica del 
oomunisino e il problema del 
MaliUiismo - ripensare l'Euro- 
] pa» l'en planetaria-raittiopo- 
’login'imiltidlnwosiantle e la 
poliilea dell'uomo. 

Sera Moiln stesso a lllttodu^ 
rédaieun argomento e a discu^ 
teme con i numerosi relatori 
pravenlend da molle parti d'Eu- 
t ipfgi: Tahar Ben JellOQn. Maurp 
Canitt. GÙnluiu Bocchi, CiùUq, 

' CtÉeUorfoìuud CiSiti,' Sam(^ 

! Nab.nanfoIsFtUotSaigloSca)- 
peni, per citarne alcuni. Ieri 
biotze l'UniveisiUl di Perugia ha 
' asaegnatoa Morin la laurea ho¬ 
noris causa In Klenze politiche. 
Anttclpiamo qui alcuni del temi 
cha animeranno il seminarlo 
come emergono daU'Inteivista 
che Morbi ci ha rilasciato. 

. ìltBìnrepa deU’era gl a eela 
Ila araltl sasM I Mari airesdl- 
aedelflataatreqiaeMlrlmi- 
taso qoeill deOlaMfrarioiM 
hm I dbeiri popoU e qaeao di 
ana ctaborùloBe di aa pen- 
ritn adeguato al XXI aecoh», 
la un tao recente arUcolo a 
prapealtodellapalcalcatca- 
tenalial to Fhnìda per il di- 
TIMO delle aatorWi cceliatl- 
che alle donne mntiilBaDe di 
lodoeaiie achadan parlavi di 
ibace aero deOa laldri». Ce¬ 
la IniciKU con qneato concel- 
UiT 

TI vorrei rispondere sia sul pia¬ 
no concreto dei problemi di In- 
leg-azione che la questione 
«chador» pone, sia su quello più 
generale che riguarda diciamo 
cori k> stato di salute del pernie¬ 
rò laico Partiamo un attimo 
dalla speciflciU bancese e da 


una breve ricognizione stteiciL 
In Fiancia all'Inizio di questo se¬ 
colo con to terza Repubbica si 
b sviluppata una lotto dello Sta¬ 
to nel confronti delta chleak per 
•oimm ad atro la gesUone del 
risHma educallro a paitint da 
quatto della acuoia prfanaria. 
Querio cha b stato un biasnto 
tondamanlale che va coUngaio 
alla quasttone dell'ldenUtt fran¬ 
cese. La Francia era divenuta 
inlatti all'Improvviso' un paase 
di Immigrazione: con rattho di 
piemontesi, spagnoli, polsochi, 
ebrei, nordafiriitonl, vietnamld. 
In questo sltuszione la acuoto 
primaria b stata un fattore di 
grande buegrazione di vafort e 
di storia. Un campilo che cl ve¬ 
deva bi un certo senso piepaiall 
In quanto lldea stessa di nazio¬ 
ne hancese, di IdenUto francese 
si era sviluppato a ptrtbe da Ibi 
processo di tanegiaztone e di 
confluenza di Mite le parti della 
Francia biloroo a quello chi! era 
un piccolo paeM al centro della 
legione: ItorigL 

La ifvoluitone bancesa poi 
aveva uhsitoiinenie modificato 
questo processo dando un't- 
dentfib foiu all'idaa di nazioob. 
SI guardi alla fasto dalla fi'deri- 
stonedel 14 fug^ 1790; si fon- 
da aittoaptalto e la velemb di 
ttiiia le d sli Ma to n I detta Pn>- 
veitoa di senoiri proprio pnuide 
itazione Wane es s. VI ri scorge 
una comunili di briemi <j una 
vatonM di desrino comune che 
la dbe a un pensatore dtl pas¬ 
salo, la Francia b tmldr^ b mg 
pbnona. QM è torte 
za con la apMUiledeino Ih cui 
MantWribaMdlpiOsttconcct. 
a come la mia. la razza, il san¬ 
gue. Ptroto l'bnefpazkme con 
popohatonl rinnbmi con que- 
sto tradbtone alle spalle non ha 
deteimbi ato drammatiche icx- 
luie 

CoM ri spierine riBaia certi 


Il pensiero laico è diventato senza 
accorgersene una nuova religione, 
una religione laica che si è basata su 
una sua trinità: la scienza, la ragione 
e la democrazia o il socialismo. Que¬ 
sta trinità è oggi andata in crisi, una 
nuova laicità non può che prendere 
le mosse da una parola chiave; la 


problematizzazione. Edgar Morin. 
che è stato insignito ien delia laurea 
ad honorem in Scienze Politiche dal¬ 
l'Università di Perugia, affronta in 
questa intervista i temi del rapporto 
fra laicità e religioni, della democra¬ 
zia, della costruzione di una nuova 
Europa. 


OBOARMOOLAIM 



Intanto non vo^ dhc ette far 
Rrancla non vi stono roazioniuL 
rèaisll. xenofobL «oc. Voglio 
sonoltawsre solo che da noi i 
processi di bilegiazlone hanno 
un terreno plO favotevale per 
svilupparsi VI sono pera nom 
voli diiUcolto 0 vere e proprie 
battuta d'onestoguando questo 
processo deve awinbe m pre- 
scnxa di popotoztonl non tonto 
di leligtonl dheise, me in parti- 
cotaro di religioni che per cosi 
diro non sono laicizzale Reli¬ 
gioni che vengono da regioni 
M mondo doro non b avvenu- 
U quella che noi europei consi¬ 
deriamo una conquisto storica, 
ciob lo sviluppo non solo di 
Idee laiche ma soprattutto lo 
sviluppo d) una laicizzazione 
delloSUto Uncontestoincuila 
religione b un tatto privato, e 
per noi questo senamerra co- 


TbtarBenJeltoun 


pincide con l'ktea stessa di de¬ 
mocrazia, fln dai tempi del gre¬ 
ci Alena non era il capo della 
citta ma la sua protettrice. Que¬ 
sto concetto di laicizzazione co¬ 
me spazio pubblico comune 
delcittodbil b molto bnportame. 
Oa (Bito il diseoiBO che fU od 
«eoibra che hi dka che hi ton¬ 
do, «ile togBc dcU'naillcazto- 
ne «arepea, d sia un aodel- 
to, qtcUo haaceae a col d ri 
pabitfeslN. 

Esaltomenle. Se vogliamo tare 
che l'Europa sto un organisno 
metanaztonale, imito stesso 
tempo guidato da un sentimen¬ 
to di comunità di destino non 
nazionalista ma con una appar¬ 
tenenza folte, quello francese 
pub essere un iiiodelfo di riferi¬ 
mento proprio perche questa 
appartenenza non si basa su 
questioni di razza o di colore o 
dtsangue ma su una volontà co- 
mune, su un'idea di Europa do¬ 
ve b possibile diventare europei 
sia con la pelle gialla, sia con la 
pelle nera, ecc E decisivo che si 


eoovMonn 


altermi questa idea di integra¬ 
zione « lo sari ancora di più nel 
futuro. Altrimenti vi sararmo 
crescenti difficqUA ed alcuni se¬ 
gnali di ciò si vedono oggi, an¬ 
che in paesi aperti verso gUstn- 
Pieri come l'Italia. 

VenisBso pia in geantale olla 
ragioni deda diri dd penate- 
nlalcodKttihaldelhiliacs- 
aersl trasformato In icittalri 
co». 

Dalla rivoluzione ftatKese in 
poi il pensiero Joico si b svilup¬ 
pato bnpettiasainaMe ma non 
si b accortodfiuiM basloftnazto- 
ne che avveniva al suo Interno 
fino a porsi come una nuova re¬ 
ligione ma senza la coscienza 
di essere diventalo tale. Questa 
religione laica si b basata on- 
ch’esse su una trinità- la scien¬ 
za. la ragione e la democrazia o 
il sodaUsmo. Questi emno Ire 
aspetti di uno sieno fenomeno 
che confluivano neiridea di un 
progresso garantito; to sviluppo 
detta scienza avrebbe compor¬ 
tato progresso, benessere, ra¬ 


zionalità. to sviluppo della ra¬ 
zionalità a sua volta avrebbe ga¬ 
rantito to sviluppo della demo¬ 
crazia. e nella democrazia $1 sa¬ 
rebbero sviluppati la ragione e 
to scienza,. E questa vera e pro¬ 
pria fede era tonte di grande 
eneigia mentale, fisica, cultura- 
tee ^lica. 

Mapoitactriri.., 

La crisi certo. Peichb abbiamo 
scoperto e lo sappiamo anche 
sulla nostre pelle che la scienza 
b ambivalenle, che dietro e den- 
bo Uconcetto di ragione si è svi- 
fuppeta una teoria logica appa¬ 
rentemente coerente ma sot¬ 
tratta ad ogni verìfica empirica, 
fino a produne teorie come II 
moteriaUsmo dialettico che si ri- 
terrevano proprietarie della veri- 
tb. Sappiamo dunque che ci so¬ 
no perversioni nella ragione la 
ragione ha perso II suo proces¬ 
so autocritico Abbiamo inoltre 
scoperto la fragilità dellii demo¬ 
crazia e abbiamo cosi perso II 
futuro e questo b l'evento ciu¬ 
ciale degli ultimi 15 armi non 


Al Palazzo delle Esposizioni inaugurata ieri una mostra di 70 acquerelli 

I^andinskij, la muaca dd colori 


tSi è inaugurata ieri al Palazzo delle Esposizioni di 
■Roina una mostra dì acquerelli di Vasilil Kandinskij. 
Settanta opere prestate dal Museo Salomon Gugge- 
nhteim di New York che vanno dal 1311 al 1941 e 
che resteranno esposte fino al 4 agosto. Negli ac- 
qtierelU si coglie la qualità musicale data al colore e 
alia forma, una costante della energia immaginativa 
e creatrice dei grande pittore russo. 


OfUHOWCACCHI 


■mOMA In una pagina, che 
non to parte dei grandi scrini 
(rotici sull'arte e suU’astrazio- 
ne «Lo spbituale nell'arte» 
(Monaco 1912) e «Punto e li¬ 
nea nel piano» del 1926, ma 
che b ugualmente significativa 
per to nascila della sua pittura 
non-oggettlva. VasUij Kandins- 
U| (maca 1866 - Neuil^-sur- 
Sttaie 1944) descrive, laiebbe 
rosglfo dire bilerpreta. un tia- 
inonto sulla sua Mosca dando 
aogni colore II suo equivalente 
musicale tradotto in uno stru¬ 
mento o in un gruppo di stiu- 
menu per una musica straordi¬ 


naria suonato da un'orchestra 
cosmica. KandbiskiI conosce¬ 
va la musica, suonava piano¬ 
forte e violorx elio; ma la quali¬ 
tà musicale dato al colore pri¬ 
ma e alla fonna poi b una co¬ 
stante della stili eneigia iinma- 
gmativa e creiilrice. 

A volte si cUchtaia aperta¬ 
mente nel titoli «Improwisa- 
zfone». «Doppio suono marro¬ 
ne», «In ctcscende^ •Macchie 
sonore», eoihe accade per 
molli dei 70 acquerelli prestati 
dal Sotomon Cugronbeim Mu- 
seum per una bellissima mo¬ 
stra che b stata talaugurata Ieri 


al Palazzo delle Esposizioni, in 
via Nazionale, e che resterà 
aperta fino al 4 agosto (ore 
10/21, martedì chiuso) con un 
buon catalogo edito da Carte 
Segrete che riproduce a colori 
tutti gli acquerelli e contiene 
testi di Thomas Krens, Carmen 
CImbnez, Maria Elisa Tiltoni e 
■lagfll critici di Fred Licht e ^ 
sanB Hlrschteld assai utili per 
ben vedere le opere e intende¬ 
re nelle sue linee generali la ri- 
voluzione pittorica non-ogget¬ 
tlva latta In anni che videro an¬ 
che le esperienze asbatte di 
Mondrìan, Malevic e El Lissits- 
hii OgfliilMuseoCuggenhelm 
raccc^te 205 tra olii, acquerel¬ 
li, disegni e stampe ed b ba i 
musei del mondo fondamen¬ 
tali per la conoscenza del pit¬ 
tore russo in tutti I suoi penodl 
tl primo degli acquerelli in mo- 
sba b datato I9II. l’ultimo 
1941 tre anni prima della mor¬ 
te Quasi tutti f periodi del pit¬ 
tore sono ben rappresentati 
con gli anni e le espenenze 
passale in Russia prima e ncl- 
i Unione Sovietica poi, a Mo¬ 
naco con il «Cavaliere Azzurro» 


che prepara, nel «clima» Seces¬ 
sione e JugendstU, il fanioattco 
distacco del eotoro dagli og- 

S ettl e dello «tato d'animo» 
alle situazioni esistenziali e 
naturali, a PorM, al Bauhaus di 
Weimar e di Dessau e btfine 
nella campagiw francese. 

La sua spIritualM ha pld di 
una radice nella metafisica e 
nel culto slinbolieo dei mate¬ 
riali che presiedevano alta an¬ 
tica pittura russa delle Icone 
Ma energie ora terrestri ora co¬ 
smiche, molto russe, furono at¬ 
tive in tutta la vita e Ut tutte te 
esperienze pittoriche non-og- 
gettive Nei fogli degli acque¬ 
relli e profusa un'energia vislo- 
nana Immane. KandinskU ha 
visto neU'uomo come sepolia 
una potenza creativa segreta e 
da liberare perche l'imniaglna- 
zione potesse entrare in territo¬ 
ri mai calpestali. KandinsUi 
senti tutta la potenza di libera¬ 
zione che ere nella musica e 
ne fece tesoro per liberare l’e- 
iteigla immaginativa della pit¬ 
tura per resnhlirla a se stessa 
al di la dei-volgare naturalismo 


abbiamo più II futuro radioso 
del comuniSmo staliniano nè il 
progresso senza dubbi, assicu¬ 
rato Si sono profondamente 
sbagliali quei laici dell inizio del 
secolo che hanno pensato di 
possedere un pensiero In grado 
di rispondere a tutti I problemi 
Ma se andiamo alle origini del 
concetto di laicità che Inizia nel 
Rinascimento la parola chiave 
che lo definisce e •problematiz¬ 
zazione» Problematizzazione 
del mondo fisico, della vita 
umana, del suo destino, del fu¬ 
turo, di Dio II nostro compito e 
proprio di nbovare questo mes 
saggio, questa radice nscopriie 
una capacito di problematizza¬ 
zione e una via per una nuova 
laicito. Senza di ciù non possia 
mo sperare m un nuovo inizio 
Albo che l'idea vecchia di lotta 
furale, è ora che questa venga 
abbandonato e sostituita con 
quella di lotta Iniziale 
Te preapem dunque rmrgen- 
la di un penitero laico cTideo 
c aniociitko che sappia din- 
foglie con I propri mlU, che 
resisto alta ientaiioDe di ri¬ 
durre tutto ad nna nilonallz- 
lastone che, coetc tottoUnea- 
va Freud, diventa una foma 
oodernadi delirio... 

Intatti l'eirore deU'ntumlnlsmo 
è stato proprio quello di tentare 
di dissolvere i miti, le religioni, 
ecc Oggi una-taicito piena deve 
saper convivere con f nostri mi¬ 
ti; per esempio la fratellanza e il 
Tiosbo mito, IndlmostnbHe da 
un, punto di visto sbettamente 
razionale. Dj^laipo ceno tare 
una dOfeiz^ bhrnistico e dot¬ 
trina ma con il mistico e possibi¬ 
le il dialogo. Pascal oveva capi¬ 
to che la lede e una scommessa 
e partendo proprio da questo 
concetto di scommessa noi 
possiamo dialogare con essa 
Noi laici dobbiamo rispettare di 
più le religioni e la parte univer¬ 
sale del loro dbeono. Oggi e 
utile all’umanlto Senza antlcle- 
itcallsml all'antica seppure ela¬ 
borando un nostro pensieio di¬ 
sumo Ad esempio la religione 
ci dice che dobbiamo essere 
Iratelll per una comune salvez¬ 
za. ma io .dico che dobbiamo 
essere fratelli perché slamo tutti 
perduti In un piccolo punto del¬ 
l'universo, E tornando al nostro 
rappoitoCOn I miti _ Non si trai¬ 
la di svibppare una tolleranza 
per cosi dire filistea con essi La 
razlonallto laica deve compren¬ 
dere anche l'Imducibllito del 
miti e più In generate della vita, 
ai processi di razionalizzazione 
I razionalisti chiusi saltano in 
piedi quando sentono parlare 
di vita Vedono In questo con¬ 
cetto solo i tantasmi deiriirazio- 
nallia. Non capiscono che lavi- 
to é complessitt. La vita é un 
substrato, bi senso husserliano. 


e I uomo è insieme un uomo 
biologico e culturale e non pos¬ 
siamo più separarlo e spezzet¬ 
tarlo Oggi un vero pencolo é 
una sorta di esticazione menta¬ 
le Vivendo giorno per giorno 
senza più capacito autoriflessi¬ 
va, in una forma unidimensio¬ 
nale questa é la povertà quoti¬ 
diana 

Cè un ponto nel Ino dtecoiM 
che rlgnanto la perdita dellb- 
toro, c c’è un ino libro (con 
Bocchi e Cemti) che si chia¬ 
na •Tnibarc 0 tataro». Ma co¬ 
me? 

Abbiamo alcuni aspetti fonda- 
mentali da ballare per la itfon- 
dazione del nosbo futuro e per 
questo non è sullicienle impu¬ 
gnare solo la bandiera della 
problematizzazione tutte le 
vecchie forme di barbarie sono 
reciudescenti, rtanangono attive 
unilamenle con tutte le moder¬ 
ne tornie di baibaiie, di mani¬ 
polazione Abbiamo una mis¬ 
sione di resistenza a ciò! Dob¬ 
biamo essere capaci di dire di 
no e nello stesso tempo di tona¬ 
re per uno sviluppo della demo¬ 
crazia cognitiva. Tutto 11 potere 
degli espad è una tonte conti¬ 
nua di regressione, di espro¬ 
priazione delta democrazia ai 
cittadini, ma la democrazia non 
è un bene che si conquista una 
volta per tutte, questa è mbiac- 
clata continuamente. Un altro 
punto é l'idea di fraiemito Cé 
una vita urbana con tutti I suoi 
sottoprodotti che porta all'ano- 
roia, alTaliepazione e all'ato¬ 
mizzazione degli uomini Ed al¬ 
lora bisogna lilanctore i temi 
della rolldaiteu non unicamen¬ 
te bi senso globale, generale, 
ma una solldarieto quotidiana, 
con il vicino A Rocard ho pro¬ 
posto di Istttube nelle cita della 
Ftoncia case delta solidorteto 
che fossero aperte al conuibuto 
di volontari, di quei numerosi 
giovani e non che sono tante 
volbe cosi generosamente bn- 
pegnatt su questi temi Credo 
che bisogna lavorare per far ri¬ 
sorgere una politica della soll¬ 
darieto Ed Infine l’Idea che vie¬ 
ne dalle grandi religioni, dalle 
grandi filosofie, dal sodaUsmo: 
I idea della terra come patria 
comune, come casa comune. £ 
il nostro giardino con lune le 
sue varietà di fiori, di anbnali e 
che noi con tanta ottusito conti¬ 
nuamente minacciamo C'è 
dunque una folta vitate da lare 
di cui la lotta ecologica é solo 
un aspetto bi conclusione, se 
c'è da problemattzzare costan- 
lemenle U nostro pensieio ab¬ 
biamo contemporaneamente 
alcune idee forza da portare 
avanti In un processo che po¬ 
tremmo definbe come il pieno 
sviluppo di una lazionaltto 
aperto 
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M In Italia, secondo una ri¬ 
cerca del Formez poco meno 
del 10% dei ragazzi non assol¬ 
ve all'obbligo scolastico, nel 
Sud li 20%, nei cenbi osn olbe 
50000 abitanti, sempre nel 
Sud, la percentuale sale al 
30%. 

■ La legge stabilisce l'obbligo 
della frequenza fino alà elù di 
14 anni L’obbUgo non riguar¬ 
da, naturalmente, il consegui¬ 
mento delle licenze elementa¬ 
re e media, ma soltanto la pie- 
senza fìsica dell'alunno nella 
scuola fino all'eto Indicala. Pa¬ 
radossalmente, un alunno po¬ 
trebbe trasconere gli otto anni 
in un’unica classe ed aver as¬ 
solto aH'obbllgo 

È evidente, in questa legge, 
una notevole anomalia, poi¬ 
ché, in una società giusta, lo 
studio deve essere un diritto, 
non un obbligo Un dlrtto pre¬ 
suppone una domanda, il sod¬ 
disfacimento di una aspirazio¬ 
ne e quindi, da parte delio Sta¬ 
to, Il dovere di creare ki condi¬ 
zioni perché questa domanda 
possa essere soddisfatto. 

Comunque, forse la causa 
determinante dell’abbandono 
scolastico è il rifiuto, da parte 
dei ragazzi di essere tfudicatL 
Il timore del giudizio ha come 
conseguenza il disamore per 
la scuota, per la cultura Nessu¬ 
no p>u6 amare il luogo dove 
viene giudicato 

Quindi la propostiu nella 
scuota dell'obbligo si obolisca 
Il giudizio, in tutte le sue forme 
Si aboliscano il voto, le mterro- 
gozfoni fiscali gli esamf telali 

11 giudizio, nella scuota del- 
l'oboligo, é un nonsenso, dal 
punto di vista morali! e dal 
punto di vista giuridicoJter 
chiarue meglio il valore della 
proposta è opportuna una 
considerazione fondamentale, 
gli uonttnl e in paittrolare i 
giovani, hanno bisogno di es¬ 
sere considerati come perso¬ 
ne, nella loro indnriduiOito esi¬ 
stenziale Uno del maggiori 
problemi della società cosid¬ 
detta moderna é che questa 
domanda di riconoscimento 
bidividuale, che una volta si ri¬ 
volgeva alla comunità o a Dio, 
o^ viene nvolta alle istituzio¬ 
ni Ma le istituzioni che cono¬ 
sciamo non sono in grado di rì- 
six>ndere a questa domanda. 
Il prbno unpatto dei giovani 
con la soaetà avviene nella 
scuola che, per i motivi anzi- 
detti, é un tribunale Di qui la 
sfiducia, la disperazione, la de¬ 
vianza, l’uso delta droga. I sui¬ 
cidi dei giovani sono 1 1 tragica 
conseguenza di questo modo 
dlvlvere r 

Tuttavia, vi è un'istituzione 
che ha non solo il compito, ma 
la possibilità di rispondere a 
questa domanda d amore la 
KUOla. Nella xuola l glovaiu 
dovrebbero essere compresi 


aiutati amati Lacompetizrone 
dovrebbe essere comunque 
scoraggiala. 

Per tomaie alla scuola dei- 
l'obbligo l'abolizioiie dei giu¬ 
dizio é bidispensabile se si 
vuol salvare U compito piuna- 
no della scuota- quello di for¬ 
mare dd cittadbii responsabili 
In una parota, la scuola deve 
essere una comunità, la coro- 
pettztone è ropposlo della so- 
UdoneUL 

Per rendere meglio il senso 
delta proposto si può fare un 
esemplo emblematico Le 
classi differenziali sor» state 
ghistamenie abolite. Immagi¬ 
niamo un ragazzo, poitalore di 
un handicap psichico che si 
trova bi una classe di ragazzi 
noimalL Vi sono due soluzio¬ 
ni o In presenza del ragazzo 
handicappato è una presenza 
«nvoluxionana», intesa od m- 
fluue sui metodi di btsegiu- 
mento o, in caso conbario, egli 
resterà solo 

Questa proposta solleverà 
obiezioni tra dii la principale è 
che l'abolizione del dudizfo 
bidunebbe gli studenti a non 
studiare. E vero esattamente il 
contrario- gli studenti studie¬ 
rebbero di più e meglio L'abo¬ 
lizione delie bitenogazioni fi¬ 
scali favDibebbe il colfoqufo 
fra l'tauiegnante e l'alunno, si 
svilupperebbe un dialogo pro¬ 
duttivo 

Il vero sapere è la risposte 
ad taiierrogazioni poste dalie 
peraone I giovani pongono in¬ 
terrogazioni che riguòidano U 
loro Ripporto eoo la natura, 
con gli atei 0 senso della vita. 
A queste intenogazioni la 
scuola deve dare risposto. 

Inolbe, l'abolizione del giu¬ 
dizio SI tradurrebbe in un mag¬ 
giore impegno oa parte dei do¬ 
centi per realizzare un fose- 
gnomenlo che sca t u r isca da 
una costante liceica. Ricerca 
quottdfana, vivificata dalla 
passione per un sapere che 
deve unbei e non divfdeicL 
Perché il vero spaere altro non 
è che il modo di non essere so¬ 
li 

A proposho della competi¬ 
zione, è sorprendente'come la 
ctasse Ilei docenti abbia accet¬ 
tato la delega, da parte dd po¬ 
tere statale, di reaiUzzare la se¬ 
lezione a paittre dalla scuoto. 
Ma la selezione é un comirito 
doloroso che ha un grande co¬ 
sto umano e che, comunque, 
non dieve spettare alla scuola, 
tanto rneno a quella dell'obbli- 
80 

PercoTKhidere. un pensieio 
del Tocqueville «Esofobiuna 
società democrattea, bi cui do¬ 
mina ormai l'Idea di ugua¬ 
glianza, che combicia ad 
emergere una compassione 
generate per tutti i membri del¬ 
la qiecte umana». 


e della tradizione dell'occade- 
mla. Cera un uomo da cono¬ 
scere e da liberare oltre le ba- 
dizfonl e le abitudini Kandins- 
1 ( 1)10 ha fatto 

fi tappo del vulcano é salta¬ 
lo con le «improvvisazioni» in 
una serie strepitosa di grandi 
(Uplnli e di acquerelli Esplo¬ 
sione ben controllata da un 
occhio e da una mano straor¬ 
dinari La sua grandezza di pit¬ 
tore imxlemo non sto soltanto 
neH'awer compreso quale po¬ 
tenza inespressa giacesse nel 
profondo io dell’uomo ma an¬ 
che neH'aver realizzato un'e- 
sploflone controllata dell'e¬ 
nergìa sepolta e nell'averla fat¬ 
ta correre su linee e torme geo¬ 
metriche che solcano il co¬ 
smo Amò bnmensamentc. 
credo, da pittore il colore po¬ 
polare russo profuso spesso 
nelle più umili cose Ebbe un 
incontro chiave, al giorni del 
Bauhaus, con quel pittore mu¬ 
sicale che sapeva perconrere 
territori inesplorati che fu Paul 
Klee, l'unico pittore che potes¬ 
se rivelargli misteriose armonie 
tra colore e {orma, tra geome- 
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tiia e spazio, tra organismi e vi¬ 
ta cosmica Guardando questi 
meravigliosi acquerelli ho pen¬ 
salo che KandinskU e Kiee ta¬ 
cessero musica assieme crean¬ 
do quelle situazioni magiche 
dello spinto e del sentimento 
che soltanto due buoni musici¬ 
sti in simonia nascono a crea¬ 
re 

KandinskU sa creare riso¬ 
nanze del colore, in luce e in 
ombra, che si dilatano come 
suoni in uno spazio infimio, 
stellate Spesso le sue linee, 
ora capillan ora dure come 
corde d acciaio, si tendono 
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nello spazio del foglio e sem¬ 
brano corde di uno stnimento 
sonante Anche nei momenti 
più progettuali del periodo 
geometneo ci sono strani e 
magici ritorni barche, alberi, 
(rolline, luna, alberi, case, figu¬ 
re umane serrate in figure geo¬ 
metriche Kandiskl) amava tan¬ 
to i (tevalli quanto i ceichl Ma 
SI può dire che un cerchio é 
russo7 Guardando gli acque¬ 
relli di KandinskU non si può 
che rispondere si, fortemente 
si Kandlnski) entrò negli Stati 
Uniti e nelle grazie di Solomon 
Guggenheim per I iniziativa 


dell'artista tedesca H olila von 
Rebay che fondò il Musco 
Guggenheim come m jseo del¬ 
l’arte non-oggettlva e lece co¬ 
noscere KandinskU e Solo 
mon La grande fortuna ameri¬ 
cana del pittore russo c della 
sua pittura non-oggettiva co 
miiKiò da qui e durò oltre la 
Rebay quando U museo si ar- 
rKchl di artisti e opere figurati¬ 
ve e oggetuve 

OraTsovieticl che possiedo 
no di lui tante opere importan¬ 
ti hanno latto pace con ia me¬ 
moria di Kandmsku e anche in 
Uiss é tornati m circolo la sua 


grandiosa energia immagbiatt- 
va cosi curiosa gioiosamente 
dell uomo e del mondo nu(wo 
con Is sue radici amiche, pri- 
mordiab Oggi i KandinskU gi¬ 
rano per il momfo da ovest a 
esl ds est a ovest: c'é U rischio 
reale che si laccls l'abitudine a 
vederti e, nella abitudine al 
consumo e al valore economi- 
(TO sempre più alto, si finisca 
per non vedere più quel vulca¬ 
no in eruzione del 1911 e non 
si intenda nemmeno più il mi¬ 
stero di quel suoi vascelli della 
geometria che lumoe.’io nelle 
profondità dell'infinito 
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' GUIDA 
RADIO & TV 


INVBTADELSMaiOMONTE ifUdue. IO.O^.Pai» ptl- 
. RI* volta il santuario e la rbeiva naturale del SKio Monte 
• ' ' 'H-^wnilIft t-ypim^d' un'analisi clnematoomOca cheva- 
'' Tarieta-D suoaWtUhato tebibale e la iMwnìMMdiAi^ 
. ' sten* tra la creasione artistica e la nanna «liR todontle- 
' IN. llll]inaio, dlRiio da Elisabetta VUWwllt4’-slatD pie* 
' ' sentalpgioinlfaatlestlvalaFUinaiKradtMiiaiiio;" 
JOHNMAKTIN rvjdtomusit; UMÌ(lélti.vaeipU emo- 
' lionantideltwiockbiitannicom.coaeenovJwinMar- 
Un. classe'48.4 tomàiosulleaceiwidcod uria Uunutatii 
venapoiMica.dopoiunpetiododl0widifliCQll4.' 
ikNTEnOMA (Tete-f /, l9Mì. Unica trasnriasiòiMitonctl- 
ptaia, vblblie quindi anche a ehi 4a|viaMlao di decodUi- 
catcrat è un quotidiano'di totormuione dodici^ al 
nwndodelcinetna.OBgl>in'oceasiotiedélU[i|iaMtom'di 
IBniiialiani(questapeiOèciiptàta)diftlinilalia]m,.pun- 
tata speciale Mi cinema nostrano; interviste al piotagoni* 
sti mttorio Mezzo0orno, David Riondino, Amanda San- 
dielli, Maico Fenen. Silvio Soldini, Alessandro Haber...), 
un servizio sulle nuove àttiiei e le tappe salienti delia sto- 
' ria di due importanti grappi dIpioduzione.Sacher filmo 
‘ Salvatoces-Aoatantuono. ’ 


Antitrust? 
Non solo 
per la tv 


Preoccupate per la crisi delle reti televisive storiche 
(Abc. Cbe, Nbc) e pressate dall’aggressività dei 
giapponesi, le case ,di,pioduzione statunitensi cer¬ 
cano di consolicbùé là loro presenza in Europa e di 
usarla come testa di ponte per conquistare I mercati - 
dell'Est Per le tv europee si aprono nuove prospetti¬ 
ve di collaborazione; persino per la Riti, ràmi con¬ 
suntivi del mercato audiovisivo di Los Angeles. 




di cultura del Tg3 ospita lo scrittore Vincenzo Cerami e si 
collega con la Maddalena per la chiusura elei premio So- 
Unas, dedicalo ai giovani scrittoli di cinema. La trasmis- 
' sione prosegue con iiMervisle a Lara Cardella e a Toli 
Scialoja e un servizio sullindia. 

LT. (Thic 20.3(0-Tra gii ospiti di Mino Damato, Gino Paoli 
che propone alcuni molivi vecchi e nuovi ■! presenta il 
tuo miowo album Mono come un floffti. Alla irasmissioiH! 
intervengono anche il comico Atessandro Bcigqnxoni, 
Rossana Maioica e EmanuCb Barilìa che introduce alcu¬ 
ni fliirwU sui pesci abissali. Si parta inottré di avorio vege¬ 
tale, realizzatocon II succo di una pianta. 
ilCOMMEITIAMO CHE-T (Aauno^ 20.40). Ultima pun- 
lata del fortunato varietà condono da Fabrizio Frizzi. Mil- 
. ty Cariucci e Nino Frastica. In studio, a scommettere sulle 
•imprese»'bizzarre proposte dal pubblio}, ci saranno 
Alain Delon, Roger Moore e Marisa Laurito. Tra i giochi 
' ' proposti, un bambino emeherà di riconooraie'ta nota 
emessa da dieci diversi strumenti musicali, due traspor¬ 
tatori dovranno costruire ut» piramide airà dieci rnetri 
con lavatrici e albi elettrodomòiicL Lo shcsir chiude con 
un «attivo» di circa nove milioni di spettatori « puntata. 

LA CORRIDA (Ornale Si 20.4^. Era linita la settimana 
. . scorsa, ma questaseitimana Corrado vuole riproporre al 
pubblico le performance più singolari. In positivoe in ne¬ 
gativo. dei numerosi diletianti allo sbaraglio che hanito 
calcalo le scene della sua trasmissione. 

SPECIALE TCl (Kaiuno. 23). Alto scadenza deU'aceoido 
. che dovrebbe far terminare le aggressioni In Jugoslavia, - 
Gulio BonelU ha realizzato uninchlesta per accertare 
come procerle il disarrtw delle bande armiite. Agosfaiaa 
tn trantumi ci mostre le tante facce del problenìa, dalla 
situazione in Sovenia, terra d sconbo Ira croati e serbi. 

. , al.Kosovo, dove gli albanesi sono privati dei lem, pljH eie- 
mentaridirftu. 

LXIMBRADINIEIZSCHEATORINO (flMffcrrno. 22.22). 

Inizia oggi 11 radiodramma in quattro prmtate-realizzato 
., dalla direzioiw servizi giomalisliei e prommml per l'e¬ 
stero. Un viaggio attraverso il pensiero dei grande filoso- 
, . lo guidato da un professore difilosolto che parte per To- 
iino.sulleanne<ieisuokiolo<maledetto>. 

.'(SSefaBfa&ZItBli) ' 


■■ LOS ANGELES. Due cose 
stanno spaventando un po' le 
cose produltrici americane; 
l'aggressività del giapponesi e 
la voglia deU'Eoropa (almeno 
di parti di essa) di assumere 
un molo più autonon» nei 
confronti dell'ihdustria ' Usa 
deH'audlovIsivo, soprattutto in 
vista del mercato unico. ì giap¬ 
ponesi hanno il problema di 
veder accettato su scala mon¬ 
diale i loro nuovi standard di 
televisione, a cominciare dal¬ 
l'alta dermizione; soltanto il 
rinnovo del parco televisori 
(per le immagini ad alta defi¬ 
nizione occorrono apparecchi 
a schermo piallo) costituisce 
un affare di migliaia di mlliar 
dì. Per spianarsi la sbada i 
giapponesi hanno cominciato 
a comprare aiKhe cose di pro¬ 
duzione americane; Insomma, 
si prefiggono di condizionare il 
mercato offrendo in un pac¬ 


chetto unico tecnologie e prò-. 
grammi A loro volta, gli euro- ‘ 

' pei cercano di., rlequliibrare 
una bilancia commerciale che 
• ti'vede dipendere in quantità 
*• ^esorbllante dagli Usa. Assenti 
n-'è distratti nel campo.dellenuo-. 
' /Ve tecnologie, gli Usa hanno 
' ' da difendere le loro posizioni 
dominanti nella produzione e 
vendita del piogratnmi. A oc- 
' chto e croce, hanno due alter¬ 
native; cercare intese con i 
giapponesi (a scapilo) degli 
europei, tentare alleanze pro¬ 
duttive con gli europei. L’edi¬ 
zione di quest'anno degli 
•screeningsa di Los Angeles 
(letteralmente «proiezioni») 
nel corso del quali vengono 
' mostrati agU'acratirenti le nuo- 
' ve produzioni, ha risentilo di 
questa situazione di sofferenza 
delle «malors» statunitensi, sul- 
' le quali si riverbera la crisi or¬ 
mai strutturale delle tv genera¬ 



ta fanilolia dei Slmpsons, in autunno su (tonale S 


liste, sottoposte alta concor¬ 
renza dei canali specializzati a 
pagamento. 

Dentro questa situazione 
anche la Rai - presente in for¬ 
ze a Los Angeles -cerca di tro¬ 
vare qualcire oppotlunilA, no¬ 
nostante la scarsa disponibilità 
di mezzi finanziari e una certa 
stanchezza creativa. Tant'è 


che il vice-direttore generate 
' per il coordinamento delle reti 
tv, Giovanni Salvi ha prospetta¬ 
lo la definizione «nel tempo, di 
un rapporto sistematico fra La 
' Rai e le majois americane per 
la produzione di film per la tv». 
In questa prospettiva I dirigenti 
Rai - la delegazione è guidata 
da Manca e Pasquarelli, con i 


tre direttori'di rete - si colloca 
la costituzione di quello che ù 
stalo definito «un piccolo pool» 
con la Nbc: il pool dovrà va¬ 
gliare proposte di fonte italia¬ 
na e americana e avviare alla 
coproduzioni quelle che sa¬ 
ranno giudicate valide. Una 
società collegata alla Fox - ha 
aggiunto SaM - ha prospettalo 


alla Rai la possibilità di copro¬ 
duzioni, da realizzare almeno 
in parte - ha chiesto la tv pub¬ 
blica - in Italia e in Europa. 

Poca roba, insomma, poca 
ancora per parlare di una svol¬ 
ta nei rapporti tra Usa ed Euro¬ 
pa. Abbastan;;a poca perchè 
la squadra Fminvest giudichi 
insufficienle e persino ixrico- 
losa questa «svoltina». Giorgio 
(Jori, direttore di Canale 5, am¬ 
monisce che le «major» ameri¬ 
cane pensano ancora di uscire 
dalla crisi provocati dai crolli 
d'ascolto delle reti tv gencrali- 
ste, intendendo a modo loro le 
coproduzioni; una maniera 
per spremere finanziariamente 
i partner, costringendoli a farsi 
carico della maggior patte dei 
costi di produzione». In defini¬ 
tiva. per la Rninvest è sempre e 
ancora più conveniente com¬ 
prare atuichè produrre. Detto 
fatto; Giorgio ijori ha anticipa¬ 
to che Canale S programmerà 
in autuimo - al martedì, alle 
22, dopo Paperiss i ma - i Sim- 
psons, un cartone animtito che 
quest'aruio ha spopolalo negli 
Usa. La Fininvest ha anche ac¬ 
quisito i diritti di una serie pro- 
‘dotta da Steven Spielberg. Tiny 
Toons, e di firidiana. srii: diret¬ 
ta da Joe Dante, ftopporti di 
collaborazione le reti Fininvest 
hanno stabilito con Para- 
mounL Fox e Columbia. 


A IVBla^ televiaone 


DALLA NOSTRAINVIATA: 

. ROBIRTAeniTi 


MMILAZZO. Premio regia te¬ 
levisiva, partenza in minore. 
Eliminata l'ultima briciola di 
suspense legata al nomi del 
vincitori (armunciati già da 
qualche giorno), dimezzati di 
brutto gli ospiti che dovevano 
presiedete al primo appunta¬ 
mento In cartellone, la manife¬ 
stazione Inventata da Oatticle 
Piombi cerca una chiave per 
caratterizzare l'edizione '91. 
impresa titanica. Primogenito 
in assoluto fra gli Oscar televi- 
sKI (tuisce 31 annija ai Giardi¬ 
ni Naxos), Mllazzoai trova ora 
a dividete il campo con peri 
massimi tipo il TeleEatto FIritih 
vest e, su un altro versante. 


Umbriafiction della Rai. Non¬ 
ché a pagate li preSzo del pro¬ 
prio marchio (suo malgrado) 
«indipendente».-Risultato, ridi- 
rrtenslonamento forzato e mol¬ 
ti nomi che saltano; l'alba sera, 
alla tavola rotonda suH'inlor- 
- mazloneche doveva inaugura¬ 
re la rassegna (data infelice 
considerati gli appuntamenti 
referendari), i direttori della te¬ 
state giornalistiche hanno dato 
'iforfaiL preferendo lasciar po- 
' .sto ai propri vice, in un dibatti- 
\ to dal tenra'^ùf^pd vasto per 
' essere coitcludente; come un 
' lùnghisslirio'’'tf senza uno 
sboccio di notizia. 


ineompenso qualche devia¬ 
zione dalle piste sòlite. La pri¬ 
ma si trova fra i nomi dei pre¬ 
miati, programmi e facce nuo¬ 
ve votate dal giornalisti attra¬ 
verso un referendum. La se¬ 
conda nella minirassegna di 
scena al cinema Liga, urui sala 
nel centro storico di Milazzo. 
Andiamo per ordine. Gianni 
Gavina ovvero Ispettore Sarti, 
Samarcanda, il (ràd Lemer di 
Passo falso, TgZPesaso, Ca Pio- 
ora 5. Dall'alba parte PaperissI- 
ma. Osa Vianello, La corrida, 
in mezzo Alba Parietti con Co- 
lagol. Solo qualche nome (in 
realtà sono in tutto venti) per 
' raccontare il «punteggio» rag¬ 
giunto dal Premio; programmi 


e personaggi RàI bàttono quel- 
- li Fininvest quindici a quattro. 

Il che, in tempi di pax televisi¬ 
va, non è poco. AjKora. Se'il 
Telegatto ha premiato Raffael¬ 
la Cabà, ecco che Milazzo re¬ 
cupera in corner Alba Parietti 
di Telemontecario che sulla 
sua esclusione dal premio mi¬ 
lanese aveva montato un puti- 
" ferio. Vincitore In assoluto. Sa- 
' marcando: come ha ricordato 
Daniele Piombi alla conferen- ' 
za stampa di presentazione, il 
programma di (Jiovannl Man¬ 
tovani e Giuseppe-Santoro ha 
..ottenuto il,numero più alto di 
t; schede. Dà re^strare invece 
' una quasi scomparsa, negli in- 
' ' dici di gradimento dei giomali- 
sU, di Ltotutella Raffai e di Pie¬ 


ro (Jhiambretti che spopolava¬ 
no negli scoTsi anni. Blob ripe¬ 
te il successo; i suoi redattori 
sono attesi in massa per oggi 
Dieci In tutto, una tribù. Ieri se¬ 
ra invece sono arrivati (attesis¬ 
simi) i be attori di Beautìfiile il 
gruppo misto premiato dallo 
sponsor Gancia: Kim Novak, 
Gino Bramieri, Ben Cazzata. 
Susanna Agnelli e Antonio Zi¬ 
chichi. 

TotrtatKlo all’altra «pista» 
battuta dal Premio; si intitola in 
stile Chezzi La televisione che 
non avete mai visto ed è una 
minirassegna di quello che Rai 
e Fininvest hanno realizzato 
senza mandarlo in onda. Pt^ 
grammi pagali e non trasmes¬ 


si. O trasmessi in orari failmen- 
te impossibili da non essere vi¬ 
sti da nessuno. Insomma, una 
specie di rassegna della tv 
«scongelata», di Avanzi, ma 
stavolta quelli veri, scartati da 
capostruttura o direttorì per¬ 
ché considerati scomodi, 
scandalosi o semplicemente 
brutti. In lista, ba gli albL to ce- 
tobre Malrfos( 0 drAnloniO Itic- 
ci e un / miserabili \n cui Piero 
diiambretti lenta di convince¬ 
re la gente a fargli un prestilo, 
un mbterioso ^adrl in dirtìta 
e / seme pecooff cqpMaff da Ber- 
toH Btech ripensati per li a» da 
Vito MolinaiL E dai momento 
che to tv li ha scartati, niente di 
più facile che siano i migliotL 
Veliraoconleremo. . 


DALL'INVIATA 


■■ RJCCIONE. «Anche se fuori 
piove è una bella giornata» ieri, 
a Riccione, l'hanno detto in 
molli, durante l’Assemblea na- 
zionak; dell’Aer (Associazione 
editori radioionici), i cui lavori 
si coiK:ludono oggi. Motivo dì 
tanta soddisfazione tt raggiun¬ 
to connubio (una vera e pro¬ 
pria fusione) di Acr con Arm, 
un'analoga associazione di 
emittenti radiofoniche, nata 
nelle Marche, e che oggi conta 
un'ottantina di associate in Ita¬ 
lia centrale. Saranno in grado, 
fuse insieme, di rappresentare 
circa 250 radio private locali 
sparse su tutto il territorio na¬ 
zionale. «In un momentoin cui 
la radiofonia versa in grave pe¬ 
ricolo - ha detto Fabrizio Berri- 
ni, segretario dell'Aer - pressa¬ 
ta com'è dalla radio pubblica 
e dall'impervetsarc dei radioa¬ 
matori, é di grande importanza 
la fomiazione di un fronte ra¬ 
diofonico compano». Nessuno 
si è na-icosto, infani, al di là 
della soddisfazione per il per¬ 
corso fatto, che restano hjne 
quante le difficoltà di un mez¬ 
zo che in Italia viene regolar¬ 
mente trascurato o considera¬ 
to «residuale». «Si è chiusa l'e¬ 
poca de! pionierismo - ha det¬ 
to Sergio Natucci, ex segretario 
di Aer e oggi segretiirio di Rha 
(Reti iijizionali associale) - e 
sì é aperto il periodo-del dopo- 
legge Mammt. Oggi no! dob¬ 
biamo chiedere che la legge 
venga applicata, che vengano 
cioè date le concessioni enno i 
termini fissati. Nella legge non 
sta scritto - ha continuato Na¬ 
tucci - che prima tocca alle tv 
e poi «Ile radio. Allora, perché 
non sappiamo ancora quando 
ci verranno rilasciate? Vizzini 
delle radio non ha fatto nean¬ 
che parola». Natucci ha poi cri¬ 
ticato l’operalo della Rai; 
«L'antitiust é previsto solo per 
to tv? - si è chiesto - Perché to 
Rai si permette di aprire nuove 
stazioni mebopolilane, di ave¬ 
re doqiue canali nazionàUàdn- 
za che nessuno dica'nienu?». 
«Noi pensiamo aU'Lpqtesi/di 
una riforma della legge jfeàjTe- 
dHofto ~ ha detto Gloria EmIo, 
responiiabilc .per l’émitliq)^ 
locale del Pds - in quanto ibtoa 
é boppo sbilanciata veni(^ Iv 
e i ^irdi soggetti. Peostfraio 
sia necessario dirottare linòlte 
risorse ed energie sull'emitten- 
zahxale». . .•■■.DiJVf. 
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<17.00 iLOAOATODiiJLoneeiHira.ne- «mo 

ola di Tonino NIeddu ' _ | . 

10.00 



SOOmomiAIIO CHR7 Oloofrapàt». 
laeolo condotto da Fabrizio Frizzi con 
Mllly CariueoI a Nino FraMtea. I ia.1i> 



FUOCO FATUa Film di L. Malto 


0RAIDUE 


CARrONIANNIATI 


MATTINA 2» Conduce In studio Albor- 
to Caataona. Roola di Claudia Caldara 


laaMATTINA ' 


BOI. In vista dal Sacro Monto 


AL M QUA DOL FAMADMO 


UNA FAUOTTOIA FUI UN FUORt- 
m OOl. Film con Audio Murphy 


TaaCNSTRIDWI 


TUTTI LN RACAin LO SANNa 

FiMndICharltoWalIsrs • 


VaORALSoltsalornlTv 


IttniAZIONI on. LOTTO 


DOS. Alti mozionol (9* puntala 


MOBV OICK LA OALOM MANCA. 

Film con Groflory Rock 


MILLSTMCrOIOIINOINOTTN 


TNLNOIONNAIJ|.-Taa LOSFONT 


AMFONT roOi. Film con Alain Oslon, 
noola di (tovid Lowoll nich 


FUOILATa Ollva-Mc Donald. Campio¬ 
nato suroooo posi welisra . 


TIU NOTTM MBÌNO a 


Toa NOTTI aFONT. Pallanuoto; 
Campionato Italiano; Pugilato dltottan- 
tl: Intsrnozlonall d'Italia Ir.; Biliardo: 
Mondiali biathlon 






10,00 TOa FOMaRIQQIO 


10-10 OPOHT» Tennis: Internazionali di Fran¬ 
cia; Npoto;. Trofeo 7 Colli; Ippica; Pre¬ 
mio Feoubbllca Trotto 


lOv*» TOaaaNOV.MeteoS 


10.00 TBLKQIORNAU 


ON OFF. Cultura a spettacolo 


MCATRNATt.Telaromanzo 


OUPON 7. Cartoni anImaU 


USA TODAY. Attualità 


UN HALaONTTO aOLOATa 

Film di Tsd Kaplan 


COLPO ORoaoa Quiz ’ 


CASTA a FURA. Film' 


JOB FORRISTllLTaISfilm 


iaj>0 CMNMX Tempo di motori 


ndl Francia 


10.10 LABFtACNBNONFBCBRt» 

TORNO, Film con R. Vauohn 


aouoo TMCNBWa 


aOJIO LT. INCONTRI TBLBVniVL 

Attualità con M. Damato 


di Francia 


100 UNA VOLTA DI TNOFFa 

Film con Ben Gazzarra 


rnn 


aOJKI LABOOÌRNBNK*» Film con Jed Alton, 
Mark Miranda 


aa,00 MAOaMMUSICALB.FilmconM.Mo- 
Oovrall; ragia di Uco QreaorattI 


aa.40 TCàNOTTS 



lOJW RAOMLAai ConoartI, IntarvI- I 14.00 NAUneALSNOW 


sta a video In anteprima 


KSMiimziiiizTmsTnaBBi 



IMO RaLLBaFBRANZB. Film con P.Davla | 

1 18.00 OINOFAOU.S 

p9C 

lai 

17.90 C 
• 


lOJW IL mniATTO DBLLA saui- 

TB. Rubrica di medicina 



18.00 BBSTOFBLUBNNUfT 


IOlSO VIDOOÀROTAZIONB 


raso NOTT a NOCK 


4(] 



Programmi codificati 

aO»M MBRV FBN BBMFIia. Film 
con Michele Placido 




r I r I — I ■■■■ 


la-OO TBiaaMRNALB 


14JM CIAONAOAZai 


lajM LAVORATORI OaLMARB Do- 


OPO LA SamMANA DILLA 
BFINOM Film con M.Buy 






aa-SO TBLBOIOIINALB 


ì iyi:M^rL Ìvi i:i:;;:rjcaaF i si 

a\rrm 77I . T< . 7 LlLTl^ TIS' I ~ ^3 ] 

! . M I III I I 


10,00 LA DONNA BIONICA. Tolatllm 

11JW lOULLB amAi» oauA oaufor. 
RIA. «La piala HoehIMInh» ' 


lajoe T.J.NOOKaiLTalalilm 


tL.r.'.'OI t_l«i r'i.lll.'l-T.lIfflIllI 


TOPO I DUI HAFIOOL Film con F. Franchi e 
C Inorasola. Ragia di G.SimonàllI 


10PO TORVann. Musicala 


10.10 SlilOMAaiMON.Taletilm 


ITPO HAIOIRBaLTelalllm 


10PO OTUtNOAFBNTa Notiziario ‘ 



-Li-t'a'i ti.’knniiEi 


con (rarrado; ragia di S. Vicario 


a»jaO IL NITONNO M ■MWaMNB IHFI 
MBILI». Telafllm con Palar Gravaa 


■ ■ ■ 1 1 i j Si il III ■■ 


1.00 MANCUOWBLariULTatolilm 


aMO CANTONI ANIMATI 


00.00 L'ULTWIA SFIDA. Film con 8co« 
Olan-i. Ragia di J. Frankenhaimar 



OJIB OirUDMAFBNTa Attualità 


IJM IOUNOFU.Talefllm . . . 


FON aUOA. Telenovela 


TOFAZN. Telenovela ' 


VALKRIA. Telenovela 


OONTIIRL Sesneggiato 


IL FRINCIFO AZZUMM. Varietà 


OONIUUL HOSPITAL 


FIOBROOraMORI 


CARI 08NIT0RL Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI. 


FRMIAVORA. Telenovela 


MARtLSNA. Telenovela 


COLOMOa Telefilm «L'Iltualonlsta» 
con Pater Falk, Janet Laigh 


KOJAK.Telalilm con Tally Savaiat 


FARLAMONTO IN. Attualità 


INOIMBNTICASILL Attualità 


CRONACA. Attualità 


LOVaOOAT. Telefilm 


1»00 A UN PASSO DALLA MON» 

TM Film con Steven Mario 
(rapllcadallel.OOallaZS) ' 



10.00 TOA. Informazioni 


i(Nf H.f (-1.1 »t-' 


80.00 OLORUaiNFailNO 


israo AMANDOTLTelenovela 




aObSO OPBRAZIDNI «ozaNov». 

Film con Tony Curtls 



SCEQLS IL TUO FILM 


B.SO LA BELLA MUGNAIA 

Ragia di Mario Camarlnl, con Sofla Loran, Marcello 


Un governatore gotto a un po ac locoo s Innamora del- 
to balla mugnaia. Tra un corteggiamento e un qui prò 
uo. la famiglia di lei aambra Improvvisamente In pa* 
colo. Rifacimento (da parte dallo atesso regista) del 
Cappello a be punte», girato nel ‘34. Gara di scolla¬ 
tura tra La Loran a Yvonne Sanson. 

CANALE5 


ISJM I BOSTONIANI 

Ragia di Jamae Iveiy, con Vamnaa Radgrava, Ctiri- 
atophar Raaaa. Jpaaioa Taady. Qraa Bratagna'IIBO^ 

\ la Boston dal' XIX aaoolo, raccontata aulto pagtnii 
scritta dal grande Henry Jameii. La storia di Miss OU- 
ve CltanceTlor, una della primo femministe america¬ 
na. LI suo onlagontota à un giovane nevryorchess di 
balla speranza che vuoto aottrarle to più brUlantetra 
le sua stUvisle a Intarprsti. 

RAfTHE '■..•'Ò.'' 


IlvàS TUTTE LE RAGAZZE LO SANNO '' 

Reióls di Óiarias IFaltort, con SMrlay MscLalna, Da- 
vMNIvaii, Glg Vqung. Uas (19S9). 101 minuti. 
Cdmmodia a binngolo sentlmantata. tutto sullaspalla 
di una MacLalno in forma particolare. Una provinciale 
sbarca a Manhattan e vucis sposare il fratello dal «uò 
princ ipale. Riesca a convincerlo ma nel frattempo si A 
Innamorata proprio del capo. 

RAIOUe 


10.00 MOar DICK. LA BALENA BIANCA 

Regia di John Huaton, con Gregory Pack, Orson Mtol- 
tos, Richard Basshart. Usa (1 9ii3). 'Il 9 minuti. 

Il capitano Achab, a bordo della baleniera Pequod, a 
caccia del più grande a mitico cetaceo della storia 
dalli lottsraturs. Il romanzo di Herman Melville ha, 
nell'ischio di Huaton, la più fedele, evocativa ed effl- 
caca dalle sua potsibili basposizloni clnematografi- 
chs. 

RAIOUa 


80,00 AIRPORTW 

Ragia di OavM LawalL con Alain Dalon, Suaan Bloka- 

S ; Robarl Wagner. Usa (1979). 113 minuti. 

Isaibo aereo nullo sfondo delle Olimpiadi dal ioga 
Un modemìMltno Concorda inaugura la linea Moaca- 
Wasltlngton e un losco trafficante di armi non trova di 
maglio che preparargli unattemato criminale. In atta-^ 
sa die tubo si risolva, un'umanità sfilacciata e balor-> 
da a I confronta neU'abilacolo, ma suspansa c spella-' 
colo languono. 

RAKlUr . . . 


aaJM MAGGIO MUSICALE 

Ragia di Ugo Oragoreltl, con Matcom Me Oowen.'En- 
aaballa Pozzi, Shiriay VarratL llalla (1990). 100 mInMk. 
E il ritorno al cinema di Qrogorettl. assente da oltre 2Q. 
anni, dal tempi di -Omlcron» dal 1963. La vlcenda.au^ 
toblograllca di un regista di opera liriche alle pressi, 
con un ragazzino melomane e curiosissimo. Un pic¬ 
cato buontilm Italiano passato Ingiustamente nelésaì. 
le In modi quasi clandestini. In pratica, quasi un inedi¬ 
to. 

RAITRE 


0.80 FUOCOFATUO 

Ragia di Lauto Matto, con Maurlea RonaL Lana 
Maina, Yvonna Claleh. Francia (1903). 110 mInutL 
La u Itima trenlasal ore di un uomo destinato a morire. 
E to ultime par poter cambiarti Idea prima che l'IdM 
del suicidio diventi un lucido evento. Un ottimo llhndf 
Malie splendidamanta Interpretato da Romn e batto 
da un romanzo di Oriau de la Hochelle, aggiornato di 
Irent'anni. , . 
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Spettacoli 


Il grande sassofonista jazz è morto ieri a 64 anni 
dopo una lunga malattia. Aveva esordito ^oyanissimo 
e rese famosi capolavori come «Ragazza à Ipanema» 
e «Desafinado»: una vita tra eroina, carcere e musica 

Il genio «freddo » 
diStanGetz 


n grande sassofonista Stan Getz è morto gioverdl 
scorso all'età di 64 anni, nella sua casa di Malibu. 
Oa molto tempo era gravemente malato. Aveva co¬ 
minciato a suonare giovanissimo e dopo una dotò- 
resa parentesi (l'eroina, e poi il carcere) «esplose» 
letteralmente negli anni Sessanta, grazie alla bossa 
nova. Rese celebri «£>esafinado» e «Ragazza di Ipa- 
nema», con la quale vinse un Grammy. 


nUPPO MANCHI 


. Mi La notizia e di quelle 
<IM suscitano Inevitabllmen- 
H molta Mstcsza, ma poco 
stupore. Suscita tristezzajper- 
che con la molte di Stan Cetz 
aoompare una di quelle per- 
sonaute cho hanno segnato 
in maniera profonda elnde- 
(•bile le vicende del Jazz; stu¬ 
pisce fino a un certo punto, 
perché notoriamente Getz 
tiofiriva da ben cinque anni 
di un mate incurabile. Ma 
nemmeno un tumore al lega¬ 
lo era riuscito a tenere lonta¬ 
no dalle scene quest'uomo 
tenace, duro, wparente- 
‘ mente scostante. Chi ha avu¬ 
to la loiluna di ascoltarlo nel¬ 
le ulUme apparizioni italiane, 
iMé notato in lui un'inedita 
compromissione emotiva, un 


sorriso quasi sconosciuto. 
Sono molti, nella storia del 
jazz, i casi di musicbtti cui la 
salute pretoria esalta, anzi¬ 
ché moitil caria, l'espresslvi- 
té (btsU citare Bìllie Holl- 
day). E forse un meccani¬ 
smo naturale per una musica 
In cui arte e vita sono cosi 
strettamente intrecciate. Il 
jazz é legato Indlssolutamen- 
te airimprowisazlone, e 
quindi ai suol interpreti, alle 
loro peculiari qualità. La 
creatività di Sion Getz era tut¬ 
ta ih quel colore di voce ntor- 
bldo, in quel fraseggio elusi¬ 
vo e Insinutmte, in quel vii ra¬ 
to impercettibile che con'eri- 
va naturalezza ad ogni singo¬ 
la nota, in una capacità di 
espoalziom) tematica che ha 


pochi teiminl di paragone 
nella musica d'oggi. Tutte ca¬ 
ratteristiche connesse alla 
persona, alla sua storia, uni¬ 
ca e iiripetiblle come quella 
di ognuno. 

E quella di Stan Getz non é 
stata certo facile. É una storia 
che ha conosciuto la droga e 
il carcere, intrìsa dì sofferen¬ 
za , di incomprensioni sulle 
quali s'era formalo un carat¬ 
tere chiuso, scontroso, che 
traspariva da ogni sua esibi¬ 
zione, sia che stesse Interpre¬ 
tando una ballad, una bossa 
nova o un tempo veloce. Na¬ 
to a Philadelphia nel 1927, 
da famiglia d'origine russa, e 
ben presto trasferitosi a New 
>t>ri(, aveva comincialo a 
suonare il basso e II tuba, 
convertendosi al sax tenore 
uU'età di quindici anni. An¬ 
cora teen-^r, è già musici¬ 
sta professionista, nienteme¬ 
no che con Jack Teagarden, 
Stan Kenton, e. per breve 
tempo, con Benny Goodman 
e Jimmi Oorsey. £ l'età in cui 
si cercano le implicazioni 
possibili delle strade aperte 
dal boppers. il iazz tenta la 
difficile scommessa di eman¬ 
ciparsi da musica d'uso e 
d'Intratterilmenlo in musica 


d'arte, e petsonalità come 
quella di Getz danno sostan¬ 
za a questa legittima aspira¬ 
zione. 

Nel 1945 si trasferisce sulla 
West Coasi, dove forma un 
trio a suo nome, prima di 
unirsi, sotto l'egida dell'ar¬ 
rangiatore Gene Roland, a 
JImmi Glulfre, Zool Slms e 
Herbie Steward. Nascono co¬ 
si i Four Brothers, che saran¬ 
no valorizzati immediata¬ 
mente dopo nella leggenda¬ 
ria oichestia di Woo^ Her¬ 
man. La sua straordinaria pe¬ 
rizia tecnica la da ma^o 
contraltare all'appioccio più 
diretto e immeoiato di Sims, 
in un nucleo musicale perfet¬ 
tamente equilibrato. È in 
questo periodo che registra 
la storica Earty Aulumn, vera 
pietra miliare della conmles- 
sa estetica mol. Nel 1949 ten¬ 
ta nuovamente l'avventura 
da band-leader, guidando un 
quartetto nel quale si alterna¬ 
no fra gli albi Hai Haig. Jim¬ 
mi Raney, Horace Silver, Roy 
Haynes, Tommy Potter e 
Teddy Itotlck. Viene poi scrit¬ 
turato da Norman Grana per 
arricchire quella prestigiosa 
vetrina denominata Atzz at 
thè Phiktrmonk. Pira proble- 



Stan Getz in una delle sue ultime appartzioni Italiane 


mi fisici e legali conseguenti 
alt'uso di stupefacenti, pro¬ 
duce musica indimenticabile 
a fianco di Bob Brookmeyer, 
soprattutto nell'ambito dei 
club, che gli è assai conge¬ 
niale. Toma poi nella sfera 
del JATP, a fianco dei vari 
Herb Ellls, Dta^ Gitlespie, 
Oscar Peterson, J J. Johnson. 
Getiy MuUigan. Net l%l si 
stabuisce per tre anni in 
Scandinavia, e, al suo rientro 
negli Stati Uniti, da vita assie¬ 
me a Chartie ^rd al cosidet¬ 
to jazz samba, ^giungendo 
un successo di proporzioni 
notevolissime. Più che di un 
Getz influenzato dal bossa 
txnra, si deve forse parlare di 
un processo di osmosi fra 
questa musica e il cool iazz. 


di fotti aifinità poetiche fra 

S uesti due mondi Sia come 
a, le collaborazioni con 
Luis Bonfa, Antonio Carlos 
Joblm, Joao e Astiud Gilber¬ 
to, segnano pagine davvero 
memorabili. Temi come Ciri 
from Ipanema, Desafinado 
diventano veri e propri hit, e, 
nel lungo termine, c^asi una 
gabbia stretta per il tenorsa»- 
sofonisla. Il quale si ostina a 
percorrere nuove strade, In 
compagnia di musicisti atlo- 
la poco noti: Gaiy Burlon, 
Chick Corea e Steve Swallow, 
nel 1965, e, all'alba del de¬ 
cennio seguente, René Tho¬ 
mas, Bernard Lubat ed Eddie 
Louiss, e ancora Tony Wil¬ 
liams, Stanley Clarke e Airto 
Morella. Questa vocazione di 


tMent-scout gli rimarrà fino 
a la fine. 

Più rispettato e ammirato 
' ite amato, Stan Getz ha tra¬ 
dotto nel jazz moderno la 
raltìnatezza e l'el^anza di' 
Lester Young, coniugandole 
con l'esuberanza espressiva 
del bebop. Senza nostalgia, 
.occorre ammettere che la 
sua classe strumentale inarri¬ 
vabile, e il suo istointo a ri¬ 
cercare il nuovo, sono quali¬ 
tà non più reperibili in un pa¬ 
norama musicale sempre più 
omogeneizzato. Rispettato o 
amato che sia, con lui scom¬ 
pare un monumento all'in¬ 
venzione spontanea, all'arti- 
glanale arte dell'impiowisa- 
zione. 



In diecimila a Roma per Bob Pylan che ha rìelaborato in versione «hard» ì suoi successi 
n musicista in gran torma. Prima dì luì si era esibito il bravissimo Van Morrìson 


L’arte della manutenzione del rock 


Bob Dylan, un «teppista» di cinquant'anni. Con un 
concerto elettrico, «hard», affiancato (fa una nuova 
band, il musicista americano ha-aperto a Roma U 
tour (si chiude stasera a Milano) che lo vede in 
coppia con Van Morrìson. Ma i due non si sono esi¬ 
biti assieme, come ventilato alla vigilia. [>ylan, me¬ 
no sfuggente del solito, ha anche cantato Home- 
wardboundàì Simon & Gatfunkel. 


ALBA SOLANO 


■■ROMA Di che pasta é fatto 
il mito: a Bob Oylan basta ap¬ 
pena mettere mano all'armo¬ 
nica, soffiarci dentro riportan¬ 
do di colpo in vita II fantasma 
del •menestrello, folk che era, 
perché il pubblico si metta a , 
urlare per l'entusiasmo. Di soli¬ 
lo lui non li degna neanche di 
Ulto sguardo; non lo ha scelto 
lui di essere un eroe, sembra 
voler dire, lo è divenhito tanto 
tempo fa, suo malgrado, can¬ 
tando canzoni capaci di farti 
girare la testa, colpirli allo sto¬ 
maco, con la loro forza, la luci¬ 
dità, visioni di un epoca, di un 
mondo, chiuse in fwche paro¬ 
le che ^andinavano dalla sua 
voce chioccia. 


La voce é sempre la stessa, 
nasale e cattiva, lui invece é in¬ 
vecchiato; ha compiuto cln- 
quant'anni quasi tre settimane 
fa, ma è im'ecchlato bene. Og¬ 
gi ha l'anima di un teppista più 
che quella di un poeta: gli pia¬ 
ce fare regolartnente « pesi il 
propno mito, massaaare I 
classici del suo rspeitorio, sen¬ 
za paura di limitare anche 
sgradevole, purché a nessuno 
venga più b) mente di metterlo 
sopra ad un piedistallo. Ihine 
per i nostal^t non ce n'é. I 
•dylaniati* (Tans irrecuperabi¬ 
li), sanno bene che mr. Zlm- 
metman non ha più eseguilo 
dal vivo due venioni uguali 
dello stesso brano da un bel 


pezzo. E a ogni concerto si 
scatena una singolare gara, 
quella per «riconoscere» quale 
pezzo stia cantando. 

Ma l'altro ieri al Palasport di . 
Roma, nel suo quinto o sesto 
tour dai grande •ritorno» in Ita¬ 
lia neir64, I^lan é apparso 
nwno torvo e distante del soli¬ 
to. Non ha cercato di nascon¬ 
dersi nelle luci basse sul palco 
come era avvenuto le altre vol¬ 
le; si é spesso tolto il cappello 
blarKO di paglia, arrivando a 
spendere anche qualche piirp- 
la per presentare una o due 
canzoni (ma erano mozziconi 
di frasi tncomprenslbili; pecca¬ 
to). Chissà, gii avrà fallo piace¬ 
re rincontrare quell'aura vec¬ 
chia pellaccia di Van Moirison, 
frlandese dal vocione caldo e 
negroide, che negli armi iìes- 
santa impazzava con Chria, 
poi, tra crisi mistiche e Infatua¬ 
zioni per il rhyihm'n'blues, il 
Jazz, it folk, adesso canta No 
guru, no method, no Itoeher 
oppure Buonasera signorina 
(scrina da Luis Prima, resa ce¬ 
lebre da Dean Martin), in un 
curioso miscuglio di flati alla 
James Brown e Iroprottrisi giri 
di tengo, come ha fatto l'altra 
sera aprendo il concerto di Dy¬ 


lan. Nell'84 i due si erano in¬ 
contrati spi palco delWembley 
Sudiuffl di Londra e avevano 
cantato insieme AY off over 
noM baby Uuet mettendoli in¬ 
sieme io questo tour tteUano, 
gli organbùtori, oltre ad aver 
garantito «l'evemo», avevano 
ventilalo la possibilità che 
queirinconiio si ripetesse; Ri¬ 
chiamo ghiotte, quanto impto- 
babile; certi Incontri non si re¬ 
plicano. E infatti i due si sono 
incontrati nei camerini, ma 
non sul palco. 

Van Monison aveva un 
gruppo di una decina dì perso¬ 
ne: pylan, camicia bianca e gi¬ 
lè! stretto, come un cowboy o 
un torero; invece si è presenta¬ 
lo con una band ridotte all'os¬ 
so, dove brillava il chiteiriste, 
giovanissimo, di nome John 
Jackson, lungo, allampanato, 
cappello in teste, e tendenza a 
cavare suoni da metallaro dal¬ 
la sua chitarra elettrica: il bas- 
slste é il fido Tony Camier, che 
In qualche pezzo si é esibito al 
contrabbasso come un locka- 
billy di altri tempi; lan Wallis è 
invece il balteiista. Band pic- 
coia ma compatte, per dare 
spazio al fragore rock che Dy¬ 
lan sembra in questi giorni pre¬ 


diligere. certo aumentato dal- 
racustica allucinante del Pa- 
laeur ci hanno rimesso soprat¬ 
tutto i brani acustici. Lay lady 
kry ha aperto le danze, seguite 
da una tiastigunta All along 
die uxttchtouier (nemmeno 
Hendrix potrebbe renderla co¬ 
si seivag^), 77» man in me 
ha lascialo U posto al Dylan 
•uomo di fede» che predica 
you gol $0 serve somebody 
(•derì servire qualcuno»), E 
tento per non smentirsi nella 
sua capacità di sorprenderci 
sempre, tra una Wiggle wiagfe 
e II aln'l me baby, ha iniilato 
persino Homeward bound di 
Simon & (jarfunkel. Col chitar¬ 
rone acustico a tracolla ha da¬ 
to in pasto al nostalgici Mr. 
Tambourine matr, da Oh mer- 
cy, l'album di due anni la. ha 
proposto Everylhing Is broken, 
una spettrale e «biue^ long 
biack eoa! e Shooting star. Fi¬ 
nale a rotte di collo, sempre 
più hard (altro che Cuns'n'Ro- 
ses), con Highway 61,1 shall 
be rekased, hke o ro/ling sto¬ 
rie, e / iMvtf you, suonata al 
pianoftHte, quasi senza cante¬ 
re; «Non sono nato per perde^ 
tJ>. Poi via, e niente bis; l'unico 
veto gesto da «mito». 



A MONICEUIUEONE D’ORO ALLA CARRIERA. Al regi¬ 
sta Mario Monicelll. (nella foto) e stato attribuito ien sera 
il Leone d'oro alla carriera dal consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia, il consiglio, inoltre, ha nominato 
Gianluigi Rondi presidente della giurìa della mostra del 
cinema, àfonicelli, come noto, é uno dei magglon auton 
del cinema italiano, con film famosissimi tra i quali 
•Guardie e ladri», •! soliti ignoti», e «La Grande Guerra»; 
Rondi, già direttore del settore cinema dell'ente culturale 
veneziano, è atMaimcnte membro del direttivo della 
stessa Biennale e della commissione incaricata di sce¬ 
gliete Il nuovo palazzo del cinema. 

FIRENZE NON SOGNA PIÙ. «La decisione è stala sofferta, 
ma l'abbiamo presa per attenuare un clima di polemiche 
che la Rai nort ha gradito. Vogliamo fare televisione sul 
territorio col consenso della gente», cosi Mario Malfucci, 
capostiuttura di Raiuno, ha annunciato ufficialmente 
che la seconda edizione di Firenze sognanon ci sarà. Lo 
spettacolo avrebbe dovuto svolgersi la sera del 14 giugno 
twi loggiato degli Uffizi. Stasera, invece, va in onda, sem¬ 
pre da Firenze, fiosamunda, programma presentato da 
Renzo Albore. 

LEGGE CINEMA: PARLANO LA DCETOGNOU. Un pro¬ 
getto anonimo e diotinato a rimimele tate. Ben due co¬ 
municati sono intervenuti ieri sul caso, sollevato da una 
conferenza stampa dei produttori e degli autori cinema¬ 
tografici in cui si paventava l'eslstimza di un disegrio legi¬ 
slativo che revisionerebbe 1 contenuti concordati della 
legge Carraio In discussione alili commlssiorte cultura 
delia Camera. Sia .Silvia Costa, relatrice di maggioranza 
per la De, sia la segreteria dei ministro Tognoll hanno 
escluso ogni allarmismo e invitato a collaborare perché il 
lesto attualmente .n discussione possa essere rapida¬ 
mente approvalo. 

1993: UN ANNO EUROPEO DEL TEATRO? Ancora cele¬ 
brazioni. n 1993 sarà l'anno del bicentenario della morte 
di Cario Goldoni. Perché non approfittarne per organiz¬ 
zare un anno europeo dei tesuo sponsorizzato dalla 
Cee? Lo ha proposto Ieri ai coUeghl europei riuniti a Lus¬ 
semburgo li tottosegreterioai Beni culturali Luigi Covai- 
te. Durante la riunione si é parlato soprattutto della legi¬ 
slazione di tutela del patrimoni artistici nazionali e del m- 
rillo d'autore. 

LASTAaONEDELTHÉAUtC DEL’EUROPE. Sarà dedi¬ 
cata alle «perilerie» (con un ciclo sul teatro di Bulgana. 
Polonia e Romania e un ciclo ispiimico) la stagione '91- 
92 del Théaire de l'Euiope di ParigL fondato da Giorgio 
Siwhief e ora diretto dallo spagneib Luis Pasqual. Gko 
qualche dettaglio sul programmo: Les (emps e( lo chance; 
vaBrioaalnncesedeldtanunadiBothoSirausseLi4n/?- 
Mone di Heinrich von Kleist per la regia di Klaus Michael 
CwberJUn Afone e Fltonete di Soiocle allestito da Qui- 
. stianSchiarettL TiicvioaindtoascURaiiiondel Vafialn- 
clan (diretto da Jotge Sempnm), la vita e sogno, per la 
regia di José Luis Gc mez. Dona Rosita ta soAemdl dare» 
Lofca (allestito da WoUgaiw Engel). Unico Italiano In 
cartellone é Pirandeilocon due atti unIcL la morso e So¬ 
gno ma Ameno. 

ROaON’ UMBRIA APRE CON UV1NG COLOUR. Rock 
durissimo per i newyoichesi neri «tei greppo dei «Living 
colout», ciré inaugura oggi a Perugia lottava edizione di 
Roddn’ Umbria, tepuntemento al le 21.30 ai Giardini del 
Frontone, prezzo 25 000. La rassegna perugina prosegue 
nelle preesinw eettfciiBne con concerti dei Caravan, di 
Moty Kante, Duretti (>>lumn. Green on Red, thè Gang. 

MUORE PROTAGONBTA DI «WEST SIDE STORY». Nel 
'57 era stato il primo protagonista di West Side Story, la 
commedia musicale di Bemstein, In cui cantava e balla¬ 
va a fianco di Carol Lawrence. Stiamo parlando di Lany 
Kert, morto a €0 anni per Mds. Do|X> quel primo succes¬ 
so Kett aveva passalo parecchi anni oscun, prima di ria¬ 
vere un ruolo imixxtente in un musical (Company nel 
1970) che gli valse una nominattoit per il «Tony Award». 
La tua ultima eppoibdone risale a cinique armi fa in Rags. 

CLAUDIO BAGUONI IL 3 LUGLIO A ROMA. Già in moto 
la macchina organizzativa della Zard per il concerto del 
3 luglio prossimo alio stadio Flaminio di Roma. Per 
asccNtere Claudio Baglioni, che suonerà con un greppo 
di quattroelemenU e due vocalisL arriveranno spettaton 
su quattro trem spotlalL II biglietto, acquistabile anche 
pteòo gli sportelli della Bnl e alle agenzie Qt, coste 
27.000 lire. 

(Cristiana Palar,ò) 


Una parodia di «Cappuccetto Rosso» vince il Festival di Annecy 

n «lupo» sovietico arraffa premi 
ma a trionfare è il leone inglese 

DAL NOSTRO INVIATO 


La statone Rai di Milano si è conclusa con una lara esecuzione del lavoro di Berlioz 

Né lirica, né dramma, né sinfonia 
E «Romeo e Giulietta» vi sorprenderà 


NDNAIO MLLAVICINI 


■NANNECV. È Stato l'ultimo 
ad «sere proiettato, ma alla fi¬ 
ne. é arrivato prima E non so¬ 
lo. tt lupo gri^ e Cappuccetto 
ftxao del sovietico Gany Bar- 
din, Infaiti, ha vinto il Grand 
Nx di questo 18» Festival inter¬ 
nazionale del cinema di ant- 
roaziofM di Annecy, assegnato 
giovedì Kra; ma si é anche 
portalo a casa il Premio del 
putfalico e il Prix Jeunesse del 
minbtero della Gioventù e del¬ 
lo Sport Ma non é stato l'unico 
a fare iiKctte di trofei. L'inglese 
Nick Park, con il suo Creature 
eom/oro, dopo essere stelo 
glutiUalo dairOscar, dopo aver 
vinas it primo Cartoon d’Oro 
(istituito da Oitoon, una delle 
branche di Media '92, e conse- 
gnvA pei la prima volta pro¬ 
prio qui ad Annecy) si è bec¬ 
calo li Premio speciale della 
ghma (assegnatogli anchejrer 
HtatEharieFranke HeatEtec- 
trk Fabio. Ai francesi, la con- 
solailone di aver inlascato il 
massimo alloro per i lungome¬ 
traggi. con Robinson and Co di 


Jacques ColombaL 
Il «palmarés» a Gany Bordin, 
premia uno dogli autori più in¬ 
teressanti della cinemalo grafia 
sovietica ed una scuola di 
grande tradizione. In particola¬ 
re. poi, segnala uno dei corto 
metra^l pù divertenti e ricchi 
di humour visti ad Annecy. e 
che ha riscosso uno degli up- 

E lausi più caldi. Compito facl- 
si aggiungerà, viste l'assolu¬ 
te tetraggine e l'atmosfera 
claustrolooica che attraversa¬ 
va gran parte delle proposte 
sovietiche e dei paesi dell'Est 
Il lupo grigio e Càppuccetlo 
Rosso, usando la tecnica del¬ 
l'animazione tridimensionale 
di pupazzi di plastilina, propo¬ 
ne una lettura tutte particolar: 
della celebre tiaba (ed é curio¬ 
so come un precedente Cap¬ 
puccetto Roso del sovietico 
Boris Stepanizev, più di trer- 
t'annl te, proprio ad Anmxy si 
fosse mentalo un altro pre¬ 
mio). Un lupo vecchio e sden¬ 
tato. ricorre alle cure di un 
dentista che lo fornisce di una 


dentiera nuova di zecca. Ovvio 
che. appena terminato l'inler- ' 
vento, finisca nelle fauci del 
voracissimo lupo che da par 
suo, ingoia tutti quelli che in¬ 
contra nel lungo viaggio fino a 
Bangi, sulle orme di Cappuc¬ 
cetto Rosso. Nella sua capace ^ 
pancia, cosi, finiscono perso¬ 
naggi dei cartoni animati so¬ 
vietici ed americani, lino ai tre 
porcellini e ai sette nani al 
completo. Tutto giocalo sulla ' 
partxfia di celebn motivi, da 
MoikieMessere la vieen rose. 

Il iilm di Bardin é un'esilarante 
apologo (non pnvo di allusio¬ 
ni politiche) dove, alla line, il 
•perfido» animale, pure scon¬ 
fitto. raccoglie lutta la simpatia 
pos-sibile, al contrario di urta 
terribile e petulante Cappuc¬ 
cetto Rosso. 

Con una selezione di 207 
film di 27 paesi diversi, con 
lungometra^i. con sezioni de¬ 
dicale ai film didattici e pubbli¬ 
citari, con rassegne c retro¬ 
spettive, ma anche con 1 quat¬ 
tro Idiomi dedicati al Mila, il 
mercato Intemazionale del ci¬ 
nema d'animazione (su que¬ 


st'aspetto torneremo con un 
prossimo articolo), l'appunta¬ 
mento di Annecy si é confer¬ 
mato uno del più importanti 
del settore. Buona la nostra 
partecipazione, con l'applau- 
ditlsslmo Cavolletle di Bruno 
Bozzetto e La pida di Gianluigi 
Toocalondo e Sitnona Mulaz- 
zani che si é rrteriteta una 
menzione speciale della giurìa 
(cx-aequo con la morte dello 
sialinisrno in Boemia di Jan 
Svankmajer, e che aveva già 
vinto a Lucca). A porte i lavori 
delì'inglese Nick Park, tra le 
cose più interessanti, sono da 
menzionare II già citato la 
morte dello stalinismo in Boe¬ 
mia di Jan Svankmajer, Bet- 
ween Two Sisler della canade¬ 
se Caroline beai (premio per il 
cortometraggio), Pink Kon- 
kommer del canadese Marv 
Newland, Body Beouiifal di 
Joanna (}uinn, l'inquietante 
The Comb ..Irom thè museums 
0 / sfeeps dei Quay Brothers e 
Toxic di Andrew McCwan: tutte 
opere, quesi'ultime, di autori 
Inglesi, i veri trìonlatori del fe¬ 
stival 


Pubblico un po' scarso ma trionfale successo della 
«sinfonia drammatica Romeo e Giulietta» a conclu¬ 
sione delia eccellente stagione dei concerti milanesi 
della Rai. F^parati da Vladimir Delman con due 
settimane di prove, l'orchestra e il coro hanno offer¬ 
to una vibrante esecuzione del testo che anticipa di 
un secolo e mezzo il teatro dei giorni nostri. Colpo 
di scena del coro in bianco e nero. 


RUBBNBTIDISCHI 


■■ MILANO. Una rara esecu¬ 
zione di Romeo e Ciulietia di 
Hector Berìioz ha concluw 
splendidamente la stagione 
milanese delia Rai. Una sta¬ 
gione di concerti che. grazie 
alla direzione di Mario Messi- 
nis e di Vladimir Delman, ha 
intelligentemente svecchiato 
i programmi e allargato le 
conoscenze del pubblico. E 
naturale che alcuni abbona¬ 
li. allevati per anni nella tra¬ 
dizione, si siano mostrati ru- 
calcitranlL Tuttavìa t presen¬ 
ti, in numero non disprezza¬ 


bile, dimostrano che, accan¬ 
to alla pigrizia, esiste anche 
una larga curiosità intellet¬ 
tuale che è doveroso soddi¬ 
sfare. Soprattutto in confron¬ 
to all'opaco tradizionalismo 
delle altre istituzioni concer¬ 
tistiche, Scala in testa. 

Del resto, chi trova troppo 
audace persino il Romeo di 
Berlioz, apparso centocin- 
quant'anni orsono, si mette 
da solo fuor dalla cerchia del 
musicofili. Berlioz. forse, non 
SI sarebbe meravigliato: Ro¬ 


meo e Ciulietia. eseguito a 
sue spese nel 1839, apparve 
un miracolo agli occhi di 
Wagner e di pochi altri, ma 
cadde, dopo tre magre ese¬ 
cuzioni, davanti all'indiffe¬ 
renza dei parigini. Il motivo é 
evidente. Il liworo, descritto 
da Berlioz come «sinfonia 
drammatica con coro, soli e 
prologo con recitativo cora¬ 
le» è, diceva Saìnt-Saéns, 
«qualcosa di inaudito, mai 
immaginato prima: né litica 
né dramma né sinfonia, ma 
un po' di tutto questo». 

Oggi è facile vedere che in 
questo «di tutto un po'» vi é 
un ordine profetico che pone 
il musicista fuon dal suo tem¬ 
po. Berlioz, autore sfortuna¬ 
tissimo in teatro, era in realtà 
un uomo di teatro in anticipo 
di un secolo. Romeo e Ciu- 
lietta -come la Sinfonia fan¬ 
tastica o la Dannazione dt 
Faust - nasce da una visione 
soltanto oggi attuale, il dram¬ 
ma dei Capuleti e dei Mon- 


tecchi, ricavato dalla poesia 
di Shakespeare, offre lo sfon¬ 
do romantico. Ma Berlioz ne 
assorbe appena il clima, l'i- 
spirazkme. Trascura i nessi, i 
punti morti, per cogliere i 
momenti culminanti, tacen¬ 
do recitare il coro e lascian¬ 
do alle voci il commento 
poetico. Ma il compito deci¬ 
sivo tocca all'oichestra: la 
pittura delle battaglie, della 
notte incantata, dei sogni e 
della morte degli amanti. Pit¬ 
tura di una passione troppo 
intensa per essere espressa a 
parole e con la grammatica 
consueta. L'orchestra di Ber¬ 
lioz, impegnata ii innovare 
scrittura ed espressione, si la¬ 
scia alle spalle le regole tra¬ 
dizionali. È i contemporanei, 
annichiliti, reagirono, come 
s'é detto, nfiutìmdogU il suc¬ 
cesso che egli inseguiva ma¬ 
cinando, nelle sue immerise 
macchine musicali, poesia e 
letonca visionaria. 

Come lutti i precurscri. 


Berlioz non é popolare nean¬ 
che oggi. Saccheggiato da 
Wagner, ammirato da Mu- 
sorj^l e dai Grandi ressi, re¬ 
sta un gemo isolato, «un usi¬ 
gnolo grande come un'aqui¬ 
la». per dirla co! contempora¬ 
neo Heinrich Heine. Vladi¬ 
mir Delman, fedele alla sua 
origine ressa, vi si é immerso 
con uno slancio capace di 
supera.*»! ogni ostacolo. Sotto 
la sua guida la sinfonia è ap¬ 
parsa veramente «drammati¬ 
ca», canea di impeti e di pal¬ 
piti come raramente accade. 
L'orchestra ha seguito con 
ammirevole intensità il mae¬ 
stro, al pan del coro che ha 
aggiunto un bell'effetto tea¬ 
trale entrando tutto m nero 
per i funerali di Giulietta e 
spogliandosi poi dei veli 
mortuari per il candido fina¬ 
le. Puntuali nelle parti solisti¬ 
che Penelope Walker, Serge 
Lann e Victor von Halem as¬ 
sociati, al termine della sera¬ 
ta, nel caldo succes.-»©. 


■il l’Unità r>-| 

Sabato ^ | 
8 giugno 1991 Marf X 
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Assemblea del C.C.C., la struttura centrale del sistema Lega delle Costruzioni 

Una «rete» per il mercato 


Ottimo il bilancio ’90 

La Manutencoop a vele spiegate 

H II 1990 si è chiuso con un bilancio hulnghkm per la Manu¬ 
tencoop, impresa bologneae nota sopranullo per l'anivlta nel set- 
axe deiriglene e pulizie. Il lattuialo globale t passalo dai 48,441 
nilUaidl del 1989 ai 71,473 miliardi dello scoiso anno, con una 
crescila del 42 percento. E per II l99Me prospettive sono più che 
pxw: il giro d'altari dovrebbe superare agevolmente i cento mi- 

Il •boom» di ManuteiKOop è stalo determinalo da una sempre 
più accentuata diverslllcazione: la vecchia 8111141.4 nel settore oel- 
ii! pulizie si è alllnata e specializzata: si è loilemenle accentualo 
l’impegno nel settore delle costruzioni, con un particolare svilup¬ 
po nella ristrutturazione e nel restauro; si ù consolidata l'atthilà 
nel campo deirenergla, con l'organizzazione di servizi per II con¬ 
trollo, la manutenzione e II miglloramenlo degli impianti. Le 
esperienze maturate in diversi settori hanno portato la Manuten¬ 
coop a proporsi Ira i protagonisti della nuova Iniziativa nata all in- 
tiitno del settore delle costruzioni della Lega: la costituzione di Si- 
n apsi. L'idea è quella di alfronlare globalmente tutti gli aspetti di 
una •costruzione», dalla progettazione, alla realizzazione, lino al- 
lit gestione diretta. 


Portafoglio Acquisizioni 

Edilter: lavori per 558 miliardi 

n Nella prossima Assemblea di Bilancio la Cooperativa Edilter 
lircsenterù ai propri soci I risultati dell'esetcizlo 90 che si chiude 
con un giro d'allari che si attesta Intorno ai 200 miliardi ed un uti- 
ie netto che migliora sensibilmente rispetto alle previsionL Per l’e¬ 
sercizio In corso viene programmalo il mantenimento di quello 
ritmo di sviluppo con un giro d'affari che ragghingerù i 215 miliar¬ 
di con un obiettivo di utile di 2,5 miliardi. 

Un signilicalivo incremento avrà II valore del potlaloglio lavori 
che passerù dal 477 miliardi di fine '90 ai 588 miliardi di One '91. 
Sul mercato Italiano Edilter sta Inlattl conquistando spazi sempre 
più rilevanti nel campo delle grandi opere pubbliche, slgniOcative 
In tal senso le recenti acqubmoni nei comparti lerrovlatlo (Cim- 
trale Umbra: 40 miliardi), stradale (Anaa Cadore. 18 miliardi), 
icologico (disinquinamento Costa Calabra: 14 miliardi), scola- 
rtico (Scuola Torre Annunziala; 2S miliardi), eoe. Sul mercato 
•alerò importanti acquisizioni in Urss (3 macelli pereomplestiv i 
:i8 miliardi, 1 fabbrica tessile per 24 miliardi), insieme al qualiO- 
calioblettlvf 1991 ancora particolarmente inceniiallsuU'ofleita di 
spazi chiavi in mano consentiranno a breve un tilaiKio della pre¬ 
senza di Edilter luori dai conlini nazionali . 


Positivo trend di sviluppo 

Edilcoc^ raggiunge 
quota 210 miliardi 

m L'Edlleoap-SS0dlpendenll,2l0mlliardldilatturalo-naiK« 
net |973 dalla unificazione della Cooperativa Comunaie Edilizia 
(Il Crevalcore, Comunale Edilizia di Sala Bologneae, Esercente Ap 
la Murarla di S. CiovannI nsrslceta. 

In (lueati anni al t anermatacome una delle più importanti Impie¬ 
tra ullane di Costruzioni, con nosevoll capackA pradutthre 1 14- 
lUtfttUirie. 

Nel 1989 al a data una oonfiguiazione strategica di euppo, la cui 
iZiutiurB Imprenditortale ecomposta da tre (Ustliiie società opem- 
Ihrecapoaetiore: 

• Edilcoop Costruzioni Cenetall; 

• Vetimec Stampi a utensili; 

• Euiobuilding Immobiliare & servizi, 
eda una società llnanziarla di supporto: 

• FlnecrevFlnaralariaSseivIzi. 

tèi nuova configurazione del greppo, la dlveniflcazlone delle sttt- 
vilA, le sinergie Ira le diverse comperenze. Il patrimonio di cono- 
teenza ed esperienza accrebiti, permettono oggi a Edilcoop di 
IMoporsI come •General Contractor» moderno ed efliclente e 
•lulndl come azienda In grado di risolvere complesslvamenir i 
ixoblemi con la realizzazione di soluzioni <hiavl In mano». 


■i II 1990 si e chiuso per II Con¬ 
sorzio Cooperative Costruzioni, la 
maggiore strettura operativa del 
settore delle cosirezioni della Le¬ 
ga, con un bilatKio positivo nono¬ 
stante I segni di flessione eviden¬ 
ziali nel mercato delle opere pub¬ 
bliche (meno 6 percento sul ban¬ 
di dì gara). 

•L'ammonlare delle acqubizio- 
ni - ha sottolineto II presidenle 
Fabio. Carpanelll nella relazione 
aU'assemblea di bilancio - ai è at- 
tantato lo scorso anno a 2359 mi¬ 
liardi, con un Increménto del 6,1 
percento. 

Le regioni di maggior presenza 
del C.CC. sono l'Emilia Romagna 
(688 miliardi), la Campania 
(153) e la Liguria (143). Il 1991 
vedrà signilicatlvi Interventi In 
Lombardia, Puglia e Sicilia. 

Il plano triennale di acqublzkr- 
ne lavori 1990/92 viene confer¬ 
mato In 8000 miliardi, di cui 2650 
a budget 1991. 

Cai^nelli, nell'llhistrare l'kltivi- 
tù del C.C.C, presente con I suoi 
25 ullici In tutte le regioni, ha det¬ 
to che <31 tratta di una 'rete' che 
avanza proposte in tutte le fasi in 
cui si articoia la realizzazione de¬ 
gli Investimenti pubblici, dalla 
progettazione al reperimento del 
linanziamenti, all'esecuzione e 
alla gestione delle opere». L'as¬ 
semblea del CC.C. è stala chiusa 
con un Intervento del presidente 
dell'Associazione Nazionale Coo¬ 
perative di deduzione e Lavoro 
(ANCPL). Franco Buzzi, Il quale 
ha sottolineato l'andamento oc¬ 
cupazionale del mercato: •Regf- 
strerento in Europa nel 1991 una 
brusca frenala. In Italia nel settore 
delie costruzioni rischiamo uno 
sviluppo reale pari a poco più del¬ 
lo zero, contro il 2,6 per cento del¬ 
lo scono anno». 

L'Assemblea (erano presenti i 
fappresentantl delle oltre 200 
Cooperative assocbte), ha Infine 
nominalo i 33 membri del Consi¬ 
glio di Amminbirazione. Per I 

G ossiml tre anni sono stali rteon- 
rmatl Fabio (Urpanelll, presi- 
dcnle; Pier Luigi Saporetli. vlce- 
prcsidenM-, Giampiero Calcheitl e 
Raffaele Meo, corisiglieil delegali. 

Al termine dell'assemblea di Bi¬ 
lancio abbiamo ritmilo a Fabio 
Carpanelll, un manager bologne¬ 
se che In passato ha guidato an¬ 
che l'ANCPL, alcune domende. 
Eicco il lesto deU'Intervbta: ' 
Secoado Id cocMiflalloaCoii- 
greeeo della Lega? U h sp see e 
coalcnaiMtvenaMaledli^àT 
Non c‘4 dubbio. Il 33* congresso 
della Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative ha sancito una linea stra¬ 
tegica per un salto ImprendltoriB- 
le delle Cooperative e del Consop 
zi di servizio per navigaie nel ma¬ 
re aperto del mercato e della con¬ 
correnza. 

Si 6 compiuta Analmente, ed In 
modo netto, la scelta di spostare il 
baricentro deH'organlzzazIoiw 
cooperativa verso T'Impresa, é 
uscita confermata l'unita tra le 
componenti di pensiero politico 
che animano la Lega, si 6 indicala 
la via di una profonda ilcxganiz- 
zazione, a tutti i livelU, come la so 
la in grado di sostenere la sfida 
che attende la (^operazione sullo 
scerurlo sociale ed economico 
alla soglia degli anni 2000. 


Energia Cooperati'va, 
Logica d'impresa. 
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Fabio Csrpanstt. prssldsnls del Consumo Cooperative Costnizlonl 


Cam’à andato, ai di là dc&e ci¬ 
fre,U1990r 

Benel II 1990é stalo II primo anno 
di funzionamento del Consorzio 
Cooperative Costruzioni come 
Consorzio nazionale. Ciò ha com¬ 
portato l'assunzione del doppio 
ruolo: di assuntore di appalti e di 
coordinatore dell'allivita di un 
gruppo di soggetti sempre più 
complesso. I dati ci confortano 
anche se c'è preoccupazione sul 
futuro causa un rallentamento ge¬ 
neralizzato delmercato. . 

E li ttiereato, appunto, conte al 


staevobodo? 

Si è assbtito ad un fortissimo ral- 
lentamenlo dell'altiviià delle Pub¬ 
bliche Amministrazioni che ha 
portato ad un volume complessi¬ 
vo di gare pati aciica 7000 miliar¬ 
di negli ultimi sei mesi dell'anno, 
contro i circa 10.000 miliardi dei 
primo semestre e 1 19.000 dell'e- 
setclzlo 1989. 

Questo fenomeno, di per sé 
preoccupante, appare tanto più 
grave In quanto si sta piotiaendo 
nel primi Ire mesi dell'esercizio 
1991. e influenzerà, pertanto, ne¬ 
gativamente I risultati deil’esercl- 


zio In corso. 

Il 1990 si è caratterizzato quin¬ 
di, nspetto al I 989, come un anno 
dì conferma del trend moderata- 
mente espansivo degli investi- 
menli nel settore delle costruzio¬ 
ni. 

L'elaborazione dei dati Istat e 
di contabilita dello Stato indica In 
circa 118.000 miliardi gli investi¬ 
menti ellettuatl in coslnjzioni nel 
1990. con un Incremento del 2,5 
per cento rispetto al 1989 (l'Incre¬ 
mento registrato nell'annualità 
precedente era del 3.6 per cen¬ 
to). La moderazione del trend 
positivo in atto è confemtata dai 
conlronti elfettuabili a livello eu¬ 
ropeo. 

E per n 1991M dhe cosa pteve- 

dcT 

Non sono solilo fare previsioni, 
ma 1 dati di cui sono in possesso 
mlconfemianochenel 1991 regi¬ 
streremo un ulteriore rallenta¬ 
mento: per il complesso del com¬ 
parti è previsto un Incremento de¬ 
gli Investimenti del solo 0.7 per 
cento. 

In particolaie si prevede un ul- 
terioie rallenlamenlo degli inve¬ 
stimenti in opere pubblicne (più 
0.8 per cento) che comunque si 
manterrà al di sopra della media 
prevista per l’insieme dei compar¬ 
ti. Sostanzialmente analogo si 
mantenà. perii 1991. il peso degli 
investimenti in opere pubbliche 
rispetto al complesso degli inve¬ 
stimenti previsti per II settore (cir¬ 
ca 25,5 per cento). Per il compar¬ 
to deiredilizia residenziale è pre¬ 
vista una fase di stallo degli Inve¬ 
stimenti, che si terranno costanti 
rispetto a quelli registrali nel 1990. 


' ìm ♦ 



le Toni del Fiera lustrici di Botogna, simbolo dos'lmiitendltoita cooperativa dola Lepa 


Per il comparto deiredillzia non 
residenziale è previsto un consi¬ 
stente rallentamento del trend po 
sitivD degli ultimi anni (più 2.2 
percento). 

Per rlapondeie alle dlfflcoltà 
del mercato Id come Intende 
mnovcfal7 

Innanzitutto occone dire <ome 
Intendiamo muoverci», perehé il 
problema lo allrontiamo con una 
logica di sistema che vede C(x>pe- 
ralive. Consorzio e Associazione 
Nazionale costituire, nel ruolo di 
specifica competenza, le strategie 


necessarie per acquisire, sfruttan¬ 
do una maggior compeienz.s e 
specializzazione, appalti sempre 
' più importanti. Voglio dite che lo 
sviluppo della Cooperazione del¬ 
le costnjzioni nel mercato si do¬ 
vrà reggere sul decisivo impegno 
sinergico delle varie articolazioni 
della struttura organizzativa del 
settore e cioè: 

- le Cooperative, protagoniste 
dello sviluppo dell'Impresa auto¬ 
gestita edel movimento Coopera¬ 
tivo; 

- le Società concessionarie, strut- 
nire in grado di prestare servizi 


professionali e di gestire servizi 
pubblici: 

- il Conrorzio. strumento di servi¬ 
zio che, attraverso una rete nazio¬ 
nale, organizza la politica com¬ 
merciate 

- l'ANCPL sede di indirizzo ed 
elaborazione di proposte strategi¬ 
che per II settore, e garante del ri¬ 
spetto delle regole (lell'organlzza- 
zione. 

Con l’Imprenditoria privata e 
pubblica come sono I rapportlT 

Nel complesso buoni, anche per¬ 
ché ritengo che una struttura co¬ 
me il Consorzio, con una rete 
commerciale cosi lotte e diffusa, 
che sta timidamente, ma con at¬ 
tenzione, guardando all'Europa 
non possa non avere la politica 
delle alleanze tra le proprie strate¬ 
gie ptiotllarie. Con I gruppi im¬ 
prenditoriali nazionali (iRlTGC- 
NA-FIAT) e con le imprese gene¬ 
rali di costruzione più (pialificate 
abbiamo realizzato da tempo al¬ 
leanze molto signiflcative su 
obiettivi spetdflcl e strategici (ad 
esemplo il programma per l'alta 
velocità fenoviaria, il piano della 
sanità, ecc.) e con gli stessi stia¬ 
mo pensando all'Europa. 

Per portare Ddiscorso mitine- 
atlonlptareglonalLvanelchle- 
derlerslfsràilFOlobologtMseT 
Certamente. Forse non sbrà più a 
quattro e forse non saranno le 
stesse Imprese di prima a realiz¬ 
zarlo, ma si larà. E una strada ol> 
bìigata per le Cooperative di co¬ 
struzioni di Bologna, per poter 
avere un ruolo più incisivo sul 
mercato. 

DSL 


La risposta del Consorzio e della Lega per fronteggiare la situazione congiunturale 



M Pier Luigi Saporetti, 44 anni laurea in Chimica, 
da oltre dieci anni vicepresidente del Consorzio Coo¬ 
perative Costruzioni (>ggl ara. he presidente del Co¬ 
noco, dà spiegazioni su come è strutturato il settore 
costruzioni della Lega. 

»ll C.C.C. dopo aver assorbito le funzioni prima rl- 
setvate al Conaoo (Consorzio Nazionale Ccnlruzioni 
di Ronu), è oggi l'unico Consorzio sul mereato delle 
grandi commesse nazionali. £ stato quindi definittva- 
menie consolidato il molo del CC.C. sull'attività di 
assunzione di appalti di opere pubbliche, per conio 
delle cooperative di costnizionl aderenti alla Lega». 

•Il C.C.C valorizzali forte rapporto con II letTitorio - 
attraverso k) stretto governo di una rete di uffici pre- ' 
senti in tutte le regioni Italiane». 

•Le complessità che gli Enti pubblici devono af¬ 
frontare per migliorare le proprie capacità di Investl- 
mentn, fa si che si debbano trrrvare aggregazioni im¬ 
prenditoriali In grado di fungere da supporto alle 
Amministrazioni sul territorio e a livello nazionale». 

L'AN.C.P.L (Associazione Nazionale Cooperati¬ 
ve di noduzione e Lavoro) ha promosso, d'intesa 
con le pritKipall Cooperative e II C.C.C., lo sviluppo 
di altivtlà di realizzazione e di gestione di infrastruttu- 
te e di assistenza alla Pubblica Amministrazione. 

•Tali attività forti del radicamcnio col territorio • ' 


sottolinea Saporetti - saranno portate svanii da so¬ 
cietà specializzate; settori di intervento sono quelli 
del ciclo dell'acqua, dell'energia, del gas. delle resi¬ 
denze socio-assistenziall dei parcheggi, del riliuti ur¬ 
bani e industriali della valorizzazione e gestione del 
patrimonio pubblico». 

•Queste Iniziative saranno tanto pKt elllcacl per¬ 
ché contribtilrarmo a chiarire alla Pubblica Ammini¬ 
strazione (piali problemi vannp visti con II colnvolgi- 
mento dei captai privati o meno». 

A questo proposito si poasorw classWcare tre Ihtel- 
li di intervento: . , . 

a) gli investimenti et» attraverao lagestlorKnell’atv 
co di 20/30 anni rientreranno completamente 
(es. parcheggi, smaltimenlo riliuti) ; 

b) gli investimenti che producono inlrastiutture in 
grado di trovare, attraverso la gestione, patte del- 
nr.vesllmento (gas-acqua); 

c) gli invertimenti che prevedono solo un ritort» 
•socisle». diiflcilmente anche economico (ferro¬ 
vie. metropolitane). 

•Avere chiaro tutto questo puO permettere scelte 
di priorità da parte della Pubblica Amministrazione e 
sollecitazione ai capitali privali a Intervenire in modo 
speciflco». 

Il coordinamento delle varie società è affidalo a 
una holding di nuova costruzione •Sinapsi» SpA Es¬ 



ito LtoSrportltLvlcrttrstìlisleMCoisgiileCooiiiiallwCBstiiifoiiI 


sa è dotata di un capitale sociale di 10 mlDardl sorto- 
strino dalle maggiori Cooperative di costruzioni dal- 
l'Acam (Consorzio di afiprowiglonamenlo della Le¬ 
ga) edalCC.C. 

•Deil'atsìstenza alla pubblica Amministrazione - 
prosegue il vicepresidente del CC.C - se ne occupe¬ 
rà •ST^ SpA con un ruolo di concessionario di com- 
mitttnza. nel rispetto delle regole concorrenziali del¬ 
le direttive CEE. Questa società è già operativa da al¬ 
cuni anni nel campo della sanità (800 miliardi in 
portaloglio) everte la pruteclpazlone di varie coppe- 
rative. STS ai octnipa casi direttiunente o per ttaniile 
di società oootroUsle. di progettazioni ntegrate e 
complesse, e farà da supporto alte Amministiazioftl 
nei campi oltre che della sanità, dell'ambiente, della 
qualilicazione urbana e dei trasporti urbani STS, in¬ 
sieme a Fiat Engineering e a Ispredll (Ance), fa parie 
di uno dei tre Consorri affidalari delle concessioni 
del pnrgramma di reallzzazter»! dei reparti per am¬ 
malati di Ads». 

Mentre 11 mercato delle opere pubbliche mostra 
segni evidenti di diminuzione, le cooperative di co¬ 
struzioni della Lega hanrocosi avviato un approccio 
al mercalC' meno influenzato dai cicli della finanza 
pubbitea e assai legalo irnoce a logiche di collaboia- 
zione tecnica e flnanziaiia con la nrbbllca Ammini¬ 
strazione in un'ottica di medkxlungo periodo. 



(k)stniìaino m (»sa pen^^ 
alle albe le stanno intoni^ 


Costruire è migliotare l’ambiente in cui 
viviama Per questo Edilter si è struttu» 
rau in un sistema nel quale b capacità 
di bvorare e costruite si unisce aUa ca> 
padtà di coordinare e diriger^ di pensa» 
re sempre aUe soluzioni più adeguate ad 
una società che vuole «crestate bene»- 
Lo scopo: creare strutture vivibili ed ef» 
6cienti» che rispettino l’uomoi l’ambien» 
te e i loro ritmi, progettando un’opera 
non come evento isobtCA ma come par» 
te di una struttura più vasta e comples» 
sa, capace di integrarsi in un insieme e 
di migliorarla Comunicazioni, sistema 
dei trasporti, centri direzionali e abita» 
rivi tecnologicamente avanzati, zone in» 
dustrìali e commerciali integrate; sono 
tutti progetti che Izdilter pensa e realizza 
nel rispetto dell’ambiente, tesi a miglio» 
rare gli spazi e b qualità delb nostrai vi» 
ta. In una civiltà dove innovazione e 
pensiero sono i cardini dello sviluppo, 
Edilter cresce e si rinnova, ponendo 
l’uomo al centro delb propria attività. 
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LANCIA 


n sindaco costretto alla marcia indietro 
sulla scelta di via Guido Reni 
nonostante il «sì» del ministro Rognoni 
a liberare Tarea occupata dalle caserme 


Comincia con scontri e ricatti 
rawentura del progiramma Roma capitale 
Tensioni nel gruppo comunista-Pds 
dimissioni presentate e poi ritirate 


Auditorium, verso il Borghetto 


Carraro abdica, il Psi cede al diktat della De 


Prima di Romolo 
era^co^ 

Non andrebbe salvato? 


VIZIODIUICU 


■■ Più che sulla scelta In se, 
mi sU consentita un'osserva¬ 
zione sul modo con il quale si 
arriva alla scelto. È evidente 
che e prevalsa l'azione punti¬ 
gliosa. insistente, caparbia 
condotta dagli •amici di Santa 
Cecilia* e da settori deU'opl- 
nione puibblica a essi vicini. 
Ma mi sembra che soprattutto 
abbia vinto l'impegno senza 
tregua a favore del Borghetto 
Flaminio dei cronisti romani 
della Repubblica e del Messag- 
gero. i^r carilA, niente di male, 
ciascuno fa il suo mestiere co¬ 
me rrcglio pu6. Ciascuno in¬ 
terpreta come crede meglio il 
ruolo dei mezzi di informazio¬ 
ne. 

Èorrto perù che cl si aspet¬ 
tava un po' più di attenzione 
per gii aigomenti e le proposte 
venuL fuori nelcoiaodeldibat- 
Uto. Va dato atto a Paolo Porto¬ 
ghesi di averci ricordato che il 
Borghetto Flaminio e «uno dei 
pochi esempi superstiii del ca¬ 
rattere origlnatlo del paesag¬ 
gio romano prima che la citta 
venisse edlllcatait E il soprin- 
-tende nte Adriano La Rrigina 
ìia avrertito della possibile pre¬ 
senza di importanti resti ar- 
cheolngici. Una cosi straordi- 
narla risorsa racchiusa in uno 
spazio cosi esiguo non deve 
essere gelosamente custodita? 
Liberata dalle superfetazioni e 


dagli abusi l'area di Borghetto 
Raminlo può avere altra fun¬ 
zione che non sia quella di stu¬ 
dio. di memoria, di meditazio¬ 
ne? Può resistere all'impatto 
dei 100, ISO o 200mila metri 
cubi del nuovo Auditonum? 

La Reputblicae il Messagge¬ 
ro non danno risposta. Non 
hanno dubbi Sono rosi dalle 
certezze. Pei^iò è stala iqulda- 
ta sommailimente l'lp<-tesi dei 
parcheggio Flaminio che i\n- 
Ionio Cedema ha definito 
•l'uovo di Colombo*. Eppure, 
c'è spazio quanto se ne vuole 
è di ptoprleti pubblica, dista 
poche centtnaia di metri dal 
Borghetto Flaminio C'è il pan 
cheggio, c'è un adeguato siste¬ 
ma di trasporti pubblici. Si pud 
cominciare subito. 

Un'ultima osservazione sul 
comportamento del sindaco 
Carraro. Quando s'anriva al 
momento della veriiA sta sem¬ 
pre, accuratamente epa la de 
Cosi successe l'aruio passalo 
per l'esproprio delle aiee Sdo 
Fu scettico e incredulo con la 
nostra proposta lino a quando 
non fu latta propria da Sba^ 
della. Cosi è stato per la varian¬ 
te di salvaguardia, riguardo al¬ 
la quale (psrora) ha fatto vin¬ 
cere Geracc. Cosi è per l'Audi- 
lorium. Un po' più di coraggio, 
signor sindaco. 


L'Auditorium al Bo^hetto Flaminio. È la decisione 
verso la quale si avvia il consiglio comunale. Una so¬ 
luzione sostenuta da De, Msi, Pii, Fri, Psdi. Il Psi per 
l'astensione. Carraro costretto a rinnegare la scelta 
di via Guido Reni, garantita anche dalla disponibili¬ 
tà a liberare l'area delle caserme espressa dal mini¬ 
stro Rognoni. Tensioni nel gruppo comunale del 
Pds. L'ostruzionismo dei Verdi e di Rifondazione. 


FABIO LUPPINO 


M •Non possiamo non con¬ 
sentire che non si realizzi l'Au- 
ditorium». Tre negazioni per 
un'affermazione Un bell'equi¬ 
librismo, non c'è che dire. A 
metterle in fila è il sindaco, ap¬ 
pena fuori dal suo ufficio dopo 
una riunione con i consiglieri 
del garofano Sono le IS di Ieri 
Carraro ha saputo che la De 
non •tratta* sulla soluzione al 
Borghetto F1a.mlnio. in un 
quatto d'ora sindaco e gruppo 
Psi, pur non condividendo la 
posizione dello scudocrociato, 
decidono che non si può •sa- 
cnficare» la maggioranza e 
optano per l'astensione. L'Au¬ 
ditorium va al Borghetto (il vo¬ 
to potrebbe essere arrivato nel¬ 
la notte o. in caso contrario, ci 
sar& quest'oggO .mali sindaco 
SI costringe all'abiura (aveva 
esplicitamente detto di preferi¬ 
re l'ubicazione nelle caserme 
di via Guido Reni) in una gio^ 
nata che ha vissuto di psico¬ 
drammi, riunioni fiume, volta- 
faccia improvvisi 
Tutto.jtelle segrete staaw 
del palaoo. Il consiglio comu¬ 
nale, convocalo per le 10. è 
nuscito a comporsi soltanto 
poco prima le 17. Nel frattem¬ 
po è successo di lutto. A meta 
mattina I consiglieri comunali 
de sono saliti sul colle capitoli¬ 
no per rinsenarsi nella sala 
rossa del Campidoglio Lavifll- 
lia di una lunga riunione Le 
notizie del giorno prima dan¬ 
no per certo un accordo PSL 


Pds e Verdi pervia Guido Reni 
«Borghetto, Borghetto», dice 
serissimo con lo sguardo fisso 
Luciano Di Pietrantonio, capo¬ 
gruppo de. Gianfranco Reda- 
vid e Bruno Marino, il primo 
assessore al lavori pubblici, il 
secondo capogrupo, entrambi 
del Psi dlstribulxono sorrisi 
alla stampa. Il sindaco è sere¬ 
no In mattinata, il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni 
ha assicurato al Comune di 
Roma la propria disponibilità e 
quella d^li uffici delTammini- 
strazione militare •a studiare in 
tempi brevi le possibilità di uti¬ 
lizzare le aree delle caserme di 
via Guido Reni per la realizza¬ 
zione deH'Auditorium *18 de- 
localizzszlone degli stabili¬ 
menti militari che occupano 
aree storiche - xrKe Rognoni 
- è già nel programmi del mi¬ 
nistero della OlNsa a Roma co¬ 
me in oltre città d'Italia e potrà 
essere attuata anche con la fat¬ 
tiva collaborazione d^e am¬ 
ministrazioni locali». <E fatta», 
devo aver pensato Canaio 
Oiovedt II ^soprintendente ar¬ 
cheologico Adriano La Regina 
aveva latto sapere che Intorno 
al Borghetto Flaminio ci sono 
dei reperti di estremo valore. Il 
manaw socialista non sta nel¬ 
la pelle al pensiero di poter 
contare, una volta superato lo 
tcogUo dell Auditorium, su 
un'opposizione costruttiva per 
la parte restante del program¬ 
ma per Roma capitale. Si la 



strada l'ipotesi che si chiuda su 
tutto in giornata. Un sindaco 
vincitore ecumenico non pia¬ 
ce alla De La disunilà cronica 
democristiana xompare d in¬ 
canto davanti all'Ipotesi di per¬ 
dere il controllo politico delle 
operazioni. 

La De tiene la porta chiusa 
per tre ore. il consigliere Teo¬ 
doro Buontempo dei Msl in¬ 
torno all'Ulta, perde la pazien¬ 
za, e comirteia a far suonare 
come un ossesso il campruiel- 
lo elettronico che serve a Car- 
rarò per la convocazione del 
consiglio. L'ana era già carica 
di tensione. Foco prima Piero 
Rossetti e GoffrMO Bettini, 
consiglieri comunali del Pds, 
erano quasi venuti alle mani 
per divergenze politiche II pri¬ 
mo aveva consegnato il suo 
sfogo al taccuino di un croni¬ 
sta che, diligentemente, aveva 
poi chiesto l'opinione di Brlti- 
nl Quest'ultimo ha perso la 


pazienza. Piero Rossetti, Bea¬ 
no Fyancescone e con lui Este- 
rino Montino, hanno accusato 
il gruppo comunale di decisio¬ 
ni troppo «accentrale» su Ro¬ 
ma capitale, l tre hanno pre¬ 
sentato, e poi mirato, le loro 
dimissioni dalla presidenza 
del gruppo. «Vi è stalo un pas¬ 
saggio delicato nella vita del 
grappo comunista Pds - ha 
commentato dopo tre ore di 
riunione Renato Nicolini, ca¬ 
pogruppo della Quercia - Tre 
consiglieri della presidenza si 
erano dimessi come atto rivol¬ 
to a segnalare un cattivo fun¬ 
zionamento e coordinamento 
del grappo stesso nel mezzo di 
una campagna consiliare im¬ 
pegnativa e difficile Nella di¬ 
scussione sono stali accolli ri¬ 
lievi e I fraintendimenti chiariti 
Per CUI le dimissioni sono state 
ritirate e tutti i presenti hanno 
ridalo piena nducia all'insieme 
della Presidenza» «Le motiva¬ 
zioni che hanno portato alle 


dimissioni - hanno fatto sape¬ 
re Francescone, Montino e 
Rossetti - sono da nfenrsi al 
cattivo coordinamento e lavo¬ 
ro collegiale del grappo, non¬ 
ché a un modo di procedere 
che esautora i momenti di 
grande nlievo il consiglio Ftife- 
nmenti a compagni sono da 
respingere categoricamente». 

Nel frattempo l'armata de 
getta sul tavolo la sua carta, «il 
urrghetto è centrale Non si 
tratta di una xelta ideologica 
iré politica, ma tecnica» Da 
Cerace, Antinon, Palombi. Ber¬ 
nardo è un coro unico. Di Pie- 
tranionio ritrova il sorriso e 
Carraio s'innervosixe «Qual è 
la sua posizione suU'Audilo- 
num?» Chiede Piero Salvagni al 
sindaco non appena viene 
convocato li consiglio comu¬ 
nale, alle 16,30 «La posizione 
della maggioranza sarà illu¬ 
strata dagli assessori Gerace e 
Battisluzzi», risponde il sinda¬ 
co PerCarraroèunacompleta 
débàcle Per la seconda volta 
si piega al diktat della De (nel 
caso precedente la vittima illu¬ 
stre fu Ferdinando Finto pre¬ 
sentato e poi ritirato dal Psi 
nella corsa per il soprinten¬ 
dente al teatro dell Opera). 
Non si sa se li Psi confermerà la 
sua astensione. Per ilBoighet- 
to, oltre alla De, sono xhierati 
il Pii. ilPsdlilPriel'MsllVerdi 
e Rifondazlone comunista 
hanno deciso l'ostruzionismo, 
il Pds farà un'opposizione du¬ 
ra. Si va al Borsetto, dunque, 
senza certezze tecniche sulla 
fattìbiUtà reale" deil'Audito- 
num. La De, non paga della vit¬ 
toria politica, ha fatto di tutto 
per opporsi alla sospensione 
del lavori per tre ore, chiesta 
dai consiglieri impegnati nella 
campagna per i referendum, 
chiedendo un voto su questo 
punto, petdendo, Rno a ieri la 
sospensione in questi casi è 
sempre stata implicita. Una ca¬ 
duta di stile. Ma Carraro e molti 
de domani andranno al mare. 



Tornerà questo pomeriggio al¬ 
le 14 l'acqua che. da giovedi 
Korso, manca in 15 quartieri 
della zona nord est Lo ha co¬ 
municato l'Acea rende no noto 
che i lavon alle tubature, che 
hanno reso necessaria I inter¬ 
ruzione dell'erogazione del- 
l'acqu 1 , sono ormai ultimati In questi due giorni non sono stati 
pochi 1 disagi procurali agli abitandi dei diversi quartieri, costretti 
a nfomirsi alle fontanelle L'Interruzione ha riguardalo Montesa¬ 
cro, Viilmelaina. FMene. CaslelgandoUo, Cauta. 


Zona nord 
senz'acqua 
Il flusso 
riprenderà oggi 


Referendum, domani alle 7 si vota 
seggi aperti fino cdle 14 di lunedi 

Ancora centomila 
senza 
il certificato 
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n cadavere della ragazza venne trovato Testate scorsa in un capannone sulla Flaminia 

Condannato a 25 anni Augusto Vera Cmz 
FVi lui ad uccidere la capoverdìana 


Condannato ieri Augusto Neves Vera Cmz dalla 
Corte d'Assise di Roma. Sconterà venticinque anni 
per l'omicidio di Ester Maria Lima Benholiel, la ca- 
poverdiana trovata morta lo scorso primo agosto in 
un capannone sulla Raminia. La giovane era stata 
seviziata ed uccisa. Secondo i'istmttoria, Augusto 
Neves si sarebbe vendicato del rifiuto d.ella donna di 
prostituirsi per lui. 


■I Venticinque anni di pri¬ 
gione Ieri manina la Corie 
d Assise di Roma ha condan¬ 
nalo Augusto Neves Vera Cruz 
Finto accettando quasi del lut¬ 
to la richiesta del pubblico mi- 
rilsiero Francesco De Leo che 
aveva chiesto 27 anni L'uomo, 
di origini capoverdiane, era 
accusalo deli omicidio della 
connazionale Ester Maria Lima 
Benholiel, 24 anni, fi corpo 


della giovane donna, irricono¬ 
scibile per l'avanzato stato di 
decomposizione venne trova¬ 
to il primo agosto dcU'anno 
scorso, in un capannone sulla 
Ramlnia Vecchia, chiuso den¬ 
tro un frigorifero spenlo, con 1 
polsi legali ed un filo elettrico 
che le stringeva la gola Ester 
Benholiel era stata sodomizza- 
ta e torturata Imo alla morte 
Augusto Neves, secondo 


quanto ha ricostruito l'istratto- 
ria, avrebbe ucciso la donna 
dopo averte offerto un passag¬ 
gio andando via da una festa. 
Ed il motivo era «semplice», 
molto più semplice di quanto 
avessero fatto pensare le trac¬ 
ce trovate nel capannone In 
lena, c'era una chiazza di san¬ 
gue con una piramide di 
ghiaia nel centro Poggiato so¬ 
pra. un braccialetto in filigrana 
d'argento Gli inquimti pensa¬ 
rono ad un rito satanico. Ma 
Ester Maria fu uccisa peiché si 
era rifiutata di prostituirsi 
L'uomo venne fermato po¬ 
chi giorni dopo a Napoli Negò 
tutto, ma troppi etemenu era¬ 
no contro di lui Fino a due set¬ 
timane pnma della morie della 
ragazza, aveva lavorato prò- 
pno per la ditta propnetana 
del capannone, la «Mei srl» In 
più, fu lui l'ultima persona con 


cui venne vista la vittima. Era¬ 
no andati via insieme da una 
festa di battesimo di una fami¬ 
glia di capoverdiani celebrata 
a Castel Giubileo il 17 giugno 
Sulla macchina di Neves erano 
salili una coppia di capover¬ 
diani e la sorella di Ester, Mad¬ 
dalena Lima Benholiel. Augu¬ 
sto Neves accompagnò tutU a 
casa, restando infine solo con 
la ragazza. Da quel giorno, 
Ester scomparve. Il cadavere 
venne ritrovato solo dopo un 
mese e mezzo 
Dopo aver pensato in un pri¬ 
mo momento che avesse avu¬ 
to dei complici, gli inquirenti 
diedero credilo all'ipotesi chi- 
l'uomo potesse aver latto tutto 
da solo Augusto Neves, senza 
precedenti per violenza, non 
aveva comunque una vita lim¬ 
pida Varie donne, a Napoli. 
Roma c Palermo lo hanno ac¬ 


cusalo di averte costrette a «la¬ 
vorare» per lui. oppure a versa¬ 
re delle somme per evitare la 
prostituzione. Aveva tentalo, 
con scarso successo, la came¬ 
ra di cantante E si anangiava 
con lavori occasionali come 
camionista, domestico, por» 
tuale manovale Sospettato di 
spaccio di droga, ha comun¬ 
que precedenti penali, m Spa¬ 
gna e in Olanda, per aver orga¬ 
nizzato un traffico di auto di 
provenienza sospetta e per 
aver lavorilo I immigrazione 
clandestina dei sui connazio¬ 
nali, naturalmente a pagamen¬ 
to 

La polizia lo trovò attraverso 
la sua -Renault 5» gialla Era la 
macchina con cui aveva offer¬ 
to il passaggio a Ester e a gli al¬ 
tri capoverdiani Fu ntrovata a 
Napoli già rivenduta da Augu¬ 
sto Neves ad un connazionale 


Contraves 
Solidarie'tà 
ai cancelli 
dopo la carica 



Dopo la carica di giovedì, nessuna rirovocazione di dirigenti 
nessuna camkinetta della polizia ien davanti ai cancelli del¬ 
la Contraves, la fabbrica d armi sulla Tiburtina occupata da 
quasi due mesi I dipendenu hanno ncevuto la solidanelà 
dei colleghi di fabbriche victne. In Selema, la Levtech, l'I- 
mea. Anche una delegazione del Pds si è recata sul posto. 
Intanto, proseguono ^i incontri a tran livelli per ndtscutere 
l'accordo firmato separalamente da Firn e Uilm, e nfiutato 
dalla Rom, che prevede fi reintegro di 197 licenziati e la cas¬ 
sa integrazione per aìlii 230. Conrirocata per lunedi un'as¬ 
semblea dei lavoratora Sulla crisi produttiva di tutta l'area 
della Tiburtlnzi, il Pds organizza una manifestazione II po¬ 
meriggio del 2 I giugno olla Kuola •Cenni» 

Denuncia Codacons Al concerto di Bob Dylan 

IV ticssuno ha fatto rispettare il 

«con Uyian dmelo di fumo e temi coda- 

PalasDort senza “'■'» prefetto 

Attiri Ai <•••••»».. chiedere di far chiudere 

divieto di nimo» la Slrunura per ultenori ma¬ 
nifestazioni pubbliche Se- 
cordo I responsabili dell'as¬ 
sociazione che difende i dintll dei consumalon, nel corso 
del concerto di giovedì si>ra si poteva fumare liberamente e 
a nulla sono valse le rimostranze li chi, per chiedere il ri¬ 
spetto della legge, si é risolto ai le-iponsabili della sirattura, 
alla polizia e lu vigili del fuoco II -Kgretario del Codacons. 
l'avvocato Carlo Rienzi, ha detto chic- il direttore del palazzo 
e il responsabile dell'oidlne pubblk o si sono nfiutati di far ri¬ 
volgere dai mictofoni un appello a non fumare e ha solleci¬ 
tato un procedimento nei loro confronti 

La sosta selvaggia ha fatto 
un'aiira vittima tra le lutee 
Alac Questa volta é toccato 
al «SI» il duottamento su un 
altro percorso, visto che, 
quello che seguiva normal- 
men e era perennemente 
bioorato dalle auto m dop¬ 
pia rifa. L'autobus, che fa capolinea in piazza Lame, vicino 
alla Fiera di Roma, non passerà più 1 a via Sartorio dove veni¬ 
va puntualmente bloccato dalla sosta selvaggia, ma percor¬ 
rerà via Ciangiacomo, via Cerbara e via dell Annunzlatella. 
Secondo uno studio deU'orduie degli ingegneri il 30% degli 
ingorghi cittadini è proprio causato a alla sosta irrego'cre. 

In tre, a bordo di una «A» 
nera, hanno aperto il fuoco 
conlna un uomo che era a 

E ledi in via Portenocioli. sul- 
I Prenestina, il quale ha co- 
mitKiato a sparare per di¬ 
fendersi Ma appena aveva¬ 
no esploso i pnmi colpi é ar¬ 
rivata una •gazzella» dei carabinieri e i tre a bordo deU'aulo 
sono fuggiti verso la Prenesdna sparando contro l'auto dei 
militari, mentre l'aggredito è scappato a piedi nei campi I 
militari hanno mseguito la •Ax» perak unecentinaia di metri 
poi l'hanno persa di vista e l'auto è itala ritrovata soltanto 
più tardi abbandonata in una stradina della zona. Durante 
una battuta sulla PrenesUna i carabinksri hanno lemiato una 
persona e dovranno accertare se é coinvolta nella sparato¬ 
ria. 


Percorso deviato 

S eril«94>* 
osta selvaggia 
lo bloccava 


Regolamento 
di conti 
sventato dai 
carabinieri 


Radon 

Nonc’èallanne 

secondo 

ricercatori 


Partale di soglie di rischio ro- 
dlatttvo in alcune zone della 
città sixondo i ricercatori 
dell'Enea e dell'Istituto su¬ 
periore di sanità é sbagliala 
La presenza del Radon quin¬ 
di non deve preoccupare I 
romani A sostenerlo sono 
proprio le coordinatria dell'indagine nazionale suU'esposi- 
zione delle popolazioni al radon. Giona Campos Venutt. 
dell'Istituto superiore di sanila, e Silvana Piermattel, dell'& 
nea Dbp ricordano che il radon é un gas presente m natura 
e che si disperde facilmente nell'almo-ifera senza creare al¬ 
cun problema di carattere sanitario «Nei luoghi chiusi U ra¬ 
don tende invece a concentrarsi - dicono le ricercatrici - Ma 
non é corretto pariare di soglie di perir olo in quanto non è 
possibile effettuare correlazioni atte udibili tra radon presen¬ 
te al suolo e quello che si ritrova nel I e abitazioni sovrastanti». 
Soltanto tra un anno, grazie ad ur.a indagine a campione 
condotta direttamente nelle abitazioni sari possibile avere 
dei dati attendibili 


«Corto circutto»» 
Il centro sodale 
commemora 
Auro Bruni 


I ragazzi dei centro sociale 
«Cortocircuito stasera ncor- 
cSeranno Auro Brani, il ra¬ 
gazzo morto tra le lìamme di 
un incendio divampato nei 
Ioaili del centro Alle 21 ti 
terrì un concerto dei Conaa 
Tropical li cui incasso sarà 
devoluto agli operai della Contravi-s in cassa integrazione. 
Secondo i ragazzi rlel centro Auro Erani. che aveva deciso di 
passare la notte nei locali del Corto Circuito, sruebbestaio 
vittima di un attentato fascista anch c se, per la dinamica del¬ 
l'incidente, gii investigatori sono propensi a pensare ad un 
incendio provocalo da una stufa. 


CAiil-O FIORINI 


Chiude fArgentina 

Da sabato cala il sipario 
al Teatro di Roma 
Protestano i lavoratori 


■■ Chiuso per mancanza 
di programmi. Da sabato 
prossimo al teatro di Roma 
cala li sipario. Rimasto senza 
direzione, l'Argentina non ha 
potuto preparare la stagione 
estiva e rischia di veder salta¬ 
re anche i prossimi spettacoli 
invernali Le segretene regio¬ 
nali della Filis-C;il, Fis-Citi e 
FilsiC'Uil, insieme alla Uber- 
sind, hat'no deciso perciò lo 
stato di agitaziore dei iavora- 
ton dei teatro, riservandoti la 
facoltà di indire delle giorna¬ 
te di sciopero per la prossima 
settimana. 

Con un consiglio d'ammi- 
nistrazione faticosamente 
nominato dai consigli comu¬ 
nale, provinciale e regionale, 
l'Argentina è ancora senza 
un presidente Viene coti a 
mancare una delle condizio¬ 
ni per la nomina del nuovo 
direttore ed è praticamente 


imix)ssiblle decidere la pro¬ 
grammazione della prossima 
stagione e la produzione di 
spettacoli da «esportare» in 
altri team, perdendo cosi un 
cormbuto mimstenale dì 3 
mi) ardi e mettendo in pen¬ 
colo li lavoro degli stagionali, 
di attori, tecnici e registi. 

k*otivi del ritardo nella no¬ 
mina Qbi presidente, il man¬ 
calo accordo era De e Psi su 
chi sarà il nuovo direttore 
deH'Argentina Dopoilnriuto 
di Vittorio Gassman, propo¬ 
sto dai socialisu e gradito an¬ 
che a tutte le opposizioni, il 
garofano fatica a trovare un 
nome che raccolga lo stesso 
favore E dal nome del diret¬ 
tore - e soprattutto dall'area 
di appartenenza - deriva an¬ 
che 1 accordo sul colore poli¬ 
tico del presidente In prati¬ 
ca, tutto fermo da mesi. 
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Roma 


Un mese fa un autista della ditta morì 
sotto una ruspa durante una rapina 
sull'autostrada Roma-L'Aquila 
Marco Chiari, 36 anni, aveva due figli 


n segretario del «Sicursind» disse all'Unità 
«Ci trattano come carne da macello 
Se quel furgone avesse avuto una scorta 
il collega non sarebbe morto» 


«Assipol»: licenziato per un’intervista 


Un mese dopo la morte di Marco Chierì, schiacciato 
dal braccio di una ruspa dentro il furgone portavalo* 
ri «Assipol» che guidava durante una rapina, un sin¬ 
dacalista e dipendente della ditta, Roberto Raggi, è 
stato licenziato. La colpa, aver dichiarato, in un'in¬ 
tervista airt/nifd, che se quel furgone avesse avuto 
una macchina di scorta, il collega Chiari non sareb¬ 
be stato ucciso. 


AUSSANDRA BADUIL 


■i Schiaccialo dal braccio 
di una ruspa. Il 3 maggio scor¬ 
so, Marco Chiari, 36 anni, mo¬ 
glie e due figli, mori cosi Guar¬ 
dia giurata deir<Assipol>, stava 
guidando il furgone portavalo- 
ri in servizio suiraulostrada 
Roma-L'Aquila quando il blin¬ 
dato venne assalito da una 
banda di rapinatori che olue ai 
•kalashnikcNn avevano scelto 
come arma una pala meccani¬ 
ca. per arrivare in fretta ai sac¬ 
elli con i addi. Lo stesso gior 
no, quatto dei sei rapinatori 
furono ureslatL Nelle stesse 
ore. Roberto Raggi, dipenden¬ 
te dell'aAssipol» e segretario 
del sindacato Sicursind, rila¬ 
sciava un’intervista all't/niai in 
cui criticava il fatto che 1 blin¬ 
dati siano privi di un'auto di 
teoria. «Ci trattano come carne 
da macello - aveva detto, pie¬ 
no di doloie per la motte del 
collega - Se quel furgone aves¬ 


se avuto la scotta. Marco Chia¬ 
ri non sarebbe motto, i rapina 
tori non avebbero avuto il 
tempo di lare quel macello* 
Cinque giorni la, un mese do¬ 
po quella morte. Roberto Rag¬ 
gi e stato liceraiato Motivo 
l'intervista nlasciata tM'Unità 
La lettera di licenziamento 
recita ■Con tKila PD/360/91 
Le veniva contestata la viola 
zione dei dateti e degli obbli¬ 
ghi nascenti dal rapporto di la¬ 
voro con Lei intercorrente ai 
sensi e per gli effetti dell' 
art.57, ora 92, del vigente Con¬ 
tratto Nazionale di Lavoro 
(ndr si tratta dettartìcolo 
che nguarde il lieemiamento 
"per giusta causa"). In relazio¬ 
ne al contenuto dell'anicolo 
apparso sul quotidiano ’L'Unl- 
Ut' in edicola il giorno 4/0S/91 
dove Le attribuivano tra l'altro 
anche la frase, diretta nel con¬ 


fronti dello scrivente Istituto 
'Cosi ci mandano al macel¬ 
lo'* La lettera prosegue soste¬ 
nendo che nella nota di rispo¬ 
sta scritta all Istituto da Raggi, il 
dipendente sarebbe stato con¬ 
traddittorio «perchè da una 
parte Ella nega di aver nlascia- 
to intervista, dall'altra confer¬ 
ma alcune afiermazioni che il 
giornalista Le attnbuisce* Infi¬ 
ne «poiché tali affermazioni 
per il contenuto e per il mezzo 
di diffusione, costituiscono 
una palese e clamorosa viola¬ 
zione degli obblighi nascenti 
dal rapporto di lavoro. Le co¬ 
munichiamo la risoluzione 
dello stesso* Ovvero, come 
spiega al telefono il direttore 
commerciale e azionista del- 
I «Assipol* Roberto Raffoni, 
•Noi veniamo calunniati e lo 
devo difendere 400 lavoratori 
seri Solo Raggi, che non sa 
nemmeno da che parte co¬ 
mincia il trasporto di valori, si 
permette di parlare cosi Quel 
trasporti si fanno ovunque sen¬ 
za scorta e la morte di Marco 
Chian è stata una disgrazia e 
basta'* 

•Un dipendente, e sindacali¬ 
sta, che viene licenziato per 
aver espresso un'opinione in 
un'intenrista. slamo davanti ad 
uno scandalo* L'avvocato di 
Roberto Raggi, Giovanni Ange- 
lozzi, ha già deciso di impu¬ 



ti furgone 
dellAssipoi 
devastato 
dalla pala 
meccanica. 
Nella rapina 
fu ucciso 
il vigilante 
Marco Chiari 


gnaie il licenziamenlo e ritira 
fuori dalle sue carte arKhe la 
risposta definita icontradditto- 
ria* di Raggi Che diceva «Non 
ho rilascialo a nessun quoti¬ 
diano e tantomeno all'Unita 
dichiarazioni lesive della vo¬ 
stra spettabile società. Ho solo 


detto che se ci fosse stata la 
scorta Marco Chiari non sareb¬ 
be morto* E non è l'unico a 
sollevare il problema delle 
scorte. Avuta la notizia della 
morte di Chiari, i vigilantes di 
tutte le ditte napoletane pro¬ 
clamarono uno sciopero per il 


13 maggio E due giorni dopo 
la rapina anche Felice Pistoia, 
responsabile del trasporto va- 
lon, sospeso dair*Assipol* pro¬ 
prio in quella settimana, spie¬ 
gò che secondo lui i fur^nl 
usati dalla ditta non erano ab¬ 
bastanza sicuri Soprattutto, 


spiegò che la polizia di Stato 
non richiede alle ditte di tra- 
spom dei valon che forniscano 
I loro mezzi di una scorta se il 
valore dei denaro da portare è 
inferiore al miliardo Quella 
volta, sulla Roma-L'Aquila, il 
bottino fu di cento milioni. 



Aggredito e ferito il figKo del proprietario. Forse è una vendetta 

Teppisti sidla spìag^ dì F^ene 
Devastato dal fiioco un chiosco-bar 


Un chiosco-bar è stato distrutto la scorsa notte a Fre- 
gene da un irKendio. Ad appiccare le fiamme sono 
stati due teppisti che poco prima avevano picchiato 
e immobilizzato il figlio del propnetano. Gli investi¬ 
gatori stanno ora vagiiando un episodio accaduto 
alla fine di maggio, quando un tossicodipendente 
sorpreso a bucarsi alie spalle dei bar litigò con il tito¬ 
lare minacciando di dar fuoco alia struttura. 


M L'hanno aspettato ac¬ 
canto al chiosco bar del pa¬ 
dre, sull'unico fazzoletto di 
spiaggia libera di Fregene 
Erano in due, armati. Incap¬ 
pucciati Nel buio della notte. 
Michele Bianchi, 25 anni, non 
è riuscito a scorgerli I banditi 
l'hanno aggredito e immobi¬ 
lizzato prima che potesse gn- 
dare o abbozzare una reazio¬ 
ne Con li calcio della pistola 
l'hanno più volte colpito al vi¬ 
so e alla nuca. Il giovane, tra¬ 


mortito e sanguinante, è stato 
poi imbavagliato e legato ad 
un palo del postenio coper¬ 
to, a una decina di metri dal 
recinto del bar. Infine i teppisti 
hanno rovesciato una tanica 
di benzina sulle pareti in com¬ 
pensato del chiosco ed hanno 
appiccalo li fuoco Qualche 
minuto dopo Michele Bianchi 
è riuscito a sciogliere i nodi 
della corda che gli stringeva 
polsi e caviglie. Ed t corso a 
chiedere aiuto ai ragazzi che 


iavorano nel bar-nstorante 
dell’attiguo stabilimento bal¬ 
neare «Ondina beach* Ma per 
salvare il chiosco non c'era 
più nulla da fare Michele 
Bianchi ^riuscito asalvare dal 
rogo soltanto una tavola da 
surf e qualche vela che si tro¬ 
vavano nel retro della costru¬ 
zione Poi è stato accompa¬ 
gnato al pronto soccorso, a 
Maccarese, dove è stato medi¬ 
cato e giudicato guaribile in 
quindici giorni 
Le indagini del funzionari 
del commissariato di polizia 
di Fiumicino si basano fino ad 
ora su due elementi Anzitutto 
i banditi erano incappucciati. 
Con ogni probabilità, la vitti¬ 
ma Il conosceva, se si fossero 
presentati a viso scoperto 
avrebbe potuto identificarli 
Conoscevano inoilre con 
estrema precisione gii orari e 
le abitudini del ragazzo Tutte 
le sere, durante U periodo esti¬ 


vo, Michele Bianchi va a dor¬ 
mire nel retro del chiosco, di 
fatto lavorando come guar¬ 
diano 11 secondo punto iv 
guarda il movente dell'aggua¬ 
to e dell'azione dei teppisti 
Esclusa l'ipotesi del racket gli 
investigatori hanno accertato 
che un paio di settimane fa il 
padrone del chiosco, Giovan¬ 
ni Bianchi, 57 anni, in posses¬ 
so di una regolare licenza, 
aveva avuto una lite con un 
tossicodipendente sorpreso a 
bucarsi proprio alle spalle del 
bar Nulla di grave, un sempli¬ 
ce battibecco. Ma nell’andar- 
sene il giovane aveva minac¬ 
cialo Bianchi «Non finisce qui 
- gli ha gndato - Un giorno di 
questi te la bnicio la tua ba¬ 
racca* I funzionari invitano 
però alla cautela, parlando di 
indagini ancora in corso, di 
accertamenti da effettuare pri¬ 
ma di tracciare con chiaróza 
il quadro che ha portato al¬ 
l'acato dell'altra sera. 


Studenti 

Nasce 

«Università 

futiira» 


Aids 

«Assistenza 
insufficiente» 
Sos dei gay 


Montalto 

Per attracco 
petroKere 
pesca vietata 


Accolto solo in parte il ricorso presentato dalla Lega ambiente 

Cemento su Adriana 
Dal Tar vìa libera alle palazzine 


Il cemento ha vìnto ancora. A Villa Adnana, residen¬ 
za dell’Imperatore Adnano, si può cosbulre. Lo ha 
confermato il Tar che, accogliendo solo in parte il ri¬ 
corso della Lega Ambiente, contraria aU’edificazio- 
ne, ha parzialmente ndotto i progetti di varie socie¬ 
tà. Il ministero dei Beni culturali, all’inizio di maggio, 
ha apposto il suo nulla osta sui progetti delle impre¬ 
se. La Lega ambiente impugnerà il provvedimento 

TSRUATmiXO 


■R •UniveisiUl futura*. E il 
nome della nuova associa- 
zhHie studentesca della sini¬ 
stra unhAersitaria romana. Fa 
parte deir*arcipelago* di 
realtà pdiitiche messo in pie¬ 
di dalla Sinistra giovanile e si 
richiama alla Pantera 90' e al 
movimento pacifista degli 
scorsi mesi. Ma anche con il 
Pds vuole avere un rapporto 
stretto e autonomo allo stes¬ 
so tempo. «Vogliamo dire la 
nastra nelle scelte del partito 
-ha detto Ciemcarlo Schirru 
presentiuido l'associazione 
-. Non solo per quello che ri¬ 
guarda la politica giovanile 
ma aiKlie sui grandi temi del 
paese. Troppo spesso gli stu¬ 
denti sono stati segregati nel 
loro specifico senza avere di¬ 
ritto di cittadinanza nella co¬ 
siddetta politica adulta*. 

•Università futura* è nata 
artehe in altre grandi città 
Milano, Bologna, Nafioli, Ve¬ 
nezia. E. vuole costruire una 
rete di esperienze comuni su 
due grandi temi che interes- 
saiM dilettamente gli studen¬ 
ti: dennocrazia nella vita uni- 
veisitaria e diritto allo studio 
•Una reale trasformazione 
degli atenei é possibile solo 
se si ccstruiscono le sedi in 
cui gli studenti definiscono 
autonomamente le propne 
scelte e priorità* 


■R Nella lotta all'Aids Roma 
e una città in forte ritardo U* 
strutture per i sieropositivi per 
chi è malato di Aids e quelle- 
che dovrebbero lavorare sulla 
prevenzione sono insufficienti 
e degradate A denunciarlo so¬ 
no gii omosessuali del circolo 
'Mario Mieli* che a 9 anni dal¬ 
l'esplosione deirepidemia 
hanno voluto fare il punto sulla 
situazione dellassistenza. 

■Quello di cui ci lamentiamo - 
ha spiegato ieri il presidente 
del circolo ‘Mario Mieli' An¬ 
drea Pini nel corso di una riu¬ 
nione tra operatori, maiali e 
omosessuali - non è soltanto 
lo stato In cui giacciono le 
strutture destinate alla cura dei 
malati, ma l'insufficletaa e la 
disorganiciu degli interventi* 
Molti malati di Aids ad esem¬ 
pio. preferlKono l'asslstenz-i 
domiciliare ai ricovero in ospe¬ 
dale, ma secondo gli organiz¬ 
zatori dell'ircontro gli operato¬ 
ri validi in grado di fomirla so¬ 
no ancora pochi Perchi è ma¬ 
lato di Aids l'altro problema 
quello deH'aaonia che prece¬ 
de la morte «Unacosa è accet¬ 
tare la morte considerandoli 
come parte della vita - ha det¬ 
to Luigi Cerna consigliere cc- 
munafe antlproibizionista, pre¬ 
sidente dell associazione na¬ 
zionale dei sieropositivi - Ben 
altra è accettare l'ineluttabillLà 
di un agoni,i lunga e dolorosa., 
dovuta alla mancanza di anti¬ 
dolorifici e all accanimento te¬ 
rapeutico* 


■1 Pesca vietala per lavori in 
corso sulla costa di fronte a 
Montalto di Castro. Incaricata 
dall Enel, una società pnvala 
ha avviato i preliminan per la 
costruzione di un bacino di at¬ 
tracco per superpetroliere 
Tutto «sulla fiducia* La Regio¬ 
ne Lazio non ha posto infatti 
nessuna condizione nè ha 
chiesto aggiornamenti sulle 
caratteristiche della struttura 
da realizzare 

La denuncia parie dal consi¬ 
gliere regionale pds Luigi Da¬ 
ga. in un interrogazione urgen¬ 
tissima presentata al presiden¬ 
te della giunta regionale del 
Lazio, Rodolfo Gigli Secondo 
il consigliere della Quercia, i 
lavon avviati potrebbero pre¬ 
vedere la costruzione di un Im¬ 
pianto di rigasificazione che 
non è stato autorizzato né dal 
Comune di Montalto, né dalla 
Regione* La realizzazione del 
bacino, inoltre, sarebbe stata 
avviata al di luon di una cor¬ 
retta valutazione di impatto 
ambientale*, senza verilicare 
cioè se gli impianti previsti 
•non comportino il rischio gra¬ 
vissimo già accaduto inaltn si¬ 
li, di un azione di erosione del¬ 
la costa, con l'eventualità che 
si venfichi una Irreparabile 
compromissione di un tratto di 
notevole pregio ambientale, 
sul quale si fonda larga parte 
dell economia turistica dell Al¬ 
to Lazio* 


■H Sarà il cemento a farla da 
padrone Centottantamila me¬ 
tri cubi di polvere grigia copri¬ 
ranno i lievi saliscendi erbosi 
che. dal belvedere delle «Cen¬ 
to Camerellc*, ammaliavano 
Adnano Decine di palazzine 
sorgeranno come funghi di 
fronte a Villa Adnana la regina 
delle ville impenali del mondo 
antico, costruita in sedici anni, 
dal II8 al 134 dopo Cnsto È 
questa la decisione del Tnbu- 
nale amministrativo che, sep¬ 
pur accogliendo in parte il n- 
corso presentanto dalla Lega 
ambiente contro la cementifi¬ 
cazione della zona dà comun¬ 
que via libera all edificazione 
La II sezione bis di piazza 
Nlcosia, presieduta da Luigi 
Tosto forte di un nulla osta 
presentalo dal ministero dei 
beni culturali agli inizi di mag¬ 
gio, ha solo in parte ndotto il 
progetto edilizio messo a pun¬ 
to da varie società In partico¬ 
lare, I ordinanza vieta di co¬ 


struire neil'area dove, mentre 
SI scavava per realizzare fogne 
e strade del futuro quartiere, 
furono trovati i resti di una villa 
patrizia. caiKella la previsione 
di realizzare un parcheggio e 
strade nel settore mendionale 
dell area, ridimensiona lo svi¬ 
luppo verticale degli edifici I 
giudici del Tar dunque, hanno 
ndotto l'insediamento da 
250 000 a circa 180 OOO mein 
cubi di cemento 
«Il Tnbunale ha accolto la 
nostra nchiesta solo per le zo¬ 
ne già stralciate dal Ministero - 
commenta costernato Giovan¬ 
ni Hermanin, presidente della 
Lega Ambiente del Lazio - E 
assolutamente incredibile che 
i Beni culturali, preposu alla tu¬ 
tela delle opere darle consen¬ 
tano di costruire in un'area co¬ 
me quella di Villa Adnana 
Probabilmente funzionano al¬ 
tre logiche Comunque impu¬ 
gneremo la decisione del Mini¬ 
stero perché consente la di¬ 
struzione e non la tutela delie 


bellezze naturali Le società, 
poi, devono riprogettare tutto*. 

La lottizzazione *ex-Nathan* 
• cosi denominata perché sor¬ 
gerà su terreni appartenuti in 
passalo a Ernesto Naihan, sin¬ 
daco di Roma agli inizi del 
'900 - affonda le radici negli 
anni '70. quando gli ammini¬ 
stratori di Tivoli elaborarono il 
piano regolatore La giunta di 
sinistra, allora, incluse nel pro¬ 
gramma di sviluppo della citta¬ 
dina la costruzione di palazzi e 
villini a ridosso di Villa Adna¬ 
na «AH’epoca - ncorda Massi¬ 
mo Coccia, nel '75 sindaco co¬ 
munista di Tivoli, attualmente 
capogruppo del Pds - fu una 
•celta obbligata dalla legge 
Tutti i progetti presentanu in 
comune dovevano essere au- 
tomaticamcnie insenti nel pia¬ 
no di sviluppo Le società ave¬ 
vano già chlesto,di cosmi ire un 
quartiere di un milione e mez¬ 
zo di metn cubi di cemento, 
noi lo nducemmo a 500 000 
In seguito fu ulteriormente n- 
dotto ma ora quella zona an¬ 
dava salvata* 

Nel t982 il comune di Tivoli 
stipula la convenzione quin¬ 
quennale -ex Naihan* Le im¬ 
prese edilizie avevano però tre 
anni di tempo per costruire 
strade e fogne primo passo 
verso la materializzazione del 
nuovo quartiere «1 lavon sono 
invece cominciati nell 87 - dice 
Giuseppe Di Tornassi consi¬ 
gliere comunale Verde - grazie 
a un autonzzazione niasciata 


sulla base di una convenzione 
scaduta. Atti illegittimi, quin¬ 
di* 

Nel corso degli anni. Comu¬ 
ne, Regione, Somntendenza e 
Ministero appongono il loro 
nulla osta sul progetto Alla li¬ 
ne di novembre con 21 voti a 
favore (De. Pn, Pii e Psdi) e 19 
contrari (comunisti, socialisti 
e verdi), il consiglio comunale 
di Tivoli nnnova la convenzio¬ 
ne ex-Nathan, scaduta da an¬ 
ni 

Gii ambientalisti alzano la 
voce la Lega ambiente pre¬ 
senta il ncorso al Tar sulla le¬ 
gittimità dell atto La magistra¬ 
tura avvia un indagine, ancora 
In corso, per accertare se, 
mentre si costruivano le opere 
di urbanizzazione, si è Incap¬ 
pati nel reato di distruzione 
delle bellezze naturali La Re¬ 
gione e il Ministero fanno mar¬ 
cia indietro e sospendono le 
loro autorizzazioni La Sovrin¬ 
tendenza inizia lo studio di 
nuovi vincoli da apporre nelle 
aree dove sono stati ntrovati 
reperti archeologici Un grup¬ 
po di intellettuali e politici fir¬ 
mano un appello [>er salvare 
Villa Adnana da questo scem¬ 
pio «Villa Adnana deve essere 
conservata nella sua integntà - 
dice Giulio Cario Argan stori¬ 
co dell arte e firmatano 
deli SOS - Una tutela assoluta, 
ngorosa e intransigente Nes¬ 
suna concessione è ammissi¬ 
bile* E invece, ien il Tar ha 
dato ragione al cemento 


APn\/|7|A DA VARIE ZONE DI ROMA 
OCnVlLlU PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
DI Lìnea Pennformazionì 

06 / 69 * 62.955 

GIORNAUERO 


A SETTE ANNI DALM SCOMPARSA 

RICORDO DI 

Enrico Berlinguer 

Martedì 11 giugno 1991 
ore 18 

Sezione Pds Campo Marzio 
(Salita dei Crescenzi, 30) 


Intervengono 

Carlo Leoni 

segretario della 
Federazione romana del Pds 

Aldo Tortorella 

membro della Direzione del Pds 



PDS ROMA 


ROMA 

VILLAGGIO GLOBALE 


6/8 GIUGNO 


FESTA 

PER L'ERITREA UBERA 

Le Unioni Nazionali del lavoraton, 
delle donne e dei giovani entrai a Roma 
festeggiano la liberazione 
del loro paese Insieme ai cittadini romani 

Tutte le sere: 

MUSICA 

GASTRONOMIA - MOSTRE 

Unioni Nazionali Donne, lavoratori, 
GioN'onì aderenti al FLPE e 
Comunità Eritrea a Roma 

Hanno aderito numerose associazioni 
e forze democratiche romane 



Sabato 8 giugno ore 21 


Musica blue grass 
con il gruppo 


ss, 


39 


e drinks 


VOTIAMO SI 
BL 9 GIUGNO 

Slamo convinti che l'opinione pubblica, e In parti¬ 
colare I lavoratori, debbano tarsi sentire occorre 
cloà promuovere una più fattiva entrata in campo 
delle potenzialità e delle risorse democratiche del 
paese che, nonostante tutto, restano forti La crisi 
delta Repubblica non può essere materia di di¬ 
scussione solo nelle sedi del Palazzo 

I lavoratori hanno sempre dimostrato una grande 
sensibilità e partecipazione democratica nelle *a- 
si cruciali della vita della Repubblica Ed oggi un 
impegno attivo e concreto di mobilitazione di lavo¬ 
ratori che per il 

REFERENDUM 

del 9 giugno votano S), è essenziale per compiere 
un primo passo verso te riforme Istituzionali 
La vera questione è quella di restituire ai cittadini 

II potere di decidere, di scegliere fra programmi, 
maggioranze, governi alternativi creando cosi le 
condizioni affinché si affermi un progetto riforma¬ 
tore e le possibilità di una rigenerazione della Re¬ 
pubblica Si mettano dunque le riforme istituzio¬ 
nali con i piedi per terra, partendo dalle preie'en- 
ze. • 


Firma: Vento Fulvio, segretario generale Cgll Lazio, Albini 
Pierluigi, segreta'lo gen aggiunto CdLt di Roma, Guerci Ma¬ 
rio. delegato Cgll Alltaliii Comparelll Arcangelo preside Li¬ 
ceo classico -Plauto*, Morinl Silvana delegata Cgll Upim Gia- 
nlcolense. Bizzarri Renato, delegato Edili cantiere Montalto, 
Mantura Bruno, soprintendente egg Galleria arte moderna, 
Santacroce Umberto, segr gen egg sindacato Pensionati La¬ 
zio, PIperno Luciano delegato Cgll Poligrafico dello Stato Io¬ 
dica Fabio, dirigente ministero Pubblica Istruzione Scippa Ro¬ 
berto, prow Studi di Roma, Macchitella Luigi, vicedirettore 
sanitario Ospedale Nuovo Regina Margherita Manfredi Nino, 
attore, Marzullo Massimo, delegato Cgil Fatme, Guzzo Pierlui¬ 
gi, dirigente Beni culturali Raponi Paolo, preside Liceo scien¬ 
tifico «Primo Levi. La Regina Adr ano, soprintendente Beni 
archeologici Roma 

Hanno firmala attreti 24B tra dirigenti alndacall, lavoratori c 
rappreaentanfl del mondo della cullurs e dello spéitscolo 


Giovedì 

con 

l’Unità 

ima pagirmdi 
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il 


24 


l'Unità 

Sabato 
8 giugno 1991 
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Scontro 

loferendum 



sì NO 

Il 9 e il 10 giugno si vota per modificate la 
legge per reiezione della Camera dei 
deputati. La legge prevede che si possano 
esprimere 3 o 4 preferenze. Cancellando 
una parte di queste norme si potrà indicare 
soltanto un candidato, scrivendo il 
cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 
si deve votare si 


ROMA 



Da domani mattina si vota 
in 3645 sezioni 
Ma migliaia di persone 
non hanno avuto la codolina 
da presentare agli scrutatori 
n Comune si difende 
«È gente che non era in casa 
al momento della consegna» 
Ma molti cittadini dicono 
«Io c'ero. Chiedete al bebé» 


A sinistra gli schedari dei 
cettincati elenoran. Accanto gente 
in coda neirutfldo di elettorale 


In centomila senza certificato 



.VigiE e impioti 
per rimpiazzare 
i «disertori» ai seggi 


AORUNA TERZO 


M l'ulto pronto o quasi per 
il referendum, si vota domani e 
dopodomani A partire dalle 
lette di domenica mattina e R* 
no alU' 22. e poi lunedi ancora 
dalle sette del mattino fino allo 
quattordici, 1 seggi resteranno 
aperti per dar voce a chi vuole 
abrogate la legge sull'elezione 
della Camera dei deputati e ri¬ 
durre ad una sola le preferen¬ 
ze (e Isatrerh la casella del si) 
e a chi, invece, non gradisce U 
cambiamento (e volerà no). 
Per «alare, nel 364S se^ di¬ 
stribuiti nel Comune di mma, 
occorrerà mostrare il certifica¬ 
lo elettorale e munirsi di un 
documento di riconasclmen- 
lo. Ma se per qualche ragione 
ci si climentica la patente, il 
passacorio o la carta d'identiUl 
a casa, nessuna paura, si pud 
chiedere ancora di votate sari 
sufficiente che il presidente, 
uno degli scrutatori o un elet¬ 
tore del seggio garantisca per 
noi. Ctii invece non ha ancora 
ricevuto il certilicalo elettorale, 
puO andarlo a ritirare oggi, (ino 
alle 19. domani dall 7 alìe 22 e 
lunedi dalle 7 alle due del po- 
merìgt lo In via dei Cerchi. Poi I 
seggi chiudono delinitlvamen- 
le I battenti e comincia lo spo¬ 
glio. C alle 17, quasi certamen¬ 
te, glA si saprà quanti elettori si 
sono nteati alle urne e dunque, 
se U relerendum e valido o no 
I pn-parallvl della comples¬ 
sa macchina burocratica co- 
mitKeranno uiflcialmente oggi 
pomeriggio. Alle 16 aprono I 
seggi Per ognuno C previsto un 
ptesidrnte. un segretano e tre 
scrutatori. Toccherà a loro pre¬ 
dispone le urne, contare le 
schede, non lar mancare nulla 
dalle matite per votate ai tim¬ 
bri per l certUicati. AtKhe sta¬ 
volta l'amministrazione pub¬ 
blica ha dovuto faticare un po' 
per rcfierire tutti i 3645 presi¬ 
denti. ina le cose sono andate 
di gran lunga meglio che du¬ 
rante le precedenti consulta¬ 
zioni Ieri pomeriggio, all'ap¬ 
pello mancavano solo 25 <a- 
pl> seggio. Una bazzecola In 
confronto alle 1300 defezioni 


alle amministrative del 1990 
che mandarono in tilt tutta I or¬ 
ganizzazione. •Questa volta - 
hanno spiegato al Cer, il cen¬ 
tro elettronico unificato del 
Comune - siamo stari un po' 
pio lortunatl Chi non ha potu¬ 
to accettar! l'Incarico, ce lo ha 
fatto upera in tempo. E cosi', 
delle oltre mille rinunce ricevu¬ 
te, noi siamo riusciti a rimpiaz¬ 
zarne 400 nei primi giorni di 
questa settimaria, e i restainti 
fra ieri e oggi Dove U abbiamo 
reperiti? Gli ultimi duecento 
sono miri 'riglU urbanu Per gli 
altri, abbiamo moblUutocer ti¬ 
naia di funi'Jonari e diiiendei-iti 
comunali. 

Adesso l'unica incognita ri¬ 
mane la «sorpresa» dell'ultima 
ora. Nessuno può dire in anti¬ 
cipo in quanti si defileranno al¬ 
l'ultimo momento, ognuno 
con le preprie ragioni più o 
meno valide. In quel c-iso, che 
e come si (sovvederà? È aiKo- 
ra il funzionario del Ceu a ri¬ 
spondere; <1 presidenU sono 
nominali direttamente dalla 
Corte d'apiwllo di Roma. Nel 
caso non s. dovessero presen¬ 
tare, Il rappresentante comu¬ 
nale (ce n'à uno In goni giup- 
po di seggi per segnalare qua¬ 
lunque prololema, ndr) avverte 
il sindacaci che a sua volta 
provvede a mandare un sosti¬ 
tuto. Abbiamo una «scortai di 
almeno altri 600 dipendenti 
comunali». Tutto più focile in¬ 
vece per gli scmtatori. Se ne 
mancheranno, U presidente ha 
la facoltà di nominare i sostitu¬ 
ti anche fra chi si presenterà. lì- 
l'ulUmo momento condizione 
necessaria à che sla un eletto¬ 
re di quel seggio e averi* con sé 
Il certificato eleuoralr. olire, 
ovviamente, a un doaimenio 
d'identità. 

nacevole novità sugli «li- 
pendi* di presidenti e scrutato- 
n. A partire da quest'anno, i 
soldi 069 mila lite per i primi 
e 135 mila lire per gli altri) si 
potranno ritirare dal primo al 
sene luglio In via dei Cerchi, 
(.'amministrazione garantisce 
di saldate tutti entro una setti¬ 
mana. 


«Non è vero che i certincati non amvano»: nell'uffl- 
cio elettorale, smentiscono le voci di boicottaggio ai 
referendum. Eppure in città oltre centomila persone 
iiono senza documenti e si si susseguono le denun¬ 
ce: «Siamo sempre stati in casa, chiedetelo al bebé. 
Ma hanno detto di non averci trovato». Ad Ardea, re¬ 
cord di mancate consegne: su 14 mila votanti, 2500 
iiono senza certificati. 


FEDERICO POMMIER 


M Sono 117 542 i romani 
che non hanno ancora un 
certificato elettorale per il re¬ 
ferendum di domenica e lu¬ 
nedi prossimi sulla riduzione 
delle preferenze. E da tutta la 
città e provincia si susseguono 
le voci di boicottaggio, <distra- 
zioni», mancati recapiti. 

Qualche esempio In un pa¬ 
lazzo del quartiere Prati, qual¬ 
cuno denuncia che l'intero 
condominio non ha II viatico 
per andare a votare. SI se^a- 
iano problemi anche al (An¬ 
elano. «Io e molti abitanti del¬ 
la zona non abbiamo ricevuto 
niente», dice Maurizio Cinti. 


Nell'ufficio elettorale di via dei 
Cerchi 6, smentiscono perù 
qualsiasi congiura anti-voto. 
•&>no voci false e tendenziose 
- dice il dirigente Francesco 
Panaccione Abbiamo fatto 
tutto U possibile, spostando il 
termine di consegna dal ven- 
totto al trentuno maggio. I vi¬ 
gili sono passati anche due tre 
volte nelle case dove non tn> 
vavano nessuno». L'ufficio as¬ 
sicura la massima disponibili¬ 
tà per i senza-certificato. «An¬ 
che I parenti possono ritirare il 
certificato per un loro con¬ 
giunto. Basta che presentino 
un documento d'identità del¬ 


l'interessato». 

Ma, per alcuni cittadini che 
raggiungono via dei Cerchi 
per prendersi il certlllcato, c'è 
qualcosa di poco chiaro II si¬ 
gnor Daniele, che abita nel 
quartiere deU'Olgiata, discute 
animatamente con un Impie¬ 
gato dell'ulficio elettorale* 
•Non è vero che il vigile non 
ha trovato nessuno a casa, co¬ 
me mi avete detto. Ho un 
bambino di due anni con cui 
c'è sempre qualcuno». So¬ 
spetti? «Mi sembra tutto molto 
strano», dice allargando le 
braccia e tenendosi ben stret¬ 
to il suo diritto di voto. 

«Mi hanno detto che c'era 
un' imprecisione sul numero 
civico - dice Maria Grazia At¬ 
ticciati, subito dopo aver pre¬ 
so i certificati per sé e per i 
propri familtan. «Ma sono 
quindici anni che abitiamo 11 e 
solo per questi due ultimi rele- 
rendumnonclè arrivato nien¬ 
te». 

Qualcuno ha la famiglia 
"spezzata*: «Mio padre e mia 
madre ce i'hanno -dice la si¬ 
gnora Giovanna - io no. Ed è 


la prima volta che succede». 

Molti arrivano all'ora di 
pranzo, sfidando il caldo e il 
Irailico. Ecco Antonietta Bo¬ 
nanno, una ragazza ventenne. 
«Sono stata tra i firmatan del 
referendum, voglio andare a 
votare perchè è un mio diritto. 
Perù ho tanta paura che vada 
male». 

«Vedo molta Indifferenza in 
giro», dice Alessandra, un'al¬ 
tra giovane senza il certificato. 
Un'altra signora bionda se ne 
va per le scale «Tutti devono 
votare, anche se non si condi¬ 
vide il referendum» 

Ma perchè i certificati non 
arrivano a domicilio? «In molti 
palazzi, non ci sono più i por¬ 
tieri», è la risposta di un impie¬ 
gato. «La maggior parte dei 
documenti che tornano indie¬ 
tro appartengono a persone 
che non si trovano in casa al 
momento della consegna». 

Non solo Molti anziani 
hanno paura di apnre a 
chiunque bussi B poi ci sono i 
•buffatoli», come si dice In 
gergo, quelli cioè che hanno 
un debito ut sospeso con 


qualcuno e, piuttosto che ri¬ 
spondere al citofono, prefen- 
scono volenticn rinunciare al 
volo 

Ad Ardea, è ancora un neo¬ 
nato a far segnalare un so¬ 
spetto che si nvela, poi, molto 
fondalo «Siamo sempre stati 
con li bambino - dice il signor 
Proietti - È piccolissimo, ha 
otto mesi. Perchè ci hanno 
detto che non c'era nessuno 
in casa?» E poi «Anche nel re¬ 
sto del paese moltissime per¬ 
sone non hanno ncevulo il 
certificato elettorale». Al Co¬ 
mune confemiano. Su 14 200 
abitanti, sono 2454 a non ave¬ 
re qualcosa con cui votare. 
Una percentuale altissima: il 
diciassette per cento dell'elet- 
toralo. «Ci sono molli residenti 
fuori paese», spiegano gli Im¬ 
piegati deil'ullicio elettorale. 
Ma sono sufficienti a spiegare 
un «buco» cosi grande? J^n 
possiamo dire di più», è la la¬ 
conica risposta. Intanto, sono 
solo 350 quelli che hanno ri¬ 
parato - richiedendo II certili- 
cato nell'uindo elettorale del 
paese - ad un torto non loro. 


I preparativi per le cabina 
del raterendum 
in una scuola della città 










E il disoccupato votò S per far «dispetto a Craxi» 


Tappa nell'ufficio di collocamento, 
per il viaggio de l'Unità nella città che 
SI prepara al voto di domani e lunedi. 
Tanti i SI alia preferenza unica. Ma 
molti degli interpellati non conoscono 
il quesito. Dicono: «Colpa della Tv, 
non ne ha parlato per niente». E qual¬ 
cuno annuncia che non andrà ai seg¬ 


gi: «Non voterò mai piO». Tra i più in¬ 
formati, ci sono i datori di lavoro: «Do¬ 
po questo referendum potrebbero 
cambiare molte cose». E, adesso, c’è 
anche il voto-paradosso, di chi non 
conosce neppure il quesito, ma sbar¬ 
rerà il SI: «per fare dispetto a Craxi». 1 
«No»? Rarissimi, e sfuggenti. 


■i Ufficio di coHocamento, 
nove d«l mattino* non è bellis¬ 
sima, rna ha occhi brillanti e 
abiti impeccabili, e quando 
atbave'sa quella sala grìgia è 
un lurliine, che fa alzare gli 
sguatd della gente in fila. «Vo¬ 
lerò SI», sorride, «se non ci 
muoviamo, tutto resta come 
sta, ed è amaro». Si scopre 
che è un medico. Negli uffici 
di via Appia Nuova, lei non 
cerca lavoro lo dà Ha biso¬ 
gno di un assistente per II suo 
studio, e scorre i tabelloni per 
vedere se la sua richiesta sia 
già stazi stala pubblicala Si 
scostar o le persone in prima 
fila, per farla passare, mentre 
lei moimora. «Di sicuro, non 
andrò zJ mare». 

Non è l'unica. Tutti i datori 
di lavoro, a quanto sembra, 
sono per il SI Ecco il proprie¬ 
tario di un'impresa artigiana¬ 
le. Semplicemente, dice* «Non 
mlsembra giusto che ci siano 
tanti candidati. E una prele- 
lenza è più che sufHciente». 


E gli altri? C'è una giovane 
zingara, va su e giù per II salo¬ 
ne questuando cento lire e, m 
cambio, premette la fortuna. 
Spiega* «M'Sglio qui, che >n 
centro. I poveri sono più buo¬ 
ni». Veramente, la iraggbr 
parte della gente non la dii- 
gna di uno sguardo E qualcu¬ 
no le risponde malamenle. 
Proprio come In centro Allo¬ 
ra* che pensano i «poveri» di 
questo referendum? Spesso, 
non pensano niente. Riccao 
do, 23 anni, è un ragazzone 
alto uno e novanta. La schie¬ 
na appoggiala al muro, aspet¬ 
ta che il microfono gridi il suo 
nome. Dice «Veramente, non 
è che lo sia molto informato. 
Perù vado a fare lo scnjcalore, 
per guadag.'iare qualche sol¬ 
do». 

Riccardo è un perito tecni¬ 
co. Da quando ha smesso di 
studiare, per lui ci sono stali 
solo lavori di poche settima¬ 
ne. Spiega che, per un errore 


su un modulo, risulta iscritto 
alle liste di collocamento ap¬ 
pena da un anno. «Ecco, ven¬ 
go qui dairSS, e ho meno 
punti degli ultimi immigrati», 
ma lo dice senza acrimonia 
Alla fine, un'impiegata lo 
chiama, ha qualcosa per lui 
farà le pulizie dieci ore la setti¬ 
mana, per tre mesi E il volo’ 
«Non so. deciderò all'ultimo 
momento». 

Madre e figlia, la signora 
sgrana gli occhi «Voto, per¬ 
chè ho sempre votato, per me 


CLAUDMARLETTI 

è un dovere Ma. se devo esse¬ 
re sincera, questa volta non ci 
ho capito niente» La figlia 
«Ah, ma sei proprio forte Per¬ 
chè non me lo hai chiesto’* 
«Scusa' pensavo che nemme¬ 
no tu sapessi» Cosi, la ragazza 
spiega pazientemente II gio¬ 
chino delle preferenze La 
madre ascolta e poi si scuote* 
«Oh, allora volo SI, è certo» Si 
scopre che, come Riccardo, 
anche la ragazza domani e lu¬ 
nedi sarà Ira gli scrutatori «Per 
forza, non ho una lira» 

Alle undici, dopo due ore di 


pareri al volo, sul taccuino si 
legge che dieci persone vole¬ 
ranno SI, una No, undici non 
hanno ancora deciso se anda¬ 
re alte urne e non sanno per 
cosa si voti I promotori del re¬ 
ferendum hanno ragione. 
Questo volo, alla maggior par¬ 
te della gente, è arrivalo come 
un'eco fontana, qualche ma¬ 
nifesto intravisto per la strada, 
pochi, rapidi accenni in Tv 
Ma nessuno, neirullicio di 
collocamento, se la prende 
con la Rai, o brontola perchè 


le tavole rotonde vanno In on¬ 
da a notte fonda. Semplice- 
menle, con tono (lerplesso e 
quasi di scusa, la gente dice, 
ma in televisione non ne han¬ 
no mica parlato tanto. 

A volle, perù, senza neppu¬ 
re conoscere il quesito del re¬ 
ferendum, qualcuno annun¬ 
cia che voterà SI Èli voto-pa¬ 
radosso, la strana scelta di chi 
ha un solo scopo far dispetto 
acenisostenltorìdeINo Cosi, 
mentre la la coda davanti a 
uno sportello, un omone sui 
trent'anni, timidissimo, ma 
con un sorrisino da Giambur- 
rasca, sibila «Il mio sarà un SI, 
giusto perchè Craxi ha detto 
di andare al mare». 

Altre volle, invece, la disin¬ 
formazione si trasforma in 
una fiera dell'Inutilità, «mai 
più volerO, in vita mia». Non 
vuol dire nemmeno il suo no¬ 
me È sui 45 anni, ha spuntoni 
di barba sul volto, una giacca 
sfilacciata e cadente «I politi¬ 


ci, quei settecento miliardi 
spesi per organizzare il refe¬ 
rendum, avrebbero dovuto 
usarli per creare nuovi posti di 
lavoro...». £ Incattivllo. Gli stra¬ 
nieri, per lui, sono "negri", 
che rubano anche i lavori più 
schifosi. Dice. «Mi vergogno di 
essere italiano. Che paese' 
Fossi nato in Svizzera...» Poi, 
racconta che è li dalle sette, 
perchè entro le nove del mat¬ 
tino bisogna "prenotarsi" per 
le offerte sui tabelloni I posti 
len erano una trentina, quasi 
tutti per "puliton" 

Poven "No", cosi pochi che 
se ne vergognano. Solo una 
persona ammette che nell'ur¬ 
na infilerà una scheda per la¬ 
sciare il sistema delle prefe¬ 
renze come sta. Ed è un'am¬ 
missione a mezza voce, breve 
e rapidissima Mentre fugge m 
direzione di un amico, questo 
giovanotto dice* «Le elezioni 
vanno bene cosi, tutto questo 
can can è una enorme scioc¬ 
chezza» 


L’appello della Osi 
«Niente mare 
tutti alle urne» 


■■ «Chi Imita all’asten- 
sionismo, sbaglia». Un ap¬ 
pello della Cisl-Lazio perchè i 
romani si rechino alle urne è 
stato diffuso len. Si legge «Ri¬ 
tenendo che l'espressione del 
voto costituisca un dintto, e 
cnticando quelle forze politi¬ 
che che invitano aH'astcnslo- 
nismo con 11 nscliio di un'ulte¬ 
riore disaffezione dell'eletto¬ 
rato alla partecipazione attiva 
delle scelte politiche, la Cisl 
del Lazio si conferma convin¬ 
ta sostenitrice della validità 
delle nfoime istituzionali». 
■Slamo gtovaal, dateci un 
futuro senza volo di scam¬ 
bio», £ l'appello di «enio gio¬ 
vani comunisti», che a Civita 
Castellana hanno promosso 
l’associazione «Tonino Cecca- 
ni>. Dicono: «Non vogliamo re¬ 
galare alla nostra generazione 
un futuro prigioniero del voto 
di scambio, controllato e og¬ 
getto di ricaUo». Perciò, invita¬ 
no tutti a recarsi alle urne e a 
votare SI 

Ferrovieri «al di là delTap- 
parteneuza politica». Sono 


tutti per il SI, perchè vogliono 
«contribuire a rendere più tra¬ 
sparente un sistema elettorale 
che SI è dimostrato ampia¬ 
mente vulnerabile alle cliente¬ 
le» E ce l'hanno con chi ha 
cercato di fare del referendum 
«lo scontro di un partito con¬ 
tro l'altro» Cosi, un centmaio 
di lenovieri ha firmato un ap¬ 
pello per il S* «ai di là dell'ap- 
partenenza politica». 

I metalmeccanici di Viter¬ 
bo: basta con la mafia. Il 
documento è firmato dal se¬ 
gretario Flom di Viterbo. I me- 
talmeccariici delia zona, inlal- 
b, invitano a volare SI c dico¬ 
no* «£ un’occasione impor¬ 
tante per avviare una prima ri- 
forma istituzionale e dare un 
colpo decisivo a) iwuse'MaF 
nosoecUer.Kiaie». Epoi:«lY 
■alia ha bisogno anche di albe 
Importanti niorme istutu7k>- 
nali, che il governo e il paria- 
mcnto saranno chiamati a 
realizzare con ancora più ur¬ 
genza, se li 9-10 giugno il di¬ 
simpegno e l'astensionismo 
sdiranno battuti». 


Il 9 e 10 giugno te elettrici e gli elettori sono chiamati ad 
un referendum. Devono pronunciarsi su due richieste di 
modifica della legge elettorale: 

I. la riduzione a una delle preferenzeatia Camera; 

2 l'espressione chiara del nome e cognome del candi¬ 
dato scelto 

L'attuale sistema delle preferenze consente alle «•cor¬ 
date miliardarie», ai «boss dei voti», alle organizzazioni 
criminali di controllare I voti delle elettrici e degli eletto¬ 
ri, rafforza le clientele, i voti si vendono e si comprano, 
la democrazia si riduce ad un mercato. 

LE DONNE CHIEDONO DI VOTARE Sf 

• perdhé esigono trasparenza nella politica 

• perché sono contro il dilagare della politica 
come affare, contro il voto clientelare e d! 
scambio contro i brogli elettorali 

• la vittoria del SI a questo referendum è il primo 
passo verso la riforma della politica e il ripri¬ 
stino della libertà di voto 

• la riforma e la trasparenza della politica per te 
donne sono la condizione perché esse possa¬ 
no avere più potere nelle istituzioni 

VOTA S \PER CONTARE DI PIÙ 

Lea BattistonI, ricercatrice IsfoI, Carol Beebe Tarantelll, 
deputala Pds, Sandra BonsantI, giornalista Adriana Bui- 
fardi, Flal-Cgli, Lini Chlaromonte, Flom Nazionale, Anna 
Ciaperonl, Federconsumatori, Franca Cipriani, vicepresi¬ 
dente Ass lavoro familiare, Leda Colombini, deputata Pds; 
Licia Conte, giornalista. Maria Coscia, cons comunale Ro¬ 
ma, Anna Maria Crispino, giornalista, Maria Rosa Cutrufel- 

II, Lega cooperative, Slmona Dalla Chiesa, presidente As- 
s ne lavoro laminare, Marta Oassù, direttrice Cespi, Fiorel¬ 
la Fa**lrielll, segretaria confed Cgil, Fulvia Fazio, Lega am¬ 
biente, Bianca Maria Frabotta, scrittrice, Elena Qagllasso, 
ricercatrice filosofia della scienza, Paola Gaietti De Biase, 
coord politico Pds, Gigliola Galletto, Contesercenti nazio¬ 
nale, Mariella Gramaglia, deputato Pds, Anna Maria Gua¬ 
dagni, giornalista. Renata Ingrao, Lega ambiente, France¬ 
sca Izze, Direzione Pds, Laura Liill, giornalista, Minam Ma¬ 
fai, giornalista; Claudia Mancina, coord politico Pds, Dacia 
Maralnl, scrittrice; Carla Mazzucca, direzione naz PrI, 
Giovanna Melandri. Lega amblisnte, Daniele Monteforte, 
consigliere com Roma, Rosanna Oliva, Mfr (Movim femm 
repubbi ), Paola Ortensi, Conlcoltivatori, Annita Pasquali, 
consigliere prov Roma, Laura Pennacchi, dirett'ice Ce¬ 
spo. Anita Pino, Pri, pres consulta femm reg Lazio, Ro¬ 
berta Pinto, deputata Pds* Paola Piva, cons com Roma, 
Gabriella Poma, responsabile nazionale movimento fem¬ 
minile repubblicano, Franca Prisco, consigliere Comune 
Roma, Donatella Raffal, glornal sta Rai, Patrizia Raineri, 
Adi, Lidia Ravera. scrittrice; Giulia Rodano, Direzione Pds, 
Marisa Rodano, cons naz Pds; Anna Rossi Dona, cons 
com di Roma, Francesca Santoro, Maria Antonietta Santo¬ 
ro. Lega autonomie Lazio, MIchi Stadennl. Associazione 
Onda, Clara Sereni, scrittrice, Cecilia Taranto, segretaria 
Cgil Roma. Vittoria Tola, consigliere rog Lazio, Livia Tur¬ 
co. coord nazionale donne Pds, Chiara Valontinl, giornali¬ 
sta. Daniela Valentlni, cons Comune di Roma, Maria Luisa 
Venuta, presidente naz Feci 
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Riapre la centrale 
di Flumaretta 
«Inquina ma serve» 

Riapre ad agosto la centrale di Fiuimaretta, a Civita¬ 
vecchia. nstrutturata dopo lo scoppio di una valvola 
nel settembre scorso Via libera del ministero fier 
l'ambiente «L'impianto inquina ma non possiamo 
chiuderlo, ci serve energia elettnca». Non parte 
nemmeno la metanizzazione dello stabilimento di 
Torre sud len l'incontro dei funzionan ministenali 
con la giunta comunale Polemico il Pds 

SILVIO SIRANOIU 


Madri e padri si organizzano DalFinizio delFanno 
lungo il litorale romano sono nati 3 centri autogestiti 

per aiutare i ragazzi per la prevenzione 

a uscire dal «tunnel eroina» e la lotta agli stupefacenti • 

Famiglie antidroga a Ostia 
Una rote di solidarietà 


San Giovanni Padelle Valli 

Computer «Vogliamo 

per prenotare il parco 
le visite tutto verde » 


■■ CIVITAVECCHIA. È Stato un 
confronto interlocutorio, uno 
acamtiio accademico di dall 
L Incontro Ira la giunta comu¬ 
nale di Civitavecchia e i lunzio- 
nari d;i ministeri dell Ambien¬ 
te, de I Industria, della SanilA, 
non ha dato risposte confor¬ 
tanti alla citta sul gravi livelli di 
inquiramento e sul rischi pro¬ 
vocali dalle centrali Enel Il sin¬ 
daco, Il de Cariuccio, ha de¬ 
nuncino la situazione allar¬ 
mante dei valori raggiunti dagli 
ossidi di azoto e dalle polven 
che k cimimele delle centrali 
immeitono ncllana a getto 
continuo L'Enel non ha mai n- 
spettalo gli accordi del novem¬ 
bre '87 E, dal confronto con i 
rappnrsentanti del tre ministeri 
Interessati al problema e risul¬ 
tato un quadro della situazio¬ 
ne ai>:ora più cntico del previ¬ 
sto Li vecchia centrale di Flu- 
marelta, dopo un sostanzioso 
maquillage, riaprirà regolar¬ 
mente ad agosto «Certo, lo 
scoppio della valvola e l'inci¬ 
dente del settembre del 90 so¬ 
no fatti rilevanti - ha detto i in¬ 
gegner Clini del ministero del- 
I Ambiente - ma non possia¬ 
mo chiudere I impianto, esi¬ 
stono tuttavia le condizioni per 
sposi irlo fuori deH'abitalo». 
•Non abbiamo il potere di can¬ 
cellare un impianto di utilità 
pubblica - ha fatto eco il dot¬ 
tor De Simone del ministero 
dell'Industria - C'è bisogno di 
enerpia elettrica, c la centrale 
di Fiumantta è indispensabi¬ 
le* 

Cattive notizie anche (ler la 
centrale di Torre Sud. che en¬ 
tro il 90 avrebbe dovuto essere 
alimentata a metano per il 


50* Invece I impianto ti'rmtK»- 
leltrico è stato praticamenle ri¬ 
costruito m'Ile sue parti estiem- 
zlali, continua a bmciare olio 
combustibile e potrà ninaiiere 
tranquillarr ente in funzione 
per altn venti anni LInadocca 
fredda resa meno gelida dal¬ 
l'uso di ta-iti condizionali da 
parte dei tunzionan ministeria¬ 
li «Non consideriamo la situa¬ 
zione di Civitavecchia come se 
fossimo semplici notai* ha vo¬ 
luto sottolineale il doltor Sa¬ 
pienza, de ministero della Sa¬ 
nità, chiamato in causa d illa 
denuncia dei dati sulle malat¬ 
tie respiratane infantili Niente 
di più «Tutto secondo copio¬ 
ne*, è il commento del segn'ta- 
rio della li‘derazlone del fds, 
lex sindaco di Chntavecrhia 
Fabnzio Barbaranelli «Erava¬ 
mo nusclli a creare le condi¬ 
zioni per cambiare i lapponi 
con l'Enel e i ministeri. Aveva¬ 
mo ottenu’o la chiusuni di Fiu- 
maietta Questa nuova mag¬ 
gioranza attua invece la politi¬ 
ca del polveroni I rappre'ien- 
tanti del ministeri dovevano 
venire insveme all'Enel Invece 
è stalo p-ogrammaio un In¬ 
contro propagandistko Del 
resto la ma^ioranza tlc-PsI è 
stala voluta fortemente da Ro¬ 
ma proprio per liquidare la 
giunta guidala dal vecchio Pei, 
troppo dura nei contro ntl del- 
1 EtcI* 

SuU'lmmobilismo della 
giunta c è polemica anche al 
suo interro II consigi len- de 
Gino Vinaccia chiede che ven¬ 
gano proseguile le azioni con¬ 
crete inizi Ile nel passato e in¬ 
vila l'asseisore aH'amblenie, il 
socialista Vatrella, «a i-vitare i 
proclami di pura propaganda* 


Una rete di solidarietà contro la droga È la nsposta 
data concretamente dalle famiglie di tossicodipen¬ 
denti di Ostia e dintorni, che sono nusciti a formare 
tre gruppi di «self-help» uscendo dall'anonimato. In 
costante contatto fra loro, i familiari dei tossicodi¬ 
pendenti SI scambiano consigli e aiuti 1 gruppi, inol¬ 
tre, tengono i contatti con le comunità e tramite un 
legale cercano di prevenire la detenzione per droga. 


MASSIMILIANO OI OlOROIO 




■I Da qualche tempo le fa¬ 
miglie di tossicodipendenti del 
litorale romano sono meno so¬ 
le Grazie a un piccolo grupfio 
di geniton che hanno deciso di 
uscire dall anonimato delle vit¬ 
time non ufficiali delle sostan¬ 
ze a Ostia e nell entroterra sta 
crescendo una rete di auloaiu- 
to per vincere in famiglia la 
paura e la solitudine che la 
droga porta con sé 
Non si appoggiano al Sat 
della zona non si avvalgono 
della consulenza di psicologi o 
di assistenti sociali anzi rifiuta¬ 
no in un certo senso il muro 
della distanza sociale tra 1 ope 
ratore e I utente Dall'inizio 
dell anno le famiglie più <issi- 
due attorno a cui ruotano al¬ 
cune decine di altri genitori o 
fratelli di tossicodipendenti 
hanno dato vita a tre gruppi di 
«self-help* a Ostia e Ostia Anti¬ 
ca, I CUI membn si tengono co¬ 
stantemente in contatto tra lo¬ 
ro, riunendosi molto spesso in 
casa dell uno o deli'altro 
•L'idea è nata dall'Incontro 
di un gruppo di genitori che si 
erano conosciuti casualmente 
alla comunità di don Piero Gel¬ 


mini - racconta Wladimiro 
Melando pnncipale animato¬ 
re della rete -, eravamo lutti 
giunti alla conclusione che il 
tossicodipendente, al di là dei 
motivi per cui inizia a drogarsi 
riesce a smettere quando la fa¬ 
miglia dà al suo problema una 
risposta forte unica* Cosi con 
l'aiuto dei parroci della zona e 
con l'esperienza di chi ha avu¬ 
to un figlio per due o tre anni in 
comunità i genlton più «fortu¬ 
nati* hanno cominciato a con¬ 
vincere gli altri che potevano 
smettere di vivere in privato le 
proprie angosce, per sentirsi 
utili a sé c ai propn can Con 
mezzi di informazione mollo 
poven ma con molta buona 
volontà I fondatori del gruppo 
sono nusciti ud attivare il tam¬ 
tam della solidarietà Dietro le 
3 500 persone che secondo la 
stima del Sat di zona fanno uso 
in XIII circoscnzione di sostan¬ 
ze stupefacenti - ma che pro¬ 
babilmente sono II doppio, da¬ 
to il gran numero di drogati 
che sfuggono ai servizi pubbli¬ 
ci - ci sono altrettante famiglie 
che vivono nell ombra il pro¬ 
prio dramma E le chiamate ar¬ 
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Ragazzi che giocano a pallone a Nuova Ostia 


rivano a decine ogni mese, 
dalle popolan Nuova Ostia e 
Acilia ma anche dalla bene¬ 
stante Casal Palocco «Prima si 
parte dalla famiglia del droga¬ 
to - spiega ancora Melando, 
che negli ultimi tre anni ha 
passato tutte le vacanze in co¬ 
munità per osservare e impa¬ 
rare - le SI insegna ad avere 
una posizione univoca verso 
chi SI buca, a non alternare 
concessioni e minacce perco- 
stringere d drogalo a venire al¬ 
lo scoperto A volte ci dà una 
mano anche qualche ex tossi¬ 
co che insegna a riconoscere i 
■trucchi" di chi SI fa Poi quan¬ 
do il ragazzoo la ragazza fini¬ 
scono F>er sentirai nliutati, ta¬ 


' « , Il 13,14 e 15 giugno prossimi la 2* edizione della gara ciclistica 

Su due ruote per fi «Giro dei ìa^» 

Una «tre ^omì» di sport tutta m femminile 


Appuntamento con il ciclismo femminile giovedì 
prossimo per la seconda edizione del «Giro dei La¬ 
ghi del Lazio» La gara, sponsorìz.!ata da «L'Unità» 
che seguirà tutte le sue fasi, si svolgerà in tre tappe, 
previste per il 13/ 14/ 15 giugno. Questi t percorsi: il 
primo giorno giro intorno al lago di Bracciano, il se¬ 
condo attraverserà i paesi intorno a Bolsena, il terzo 
ì Castelli romani con partenza da Castelgandolfo. 


Mi Prenderà il via giovedì 
proMimo e si svolgerà in tre 
tapfie il secondo «Giro del La¬ 
ghi ilei Lazio*, la gara ciclistica 
femminile, organizzata dal Ve¬ 
lo club donna sport, in colla- 
bomzione con la Federazione 
ciclistica italiana La manife¬ 
stazione che quest anno è alla 
sua seconda edizione, rappre¬ 
senta un appuntamento im¬ 
portante per lo sport femmini¬ 
le, <: in particolar modo per il 
ciclismo, al quale le federazio¬ 
ni sfiortive dedicano spesso 
poca attenzione II Giro dei la¬ 
ghi sarà infaltl l'unica gara ci- 
ciistica femminile prevista per 
quest'anno dopo che per 
ma-Kanza di fondi, non é stato 
possibile organizzare il «Giro 
d Italia* La gara sarà seguita 
con paitKOlarc attenzione dal¬ 
la ( tonaca di Roma dell Unità, 
che dedicherà alla manifesta¬ 
zione sportiva ampio spiazio 
seguendo lo atlete In tutte le 
tappe del percorso Ogni gior¬ 
no sarà pubblicala la classifica 
degli arrivi e verranno fomite 
notizie relative alla gara c ai 
luoghi toccati dal giro 
Dalla costa romagnola - do¬ 
ve la manifestazione é nata 
neir86 - ai laghi del Lazio 
Spionsorizzate dalla Cebat e 
dalla Telea saranno più di 80 
le atlete che si cimenteranno 
lungo il percorso di 244 chilo¬ 
metri La maglia numero uno 
saià indossata dalla vincitnee 
del Giro dello scorso anno 
Maria Canins La gara sarà divi¬ 
sa in tre tappe, ed avrà una 
classifica individuale una a 
punti, un «gran premio della 
montagna* e una classifica iu- 
nhires La prima tappa partirà 
giirvedi 13 giugno alle 14 30 
dalla piazza del Molo di An- 
guillara II percorso di com¬ 
plessivi 76 chilometn con due 
gin completi del lago toccherà 
Bracciano Vicarello Trevigna- 


LRQUINI 

no per poi terminare ad An- 
guilfara bf tratta di un tragitto 
che non presenta particolari 
dlllicoltà per le atlete si svilup¬ 
pa quasi interamente in piano 
ed ha un chilometraggio non 
troppo pesante La -leronda 
tappa che partirà il 1S < nvc- 
ce più impegnativa W chilo- 
metn di percorso atti avii>rsan- 
do I paesini che circondano il 
lago di Bolsena le atlete do¬ 
vranno affrontare i 3 chilometri 
in salita di Gradoli La partenza 
é prevista, sempre per le 14 30, 
da piazz.i Roma di Montefia- 
scone II Giro toccherà B<>lla^ 
na bivio Borghetto Gradoli 
Latera, Valentano Capodi- 
monte, Marta Le Mosse, Mon- 
tefiascone. Fastello bivo Te- 
venna bivio Celiano bMoBa 
gnoregio e nuovamente Mon- 
teliascone II terzo Giro vi svol¬ 
gerà intorno al lago di Castel 
Candolfo Partenza II 15 giu¬ 
gno alle 14 da Castel Gandol- 
fo poi lungo un percorso di 78 
chilometri, attraverserà i Ca¬ 
stelli romani Albano Anccia, 
Genzano Velletrl Lanario Ar- 
tena ValTionlone Labiro San 
Cesareo Colonna. Frascati 
Crottaferata Manno e vi con¬ 
cluderà a Castel Gandollo 
Un appuntamento impor¬ 
tante. specialmente per il La¬ 
zio dove le at'ele chi* pratica¬ 
no questo sport pur di garcg 
giare, sono costrette a ronere 
con la categona degli «allievi* 
una catrgoria maschile mie 
norc al loro livello agoriisliuo 
o ad andare in tnsfena al 
nord Ad ogni tappa nella 
piazza principale del paese 
una cerimonia si svolgerà la 
premiazione delle atlete con la 
consegn.1 delle maglie «gran 
premio della moni.gna* La 
vincitrice avrà la coppa della 
cronaca «omana dell Unità e a 
tutte le r.igazze che partecipe 
ranno alla gara gli auguri della 
redazione 



Una veduta 
di Angulllara 
dove 

Il 13 giugno 
prossimo 
partirà 
Il «Giro 
dei laghi 
■ del Lazio» 
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ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 
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gliali fuon dalia famiglia, cer¬ 
chiamo di stipulare un ‘con 
trailo", proponendo I ingresso 
in una comunità di recupero 
per almeno due anni e mez¬ 
zo* Ma non sempre tutto va a 
buon ime Pu6 accadere che la 
volontà di drogarsi, «'a luna di 
miele con la roba*, resti più 
forte In ogni caso il greppo 
cerca di aiutare la famiglia a 
non aiTcnderai. a non perdere 
la propria Identità 
Oltre a raccogliere gli sfoghi, 
dividere le stone di chi si con- 
lonta ogni giorno col proble¬ 
ma della dipendenza da so¬ 
stanze, il gruppo svolge Inllne 
un importante molo di segreta¬ 
riato sociale Le lamlglie ten¬ 


gono I contatti con le comuni¬ 
tà per favonre I accettazione 
dei ragazzi e con I aiuto di un 
legale si organizzano per evita¬ 
re la detenzione, prevista dal- 
1 attuale legge sulle lossKiodi- 
pendenze Ma il problema più 
grosso rimane quello di trovare 
un lavoro a chi non si buca 
più nonostante l'esistenza di 
una legge regionale sui corsi di 
formazione per ex tossicodi- 
pcndenli, le iniziative di nqua- 
liflcazlone stentano a parure 
Per questo la rete delle fami¬ 
glie propone a industriali e ar¬ 
tigiani del litorale uno speciale 
collocamento anUdroga per 
chi è appena uscito dalla co¬ 
munità 


■■ Preslo torse a pan re dal 
mese di seltembre la Usi Rm4 
potrà garanlirc al ciitodno un 
servizio sanitario computi riz 
zato Si chiamerà Cup Centro 
unico di prenolazionc e la sua 
sede centrale s.irà in via San 
Giovanni in Laterano ’55 II 
Cup sarà il centro pilota per i 
pollare bulaton e i distretti sani- 
lan sparai nel lemtono A que¬ 
sta rete d inlormatizz izione 
potranno accedere tutti gli as¬ 
sistiti non necessanamente 
soliamo gli abitanti del com¬ 
prensorio della Usi Rm4 I van- 
j taggi per il cilladino’l servizi di 
accettazione e degenza saran¬ 
no computerizzati si potrà 
prenotare la visita presso un 
qualsiasi poliambulalono spe 
cialislico oppure chiedere di 
essere visitali dal medico di fi 
ducia II lutto con tempi brevi 
d attesa II Cup in sostanza ge¬ 
stirà 1 Iter del malato all interno 
della strettura sanitara dal 
momento dell arrivo fino alla 
dimissione e manderà in me¬ 
mora I daU •stonci* relativi al 
paziente in modo da creare 
una sorta di banca dati per 
CUI se il maialo si deve npre- 
sentare ha gii una scheda 
pronta a cui far nferimento Vi 
troverà segnale le eventuali in¬ 
tolleranze ai farmaci le analisi 
eseguile e le malattie a'/ute 
■È un progetto triennale au- 
tofinanziato da costo di 9 mi¬ 
liardi che verrà realizzato In 
collaborazione con due socie¬ 
tà specializzale nel settore del 
software la Database informa¬ 
tica e Sistemi Informativi - ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa il presidente della Usi 
Rm4 Giuseppe Toscano - Lo 
scopo è quello di offrire ai cit¬ 
tadini uno sportello per la pre¬ 
notazione delle prestazioni 
specialistiche e la gestione dei 
reparti ospedalien la pnma 
parte dell Iniziativa è già in allo 
da tempo e nguaida la razio¬ 
nalizzazione dei servizi interni 
alla Usi Vale a dire I automa¬ 
zione della gestione ammini¬ 
strativa nlcvazione delle pre¬ 
senze, retribuzione del perso¬ 
nale, controllo sulle scorte di 
magazzini* 


Mi Via delle Valli e la varian¬ 
te di salvaguardia una «stona* 

< he menta di es.sere narrata 
dal pnncipio II 23 moggio 
scorso il consiglio comunale 
approva all unanimità un ordì 
ne del giorno con il quale si 
determina I insenmento mie 
graie dell area di via delle Valli 
dov è prevista una colala di 
260 000 metn cubi di cemenlo 
all interno della vanante di 
salvaguardia con destinazione 
a zona N cioè verde pubblico 
Ma qualche giorno fa secondo 
un quotidiano romano I as¬ 
sessore al Piano regolatore An¬ 
tonio Gerace pare che si sia 
latto portavoce di una propo¬ 
sta di compromesso avanzata 
dalla proprietà dell area la so¬ 
cietà Erev Srl -La proprietà - 
spiega il Comitato per il Parco 
delle Valli - pur di costruire ha 
proposto al Comune di creare 
un parco sulle aree golenali 
del fiume Amene* Le cubature 
edilizie previste (260 000 me). 
secondo il Comitato, sono ap- 
pcna camuflate da qualche 
guidino verde e compromet¬ 
tono gran parte dell area che i 
ciltadini invece, vogliono sal¬ 
vaguardare E aggiunge *1 IS 
eltan a cui si niensce la Erev 
sono costiiuiti dalle aree go¬ 
le ili del corso d acqua e da al¬ 
tre aree demaniali situale oltre 
li Ponte delle Valli* 

Il Parco delle Valli é l'unKta 
zona verde presente in una cir¬ 
coscrizione la XV super aflol- 
lata Su quest area I associa¬ 
zione «La biolca* un circolo 
de Ila Lega ambiente ha fatto 
uno studio-comparato sugli ef¬ 
fetti dei due progetti urbanisU- 
co e verde pubblico, abbrac¬ 
ci indo perù la seconda propo¬ 
sta che prevede la realizzazio¬ 
ne di un progetto di salvaguar¬ 
dia del verde di via delle Valli, 
come punto d incontro per la 
gente del quartiere e I esclusio¬ 
ne dai «piani* dello studio ur¬ 
banistico poiché provochereb¬ 
be alla cittadinanza ultenon 
disagi inquinamento e trafii- 
cc 







aliscafi 
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>NAV 


ANZIO - PONZA 


DURATA C a PERCORSO 70 MINUTI 


Dal 1* Ghigno al 30 Giugno (glomallcr» ) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 

da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 

"EtckaoMartadladosadf * Solo Sabato e Dcmcnica 

Dal 2 al 22 aettembra (gloniaHare) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 

da PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 

"Escluso martedì «giovedì * Solo Sabato e Domenica 


Dal 1 Luglio al 1 settembre (glomallcre) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 

da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 

* Escluso Maihadl c Giovedì 

Dal 23 al 30 ««ttsnnbra (nlornallere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 16,00 

da PONZA 09,15 17,00* 17.30 

* Escluso maredi e gtoscdl 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Casamicciola) - NAPOLI 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 
da ANZIO: Il da NAPOU: 


Partenza 

Arrivo 

Partenza 

Arrivo 

ANZIO 

08,05 

PONZA 

09,15 

NAPOU 

15,30 

ISCHIA 

16,15 

PONZA 

09,30 

VTENE 

10,10 

ISCHIA 

16 30 

VTENE 

17,10 

VTENE 

10.25 

ISCHIA 

11,05 

VTENE 

17 25 

PONZA 

18,05 

ISCHIA 

11,15 

NAPOU 

11,55 

PONZA 

18,30 

ANZIO 

19,40 

Dai 2ii 22 SanantKfl l von pofWWlinl aaranno anticipali (# t ora Dal 23 al 30 Setiembre i voli pomendiani saranno anticpati 0i uttortori 30 mlrx/H 


DURATA DEL PERCORSO ^ORMIVPON^ 70 MIM/Tll 
DURATA DEL PERCORSO /VENTOTENE 55 MINUTI J 


Dal 1° Qusno al 1 Settembre 

Eeclufo Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V TENE 16 00 

FORMIA - PONZA j 

da FORMIA 17 20 

da PONZA 19 00 


Dal 2 al 22 Settembre 

_ Eeduso Me rcoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8 05 

da V TENE 15 00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16 20 

da PONZA 18 00 


IWORMAaONI. BICUETTEHIA - PREWTAZIOmZunB ANZIO. SONZA .— 

j ll-.yf - _ __ Aiae.sowiA.yDiTeroe.aQM nasou 

Uhi 111. IX W «MI4S<»5 M4MM 

VENTOTENE W OTTVBUM 

1/.. «a ISCHIA W OSVMSMl SSIZIS TUu TIOOS* 

Vm Porto tnnocomtam re napoli se oswTtioa tuo nom 

00041 Anzio Fa7ll214l 


Via Porlo Innoconziano re 
00042 Anzio 


Dal 23 al 30 Sett e mbre 

_ Escluso Mer coledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V TENE 14,30 

FORMIA • PONZA 

da FORMIA 15 50 

da PONZA 17,30 


IWCE. tonak ponza 
_ rorssA-VENTomiE 

FORMIA. Tèi ornewiTio Fa wnrTWTii 

toMMAsin» V trrvtmm 

PONZA n^snumiAea 

TM OmiSOMO 

VENTOTENE adMM TU. 0771ISS1SM 
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113 

112 

4688 

115 

5100 

67691 


NUMOUUTIU 

Pronte Intervento 
Carab nien 
Questura centrale 
Vigili eel fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6376>rS75893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto aoccorao cardiologico 
630021 (Villa Malalda) »0972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelono rosa 6791453 


Pronto soccorsoadomlcllio 

4756741 


Policlinico I 4482341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenairattlll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6T261 

S. Spirito 650901 

Centri «etarinarli 
GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-38754984-88177 


Coopautn 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 




•“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.fl (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S. M.iria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Portai Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parloll. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vladelTrItone 


I 


Autori a confronto 
per riscoprire 
u cinema italiano 


PAOLA DI LUCA 


■■ <I giovani autori mi sem¬ 
brano anici - dice con un pO 
di amarezza ii regista Pasquaic 
Misuiaca -, Cercano di fare un 
buon prodotto dal punto di vi¬ 
sta commerciale e non tenta¬ 
no miove stnde. ricercano so¬ 
lo l'immediato successo». 
•Dobbiamo tomaie ad essere 
dei buoni aiti^anb aflerma 
Vittorio TavianL Dubbi e per- 
pIcssitA gi8 sentiti in tanti altri 
convegni sono liemeni all'in- 
naugurazione della rassegna, 
promossa dall'Istituto luce e 
intitolata ri/e/nemo con au¬ 
tore che si tetra da lunem 10 a 
domenica 16 giugno a) Palaz¬ 
zo dulie Esposizioni (inviaNa- 
zlonirie 154), È II disagio di es¬ 
sere autori In un cinema come 
quello italiano che aspira a di- 
venuue di consumo, senza 
avere un apparato produttivo 
suriicentemente forte per esse¬ 
re lealmente competitivo. In 
una situazione di sostanziale 
monopolio produttivo da pane 
della televisione privata l'auto¬ 
censura sembra un male ne¬ 
cessario per soprawlveie. Ma 
proprio per tentare di offrire 
nume (o torse vecchie) vie ai 
cinena, l'Istituto luce ha volu¬ 
to riinopoiie sul grande scher¬ 
mo igmdlci Ulm Italiani, realiz¬ 
zali negli ultimi anni, che solo 
per brevissimo tempo sono ap¬ 
paisi nelle saie e sono «mai 
desdnati al formato ridono del 
piccolo schermo. Nomi nuovi 
e altri già noli, da Cristina Co- 
mencini a Francesco RosL da 
Horulla Infascelli a Pupi Avari, 
app.Uono in questo piacevole 
programma che consente di 
recuperare e di riscoprire pelli¬ 
cole troppo presto dimentica¬ 
le. 

Apn la rassegna Zoo di Oi- 
sUnii Comencini. un film per 
ragazzi pia 0 meno gkrvanL Un 


racconto fantasioso, una breve 
escursione nell'ancora scono¬ 
sciuto univeiso deH'inlanzia 
attraverso lo :tguardo curioso e 
attento di due bambini che 
cercano di fuggire la grigia 
reahA e, finalmente liberi, so¬ 
gnare. Mercoledì (^le ore 
18.00) 6 iirrece la volta dì Di¬ 
cembre, film d'esordio di Anto¬ 
nio Monda, già presentato lo 
scoiso anno alla Settimana 
della critica di Venezia. Anche 
qui il protagonista è un bnunbi- 
no e attraverso il suo racconto 
entriamo nel confuso mondo 
degli adulti che lo circondano, 
in particolare in quello della 
sua giovane e dhieitenic zia 
Giovanna, interpretata dalli 
brava Pamela VilloreSi. Lagior- 
nala di giovedì 8 invece dedi¬ 
cata a temi mistici con duo ti¬ 
toli: Il bado di Giuda, l'interes¬ 
sante flim di Paolo Benvimub, 
e FVonoesco di Liliana Covani, 
seconda opera che l'autrice 
dedica alla vita del sanloi Pupi 
Avari 6 presente con JVof ire, 
un film che ripercorre la vita 
del precoce e geniale musici¬ 
sta Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. La rassegna si conclude 
domenica con tre titoli partico- 
lamiente interessanti: ha ma- 
schera di Rotella infascelli, 
una contromina storia d'.uno- 
re ambientala nel diciottesimo 
secolo, Segna segna di Giu¬ 
seppe Bertolucci, che ci riporta 
Invece al nostri giorni con 
un'intrigante vicenda che ha 
per protagoniste esclusiva¬ 
mente delle donne, e per finire 
Pone apenei\ Gianni Amelio, 
bratto daU'omonirao libro di 
Leonardo Sitiascia. Oltre olle 
proiezioni ci saranru numero¬ 
si incontri orn gli autori e an¬ 
che un convegno sul tema Cl^ 
neratlonl a oonbonw, che si 
lerrftvenerdl. . r 


•ANORO MAURO 


■M Arriva, pur con fatica, il 
caldo e le ule cinematografi¬ 
che si preparano aU'abituale, 
Ineludibile letargo estivo; cosi 
pure, in luoghi più dimessi, 
faiuio I clrteclub, parenti pove¬ 
ri delle suddette. Il cui panora¬ 
ma, finito aiKhe ciò die pare¬ 
va Interminabile (la maxi-ras¬ 
segna su ZavatUnl alla sala 
Fhx), si assottiglia via via lidu- 
ccndosi alla programmazione 
•ordinarla» dei soliti tre o quat¬ 
tro pesti e a qualche scampo- 
io. 

Spicca ria questi ultimi la 
penionale ospitata dal Palazzo 
delle Esposizioni e dedicata al 
cinama di Robert Ftank (di cui 
PUD!, per tutto il mese, sono 
espMD i lavori fotografid). che 
aiKora oggi e doinani ha In ri¬ 
sta due film - rispettivamente 
Choppagua del 1967 e Atout 
me: a musical - deU'outsider 
svizzero-americano. 

Altro scampolo di line sta¬ 
gione è Passage lo India, in 
programma martedì arie 17,30 
in versione originale al Btitish 
Council (Via Quattro Fonta¬ 
ne), ultimo titolo di una rasse¬ 
gna dedicata al colossale» Da¬ 
vid Leaa 

Prosegue intanto al Labirin¬ 
to la proiezione degli ultimi 
due film di Gabriele Salvatore: 
Mediterraneo in aala A e Tumè 
nella B atKora per hitta la setti¬ 
mana. E prose^ anche, dav¬ 
vero ammirevole per continui¬ 
tà. li calendario di videoproie- 


zloni del centro sociale occu¬ 
pato Brancaleone; domani c'è 
Paisù di Rosaelllni, roartiedi II 
Decalogo 2 di Kleslowsld, me^ 
coledi Prenom Carmen di Go¬ 
dard e veneidi AItce's Ustau- 
rant di Arthur Perm, divertenie 
e a tratti amaro manilealo della 
’ cosiddetta laltre» Holhwood 
imbevuto di cultura hippy e 
antimilitarismo. 

•Ultime oiferte» anche da 
parte del cinelotum de^i stu- 
‘ denti di lingue che per meico- 
ledi alle 17 e giovedì alle il, 
come di consueto alla facoltè 
di Magistero (Via di Castro 
Pretorio 20), ha in programma 
il recente CoodMIas di kilartin 
Scorsese. Ullimo ma non certo 
meno Importante il Glauco, 
che fino al 23 del mese va 
avanti nella sua varia c prezio¬ 
sa ollerta di film provenienti da 
vari festival intemazionali e 
speosso ing ustamente dimen¬ 
ticati; oggi e domani olle 21 è 
la volta di Cronaca di Anna 
Mogdaiena Sach, atraoidinarla 
blc^afla d'artista firmata da 
Jean Marie Sttaub e Daniele 
Huiilet in cui la musica non 6 
commento ma sostanza stes¬ 
sa; un tilm che divise la critica 
per il suo rgore estremo e la 
voluta, ceiciita •aniispetbicoia- 
rltè». Martedì e mercoledì è poi 
in programma Bodos de songie 
di Carlos Saura, intenso intrec¬ 
cio di amore e morte da un 
dramma di Federico Gacia 
Lorca. 


«Arrivederci a settembre»: stasera 
una festa-spettacolo al Folkstudio 


■■ La breve stagione del Folkstudio-semi garage si conclude 
stasera. Riaperto il 18 aprile nella nuova sede di vìa Ffanglipane, 
ha proposto da allora una ventina di spettacoli. Il pubblico, mal¬ 
grado le obiettive difficoltA determinate dal •lavori In corsi >, ha 
seguito con buona presenza gran parte di quelle serale. •Fi iccia- 
mo un ultimo appello (l'ennesimo) - dice Ciancario Cesaroni - 
alle persone di buona volontà disponibili alla collaborazioi le: fa- 
lev: vivi, iscrivclevi alla cassa, laremo una nunionc». Stasura dun¬ 
que. ore 21.30. l'•AITivedeICi a settembre», ovvero lesta-speltaco- 
lo con molti ospiti e molla buona musica. 



Dall’8 luglio allo Stadio del tennis la 15“ edizione della rassegna 

Jazz sulla terra battuta 


OANIRLAAMINTA 


L’altra Holb^ood 
di Arthur Perni 


H Scoppia l'estate e S'apre, 
con il tempismo proprio del 
migliori centofonoisll, la sta¬ 
gione della musica. Slamo or¬ 
mai abituati a trascorrere la 
maggior parte dell'anno In un 
catatonico letargo, ipnotizzali 
dal tubo catodico in attesa che 
il caldo ci stani dalle nostre 
asfissianU abitudini. Voilùl il 
sole è arrivalo e la notte diven¬ 
ta, d'improvviso, rpiccola per 
noi». Psreche gli organizzatori 
di concerti conoscano bene 
questo rito estivo e, allora, mu¬ 
sica sia attraverso •show im- 
peidlbili» e •appuntamenti me¬ 
morabili». 

Nel marasma di profiosle 
messo in moto dalla macchina 
•sonora» (e dall'odor di busi¬ 
ness che ne consegue) qual¬ 
cosa si salva, qualcun altra è 
davvero Interessante. Oggi pan 
liamo della IS* edizione del 
Festival lozz, unico erede del 
lontani •fasti» dell'Estate roma¬ 


no. Come spiegano gli addetti 
di Murales, •questa edizione 
punta soprattutto ad una sorta 
di esplorazione dei territori dei 
jazz e dei suol Immediati din¬ 
torni». Dai 7 al 23 luglio verrà, 
dunque, proposto un •menù» 
appetibili; e gradevole anche 
per palati non super specializ¬ 
zati. Diciamo subito dàle novi¬ 
tà di questa rassegna rispetto 
al passato. D luogo: Invece che 
alla scalinata di Euritmia, ci si 
troverà allo Stadio del tennis 
del Foro italico che può conte¬ 
nere lino a 5.000 persone e 
vanta un'acustica mtglfore del¬ 
lo spazio precedente. Sarà, 
inoltre, allestito un punto d'in¬ 
contro (il •Vinario Jazz- 
landi) che rimarrà aperto an¬ 
che riopo la fine del concerto. 

•La scelta del Foto - spiega¬ 
no gli organizzatori • è stala 
realuzala in accordo con l'as¬ 
sessorato alia cultura del Co¬ 
mune di Roma, quello allo 


sport ed il Coni, perché la zona 
è ben servita dai trasponi pub¬ 
blici e fornita di ampi parcheg¬ 
gi. Tenteremo cosici non crea¬ 
re disagi alla città». 

Vediamo ora quali saranno 
gli anlsti che parteciperanno a 

a uesta lunga •kermesse». Le 
anze verranno apede da Gae¬ 
tano Vetoso, gran «onlamina- 
tore» che ama Che! Baker e Mi- 
chul Jackson, Joao Gilberto e 
Thelonlous Monk. E un can¬ 
tautore, un poeta, un regl^ ci- 
nematograuco nato inErasile 
49 annila che mescola il sam¬ 
ba ed Il rock con mande mae¬ 
stria. A seguire, il 9 luglio, mi¬ 
ster ailespie e madame Make- 
ba; tl ceicnio si chiude e la mu¬ 
sica africana incontra uno dei 
padri del jazz moderno. Un in¬ 
contro avvenuto, con grande 
semplicità, durante l'ulurno fe¬ 
stival Jazz di Parigi Ad unire 
Dizzy e Miriam è una musica 
che nasce senza confini di ge¬ 
neri e stili e parte dalie radici 
melodiche aeli'AMca •che è 
madre di tutti I suoni». E poL 


ecco i ritmi cubani, dosati in 
chiave boppistica dalla tromba 
di Arturo Sandoval e mescolali 
al latin jazz del percussionista 
Mongo Santamaria. 

Volete saperne di più sul 
<rossover» tra lazz e rock? Be¬ 
ne, ascoltate i Tower of power, 
13 album all'attivo, una sezio¬ 
ne flati capace di sturare le 
orecchie a chiunque e un cur¬ 
riculum da paura (hanno suo¬ 
nalo con Rod Stewart Tom 
Pelty, Elton John e via discor¬ 
rendo). Anche l'ospite del 15 
luglio proviene dall'ambllo 
rock. Si chiama Andy Sum- 
mers, era II chitarrista del Poti- 
oee oggi dichiara senza ombra 
di su^ego; •Se dovessi giudi¬ 
care adesso II mio sule, soprat¬ 
tutto alla luce di quello che ho 
latto, dovrei dire che la mia 
musica è indubbiamente in- 
fluenzata,dal laz». Ad accom¬ 
pagnarlo, sarà li sassofonista 
BillEvana. 

Sempre in tema di ance, ecco 
che arriva il turno di Omette 
Coleman che, in compagnia 


del Prime Time, propoirà II suo 
verbo •aimolodlco». E ancora, 
sarà di scena, la <vocalità> jaz¬ 
zistica con i sempreverdi (e 
bravissimi) ManhaOan Tran¬ 
sfer, l'Improvvisazione geniale 
di James MoocN, la perfor¬ 
mance multimediaie di Clara 
Murtas, il quartetto dcH'renfant 
prodige» Jon Faddis, Il tno del 
^ovanissimo Matthew Cairi- 
son figlio di Jimmy, il mande 
contrabbassista di John Mitra¬ 
ne. Per concludere due notti di 
musica e leggiadrie vocali con 
la cantante americana Heldi 
Hepler e con la mostta» Gio¬ 
conda Olio (definita la «illie 
Holiday siracusana»). 

La scorpacciata sonora, co¬ 
munque, non linisce qui L'al¬ 
tro ieri, nel corso della presen¬ 
tazione del lesUval, Amedeo 
Sorrentino ha preannunciato il 
concetto di Miles Davis e Pat 
.. Metheny allo stadio Olimpico. 
E allofa spegnou: la TV, uscite 
a cercare la musica e buon di¬ 
vertimento •sono le stelle del 
jazz»... 


Atto Guttirie mi llkn «Allce's Restaurant» di Penti; sopra da sinistra Or¬ 
nette Coleman e Miles Oavis 


Festival di letteratura 
con duelli e commedie 


MARCO CAPORALI 


M Inizierà martedì al Ghio- 
ne (ore 21) il festival •Roma 
Letteratura 91». piromosso dal¬ 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, dalia Società ilaiiana 
per fi gas e dairassociaztone ' 
Versanti poeticL Nella serata 
inaugurale saranno conferiti i 
premi «Opera di poesia» a Ra¬ 
fael Alberti, poeta spagnolo 
vissuto a lungo a Roma, u can¬ 
tautore e musicista Umbeito 
Bindi, all'attore Arnoldo Foà e 
al mimo e coreograio Lindsay 
Kemp, tra i cui sirénacoll ricor 
diamo FlowerseDuende, dedi¬ 
cati rispettivamente a Cene! e 
a Lorca. Oltre a una mostra di 
opere grafiche di Alberti e di 
disegni di Kemp, sono previste 
periormarKe degli artisU pre¬ 
miali. 

Giunto alla sua quarta edi¬ 
zione. e incentrato sul rappor¬ 


to tra poesia e teatro, il festival 
continuerà fino a sabato con 
recitais di versi (da parte di au¬ 
tori ed attori), imoslsml poe- 
tlco-musicair, sfide tra poeti a 
braccio etc. Mercoledì saranno 
proposti brani di Me Dea, 
dramma scritto da Marco Pai- 
ladini e rappresentato dal 
gruppo Krypton. Caria Vasio e 
Michiko Nollri presenteranno i 
vincitori del quinto Premio let¬ 
terario nazionale di Haiku 
(componimento giapponese 
composto di tic versi). Con¬ 
cluderanno la serata un con¬ 
certo su lesti di Dino Campa¬ 
na, letture di versi e esibizioni 
di Duska Bisconti, Pela Hen- 
reid e altri con canzoni di poeti 
d’oggi, da Laura Canciani a 
Giorgio Weiss. 

Giovedì sarà la volta delle 
quick comedies di Pier France- 


Efàcuro sulle strade dell’Albucdone 


DiaIog<astrl. Viaggio intorno all'uomo, in 1100, 
sulle strade dell’Albuccione. Due poeti ripercorrono 
i sentieri onirici di una periferia traslata daH'immagi- 
nario filosofìco, botticelliana. Frammenti di liriche 
di De Joris che diventano metafora della realtà. Pie- 
rugo Pantoro e Gianmartino Zurlo sono gli epigoni 
di un epicureismo lucreziano che trasforma la pol¬ 
vere metropolitana in piacene esistenziale. 


OIUUAPANI 


■I «Se proprio non riesce a 
prendere la tartaruga, perchè 
Achille non prova a prendere il 
tram?» FU cosi che una tiepida 
mattina di fine primmra, il 
pensatore traspadano Pierugo 
Pantoro chiari al mito vivente 
della poesia psicormonale, 
Gianmartino Zuito, il parados¬ 
so di Elea. Zurto si chiese co¬ 
me aveva fatto a campare lino 
a irent'anni con quell'lnquie- 
tante interrogativolrrlsolto nel¬ 
la lesta ‘Avrò compromesso 
l’epos delle mie creazioni?». 


domandò guardando fuori dal 
linesmno dcH'auto in corsa. 
Fissò Pierugo con occhio 
smanilo, il pensatore, in servi¬ 
zio permanente elfcllivo venti¬ 
quattro ore su ventiquattro, in- 
fiert. Citò a memoria il brano di 
una commedia che Dante De 
Joris non aveva mal senno nè 
pensato di scrivere. La citazio¬ 
ne fu perfetta e Zurlo stupì di 
nuovo, vibrando come se Pe¬ 
rez Predo l'avesse attraversato 
con una svisata delle bacchet¬ 
te. 


Quel sound gli reslttul fidu¬ 
cia: «Che fa la Lazloi», buttò li 
come se gliene fregasse qual¬ 
cosa, poi sterzò rapidamente 
per disorientare il Pantoro. 
Chiese se aveva visto come era 
ingrassata Pamela; il traspada¬ 
no neanche ricordava chi fos¬ 
se. Però aveva cominciato la ri¬ 
cerca mnemonica («Non deve 
essere un granché, altrimenti 
chi se la scordava?»), per capi¬ 
re il gioco dello psicormonale. 
Fu allora che la sua immagina¬ 
zione fu schiantata da una ci¬ 
tazione melodica travolgente; 
•Prendi questa mano, zinga- 
raaaaa*. il tipico esemplo, tra¬ 
smigrato dai mondo canoro, 
del nomadismo culturale che 
spandeva i suoi effluvi sui ba¬ 
ciati dalle muse metropolita¬ 
ne. iva Zanicchi. si. Quella se 
la ricordava bene. «E vere - 
disse a quei punto - Pamela è 
Ingrassala. Tutti noi siamo più 
gonfi». «Che lai? - interloquì 
Pantoro - ti nspondi da solo?». 
•Non volevo essere pedisse¬ 


quo» disse Gianmartino, pen¬ 
sando che pedissequo fosse 
un segmento degli arti Infeno- 
n. 

La 1100 sfecciava. AII'Al- 
buccione, con l'acceleratore a 
uivoletta, le lamiere vibranti 
come un Jumbo al decollo, e il 
contachilometri impazzito alla 

S uola record di 52 all’ora, 
ianmartino diede sfogo me¬ 
lodico alla sua ispirazione me- 
tafilosolica. «Tu chiamale se 
vuol emozionilii». «Bravo - sug¬ 
gerì l'intelleltuale traspadano - 
ermetico e dejonsiano. Si vede 
che stiamo passando all’Al- 
bucctone». In un film america¬ 
no «on thè road», le ruote 
avrebbero cavalcato l'asfalto 
bollente degli slums, poi la 
macchina con i due cuori tor- 
mentatid'oltreoceano avrebbe 
oltrepassalo case, pali leleloni- 
ci isolati per infilarsi nel deser¬ 
to, dove donne mezze nude 
bevevano grand mamier e con 
te labbra socchiuse e bagnate, 
cercavano la pelle del poeta 



I APPUNTAMENTI I 


Contravea: festa di solidarietà con gli operai in lotta per Q 
lavoro. Oggi, ore 18, presso il Centro sociale «Puccini» di via 
Orero 32 (Cosalbcrtone). Una serata di dibattiti, musica, 
birreria e cena a sottoscrizione. 

•Roma, la dttk tatara» Atthàtà deU'Associazione sul terri¬ 
torio confederata alla Sinistra giovanile: Circolo Settecamini, 
oggi, ore 16, attivo; domani. Associazione «No more ematgi- 
nabon», ore 15.30-20.30 servizio di volontariato a Capo d'Ar- 
co (ViaLungaraS). 

Tatto qoBiito bi spettacolo. Concorso fotcgraiico patroci¬ 
nato d^’Aiis. Dilettantie professionisti possono consegnare 
entro il 30 luglio da una lino ad un massimo di cmque opese 
a colori o in B/N loimalo 24x30 o 30x40 presso la segreteria 
di via Anastasio II cl 380. Ulteriori informazioni al tefel 
63.81.041 e 63.81.042. 

Uagoa masa. Cooiso propedeutico in cinque lezioni orga¬ 
nizzato dall’Associazione Italia-Urss. Infoimazioni ai telefo¬ 
ni 488.45.70. e488.I4.1l. 

Santa CeciUa. Oggi, ore 18, pnsso la sala accademica di 
via dei Greci, concerto finale degli allievi del corso di perfe¬ 
zionamento di violino, docente Riccardo Brer,gola.In pro¬ 
gramma musiche di Brahms, Dietrich, Schumann. Debussy 
e RaveI interpretate dai violinisti Roberto Nitta, Maria Lucia 
Campagna, Marco RorentìnL Al piiinoforte Marco CrisantL 
Ingresso libero. 

•nnfetia allegra» invita tutti a cercar funghi; domani con 
appuntamentoaslle 9 30 presso il Centro visite della riserva, 
lungo il cono di Canale Monterano. Si raccomanda puntua¬ 
lità. Informazioni al tei 94.12.648 (Rosalba). 

•VerrUflca Qnatlraro». La polisportiva organizza per do¬ 
mani una escursione alla Caldera di Manziana. Informazioni 
c/o la sede dì via dei Quintili 105, telef. 76.65.668. 


I MOSTRE I 


SCO Paollni e di Weiss, di un 
concerto di poesia (Conzonfe- 
n italiano') con Cosimo CInieri 
e Nicola Aleslnl (al sax) e di 
selezioni da Ffau&xher-Maoo- 
cfi di Riccardo Relm e di Terroe 
motusdi isabella BoidonL Ve¬ 
nerdì sarà eseguito un fram¬ 
mento dell'opera Feedback di 
Luigi Cinque. Interrerranno il 
duo dell’Opèra Comlque e 
Gianluigi Pizzetti con una scel¬ 
ta da // melone e le poetai di 
Guido Almansi. Novità di que¬ 
st'anno è il concorso «Teen 
Poetty», che nella serata di sa¬ 
bato vedrà in gara poeti giova¬ 
nissimi (dai tredici ai dician¬ 
nove anni). Sempre nell'ulti¬ 
ma giornata del festival si su¬ 
deranno i poeti a braccio Mau¬ 
ro Chechi e Pietro De Acutis. 
Dopo un omaggio a BelU, la 
Gianni Boslo Big Band (capita¬ 
nata da Ambrogio Sparagna) 
concluderà la rassegna. 


vero maschio, in jeans e a tow 
so nudo. 

Gli ormoni in rima di Zutio 
solfeggiavano invece sulle no¬ 
te di tal Fòlsalmon. Ma i funghi 
di cemento e cortina gravava¬ 
no sui pensieri come nuvole 
colme « pioggia. L’asfalto c'e¬ 
ra stato. Nella piazza restavano 
pinetti spelacchiati e le buche 
di terra e fango. Senza ammor¬ 
tizzatori il Jumbo decollò, 
chiese perdono, sibilò l'ultima 
bestemmia verso i due poeti 
del coattame e precipitò spac¬ 
cando In due l'anima e i se¬ 
miassi. Il sudore delle fronti 
enfatiche dei due rimatori a 
braccio si mischiò con la pol¬ 
vere metropoUlana. D'Improv¬ 
viso Zurlo e Pantoro, laceri e 
sporchi, furono immersi nelt'u- 
niverso onirico della loro poe¬ 
sia. Loro, beati per aver tocca¬ 
to con i denti il suolo natio del 
De Joris. Pierugo Pantoro, feli¬ 
ce, pensò alla koinè, all'imma¬ 
ginario che si fa realtà. L'ormo¬ 
nale gli fece di gomito; «Oh. 
guardaqucllache fata. 


Omaggio a Manzb. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

SatvadiNr Dall. L'attMtà plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) pia^ dei 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

MetamoifrMi. Fotografie dalla Grecia di Daniel Scbwaitz 
presso il Goethe InstituL via SavoialS. Ore 10-19 (sab. dona, 
lun. chiuso) lino al 12 giugno. 

iuMgiwt famose. ISO anni di iotogiafla dal 1839 al 1989. 
Vileitio. Centro commcficsile Muiiaklo. via Monte di S. Va¬ 
lentino. Ore 9-13 e 16-20. Fino al 9 giugno. 

Tre aecoll di slotta deO’Arcadlii. Manoscntti e libri sui- 
l'Accademia. Biblioleca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, martedi, mercoledi e glovedi ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 


> MUSEI EGALLERIEI 


Maael VaUcanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è Invece aperto e l’ingresso è gratuito. 

Galleria nazlMmle d'arte modema. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, hnisdl 
chiuso. 

Mrmeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso Ilre4.000. 

Galleria Cotoinl. Via della Lunga» 10 (tei. 65.42323. Ore 
^14, domenica c festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
ISeanzianl Lunedi chiuso. 

Moseo rmpoleonlco. Via ZansidelU I (telef.65.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, luned 
chiuso, ingresso lire 2.500. 

Calcrrgraflanazbnmle. Via della Stamperia 6. Oiark 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 

Mnaeit rIegU rimoMfitl immfealL Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796 Ore 9-14 fer>..i, chiuso 
dometucaefesti'/i 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avvlfo: «Ricoido di Enrico Berlinguer» a sette anni daDa 
scomparsa, martedì 11 giugno 1991. alle ore 18. si terrà pres¬ 
so la sezione del Pds di Campo Marzio (Salita de'CrescenzL 
30) un incontro per rteordare Enrico Beriinguer. Inlervetran- 
no Aldo Tottorella, membro della Direzione del Pds e Cario 
Leoni Segretario della Federazione romana del Pds. 

Avviso: A partire da oggi sarà attivo, in Federazione. lUffi- 
cio Elettorle tei 4367253. Fèr la raircolta dei dati relativi ai 
voto (aflhienza alle urne e risultati) ed eventuali iiifonna- 
zioni tutte le sezioni possono chiamare i seguenti numeri: 
43672S3-43672S5-4367241. 

Avvlao: £ disponibile in Federazione il materiale per i lap- ' 
presentanti di Usta per il referendum del 9 giugno. tutte le 
informazioni ligiiardanti i rappresentanti di lista, seggi eoe, 
rivolgersi in Federazione ai compiagni Pfero Reto e Luciano 
Balsimein tei. 4367253. 

Awiao: «Per un motoraduno di pace» il progetto per «Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Roma ad Assisi le idee eli una pace giusta in Medio 
Oriente; per il dintto alla tetra dei palestinesi, ad un loro Sta¬ 
to per la sicuiezza dello Stalo di tuaele. Per reatlsare il mo- 
toraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipazione. 
Teleionate in Federazione ai 4367233, chiedendo di Sinxma 
o Concetta. 

COMITATO REGIONALE 

Unione Regionale: Martedì 11 giugno ore 1630 c/o VUla 
Passini riunione su piarro sanitario regionale Odg.; 1) Le li¬ 
nee di intenento sulla sanità nel Litio; 2) Piano sanitario re¬ 
gionale; 3) garanu e commissari; 4) campagna nazionaie 
per il diritto alla salute. Giovedì 13 giugno è convocata la riu¬ 
nione delta Ctg' ore 15.30 presidenza Og; ore 16.30 Crg - 
Odg.: 1) Programma di attività della Cig; 2) Varie (Mario 
QuattruccI). 

Federaziaae CMtsmcchla: Lad spoll 8 giugno ore 17.30 
attivo degli Iscritti Odg.. Referendum e situazione comunale 
(Barbaranelli) 
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Or« 12.30 Dimensione lavoro: 
15.30 Zecchino d'Oro-: 19.30 
Novela -Terre sconfinate»; 
20.35 Film -Operazione 
•Ozerov»; 22.30 II dossier di 
Tr SO-: 23.30 Film -I magnifici 
uomini della manovella-: 
1.15 Telefilm -Laverne & 
Shlrlay». 


OBR 

Ore 13.00 Telefilm -Stazione 
di servizio-: 14.15 Servizi 
speciali Gbr: 10.45 Educatio¬ 
nal 2000; 17.30 Aspettando 
l'avvento: 20J0 Sceneggiato 
-Guerra di spie 2* P-: 23.30 
Serata in buca: 00.30 Video- 
giornale: 1.30 Cera una vol¬ 
ta. 


TELELA2IO 

Ore 13.20 News pomeriggio: 
14.0$ Cartoni animati; 19.30 
News sera; 20.50 Telefilm 
-Shannon»; 22.15 Telefilm -I 
racconti della frontiera»; 
23.25 Film -San Francisco-: 
1.55 News notte. 


cinema Q OTTIMO DCFINIZIONL A: Avventuroso: OR: Brillante; DA.: Disegni animali: 

O BUONn Ooeumenlarlo; OR: Drsmmellco: E: Erotico; F: Fantastico; 

a Fantasclenis: 0: Giallo; H: Horror; M: Musicala: SA: Satirico; 

■ INTERESSANTE SE: Sanlimantsie; 5M: Slorlco-Mllologlco; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovola -Mari¬ 
na»: 14.00 Telefilm -Taxi»; 
15.00 Rubriche dal pomerig¬ 
gio: 10.50 Telenovela -Mari¬ 
na»; 19.20 Ruote In pista ru¬ 
brica sportiva; 20.00 Telefilm 
-Taxi»; 20.30 Film -Arriva Ou- 
cango... paga o muori»; 22.30 
Tutta salute; 24 Rubriche del¬ 
la sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Il cielo sulla 
palude-; 15.30 -Opinioni»; 17 
Film -La signora MInIver-; 19 
-Speciale teatro-: 20.30 Film 
•Luci della cittA-; 22 Film 
•Pranzo alla 8»; 1.00 Film-Il 
giardino di Allah-. 


TRE 

Ora 13.30 Emozioni nel blu: 
15 II ritratto della salute; 10 
Film -Ascoltami»; 17J0 Film 
•Champagne in paradiso»; 
19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film -Pasqualino cammara¬ 
ta»: 22.15 Film -Solo per il tuo 
amore». 
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Tal. 6812496 

O SdmrdmnldltoiMctdlTImBur- 
ton-.conJoAnnyOcpp-FA 

(18181020.28X.X) 

L' EBIQ 

Via Fognano. 37 

L.10000 
Tel. 6310041 

Bflen di NaaraEi di Tcrry Jonn: con 
Graham CAepman - BR(I7.181020.48 
XXI 

t^MAOWOHI 

t VtoCIVabrwa.121 

LOOOO 
Tel 0417926 

land dd pwto 2 di Amy Hccktrlino - BR 
(183818 30203823.X) 

'i- MAOnOMI 

g V)ACMi»rara,121 

L 6.000 
Tel. 5417028 

O MUtoyAcndcecEietlradlReARcI- 
' ntr.conJemnCttn-O 

I16.381838X.382230) 

Imaibtoio 

L V)AAP0to.4ia 

L10 000 

Tel. 786086 

CAIuco par lavori 

'^MAJESTIC 

V)aSS.Apoeioli.2} 

LIO 000 
Tel. $704900 

Cyrano Oc Bcrgcrae di Jtan-Piul Rcp- 
pcnctu: con (Sèrtrd Oapardieu - SE 

117-19.0822.30) 

l'MBTEOPOUTAH 

t;VlaMCorM.8 

LOOOO 
Tel. 3200033 

A tolto con Madonna di Altk Keshl- 
•hiar».M (1790.X.l(V2.X) 

MNMON 

t VlaVltorbo.11 

L 10.000 
Tel.esse403 

O U dcgpto alto « Veranka di Kr- 

zyszlpl Ktoslomkl: con Irtne JicoA - 
OR I16..X-I838X.38XX) 

^mVORK 
via delta Cave. 44 

1. 10.000 
Tel. 7810271 

lo c Ilo Back di John NupAct; con John. 
Ccndy-BR |ie381838X.38XX) 

^PAIUS 

- V)tMAontOrKto.112 

L 10.000 
Tel.7996S6B 

, ■ Stolto di aniortctoMallé di P.Ma- 
zuriky-BR (17-22 X) 

• saifiUMO 

kvkoto del Piede, 1? 

LSOOO 
Tel. 9003622 

OtotoMVttivèlvee (In iogtese) 

(1530-16.50-22) 

IQUEHHALE 

: VtoNiilonito.190 

L.8.000 
Tel. 4662803 

La piiEaiia dal Rt di AzeI Corti; con Ti- 
moUiyOallon. Valerla Golino-CiR 

(17-199822X1 

r QUNUNETTA 

^V)iM.Mingtatli.5 

L10000 
Tel. 6790012 

AEtta al ladro di Michaal Lindsay- 
Hogg. con John Maikovich - BR 

(181818.18X.2822X) 

’EEAU 

^ P)uu Sennino 

■ 

LIO 000 
Tel. 5010234 

Programmalo par ueddara di Owighl H 
Lituo, con Steven Scagal • 0 

(ie381838X.38X.X) 


MALTO 

Via IV Novembre. 156 . 


L. 8.000 
Tel. 8790763 


Amaricsno rosso di Alessandro D'Ala- 
tri. con Buri Young-G 


RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
’ Tel. 637461 

□ Balla coi lupi di o con Kevin Cosl- 
ner-W (1S30-19 05-22.X) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4680683 

O II perteberee di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • 6R 
(16.45-18.46-20.40-22.X) 

ROUGeETNOR 

ViaSalarlaSi 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

loctloBudidl John Hughee. con John 
Ccndy-BR (1838183a20.38X X) 

ROVAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L’uMfflc AMca di Joceph Scrgcnl; con 
lutane Rosetlllnl-OR (I838X.X) 

UNneRSAL 

Vili Ben. 18 

L 7.000 
Te). 6831216 

O GnenCcrd-McMmonlodlceAYa- 
ntonzt di Pelcr Weir, ecn Gerard Oe- 
pardieu-OR (181818X.28X.XI 

VP20A 

Vli<3iltoeSidtiiii,X 

L10.0X 
TM. 6305173 

Lad Angcit di Hugh Hudson; con Do¬ 
nald Sviherland-OR 

I1838183520.2S22.X) 



v'Ti » 1 ■ f • 


ARCOBALENO 

VlaF.Rudi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Ripeto 

CARAVAGGIO 

Vii,Palslello.24m 

L 4.500 
Tel. 6554210 

Le intnliire d) Bianca e Bernto 

(18X.XI 

DULEPROVWOE 

Viale delle Provlneto,41 

L 5.000 
Tei.'420Q21 

Ay Canneto (1822.XI 

PJ.C.C. (Ingretto lltaro) 

Piazza del CcprtKari. 70 Tal.M7S307 

Riposo 

NUÒVO 

Largo Ascianflhi.l 

L 5.000 
Tel. 5816116 

. lllèMidettrtD (17.1822.X) 

PALAZZO DEUEESPOEIZIONI 

VlaNazionaM.194 Tcl.468S465 

RattegnalfllmdlRataftPraito (1821) 

RAPPAEUO 

Via Terni. 04 

L 4.000 
Tal. 7012719 

Riposo 

1. MARIA AUSIUATRICS L. 4.000 

ViiiUmbertide.a Tel.7a06841 - 

. Ripeto . ; 1 ' . 

TiOUR 

Via degli Etruschi, 40 

L.4.00OC.000 
Tel. 4957762 

Vdcneoton II6.28X.X) 

TOSANO 

Via Rem. 2 

L 5.000 
' Tel. 392777 

Riposo 


(Ingresso gratuito) 
Via G. Carini. 72-78 Tel. 8809389 


Riposo 


ttCINICl.USI 


AZZUfWOtOMOM L9.000 

V<iid6gliScipioni$4 Tal.aTOIQM 


Salétta •Lumièra*. Cartoni anlmatt 
(16); Ducè aoitp (10); Una Aorta atropa 
ra(20);Zallg(22). 

Sagèna «Ctiaplin*. Porta aparta (16.30); 
Vario iéra (18.30); L 


■RANCAUOM 

VtoLtvinfu,11 

(Ingretto grthrllo) 
Tei. 899115 

Riposo 

COPICCOU 

L5.0X 

LattYcnRiradlBIaacacBcinto 

ViatodcltoPincla. IS-VlllaBorghcta 

Tal. 8553485 

(15.381830) 

«RAUCO 

L5.ax 

Cinema udesco. Cronaca di Ama 

VtoPaniolt,34 

Tel.TKt7887822311 

MagdalaM Bach di Jean marie Straub- 
Oantolc Huillel. (21) 


ILLAEIRIHÌO 

Via Pompeo Magno,27 

L80X 

T4I.32162R3 

Scic A: McdRcrrcwce di Gabrlcto Scl- 

vttiPrca|17-16.68X.4822.3a) 

Scia B: Tento di Gepriile Satovatonae 
(173819. ia«a60«2.X). 

pouncMco 

VliG.B.r>cpoto.13/t 

T4l. 3227559 

RtRtao ...-J 

■ .i: 




AMBASaATOmSCn 

va Montebello. 101 

L 6.000 

TOI.49412X 

Fllmperidulli (1811.381822.30) 

MMA 

Vii L'Adulto, 74 

L 6.030 
Tel. 7694951 

Film per adulti • , 


MOOCRMCTTA 

7hazziReiMbAliC844 

L 7 000 . 
Tel. 4880266 ‘ 

Filmperadulti „. ' »f 

(1822.XI 

WOOERNO 

Piuz4R4pul)Allca.4$ 

L 6.000 
Tel. 4800266 

Film per adulti 

I18X.XI 

MOULMROUOI 

VeM.Corbino.23 

L 6.000 
Tei. 8662360 

Fiim per adulti 

I18X.XI 

oseoN 

piazza Repubblica. 48 

L 4.000 

Tel.48647X 

Film per adulti 


FRESIQINT 

Via Appiè Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuaoperrntouro - 


PUSEYCAT 

V)aC4lroll.96 ’ 

L4 000 
Tel. 7313300 

Film per eduli! 

111-X.X) 

SFIENDID 

Via Pier detto Vlgna4 

L.5000 
Tel. 620206 

Film per adulti 

(I1-22.X) 

UUBSE 

VtoTlburtim.3X 

L 5.000 
• Tel. 433744 

Film per acuiti 


VOLTURNO 

VlaVoAurro.ST 

L 10.000 
Tet.4637»7 

Film per adulti 

(1822) 










ALBANO 

PLOfUOA 

VtoCavoui.13 

' L 6.000 
Tel. 9321339 

Sueralahigi . . 

(15.3822.15) 

BRACCIANO 

YUROIUO 

via3.Nagrctli.44 

L. 6.000 
Tel. 9024046 

Antoto 

(ir 18a.X) 

coLusnmRO 

CtNENAAWSTON 

VliCotactoraLat-na 

L80X 
Tal. 9709566 

Sala Oe Sica; Una dorma di guardve 

(1822) 

Sala RotMlllni: La cnatora dal dnEa- 
ro (1822) 

Sala Leene: VoeagQuni II (18X1 

Sala ViKonlI: La doppia YRa di VtreM- 

ca I18X) 

FRASCATI 

POUTIAJU 

UvaoPtntzzt.S 

L. 9.000 
Tel 9420479 

Sala A; Chiuso per lavori 
Sala B. Chiuso per lavori 


tUPCRCMEMA 

PzadtlQctù.9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

La crsabira del diBitora 

j (18X.X) 

OENZANO 

CTNTHIAHim 

ViilrMczzin/.S 

l 6000 
Tel. 9364464 

flipo» 



GROTTAFERRATA 

VEICRI L.9000 Riposo 

Viale t»Mai}Blo.a8 Tet.9«lt502 _ 


MONTEROTONOO 

MUOVO MANCIM L. 6.000 

ViaG.Ma«eottl.53 Tel 9001868 


Sucre ki fuga 


115 30.21.451 


OSTIA 

RflYSTAU 

V sFalloltini 


L.9000 
Tel 5503186 


Suore In fuga 


(17-22.30) 


SISTO 

Viadei Rontagnoli 


l 10.000 
Tel. 5610750 


Amleto 


(17 30-22.30) 


SUPEflOA 
V le cella Ma-ina. 44 


L 9000 
Tal. 5604076 


CondlNodlclaite 


(16.22.30l 


TIVOLI 

CIUSEPFTTI 
P zza Nlcodemi, 5 


L 7.000 
Tel. 0774/20067 


Spellacelo lealralo 


TMVIONANO ROMANO 

OHRMAPALMA L 4.000 Volaravolira 

ViéOaribaldi 100 ' Tel 9019014 


( 20 . 22 ) 


ViLLCTRI 

CINEMA FIAMMA 

iéiaGui0o>tav>.7 


L.7.000 

TOÌ.9633U7 


(16-22 30) 


SCELTI PCR VOI liiiRoiimiiuiiiiEiiiiiuiiniiininiiniiiiiiMiiinniiiiiim^ 



Pupi Avati e Tod B. Weeks regista e attore nel film 


a ftOSENCBANTZE 
QUILOEN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d oro e Venezie '90. è 
un'Insolita opera prima: net sen¬ 
so che 1) regista è esordiente a) 
cinema ma é (lunoelssimo come 
autore di teatro e apprezzato o 
me aceneggietore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto 'F^Mencrantz 
e Guitdanstem sono morti* ne) 
‘06. come sorta di “aggiunta* a) 
caleberrimo “Amleto* di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 


scuoia del principe di Danimarca 
aompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e perfinire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo la a 
modo suo. mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
ei ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè li 
come nò li perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di Interpreti; Gary 


Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu¬ 
penti nel difficile ruolo dei capo- 
comico. 

EXCELSIORg rUMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima de) francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Irancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te". con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che te nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag- 

g l amorosi, in vari punti del viso. 

a "discrète* o la "timida” del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po’ goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine. 
giovane ecrittore donnaiolo e 
mollo snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in reatlà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice LuchinI e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

ÓAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(-Qualcosa di travolgente*). 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
f'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura*) deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 


in un supercarcere; Hnnnlbnt 
-The Cannibal* (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch’egli, un «serial killer-. 
La caccia a «Buffalo Bill-, uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi te scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agii 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO DI CLASSE 

Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati; lui. Gene Hackman. è 
un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte dei deboli; 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un’automobile (sono 
morti in molti) Il metto di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto; trovo- 
ranno la forza e la voglia di ricorv- 
cillarsi dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po’ prolisso 
nel descrivere il versante fiimilia- 
,re, «Conflitto di classe* merita 
d’essere vietoper varie ragioni, a 
partire del titolo: quanto di più in¬ 
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

. EMPIRE 


O BIX ' 

Ancora una biografia jazzistica, 


ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avati. Innamo¬ 
rato sin dall'Infanzia della cornet¬ 
ta di Bix Belderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mtst-). li 
regista bolognese reinventa la 
breve vita dei musicista di Da- 
venport con una sensibilità toc¬ 
cante e mal «mltomane*. Dati’in- 
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre >e toppe d* una 
vicenda umana e musicale che 
merita di esiiere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli e&solt strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gli inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutte girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po¬ 
sti in cui visse Beiderbecka) 

ALCAZAR,HOUDAY 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo, li nuovo 
film di Marco Ferrari, «La carne», 
è un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mi8«:ifia il sesso al cibo 
in una sorta oi sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quei Sergio Casteditto preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca De iiera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gli procura uri'erezlone perenne 
e gigantesca (che perù paralizza 
Il resto de) corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo¬ 
mo. temendo che la donna te ne 
vada, la uccid<s, la chiude nel fri¬ 
go e se la man già giorno per gior¬ 
no. Eucarestiii piigana? Cosi la 
chiama Ferrari. 

AMBA38A0C,ET0n,£ 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevère Mattini 33/A • 
Tel.32D470S) 

Sale A; Alle 21. Noe tutti I tadrt 
vtnpowo per nuocere di Darlo Fo. 
con (a Compagnia "Dette indio". 
Regia di R. Cavallo. 

Sala 6; Ripoao 

agora 00 (Via delti Penitenza. 33 • 
Tel. 6696211) 

Atte 21. Pepale pepate di QhIgo 
Oe Chiara e Floenzo FlocMUnI. 

. con Tarata Gatta. Regia degli au¬ 
tori. 

AL 80R00 (Vie de) Penitenzieri. 
1t/C>Tet. 6661926) 

Alle 21. Vldfri di Alma Daddarlo. 
con Antonio Serrww, Paola Sam- 
martino. Regia di Oentte Blesi. 
ALLA RiNGHiifU (Via del Riari. 81 - 
Tei. 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Vie Ramazzifii. 31 • Tei» 
6280647) 

Riposo - .I / . 

ANFITRIONE (Via 8. Saba; 24 • Tel. 

6760827) . ^ , » .. 

Riposo ' ’ ' 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tel. 6644801) 

Martedì ette 21. PRIMA. Cronica 
rte una f mi e rt i a n u n e l e d a di Sai- 
veder Tavore del racconto di O. 
Qarcle Marquez. con le Compa¬ 
gnia "La Cuadra de Seviila*. Re¬ 
gia di Salvador Tavora. 

ARGOT TEATRO (Vii Natale del 
Qrerxle. 21 e 27»Tel. 6898111) 
Aln.21. Riposo 

Ai n. 27. Atte 21.30. EmpedeMe da 
Friederich Hèldertln. con Arturo 
Cirillo. Emma Dante. Oremmatur- 
ole e regia di Davide lodtce. 
A'TENfO (Viele dette Scienze. 3 - 
Tel. 4456332) 

Riposo 

AUT Aur (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. 0. Belli. 72 • Tel. 
3207268) 

Vedi eptzlo DANZA 
BELLI (Piazza 8. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5894676} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutsna. 244 • 
Tel. 732304) 

CAl^SoMBE 2000 (Vie Labicena. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Vie Celea. 6 • Tel. 

6797270) 

Qiovetil 13 atte 21.16. 
banco di scuola eperee I 
gramma con la Contoapnie *$ta- 
btte". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Atte 21.30. In etoMlecofi peeeo di 
volpe di Dacia Mareirtt, con L'As- 
eoeiazlone culturale *8eat 72". 
Regia di Olenni Fiori. 

€0^8810 RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 6/A - Tel. 700^} 

Riposo 

DEI coca (Vie (Utvani. 69 - Tel. 
6763502) 

Alle 21.30. ^ttacoio saggio del¬ 
la Scuola di teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Qron^lnta. 
19-Tel. 6640244) 

SALA A; Atte 21.30. Non venlls 
manglett con Pa^ Oe Vita, Mim¬ 
mo Mancini. Regia di M. Gamma- 
rota. 

sala B; Alte 22.30. MIHe bolfe blu 
con Le Sorelle Bandiere. (Recita 
solo il giovedì, venerdì e eabeto). 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Riposo 

OEUE ARTI (Vie SIcttie. 6» • Te) 
4816596) 

Riposo 

OEUe MUSE (Via Forti. 43 - Te) 
68313096440749) 

Alle 2130. MI sono rene te TV con 
la Compagnie “te fecce*. Regia 
di Mssslmo Cinque. 

DELLE VOCI (Via Bombetti, 24 - Tel. 
5594418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Vie Sore. 28 - Tel. 
6692777) 

Riposo 

DE' SERVI (Vie del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mecetti. 37 - Tei 
6788259) 

Riposo 

OU8E(VisCrema. 6-Tel 7013622) 
Riposo 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e - Tel 
8082511) 

Riposo 

FUIANO (Via S. Steferto de) Cscco. 
15‘Tel 6796496} 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 » 
Tel 7887721) 


Alle 21.30. Eroe. Hebe scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Marcello 
Sambat). 

GHIONB (Via dette Forr^eci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Bye bye StvIgMe un viag¬ 
gio attravereo la danza, la musi¬ 
ca. il canto, la poesia con la Com¬ 
pagnia di Lyli de Cordova, 
tt. PUPF(Via 0 Zenazzo, 4 - Te). 
6610721/5800989) 

Alle 22.30 Alla rtosfea della *e^ 
se* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Gluay Valeri, Carmine Ferace e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tei. 9895762} 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21. 
indaco Spettacolo di musica mini¬ 
male New ago di Mario P. Manci¬ 
ni. coreografie di A. RitaRapico e 
Laura Corizza. 

SALA CAFFÈ': Atte 21.15. Guerrt- 
no^ battello MrtcMno di e con 
Guerrino Crivello ola partecipa-* 
zione di Vincenzo Prezioea. 
LABIRINTO (Via Pom^ Magno, 27 
. «Tel. 3216153) 

Riposo 

u CHANSON (Urge Branceccio. 
62/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Pene, emere e ..xeb^ 
let ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zenazzo, 1 • 
Tel. 6817413) 

Atte 21. Bew Doem de Djune Ber- 
net. con Deniele Piccerl e .Tove 
Bornhoft (In lingue italiena). 

U SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
meno, 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

LET *EM IN (Vie Urbena, 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zebio, 14/C - 
Te). 3223634) ^ ' 

ME^AWTRO (Via Mameli, 5-Tel. 


di 


Alle 21. Una rtagedle epegneM da 
Thomea Kid. con la Compegnia 
“Milleuno*. Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccini. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 61 - 
Te). 486496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 8648735) 

SALA GRANDE: Alle 21. U ncM 
btanebe da F. Ooatoeveki), con 
Claudio Bure). Silvia Della Volpe. 
Regia di Gianfranco Evarrgelieta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.19. 
Midre.»,c>)e oeregglel di Valerio 
Peretti Cucchi, con Merlo Zucca. 
SALA ORFEO (Te). 6548330); RI- 

pSlÌjZO delle ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale. 194 - Tei. 486495) 
Riposo 

PARIOU (Via Gioauà Borei. 20 - Tel. 
8063523) 

Riposo 

Pìccolo ELSSEO (via Nazionale. 
183-Te). 4886095) 

Riposo 

POUTECNICO (Vis G.B. Tiepoto. 
13/A-Tel 3811501) 

Atte 21. Lo epeccbie di Norma 
scritto e interpretato , con Paolo 
Ricchi, Fabrizio Parenti. Regia di 
Marco Belocch). 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tei. 
6794686<6790816) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via deita Merce¬ 
de. 50-Tei. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MBceit<.75-Tel 6791430} 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia. 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tei. 5896974) 

Riposo 

8PAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 

Allo 21. Ue Vlaltas di Jorge Pa- 
lanr. con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Relm. 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871» Tel 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 


25-Tel. 5347523) 

Atte 21. Il meleto i 
e con Vittorio Vivimi. Una i 
veremento “errtbito* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricla- 
ni. 2-Tel. 686761D) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta.16-Tet. 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevota. 101 - 
Tel. 7880065) 

Alto 22. Shaberazad con France¬ 
sca Fenati, regia di Alberto Di Sta¬ 
ilo. 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALU (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Martedì alle 21. Aminta di Torqua¬ 
to Taaeo. con P. Sammataro. B. 
Valmorin. RegiadlO. Ardlni. 
VASCeaO (via Q. carini. 72 - Tel. 
5609389) . , , n 

Riposo 

VILLA PLORA (Via Peiluenie. 919 • 
Tei. 6813733) 

R^so 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740&88>6740170) 
Riposo 

■ PERRAQAIZIBHB 

ALU RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel.6886711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTE8CO ANIMA¬ 
ZIONE (T*i-7089026) 

Teatro dei burettlni e animazione 
feste per bambini. 

CRISfMONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 6280945-636575) 

DOpPbOSCO (Via Publio Vaitrlo. 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

ORADCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vin £, Moroelni. 18 - 
Tel. 562049) 

ItJfSo MOHOlOVINO (Vie 0. Oe- 
nocchi, 16-Tei 8001733) 

Riposo 

TEATOINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Udi- 
spoll) 

Tutte le domenica alto 11. Papero 
Ptoro e tt etoem megice di Q. Tal- 
tona: conil clown Tata. 

TEATRO VÉRDE (Circonvallazione 
Olmicolenee. 10-Tel. 5892034) 
Domani alto 18.30. Tirttt In peto»- 
aeentoe raaaegna teairata dalie 
scuole. 

VEIA LAZZARO» (Via Appla Nuo¬ 
va. 622. Tel. 787791) 

Alle 16. Ptortne e II lupo con Paolo 
LondI e Mara Oradei Musiche di 
Prokofiev. coreograiie di Paolo 
Londi. 

■ DANZA ■■■■■■ 

BEAT 72 (Via Q. Beili. 72 - Tel. 
3207268) 

Alle 21.30. Ode etto faune con Ka- 
rin Elmore e Tania Solomonoft. 
coreografia e regia di Karin Eimo- 

re 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 

Alla 16. Rlgotorto di Giuseppe 
Verdi, con J. Sempere. L. Monte- 
fusco, (3. Oevinu. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Bruno Bartoleltl. 
Regia di Silvia Cassini. 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Taf. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Vedi Nuovo Spazi Musicali 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio. 3 - Te). 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6668528) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Giovedì e venerdì alle 21. Anticfie 
melodie In vere! Canti Gregoriani 
dei VI e VII secolo e Liriche di Au¬ 
tori classici. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel S818607) 


Alle 21. Cofieert» BtoMOoo Pu^ 
Mico diretto da Élahu Inbal. Musi¬ 
che di Shoatakovlc. 

AUDITORIUM S. LEONI MAGNO 
(Via Bolzaiio, 38 -Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Seralico.l) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) ' 

Riposo 

BASILICA Sk CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Rassegna Reme Festival Alle 
20.45. concerto diretto de Claudio 
Adrton Meneadez. Musiche di 
Schubert. Petoetrioa. 
SRANCACCtO (Vii Marulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Alto 11. Concerto per pianoforte e 
violoncello di Jerge SMiuldo e 
Stoven Roaeb. in progremma mu¬ 
siche di Faurè, Debussy. Soetako- 
ute.--' - - ■ 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel- 
ta) 

Aito 17.30. Otovanl camartaB par 
Mosort sonata a quartatti. 
CENTRALE (Vie ^lea. 8 • Tel. 
67972704795879) 

Riposo 

CHIESA DEL GESÙ* (Piazza del Qo- 

• 0 ) 

Domani alle 19.45. Raseegrta ”Pi- 
ropoa y Saatae Mueicalee*. con¬ 
certo di Otmippa Ageertnl (orga¬ 
no) Musiche di Domenico Zipoli. 
CHIESA S. AGNESE IN A<3ÓM 
(Piazza Nevons) 

Venerdì alle 21. Concerto di chiu¬ 
sura delia stagiona concartietica 
1990/91.1 rnueld interpretano mu¬ 
siche di Antonio Vivaldi. 

CHIESA S. GALLA (CIrc. Oetienea. 
195) 

Domani alte 21. Rassegna di Gio¬ 
vani Organtott. Concerto di Gior¬ 
gio P revfaW. Mueicha di Bach. 
(Ingreeao libero). 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale, angolo via Na¬ 
poli) 

Atte 17. Concerto di Sergio Calaro 
(pianoforte). Musiche di ScarletU. 
Bech, Heyon. Mozart. 

CHIESA S.miSCA (Via S Prisca) 
Rassegna Cori eutt'Aventlno. Ve¬ 
nerdì alle 21 Concerto del FAO 
Philba m icnic Choir diretti da A. 
Menendez e del Coro PoHlontoe 
Casal die'Patsl diretti dal Maestro 
E. Testi. Musiche di Paleetrina, 
Schubert, Bruckner. 

CLUB EUR (Viete Artigiano, 38) 
Maggio Muaicato Avemino. Gl^ 
vedi atte 21.90. Concerto pianisti¬ 
co con Tsfssa Burdsrt e del coro 
‘Diego Carpltetto“. 

COLLEGIO AMERtCAHO DEL 
NORD (Via del Qianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A - 
Tel. 7004832) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vie Casta¬ 
ni. 32} 

Riposo 

EUCUOE (Piazza Eur;lide) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Oggi alle 21 e domani atta 18. F^ 
stivai Musicato detto Nazienl. U 
mueica Rallena. In programma 
musiche di Don izetti e Verdi 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino. 20/A-Tei 6868441) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
Trio F.A.L Glarbelto. Musiche di 
Beethoven. Fuga. Weber. 

LATINA (Teatro comuneto) 

Lunedi alle 21. Mueica dai conser¬ 
vatorio "Omaggio a W. A. M> 
zari". in programma "Le serenato 
per fi ati* 

LE SALBTTE (Vicolo dei Campanlte, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICAU (c/o Acca¬ 
demia d'Ungheria > Via Giulia 1) 
Lunedi allo 20 30. Concerto di 
Oyòrgy e Marta Kurtèg (pianofor¬ 
te a 4 mani). Musiche di Q Kyrtàg. 
OLIMPICO (Piazza <3. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Martedì alle 16. Concerto della 
Scuola di Musica della Filarmoni¬ 
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi Musiche di Mozart 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 


RIpoeo 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 
della CancelUirla] 

Riposo 

OUtRtNO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Mercoledì alle 21. Concerti sinfo¬ 
nici cofKtueivI detta Stagione Pe¬ 
sto mualeall ai Quirtno. direttore 
Francesco Carotsnuto. Musiche 
01 Sibeilus, Ciaikowsky a Dvorak. 
BAU BALOtNI (Piazza Campltsitl) 
Riposo 

MUCASniA (Vlaffamlnla. 11B) 
RIPOM 

MIA DELLO «lENOITOIO (S. Mi¬ 
chel* t RIq* ■ Via S. MIclwl*, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza 6. Apottl- 
nare.49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni>lO-Tel, 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO f/ia Podgora. 1 • Tal. 
3229432) 

Lunedi alto 2t. Concerto del Trio 
chitarrietico Ara Nova. M uelche di 
Haydn. Sor. Borodln. Dabussy. Al- 
benlz. 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Tettacelo. 01-Tel 6750376) 
Riposo 

VAMLE (Via dal Teatro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZMtOCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via OeUa, 9 - 
Tel. 3729396) 

Alle 22. Concerto detta formazio¬ 
ne Jerge n eew Amale Seagu to DI 
Gtorgto. 

ALPHEUS (Via dei Commercio, 36 • 
Tel. 5783306) 

MiSSiSSIPt: Atte 21. Concerto di 

Maroeno Rosa S Cryetol Wfilto 
MOMOTOMBO: Alfe 21.30. Con¬ 
certo de! gruppo Eaiporlufa con 
HerbtoGotoe. 

REO RtVEB: Alle 21.30. Concerto 
della OM Ttoie Jazz Band di Luigi 
Toih. 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil- 
iara. 4 • Tel. 0761/587337 - Calcato 
Vecchia) 

Alle 22. Rassegna dal Blusa al 
Rock, concerto del gruppo Mad 

Doge. 

BIG MAMAtV.lo S. Francesco a RL 
P:ì, 18-Tel. 682561) 

Alto 21.30. Concerto rock blues 
conti gruppo tovorrui la paltone 

BIRO UVEBl (Cereo Matteotti, 153 - 
Tei. 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Martedì e mencoied) alto 21. Coiu 
certo attorto con Luca Barbaroe- 
•a. Enrico Ruggeri, Riccardo Coc- 
cianto. Paola Turci. Luca Garbo- 

CAFf* LATINO IVI* Monto TasUC- 
do,9e-Tol. $744020) 

Allo 22 Concono 4«l gruppo rock 
femminile Stoeil Drame. 

CARUSO CAFFT (Via Monto Te- 
etaecio. 36) 

Atte 21 .X. Concerto dett'Orche- 

atra Ralz. 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5744956) 

Alta 22. Concerto del gruppo 
SofflbraPlame/ica 
EL CHARANOO (Via Sant'Ooofrlo, 
2S-Tel. 6879908) 

Riposo 

FOLMTUOIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871036) 

Atte 21 .X. Arrivederci a setto m 
bre festa happening di fino stagio¬ 
ne. 

FONCIEA (Via Creecanzio. 82/a • 
Tel. 6896302) 

Atte 22. Salta con 11 gruppo Otopa- 

MAMSO (Via dei Flenarolt. 30/A • 
Tel. 5897196) 

Alle 22. Musica salsa con II grup¬ 
po Diapason 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 8544934) 

Riposo 

OtJMPfCO (Piazza G. da FaPrlano. 
17'Tel. 3982635) 

Riposo 

FALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8•Te’’ 5110203) 

Alto 21 X. Serata con Faolo Hen- 

FANICO (Vicolo della Campanalla, 
4-Tal. 8674963) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Jona'a Bluee Band 8 Ha- 
reldBredley 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Lunedi alle 2i Concerto dei Li- 
vlngColour 
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«volto 
soltmniadl 
Gianni Bugno 

dopo l'anno il 

cltiteuè 
appuso In 
dllflcoitk sulla 
xlmavwa 
1 del Giro 


Sulla cima del Monviso 
trionfa il giovane Lei 
In difficoltà Chiappucci 
Deludente il grande favorito 
giunto a quasi due minuti 



ORDINE D’ARRIVO 


I) Massimiliano Lelli (Ailostea) km 182 in 504'10". media 
39,901; 2) Bernard (Banesto) a 3”, 3)ChioccUi (Del Tongo); 
4) Leiarreta (Once): 5) Chiappucci (Cairera) a38", 6) Bi^ier; 
7) Chozas a t'28”, 8) Conti, 9) Echave. IO) Sierra a l'SS", 
lt)Jaskula a 1*50", 12) Giuppom a rS3”. 13) Bugno a 1 55 
U) Pulnlkov; 15) ^tembrlnl; 16) Giovannettl; 17), Delgadoa 
2*40**; 18) Moro a 3*12**, 19) Vena, 20) Wilches, 21) Rodri- 
guex:41) Flgnona7’37":91) Lemonda 12*13”. 


COOR^^^nONl 


V1A2ANARDI 372 
40131 BOLOGNA 


Il rìrlismo « ambiente più agonismo 
noi rostrninmo strade, case, 
acquedotti e scuole... ‘ 


CLASSIFICA 


1) Chioccioli In 56 59*20". 
media 38,507, 2) Leiarreta a 
30**,3)Lelliar07**,4)Chlap- 
pucci a 1*33**; 5) Bugno a 
1*57**, 6) Pulnlkov a 3*26 *, 7) 
Sierra a 3'32'*q; 8) Echave a 
3*57**, 9) Jaskula a 4 02**, 10) 
Boyer a 4*05**; 11 ) Giovannettl 
a 4*48'*; 12) Gìupponi a 4'50'': 
13) BortolamI a 6*15"; 14) 
Oelgado a 6*45", 15) Chozas 
a 7 22": 16) Hodge a 8*44", 
17) Rodnguez a 9*47", 18) 
Gaston a lO'IO"; 19) Della 
Santaa 10*15",20) Pierdome- 
nico a II 28", 21) Vona a 
11*47"; 22) Hemandez a 
12*06**: 23) AmouW a 13*26**; 
24) Flgnon a 13*41"; 25) FU- 
chs a 14*26", 26) Ciannelii 
15*1S**: 27) Moro a 15*15**; 
36) Lemonda28*55". 


Bugno in Rocchio sulle salite 


Dalla nebbia 
spuntano 
i volti 

di un tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNencoiuocHiNi 

■i MONVISO. Settantaquat- 
tro CM d'Italia non erano mai 
arrivati quassù: è curioso pen- 
. saie che dove Flranco Chkx- 
cioU ha difeso con onore la 
maglia rosa, nemmeno la leg¬ 
genda di Fausto Coppi aveva 
portilo una plocoia testlmo- 
nianca di si. Il •Ceppino», sta¬ 
volta. ha potuto più del suo il- 
histre predecessore, da cui ha 
ereditato, quantomeno, una 
somigllaiiza tisica impiessio- 
nanta oltre a un soprannome 
che prende le dovute distanze 
dal 14110; PerChiocciolL «Cop- 
pino« è un nome esemplate, e 
la pensare che il personaggio 
•vivrà» nel ricofdi anche a car¬ 
itela conclusa, magari, chissà, 
al di sopra dei meriti Ingiunti. 

Quando il Qro ritrova la leg¬ 
genda del tempi epici, e ter! su 
quella Rtecie di piramide che 
e II Monviso, flagellala dalla 
piaggia e coperta da uno strato 
di nebbia, era una dt'queHe 
glomate, miracolosamente 
spuntano hnrt per prime te 
fooce dei conidori «di una vol¬ 
ta»: Oietro alla gioventù di Mas- 
simillarto Lelli, ecco appunto il 
•Ceppino» e subito dietro Mari¬ 
no U'iarreta. 34 anni che sem¬ 
brano assai di più a biciclette 
terme, ma la boa di un giova¬ 
notto che non sente II peso di 
un'intensa carriera (ogni anno 
corre Vuelta. Giro e Tour) se 
non in quel volto cosi segnato 
dalla fatica. La •carovana» d 
pteru zeppa di volti belli e mo¬ 
derni di corridori capelloni col 
codino, di atleti alii e impo¬ 
nenti con la mania deiroiec- 
chino- eppure, sarà un caso, 
quando la leggenda rivive, 
quei magrolini con la faccia di 
una volta tendono omaggio 
per primi al romanzo della cor- 
sarosa. 

£ un Ciro strano e ancora 
senza padroni alla prima pun¬ 
tata di montagne vere (da 
questir parti, per tendere se 
non l'idea almeno l'atmosfera, 
c'è la valle deirinlemotto...) 
Gianni Bugno ha regalato qua¬ 
si due minuti, senza trovare al 
traguardo la scusa del freddoo 
di chissà cos'altro, rè solo un 
problema di gambe, le mie og¬ 
gi non andavano più di cosi». 
Fino A ieri, dopo la cronome¬ 
tro di Lan^itano, Bugno era 
considerato quari alTunanimi- 
tà il vincitore certo dell'edizio¬ 
ne *91 

Sul Monviso, vetta non più 
inesplxatadal Grò, molle cer¬ 
tezze adesso vacillano. Né 
Max Lelli, toscano di Manda¬ 
no, oggi leizo in graduatoria 
alte gialle dei vecchietti ma 
davanti aita celebrata coppia 
Chiappucci- Bugno, si sente In 
grado di promettere qualcosa: 
•Nemmeno qui credevo di far¬ 
cela, fino a pochi chilometri 
dall'arrivo» La gente del posto 
quasi non conosceva la sua 
tresca l’ama, e adesso gli regala 
gli applausi del giorno più bel¬ 
lo: è un tributo sincero di chi 
era salilo fin qui dalla prima 
mattiniiia. visto che alte dieci 
Tartgusta strada che portava al 
traguardo era stata chiusa per 
evitare sovraffollamenti e caos 
sui tornanti del Monviso Lo 
stesso tributo, perù, è andato 
alla maglia rosa. Anche Gino 
Bartali, dopo la corsa, ha fatto i 
complimenti al • Ceppino» 
Una stretta di mano con quel¬ 
la stessa mano che fone-tanti 
anni fa posso la borraccia al 
suo stoico rivale da cui la ma¬ 
glia tosa ha ereditato, col no¬ 
me, uno spicchio di leggenda 
su due ruote 


Sulla cima del Monviso, al termine di una tappa tre¬ 
menda con freddo e nebbia, trionfa il giovane l,elli. 
In difficoltà Chiappucci, staccato di 38 secondi, in 
crisi Bugno che accusa un ritardo di quasi due mi¬ 
nuti. Più indietro Delgado. Una classifica che propo¬ 
ne diversi candidati al successo finale. Oggi tredice¬ 
sima tappa con fa doppia scalata del Sestriere e un 
altro airiw a quota duemila. 


«INO SALA 


M MONVISO. Bugno si arram¬ 
pica a fatica. Chioccioli n Le- 
janeta lo attaccano e lui ri¬ 
sponde con affanno, è questo 
il responso delle teppa. Lii pri¬ 
ma stella alpina del Giroèco- 
munque di Massimiliano Lelli, 
giovanotto di belle speranze, 
ventiquallio anni il 2 dicem¬ 
bre, toscano di Moncliino 
(Grosseto), ragazzo che dopo 
due stagioni di carriera profes¬ 
sionistica promette di entran: 
nella lista del campioni Ieri 
l'atleta dell'Ariostea ha latto 
sua la cima del Monviso prece¬ 
dendo Bernard, Chioocioli e 
Leiarreta. Lina vittoria che per 
Lelli vale il terzo posto in clas¬ 
sifica, la zampata del giovane 
leone, e attenzione perchè 
Massimiliano, pur rimanendo 
umile, pur senza alzaie la cre¬ 
sta, potrebbe rivelarsi un corri¬ 
dore di grandi possibilità. 

Fa notizia Lelli ma bancora 
più notizb Bugno che suite pri 
ma, vera montai^a deU'itine- 


rano viosa» perde 1*55**. Era 
partito da Savona col proposi¬ 
to di togliere te maglia rosa a 
Giioccioli e Invece poco più in 
là di metà arrampicata II capi- 
tatto della Calorade ha cedu¬ 
to, ha mollato II treno dei suoi 
principali avversari e via via si è 
disunito nell'azione sino a farsi 
scavalcare da una decina di 
concotrenU Come giustificare 
la crisi di Bugno? Ha sofferto 
come in altre occasioni le av- 
veme condizioni atmosferiche? 
Ha pagato lo sforzo della cro¬ 
nometro di Langhirano? Aveva 
te gambe molli anche per te 
energie spese il giorno prima, 
quando è stato protagonista dì 
una caccia furiosa per rispon¬ 
dere all'attacco di Chiappucci 
nella discesa del Basso del 
Becco? Sicuramente è un Bu¬ 
gno lontano dalle spk 
condizioni dello scono i 
anzi è un Bugno che perderà 
deHnltivamenie la Iwttaia 
qualora dovesse subire aitclMV 


sui tornanti di oggi, i tornanti 
della doppia scalata del Se¬ 
striere 

£ un giro che propone diver¬ 
si candidati al trionfo di Mila¬ 
no. Chioccioli tiene alta la sua 
bandiera, Lelarreb è una mi¬ 
naccia costante e tenendo 
conto dette montagne che d 
aspettano, jsensando al Se¬ 
striere, al Mortiiolo e al lappo¬ 
ne dolomitico col doppio ften 
doi, non escludo che i due 
•grlmpeurv cibti abbiano buo¬ 
ne probabilità di rimanere sui¬ 
te cresta deU'onda È comun¬ 
que una classifica che può 
cambiare e ricambiate nel^a^ 
co dei prossimi confrontL è 
una competizione incetta e 
appassionante. Ieri Chlappuc- 
ct è apparso In dllllcolta, ma si 
è sa^ato Un altro brutto col¬ 
po, invece, per Oelgado £ pre¬ 
cipitato definitivamente Fl¬ 
gnon e si è smarrito per l'enne¬ 
sima volta Lemond. 

Era una di quelle giornate 
che trasmettono stati d'animo 
p.>rticoiari già durante le ope¬ 
razioni di concentromento. in 
quel di Savona ho visto corri¬ 
dori che di proposito non ave¬ 
vano usato rasoi e pennelli da 
barba, visto facce tirate e nasi 
all'lnsà per scrutare un cielo 
balordo. Apro U taccuino col 

^ di Leanizbarrutia che 
Hàlb fila a Millesimo e 
paHMtoMÒMfMàott un mar 
g(ne.4L3’aV'„'<l; scappato lo 


LA TAPPA DI OGGI 





' «AààKà M gUi 


Il Giro replica 
oggi sulle Alpi 
Anivo 
al Sestriere 
a quota 2035 
dopo aver 
attrontato 
altri tre Gp 
della 

montagna 



piraiiiiiniim' 

Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


spagnolo già in evidenza nella 
prima tappa e capoclossllica 
deirintergiro con buone pro¬ 
babilità di conquistare il pre¬ 
mio finale consistente in qua¬ 
ranta milioni di lire Una toga 
che dura esattamente 120 chi¬ 
lometri Ed ecco te Alpi, ecco il 


paesaggio del Momnso. Piove 
Una pioggia gelata In una cor¬ 
nice di nebbia. E sono mo¬ 
menti di lottae di tensione. 

Sono 18 chilometri di salita 
cattiva. Il riassunto è un allun¬ 
go di Bernard cui rispondono 
Lelaireta. Chioccioli e LellLQU 


all» arrancano. Bugno netta- 
mente più di Chiappucci. Me¬ 
tro dopo metro Gianni avverte 
te sua debolezza E davanti 
l'ultima curva lancia Lelli. SI, il 
sorprendente Lelli col suo vol¬ 
to di bambitto soiridente e pu¬ 
lito. 


ADenatorì caos. Matarrese certifica fl divorzio da Vicini e media tra Inter e Juve per il caso-Trap 

Pastìedaed brutti di via Allegri 


Matan«se ha fra te mani te due patate bollenti del 
nostro calcio; la successione Vicini-Sacchi e l'intri¬ 
cato caso Trapattoni, che contrappone due società 
«storiche», Inter e Juve. Il presidente della Lega, NIz- 
zola, si offre intanto come «mediatore» fra i due 
club. Oggi nel Palazzo di via Allegri si riunirà il Con¬ 
siglio federale. Nestsuna novità in vista, ma à già tut¬ 
to deciso. La rivoluzione è allè porte. 


STEFANO BOLDfUNI 


stato II nome in 
con Socchi per la sucCesalohe 
di Vicini e In questi giorni di 
quella •sfida» a distanza si è 
parlato parecchio. Tkoppo 
NozìomU. Il Consiglio fe¬ 
derate di oggi non partorirà 
nessuna novità clamorosa, ma 
sancirà comunque una serie di 
divorzi. £ questione di tempo: 
te rivoluzione è alle porte. Le 
date sono già fissate. Quella 
che riguarderà la Nazloiìale è 
lontana ottante glondi acoc- 


■i ROMA Ciomi roventi per il 
nostro calcio- te disfatta notve- 
gese, U travagliato passaggio di 
consegne Vicinl-Sacchi.X vi¬ 
cenda Trapattoni chehavuito 
scendere In campo ieri il presi¬ 
dente della Lega, Nizzola e, 
sottovoce, il grande capo del 
pallone italico, Matairesr. 

Caso TrapattonL Dopo te 
conferenza stampa del pn»i- 
denle deirinter. Pellegrini 
(•Trapattoni resta da noi») « 
I immediate replica dei tecni¬ 
co («Non tomo indietro ncite 
mie decisioni»), SI tatto mossi i 
veiticL Ieri, a Milano, dove ni è 


svolto il Consiglio di Lega, Lu¬ 
ciano Nizzola si è offerto come 
mediatore della vicenda che 
coinvolge, oltre al club neraz- 
ziino, la Juventus, con te quale 
Trapattoni aveva raggiunto un 
accordo «Ho latto sapete alle 
due società che sono dbponi- 
bite per una m^iazione - ha 
detto Nizzola - £ una vicenda 
da chiarire al più presto, con la 
buona fede da parte di tutti». 
MateiRse invece eviebbe eon- 
tetteto letetefonicainente Psl- 
legrlnL Un intervento, quello 
dèi presidente federate, TMn 
casuale: Tlapattoni, infatti, era 


l’ultima ehanche 
di vicini per mantenete, sep¬ 
pur per poco, llncaiice. vit¬ 
toria dei sovietici, con la ntate- 
matfea qualificazione degli uo¬ 
mini di Bishoveis agli Euiopel 
di Srò:te *92, decrele^ radon 
dell'attuale et li sostituto, si sa, 
sarà Arrigo Saochl. 

In Federcalcio hanno scelto 
di agire secondo logica. Allori- 
tenere adesso Vicini, nell'im- 
nwdteta rigllia della trasferte 
svedese, non avrebbe avuto 
senso. E non lo avrebbe nep¬ 
pure avuto a metà estete, con il 


ilntetteoa 
mezzo setvliSS. vicini ha deci¬ 
so di restate? Bene, che riman¬ 
ga allon, flnché pure te mate¬ 
matica non gli sbatterà in fac¬ 
cia Il verdetto. A quel punto, 
con te spalle al muro, il buon 
Azeglio non avrà argomenti da 
preporre e U successore potrà 
Impostare, a panile dall ami¬ 
chevole del 25 settembre con 
la Bulgaria, Il nuovo lavoro. 

(Juattro giorni soli, invece, 
per il destino deil’Under 21. 
Mercoledì prossimo, a Padova, 
Osate Maldinl si giochèrà tut¬ 
to coatto i sovteKit dopo la 
veigraptosa disfatte di Slavan- 
ger (&0), dove la rtostra rap- 
piesentwva ha rimediato il 
passivo più pesante degli ulti¬ 
mi 67 tnnL un altro passo fal¬ 
so, con finali europee e olimpi¬ 
che compromesse, non sarà 
toltereto dal Palazzo via an- 
cna Maldini Al suo posto, per 
ora, è'à In pote potition Fran¬ 
cesco RoOea, ma prima di de- 
cideie In Fadcitàlcia si conaul- 
teià Socchi: un suo evenitiaie 
vetortmetterefabe infatti tutto In 
discussione. 


Giorni pcK» azzurri 
n et chiama Rizdtdli 
e perdona Vìerchowod 


■I ROMA ti litomo in azzur¬ 
ro di Ruggiero Rizzitelli è la 
principale novità nelle convo¬ 
cazioni diramate ieri mattina 
per il torneo «Scania 100» in 
programma dal 12 al 16 giu¬ 
gno prossimi in Svezià Al 
quadrangolare parteciperan¬ 
no, oltre all'Italia e ai padroni 
di casa. rUiss e Danimarca Si 
rivede anche Pietro Vleicho- 
wod. Questo l’elenco comple¬ 
to con i numeri di maglia dei 
19 convocati; 

I) WalterZenga (Inter),2) 
Ftanco Baresi (Milan), 3) 
GiuseppeBergomi (Inter),4) 


Luigi De Agostini (Juventus), 
5) Ciro Ferrara (Napoli), 6) 
Paolo Maldini (Milan), 7) 
Pietio Vìerchowod (Sampdo- 
ria), 8) Nicola Beiti (Inter), 

9) Mas^mo Grippa (Napoli), 

10) Stefano Eianio (Genoa), 

11) Giuseppe Giannini (Ro¬ 
ma). 12) Gianluca Pagliuca 
(Sampdoria), 13 Gennaro 
Ruotolo (Genoa), 14) Gian¬ 
luigi Lemmi (Tonno), 15) At¬ 
tilio Lombardo (Sampdoria), 
16) Roberto Mancini (Samp¬ 
doria), 17) Ruggiero Rutelli 
(Roma), I8) Salvatore SchU> 
taci (Juventus), 19) Gianluca 
VialU (Swpdoria). 


Due americani a Parigi. André Agassi e Jim Courier 
s'incontreranno domani nella finalissima del Ro¬ 
land Gatros: Courier ha battuto il tedesco Stìch, 
Agassi ha piegato Boris Becker che ha fallito ancora 
una volta l'appuntamento parigino, rimanendo cosi 
il numero 2 nelle classifiche mondiali. Oggi pome¬ 
rìggio gran finale del torneo femminile tra Monica 
Seles e la spagnola Arantxa Sanchez. 


ENRICO CONTI 


M PARICI Potenza contro 
lantesia, si era detto alla vigilia 
presentendo l'attesissima slida 
del Roland Gatros tra Boris 
Becker e André Agassi La fina¬ 
le anucipata del pnmo appun¬ 
tamento europeo del (brande 
Slam si è rivelalo invece un 
braccio di tetro lutto basato 
sulle tembili bordale da fondo 


campo del due scatenati gio- 
caton. Di liorelto se ne è visto 
davvero poco ien sulla terra 
rossa del centrale parigino la 
sfida é state risolta dai colpi di 
clava di Agassi, l'allievo di Nick 
Bolletlien. che ha piegalo il te¬ 
desco e giocherà domani la 
sua seconda finale consecuti¬ 
va degli Intemazionali di Pan 


gl. Agassl Incontterà domani 
nella finalissima tutte america¬ 
na U connazionale Jim Courier 
che nella seconda semilinale 
si è sbarazzato in quattro set 
dell'altro tedesco Slitoh. Lo 
scorso maggio, il ulentuoso e 
stravagante Andrà era stato 
battuto m finale dall'equado- ■ 
nano Gomez. L’ullimo tennista 
statunitense a vincere il Roland 
Garros era stato ddc anni fa Mi¬ 
chael Chang che aveva inler- 
rolto un lungo digiuno che du¬ 
rava dal lontano 1955 quando 
Toni Trabert conquisto Pongl 
Boris Becker, che a soli 23 
anni ha già vinto tre tornei su 
quattro del Grande Slam 
(Open d'Australia, Wimbte- 
don e Open Usa), ha dovuto 
invece abbandonare anche 
quest anno il sogno di vincere 


a Parigi II Roland Garros si sta 
rivelando per lui una vera e 
propria maledizione. 

La sfida tra i due ha ricalcato 
sul plarw tattico quella femmi¬ 
nile di giovedì tra SlelR Ciaf e 
Artnxa Sanchez e U risultato fi- 
nate é stato ancora una volte 
sconsolante per il tennis tede¬ 
sco. Come la sua collega in 
gonnella, Becker ha subito per 
tutto il match il ritmo Impresso 
dall'avversario, perdendo pun¬ 
tualmente tutti i punti da fon¬ 
docampo Il pnmo set, quello 
che lo stesso Becker aveva in¬ 
dicato prima del match come 
la cartina di tornasole dell'inte- 
to incontro, é stelo vinto da 
Agassi di misure (7-5) Cape¬ 
vo che perdendo questo seL 
mollo dlfficlmente sarei riusci¬ 
to a ncnlrare in partita - dirà 
poi "Bum bum" - £ stato un 


segnate d'allarme che mi ha 
condizionato pslcotogicamen- 
le Perdere quel primo parziale 
mi ha praticamente ucciso ■ 

Il destino di Bons è stato irrì- 
mediabìlmente segnalo ha 
perso malamente il secondo 
set (3-6). é nemerso nel terzo 
tacendo leva su un servizio fi¬ 
nalmente all'altezza (6-3), ma 
é stelo poi cancellato dal cam¬ 
po nella quatta e decisiva par¬ 
tite (1-6). II bilancio dei con¬ 
fronti diretti tra i due (prima di 
len in pantà), diventa cosi fa¬ 
vorevole peri americano 4-3 
•André é un ottimo giocato¬ 
re - ha riconosciuto alla line il 
tedesco - Attualmente è l'uni¬ 
co ad avere un qualcosa in più 
degli altri Ho avuto qualche 
problema fisico alla gamba 
destra che non mi ha permes¬ 


so di forzale più di tento il ^e^ 
vizto. Ma, siiKeramente, per 
Wlmbtedon devo mteUoiaie. 
Soprattutto la voleé» Lennesl. 
mo addio al sogno di conqui 
stare Parigi sembra non biu 
dargli più di tento- «Pazienza 
ho atteso sei-sette anni per vin 
cere gli Intemazionali d'Au 
stialia e alla fine ce l'ho latte 
ho 23 anni, sono ancora giova- 
ne e posso ancora attendere» 

I risultali: Semifinali ma¬ 
schili Agassi (Usa)-Becker 
(Ger) 7-5 6-3 3-6 6-1, Couner 
(Usa)-Stilch (Ger) 6-2 6-7 6-2 
6-4. ^mifinali doppio maschi¬ 
le Filzgerald (Aus)-Janyd 
(Sve) -Connel-Michibate 
(C^n) 6-0 6-4. Semifinali dop¬ 
pio femminile Femandez 
(Usa)-Novoma (Cec)-ASan- 
chez (Spa)-Sukova (Cec) 7-S 
5-76-1 


Dossena operato 
Mantovani 
lo abbandona 
Lasda il calcio 


Giuseppe Dossena (nella foto), centrocampista della 
Sampdona é stato operato len al menisco della gamba de¬ 
stra. Ne avrà per almeno sei settimane Dopo gur-s’.o infortu¬ 
nio, li presidente donano Mantovani ha sciolto le sue riserve 
circa il rinnovamento del contratto deU'cx azzurro Non farà 
più patte della rosa blucerchiata e, a 33 anni, potrebbe addi¬ 
rittura decidere di chiudere con il calcio 



Lazio e Gascoigne 
affare fatto 
Roma e lEranio 
più vicine 


AiKora il Naooii protagoni¬ 
sta del mercato la soctetà 
azzurra ha acquistato len 
Stefano De Agostini (27 
anni), centrocampista della 
Reggiana, La Fiorentina ha 
presentato i n-uvì acquisti 
Malellaro (28). Madnbo 
(25) c Branca (26). Il Ban ha rinnovato per tre anni il con¬ 
tratto al difensore Loseto (28). Quasi fatta per Brehnie 
(31) al Verona, mentre la Roma continua a inseguire Era- 
nlo (25) A Roma, intanto, il procuratore di Gaacolgne 
(24), Mei Stein, e Lazio hanno siglato l'accordo, che scatte¬ 
rà dal 92, a seguito del grave mcidente ai ginocchio nporiato 
dal giocatore nella finale di Coppa d'inghiltena. 

CoI>o grosso degli azzurri di 
Gamba nel torneo dei Cen- 
icnano che si sta svolgendo 
in questi giorni ad Atene. L1- 
lalia ha superato la Jugosla¬ 
via per 85-83 (pnmo tempo 
40-40) ' dimostrando una 
“* raggiunta competitivita con¬ 
in carKa. Domenica si giocherà la 


Basket azzurro 
Colpo grosso 
contro 
la Jugoslavia 

tro i campioni del me odo 
finale per il primo petto 

Formula 1 
DopolaFeirarì 
anche la Benetton 
fuori Bamard 


La Benetton ha annunciato 
di avere esonerato il diretto¬ 
re tecnico John Bamard. il 
controverso specialista bn- 
tanmeo che aveva già rotto i 
ponti con la Ferran, che po¬ 
trebbe ora riprendere il tec- 
nieo inglese. «Vi è stato - in¬ 
forma un comunicato della Benetton - un contrasto fonda¬ 
mentale di idee tra l'auenda e John Bamard nella gestione». 


Tragedia in Kenia 
Sterminata 
la famiglia 
diAbdìBile 


Il somalo Abdl Bile, campio¬ 
ne dei mondo dei I 500 me¬ 
tri, ha lasciato improvvisa¬ 
mente Madnd rinunciando a 
pariecipare al Gran Prix di 
atletxte. Bile, é paruto in ae¬ 
reo per Nairobi I Sparenti 
dell'alleia sono nmasti vitti¬ 
me di un attacco a colpi di mitra contro l'imbarcazione sulla 
quale ceicavano di raggiungere il Kema dalia Somalia. 


Ciclista 

dilettante 

positivo 

all’antidoping 


Il conidora ditettente Vladi¬ 
miro d'Ascenzio é risultato 
positivo al controllo antt-do- 
ping a cut era stato sottopo¬ 
sto il 28 apnie scorso ai ter¬ 
mine della terza teppa del 
Gito delle Regioni Le con- 
ttoanalisi hanno confemtalo 
la presenza di tracce di nondrolone nell’oiganismo dcll’atle- 
te. Al corridore sorto stati commlnatt 3 mesi di sospensione, 
in attesache teFdappiidii la nomativa ntizionale. ■ 


Motomoridiale 
a Salisburgo 
Capirossi 
fulmine in pro'ira 


Nelle prove del Cp d'Austria 
di motccclismo, in pro¬ 
gramma domani a Salisbur¬ 
go, Loris Capirossi ha nuo¬ 
vamente fatto registrare il 
miglior tempo nella catego¬ 
ria 125 peroonendo la piste 
in 1.31*795", alla media di 
166 kmh Ai secondo posto il tedesco Stedler che ha prece¬ 
duto nialiano Cresinl. Nella 250, Pierfranresco Chili, segue 
Helmulh Bradi. Nella 500 infine, pnmo Mchael Doohan. U 
miglior italiano é Papa, 12° 


LORENZO BRIANI 


TOTOCALCnO 

Ascoli-Tarantcì 

IX 

Aveillno-Reggina l 

Brescia-Lucchese 

IX 

Coaenza-Ancona 

IX 

Foggla-Pascara 

1 

Verona-Salernitana 

1 

Messina-Udinese 

1 

Modena-Cremonese 1X2 

Padova-BarleTa 

1 

Triestlna-Regglana 

X 

Trento-Monza 

1X2 

Casarano-Palarmo 

X 

Molfatta-Teramo 

X2 


TOTIP 


Prima corsa 


11 

X2 


Seconda corsa 

IX 

X2 

Terza corsa 

XX 

12 

Quarta corsa 

XXX2 

1X2 

Quinta corsa 

111 

1X2 

Sesta corsa 

XI 

IX 


Tennis. Maledizione Roland Garros per il tedesco. Agassi lo batte e in finale troverà Courier 

Becker s’arrende, due amerìcani a Parì^ 



Con 

l'eliminazione 
In semifinale 
al Roland 
Garros, Boris 
Becker ha 
perso 
l'occasione 
di tornare 
al primo posto 
nelle 

classifiche 

mondiali 


rUnità 

Sabato 
8 giugno 1991 


29 
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MENO PREFERENZE 


PER COMBATTERE 


BROGLI E CORRIJZIONI 


IL 9-]^ GIUGNI IÒTA 


O Dicono cito con II raforondiim 
•I «pracheranno 700 miliardi: 
ma quanti aoldl al potrebbero 
itopamdare rMucei^ • contro^ 
landò le bpeae elettorali, oggi 
Ingigantite proprio per la corea 
alle preferanze, e iMkicendo di» 
eticamente II numero de) perla- 
mentali? Queate anno le propo- 
ate del POS: meno dprooM per 
una democrazia pio forte. 

# Chi apenda centinaia di mllla- 
nl par conquistare lo preiere n ze 
poi cercherà di ^iltarsr bi ogni 
modo: ecco la radice di tanti 
acandall. Votiamo SI* per resti¬ 
tuire puincla alla politica e 
airamministrazione dalla cosa 
pubblica. 


i Dicono che quanto referen- proporw 


ehm aumentareblM H potare dei 
partM: 'è tutto N contrarlo. Oggi 
vhwono le “cordate” e I “boss 
del voti”, che trascinano In 
Parlamento galoppini a porta¬ 
borse. Con II SI* al referendum 
puoi speiure questi traffici, a 
restituirò rlignità e responsabi¬ 
lità ago c o m p eti z ioni elettorali. 

# Il sistema delle preferenze 
rafforza le clientele: I voti si von- 
dorw e si compratw, la den|HriMd? ' 
zia si riduce rul un m e rea jliìr.(:'cafi 
il referendum puoi ^lÉlèe Si’ al 
superamento di questo sistema 
' carrotto e corruttore. Il rapporto 
rNretto tra e l et ti ed elettori pu6 
esaere rafVoraato. In modo più 
limpide ed bidaivo, con 1 collegi 
uninominali, oome da tempo, 
proporw n PDS. . 


#Con mone preferenze sono 
più faclH i brailM. Alia vlgllis del 
2000, In natia le etezhwi sono 
ancora terreno di soorrlbande 
criminali; Il Parlamento ha ; 
accerUrto, ad esemplo, che le^ 
ultime elezioni polHlehe rwl 
leglo NepoI Xa ser t a sono state ; 
alterate con brogli elettorali. E ' 
il film “li portaborse” spiega ! 
benlaslnw cortw al possono etm 
ttona^ le preferenze degli slot- 
tori.' CoW II SI* sarà possibile 
esprimere una sola preferenza; 
non saranno più possibili I con¬ 
trolli mafiosi del voti, I brogli 
sararmo più dIflIclH. 

# Per le p referen z e In Italia s) 
spara e al uccida: nelle ultlnw 
elezioni decine di candidati 
sono stati inthntdni in aggurrtl 


^cifnilnaM; votiamo SI* per entra¬ 
re In Europa con un sistema 

VlWaOfSlv iifOOTinOp wllV GOUBGIv* 

ta al cittadbil tH esprhnersi sul 
programmi di governo e. sulle 
altemative prrlltlehe, a iD cam- 
: Mare davvero. ' 

G II sistema delle preferenze 
■ reffbrza I partiti “pigitatutto”: i 
partiti non al asaiuiwno rospon- 
aabMtù, e met t ono In Usta tutto 
e li contrarlo ili tutto. A Palermo 
la DC candidava teoluca 
Orlando e gli amliM di 
Cianeimino. Il SI* al rsdsrondum 
vuol (Die obbUgaie ogM |ÉMto a 
scegliere, a mo stra re H proprio 
volto e propri obiettivi, par chie¬ 
dere finalmente U giudizio degù 
elettoli. 


G La rlduzioiw delle preferenze 
a una sola re n de più trasparente 
le scelte del partiti sui candidati 
e iioindi più dNflclle la politica 
del flori airocchiello di donne 
candidate iwlle liste e regolar- 
meirte non elette; la loro forza è 
Il iegruna con I problemi della 
vita rpiotldiana e non con I grap¬ 
pi (H potare a le clientele. 

G Contro lo riforme elettoralll 
hanno fatto di tutto: hanno 
bnpoeto la fiducia e Imbavaglto- 
to II Parlamsnto, hanno minac¬ 
ciato le elezioni antlclprrte. II 
referendum Interrompe II gioco 
al rinvio: SI* per una riforma 
ele tt o ra la ohe consenta al> citta¬ 
dini di scoglisre e di decidete. 
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